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DIZIONARIO 

I S T O R I C O. 
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ABOR ( Giovanni 
Ottone ) cel. Giur. 
Tedefco n. di Baut- 
teo, nella Lufazia, 
infegoò il Dritto » 
Argentina con ri- 
putazione fioo al 
1656. Fu fatto in 
appreffo Cancellier. 
del Due* di Meck- 
lemburgo , poi Confici. del Langravio 
di Affia-Darmrtad , e Cancell. dell’Uni. 
verfità di Gielfen . M. a Francfort alti 
li. Dee. 1674. d’an. 70. Abbiamo di lui 
divede fue Op. ftamp. in 1. voi. io fog. 
* alle quali è premetto Maufoleum Joh. 
Giton. T aborti di Gian Lodovico Frafch 
gii ftamp. a Ratisbona 1675. * 

TABOUROT C Stefano ) più noto 
fotto il nome del Sig. dei Accordi, nac. 
a Dijon nel 1^49. tgli tu Avvocatone! 
Farlam. di Borgogna , poi Avvoc. del 
Re nel Bailliage, e nella Canceller. di 
Dijon. Avendo un Riorno mandato un 
Sonetto a Madamigella Begar , fcriffe 
alla fine quelle parole : a 1 oui Accordi 
in luogo del fuo nome: la Damigella, 
Spendendogli lo qualificò Sig. dei At- 
tarda ed il Prefidente Begar avendolo 
più fiate cosi chiamato , Tabouret lo 
adotti» . M. a Dijon nel 1590. d’an. 44. 
La fua più nota Op. è quella intit. Bi- 
gamie* , e Toucke» del Sig.des Accordi; 


la eompofe d’an. 18. : ma la rivide, e 
l’ aumentò, che ne avea più di 35. tu 
molte volte Rampata. Stefano Tabou- 
ret era nipote di Giovanni Tabouret , 
Canonico, ed Officiale di Langrei , mi r- 
tn nel tio 1 ;. del quale vi fono molte Op. 

TRACFARINAS, fam. Gen. d’arma- 
ta in Africa contro i Romani nel tempo 
di Tiberio , era della Numidia . Egli 
fervi alla prima nelle truppe aufiliarie 
de’ Romani ; ma poi eftendo fuggito , 
raccolte una truppa di vagabondi, e di 
fediziofi , co’quali ci fece delle feorre- 
rie qua e là depredando . Turio Camil- 
lo , Proeonfole d’Afriea , marcili contri 
lui, e lo mife in fuga l’ an. 17. di G-C- 
Poco tempo dopo Tacfarinas rinovò i 
fuoi ladronecci , ed attediò un Cafiello, 
la cui guarnìgiooe egli fconfilfe , ed ove 
Decrio, che comandava,, fu uccifo. Il 
Proeonfole Apriamo avendo in appreffo 
data la caccia alle truppe di Tacfarinas, 
quelli deliberi) di pnn più afpettare i 
Romani , e dillrthuì le fue genti in di- 
verf: luoghi . Se era infeguito fuggiva , c 
quando i Romani fi ritiravano, egli tor, 
nava in dietro ; ma effeiidofi fermato 
ir? un Campo, vi fu battuto, è videfi 
coflretto arffalvarfi otl deferto . Ma non 
vi flette lungo. tèmpo, eh’ egli toflo fi 
pofe in campq v u riparò si bene le fue 
perdite, che niò di mandare de* depu- 
tati a Tiberio a dimandargli, che gli aff.-, 
,A 2 goaf- 
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gnaffe un paefe , altrimente gli minac- 
ciava una guerra , che non avrebbe 
avuto aleuo fine. L' Imperatore fu ti 
sdegnato di quella Tua indolenza , che 
comandò a Giunio Blefo, zio di Seja- 
nO| che lo arreffaffe a qualunque co- 
ito . Blefo ebbe divertì fuccefli ; ma 
quella guerra tu poi terminata dal Pro- 
consolo Dolabella in una gr. battaglia, 
in cui Taciarinas volle piuttoftolmori- 
re difendendofi coraggiofamente , che 
calere vivo nelle mani del Proeonfole. 

TACITO ( Cornelio ) cel. Storico 
Latino, ed uno dei più gr. uomini del 
Tuo tempo , s’ innalzò pel fuo merito 
.olle prime dignità dell’ Impero. Ve- 
ipafiano, e Tito gli diedero degli im- 
pieghi confiderabili > e fu fatto Pretore 
folto Domiziano , poi Confole due an- 
ni dopo , in luogo di Virginio Rufo, 1 ’ 
anno 97. di G. C. Abbiamo una fua 
Ìlioria in 5. Lib. ; degli Annali : un 
Tra», dei diverti popoli , che ael fuo 
tempo abitavano nella Germania , nel 
quale ei parla dei loro coflumi , e la 
vita di Agricola fuo fuocero . Gli li at- 
tribuite ancora il Libro ideile cagioni 
de la i corruzione dell’Eloquenza Latina, 
che a Itri attribuirono a Quintiliano . 
Le altre fue Op. fi fono perdute. Pli- 
nio i giovine suo amico, ed i dotti , 
che nacquero dopo di lui, gli fanno gr. 
elogi . 

TACITO ( M. Claudio } Imperad. 
Romano, fu eletto dal Senato in luo- 
go di Aureliano ai 15. Se», dell’ anno 
175. , dopo un interregno di 7. meli 
iocirca. Era parente di Tacito l’ Ido- 
neo , e fece porre in tutte le Librerie 
la fua Statua , e le fue Opere per ti- 
more che avea , che fi perdeffero . Egli 
reflituì al Senato una parte della fua 
autorità, fece delle fapientiflime Leg- 
gi , e dava gr. fperanze della fua vir- 
tù , ed efperienza , quando morì ai iz. 
Aprile * 7 d. d’ anni A*. Floriano fuo 
fratello uterino s’impadronì dell’lmp., 
e Io godi per due meli . 

TACO, Re d’ Egitto, del tempo d’ 
A rtaferfe Oco , fcofse la dominazione 
dei Perfiani , e per mantenerti , chiamò 
in fuo foccorfo Agefilao, Re dei Lace- 
demoni . Ma quello Principe Greco 
ebbe occafione di effere mal contento 
di lui , perchè Taco prefe il comando 
generale delle truppe , diede all’Atenie- 
fe Cabria la dignità d’ Ammiraglio , e 
lafciò ad Agefilao il folo comando del- 
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le truppe (Iran ere» Poco dopo, Nefla- 
nebo, parente di Tato , che comanda- 
va una parte deli’ armata , effendofi 
fatto eleggere Re degli Egiziani, man- 
dò degli Ambafciadori ad Agefilao a 
pregarlo a volerti unire con lui . Taco 
pur anche gliene mandò . Ma Agefi ao 
mandò tutti quelli Deputati a Lacede- 
moni, donde avendo ricevuto un po- 
tere affoluto di fare ciò che avrebbe 
giudicato effere il migliore per ila pa- 
tria, Tenti un gran piacere, che gli fi 
(offe preferitati occafione di inoltrare a 
Taco il fuo rifentimento , e fi dichiarò 
a favore di Neflanebo con tutte le 
truppe, che comandava. Taco in que- 
lla maniera abbandonato , fé ne fuggi 
ove potè, e non fi fa che cola ne fia 
avvenuto di lui. Ateneo al rifentimen- 
to d’ Agefilao attribuire una cagione 
ben differente di quella , ‘che noi nar- 
riamo . 

TaCQUET ( Andrea ) dotto Gesui- 
ta , nativo d’Anverfa, morto nel 1660. 
è autore d’un eccell. Tra», d’ Allrono- 
mia , te di altre Op. di Matematica , 
che fono Rimate. Furono Rampate in 
Anverfa net 1669. in fogl. 

• TADDA ( Francefeo ) Pittore , e 
Scultore Italiano della metà del X,IV. 
Sec. fu affai (limato da' CoSmo dei 
Medici , gran Duca di Tofana , che' 
lo ricolmò di beneficenze , ed' onori . 
Diceli , che avendo trovato molti pez- 
zi di porfido tra dei pezzi di marmo 
vecchio , ne eompofe una Vafca da fon- 
tana , che parca effere d’ un fol pezzo, 
e che fece molte altre opere limili per 
mezzo di certa acqua , che cavava dal- 
la divinazione di varie erbe , che quell’ 
acqua avea la virtù d’ unire i pezzi 
fiaccati, e di dar loro una durezza 
flraordinaria ; ma che quello fecreto fu 
fepolto con lui . 

,, TADDEO , Medico di Fiorenza , 

„ viffe net XIII. Sec. e infegnò in Ba- 
,, log. Egli ci lafciò un Comentario 
„ fu gli Aforifmi d’ Ippocrate, e altre * 
„ Op. Giu/i. in Chroth. Mai. Ca/hll. 

„ in Ptt. Mtdit. drc. 

,, TADDEO de Pepolis, Giureconf. 

„ di grido del 1318 , ci lafciò molte Op. 

„ Anon. Bumaldi Minar. Bonon. 

TADDEO w di Giuda . 

„ TAEGIO ( Bartolommeo ) n. in 
„ Milano nel 1530. Riufcì dei miglia- 
„ ri Dottori di quella fua pa ria in 
„ amendue le Leggi, e peri memi 

» del , 



' T A 

„ del fuo nobil natamente , "fu am* 
,, medio trai Giureeonfulti del Collegio 
„ di effa Città ; ed ebbe il carico di 
„ Vicario Cenerate dello Stato di Mi. 
,, Uno . Pafsò in Novara, ed effendo 
,, in quella Città iflituita l’Accademia 
,, dei Pallori , fu ammeffo a quella ra- 
,, dunaaza , e chiamoflì il Filanto . 
„ Ebbe gran corrifpondenza con gran 
„ perfonaggi , e con l’Eminentifs. Card. 
„ Morene , che fu fuo Mecenate , e 
„ gli diede il governo delle terre nelle 
„ parti dell’ Itela di S. Giulio . Serifle: 
„ Trafittili Criminali! ; P Officio fa 
„ Dialogo : Lettera a • Monfignore di 

,j Pernia : Lettere : Orazione nel prin- 
,, tifi» d»IP Accademia dei Pa/ìori in 
„ Novara : L’ Umore , Dialogo : L'E- 
,, ftlio : Or arpiona nella morte del Co. 
,, Filifpo Cornetti : Il L<ceo , dove fi 
„ ragiona dell'Ordine delle Accadimi », 
„ t della Nobiltà , libro primo : Il Li- 
„ ito , dove li ragiona dell' arte di 
,, fabbricar» le lmprefe conforme a i 
,, eoncetti dell' animo , e fi dt [torte in- 
,, forno a l poetico figmento delle Mu- 
ti f* i f'fro fecondo : La Pilla , Dialo - 
ti K° • V. Tett. tP Uom. Lete. Gbil. 

TA FFI ( Andrea ) cel. Pittore nat. 
di Firenze , apprefe la fua arte dai Pit- 
tori Greci , che il Senato di Venezia 
avea mandati , e l’ applicò fopra rutto 
al JAoftico , il fecreto del quale gli fu 
ufegnato da uno di quei Pittori Gre- 


ci, nominato Apollonio, col quale la- 
vorò nella Chiefa di S. Giovanni di Fi- 
renze.Taflfi m.nel nc«. in etàdiSi.an. 

TAGEREAU ( Vincenzo ) cel- Av- 
vocato nel Parlam. di Parigi, nativo d’ 
Angers , è autore di un Trarr, (limato 
contro il Concreto . Egli è intitolato; 
Difcorfo dell’ Impotenza dell’ uomo e 
della femmina, in Parigi ióii. a. voi. 
in 1*. Certo difeorlo trovali ancora 
nella Biblioteca di Lorenzo Bouchel , 
cdiz. del \66y. alla parola Separazione. 
Havvi aocora di lui.* Il vtrs Pratica 
Frane tfe in 8. 

,, TAGLI ACOZZI ( Gasparo ) da 
i, Bologna , Filofofo , e Medico di 
„ grido, ebbe la pubblica Lettura nel- 
„ la fua patria della Teorica di Medi- 
„ cina, e della Chirurgia , nella quale 
,, fece si gran riufeita , che fu da tutti 
„ lodato. Temmafo Miatdoi primo 
„ Lettore dell’Univcrfità di Padova , 
,, Girolamo Mercurio , dell* Ordine di 
„ S. Domenico , e Pfluamen Tedefco 
„ nell’ Opere loro fanno di lui men- 
„ zione . Scrifle, e Rampò un volu- 
„ me : De Curtorum Chirurgia per ia- 
ti fitionem . E morì nella fua patria d* 
,, anni 5). ai 7. di Novemb. nel 1609. 
i, e fu fepolto nella Chiefa delle Mo- 
,, nache di S. Giambatida . Nello Stu- 
„ dio di efla Città lì vedono intaglia- 
„ te in marmo tre memorie, due delle 
» quali fono le feguenti: 


D. O. M. 

Gaffari Tagliacotio Civi Bononicn. Pbilofopho , ac Me- 
dico ttatil ncflra celeberrimo , cum univerfam humani 
torporii Anatomia 'in doRiffmor. virorum fr e quinti [1. 
tonventu publice adminifirnam , fatundia , methodo , ac 
doRrina admirabili explicarit , ejutque incompertal ari- 
bue patta in luetm prodiderit ) animi grati &• perpe- 
tua memoria ergo Lee. Medietqut P. P. ordinaria Ana- 
tema ab ilio adminijìrtta monumentum . 

Exctll- & Clatift. Gtfpari Tagliacotio. 


Ingenium , mqrt[qut tuoi celebratavi &"anem 
G affare , rum doRa corpora feRa manti . 

Ai maga invifii quod noi cumulaverit autbor 
Munttibui , fummo! qua latutre vitot . 

Ergo prò miritii aternum hoc marmare vive t 
Ciati vir ingenio , mori bui , arte , m anu . 

Animi grati , Cr perpetua memoria ergo 
Anat. EUR. tir Sondici P. P. M. D. LXXXII. 

XPI. Kal. Jan. 

GUI. Tcatr. d' Uom. Lenir. 
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TAGUA2UCCH! ( Girolamo ) 
Ita Modena. Fu egli da prima Se- 
” erario di Camera del fuo Prmci- 
” pe il Sii!- Duca R.naldo, poi Mae- 
Aro in Poefia Italiana nel Collegio 
” Hi San Carlo in Modena tua patria ; 

” quindi pafsb 6 Milano Lettore di 
" Greta lingua ; c finamente ehu : 
” lvat o fu alla Reale Univerfità di 
" Tonno Profettor d’Etoqucnza . Qm- 
” vi per io. anni foderine con molto 
” decoro il fuo carico : ma ellendo 

” om ai carico d’ anni , tu giubilato ; 
” ed egli lafciata al Si*. Dottor G.u- 
Ceppe Bartoli la Cattedra , fi rub- 
tu! in patria V anno 1749- Contava 
** 75 . anni e alcuni meli , quando mo- 
tì , coneiofiàechè nato *offe il dì zi. 
” Novembre .674- Stampb r Oru^n. 

” ftomó 1 ,!’ v?,i"6 >' •«»”””■ 

gioventù nelle Umane Lettere : Rac- 
" R ,olta di Profe , « Poefio a ufo Mie 
" Regie Scuole aecrtfeiuta , Tomi due 
” 8 . v. Star. Lettor, rt hai. Tome 

" TAIDE , fam. Cortigiana Greca , 
corruppe la Gioventù A'emefe , e andò 
dietro all’ armata d Aleifandro , dal 
qua' e ella lece diftruggcre la Città di 
Perfepoli . In appretto ella fi fece tal- 
mente amare da Ptolomeo Re di 
Egitto , che quello Principe la , <P°- 

S? TAILLEPIED ( Natale ) 
di S. Francesco nativo di Pontone , 
fu Lettore in Teologia, e Predicatore. 
M. nel i <;66. Abbiamo di lui , I. ti- 
ra Raccolta fopra le Antichità de 
Città di Roano : »•. un Compendio 

j'n .. pilofofia d’ Annotile: j. una 
Traduzione Francefe delle Vite di Lu- 
tero di Carloftadto , e di Pietro Mar- 
bré compolle in Latino da Boffeo . 
a. un Trattato dell ’ Appartatone de- 
gli ! piriti, ripieno di favole , e di no- 
velle ridicole . . 

TAISANDA , C Pietro 5 val *" te 
Avvocato, e Giureconfulto nel Par- 
larti. di Dijon, Tua patria, po Telo 
nere di Francia nella Generalità «fi 
Borgogna, è Autore di molte Opere , 
la più nota delle qua. ì contiene - 
te de’ più eel. Giurccoiifulii . La piu 
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ampia Edizione di quelt’ Opera èquef- 
la del I7J7- in 4- ...... 

TA LBOT ( Carlo) figlio del fegueit- 
te Guglielmo Talbot, c Lord, Gran Can- 
celliere d’ Inghilterra , nacque ai j.De- 
cemb. 1686. Egli s’aequiftò una grande 
riputazione col fuo merito , e^colla fua 
capacità negli affari, c mori ai 14. 

Febbraio 1736- . . , _ . ,. 

TALBOT ( Giovanni ; Conte dr 

Shrewbnry , e di VVaterford , Gover- 
natole d’ blanda, ed uno de’ più gr. 
Capitani del fec. XV. Difcendeada un* 
illullre cafa d’ Inghilterra , originaria 
di Normandia. Si legnai?) col fuo va- 
iare nel tempo della riduzione d Ir- 
landa fotto I’ obbedienza del Re Enri- 
co V. , e fu fatto Governatore di que- 
fla 1 (ola . Egli pafsò in Francia nel 

1417. coll’ armata Inglefe, e refe fpa- 
ventevole il fuo nome fi Francefi - 
Egli ,riprefc la Città d’ Alenfon net 

1418. poi Pontoife , Lavai cc. Ma fu 

poi fatto prigione nella giornata di 
Patay nella Beozia . Poco dopo aven- 
do avuta la fua libertà , egli prefe d 
affai to Beaumont fopra Oyfe , e refe 
gran fervigi al Re <1’ Inghilterra , che 
lo fece Marefciallo di Francia nel 
1441. Due anni dopa, qffetto Principe 
lo mandò Ambafciadore per trattare 
la pace col Re Carlo VII. In appref. 
fo prefe Bourdcaux , con molte altre 
Città , e riltabilì in Francia gli affari 
d’ Inghilterra. Ma effendofi portato 
verfo la Città di Callillon per ,far le- 
vare 1’ affedio ai Francefi , fu uccifo 
in una batt. eoa uno de’ fuoi figliuo- 
li alti 17. Luglio 1413- Quella morte 
fu cagione che gl’ Inglefi perdettero 
tutto eib che poffedevano nella Guien- 
na , e che furono cacciati interamente 
della Francia. . .... 

TALBOT C Guglielmo ) della me- 
defima Cafa del precedente , ma da una 
linea Proiettante (labilità in Inghilter- 
ra , fi diftinfe col fuo merito , e di- 
venne Vefc. d’ Oxford . poi di Sari*- 
bury « e finalm» di Durharn • Ej;li m. 
nel 1730. Havvi uri fuo voi. di Sermo- 
ni , ed alcuni altri feritti . 

TALBOT (Pietro) Areivefe.di Du- 
blin , nacque in Irlanda nel tdio. da un 
ramo dell’ iliuftre Cafa del preced. Gio- 
vanni Talbot . Egli divenne L-mofiniere 
HpIìì Regina Caterina di Portogallo, mo- 
crle di Carlo II. , Re d’ Inghilterra , 
e refe de’ sì gr. fervigi alla Relioa- 

• ne 
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ne Cattolica, che il Papa Clemente 
IX. lo lece Arcivefcovo di Dublin . 
In appretto fu arredato, e rinchiufo 
da’ Protettami in una dretta prigione , 
ove m. _ miferamentc verfo il irfSi. 
Havvi di lui: de natura Pirici & fie- 
re [ii ; Politicorurn Cateehifmut ; Tra- 
fi nt ut He Religione , <tr Regimine , ed 
altre Opere di Controverfia . Ricardo 
Talbot, Duca di Tyrconel , uoo de’ 
Tuoi fratelli, *’ attaccò a Carlo II. Re 
d' Inghilterra, e fu fatto Vice-Re d 1 
Irlanda da Giacomo II., quando que- 
lla Principe pafsò in Francia, Talbot 
s’ oppofe a Guglielmo , Principe d’ 
Orange , e preparava!! a dare batta- 
glia, quando iti. nel 1671. La fua 
Orazione Funebre recitata a Parigi 
dall’ Abbate Anfelmo , li dampò in 
4 - 

TALETE, celeberr. Filofofo Greco , 
ed il primo de’ fette Sapienti della 
Grecia, nacque a Miteto verfo il 640. 
av. G- C. Per perfezioaarfi nelle Scien- 
ze andò in Egitto, e conferì co’ Sacer- 
doti , e coglj altri dotti di quello Pae- 
fe. Alcuni dicono che menò moglie , 
ma altri accertano, eb’ egli refe vane 
le follecitazioni di fua madre}, dicen- 
dole , quando era giovine, non è an- 
cor tempo , e quando era per ritornar- 
fene , non è più tempo . Talete s’ ac- 
quattò una riputazione immortale, col 
fuo fa pere , e prudenza . Egli fu il 
primo a predire tra’ Greci l’ Ecdiffi 
del Sole , e fece delle bellittime f«o- 
perte nell’ Aftronomla • Apulejo ci af- 
iicura che quello Filofofo fu il con- 
tento d’ aver ritrovato in qual ragio- 
ne è il diametro del Sole al cerchio 
deferirlo da quello Allro , intorno al- 
la terra , che avendo infegnato que- 
lla feoperta ad un uomo , che gli 
offerfe per ricompenfa tutto ciò che 
volea , non dimandò che la buona 
lede di far fapere che la gloria di que- 
lla invenzione dovealì a lui . Talete fu 
Autore di quella Setta di Filolofi, «he 
li chiamò fenica , perchè era di Mi* , 
leto , Città d’ Jonia. Egli fottenea , 
che l' acqua era il principio Hi tutti 
i corpi , che compongono l' Univerfo , 
tic il Mondo era /’ Opera Hi Die , « 
(he Dio videa l più fegreti penfteri 
del euor dell' uomo. Egli dicco thè 
la più difficile co fa del Mmdo era 
di cono fc ere fe fleffo , la più facile 
poi egaa il in configlio ai altrui , 
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t la più dolci il fodiiifare i fuoi ir* 
fiderj • Che per ben vivere , bifogn* 
afte ter fi di fare quelle cofe che ripren- 
diamo negli aliti : che la feliciti del 
corpo conli/le nella falute , e quella 
dello fpitito nel Papere . Secondo lui • 
la cofo più antica è Dio , perchè i 
increato ; la più bella il Monda , 
perché ì T opera di Dio : la più gran- 
de , il luogo : la più fpedita , lo Spi- 
rito : la piu forte , la ntctgttà ; la 
più faggio , il tempo . Quella era 
una delle fue fentenze ; Che non bi- 
fogna dire a perfona ciò che ti pub 
nuocere , e vivere co' fuoi amici , to- 
me fe pote/Jero egtre come nofiri ne- 
mici . Non vi fu alcun antico FU 
lofofo , che fiali più di lui applica- 
to all’ Agronomia . Diogene Laer- 
zio narra , che un giorno elfendo 
ufeito dalla fua cafa con una vec- 
chia femmina per contemplare le 
Stelle , cadde in una fotta ; onde que- 
lla femmina fi fe’ beffe di lui, con 
quelli piacevoli detti : E come mal 
potrete voi conofcere ciò che havvi im 
Cielo , poiché non vedete neppure ciì 
che avete avanti de' piedi ! Egli ^an- 
dò a veder Crefo , che conducea una 
poderola armata nella Cappadocia , 
e gli diede il mezzo per pattare 
il fiume d* Halys fenza fare alcun 
ponte . M.'poco dopo verfojil 545. av. 
G. C. d’ anni 90. e più . Egli cavea 
comporto diverti Trattati in verfi fo- 
pra le Meteore , fopra 1 ’ Equinozio 
ec. ma i fuoi fcritti fi fono fmarriti . 
Non bifogna confonderlo con Talete , 
Poeta Greco , amico di Licurgo , per 
{' irtanze del quale andò a rtabilirfì 
in Ifparta. Era eccellente foprattutto 
nella Poelia Lirica > ed i fuoi verfi 
erano pieni di precetti , e di tradirne 
maravigliofe di condotta, e di focie- 
tà . 

TALI A, una delle 9. Mufe , fecondo 
la favola , prefiede alla Commedia . 
E* rapprefentata con una ghirlanda di 
Edera, con una mafehera in mano , e 
co’ coturni ai piedi . 

TALLARD C Camillo d’ Oliun Du- 
ca di } Marefciallo di Francia, nac- 
que nel 1651. , d’ un’ antica, ed illu- 
llre Cafa , originaria di Provenza . Egli 
fervi dalla fua gioventù , effendofi fe- 
(inalato con molti attedi , e batt. Fu 
fatto Marefciallo di Francia ai 14; 
Ceno. 1703. Vinfe la batt. di Spira 
A4 ‘ai 



«ì jj. Fio». del medefimo «no « mi 
fu poi vinto , e fatto prigione nella f»- 
tal giornata ài Hochftet ai jj* Agofto 
1704. Fu condotto in Inghilterra , e 
il fuo fogftiorno non fn inutile, perchè 
infinuò alla Regina delle prapofitioni 
di pace , che in appreffo ebbero il lo- 
ro effetto . Ritornato in Francia nel 
j7ii., m. poco tempo dopo, lafcando 
Malia G'ufeppe di Oftun Duca di Tal- 
lart , il di cui Ducato fu eretto in IX 

11 TALLEMANT C Francefco ) Abba- 
te di Val-Criftiaoa , e fotto-Decano 
dell’ Accademia Fraacefe , nativo del. 
la Rocella, mono ai 6 . Maggio 169}* 
d’ anni 7 J., è Autore : I. d’ una Tra- 
duzione Francete delle vite degli uo- 
mini illuftri di Plutarco . Quella tra- 
duzione Francefe non è •**»»'*/ *• 
lina traduzione Francete dell Iftwiadt 
Venezia del Procurator Nani in 4. voi. 
in M. Quella ultima traduzione è affai 

buona • . . . 

TALLEMANT ( Paolo ) parente del 
•precedente , nacque a Parigi ai 18. 
Giugno 1645. fu ricevuto dall’ Accade- 
mia Francefe nel 1666. poi da quella 
delle lfcrizioni , ed effendofi acquifta- 
ta la (lima del Sig. Colbert , il Re lo 
gratificò di più d’ una peofione eonfi- 
derabile , e gli diede molti benefici . 
Egli fi diffinfe principalmente coi di. 
fcorfi , e colle fue arringhe , e fu Se- 
cretarlo dell’ Accademia delle Menzio- 
ni dal 1 ( 594 - fin a» <7»*. Le fue Arrin- 
ghe , i fuoi Difcorfi , ed alcuni altri 
fuoi fcritti furono (lampati. 

TALON ( Omero ) Avvocato Gene- 
rale nel Parlano, di Parigi , ed uno de’ 
pii gr. Togati del fe*. XVII., era fi- 
glio di Omer Talon . Configliere dt 
Stato , d’ una Cafa illuftre nella To- 
ga , e feconda di Perfonaggi di meri- 
to - Si diffinfe ugualmente colla fua pro- 
bità , co’ fuoi talenti , e fu fatto Av- 
vocato Generale nel i6ji, per la 
demiflione di Giacomo Talon fuo fra- 
tello primogenito , che fu fatto in quel 
medefimo anno Configliere di Stato . 
Omer Talco dlmcffrò tanta equità , e 
fapere nelle fue decifioni, che pafsò con 
ragione per P oracolo de’ Tribunali . 
M. ai 19. Becembre 165*. d’ anni 57. 
Abbiamo delle fue Et liti. ’Mttntrit in 
S. volum. in n. Dionigi Talon fuo fi- 
glio gli fucceffe nel i<ji. nella ca- 
rica di Avvocato Generale, c foftenne 


co* boi talenti , e colla fua virtù ta 
riputazione di fuo padre . Eg i fu fa • 
to Prefidente di berretta nel 1689. , e 
m. nel 1698. Vi fono alcuni fuoi com- 
ponimenti ffampati colle memorie di 
fuo padre. Ma il Tratt. dell’ autorità 
de’ Re nel Governo della Chiefa , che 
gli fi attribuire , non è fuo. Quello 
Tratt. è di Roland le Vayer di Bou- 
tigny, morto Intendente diSoiffons nel 
1685. 

„ TAMBURINO ( Tommafo) Si- 
„ cil. e della Società di Gesù , nato nel 
,, 1591. e morto nel 1675. fcrifle : 0- 
,, puf cui a trio di Confi fjioite , Ccommu- 
„ niont & Sacrificio Mijfa ; Juric Di- 
„ vini. Naturali 1 & Eccliftaftici ex- 
„ pidica morali/ txplìcatto ; npedira 
„ Decalagi cxplicaiio ; TraR. Bulla 
„ Cruciata curri addiiionilrut ad omnia 
„ Optra AuRorh : Tralì. 5. in 5. 

,, Ettlefia praccpta Opus Peflumum . 

TAMERLAN, o Tiir.ur-Bec , cioè 
Timur il Zoppo , Imperador de’ Tar- 
tari , ed uno de’ più famofi Conquifla- 
tori , eh’ apparvero al mondo , era na- r 
to dal fangue Reale, e numeravamo), 
ti Cam tra’fuoi avi . Egli col fuo valo- 
re , e colla fua prudenza fall al tro- 
no , e portoli alla teda di alcune trup- 
pe , riportò diverfe vittorie nella Per- 
fia . Quelli fuoi felici eventi aumenta- 
rono si la fua ambizione. , che la fua 
armata . Egli foggiogò i Parli , sfor- 
zò le muraglie della China , fattomi- 
fe la maggior parte dell’ Indie, la Me- 
fopotamia , e I* Egitto , e fi vantò d’ 
avere fotto la fua potenza le tre parti 
del mondo . Oltre che egli tra ambi- 
ziofo , ed era fornito de 1 talenti de* 
più gran Guerrieri , avea qualche co- 
nofeenza delle Matematiche , e della 
Teologia Maomettana ; ma ofeurò lo 
fplendore delle fue grandiofe azioni 
colla crudeltà . La fua più confiderevole 
vittoria fu quella , che riportò fopra 
Bajazette I. Imperador de’ Turchi , 
predo d’ Angoury nel 1401. Bajazette 
fu fatto prigione , e fu alla prima 
trattato con molta dolcezza dal Prin- 
cipe Tartaro ; ma effendofi poi refo 
indegno di quella moderazione pel fuo 
orgoglio , colle fue minacele , e co* 
fuoi difprezzi , dicefi , che Tamerlan 
Io fece rinchiudere in una gabb'a di 
ferro . Si dà per certo , che quello 
Conquiffatore mandò degli Ambafcia. 
dori a Carlo VI> Re di| Francia . M. 

ai 
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a» y. Aprile »4>s. d’ ana! 7». 1 furti 
figliuoli fi divifero le fue conquide . 
Abbiamo una Storia di Tamerlan ferir- 
la da Valtier, ed ima traduzione Fran- 
cese dell’ Iftoria di quello medefimo 
Principe t comporta in Liagua Perita- 
rla da un Autore contemporaneo . Il 
Signor Petit della Croce , A utore di 
quella T riduzione, la pubblicò nel 17»!. 
in 4. tomi in ra. 

TANAQUILLA , chiamata pur an- 
che Cecilia , moglie di Tarquinio 1 ’ 
Antico, era nata a Tarquinio Cittì in 
Tofcana , c fu data in matrimonio a 
2-ucumone , figlio di un uomo , che 
s’ eia rifugiato in detta Città dopo d’ 
edere flato cacciato da Corinto , fua 
patria . Quello Lucumone effendo 
ricco , ed avendo fpofata la figlia d' 
una delle più nobili famiglie della Cit- 
tì , fperava di poter pervenire alle di- 
moiti ; ma trovò grandi oflacoli per. 
cbè era figlio di uno flraniero . Tana- 
quilla che non era meno ambiatola di 
fuo marito , lo perdiate ad andare a 
tentare la fua fortuna in Roma , ove 
le perfone di merito di qualunque pae- 
fe fodero potevano pervenire ai'e più 
grandi cariche . Poco dopo fi pofero in 
cammino , ed arrivando al Gianìcolo, 
diceli , che un’ Aquila dilcefe (opra il 
loro cocchio , la qual tolfe di capo a 
J.ucumone il cappello , e dopo d’ a - 
vere volato qualche tempo dopo d’ in- 
torno a loro con gridi, gli ripofe il 
cappello in (erta . Tanaquilla abbrac- 
ciò incontan. il fuo fpofo affi Curando- 
lo , eh* quello evento era un prefagio 
certo della futura fua elevazione. Lu- 
cumone prefe in Roma il nomediTar- 
quinio , li cattivò la dima , e l’ ama. 
re de’ Romani , e 1' infinuò si fatta- 
mente nella buona grazia del Re, che 
gli furondati i più grand’ impieghi , di 
modo che 1 ’ iftelfo Re , effendo (iato 
affartinato 1 ’ anno 38. del fuo Regno , 
Tanaquilla fece fuccedere alla Corona 
Servio Tullio , fuo genero , eh’ era 
flato allevato nel fuo palazzo , e in 
cui ella aveagli augurato l’elevazione , 
uando un fuoco apparve intorno alla 
i lui teda mentre dormiva . Tana- 
quilla ebbe gr. parte al Governo du- 
rante il Regno di fuo marito , e quel- 
lo di fuo genero . La fua memoria fu 
in s) gr. venerazione in Roma per mol- 
ti fecoli , Lche confervavanfi. preziofa- 
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mente le Oper. eh’ ella fatto avea di 
fue mani , la fua conocchia , il fuo 
fflfo , la lana da lei filata , la fua cin- 
tura , ed una verte Reale , che fatta 
avra per Servio Tullio , Ella fu la pri- 
ma che fece delle vedi tertute , che 
davanfi a’ giovani , quando deponeva- 
no la pretella per vertire la velie viri- 
le ; e di quelle della niedefima manie- 
ra, colle quali li veftivano le fanciulle 
quando fi maritavano . 

TANCREDI di Altavilla, Sig. Nor- 
manno, vaflallo di Roberto , Duca di 
Normandia , vergendoti caricato di nu- 
merofa prole con pochi averi , mandò 
i Tuoi due primogeniti a tentare la for- 
tuna in Italia . Si flabilirono colle lo- 
ro armi in Sicilia, ed i loro difenden- 
ti regnarono in appretto . 

TANCREDI . Arcid. di Bologna , 
nel principio del fec. XIII. è autore 
d’ una Raccolta di Canoni, che Cice- 
rone pubblicò con delle note. 

,, Tancredi figlio illegìttimo dì 
,, Ruggieri Duca di Puglia , figliuolo 
„ primogenito di Ruggieri il vecchio 
„ I. Re di S-cilia , e di una figliuola 
„ di Roberto Conte di Lecce, fu da 
„ Guglielmo II. rinveflito di quel 
„ Contado dell’ avolo materno , e do- 
,, po la motte di Guglielmo fu egli 
„ acclamato Re per mancanza della 
,, prole di quello ; ma mori nel 1193. 
„ jiftiando di Sibilìi di Medania fi- 
,, gliuola di Roberto Conte della Cer- 
,, ra Guglielmo fecondogenito al Ke- 
„ gno , n ono il fuo primogenito 
„ Ruggieri poco dinanzi . Ma Gu- 
„ glieimo fu fpogiiato da Arrigo 
„ IV. 

TANNEGUY dm Cinti . Vtii 
Chatel . 

TANNERÒ C Adamo ) dotto Ge- 
fuita , nativo d’ Infpruch , dettò 
Teologia con riputazione in Ingolrtad, 
ed a Vienna d’ Auflria , e tu fatto 
Cancelliere dell’ Univerfìtì di Praga . 
Ma J’ aria di quefla Cittì ((Tendo con- 
traria alla fua falute , rifolfe di ritor- 
nartene alla fua patria , e portoti in 
cammino m. alti ay. Maggio 1631. d’ 
anni do. Si ritrovò net 1601. nella fa- 
mofa difputa di Ratisbooa, fra li Dot- 
tori , Catt. , ed Eretici , alla prefenza 
de’ Duchi di Baviera, e di Ne:'bourg . 
Hawi una ;(ua Relazione di que- 
lla difputa , ed un gr, num. d' altre 

Op. 
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O p . in latino , ed in Tedefeo . 

TANSILLO C Luigi ) fam. Poeta 
Italiano di Nola nato verta il 1510. Si 
refe eel. d’ anni 13. eoi fuo componi- 
n ento intitolato il Pendemmiatore , 
«he fu (lanr.pato in Napoli nel 1334 1 
e che fece gr. Rrepito . Egli s’ attaccò 
alla Cafa di Toledo , e pafsò una gr. 
parte della Tua vita con Don Pietro di 
Toledo , Marchefe di Vitlafranca , che 
tu lungo tempo Vice-Re di Napoli . 
Tanfillo era Giudice Regio in Gaeta 
nel 1389. e m. qualche tempo dopo . 
Havvi di lui oltre il fuo f’sndemmio- 
tore , un Poema intitolato , le lagrime 
di S. Pietro ; tradotto in Francete da 
Malerbe , ed un gr. nutrì, di Poefie 
che fono fiimate . La migliore Ediz. 
delle fue Op. è quella di Bologna nel 
1711. 

TANTALO, Re di Frigia , e della 
Paflagonia . Era , fecondo la favola , 
figlio di Giove , e della Ninfa Pioto . 
Ricevè un giorno gli Dei alla Tua ta- 
vola , e per provare la loro divinità , 
tagliò in pezzi Pelope fuo figliuolo, e 
Io frammifrhiÒ colle altre vivande: 
gli Dei (coprirono il delitto , e n»n 
mangiarono di que' cibi , fuori che 
Cerere , che non penfando fe non al- 
la fua figlia Proferpina mangiò fenza 
penfare la (palla fmilfra . Giove rifu- 
feitò Pelope, e diedegli una fpalta d’ 
avorio in luogo di quella , eh' era (fa- 
ta mangiata'. Egli condannò poi Tan- 
talo ad una fame , e fete ecce (lì va, c 
perpetua . Quello infelice Principe fu 
rincbiufo in un Lago , in cui 1 ’ acqua 
giungevali fin tulle labbra , ma quan- 
do egli volea bere 1’ acqua ritirava- 
fi . Un ramo d’ albero carico di frut- 
ti , difccndevagli pur anche fin alla 
bocca, ma quando egli volea prender- 
ne , il ramo s’ innalzava . Dicefi , che 
Tantalo avea rubato Ganimede figlio 
di Tros, Re di Troia , e che fu co- 
(fretto a ritirarli nel Peloponnefo . 
Aggiungefi , eh’ egli fece fabbricare la 
Città di Smirna , che lafciò tre figli 
Pelope, Dafcilo, e Broca, ed una fi- 
glia chiamata Niope . 

„ TANZO ( Anfelmo ) Milanefe 
,, Canonico Regolare del XVT. Sec. ci 
„ lafciò una traduzione di Bottaio , e 
,, altre opere . 

TAPPERÒ C Ruardo ) fant. Teolo- 
go del fec. XVf. , era di Encluyfen 
nell’ Olanda. Egli fu fatto Dottore di 
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Lovanio, ed infegnò Teologia eon\ri- 
putaz. , e fu fatto Cancelliere della 
Univerutà, e Decano della Chiefa di 
S. Pietro . L’ Imper. Carlo V. , e Fi- 
lippo fi. Re di Spag. lo impiegarono 
negli affari di Religione ; e fu manda- 
to al Conciliò di Trento nel 155 1. cor» 
Joffa Raveffein , e con Giovanni Leo- 
nardo Haflcls . Egli m. 2 Bruges alti 
». Marzo 1339. di an.7t. Vi fono mol- 
te fue Op. di Teologia . 

„ TAPPI A ( Carlo ) di Lanciano 
„ nell’ Abruzzo , ma d’ origine Spa- 
,, gnuolo di Salamanca, figlio di Egi- 
„ dio Tappia Prendente di Camera , 
,, gran Giureconfulto , fu prima Au- 
„ ditore di Provincie, e nel 1397. Re- 
„ gio Configliere , nel idi». Reggente 
,, del Supremo Configlio d’ Italia in 
,, Madrid . Lafciò : Commentario od 
,, Rubr. & l. fin. ff. de conili tur. 
„ Principiti» , Neap. 138 6. in 4. ri- 
,, Rampati in Marempurgo in 8. net 
„ 1398. De ceretii. impreco in Ve- 
„ nezia nel ido8. in tal. Difeorfo dell* 
„ babilitad de lo /uventud , Neap. 
,, 1590. in 4. Specchio di' mormora - 
„ tori . Neap. 150». in 4. Trafi. de 
,, religio/il nhui in authent. ingref- 
„ (i C. de Secr. Tanfi. Eeelcf . «»* 
„ Nap. 1394. in 4. fui Regni Neapo- 
,, Inani ex eon/Utut. Capii. Rieih. 
„ Prtgmat. c 9 e. voi. 7. due primi 
„ Rampati nel tdos- con le Glofe 
„ di Marino di Caratnanico , Andre* 
,, d’ Ifernia ec. in tal. Dccirtonet Su - 
,, premi Italia Senetut ", Neap. ìdid-. 
„ fot. Dccif. S. R. C. Neap. 1619. 
,, >>i fol. De predanti a Regali 1 Can- 
,, cellario , Neap. idji. «n 4. E mo* 
,, ri nel 1644. , e ,fu fepoho in 
„ S. Giacomo 'degli Spagnuoli con 
„ ifcrizione nella propria JCappel- 
,, la . 

TARASIO, Patriarca di C«\ era»fi- 
glio di Giorgio, uao de’ principali To- 
gati di quefia Città , egli acquiRoffi 
molta fama colla fua vini! , e capa- 
cità negli affari , e fu innalzato alla 
dignità di Coafole , e poi eletto pri- 
mo Segretario di Stato ael Regno di 
CoRamino , le d’ Irene , i quali lo 
fecero poi eleggere Patriarca di CP. 
nel 784. Tarafio feriffe fubito a Pa- 
pa Adriano , e fece celebrare il fecon- 
do Concilio Generale Niceno nel 787. 
in favore delle Sante Immagini . Egli 
governò la “fua Chiefa con pietà , e 

con 
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ton prudenza , e morì nell’ 8o<. Ab- 
biamo di lui nella Raccolta de’ Con. 
cilj, una eccellente Epiftola ferina al 
P. Adriaoo . 

„ TARCAGNOTA ( Gio. ) di Cac- 
ti ta, vitfe nel XVI. Secolo , e fcrif- 
ti fe : L' I fi ori a del Mondo ; un vol- 
ti garizxamento dell' Opera di Ga- 
li leno fopra i mez.ri da tenerft per 
tt confervare la Sanità , e di alcuni 
tt Opufeoli di Plutarco ; Del /ito , « 
tt lodi dilla Città di Napoli con 
n una krevt f/ìoria delti Re funi , a 
a delle eofe piti degne v La Cui fa- 
ti miglia imparentala con quella degl’ 
tt ImpenJori Paleoioghi nobile , e 
t, patente un tempo nella More» , di 
ti là cacciata da’ Turchi pafsò ramin- 
tt sa * Cortù , e di là a Ras ufi , e 
ti finalmente in Italia t come egli di- 
ti ce nella p. z. I. ac. delle fue Ito- 
li rie - 

TARPA (Spurio Mecio, o Mezio ) 
famofo Critico Romano nel tempo di 
Giulio Cefare , c di Augullo . nvea 
il fuo tribunale nel tempio d’ Apol- 
lo , ov’ egli esaminava i componimen- 
ti de’ Toeti eoo 4. altri Critici . Non 
fi rapprefentava alcun’ Op. Teatrale, (e 
prima non era fiata approvata da lui , 
o da alcuno de’ Tuoi 4. Colleghi . Gli 
Intendenti non erano Tempre foddis- 
faiti del fuo giudizio , mentre Ora- 
zio, eh’ era il più giudiziofo Critico 
del fuo tempo , ne parla con elo- 
gio . 

Z TARPEJA, figlia di Tarpejo Gover- 
natore del Campidoglio folto Romolo , 
conlegnh il Campidoglio a Tazio Ge- 
nerale de’ Sabini con patto che i fuoi 
foldati le delTero i loro braccialetti d’ 
oro , che portavano al braccio de- 
liro. Ma Tazio elfendoft impadronito 
della Fortezza 746. anni av. G. C. 
le diede i fuoi braccialetti, e lo feudo t 
che avea alla manca mano , ciò imi- 
tando i fuoi foldati . Tarpeja fu ca- 
ricata di braccialetti , e di feudi, e 
fu fepoellita folto quello monte , il 
Sulle dal fuo nome fu chiamato Tar- 
ptio . Egli fu poi dedinato al fup- 
plicio di coloro , che commettevano 
tradimento , e giuramento falfo . Era- 
no precipitati dalla rupe Tarpeia 
fecondo la Legge delle 1*. Ta- 
vole . 

TARQUINIO l’ Antico 1 Re dt’Ro- 
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mani , er2 figlio di Demarato di Co- 
rinto ; egli nacque in Tarquinia Città 
in Tolcana , e portolTi a. Roma pel 
configlio di fua moglie Tanaqutlla . 
Egli fall al Trono colla fua politica, e 
fucceffe al Re Anco Marzio 615. an.av. 
G- C. Egli inftituì i Giuochi Circentì . 
Sottomife alcuni popoli vicini , ed ac- 
crebbe il num.de' Senatori, e gettò i pri- 
mi fondamenti del Capitolio, ove fece 
fabbricare un tempio a Giove . Diedi 
pur anche , eh’ egli abbia introdotto 
il codume de’ fafei delle verghe , che 
legavanfi d’intorno alle Scuri Concia- 
ri , e gli abiti de’ Re , e degli Au- 
guri, le Sedie d’ Avorio de’ Senatori, 
cogli annelli , e gli ornam. de’ Cava- 
lieri , e de’ figliuoli di nobile cafata . 
Fu adalTinato dai due figliuoli di Anco 
Marzio 577. an. av. G. C. d’anni 80. , 
dopo avere regnato an. 38. Servio Tul- 
lio fuo genero gli fucceffe . 

TARQUINIO il Superbo, così chia- 
mato pel fuo orgoglio , era parente di 
Tarquinio l’Antico. Egli (posò Tullia, 
figlia del Re Servio Tullio , ed impa. 
ziente di regnare, aflaffinò quello Prin- 
cipe, e fall al Trono $31. an. av. G.C. 
Si dà per certo , eh’ egli iu il primo , 
che introduce a Roma Tufo dell’efilio, 
e de’ tormenti , e che trattò con una 
crudeltà inumana i Nobili medefimi , 
ed i Senatori. Egli terminò il Campi- 
doglio , e fabbricò un tempio , eh’ era 
comune a tutti i Latini . Suo figlio ef- 
fendofi ritirato predo i Gahj, acquiftov- 
vi molto credito, e mandò a dimandar- 
gli i mezzi per confervarlo . Il Depu- 
tato trovò Tarquinio, che palleggiava in 
un giardino ; e quello Principe per ri- 
fpolta fi contentò di abbattere alla fua 
prefenza le tede de’ papaveri che s’ in- 
nalzavano fopra degli altri . Suo figlio 
intefe quello fatto , conobbe fubito ciò 
che fuo padre (Tir volea , e fece deca- 
pitare i più confiderahili. perfonaggi 
tra’ Gabi . I Romani fdegnati per la 
fua crudeltà , e per le dilfolutezze de’ 
fuoi figliuoli , fi rifolvcttero di detro- 
nizzarlo . La violenza , che Sedo fuo 
figlio lece a Lucrezia , fervi loro per 
un plaulibile pretedo • Efeguirono 
quello difegno 509. anni av. G. C. 
nel tempo che Tarquinio era occupato 
all’ alfedio d’ Ardca . Quello Principe 
regnò anni 14. Egli tentò, ma invano, 
di itifalire al trono . I Romani 

t ima- 
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amarono negli# vivere nello flato Re* 

pubblicano . 

TARQUINIO Collatino j'vedi Col- 
latino . 

f TARRAGONA ( Concilio di) del 
jid. ove dieci Vefcovi fecer tredici Ca- 
noni , il Tentino de’ quali ordina, che 
l’ofTervanza della Domenica fi comin- 
cerà dal Sabato ; d’ onde è nato in I- 
fpagna il coRume d’ aftenerfi da ogni 
opera fervile il Sabato verfo fera • 
Pagi . 

t TARRAGONA (Concilio di ) a’ 
19. Aprile del 1119. Giovanni Cardi- 
nale , e Vefeovo di Sabina, Legato, affi. 
Rito da due Arcivefcovi , e nove Vefco. 
vi, dichiarò nullo il matrimonio di Ja- 
copo I. Re d’Aragona con Eleonora di 
Gattiglia , come contratto fra parenti 
Tiretti fenia difpenfa ; il Re Jaco- 
po non refifiette ; ma dichiarò legitti- 
mo Alfonfo nato da quello matrimo- 
nio , ch’egli avea già dichiarato tuo fuc- 
ceffòre ; ciò che fu poi confermato dal 
Papa . 

„ TARSIA ( Paolo di ) di Conver- 
ti fano, Abbate di S.Antnnio della Tua 
,, patria, e Accademico Oziofo di Na- 
,, poli del XVII. Sec. dii alla luce 
„ delle (lampe : Hi/hrier. Cuperfa- 
,, nenfium\ Uh. e li ninniti del- 
ti U Città , e Regno di Napoli del 

„ 1<47* RTf. 

„ TARTAGLIA ( Nunzio) di Pie- 
„ monte d’ Aliti , Giureeonf. del XVI. 

„ Sec. Rampò t Praxis Af. C. V. tauf- 
,, forum civilium . 

TARTAGLIA , ( Nicolao ) dotto 
Matem. del Sec. XVI. nativo di Bre- 
feia, di cui abbiamo un Commento fo- 
pra Euclide , ed altre Op. * Tra quefle 
il generai Trattato di numeri , e mifu- 
re, le due prime partirei quale fu- 
rono in Francete recate di- Guglielmo 
Roffielin, e a Parigi Rampate 1578. Del 
Tartaglia vegganfì il Tuano hiR. 1. xix., 
il Freero , il Ghilini , il Simlero , il 
Baile, -ed altri citati dal Freitag ne- 
gli Altaleni Letterari p. 940. * m. nel 
1 557- 

TARTAGNI C AlefTandro ) valente 
Giureconfulto del Sec. XVI. fopranno- 
minato d ’ Imola , perchè nacque in que- 
lla Città, infegnò il dritto a Bologna , 

• a Ferrara 'con tanta riputazione, che 
fu chiamato; il Monarca del Dritto, ed 
il padre de’piurcconfulii. M. a Bolo- 
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gna nel 1487. ,d’an. 53. Vi fono de’fuoi 
Commenti Copra le Clementine , e (opra 
il SeRo , ed altre Op. , che furono piQ 
volte Rampate . 

TARTERON ( Girolamo ) fa molo 
Gefuita nat. di Parigi, morto in quella 
Città alti 11. Giugno 1710. d’ an. 75. 
è Autore di una Traduzione Francete 
delle Op. d’Orazio , la di cui miglior’ 
Edizione è quella di Parigi nel 1713. , 
s. voL in u. , e d’una Traduz. delle 
Satire di Perfio , e di Giovenale ,) la 
di cui ultima Edizione è quella del 1737-, 
in 11. 

TASSO , ( A sodino ) celebre Pittore 
Italiano, nativo di Bologna, fu Difce- 
polo di Paolo Brìi , ed era eccell. nel 
Paefaggio , nelle TempeRe , e nelle Pro- 
fpettive . 

,, TASSO C Bernardo) da Bergamo, 

„ il quale per la tua dottrina, fu predo al 
„ Conte Guido Rangone Generale di 
,, Santa Chiefa per Clemente VII. con 
„ il carie# di Segretario , e acquiflof- 
„ fi tanta lode , che fu chiamato dal 
,, Principe di Salerno, che lidièl'ifleflo 
„ carico; ed ebbe molta corrifpondrnza 
„ con gran Principi , maffimamente 
„ col Cardinale d’ Efte, e colli Duchi 
,, di Ferrara, e d’ Urbino, e fu dal 
„ Duca di Mantova ben accolto al fu» 

„ fervizio • Lafciò un figliuolo , che 
,, fu Torquato , e fcriffe : due Poemi , 

,, il Ploridante, e P Amadigi : Lette- 
ri re iti due Volumi ; molte compofizjo- 
,, ni di Poefta fpatfe in alcuni volumi 
„ di Rime di diverfi Autori : ed un* 

,, opera , ebe tratta della Corttfta de! 

„ Principe in tre libri / piegato - 
„ V. Teatro <f Uomini Letterati 

I, G htl, 

„ TASSO (FauRino) Venez. nato 
,, nel 1541. e, come fi erede, de’ Mi- 
„ nori Conventuali , lafciò : le Rime 
„ della tonverftone del peccatore : I’ 1- 
,, fi mia de ’ Juteefti de' fuoi tempi ; 

,, Penti Ragionamenti / opra la venuta 
,, del Meftio ; Orazione dilla felicità , 

„ e dii fommo Bene ; De' Sermoni in 
,, onor della B. Pagine ; Parafrali 
„ fopra i fette Salmi Penitenziali fra- 
ti dotti in verfi feiolti ; Oratjoni 
,, d'r. 

TASSO f Torquato J celeberrimo 
Poeta Tofcano, nacque alti n. Mari# 
1544. a Sorrento nel Regno di Napoli. 
Fece i fuoi Rudi a Padova , e fi diftin- 

fe 
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fe co’ Cuoi talenti nella "Poetìa . 
E;li fogni il Nunzio in Francia net 
teóipo di Carlo IX. , e meritori la Iti* 
ma , e la beneficenza di quello Mo- 
narca . Egli ritornò a Ferrara , e vi 
pubblicò il fuo tamofo Poema della 
Gerufalemme liberai» , che avea termi- 
nato in Francia nella Badia di Chalis, 
ov’era Abbate il Card. d’ERe . Egli 
compofo altre Op. ingegnofo , ed intro- 
duce il primo i Pallori fui Teatro nel 
fuo Aminta , che forvi poi di mo- 
dello alle Comedie Paliorali . Il Tallo 
ebbe gr. controverfie cogli Accademici 
della Crufca , che aveano cenfurato la 
fua Gerufalemme liberata . Egli en- 
trò in certe brighe in Ferrara , ove tu 
carcerato. Egli corte pericolo di perde, 
re lo fpirito per l’ amore Rravagante , 
che avea concepito per Eleonora d’ 
Elle, forella d’ Alfonfo Duca di Ferra, 
ra . il rimanente della fua vita fu li- 
na continuazione di difgrazie . Egli 
fermolfi per qualche tempo in Pavia . 
Si portò poi a Napoli, e fu chiamato 
a Roma dal Cardinal Aldrobandini , ni- 
pote di Papa Clemente Vili. Mori 
m quella Città in uno Italo povertà, 
nel 1395. d’anni 51. Si acquiflò una 
fama immortale eoa le fue Pocfie . 
Le principali fono : 1. la fua Gerufa- 
Icmme liberata , » il Goffredo : a. la 
fua Gerufalemme conquifiata : j. il fuo 
Rinaldo : 4. i fette giorni della tre»- 
Ciane del mondo : 5. la Tragedia di 
Totifmondo : 6. la Pa/ierale A. 
mima &c. Tutte le fue Opere furo- 
no (lampate a Firenze nel 171^. in 6. 
vói. in fogl. cogli ferini fatti in favo- 
re, e contra la fua Gerufalemme libe- 
rata . Si diede in Italiano una magni- 
fica Edizione di quello ultimo Poema 
a Venezia nel 174?. in fogl. La mi- 
glior’ edizione della Traduzione Fran- 
cete fatta dal Sig. Mirabaud , è quella 
di Parigi nel 175$. ». voi. ini». Giam- 
battifla Manto nel id;«. Rampò la vita 
del TafTo , della quale fu fatto nel 1690. 
un compendio in lingua Francete dall* 
Ab. de Charnes . 

„ TASSONE (Gio. Domenico) Av- 
„ vocato , e dopo Giudice di Vicaria 
„ nel 1019. diè alla luce : Confi io , 

„ fi ve Re [poni un tre. Adverfut tenfil. 

,, U4- voi. 1. /a. Praneifei de Ponte 
,, Ne ap. 1616. in 4. Obfervationet J ta- 
ti rifdiflionalci politica & pia Rita ad 
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,, Rcgìam Prtgm. SanUien. edita/n. an. 
,, no 1417. qua diciiur de anttfeeo 
1, N top. tdj». in fol. 

TASSONI (Alelfaadro) fam. Poeta 
Italiano , Modanete , era Accademico 
Umerifia. Alla prima volle tare il Cri- 
tico, • porre in ridicolo le Opere del 
Petrarca , e d’Omero, in cui non riufel 
punto. Fece poi un Poema Eroico. Co- 
mico, che intitolò la Secchia rapite . 
Quello Poema fu molto applaudito . 
Egli prete per foggetto una preteli» 
guerra tra i Moda oc ti , ed 1 Bo- 
logneli in occafione di una Secchia 
ch'era Rata rapita. Diceli che il Tallo- 
ni volle tarli dipingere con un fico 
in mano, per fignificare , che fobbene 
egli folle Rato molto attaccato a’ gran, 
di , non acquiRò giammai cofa alcuna 
che folle del valore di un fico. Egli tu 
fatto Configliere del Priocipe di Mo- 
del» , e mori in qneRa Città nel 1635. 
Il fuo Poema della Secchia fu tradotto 
in Frane, da Pietro Perrault. Havvi an- 
cora del Talloni una IRona EcdefiaRi- 
ca , * manoferitta nella Biblioteca E- 
Ilenfe , * ova in molti luoghi etpone 
de’ fornimenti contrari a quelli del Ba- 
ronio. Lodovico Antonio Muratori ferif- 
fe la fua vita . 

TATTI (Jacopo ) cognominato il 
,, Sanfovioo, da monte Sanfovino fua 
„ patria, fu Statuario, e Architetto di 
„ grido nel XVI. Sec. Ornò Venezia 
,1 di bellitlìme fabbriche ti pubbliche , 
•1 sì private , effondo Prole della Chie- 
„ fa Ducale di S. Marco, M. nella con- 
„ trada di S. Ratfo 1’ aa. 1571. in età 
,, di 91 an.e fu foppellito nella Chiefa 
,, di S. Geminiano, rifatta fui fuomo- 
,, dello , dove in un mezzo buRovedefi 
,, l' effigie di lui, e in altro quella dal 
„ fuo figliuolo Francefce , noto Scrit- 
,, tore di molte Opere . 

TAVANES C Gafparo di Sault di ) 
celebre Marefciallo di Francia, nacque 
nel mete di Marzo nel 1309. Egli non 
dovea portare fe non fe il nome di 
Saulx, ch’era quello della Cafa ; ma 
Franeefeo |. volle che fi cbiamatTe Ta- 
vancs da I nome di Giovanni Tavanes , 
fuo zio materna , il quale avea refu 
grandiRimi forvigj allo Stato. Giovan- 
ni, ch’era fonza prole, fu lufingato da 
quella difiinzione , che Iacea rivive- 
re un nome illuflre , eh’ era in pro- 
cinto d’ cU«£ (perito . 11 giovine 

ITa. 


,V 


Digitized by Google 


Tavanes fu allevato in Corta i* quali- 
tà di Paggio del Re. Egli tu eoo que- 
llo Principe nella battaglia di Pavia , 
e fu fatto prigione indenne eoo lui . E- 
gli entrò poi nella compagnia del Gr. 
Scudiere di Francia , in qualità d’ Ar- 
ciere , pollo allora ricercaliflìmo dal- 
la nobile gioventù . Egli tu tatto Al- 
fiere di quella compagnia, e fervi nel- 
le guerre del Piemonte , ove fi diftin- 
fe. Eflendofi cattivato la buona grazia 
del Duca d’ Orleans , fecondo figliuolo 
di Francefco I. quello giovine Princi- 
pe lo nominò Luogotenente della fua 
compagnia , e fe lo legò in un mo- 
do particolare . Siccome erano tutti e 
due di un carattere oltre modo viva- 
ce , ardito, e intraprendente, fi lancia- 
rono trasportare in tutto dall’ ini pe- 
tuofa loro età , e fecero varie follie , 
ove corfero ordinariamente pericolo 
della vita . Efli palfarono a cavallo a 
traverfo di mucchi di legna accele , 
andavano palleggiando fopra i tetti 
delle Ca fe , e fallavano alcune fia- 
te da una parte della contrada all* 
altra . Efli cercavano riffe colle per- 
fone d’arme in tempo di notte, ed al- 
cune volte batteanfi tra di loro , quan- 
do non trovavano con chi batterli . 
Portarono un giorno un impiccato fui 
letto dell* Ducheffa d’ Uzes . Un’altra 
volta , dicefi , che Tavanes alla pre- 
firnza dell* Cotte , che allora era a 
Fontainebleau , fallò a cavallo, da una 
rocca ad un’ altra diflante 33. piedi . 
Quelli erano i trattenimenti del Prin- 
cipe di Tavanes , e in generale di tut- 
ta la gioventù di qualità , ch’era at- 
taccata al Duca d’ Orleans . La cucr- , 
ra pofe fine a quelle follie , e Tava- 
nes feguì il Duca d’ Orleans , che fu 
nominato per comandare un’ armata , 
nel Lueembourg , mentre il Delfi- 
no ne conducea un’ altra nel Rodi- 
gliene . Ritornato da quella Campa- 
gna , nella quale il Duca era riufeito 
feguendo i configli di Tavanes , quelli 
fu comandato per andare a condurre 
il Prefidio alla Rocella , che fi era ri- 
voltar*. nel 1545. in occafione della 
Gabella . Egli riduffe al loro dovere i 
ribelli , e contribuì nel 1344. a vin- 
cere la battaglia di Cerifole . Il Duca 
d’ prlcans eflendo morto l’anno fe- • 
fluènte, il Re diede a Tavanes la me- . 
là della Compagnia di quello Prin- 
cipe, e lo fece tuo Camarlingo.. En- 
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rico II. che fall al trono nel 1344. do. 
po la morte di Francefco 1 . ugualmen- 
te lo fumò . Lo nominò .nel 135Ì. 
Matefciallo di Campo, pollo molto o- 
norevole allora, perchè due foli erano 
in un’ armata . Nel medefimo an- 
no fu fatto Governatore di Verduno . 
Egli fi fegnalò poi in differenti guerre, 
ch’ebbe il Ra di Francia coll' Irnpe- 
radore Carlo V. principalmente nel- 
la battaglia di Reati nel 1334. Il Re 
avendolo veduto ritornare tutto tinto 
di fangue, e di polvere alla fine del- 
la battaglia 1’ abbracciò , e poi fi 
tolfe il collare di San Michele , che 
portava al fuo collo , e lo gitlò fopra 
quello di Tavanes , per crearlo Cava- 
liere . Il medefimo Principe gli die- 
de nel 1536. la Luogotenenza Gene- 
tale di Borgogna, carica, che ancora 
al dì d'oggi è occupata da un fuo} di- 
fendente. Nel 1557. 'fi fegnalò nella 
guerra d’ Italia , donde avendo man. 
dato una parte delle truppe , cacciò i 
nemici dal Pacfe di Brefla .£ Egli tro- 
volli nel 133S. nell’affedio , e nella 
picfa di Calais , e fu incaricato di: or- 
dinare , e di far efeguire le capitolazio- 
ni . Gli tu data la meriefima eommif- 
fione nella prefa di Tionville, eh’ egli 
inveflì Bel medefimo anno . Eflendofi 
fatta la pace nel 1359. fi fecero delle 
allegrezze, e rie’ Tornei. Tavanes fu 
uno de’ Giudici di quello , nel quale 
il Re fu fgraziatarnentc ferito a mor- 
te da Montgon.meri . Dopo la mor- 
te di quello Principe feguirono i Regni 
tumultuofi di Francefco II. e di Carlo 
IX. Tavanes fedò le follevazioni del 
Delfinato , e della Borgogna , e in 
ogni occafione dimoffrò molta avverino- 
ne verfo i Protcflanti . Egli fece contro 
di elfi nel 1367. una Lega , che fu 
chiamata la Confraternità ài S. Spiri. 

1 0 : ma quella lega fu fopprefla dalla 
Cotte come un’ innovazione pericolo- 
fa . Egli avverti il Principe di Condì , 
che Caterina de’ Medici volea forprcn- 
derlo, e diede a quello principe il tem- 
po di porfi in fieuro . Fu in apprefso 
Capo del Configlio del Duca d’ An- 
giò, e dccife la vittoria a Jarnac , a 
Moncontour, e in molti altri incontri. 

11 Re in ricompenfa de’ fuoi fervigj lo 
fece Matefciallo di Francia nel 1579. Il 
Maresciallo Tavanes s’oppofe due anni 
dopo al difegno , che avvali di manda- 
re il R*e di Navarra , ed il Principe 
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di Condè lei crudel macello di San 
Bartolommeo ; e con ragione diedi , 
che la Cafa di Borboae a lui ha I’ ob- 
bligazione al di d’oggi d’efsere (ul tro- 
no . Poco tempo dopo regolò le ope- 
razioni dell’ afsedio della Rocclla , eh’ 
erafi rivoltata. Fu nominato allora 
Governatore di Provenza, ed Ammira- 
glio de’ mari del Levante . L’ afsedio 
della Rotella andando in lungo, il Re 
l’indufse a trafportarvili . Egli era 
convalefcente , e credette , che la Tua 
falute gli permetterebbe di andare a 
ridurre a loro dovere i ribelli ; ma ef- 
fendofi pollo in cammino , ricadde am- 
malato , e morì per iilrada nel fuo 
Callello di Stilli a’ 19. Giugno 1575. 
Fu il fuo corpo condotto alla S. Cap- 
pella di Diion , ove lugli eretta una 
tomba. Coloro, che defideretanno cono, 
licere più particolarmente le azioni 
di quello cel. Marefciailo di Francia, 
poflono confultare la fua vita , che tro- 
vafi nel decimo fedo voi. degli Uomi- 
ni illu/hi di Francis . 

. TAUBMAN ( Federigo ) dotto U- 
rnanirta, nativo di Franconia , infegnò 
la Forfìa, e le Belle Lettere a VVittem- 
berga con riputazione, e tn. nel tdij. 
Vi fono de’ fuoi Commenti fopra Plau- 
to , t Virgilio , che fqno Rimati . 

TAVERNIER ( GiambattilU ) Ba- 
rone d’Aubona, ed uno de’ più fau.oli 
viaggiatori del Secolo XVU. nacque 
in Parigi nel t do*, ove fuo padre , eh’ 
era d’ Anverfa , erafi portato per ifta- 
bilirfi, e facea un buon traffico di car- 
te Geografiche . L’inclinazione natu- 
rale , eh’ egli avea al viaggio , molto 
s’accrebbe in fentendo a parlare fopra 
i Patii (Iran ieri da tutti i curiofi , che 
ogni giorno ne comperavano . Taver- 
nier contentò da buon’ ora quella fua 
paffione , che avea a Viaggiare ; per- 
chè d’ anni ai. egli avea già veduto i 
più belli Paefi d’Europa, la Francia, 
l’ Inghilterra , ed i Paefi Baffi, la Ger. 
mania, li Svizzeri, la Polonia, l’Un- 
gheria, e 1 ’ Italia. Fece lei viaggi m 
Turchia, nella Perda , e -nelle Indie 
durante lo fpazio di anni 40. c da tut- 
te le Brade che fi poficno lare . Egli 
ammafsò de’ gran beni pel commercio 
che avea di gioie , e dopo il ritorno 
del fuo 6. viaggio dell’ Indie Luigi 
3 CIV. lo nobilitò, ed egli comperò 
nel 1658. la Baronia d’ Aubona fitua- 
Sa nel Paefe di Vand vicina .al Lago 
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di Ginevra , nel Cantoae di Berna . 
Con tutti quelli fuoi averi fi trovò in- 
comodato verfo la fua vecchiezza per 
la mala condotta d’uno de’ fuoi nipo- 
ti , che dirigea in Levante una procio- 
ne di 111000. tire di cambio in Fran- 
cia , che dovea avere prodotto più d’ 
un milione. Crudeli , che la fperanza 
di rimediare ad un tale difordine io 
indufle ad intraprendere il 7. viaggio . 
Egli vendette nel 1687. si pel piepa- 
ramento del fuo viaggio , che per pa- 
gare i fuoi debiti, la detta Baronia al 
Marchcfe di Quefne primogenito del 
Sig. di Quefne il più famofo uomo di 
mare, che vide la Francia. Tavcrnier 
m. a Mofcou in quello fuo ultimo viag- 
gio nel mele di Luglio 1689. d’ anni 
84. Fgli era della Rclig. Pret. Rifor. 
Siccome egli parlava , e ferivea molto 
male in Francete , Samuele Chappu- 
zean gl’ imprefib la fua penna per t 
due primi Tomi delle fue relazioni , 
cd il Sig. della Chappelle Segretario 
del primo Prendente di Lamaignon , 
gli diede la fua pel terzo , ove trovali 
una relazione del Giappone . Oltre 
quelli fuoi viaggi , che fono poco (li- 
mati , e che tolti avea in parte da un 
certo Padre Ratarle Cappuccino , che 
da lungo tempo dimorava a Ifpahaa , 
fi pubblicò ancora fotto il fuo nome 
una relazione dell' interno del Serraglio 
di CP. 

TAUI.ERO (. Giovanni ) celeb. Do- 
menicano Tedefco, ed uno de’ più gr. 
Maellri della vita fpirituale verfo In 
metà del Secolo XIV. s’ acquillò unn 
gr. riputazione principalmente a Colo- 
nia, e a Argentina. Egli m. in quell* 
ultima Città a’ 17. Maggio ljdl. Vi 
fòro de’ fuoi Sermoni , e delle Ifiitu- 
zioni , che fono Rimate. Gli fi attri- 
buifee tn gr. numero d’ altre Opere ( 
ma fembraoo fuppofte . 

•TAU MA della Taumaffiere ( Gafpa- 
re ) dotto Avvocato nel Parlamento di 
Parigi , nativo di Bourges, d’una no- 
bile tam. è Autore d’ una Ifloria di 
Ferry, eh’ è (limata, ed’un trattato du 
Franc-aleu di Berrv . M. nel 1711. 

„ TAURO , o Tcfauro, Pittore dell’ 
„ era Crifliaoa 3*5. che fiorì in Na- 
,, poli in tempo di CoRaritioo il Gran- 
„ de. Di lui fi dice l’ Immagine del- 
„ la Vergine in S. Maria del Princi- 
„ pio, e un’ altra nelja Chieda di Sant’ 
,, Agnello Abbate, e molte altie Pii- 
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„ ture antiche * 

„ TAURO C Pippo ) diverto dat fo- 
,, prai.lelto, nato circa al lido. Pit- 
■ i tare Napoletano eecell. fiorito folto 
„ Carlo I. di Angiò, difcepolodi Tom- 
„ mafo di Stefano. In Santa Rertituta 
„ G veggon oggi anche delle lue Pit— 
i, ture . 

TAYLOR (Geremia ) dotto Teoio. 
go Ingtefe , era figlio d' un Barbiere di 
Cambridge, ove fu allevato con cura» 
fi refe abile nelle Belle Lettere, e nel- 
le Scienze , e fu fatto Profeffore di 
Teologia a Oxford, e foffrì molto per 
la cauta del Re Carlo I. eh’ egli fervi 
fenapre fedelmente da Cappellano . 
Quando fili al Trono Carlo 11 . egli 
fu fatto Vefcovo di Down , e di Connor 
neH’lrlanda . Egli mori nel 1*67. Hav- 
vi un Tuo Libro intitolato .* Dufter 
dubitantium ; una Storia delle Anti- 
chità dell’ Uoiverfità d’ Oxford, ed al- 
tre Op. (limite dagl’ Inglefi . 

TAZIANO, Tatianut, valente ti- 
ratore , e Filofofo , foprannominato 1’ 
A ffitio, fu Difcepolo di S. Giuflino , 
e dimoftrò molto zelo per la Fede di 
Ceti} Criffo. In appreffo cadde aell’E- 
refia , e fu Capo della Setta de’ Conti- 
remi . Egli avea comporto un’ Armo- 
nia de’ 4. Evangelici detta Diateffaron, 
ed un gr. numero d^altre Opere ; ma 
non ci rimane che il fuo difeerfe tat- 
ua i Gallili in favore de’ Crirtiani - 
La Concordia (ebbene porti il fuo no- 
me , non è fua , come pur anche tut- 
ti gli altri ferirti , che gli fi attribui- 
feono . 

TAZIO Ite de’ Sabini , (degnato pel 
rubamento delle Sabine, fece la guer. 
raa’Romini. Qualche tempo dopo 
emendo fiata fatta la pace , fi (Ubili a 
Roma, e lafcib I* antica fua dimora 
di Curi , donde i Romani prefero il 
nome di Quiriti . Tazio fu artadina- 
to Tei anni dopo per ordine, di Ro- 
molo . 

TAZIO C Achille ) d’AIertandria , è 
Amore di un Libro della Sfera , che 
H Padre Petavio tradurti? in Latino . 
E’ creduto pur anche Autore del Ro- 
manzo Greco degli amori di Leueipa * , 
a di Cli tofane, di cui Salmafio ne di 3- 
de una bella Edizione in Greco , ei 
in Latino con delle note . Suida lo fa 
Pagano , e che poi rinunciò al Paea- 
nctimo, e che fu fatto Vefcnvo . Fo- 
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zio parla di lui nella Biblioteca cap. 
87. 

TEISSIER ( Antonio ) nativo di 
Montpellier, fu allevato nel Calvinif- 
mo, eli ritirò in Prullia, dopo la rivo- 
caz. dell’Editto di Nantes . L’ Elettore 
dì Rrandeburgo gli diede il titolo di 
Conigliere d’ Ambafciata , e di fuo 
lfloriogruto , con una peufione • Teif- 
fier morì a Berlino nel 1715. d’ anni 
84. La fua principal’ Opera contiene gli 
Elogi degli uomini dotti , cavati dall’ 
Iftoria del Sig. di Thou . La pili am- 
pia Edizione de’ fuoi Elogi è quel- 
la di Leida nel I7ly in 4. volumi in 
iz. Vi fono pur anche molte fue Tra. 
duz. ed altre Opere . Egli era un uomo 
dotto . o 

„ TEBALDT ( Giambatifta ) Cano- 
,, nico di S. Gio. in Laterano, mor- 
,, to in Roma nel 11(07. traslatò in 
„ ottava Rima f Iliade tP Ornerà , e 
„ fe’ altre op, 

„ TEBALDEO ( Antonia ) Ferra- 
ti refe, morto nel 1537 in Roma, ci la* 
„ feiòr 1 Sonetti , Capiteli , Egloghe , 
„ Dialoghi , Bai /lo la et. 

r, TEBALDESCH I C Francefeo ) 
„ Cardinal Arciprete di S. Pietro » 

„ nativo di Roma , fu uno de* fedi. 
„ ci Cardinali f che fi ritrovarono 
,, dopo U morte di Gregorio XI. nel 
„ 1578. e dante che il Sacra Colle- 
„ gio teaeva il Conclave per 1 * cle- 
,, zione d’ un novello Pontefice , « fi 
,, afpettava il confenfo di Bartolom- 
,, mao Prignano Arci vefcovo di Ba- 
„ ri , il popolo impaziente di ave< 
,, un Romano , catrò nel Conciava 
„ con ule furia f che un Cardinale 
„ per acquietarlo, e per metter Ce ,*e 
„ gli altri alla difefa de’ danni , che 
„ ne temea , gridò , che il Cardi- 
ti nal di San Pietro era P eletto , 9 
„ che incombea a’ Magifirati di Roma 
„ di farlo confentire alla fua elezione » 
„ Sparfa una tal nuova tutti corfero a 
„ rinvenirlo, e a viva f'rza lo porta . 
„ rana netta Chiefa di San Pietro , « 
„ lo mifero fnll’Altare fecondo il cortu- 
„ me, avvegnaché egli, ch’era nell’ ttk 
„ di pii) di 80. an. , gridarte, che noA 
„ era egli l’eletto, ma I’ Areivefcov» 
„ di Bari . Di là lo condurtelo net Pa* 
„ lazzo Pontificio, ave a fuo malgra- 
„ do fu trattato come Papa fino al di 
m appreffo, che fi pubblicò finalmente 
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i, I’ elezione di Bartolomtnco Fri- 
>1 gnani . Maiburg biftoin du grani 
„ Schifai . 

TEGAN , Co re pi Scopo di Tre veri 
del tempo di Lodovico il Pio , Icriffe 
1 ’ Moria di quello Principe, prede del 
Ruale era mo:to >n credito. Pietro Pi- 
thou la pubblicò net corpo degli Auto- 
ri dell’ lltoria di Fra>cia. 

TEGLAT -FALaSAR , Re degli 
Adiri , (uccetTe a Fui 747. ai. av. Ge- 
sù Crido. Acaz Re de’G-udci, vergen- 
doli attediato in Gerusalemme da Ra- 
fino Re di Stria , mandò a Teglat-Fa- 
lafar tutto 1’ argento , che ritrovò nel 
Tempio , per indurlo a Soccorrerlo . 
Quello Principe torto marciò contro 
Ratino , lo uceifii , ruinò Damafco , • 
trasferì gli abitanti a Cirene . Ma la 
Tua alleanza fu dannala a Acaz , per- 
chè devaftò il Suo paefe , e 1 ’ obbligò 
a pagargli un tributo annuo affai con- 
liderabiie . Gli prefe pur anche la mag- 
Bior parte delle Città della Galilea , e 
condufle cattive le Tribù di Nettali , 
di Gad , di Ruben , e la metà della 
Tribù di Manaffe . Mori a Ninive 7 i8. 
an. av. G. C. 

„ TEJA , fu I’ ultimo de’ Re Goti 
»» in Italia , li quali dopo effere (fati 
•, in erta 64. anni , furono tutti cac- 
»> ciati da Narfete nel 554. per ordine 
„ di Giurtmiano . Teja fu uno de’ 
»> Principi il più valorofo . Nella bal- 
»> taglia , in cui fu uccifo in quella 
»» anno vicino a Cuma nella Campa- 
„ ma , incontrò tutto 1’ impeto de’ 
1 , Romani con un valore Senza pari . 
ss Quando lo feudo era talmente pie- 
»> J 1 ® di lancie , che non poteva più 
>i foftenerle , ne prendeva un altro , 
11 e eoa la Spada che tenea nella mano 
„ dritta respingeva quelli, che oSa- 
»» “ aliai ir lo . Combattè in quo- 

*> guifa una terza parte del gior- 
ss no , quando nel punto che cambi»- 
„ va Io Scudo già coperto da dodici 
%% lancie » un foldato gli trapafsb il 
» 1 *“® c ® a la Sua giavellina , e lo ro- 
si *eSciò a terra . La teda fu porta To- 
si pra una picca a villa d’ ambi gli E- 
11 Serciti . 

TEKELI ( Emetico Conte di ) era 
figlio di Stefano Telceli , poffente Si- 
gnor Unghero, che fu uccifo nella co- 
fpirazione del Conte di Serin . , Si ri- 
tirò nella Tranfilvania con alcuni al- 
tri Capi de maicoBtw» d l Ungheria . 

A Omo r/in 
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Egli lì refe il piacevole al Prin. Abaffì 
col Suo Spirito , e valore , che in breve 
tempo divenne Suo primo Miniftro , c 
Generale delle truppe , che manlò in 
SoccorSo le’ malcontenti , che lo ri- 
conobbero tutt per G»,:erali(fimn dell» 
armati . Telceli fece la guerra contro 
I Imperadore con diverfo Succedo . Egli 
fpoiò la Princtpeffa Ragotski vedo- 
va del Pi mctpe di quello nome , e fi. 
glia del Conte di Serin , e fi foftenne 
molto tempo in Ungheria . Ma fu fi- 
nalmente coftrei co di abbandonare 
quello Paefe , e ritirarti a Coftan 
tinopoli ove viffe da Semplice par- 
ticolare . Egli morì predo di Ni. 
comedia ai tj. Settembre 1705. do- 
po d’ avere abbracciata la Fede Catto- 
lica. 

TELAMONE , figlio d’ Esco , 
e fratello di Peleo , uccife Foco , 
Suo fratello paterno , e fi riti- 
rò a Salamina , preffo del Re Ci- 
ereo , che lo fece fuo fucceffore , 
e gli diè Glauca fua figlia in mo- 
glie . Dopo la morte di quella 
Prmcipeffa , Telamone fposò Peri- 
te» , figlia d’ Acatoo , Re di Me- 
gara , e n ebbe il celebre Ajace - 
Egli fu uno de» primi , che dieJ 
de 1 » affatto altor che Ercole pre- 
fe la Città di Troja . Quello Eroe 
per ricompensa gli diede in mo- 
glie la fua figlia Ertone , da «ui 
Telamone ebbe Teucro , rinomato 
per la fua arte in tirare d’ Ar- 
co . 

TELEMACO , figlio di Uliffe , e 
di Penelope , veggendo , che du- 
rante la lontananza di fuo padre co- 
loro che dimandavano in moglie 
fua madre accagionavano gran disor- 
dini nel fuo Palazzo , e ne’ Suoi 
Stati , int'aprefe di viaggiare per a- 
vere delle nuove d’ Uliffe ; ma quai 
che tempo dopo quello Principe ef- 
fendo arrivato in Ttaea , egli ucc.fe 
tutti quelli temerari a colpi di frec- 
cia , e fu aiutato in quella pugna da 
Telemaco . 

1, TELESE ( Francesco di ) Giu- 
„ reeonfulto del XIII. Secolo , feris- 
si fe Sopra le CoHiturJoni del Re- 
>, gno . 

TELESFORO ( S. ) Greco di Na- 
zione , fucceffe a Papa S. Siilo 1 . ver- 
So la fine dell’anno u8. e fu martiriz- 
zai® PV > fede di Gesù Crillo ai 
B Gen- 
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-Gennaio del 139. S- Igino gli fuecelfe. 
„ TELESIO ( Antonio ) zio cM Ber- 
Tardino Telefio , fu dotto non me- 
„ no nelle Belle Lettere, che nelle lin- 
,, gue-. Egli compofe diverfi Poemi; «d 
„ eflcndo in Hoira in tempo , thè fu 
„ prefa la Città dagli Spagnuoli nel 
,, i 5*7. fi ritirò nel fuoPaefc, ove non 
„ guari appreflo morì. Latino gli fe’ 
„ in lode quelli verfi. 

Paure milita vtrfum T kelcfii , 

T« nec fatlimur , edidiffe ronfiai : 
Pivts milita multa frculorvm : 

Et grata! nega tflt quit Cana- 
nei ? 

,, Paolo Giov. in elog. t. il». Leandr. 
,, /. liberti deTcriz- d' Ital. 

TELL ( Guel elnro ) h uno de’prin- 
cipali Autori della rivoluzione de'Sviz- 
zeri nel 1307. Grisler, Governatore di 
guelfo Paefe per I’ Imreradore Alber- 
to , avendolo obbligato /otto pena di 
■morte , a gittar a terra da un luogo 
molto lontano , ton un colpo di freccia , 
un pomo , porto /opra la teda di uno 
de’ fuòi figliuoli , Teli rapprefentò che 
quello giuoco e a inumano, echearra- 
rva piuttoflo morite , che iretterfi in 
rericolo di uccidere un fuo figlio . Ma 
Grisler li minacciò di , morte tutti e 
due, fe non obbedivano . Teli ebbe la 
bucra forte di tirar sì giuflo , che 
portò via il pomo fenza offendere il fi- 
glio Topo quello bel colpo il Gover- 
natore avendo veduto un’ altra frecia 
nafcofla fottoil giubbone di Teli, gli di- 
mandò ciò che ne volea fare •• lo l' a- 
vea prtfa apprfiat amente , rifpofe , per 
ferir me fieffo , /ir [graziatamente avif- 
fi uecifo il figlìuol mio . Alcuni gior- 
ni dopo Teli eh’ era flato porto tra’ 
ferri per quefla fua rifporta , trovò il 
mezzo di fuggitene . Egli forprefe 
il tredefituo Grisler , e lo uceife , e 
follevò poi i Svizzeri a fcuctere il 
dominio d’ Auflria , e a fare una Re- 
pnbb. che fin ad ora fi mantiene con 
glora. 

TtLLIER C Micbe'e di ) Cancel- 
liere di Francia, e Miniftro di Stato , 
era figlio di Michele di Tellier , Si- 
gnore di Chaville , Confìgliere nella 
Co-te dei St.flìdj . Nacque a l’arigi 
ai 19. Aprile 1603. , e s’ innalzò col 
fuo mento , c capacità . Egli fu fatto 
Coofigliere del gran configlio , poi 
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Procuratore del p e al Cbatelet di Pj- 
rrgi , e poi Secretano de’ memoriali . 
Egli fi portò sì bene in tutti gli affa- 
ri, che furonrli commeffi , che fu no- 
minato nel ìóqo. Intendente di Pie- 
monte, poi Segretario di Stato in luo- 
go del S'g. di Ncyers, eh’ erafi liceo* 
ziaio . Egli tenre quello impiego fino 
al 1643' Le dirifioni civili che fi derta- 
rono dopo la morte di Luigi XI IT. 
perfern il campo al Sig. di Tellier di 
fecnalar il fuo zelo’ per lo Stato . Egli 
ebbe 1» maggior parte nel Trattato di 
Ruel. , e sì la Regina Reggente , 
che il Cardinal Mazarini pofero in lui 
la principale confidenza durante le tur* 
bolenzc , che agitavano la trancia do- 
po quel trattato Fgli continuò a ren- 
dere de’ fervigj importanti a Sta Mae- 
rtà . e gli fu data la carica di Te- 
foriere degli ordini del Re . Egli li- 
cenziò nel iddd. quella di Segretario 
di Stato al Matchefe di Louvois , fuo 
primogenito , che ne avea la fueeef- 
fione . Ma quefla fua volontaria ri- 
nunzia non 1’ nllonranò dal Confinilo . 
Egli confermò il titolo, e l’impie- 
go di Minirtro , ed il Re che avea 
per lui una rtima particolare , e lo fe- 
ce Cancelliere , e Guarda Strillo nel 
j<77. , dopo la morte del Signor d’ 
Al'gre . Tellier avea allora anni 74» 
ma quella fua avanzata età non lo im- 
pedì punto d’ occupare degnamente 
quello porto importante . Egli mori 
ai 18. Ottobre 1685. d’ anni 83. , e fu 
ddiderato dal Re, e da tutta la Frar- 
cia . . 

TF.LLIER / Carlo Maurizio di 3 
A rcivefeoyo di Reims , Comandante 
de'P Ordine dello Spirito Santo , Dot- 
tore , e Provifore di Sorhona , Confi- 
gliere dello Stato ordinario ec. era Ira- 
tello del feguente , e nacque a Parigi 
nel iddi. Egli fi difliofe col fuo zelo 
per le feienze , e per I’ offervanza 
della difciplina Ecclefìartica , e mori 
di morte improvvifa a Parigi ai 11. 
Febbraio 1710. d’ anni 69. Lafciò in 
merendo la fua libreria ai Canonici 
Regolari della Badia di S. Geneviefadi 
Parigi . 

TELLIER f Francefco Michele di.) 
Marchefe di Louvois , _ Miniftro , e 
Segretario di Stato , primogenito del 
precedente Michele. Nacque a Parigi 
ai 18. Genn. 1641. Egli ft» ricevuto nel 
2*54- in luogo di fuo padre fuila ca- 
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rie* di Segretario di Stato per la guer- Ccuola per andai lo a vedere . Tenmiio 
ra , e talmente fi portò in quello pafsò la maggior parte della fua vim a 
impiego , che Luigi XIV. lo ftimò Codantinopoli . L’ linperador Cnflan- 
affai , ed ebbe in lui una (articolar tino lo fece Pretore , e I* onorò d' 
confidenza . Quello Viiacipe lo fece una Statua di bronzo . Fu pur anche 
nel 1 66%. Sopraintendcnte Generale in grazia predo Giuliano 1’ Apoltaia , 
delle Polle , e Gran Maellro de’ Cor- e fu in Rran credito nella.. Coite dell’ 
rieri di Francia , e de’ Paefi ftranieri , linperador Valente , che proccurò di 
poi Cancelliere de’ Cuoi Ordini , e Gr. addolcire con una eccellente Arringa , 
Maellro degli Ordini di S. Lazaro , e nella quale prova a quello Principe A- 
di Nollra Signora del Monte Carme- riano , che non dee fpangere il (angue 
lo . Per le dì lui folleeitp.zioni , e cu- de’ Cattolici . Teodofio il Grande lo 
re Luigi XIV. ftabilì il Regio Ofpita- fece Prefetto di Coftaminopoli , e lo 
le degii Invalidi. Egli lu fatto nel l68j. eleffe , fehben folle Pagano, Precettore 
Soprintendente delle fabbriche , dell’ di fuo figlio . Bifogna eh’ egli folle un 
Arti , . e manifatture di Francia , e uomo dabbene, perchè fu fempic ftret. 
mori a Verfailles ai id. Luglio 1641. to amico di San Gregorio Nazianze- 
d’ anni 51. > no . Abbiamo diverfe fue Arringhe , 

TELLIER ( Michele ) famofo Ge- che fono (limate , la d: cui miglior’ 
fuita , nacque predo di Vire nella edizione è quella che il Padre Ardui- 
Baffa Normandia ai 16. Dicemb. 1643. no diede nel 1684. in Greco , ed in La- 
Infegnò con fuccelTo le Umanità , e la tino. 

Filofofia , e pervenne per grado alle TEMISTOCLE , celeberrimo Gene- 
prime cariche della fua Società . Fu rale Ateniefe , era figlio di Neocle , 

fatto Confellnre di Luigi XIV. dopo uomo illuflre per la fua nafeita , e per 

la morte del P. della Chaife nel 1708. la fua virtù . Eflendo (lato diferedato 
e fu eletto Accademico Onorario deiP da fuo padre per le dilfoluttzze della 

Accademia deli’ lferiaioni , e Bel- fua gioventù , egli credette , che il 

le Lettere . Egli fi occupò con ze- foto mezzo per cancellare quella infa- 
lo nelle Dilpute inforte per la Codi- mia, lode il fervire la Patria con àel- 
tuz. L/nigeoiiut , e dopo la morte del le belle azioni . S' applicò tutto ad 
Re nel 17»;. fu mandato a Amieoj , acquetarli degli amici , e della ripu- 
poi allaFleche, ove morì ai a. di Set- fazione ■, e $’ occupò alla prima a giu- 
tembre 1719. d’ anni 76. Abbiamo di dicare gli affari de’ particolari , propo- 
lui : 1. Diftfa de' nuovi Cnfìiani , « nendo de’ fpedienti Utili , pronto u- 
dt' MrJJionatj dell» China , del Giep. gualmente a ritrovarli , che ad efeguir- 
po ne , * dell' Indie . Quello Libro fe- li . Gli fu data poi la corrmiflione di 
ée gran rumore : 1. 0 /fervog.ioni Ja-> fare la guerra coltro quelli di Corfù . 
fra la nuove di fi fa della Vcrfi'-n Fran- Egli fini felieenieme quella guerra 
tefe del N. T. ffampata- a Mons ec. con aver cacciati i corfari , e col ren- 

Roven 1^84. in 8. E’ un 1 Apologia de- dere il mare libero . Egli fu che ti- 

gli fcritti del Signor Mallet . Il Pa- portò la celebre vittoria navale di _ Sa- 
dre di Tellier è Autore di un gran lamina fopra Serie 480. an. avanti G. 
numero d’ altre Opere , e particolare C. In appreffo i Lacedemoni avendo 
mente d’ una edizione di Quinto Cur- fatto contro di lui molte accufe , fu 

zio ad ufui a Delpbini , che è Hi- rincacciato dagli Ateniefi , e fi ri fu- 
mata . giò nella Perita , ove il Re gli die- 

TEM1STIO , celebre Oratore , e de j. Città per il fuo fodentameruo 

Filofofo Greco del IV. Secolo fu fo- Morì .» Magnefia 4*4. an. avanti G. C. 
prenominato Eufrate , cioè bel par. per avere bevuto del fangue di toro 
latore . Infognò con tanto applaufo a piuttollo che portar P armi contro la 
Antiochia, Nicomedia , a Roma , ed fua Patria. 

altrove, che oleurava tutti i Fitofo- ,, TEMISTOGINE di Siraeufa 
fanti del fuo tempo ; e dicefi pur an- „ ci lalciò la Storia di Ciro fratel- 
etae , che i Commenti , ohe fece fo- „ lo di Arufcrfe , come fcrive Seno- 
pia Arinotele nella fua giovinezza , „ fonte. 

furono cosi (limati , che une de’ mi- TEMPESTA ( Antonio } famofo 

gliori Filofofi della Grecia lafciò la fua Pittore , e Scultore Fiorcntiao morto 

B a nel 
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nei i 6jf% era eccellente principalmente 
in rapprefcntiic delle naturile , delle 
cacete , delle cavalcate , ed ogni for- 
te a' animali . 

TEMPLE ( Guglielmo ) Cavaliere , 
Barone, c Signore di Shecne , era ai. 
potè di Guglielmo Temp.e, Segretario 
del famofo Conte d’ Eliex , del tem- 
po della Regina Eiifabetu , nacque 
verfo tl 1619 e dimoitrò da. la fua tan- 
ctulleaxa molta inclinazione , e talento 
per le Belle Lettere , e per le Scien- 
ze. Egli lu allevato a Cambridge , e 
comparve poi nella Corte d’ Ingnilter. 
ra con d.llnizionc . Fu mandato in qua- 
lità di Ambalciaiore agli Stati Gene- 
rali delle Provincie unite, alle Confe- 
renze 0’ Aqudgrana re. 1 669. e a quel- 
le di Nimega nel 167S. One anni do- 
po, egli rinunciò ai pubblici affari , e 
fi ritirò in campagna , ove vide da uo- 
mo privato , unicamente applicato al-. 
In (ludio , e a coltivare 1 fuoi go- 
disi . Morì nel mele di Febbraio 
ne! 1699. , dopo d’ «ver ordinato in 
morenJo , che il fuo cuoio torte fep- 
peiluo (otto il quadrante del fuo giar- 
dino principale io faccia dell' appar- 
tamento , ove folca contemplare le 
Opere della Natura . Vi fono delle 
lue Lettere ferine nel tempo eh’ era 
AmbatciaJore , e molte Opere di 
Storia , di Politica , e di Morale , 
che furono tradotte dall’ Inglefe in 
Francefe , piene di molto fpirito , e 
gemo , ma troppo appalfionate per la 
Francia. 

TENDA ( Gafparo di ) figlio natu- 
- rate di Claudio di Savoja , Conte di 
Tenda , e Governatore della Proven- 
za , fervi con onore in Francia nej 
Reggimento d’ Aumont . Viaggiò poi 
due volte in Polonia , e morì in Pa- 
rigi agli 8. Maggio id 97 - «*’ anni 79. 
Abbiamo di lui : i. On Trattato del- 
la Traduzione ec. fotto il nome dell’ 
Eitang. , in 8. : a. Relazione Ifiorica 
di Poionia , lotto il come di Altavil- 
la , in i». Quelte due Opere f«v> fil- 
mate . 

TENES, o TENNES. figlio di Ci- 
gno, o Iccondo altri , d’ Apolline, efr 
fendo fiato aceufato d’ incerto da fua 
matrigna , tu'efporto in una calla lui 
mare, con tua forella Eniitea , la quale 
noi volle giammai abbandonare . La 
carta fu gittata 10 un’ Itola , che da 
Tenet fu chiamata Teoedo . Tenet 
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vi regnò , e vi liabi.ì (felle leggi fe- 
veriifimc , come era quella , che con- 
dannava gli adulteri al taglio della te- 
da , legge che la fece ortervare nella 
perfona del fuo proprio figlio . Tenes 
tu uccifo da Achille predo di fuo pa- 
dre Cigno , durante la guerra Tro- 
iana , e dopo la fua morte fu ado- 
rato come ua Dio nell’ Ilota di Te- 
nedo . 

TENIERS C David ) nome di duo 
fam. Pittori- d’ Anverfa , il primo è 
chiamato il ticchio ^ per diRinguerlo 
dall' aitro , che chiamati il Giovino . 
Quelli m. nel 1649. 

TENTZELIO ( Andrea ) fam. Me- 
dico Tedefco del Secolo XVIL di cui 
abbiamo un Trattato curiofo, nel qua- 
le egli deferive ampiamente non folo 
la ma eria delie Mummie, le loro vir- 
tù , e proprietà , ma la maniera on- 
de li compongono , e fi adoprano nel- 
le malattie ■ Non bifogna confon- 
derlo con Guglielmo Ernefto Tentze- 
lio , altro dotto Scrittore Tedefco a 
nato a Aruftai in Turmgiaagl’ li. Lo- 
glio 1859. , e morto a’ 14- Novembre 
1707. d’ anni 44. Havvi di quello ulti- 
mo un gr. num. d’Opere dotte, e cu- 
riofe . 

TEOBALDI ( P. Teobaldo Gatti > 
valente Milito , .nativo di Fio'enza » 
allettato daLa Munta di Ludi, abban- 
donò 1 ’ Italia, ad andò in Francia , 
dove fu beniflìmo accolto da quell» 
celeb. Mufico . Teobaldi occupò , per 
lo fpazio di so. anni , un pollo di Sin- 
fonia pei violino nell’ orcheftra dell’ 
Opera , c mori in Parigi nel 1717. Si 
hanno di lui due Opere , Coroniit , e 
Scilla , che furono rapprefentaie con 
buon ertto . 

TEOCRITO, celeberr. Poeta Greco , 
nat. di Siracufa , e vivea nella Corte dì- 
Egitto nel tempo di Tolommeo Fila- 
tici b a8s- anni in circa av. G. C. Di- 
edi , che ritornato a Siracufa , avendo 
parlato male di Jerone Tiranno di que. 
Ila Città , tu uccilo per ordine di que. 
fio Principe . Ci rimangono di Teo- 
crito degli Idilli , in lingua Dorica . 
Que iti Idilli fono capi d’ Opera in 
quello genere , sì perla fua purità gran- 
de, che per la bellezza loro elirema . 
Virgilio fi fervi di erti per modello nel 
le fue Egloghe- 

„ TEODATO , fu Principe della 
,, Tolcana , e nipote di Teodorico ; 

„ ma 
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» l'-jna uòmo timido , vile , amante del 
„ danaro . Amalafunta fece tutti li 
„ sforzi per tenerlo a freno, e l’odia- 
„ va grandemente pel fuo mal coffu- 
« me . Ma morto Atalarico temendo 
di non aver più autorità nello Stato 
,, proccurò , thè fo'se eletto Re ton 
„ patto , che gli lafciaffe parte nel Go- 
„ verno . Egli quando entrò in pofsef- 
„ fo del Regno fece fubito il contra- 
„ rio, e la mife in prigione in una 
,, torre fabbricata in mezzo del Lago 
,, Vulfino io Tofcana, dove fi mori 
„ di dolore poco dopo , o come altri 
„ dicono flrozzata. Giufliniano forfè 
„ di ciò fdegnato prefe motivo nel 535. 
,, di mandar nell’ Italia Belifario, co* 
„ me fece , ad impadronirfene . I Go- 
„ ti come inetto abbandonatolo , fcel- 
„ fero per loro Re Vitige nel 537. e 
„ fu poco dopo uccifo da un folda- 

>1 1° • 

TFODEBFRTO I. Re di Metz , 
■era figlio di Teodorieo I. Red’ Au- 
flrafia, al quale fuccefse nel 934. E- 
jsli fi fegaalò col fuo valore , fconfifse i 
Goti, ed i Romani in Italia , e fi pre- 
parava a fare la guerra all’ Imperador 
G ultimano , quando mori 1 ’ anno 
*;a8. Tibaudo fuo figlio gli fuccef- 
fe . 

TEODEBERTO IL Re d’ Àuflria- 
fia , fuccefse a fuo padre Childeberto 
IL l’anno *99. Divife i fuoi Stati con 
fuo fratello Teodorico . Brunechilde a- 
vola di quelli due Principi violentò e- 
ftremamente la Corte di Teodeberto , 
e volle farlo pafsare per un fanciullo 
fuppolfo . Quello Principe fdegnato 
la cacciò dai fuoi Stati , ed ella riti- 
ro ITi con Teodorico , Re di Borgogna. 
Ella accefe la guerra nella famiglia 
Reale, e Teodeberto dopo ò’efser fla- 
to vinto nelle battaglie di'Toul, e di 
Tolbiac, tu uccifo in Colonia 1 ’ anno 
61 a. 

,, TEODELINDA , moglie d’Ottari 
,, Re dei Longobardi , fu Principefsa 
„ molto favia, e Cattolica. Colie fue 
,, perfuafive indulse Agilulfo, che no- 
,, minò Re dopo la ; morte del mari- 
„ to, ad abiurare I’ Ananifmo, e far- 
,, fi Cattolico . Egli fi dice , che avef- 
,, fé fatto fare una corona di ferro co- 
,, perta di lama d’oro, quella con cui 
„ dopo gli altri Re dei Longobardi 
„ fuccefsori d’ Ottari fu coronato Re 
» d’Italia Carlo Magno , per avver- 
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,, tir i Sovrani , che I* corona i un 
,, peto , il quale rovente opprime co- 
,, lui , che la porta , e di cui non 
„ ottante fi diflìmula il pefo 'per lo 
,, fplendore , che abbaglia la VI- 
SI ■ 

TEODOLFO celebre Vefcovo d Or- 
leans , ed uno dei più dotti uomini 
del Secolo IX. era originario della 
Gallia Cifalpina . Carlo Magno gli 
diede 1 ’ Abbadia di Fleury , poi il Ve- 
feovado d’ Orleans 1 ’ anno 793. Quello 
Principe lo elefse per fottoferivere il 
fuo teflamento nell’ 811. e Luigi il 
Pio ebbe per lui una ftima (ingoiare . 
Ma Teodolfo efsendo flato aecufato d’ 
avere avuto parte nella congiura di 
Bernardo Re d’ Italia , fu imprigiona- 
to in Anger* . In quello luogo egli 
compofe 1 ’ Inno Gloria , U ut, & ho- 
rror , una parte del quale fi canta net 
giorno delle palme . Dicefi , che aven^ 
dolo cantato da una finellra della pri* 
gione, mentre 1 ’ Imperador pafsava , 
quello Principe ne fu si prefo , che 
gli fece dare la libertà. Teodolfo mo- 
ri 1 * anno 811. in circa . Havvi un fuo 
Trattato del Battefimo, un altro fopra 
lo Spirito Santo : Due Capitolari di- 
rizzati alti fuoi Curati , ed altre 
Opere , la di cui miglior’ edizione 
è quella del Padre Sirmondo nel 1 645. 
in 8. 

TEODORETO Vefcovo di Ciro ir» 
Siria nel V. Secolo , ed uno dei p ; fl 
dotti Padri della Chiefa . Nacque l’ 
anno 381$. Fu allevato nel Monaflero 
di S. Euprepio, e fu difcepolo di Teo- 
doro di Mopfuellia , e di S. Gio. Gri- 
follomo • Avendo avuto gli Ordini 
Sacri acconfenti con ripugnanza d’ ef- 
fere ordinato Vefcovo di Ciro P anno 
410. in circa . Teodoreto dimofl'ò 
nella fua cala , nella tavola, nei fuoi 
abiti , e nei iuoi mobili molta mode- 
flia , ed amore verfo dei poveri ; ma 
era magnìfico a riguardo della Città di 
Ciro . Fece fare due gran ponti , dei 
bagni pubblici , delle fontane , e de- 
gli acquedotti . Travagliò con tanto 
zelo , e' buon fucceflb nella fua Dio- 
cefi , eh’ erajeompofla di 800. Parroc- 
chie , un gran numero delle quali e- 
rano infette di varie erefie , eh’ egli 
ebbe la Torta di renderle ortodoffe - Il 
fuo zelo non fu riftretto foltanto nel- 
le fue Chiefe , andò a predicare in 
Antiochia , e nelle Città vicine . 
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ove fu ammirata la tua eloquenza , e 
fa pere , ed ove convertì le migliaia di 
eretici! e peccatori. La gloria di que- 
tto grand’uomo fu non pertanto orcura- 
ta per qualche tempo , per 1’ attacco 
eh’ egli ebbe a Giovanni d’ Antiochia, 
e a Nettario' a favore di cui egli fcrif. 
fe contro i dodici anatemi di S. Ciril- 
lo d’ Aleflandria . Ma fi riconciliò in 
appreifo con S- Cirillo, ed avendo ab- 
bandonato Nettario , oppugnò con tan- 
ta forza quella Erefia , che annullò la 
taccia di avere difefo per qualche tem- 
po quello F.refiarca . Egli tu depoflo 
dagli Eretici nel falfo Sinodo di Efe- 
fo ; ma fu riabilito nel Concilio Ge- 
nerale di Calcedoni , ove fece una gr. 
comparfa nel 45 «• Si crede che fìa mor- 
to poco dopo . Alcuni con tutto ciò Io 
tanno morto nel 470. Ci rimangono 
dei fuoi eccellenti Commenti fopra 1’ 
Epillole di S. Paolo, e (opra diverti 
altri Libri della Sacra Scrittura : 9. 
Libri della Storia Ecclefiafiica dall’ E- 
refta d’ A'io fino a Teodofio il Giovi- 
ne . h' liloria Rcligiofa , o Monadi- 
ca dei famofi Anacoreti del fuo tem- 
po . Queft’ Idoria, ch’egli intitolò 
Filetto , o Teofilo , contiene degli e- 
fempj maravigliofi ; 147. Lettere , 3. 
Dialoghi, ed un Trattato dell’Erefie : 
10. Difcorfi fulla Providenzar Un ec- 
cellente Trattato contro i Pagani , che 
intitolò dilla cura, delti pajjioni , 0 le 
malattie Greche . La miglior’ edizione 
di qued’ Opere è quella del Padre Sir- 
mondo in Greco , ed in Latino in 4. 
voi. in fogl. Il Padre Garnier Gelili ta 
pubblicò nel 1684. un 5. voi. di Tea. 
domo , che contiene diverfi altri Trat- 
tati . Tutte le fue Opere tono degne 
tl’ edere lette , e. gli acquidarono una 
gloria immortale, fe forfè fi eccettuano 
gli ferini , che fece contro S. Cirillo, 
in favore di Nedorio , i quali furono 
condannati con quelli di Teodoro Mo- 
pfaelUno , • d\ Ita if Edc/fa nel V. 
Concilio Generale 1' anno 553. Il che 
è chiamato , la condanna dei tre Capi, 
tali . Ciò non pertanto in quedo Con- 
cilio, eh’ è il fecondo Concilio Gene- 
rale di CP. , non fi ordinò cos’ alcuna 
contro di lui, perchè egli avea oppu- 
gnato a viva voce , e in ifcritto gli 
errori di Nedorio ; e perchè era data 
ricevuto aita comunione dei fedeli dal 
Papa S. Leone, e dai Padri del Cene, 
di Calcedoni» . 
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TEODORICO Re degli Odrogoti , 
ed uno dei più gran Principi del fuo 
tempo , era figlio di Valamero Re di 
una parte della Mefia. Egli refe dei 
gran fervigj all] Imperadore Zenone , 
e marciò poi in Italia contro Odoa- 
cre , con cui fece la pace 1’ anno 493. 
Alcun tempo dopo avendo fatto mori- 
re quedo Principe tatto diverfi pretedi, 
fi vide padrone di tutta P Italia . Per 
idabilirfi in quedi nuovi Stati, fpnsò 
una forella di Clodeveo Re di Fran- 
cia , fece altre poderofe alleanze con 
altri Principi, e fece la pace coll’Im- 
peradore Anadafio , e coi Vandali d’ 
Africa. Teodorico non avendo alcun 
nemico da temere , pensò -.foltanto a 
rendere pii) polito il filo Regno , e 
prefe per fuo Segretario di Stato il 
celebre Calfiodoro , che compì intera- 
mente i fuoi delideri . Quantunque 
quedo Principe folle Ariano, proteffe 
Tempre i Cattolici , nè volea che fi fa- 
celfero Ariani per compiacerlo . Egli 
fece decapitare uno dei fuoi Officiali 
favoriti , perchè erafi fatto Ariano , di- 
cendogli quede rimarchevoli parole 1 
Se tu non hai ferhata la fedi al tuo 
Dio , comi la firbcrai a me , chi uo- 
mo fono? Negli ultimi anni .della fua 
vita ofeurò la gloria , che fi era acqui- 
daia . Egli fu cagione della morte di 
Papa Giovanni , e fece morire fotta 
fallì tafpecti Boezio , e Simmaco i due 
più gr. uomini , che fodero allora in 
Italia. Egli dedo morì ai 30. Agodo 
515. 

TEODORICO L Re di Francia , 
figlio di Clodoveo , e fratello di Cinta, 
rio III. e di Childerico IL fu dabilito 
Re di Neudria, e di Borgogna per le 
follecitudmi di Ebroino , Maedro di 
Palazzo nel 070. Ma poco dopo fu 
rata per ordine di Childerico, e confi- 
nato nella Badia di S. Dionigi . Ebbe 
la fua liberti dono la morte di Childe- 
nco , e fu riabilito nei funi Stati , e 
m. nel 690. d’ an. 39 lafciando Clo- 
doveo 111. e Childeberto IL Re dì 
Fra icia . 

TEODORICO li. Re di Francia 
foprannomioato de ChtUet , perchè era 
fiato nodrito in quedo Monadero, era 
figliuolo di Dagonerto III. Re di 
Francia. Fu tolto dal fuo Monadero, 
e podo fui trono da Carlo Martello 
nel 711. Morì 737. d’ anni *s- Non 
potiti , che il cuoio di Re, perchè 
1 ' Ca r- 
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Cari» Martello lì avea arrogata tutta 
• l’autorità. 

TEODORICO l. Ite d’ Aufirafia , 
era figlio di Clodoveo I. Re di Fran- 
cia . Gli toccò per Tua parte la Città 
di Mete , Capitale del Regno d’ Au- 
iìrafia , l’ Auvergaa , la Rovercae, ed 
alcune altre Provimele, che avea tolte 
ai Viiig-iti eilen.lo ancora in vita Ciò- 
doveo , fuo padre. Vinfe i Turingi , 
unì la Turiogia ai Tuoi Stati , e morì 
nel 554. d* anni 51. Egli fu il primo, 
che drcle delle Leggi a’ Boyens , po- 
poli di Baviera , dopo d’ avere fatto 
porre in buon ordine le Tue Leggi da 
periti Giu'econfulti, in cui fervi di 
dello all’ Lnperadore Giufiiniano. Al® 
cuoi Scrittori lo fanno pure Autore 
delle Leggi Ri guarii . Teodeberto fuo 
figlio gli (accede. 

TEODORICO II. il Giovine , Re 
di Borgogna , e d’ Aulìrafia , era fi- 
glio di Childeberto II. e nacque nel 
5S7. Egli pafsò con Teodoreto II, fuo 
fratello i pruni anni della fuavita lot- 
to la Reggenza della Regina Brune- 
childe loro avola . Per la follecitazio. 
ne di quella Prineipetta, egli fece la 
guerra a Teodoreto II. fuo fratello , 
poi a Clotario II. In appretto ettendo- 
f unito con quello ultimo, feonfifle 
fuo fratello alla battaglia di Toul , e 
di Tolbiac , ed avendolo fatto uccide- 
re nel 611. prefe Colonia, e s’ impa- 
droni dell’ Àuttrafia. Morì a Metz 1’ 
anno feguente : dopo la fua morte Clo- 
tario II. incorporò colla Francia gli 
Stati dei due fratelli. 

TEODOR1CO di Niem , valente 
Scrittore del Secolo XV. nativo di 
Paderborna in Weftfalia, fu a Roma 
lotto Segretario di Gregorio XI. d’ Ur- 
bano VI. ec. Accompagnò nel Conci- 
lio di Colìanza Papa Giovanni XXIII. 
in qualità di Scrittore delle Lettere 
Apoftolietae , e d’ Abbrcviatore . Ma 
dopo la fuga di quello Pontefice, egli, 
compofe. contro di lui un’ invettiva 
veementilfima, e morì verfo 1’ anno 
1417- Havvi di lui: 1. una Storia del- 
lo Sci [ma , che è euriofittima , e che 
termina all’ anno 1410. 1. un trattato 
appartenerne all’ Unione : j. un Lib. 
appartenente ai Priviltgf , t ai Dirie - 
j*. I mger adori alle Inve/liture 

•0 P efeovi : 4. L’ Illoria delia fuga di 
Giovanni XXII I. 5. Un giornale del 
Concilia di Coflang.?. Quello Autore 
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feritte in Latino d’ uno Bile duro , e 
poco piacevole ; ma è pieno di fo'za - 
fedele, e.i efarto nella fua narrazione. 
Gli fi attribuire ancora il Trattato 
fpettante la neceffied della Riforma 
della Cbìeft nel tuo Cago , e nei [uoi 
membri , eh’ altri attribuiscono a Pie- 
tro d’ Adii . 

TEODORQ I. nativo di Gerufalem- 
me , faccette a Papa Giovanni IV. ai 
14- Novembre- «4». Egli cm-'annìv 
Pietro , e Paolo Patriarchi di CP. eh’ 
erano Monoteliti , e lavorò con zelo 
pel bene della Chiefa . Morì Tantamen- 
te li ij. Maggio 649. S. Martino I. gli 
fucceffe . 

TEODORO II. fu'cefle a Papa Ro- 
mano l’ anno 898. morì 10. giorni do- 
po la fua elezione. Giovanni gli fuc- 
cefle . 

TEODORO di Cantorbery, Monaco 
di Tarfo, fu ordinato Vefcovo dal Pa- 
pa Vitaliano , e mandato 1’ anno <88. 
in Inghilterra per governare la Chiefa 
di Cantorbery, fu accettato volentieri 
dal Re Egberto, e (labili la Fede , e 
la difeiplina Eeclefiaflica. M. 1’ anno 
<90. d’anni 88. Ciò, che ci rimane 
dei fuo Penitenziale , e delle altre fue 
Opere, fu raccolto da Giacomo Petit , 
e (lampato a Parigi 1’ anno K77. in 
1. volumi in 4. con delle dotte anno- 
tazioni . Quella raccolta è importan- 
tittima, e degna d'eflbre letta dai Teo- 
logi . 

TEODORO Metochite . V. Melo- 
chi te . 

TEODORO di Mopfuelìia, così no- 
minato perchè era Vefcovo di Mopfue- 
ftia, Città della Cilicia, fu allevato , 
ed ordinato Sacerdote in un Monafte- 
ro. Egli divenne uno dei più dotti 
uomini del fuo tempo . Ebbe per Di- 
fcepols H famofo Neltorio , e morì nei 
418. Egli avea compoflo un gran nu- 
mero di dotte Opere, delle quali non 
ci rimane altro che un fuo Commento 
fopra i Salmi , nella Catena del Pa- 
dre Corderio . Il Duca d’ Or eans , 
che morì a Parigi nel 175». ed uno dei 
più dotti Principi , che 1’ Europa ab- 
bia prodotto , prefe a dnmollrare in 
una fua Differtazione , che il Com- 
mento , che porta iì nome di Teo- 
doro, nella Catena del Padre Corde- 
rio, è fuor d’ ogni dubbio di Teodoro 
di Mopfuelìia . Da quello pio , c 
dotto: Principe dobbiamo riconofeere 
B 4 de- 
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quella difeoperta . Havvì in r «feeendo 
luogo ' un Commento MSS. fopra i 
Profeti Minori . j. Molti frammenti 
fopra tutta la Biblioteca di Folio. Gli 
Scritti di Teodoro di Mopfueflia, e la 
Lettera d’ Iba Vefcovo d’ Edefìa , tb\: 
Jo difendea , e gli Aratemi , che il ce 4 
lebre Teodoreto Vefcovo di Ciro op- 
pofe a S. Cirillo in favore di Teodoro 
di Mopfueflia, fecero gran rumore. 

Il che chiamafi 1 ’ affare dei tre Cari- 
teli , «he fu termirjato foltanto nel V. 
Concilio Generale nel 553. Quello, 
Concilio pronunci» V anatema contro 
, la perfora, e gli ferini di Teodoro di 
Mopfueflia. 

TEODORO Studiu, cosi nomina- 
to , perchè era Abbate d’ un Monade- 
io di queflo nome , cretto dal Condo- 
le Studio , in un Sobborgo di Coflan- 
ti nopoli , fu uno dei più fanti , e dei 
più dotti uomini del fuo tempo . Eoli 
foffrì dei mali incredibili per la dife- 
fa delle fante Immagini , e mori nell* 
lfola di Calcide agl* 11. Novembre 
Rx6. d’ anni 67. Abbiamo dei fuoi 
Sermoni , delle Lettere , ed altre Ope- 
re . 

TEODORO di Gaia. V. Gaza. 

„ TEODORO Antipapa con Paf- 
,, qua'e nel 7 or. 

„ TF.ODORO Duta di Napoli nell 
„ 8od. in circa . Eali moffe guerra a 
„ Grimoaldo Duca di ^Benevento per 
,, protezione , che area prefo di un 
,, certo Daufezio foprannominato Bal- 
„ bo, che avea congiurato contro di 
,, lui j e furono dei Napoletani uc- 
„ cili In quella Ruerra circa 5000. nè 
,, fu lor accordata la pace , fe non 
„ con condizione , che Teodoro avef- 
„ fe pagato per ammenda 8000. feudi 
„ d’ oro , e aveffe reflituito Daufe- 
* „ zio . 

TEODORO Balfamone , V. Balfa- 
mone . • 

TEODOSIO I. il Grande, così no- 
minato per le fue vittorie, per la fua 
pietà , e pel fuo zelo per la Fede Cat- 
tolica , era figliuolo d’ un altro Teo- 
dofio gran Capitano , che Valente fe- 
ce morire in Africa. Nacque in lfpa- 
gna verfo J’ anno 346. e pervenne col 
fuo coraggio , e colla fua prudenza al- 
le prime cariche militari . L’ Impera- 
dor Graziano, innamorato del fuo me- 
rito, e reggendoti affatilo dai Goti , 
e dai Germani , divife 1 ’ Impero con 
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luì , e Io dichiarò Auguflo a fiirmich 
ai 19. Gennaio 379. Teednfìo divenne 
pur anche Imperadore d’ Oriente d’ 
anni 43. Pafsò poco dopo nella Tra- 
cia 1 evi feonfiffe interamente i Go- 
ti . L* inno feguente effendo caduto 
infermo a Trflalonica , fi fece battez- 
zare . Egli conchiufe una pace ono- 
revole coi Perfiani , e fece celebrare 
il li. Concilio Generale a Coflantino- 
poli nel 381. Teodofio feonfiffe nel 
388. -il tiranno Maflimo , che avea ue- 
cifo Graziano , e che fi era fatto di- 
chiarare Imperadore ; egli lo fece de- 
capitare ad Aquileia , e riffahilì poi 
Valentiniano II. rei fuoi Stati . Gli 
Abitanti di Teffalonica avendo uccifo 
nel 390. in una fedizione uno dei 
Luogotenenti Generali deM’lmperadorr, 
talmente fe ne fdegnò , che lafciò que- 
lla Città alla diferazione delle fue 
truppe , che uccifero più di 7000. abi- 
tanti . Quella barbara azione fece mor- 
morare tutto il mondo contro di lui,* e 
qualche tempo dopo effendofi prefentato 
per entrare nella Chiefa a Milano, S. 
Ambrogio gli ricusò l’entrata, e non lo 
accettò nella Ch»efa fe prima non fece 
una penitenza di 8. meli . In appreffo 
Argo bado avendo uccifo 1 * Imrerador 
Valentiniano, fece dichiarare Imperad. 
Eugenio, uomo popolare, e volle fo- 
flenerlo t ira Teodofio marciò contro 
di loro , e li vinfe a’ 5. Settemb. 394. 
Dopo quella vittoria , Eugenio effendo 
flato condotto all’ Imperad. fu decapi- 
tato , ed Argobaflo fi uccife da fe me- 
delimo. Teodofio fi portò poi a Mila- 
no , ove m. idropico a’ 17. Gennaio 
395. d’ anni do. Egli è 1 ’ ultimo Prin- 
cipe Romaiio che poffedè tutto 1 ’ Im- 
pero, Lafciò 4. figliuòli , Arcadio, O- 
norio. Graziano, e Pulcheria . Arcadi* 
fu Imperad. d’Oriente, ed Onorio d’ 
Occidente . 

TFODOSIO II. il Giovine , figlio 
d’Areadio, e di Eudoffìa, nacque agl’ M. 
A goffo 401. e fucceffe ad Arcadio il t. 
Maggio 408. Santa Pu'cheria fua fo* 
Telia Roventò f°tto il fuo nome , ma 
con tanta prudenza , che P Impero 
fruì una profonda pace , e fi refe 
formidabile a tutti i fuoi nemici . El- 
la fu che lo confìgliò a fpofare' A tenai- 
de figlia del Filofofo Leonzio , la qua- 
le prefe nel Battefimo il nome d* 
Eudoffìa . Teodofio pubblicò delle 
Leggi fevere lontro i Pagani , i 

Giu- 
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Giudti , e gli Eretici . Fece una pace 
vergognofa con Attila, venne in difen- 
dine con Pulcberia, e pretelle I’ Ere. 
fiarca Euliche : ma poi effendofi pen- 
tito d’ avere autenticato il fallo Con- 
cilio d’ Efefo , ed avendo richiamata 
Pulcheria, gli affari mutarono faccia . 
Egli m. lenza poderi ai 18. Luglio* 
450. d’ anni 59. Egli fu che pubblici» 
ai 15* Febb. 438. il Codice Ttodofiano , 
«he porta il fuo nome , e che è una 
Raccolta delle Legai feelte tra quelle , 
«he i legittimi lmper. fatte aveano . 
Dopo la di lui morte, Pulcheria fece 
«leggere Marciano . , 

TEODOZlONE , fam. Traduttore 
del li. fec. , nativo di Efefo, fu di- 
fcepolo di Taziano, poi feguace di Mar- 
pione. Abbracciò poi la Legge Giu- 
daica . e traduffe in Greco 1 ’ antico te- 
(lamento fotto il Regno deli’ lmper. 
Commodo. Non ci rimangono , che 
de' frammenti di queda Traduzione . 
Ella era più ardita di quella dei 70. , 
e di quella d’ Aquila, che furono fat- 
te prima . 

TFOFANE C Giorgio ) Abbate del 
Monadero di Gran Campo , fu am- 
mogliato giovanili. Egli era uno de’ 
più nobili , e de’ più ricchi Signori di 
C. P- e vide continente con fua mo- 
glie . Fecelì poi religi ofo, e fi ritro- 
vò nel VU. Concilio Cen. nel 787. 
E' lmper. Leone 1 ’ Armeno I* efiliò 
relì’ ilota di samotroeia , ove m. nell’ 
818. La lua fanti là fi manitedò co’ mi- 
moli . Havvi una lua Cronica , che ' 
comincia da dove fìnifee quella di 
Sincello , e finifee al Regno di Mi- 
chele Curo palata . Ella tu dampata a 
Lovanio nel 165 5. in Greco , ed in 
Latino con delle note . Non bifogoa 
confonderlo con Teofane C franto , 
cioè il Va fa io , Vefcovo di Tauromina 
in Sicilia nel fec. XI. di cui vi fono 
molte Omel. damp. In Greco, [ed in 
Latino a Parigi nel'id+4. 

TEOFILATTO Arcivefc. di Acride, 
Metropoli di tutta la Bulgaria , ed uno 
de’ più dotti uomini del fec. XI. era 
nativo di C. P , ove fu idruito nel. 
k Scienze Ecclefiadiche . Lavorò con 
zelo nel ridabilire la fede di G. C. 
nella fua Metropoli, nella quale eravi 
ancora un gran num. di Pagani , e 
m. dopo 1 ’ anno 1071. Abbiamo di 
lui : 1. de’ Commenti fopra gli Evan- 
geli > fopra gli Atti degli Apod. (òpra 
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le Pillole di S. Paolo, e fnpraAbacuc, 
Giona, Naum , ed Offa : a. molte 
lettere, ed altri fcritti in Greco. Ve. 
defi in tutte le Tue Opere una pr. let- 
tura degli feritto di S. Gio. Grifo- 
domo , della quale feppe approfittar- 
li . 

,, TEOFILATTO Antipapa con 
„ Paolo I. nel 767. 

■ ,* TEOFILATTO Duca di Napo- 
„ li nel 791. 

TEOFILO VI. Vele, d’ Antiochia, 
fu eletto l’ anno 169. di G. C. , e go- 
vernò faggiam. la fua Chiefa fino all’ 
anno 181. Ci rimangono 3. fuoi lib. 
io Greco dirizzati ad Autolico contro 
i maldicenti della Religione Cridiana, 
gli fi attribuifeono altre Opere, ma fo- 
no fuppofte , e d’ Autori più recen- 
ti . 

TEOF 1 LO , fam. Patriarca d’ Alef- 
undria fucccffe a Timoreo vetfo l’ an- 
no 385. Terminò di didruggere gli 
avanzi della Idolatria in Egitto facen- 
do gittar a terra i temei, e gli Idoli 
de’ fallì Dei , egli pofe fine felicemen- 
te alle differenze inforte tra Evagrio , 
e Flaviano, tutti e due ordinati Ve- 
feovi d’ Antiochia, e difele con ze- 
lo la fede della Chiefa Catt. Ma ven- 
ne in diffenfione con S. Gio. Grifo- 
domo , lo fece deporre nel Conciliti 
della Quercia , e ricusò di porre ^1 
fuo nome nel fuo Dittico . Dicefi , 
che eden do vicino a morte , e facen- 
do feda rifleflìone alla lunga peniten- 
za di S. Arfenio , gridò : Quanto tu 
fi* filiti , o Arfenio , per avere tempre 
avuto avanti gli occhi quella tra . Egli 
morì, nel 411. Ci rimangono al- 
cuni fuoi ferini . Cirillo fuo nipote gli / 
fucceffe . 

TEOFILO , fòm. Poeta Franeefe , 
foprannominato , Viaui , nacque a 
Clerac , nella . Dicceli d’ Agen verfo il 
1590. Era figlio d’ un Avverato di 
Boufferet Santa Radegonda , Villa fi- 
tuata predò d’ Aiguillon . Egli aveadel 
genio , e della immaginar. , e fu uno 
de’ primi , che diede in Franeefe del- 
le Opere mifchiate di profa , e di ver- 
li . Per le fue empietà , e diffolutezze 
fu tenuto chiufo anni 1. in prigione 
e poi condannato all’ efìlio . Egli 
m. a Parigi nel Palazzo di Mommo, 
rency ai ie. Sett. 1 616. Hawi una fua 
Raccolta di PoeGe in verfi Franeefi , 
che confi dono io Elegie , Odi, Sonet- 


1 6 TE 

ti ec. Un Tratt. dell’ ImmortaHid delP 
i Anima in verfo , ei in profa ; Piramo, 
e Tisbe, Tragedie; ire Apologie, e 
delle Lett. ec. 

TEOFKASTO, eeleberr. Filofofo 
Greco, era nativo di Etefo Citt.\ nella 
Beozia , e figlio di Melanto . Egli fu 
alla prima Difcepolo di Leucippo , poi 
di Platone, e finalmente d’ Arinotele. 
Succede a quello ultimo 1’ anno jii. 
avanti G. C. ed infognò la Filoiofia 
ad Atene nel Liceo con una riputaz. 
flraordinaria . Egli dicea di un Orato- 
re fonza giudicio , eh' era un cavallo 
Senza triglia . Veggendo alcuno che 
non parlava , Se tu fti uomo virtuofo , 
dicea egli , tu bai torto ; fe no , tu 
Sei uomo virtuofo . Egli folca fpeffe 
volte dire , che un Dotto non è mai 
folo , che non vi è cofa più preziof* 
del tempo, e che quelli che lo confu- 
mano , fono più condannabili di tut- 
ti i prodighi . M. d’ anni più di ìoo. 
Abbiamo di lui ; i. un eccell. Tratt. 
di Morale , eh’ egli intitolò i caratte- 
ri , nella cui prefazione dice d’ averlo 
compollo elfendo d’ anni 99. Ifaac Ca- 
faubono fece de’ dotti Commenti fopra 
quello piccolo Tratt. , ed il Sig. della 
Bruyere lo tratlatò dal Greco in 
Francefe: 1. un Tratt. delle Piante , 
che è curiolìfs. : 3. una Storia delle 
Pietre , di cui G. Hill ne diede una 
bella Edizione a Londra nel 1746. in 
8. in Greco, e in Inglefo con delle dot- 
te note , e due Lettere fopra ciò che 
colora i Zafiri , e le Turchine . Le al- 
tre lue Op. li fmarrirono. 

TEOGNIDE , cel. Poeta Greco , 
nativo di Megara, di cui non abbiamo 
che de’ frammenti . Egli vivei verlo 
il 544. av. G. C. 

LEONE, dotto Sofida Greco , di 
cui abbiamo un Tratt. di Rettorica 
fcritto con molto difcernimento, e pu- 
litezza. La miglior’ Ediz. di quello 
Lib. è quella di Leida nel 1616. , in 
8. in Greco, ed in Latino. 

TEONE d’ AlelTandria cel. Filofofo, 
e Matematico del IV. foe. del tempo 
di TeodoGo il Grande , fu padre della 
dotta Igat^ia , e compofe diverfe Op. 
di Matematica , che illuflrarono il fuo 
nome . 

TEOPOMPO, eeleberr. Oratore , 
ei Iliorico Greco, nativo dell’ lfola di 
Chio , avea compiilo un gr. num. di 
dotte Op. che G fon perdute .. Vitrea 
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nel tempo d’ Aleflandro il Grande , e 
fu Difcepolo (T Ifocrite. 

TERAIZE ( Michele ) valente Dot. 
to di Sorbona, nativo di Chatini in 
Picardia, fu Canonico di S- Stefano 
di Hombourg Diocefi di Metz , poi 
primo Cantore, Canonico , ed Offi- 
ciale di S. Furti di Perona , e Curato 
della Parrocchia di S. Salvatore della 
medefima Città. M. ai 14. Nov. 171/;. 
d’ anni 58. Havvi una fua fpiegaz. let- 
terale ed idonea delle Cere. nonie della 
Meda, e delle fue Rubriche, lotto il 
Tit. di Quedione fopra la Mtffa pub- 
blica folennc . Quello libro è dittia- 
te . 

TERBURG, ( Gerardo ) cel. Pit- 
tore Olandefe, nacque nel 11A08. a Zu- 
wol nella Provincia d’Overiffel, e fu 
allievo di fuo padre, ch’era Pittore . 
S'acquidò in poco tempo una riputa- 
zione draordinar'a , che s’aumentò ìi» 
Munder, dove portelli quando fi trat- 
tava la pace , che fi conchiufo nel 1048. 
Terburg piacque ai M nidri , e 1’ im- 
piegarono . Andò a Madrid coli’ Ara- 
bafetatore di Spagna , e foce delle Ope- 
re , che incantarono il Re, e tutta la 
Corte . Ricevette de’ ricchi donativi , 
e tu fatto Cavaliere . Viaggiò anche 
in Inghilterra , in Francia , e nell’ 
altre Corti dei’ Europa , dove fi fe- 
ce ammirare. Era eccellente foprattut- 
to nei fnggetti di Bambocciate , di 
Galanterie, e di Ritratti Non fi può 
, portare più fungi di quel eh’ egli fe- 
ce 1’ intedigenza del chiarofcuro . 
Avea un talento ringoiare per dipinge- 
re il Rafo , e fe nc vede in tutti i 
funi Quadri. Infine, il fuo fpirito , la 
fua probità , e i fuoi talenti lo fece- 
ro fcegliere per effer uno de’ princi- 
pali Magidrati di Deventer 1, dove fi 
legnaiò nella fua carica fiao alla mor- 
te , avvenuta in queda Città nel : 
1681. 

TERENZIANO Mauro , Governa- 
tore di Sienne in Egitto , del tempo 
di Traiano, verfo I’ anno 90. di G. 
C. è Autore di un componimento in 
verfi latini , che fi conferva fin al d) 
d’ oggi , e che è intitolato , de Arte 
Metrica . 

TERENZIO ( Publio Terenzio Afri- 
cano ) eeleberr. Poeta Comico dell’ 
Antica Roma , era nativo di Cartagine 
d’ Africa. Egli fu fchiavo del Senatore 
Terenzio Lucano, che lo fece libero 

pel 
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pel fon fpirito, per la fua 'buona pre- 
fenza , e pe' fuoi talenti . Terenzio fat- 
to libero s’ applicò alla Commedia , 
e in imitando Menandro , c Rii altri 
più tei. Rodi Comici Greci, egli coin- 
pofe delle eecell. Commedie . Cicero- 
ne gli fa de’ magnifici elogi, si per la 
purità del fuo ftile , t! ancora per la 
bellezza , la grazia , e candidezza del 
difeorfo . Egli lo confiderà come la 
regola della lingua Latina, e dice che 
le di lui Commedie parvero si belle , 
e sì eleganti , che credeafi che fodero 
fiate fcritte da Scipione , e da Lelio , 
i quali allora erano i due Perfontggt 
più nguardevali , e più eloquenti del 
Popolò Romano. Terenzio m. in un 
viaggio Ihe fece nella Grecia verfo il 
159. avanti G. C- Ci rimangono 6 . 
fue Commedie , che Madama Dacier 
liampb in Latino, colla fua Traduzio- 
ne Francete , con delie note. * Ab- 
biamo anche poi molle traduzioni Ita- 
liane; ma la più (limata è quella di 
Monf. Niccolò Fotteguerri Piftojefe." 
Abbiamo pur anche una vita di Te- 
renzio ferina da Donato , e da Sveto- 
nìo . 

TERESA ( S- ) nacque a Avi'a , 
nella Vecchia Caviglia ai 18. Marzo 
jqiq. Ella era I’ ultima delle 3. figlie 
d' Alfonlo Sanchez di Cepede , e di 
Beatrice d’ Miumade, tutti e due ri- 
guardevoli per la loro pietà , e no- 
biltà . Alfonfo facendo ogni di la Let- 
tura della Vita de’ Santi nella fua fa- 
miglia, Tercfa incominciò dalla fua 
fanciullezza a prendere un gulto sì 
particolare, che ella continuava fpef- 
fe volte quella lettura per molte ore 
di feguito con un fratello , da lei ama- 
to affai . L’ I fioria de’ Santi Martiri 
piacque talmente a quelli due fanciul- 
li , che fecero rifoluziooe di morire 
come effi per G. C. ed erano già par- 
titi dalla cafa paterna , per andare tra’ 
Mori , quando uno de’ fuoi parenti , 
avendoli incontrati , li riconduce al 
loro padre . Il motivo per cui fecero 
uaa tale rifoluzione , fu pel timore 
tli dannarti dando più lungo tempo 
nel mondo . Come , dieta Te efa a 
fuo fratello , tomi tempre effere Sepa- 
rati da Dio ? abbruciar fempre nelP 
inferno ! E chi può reggere a talptn- 
fiero ? Veggendo , che non potevano 
morir Martiti , fi rifolfero di vìvere 


da Eremiti , e fi fecero delle piccole 
celle nei giardino di fuo padre , ove 
fpeflo andavano a ritirarli per orare . 
Terefa continuò a divenire virtuofa fi. 
no alla morte di fua madre , che la 
perdette d’anni 11. Ma dopo la di lei 
perdita incominciò a difljparfi , e a 
leguire le cofe mondane , e avrebbe 
interamente perduto lo fpirito «!• fer- 
vore, c di divozione , (e fuo pafrg 
non I’ aveffe polfa in educazione ir» 
un Monilrero- delle AgoQimaae . Tere- 
fa vi (Ielle un anno, e mezzo, e mal- 
to approfittò dal buon efempio , che 
vedea . Ella fi ritirò poi nel Monifie. 
ro dell’ Incarnazione dell’ Ordine del 
Monte Carmelo ad Avita , e vedi 1’ 
abito Religiofo ai 1. Novembre tqj<5. 
d’ anni 11. Dal momento ifleffo in cui 
entrai in quella carriera , die’ ella , 
provai la maniera , con cui Iddio fa- 
vorifee coloro , che fi fanno violenta 
per ftrvirlo . Quefto pen fiero produce 
ancor a. fui mio fpiriro una tì vivaim- 
preffione , che non havvi alcuna cofa feb- 
btn difficile f òffe , che io temeffi A' in- 
traprendere pel Jervizfa di Dio . Per 
qutfto motivo , fé io fofii capace a dar 
configlio , io non farei mai d' avvifo , 
che allora quando Iddio c' in [pira una 
buona op- , * che ci eccita più fiate a 
farla , di non mancare giammai di 
intraprenderla per timore di non po- 
tala eftguire , non vi tffendo cofa 
imponibile all’ amore Divino . Santa 
Terefa efercitò poi tutte le virtù Re- 
ligione con un zelo , ed un ardore in- 
credibile . Ella irrtraprefe a riformare 
il fuo Ordine , e fondò i primi Mona- 
fieri della fua Riforma nel 1561. Que- 
lla Riforma riufei fe'icem. malgrado 
delle perfecuzioni sì domeniche , che 
edere, che I’ introduce in 16. Mona- 
fieri di zitelle. Il fuo ze o non fi con- 
tenne faltanto alle Religione del fuo 
Ordine ; ella intraprefe pur anche a 
formare i Religiofi , ed elfendo fiata 
fecondata da S. Giovanni della Croce , 
ella fu Rìtormatnce de’ Carmelitani 
Scalzi , 14. Monafieri de’ quali ella 
vide riformati prima di morire . M. a 
Avila ai 4. Ott. ij 8». d’ an. 68. Gre- 
gorio XV. la canonizzò ti 11. Marzo 
1611. Abbiamo un gr. aum. di fue 
Op. in Ifpagnuolo, che fono molto 
(fiume, e nelle quali li ravvifa molto 
fpirito y pietà, ed unzione, una vivace 
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ìniir*einaz. ed un fervore flraorditta- 
y io , che fpeffo la fttingea a dire a Dio: 
Signori, o I offrire , o morire. La mag- 
gior pane delle fue Opere furono tra- 
dotte io Francefe dal Signor Arnaldo 
d’jAndilly . 

„ TER MISANO C Deci© ) fiori 
,, circa al 1580. e fu feolaro del Cri- 
„ feudo nella Pittura . Sua opera è la 
„ tavola dell’ ultima Cena del Salva- 
,, dorè nella Chiefa di S. M. detta a 
„ Chiazza . • 

TERPANDRO , eel. Poeta , e Mu- 
fico Greco verfo il <47. av. G. C. Egli 
fedi) una (ollevazione col canto de’ fuoi 
verfi . Gli fi attribuire 1 ’ invenzione 
delle Elegie, e della fettima corda 
della Lira . Si fmarrirono i Tuoi com- 
ponimenti,* e non ci fon rimafli, che 
de’ Frarr.meoti . 

TERPSICORE, 1 ’ una delle y.Mu- 
fe, che fi fa inventrice del ballo . Vie- 
tie rapprefentaia coronata d’ una Ghir- 
landa con ua’Arpa in mano , con de- 
gli (burnenti di Mufica a’ fuoi piedi . 

„ TERRACINA ( Laurea) Napoli- 
„ una famofa Rimatrice del Sec. XVI- 
,, ci lafciir le Rime impreffe più 
„ volte . 

+ TERRANEO ([ Lorenzo ") Pro- 
le (Ter di Botanica in Torino . Scopri 
il primo nel canale o mento, detto da. 
Celfo fi fluì a urinarie , alcune glandole 
co’ propri lor vati , e ne comunicò al 
pubblico la notizia nel 1701. io un li- 
bro intitolato G tendete conglomerate , 
ùr disgregate ai Uretbram virilem de- 
tette ■ 

„ TERRANUOVA C Niccolò ) Si. 
„ cibano dell’ Ordine de' Predicatoti 
„ fiori circa il >445. e fcriffe De Immu- 
„ urtar. Eetlefltflica . De poteflat. Pa - 
„ te ; »'•» epifi. D. Pauli ; Sermone i . 
•- TERRASSON ( Andrea ) Sacerdote 
dell’ Oratorio , e Predicatore Regio , 
era figlio di Pietro TerrafTon Cortfi- 
gliere nella Senechaufsde , e Prefidiale 
di Lione , il quale difeendea d’ uo 
altro Pietro TerrafTon che vivea a Lio- 
ne nel i;<ó. , e che è il Capo di que- 
lla famiglia , che fi refe cel. nella Let- 
teratura. Andrea, di cui parliamo , era 
il primogenito de’ quattro figliuoli di 
Pietro TerrafTon . S’ acqui dò molta ri- 
putazione nella Predicazione . Predi- 
dicò alla prtfeoza del Re, poi nella 
Corte di Lorena , c finalmente due 
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Qearefimali nella Chiefa Metropolita- 
na di Parigi, Tempre con un apnlaii- 
fo generale , e con un gr. coneorfo di 
Uditori . 11 fuo ultimo Quarefimale , 
che fece in quella Cattedrale , ia!m. 
lo indebolì , che m. a Parigi ai »y. 
Apr. 1715. Vi fono de’ fuoi Sermoni 
Rampati nel 1716. , e nel 1736. in 4. 
voi. in 11. 

TERRASSON ( Giovanni 1 fratello 
del precedente , nacque a L : one nel 
1670. Avendo terminato i fuoi (ludi 
in quella Città , fu mandato da fuo 
padre alla Caia dell’ Infìiruz. dell* 
Oratorio di Parigi . Qualche anoo do- 
po s’ applicò alla Letteratura , e alle 
Accademie , e fu toflo ricevuto da 
quella delle Scienze, in qualità d’ af- 
fociato . Molti anni dopo fu ammef- 
fo nell’ Accademia Francefe , e quali 
nel medefimo tempo fu nominato 
Profeffore nel Reai Collegio . Egli 
tenne quelli tre podi fin alla fua 
morte avvenuta a Parigi ai tv Sett. 
J750. Un anno in circa pria che mo- 
rtile , il Re di Prufiia gli avea 
mandato delle lettere onorarie dell* 
Accademia di Berlino . Vi fono di- 
verfe fue Opere.* 1. Dijfcrtaz.<cni Cri- 
» iehe [opra l' Iliade d' Òmero , « Pa- 
rigi in 2. voi. in 11. :i. Sethos I fiori», 
o vita tolta da’ monumenti dell’ antico 
Egitto , Parigi 3. voi. in tt. Quell* 
Op. e la precedente furono tradotte in 
lnglefe; 3- I fioria. Univerfale di Dio- 
doro Siciliano, tradotta in Francefe , 
Parigi 7. voi. in 11. Quella traduzio- 
ne ò (limala . 

TERRASSON ( Gafparo ) fratello 
del precedente , nacque a Lione ai 
. Ott. 1680. EfTendo flato inaudito 
a fuo padre alla C»fa dell’ Jnflituzio- 
ne dell’ Oratorio d’ anni’ 18. , egli 
t’ applicò da quel tempo allo Audio 
della Sacra Scrittura, e de’ Padri del- 
la Chiefa . Infeenò in appreffo in dif- 
ferenti cafe dell’ Oratorio, e princi- 
pattuente a Troye : e la morte di 
Monfignore il primo Delfino , figlio 
del Re Luigi XIV- eflendo avvenuta 
nel tempo, che il P. Gafparo Terraffoit 
dettava a Troye , recitò 1 ’ Orazione 
Funebre di quello Principe nella Chie- 
fa de’ Padri Francefcani della mede- 
fima Città . Malgrado il buon fuccef- 
fo , che accompagnò quello fuo primo 
foggia de* fuoi talenti pel pulpito ( 
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egli non continuo 1* Predieaiiode , 
contenta idoli di (are (bitinta delleefor- 
razioni ne' Seminar) ; egli fi diede a 
I quello genere di fatica in tutto il tem- 
po che fuo fratello Andrea fpiccb nella 
Prestazione . Ma dopo la di lui mor- 
te tu pregato a riempire molte dazio- 
ni , mtraprefe dal defonto fuo fratel- 
lo . Allora egli fi diede alla Predica- 
zione , e s’ acquidb in breve una mag- 
gior lama di quella , che il fuo fratel- 
lo erafi acquiftata . Predicò a Parigi 
anni 5., ed un Qaarefimale nella Chie- 
fa Metropolitana , ove ebbe una nu- 
merofidiina udienza . Differenti circo- 
stanze l’ obbligarono poi a lafciare nel 
medefimo tempo e la Congregazione 
deli’ Oratorio , e la Predicazione. M. 
a Parigi nel feno della fua famiglia ai 
1 Gcnn. .75». Abbiamo de’ fuoi (ermoni 
Rampati in 4 voi. in 11. , ed un Lib. 
Anonimo intit. , Lettere [opra l » giu- 
/fir iv Crifliana , che fu cenfurato dalla 
Sorbona . 

TERRASSON ( Matteo ) celeb. Av. 
vocato nel Parlam. di Parigi , nacque 
a Lmne ai 13. Agofto 1669. da nobili 
pa-enti e della medefima fam. de’ pre- 
cedenti . Dopo d’ aver fatto i fuoi ftu- 
d) a Lione , e a Valenza con diftinzio- 
ne , fi portò a Parigi , ove fu rice- 
vuto Avvocato nel 1691. 11 fuo men- 
to , ed i fuoi talenti todo gli procura- 
rono un gr. num. di Ol enti , e ficco- 
me fatto avea uno dudio particolare nel 
Dritto fcritto, divenne in qualche manie- 
ra l’Oracolo de’Ltonefi , e di tutte le al- 
tre Provincie , che feguono quello Drit- 
to . Matteo fu affociato per cinque an- 
ni a lavorare intorno al Giornale de’ 
Dotti , e per alcuni anni fece le funzio- 
ni di Ccnfor Regio de’ Libri di Giu- 
rifprudenza , e di Letteratura . M. a 
Parigi a 30. Sett. 1734. , d’ anni 66 . 
Havvi una fua raccolta de’ fuoi difcor- 
fi , delle fue oraziooi forenfi , delle me- 
morie, e confulte , lotto il titolo d’ 
Opere di Matteo Terraffon ec. in 4. 
Quefta raccolta , che è (limata, è data 
Rampata, da fuo figlio unico Antonio, 
Avvocato nel Parlam. di Parigi , ed 
Autore della Idoria della Giùrifpr.Rom. 
damp. a Parigi nel 1750. in togl. 

TERRIDE ( Antonio di Lomague 
Vifconte di ) d’ una delle più illudri 
Cafe di Francia entrò fin da giovine 
al Servigio del Re . Si didinfe ne il’ af- 
tedio di Turioo » prefe Montauba» , e 
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s’ aequiftb ben tellb la riputazione a » 
uno de’ migliori Capitani del fuo feci, 
lo . Fu Capitano di cento fold». 
ti , e Cavaliere degli ordini del Re 
nel 1549- 11 fuo zelo per la Religione 
Cattolica l’ armò contro la Regina di 
Navarra, di cui era nato fuddito . En- 
tiò nel 1369. nei fuoi Stati , e conqui- 
dolli a nome del Re di Francia . Fu 
fatto Governatore , e Comandante del 
Beain , e della Nava-ra • E (fendo da- 
to attediato in Orthes dal Montgemc- 
ti , fu fatto prigioniere di guerta . Si 
uccifero in fua prefenza , contro la Fe- 
de dei trattati, tutti gli Uffiziali del- 
la guarnigione ■ Ebbe il dolore di ve- 
dere drozzare folto i fuoi occhi Anto- 
nio di Terride Signore di Santa Colom- 
ba , Cavaliere degli Ordini del Re, 
fuo cugino-germano . I fuoi beni , e 
quelli dei Signori della fua cala in 
Bearn furono confidati . Mori di ma- 
lattia nel 1570- Abbiamo di lui delle 
buone memorie , che non fono Rate 
Rampate . 

TERSIT E , il più deforme tra’Greci, 
che andarono all’ affedio di Troia, a- 
vendo ofato di dire delle ingiurie ad 
Achille , fu uccifo da quedo Eroe con 
un pugno . La deformità fua pafsò poi 
in proverbio. « 

, TERTRE ( Gio. Batida du) nacque 
a Calais nel 1610. Lafciò gli dudi per 
entrare nelle truppe , e viaggiò in di- 
vertì Paefi fopra un vafcello Olandefe . 
Ritornato in Francia , fi fece Dome- 
nicano a Parigi nel 1633. , e '5. anni 
dopo fu mandato nella Miflìone nelle 
I fole dell’America, ove lavorò con ze- 
lo. Egli ritornò a Parigi nel 1658. , 
e vi m. nel 1587. , dopo d’ avere ripu- 
lita la fua Storia Gen. delle Ifole di S. 
Cridoforo ec. e dopo d’averla data più 
perfetta folto il tit. d’ Idoria Gen. dell’ 
Antille abitate da’Franc. in 4. voi. in 4. 

TERTULL 1 AN 0 ( Quintui Sepli- 
mius Fiorini Tirtullionui ) celeberr. 
Sacerdote di Cartagine , ed uno de’ 
più gr. uomini , che 1 ’ Africa abbia 
proiotto , era figlio di un Centurione 
nel a' milizia , che ferviva da Procon- 
sole nell’ Africa . Avendo conofciuto 
le illufionì del Paganefimo fi fece Cri- 
diano , e difefe la Fede da Gesù Cri- 
dq con molto zefo . e coraggio . A- 
vea moglie , e credefi che fi fia am- 
mogliato dopo il Battefimo , Si fece 
poi Sacerdote , e portoffi a Roma . 
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In quella Cittì pubblicò , duraste la 
perfecuzione dell’ Imper. Severo , la 
fua Apologia in favor de’ Criftiani , 
che è un capo d’ Op. d’ eloquenza, e 
di erudiz. nel fuo genere . Tertulliano 
fu per lungo tempo attaccato alla Chie- 
da Catt. ; ma 1’ abbandonò nel princi. 

S io ne) III. Sec. , e fi fece Montani- 
a, fetta eh’ era conforme al fuo Re- 
mìo ardente , ed aufiero . Lafciofiì poi 
fedutre dalle ridicole rivelazioni , e 
ciecam. tliedefi a feguire le vifioni de* 
difcepoli di Montano . Egli pervenne 
ad una provetta età, e m. fotto il Re- 
gno di Antonino Caracal’a , verfo 1’ 
anno nd. Ci rimangono molte fue Op. 
Quelle, eh’ e’ compofe nel tempo! eh’ 
era nella Chiefa Catt. fono i Libri della 
Preghiera, del Battefimo, e dell* Ora- 
zione: La fua eccell. Apologia per la 
Relig. Crifiiana : i Trattati della co- 
feienza: 1’ efortaz. al martirio: il li. 
bro a Scapula e quello del telfimonio 
dell’ anima: I trattati de’ Spettacoli , 
e dell’ Idolatrìa , e fecondo i fenti- 
menti i piti probabili, 1’ eccellente li- 
bro delle Prefcrizioni . Le Opere eh’ e-i 
gli compofe mentre era Montanifta fo- 
no : 4. Libri contro Marcione , i trat- 
tati dell* anima , della carne di G. C. , 
e della refurrezione della carne : lo 
Scorpiaco: il lib. della corona: quello 
del Mantello.* il trattato contro gli E' 
brei ; gli fcritti contro PrafTea , contro 
Ermogene , e contro i Valentiniani , 
con i brevi fcritti dirizzati a Scapula: 
i lib. della pudicizia , della fuga nel- 
la perfecuzione , de’ digiuni • contro i 
Pfichici , della Monogamia , e dell* 
efortazione alla cafiiià . Tutte le altre 
Op. che gli fono atribuite , fono fup- 
pofie. Si ravvifa in tutti i fuoi fcritti 
una profonda meditazione della Sacra 
Scrittura , una immaginazione, viva* 
ce, e piena di fuoco , uno Alle for- 
te, elevato, ed impetuofo, ma duro , 
ed ofeuro ; molta eloquenza , e forza 
nell’ efpreflione, e ne’ ragionamenti : 
il che fece dite a Vincenzo di Lerino, 
thè negli Jcritti di Tertulliano tante 
parole fono tante finanze , e chi 
quelle ftntenz* fono tante vittorie . S- 
Cipriano ]e leggeva di continuo , e 
quando dimandava qualche Op. di Ter- 
tulliano , folea 'dire datemi il mieflro . 
Rifogna però confelfare che non fi tro- 
va fempre ne’ fuoi ragliamenti tutta 
1’ aggiùlUtezza , e (ulta la folijità , 
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eòe ti richiede in materie tanto impor- 
tanti , quanto fono quello, eh’ ei trat. 
ta, perchè bene fpt’ffn fi lafcia trafpor- 
tare dall’ impeto del fuo cara’ te"? , e 
dalla vivacità della fua immaginazio- 
ne. E’ principalmente flitnata la fua 
Apologia, e le fue prefcrizioni . Le 
migliori Edizioni delle fue Op. fono 
quelle di Rigault, principalmente quel- 
le di Venez a nel 17415. in fogi. Pame- 
lio , ed Alix . il Sig. Tnmmafo, Sig. 
di Fofsè , ferilTeio la fua vita. Il me- 
defimo Rigault , il P. Giorgio d’ A- 
miens Cappuccino, il P. la Cerda Ge- 
fuita , e molti altri Dotti fecero delle 
eccell. Note forra Tertulliano , che 
fono molto neceffarie per la fua ofeuri- 
tà . L’ Apologia è data dall’ Haver- 
campt eoa buone note illufirata. Gian- 
guglielmo HofTmann ha ftampat. nel 
I7j8. in Wittemberga una diflcrtazio- 
ne, in cui pretende provare, Tirtul- 
liani , qua fuperfunt, omnia in Monta- 
ni Imo f cripta vidtri ; di che nulla può 
elTere più flnvagante . 

„ TERZAGO C Jacopo ) nacque in 
„ Milano deila nobile , e antica fami- 
„ glia de’ Terzagi ; fuo padre chia- 
,, modi Lucilio Terzago ; fi applicò 
„ alti ftudj delle Greche , e Latine 
„ Lettere , e vi fece tale riufeita , 
„ che il Senato di Milano lo elelTe 
,, nell’età di 17. ansi a pubblicani en- 
„ te leggere I* Arte Oratoria , che fu 
,, da Marco Antonio Majoragio con 
„ tanto applaudì efercirata nelle Scuo- 
,, le Palatine. Lo Spedale maggiore di 
„ Milano 1’ onorò della pubblica let- 
„ tura delle Greche Lettere, e d’altra 
„ letture nelle fcuole , che da Tom- 
„ malo Piatti , fondatore di effe ,ven- 
„ gono chiamate Piattine ; e dal mt- 
„ defimo Spedale ebbe il carico di 
„ leggere nell’ ifleffe fcuole Geome- 
„ tria , Aritmetica , ed Aftronomia . 
» Scrifle ; Hefiodi , & Vomeri Certa * 
,, men e Greco in Latinum trinila* 
,, rum ; Oratio bibita exctllentiffimO 
» Mediolani ftnatui in aftionq gratta* 
,, rum prò munert pubtiee intirprttan- 
,1 di fili delato : Excellentiffimi 1- 

,, pud Infvbres fupremi Senatut Ulu- 
li ftriffìmorum Pairum Elegia : Prafi* 
li di 09 avi ano Picenardo Elogium : 
1, Carolo Uieronymo ex Capatiti a Si- 
,, malta Elogium. V. Teat.\ lì' Uottt. 
„ Letter. Gbil. 

„ TERZI C Giammaria) Fiorenti- 
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„ no , e Domenicano del X VI. Seco). 
,, Ebbe egli parte nel l'olgarizzamen- 
,, io della Somma di Cofiienza di 
„ Bartclcmmco Fumi fatta da Fr. 
,, Remigio Fiorentino dello fìefjo Or- 
,, dine. 

„ TtSAURO , Tittore Napo). Egli 
», nacque nel 1440., e fu difcepolo di 
», Stlveftro Buono ; rifece le pitture del- 
„ la Cappella di S. Afpremo nella Cst- 
», tediale ; e molte altre belle opere , 
,, nelle quali vinfe tutti li pattati Pit- 
,, tori con bell’ ordine , e belle tio- 
», te . Egli ebbe un nipote , o figliuo- 
,, lo chiamato Raimo Epifanio Tefau- 
,, ro , che fiorì nel 1480. e fu della 
», fletta (cuoia di Silveflro Buono . Ncl- 
,, la Chiefa della SS. Nunziata di 
», Napoli fi vede da lui dipinta a fre- 
», feo la vifita della Vergine a S. E li— 
,, iabetta : e nel Noviziato di Mon- 
», te Oliveto vi è una fua tavola 
», col Santo JRitutote di quell’ Or- 
», dine * 

TESEO » che la favola pone nel 
'numero de’ Semidei , era figlio di E- 
gto Re d’ Atene , e d’ Etra , figlia di 
Piteo . Si fegnalò in diverfe occalioni , 
fece la guerra alle Amazzoni , vinfe 
Or con , Re di Tebe , uccife il Mino- 
tauro, e trovò I’ ufeita dal Labirinto 
col foccorfo d’ Arianna , figlia di Mi- 
notte , Re di Creta . Dicefi che Tefeo 
fece poi battere delle monete coll’im- 
pronto di un Bue, e che quindi furo- 
no cavate quelle maniere di parlare 
pretto gli Ateniefi : La tal eofa vale 
dieci buoi , la tal' altra ne vale cen- 
to , perchè valeanf tante pezze di quel- 
la moneta , che avea un tale impron- 
to . Ma I’ ufo di quella moneta 
non fembra tanto antica , quanto è 
Tefeo , e per confeguenza quella in- 
flituzione non pare doverli a lui attri- 
buire . Checché ne fia, egli (labili i giuo- 
chi Ittmici , in onore di Nettuno , e 
fu intimo amico di Piritoo . Egli unì 
le la. Città dell’ Attica , e vi pofe i 
fondamenti d’ una Repubblica verfo il 
av. C. C. Qualche tempo dopo, 
avendo fatto un viaggio nell’ Epiro , 
egli fu arredato da Edoneo , Re de’ 
Moloflì., e durante quel tempo, Mene- 
fleo s’impadronì d’ Atene. In appref- 
fo ettendo ufeito di prigione , ritirottì 
a Scyros, ove diceli , che il Re Licome- 
de lo fece perire , precipitandolo giù 
da una rocca. 


TESPI , antico Poeta Tragico Gre- 
co , nat. d’ Icari» , Città dell’ Atti- 
ca, introdotte nella Trasedia un At- 
tore , che recitava alcuni difeorfi tra i 
due Canti del Coro , in luogo che 
prima la Tr»gedia non fi rapprefenta- 
va , che da una affemblea di Ululi- 
ci 1 e di Ballerini , che cantavano in 
ballando degli Inni in onore di Bac. 
co . Tefpi diede pur anche degli At- 
tori alla Satira ; ed Orazio dice , che 
quello Poeta eonduoca a (patto i furi 
Attori in un cocchio (coperto , ove 
recitavano i loro verfi portando il vi- 
fo , e la barba afperfa di vino, o fe- 
condo Suida di ceruffa , e di minio . 
Tefpi uvea verfo il 941. avanti Ge- 
su Crifto. Le fue Poefic fi {mariiio- 
no . 

TESTA C Pietro ) Pittore , ed Inta- 
gliatore nativo di Lucca , vitte lunuo 
tempo mifetabile ; ed effondo andato 
a Roma in abito di pellegrino , San- 
dra* 1’ accolfe , e fece ccnofcere i 
fuoi talenti • Avea gran pratica di di- 
legno , c non gli mancava I’ immagi- 
nazione . Un giorno , eh’ egli era 
atti fo , ed occupato a difegnare fulla 
riva del Tevere , avendo il vento por- 
tato via il fuo cappello , fece uno sfor- 
zo per riaverlo ; ma quello sforzo lo 
precipitò nel fiume , dove s’ annegò » 
nel 1648. 

TESTELIN ( Luìrì ) bravo Pitto- 
re, nato in Parigi nel 1615. fu allievo 
del Vouet , e s’ acquillò gr. riputazio- 
ne coi fuoi talenti. Ammirali (opra 
tutto il fuo Quadro della Rifurrezio- 
ne di Tabita fatta da S. Paolo , e del- 
la flagellazione di S. Paolo , e di Si- 
Ja . Si veggono quelli due Quadri mi- 
la Chiefa di noflra Signora di Parigi . 
Vi è in una Sala della Carità un 
altro Quadro di quello Pittore, dove è 
rapprefentato S. Luigi , che guarifee 
gl’ infermi . Teftelin era amico inti- 
mo del le Brun , che fpeffo lo confu- 
tava . M. in Parigi nel 1655. Enri- 
co Tettelio , fuo fratello fecondogeni. 
tn , nacque in Parigi uel 1616. Si di* 
fttnfe anali’ egli nella Pittura, ed ebbe 
un alloggiamento ni Gobelini . Fu , co- 
me fuo fratello, proiettore dell’ Acca- 
demia di Pittura, e m. in Parigi, nel 
1695. Abbiamo di lui un’ opera inti- 
tolata.- Conferenze dell’ Jccadevtia), coi 
Jent unenti dei più bravi Pittori, jopra 
la Pittura. 
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TESTORE , c Benedetto' ) bravo 
Medico , nativo di Pont-de-Vaux nella 
Breffe, è Autore d’ un eccell. trattato 
fopra la pelte , Rampato a Lione nel 
e d’ altre Op. Vivea nel XVI. 

Secolo 

TESTU (Giacomo ") Poeta Frane. , 
fu Limofimere, e Predicatore del Re , 
c fu ricevuto dall'Accademia Francefe 
nel 1*65. M. nel 1706. Abbiamo di 
lui delle TtsnZfi Criflitne fopra i più 
bei palfi della Scrittura, e de' Padri , 
ed altri componimenti Poetici morali, 
c pii , che fono aliai Rimati . 

TESTZEL, fam. Domeoic. Tedefco, 
ed Inquifitor della Fede , nativo di 
Firn fopra 1 ’ Elba , predici» le Indul- 
genze per i Cavalieri Teutonici , poi 
quelle di Papa Leone X. nel 1517- E- 
gli oppofe alle Propoliz. aderite da Lu 
tero, cento, e fei altre Propoliz. e fe- 
ce abbruciare le Teli fcandalofe di que- 
llo Ereliarca . Ma eflendo flato riprefo 
dal Nunzio Pontificio della fua troppa 
amaritudine , e del Aio zelo troppo ap- 
pannato , egli talmente fe la prete , 
ebe m. di dolore nel 1519. 

TETI , moglie dell’Oceano, fu ma. 
lire di Nereo , e di Dori , fecondo la 
favola; Nereo, e Dori fi marnarono 
infieme, e dal loro matrimonio nac. 
quero le Niale dellaTerra, e del Ma- 
re. Fra le Ninfe del mare, la più bel- 
la di tutte fu Teti la Giovane , che fu 
tanto amata da Giove, che volle fpo- 
farla : ma avendo ititelo dai delfino , 
che avrebbe dato alla luce un figlio che 
avrebbe detronizzata il padre, temette 
fpofandola d'edere cacciato dal Trono. 
Perciò la maritò a Peleo , alle cui noz- 
z © intervennero tutti i Dei . e le Dee, 
fuori che la Difcordm . La Difcordia 
per vendicarli gittò neh' affemblea un 
pomo d’ oro , fopra cui eranvi quelle 
parole , per la più bella . Pallade , Ve- 
nere, e Giunone contefero quello po- 
mo ; ma Pàride effendo (lato eletto 
Giudice della ior differenza , giudichili 
favore di Venere . Da quello matrimo- 
nio nacque Achille. 

TEUCERO, figlio di Telamone, Re 
di Salamioa, e fratello di Ajace, accom- 
pagnò quello Eroe all’ «Aedi* di Tro- 
ia . E (fendo ritornato fu cacciato da fuo 
padre, per non avere vendicata la mor- 
te d’ Ajace, di cui Uliffe„ne era la ca- 
gione . Quella difgrazia non feode pun- 
to la fua collanza , fi portò nell’ Itola 
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di Cipro , ove fabbricò una nuova Cit- 
tà di felamina. 

TEVENOT ( Melchifedeeh 1 eeleb. 
Viagciatore, e CufloJe della Biblioteca 
del Re, era di Parigi . Appena termi, 
nò i Tuoi Audi , che dimollrò una paf- 
fione grande di vedere i Paefi ttraiye- 
ri, e che parli da Parigi per viaggiare, 
non oliaste tutte le iftanze , che .fua 
madre potè lare a fin di ritenerlo . Te- 
venot con culto ciò non vide che una 
parie d' Europa ; ma lo lludio che fe- 
ce delle lingue , e la cura , che fi pre- 
fe d’ informarli con efattezza de’ coliti- 
mi, e degli ufi de’ differenti popoli , 
lo refero più abile nella ennofeenza de’ 
Paefi flraaieri , che fe egli li avede vi- 
stati in perfona . Raccolte un gr. nu- 
mero di fcritti curiofi , e s’ applicò 
Tempre per tutta la fua vita allo Audio 
con gr. calore . Tevenot adìtletre al 
Conclave tenuto dopo la morte d’ In- 
nocenzo X. e fu incaricato di negozia- 
re colla Repubblicadi Genova in quali- 
tà d’ Inviato 'del Re. M. li 19. Otrob. 
1691. J’ anni 71. Vi fono de’ fuoi viag- 
gi , che fono Rimati , e ne’ quali ha 
infetto la deferizione d’ un Ni vello 
di fua invenzione , che è più ficuro , 
e più giudo di tutti gli altri , che fu- 
rono prima adoperati. 

TEVET ( Andrea ) fam. Scrittore 
del fec. XVI. nat. d’Angouleme , fi fe- 
ce Francefcano, e viaggiò in Italia , 
nella Terra Santa , 10 Egitto , nella 
Grecia, e nel Brafile . Ritornato in Fr- 
nel 1556. lafciò l’ Abito Religiofo , e 
prefe qurllo di Ecclefiaflieo , e fu fat- 
to Limofiniere della Regina Caterina de* 
Medici . Ottenne i titoli d’ l (innografo 
di Francia, e di Cofmograto del Re , 
e ne ricevè la penfione . Egli ro. ai 1 j. 
Nov. 1590. d’ anni 88. Havvi una fua 
Cofmogtafta , un’ IRorit degli uomini 
UluRri , e molti altri Libri , ne’ quali 
fi conofce ch’egli avea uni gr. lettura, 
ma sei medefimo tempo una credulità 
puerile , e poco giudizio , onde non 
merita d’ elfer letto . 

,, TEUPOLO ( Raimondo > figliuo- 
,, lo di un Doge di Venezia , formò 
„ il difegno di opprimere la libertà 
„ della fua patria ; ma la Repubbli- 
„ ca feoperto il fuo difegno procurò 
„ di arrefiarlo , e punir i complici 
„ della confpirazione . EgnarJ. I. 3. 

” TI aRD , 0 piuttoflo Tyard de Bif- 

* 
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fy ( Ponthus di ) Vefcovo di Sciatoti 
(opra Siena, era figlio di Giovanni 
Tiard, Sig. di Bufy, Luogotenente Gen. 
del Maconefe, e «r. Bailo dei Charol- 
lois , e di Giovanna di Gannay figlia 
di Claudio, e fratei cugino di Giovan- 
ni di Gannay Cancellie'e di Francia , 
■acque a Bttfy nella Diocefi di Macon 
1* an. 1511- Fu allevato con cura, e fi 
refe valente nelle Belle Lettere , nelle 
Matematiche, nella Filofofia, e nella 
Teologia, e s’acquirtò la rtimadiRon- 
fard, di des Porte* , e di du Perron . 
Egli fu nominato Vele, di Scialons dal 
Re Arrigo III. nel 1378. e m. a Bra- 
gny ai ìj. Sett. 1605. di an. 84. Ab- 
biamo delle fue Poefie Frane, delle O- 
melie , e diverfe altre Op. in Latino . 
Ronfard dice , ch’egli fu quello , che in- 
troduce i Sonetti in Francia . 

TlARD, de Biffy ( Enrico di ) del- 
la (leda Cafa del precedente . Era fi- 
glio di Claudio Conte di Bifly , morto 
nel 1713. Egli fece i fuoi ftud) a Pari- 
gi , e fu fatto Doti, della Cafa, e So- 
cietà di Sorbona , poi Vefc. di Toul 
nell’an. 1687. in appretto Vefc. di Meaux 
nel 1704. e finalmente Cardinale ai 19. 
Magg. 1715. Fu fatto ancora Coman- 
dante degli ordini Reg; , e Abate di 
Noaille delle tre fontane , e di S. Ger- 
mano de’ Prati . fiimoflrò molto zelo 
in difefa della Coftuuzione Untginitur, 
e ni. ai * 6 . di Lugl. 1737. d’an. 8t.Vt 
,fono molte fue Op. in favore della Co» 
flituz. Unigenitui . 

TLBaLDEI C Antonio ) Poeta Lati- 
no, ed Italiano nativo di Ferrara, mo- 
li rotti fovente degno rivale del Bembo, 
e del Sannazzaro . M. nel IS37* di 80. 
anni . I Tuoi verft Italiani non fono (li- 
mati come 1 Latini. 

TIBAUT , famofo Conte di Sciam- 
pagna , e Re di Navarra , fu fopranno- 
mioalo il Poliamo , il Grande , e il 
Comportare dille Cantini ; lugli dato 
quelto Ultimo nome, perchè era aman- 
te della Poefia, e perchè egli compofe 
delle piacevoli canzoni . Fece la guerra 
contro la Francia durante la minorità 
del Re S- Luigi . Ma la Regina Bian. 
ca Ceppe deliramente condurlp ad un 
accomodamento . Tibaut ereditò il Re- 
eoo di Navarra 1’ an. 1134. e mori a 
Pampiona nel mele di Gtug. 1153. A- 
vea fatto il viaggio d’ Oltremare nel 
*139. Il Signor Levefque della Raval- 
Here diede nel 1741. una bella edizione 
Tomo HI. 
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delle fue Canzoni , e Poefie , in 1. voi, 
in 11. Il medefimo Levefque fottiene „ 
che ciò che fi è fpacciato fopra gli ai- 
mori di quello Principe colla Regina 
Bianca, è favolofo . 

TIBERIO ( C laudimi Tiberini Ne. 
*0 ) Imper. Romano , era figlio di Ti- 
berio Nernne, e di Livia DruGtla,che 
Auguflo fpotò col confenfo del fuo ma- 
rito. Egli fu adottato da Augullo pe£ 
gl’ intrighi di Livia, e Cuccette a que- 
tto Principe a’ 19. Agotto dell’ ao. 14. 
di G. C. 11 principio del fuo Regno tu 
affai dolce, ma divenne poco dopo una 
continuazione di crudeltà inaudite ... 
Tiberio fece morireGiutia fua moglie , 
Germanico, Agrippina, Drufo , Nero- 
ne, Seiano ec. Menò una vita infame, 
e moftruofa nell’ Ifola di Caprea , ei 
elette per fuo fuccettore Caligola figlio di 
Germanico. Mori di morte violenta a* 
16. Marzo 1’ armo 37. di G. C- di an- 
ni 78. Svetonto afferma , che quella 
Principe parlava bene in Greco , ed in 
Latino , e che avea fatto de’ verG Li- 
rici intitolati , li doglianze di Giulio 
Cefan. Avea anche comporto de’ verlì 
Greci , ed altre Poefie ; il che induttie 
i Dotti del fuo tempo a dedicargli lo 
loro Op. 

TIBERIO AbGmaro , vedi Abfutu- 
ro . 

TIBERIO Collimino , originario di 
Tracia , G dirtinle col fuo fpirito , e 
valore , e s’ innalzò col fuo merito al- 
le prime cariche dell’ Impero. Fu fat- 
to Cefare nel 577. pel conGglio dell* 
Imperadrice Sofia, ed affociato a Giu- 
flino il Giovine . Quello Principe ef- 
fendo caduto infermo , Tiberio fu co- 
ronato Imperadore d’ Oriente nel 578. 
e fucceffe a Giuftino nel medefimo an- 
no. Sconfitte i PerGani, e m. vicino • 
CP. a’ 14. d’ A gotto 581. dopo un Re- 
gno gloriofo d’an. 4. L’ Imperati. Mau. 
rizio fuo genero gli fucceffe. 

„ TIBERTO ( Antiochio ) famo- 
„ fo Aftroiogo del XV. Secolo di Ce- 

fena nella Romagna , e anche Medi. 
„ co di Profettìone . Gli fu tronco 
„ il capo per ordine di Pandolfo 
„ Malaterta Sovrano di Rimini , che 
,, lo credette complice di una con- 
ti giura. 

TIBERGE ( Luigi ) Abbate di An. 
dres , e Direttore del Seminario del- 
le Mifikmi flraniere a Parigi , lavorò 
molto col Sig, Brifacier , Superiore 
C del 
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j e l tnedefifT’O Seminario ,_ fopra RI' ai- 
fari della Cina tra’ Gefuiti , e ph altri 

Milionari • Mo,S » Pan «! * 9 V ° , 

1710 Le principali fue Opere fono . i. 

■Un Ritiro fpitituale in ». voi. in i*. 
a . un Ritiro per gli Ecclefiaftici pur 
anche in a- voi. in i». }; Ritiri « e 
Meditazioni per le R eli Rio/e , e per 
le perfone , thè vivono ip cpmumtà 

’*TlBOLlO C ■ 1uIut dlbiui T'bu t- 
lui ' Cavaliere Romano « e eelebem- 
mo Poeta Latino , r a ‘ 9U * *. 1 

anno 41. avanti G. C Fu amico d O- 
Tazio, d’ Ovidio , di Matto , e deeli 
altri stand’ uomini del tempo d Augu- 
ro . Egli accompagnò Meffala Corbino 
nella guenS dell’ Itola d. Core, ra: ma 
effendofj infermato , e alle fatiche 
della guerra non potendo tee ce re pel 
debole fuo temperamento , laltiò l ar- 
,tii , e ritornò a Roma , ove morì ay. 

V anno 17. di G C Oyidio efpnme in 
una belliffima eleR>a il dolore , che 
fenti per la di lui morte . Ci rimaneo- 
«o lib. 4. di elegie fetitte con molto 
Spirito , e delicatezza , e con uno Itile 
tenero « e piacevole, e in. buon l atino . 
Mureto , e Giufeppe Scaligero dotti , e 
curiofi Commenti fecero fopra le fu? 
Poefte , • e a’ noftri giorni, il Sifenor 

T1CONE C Br.thì, o Tfio-Btaht I) 
celeberrimo Agronomo , ed uno de 
più dotti upmiai del Secolo XVL era 
fislio di Ottone Brahè « ^Signore dt 
Knud-S'rup in Danimarca , d’ una il- 
flre , ed antica famiglia originaria di 
Svezia. Nacque a’ 19. Dicembre ts*d. 
e fu allevato con cura . Egli dimpllro 
dalla fua fanciullezza uri* marnazione 
flraordmaria per le Matematiche , e 
d’ anni 14. avendo veduto un EccliHe 
del Sole , avvenuto nel medeumo mor 
mento che gli Agronomi avean pre- 
detto , egli confiderò l Aftronoana 
come uaa Scienza Divina , e concepì 
«n deftderio incredibile d apprenderla . 
Quindi n’ avvenne , eh effendp 
mandato a I ipfia per ifludtare il Di' 
ritto , «pii impiegò^ fenza faput$ ae 
fuoi Mae fi ti una parte del fuo tem- 

po in lare delle o(Tervazionf\Aftrono- 
miche. T.cone Brahè in un duello not- 
turno con un Gentiluomo Danefe per- 
dè il nafoe ma egli fe ne fece un altro 
d’ oro , d’ argento , e di cera con 
tant’ aite , che tutto il mondo lo «e- 
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Jea naturale •• Ritornato in Dartlir.alr- 
ea , prefe in moglie una Paefana di 
Jinud-Strup , per cui venne in difeor- 
dia con tutta la fua famiglia , eolia 
quale con tutto ciò fi riconciliò per 
1 ’ autorità del Fe di Danimarca . Fe- 
ce in appreffo diverlì viaggi in Ita’ia , 
ne'la Germania , ove 1 ’ Imperadore , 
e irti», altri Principi vollero tratte- 
nerlo «on eonfiderabili impieghi • Mà 
egli amò piuttcfto di ritoraarfene alla 
fua Patria, ove Federigo IL Re di 
Danimà'ea gli diede 1 ’ Ilota dì Weeft 
con una groffa penlione . Quivi teeé 
fabbr eare il Camello d* Uraoiembur- 
go , cioè , Città del Cielo , e la ma- 
ravigliofa torre di Stelleburgo perjà : 
votare intorno alle fue oflervazioni 
Agronomiche , e a’ fuoi diverti Ut-o- 
menti , e macchine, che fecero I Am- 
mirazione d ; tutti coloro , che 1 ad- 
davano a vedere < Eeli ricevè la viti- 
ta del Re Giacomo VI. di Scozia , e 
di Critiietno , Re di Danimarca * 6 
fpefe più di loooco. fetidi a perfezio- 
nare l’ Allronomia . Quivi egli inven- 
tò pur anche il nuovo tiftema del 
mondo, che porta il fuo nome . e 
che fu abbracciato infin ad ora dalla 
maggior parte de' Teologi , perche 
quetio tiftema è privo di quegl* incon- 
venienti , che ha quello di Tolomeo* 
e che fuppooe non pertanto che il so- 
le gira d’ intorno la terra . Egli ap- 
plicofli pur anche adii alla Chimica * 
e vi fece delie si rare feoperte , che 
rifanò un grandiflimo numero di ma- 
lattie , che pa (lavano per incurabili , 
diftribuendo eon molta carità , e libe- 
ralità i fuoi rimedi a tutti coloro , 
che ne aveano bìfogno . La gr. fua 
applicazione all’ Aftronomia , e alie 
Scienze afr-atre, non l’ impedirono a 
coltivare le Belle Lettere * e princi- 
palmente la Peefia , e divertirti ro- 
vente in comporre verfi . Fu eltr^na- 
mente amato dal Langravio di Affla * 
che avea, come lui. una viva pafflone 
per 1 ’ Aftronomia , e s’ acquiftò una 
riputazione flraordioaria per tutta Eu- 
ropa . I fuoi invidiofi avendo parlata 
male di lui predo di Criftiemo Re di 
Danimarca, fu privato delle fue oenfio- 
ai . Allora egli abbandonò il fuo pae- 
fe per andare in Olanda ; ma per le 
vive iftanze fattegli dall’ Impe’adore 
Rodolfo II. fi ritirò a Praga , ove m. 

li za. Ottobre »6oi. d’ an»t 55' d una 

xeten- 
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retenzione d’ orina . Le Tue principati 
Opere fono : Prog/mnafmata / 1 [iro- 
no mi a 1 naturata : de Mundi /Et berti 
ncentioribut Pbtnemenu : Ept/lolarum 
y tjìronomicarum Li ber. Sofia Brahè , Tua 
(creila, era eccellerne nella Poefia, ed 
havvi una fua bella Lettera in verfi 
Latini . 

T1CONIO , dotto Scrittore della fi- 
ne del IV. Secolo folto l’. Impero dì 
Teodofio il Grande , era del partito 
de' Donatidi , ed avea molto fpirito , 
e capacità . Non ci rimane di Itp. , 
che il Trattato delle 7. Regole /per 
ifpiegare la Sacra Scrittura , che tro- 
vali nella Biblioteca de’ PP. e deir- 
le quali S. Anodino ne fece un neret- 
to nel fuo Lib. 3. della Dottrina Cri- 
diana . 

TIENE ( S. Gaetano di ) vedi Gae- 
tano . 

„ TIEPOLO C Jacopo ) Veneziano 
„ Doge 41, in tempo di Ezelino da 
„ Romano IV. egli fe’ molti acquidi 
,, a’ Veneziani , e ordinò nella Città 
,, nuovo uffizio, quale fu la Corte del- 
,, le Petizioni con .3. Giudici , che a- 
, , veliero a conofcere delle caufe. 

„ TIEPOLO C Lorenzo ) Venezia- 
,, no il 43. nel novero de’ Dogi ; al 
„ fuo tempo tfTendo una gran caredia , 
,, rifpetto a’ vicini , che invidiofi per 
„ la fua grandezza gli negarono i fru- 
„ menti d’ ogni parte , egli per ven- 
dicarli fe’ legge , che tutti quelli 
,, tra il Golfo di Fano , e le bocche 
„ del Po,fhe navigalfero con mercanzie 
fecondo Ja valuta di effe , pagaffero 
» il diritto a’ Veneziani , come anche 
„ G o (Torva . 

t TIEPOLO ( Raimondo ) vidi 
TEUPOLO ( Raimondo ). 

TIERS. ( Giambattifla ) dotto Bae- 
celliere di Sorbona, e celeb; Scrittore 
del Secolo XVII. nacque a Cbartres 
verfo il V>ì6. Egli fece i fuoi Audi 
con diflinzione , e profeftò le Umani- 
tà nell’ Univerfità di Parigi . Fu fat- 
to poi Curato di Cbamprnnd , nella 
Diocefi di Chartres : ma avendo avu- 
to qualche contrarietà coll’ Arcidiaco- 
no pel Diritto de’ Curati , che hanno 
di portare la Stola nel corfo della vifi- 
ta , ed avendo avuto delle brighe pur 
anche col Capitolo di Chartres , can- 
giò la fua cura con quella di Vibrai , 
Jiella Diocefi di Mais , ove m-a’ 18. 
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Febbraio 1705. d’ anoi ds- Hawi uo 
granrliffimo num. di fue Opere curiofe , 
Angolari , ed erudite . Le principali 
.fono .* 1. dell’ Autorità dell’ argomen- 
to negativo contro il Signor di Lau- 
nbi , con uaa Replica alla Rifpoda 
di quello Dottore : a. un Tratt. dell’ 
Efpofizione del SS. Sacramento • Que- 
llo Trattato è (limato • 3. L’ Avvoca- 
te de ’ Poveri , o il Trattato dell’ ufo 
che i Beneficiati debbono fare de’ Be- 
ni della Chiefa : 4- un Trattato delle 
Su perdizioni in 4. voi. in la. Opera 
flimatiffima : 5. un Trattato della Di- 
minuzione delle Fede , un altro dell* 

C leu futa delie Religiofe : 1’ I fioria 
delle Parrucche : una Differtazione fo- 
pra la maniera di pronunciate la parola 
D , un altro contro l’ Inferi- 
rione del gran portone de’ Francescani 
di Reims: Deo borni ni , <r B. Franei- 
feo utrique Cruci firn : un T ratt. fopra 
il Diitto de' Curati di portare la Stola 
nella vifita deli’ Arcidiacono: un altro 
fopra i Porticali che fono avanti delle 
Chiefe : una Differtaz. fopra lo fpoglia 
de’ C irati contro gli Arcidiaconi : uà 
Tratt. fopra i Giuochi permeili , e 
proibiti : 6. 3. Differtaz- 1’ una fopra 
1 principali Altari delle Chiefe , la fe- 
conda fopra le Tribune delle Chiefe « 
la terza fopta la Claufura del Co- 
ro : 7. deali Scritti cootro la famof. 
Reliquia della Chaffe di S. Firmino d’ 
Amiens, e contro la Sacra Lacrima di 
Vandomo : un Tratt. di Morale inti- 
tolato della più folida , della più rtt- 
té/Jaria , 1 della più negligemata della 
Divozioni . Delle nervazioni fopra 
il nuovo Ereviario di Cluni una 
critica del Libro de’ Flagellanti del 
Sig. Boileau ; un Trattalo delle Cam- 
pane ee. 

T1ESTE, figlio di Pelope , e d’ Ip- 
podamia , padre di Egifto , e fratello 
d’ Aerea, avendo commello un incedo 
con Eurova, moglie d’ Atreo , quedo 
per vendicarli , tagliò a rezzi il figlio, 
che na.-que, e glielo pofe a tavola. I 
Poeti dicono , che il Sole tornò in die- 
tro , e fi cnperfe , per non vedere un’ 
azione si terribile. 

TIFANDO ( Claudio ) pio , e dotto 
Gefuita , nacque in Parigi nel 1371. 
Infegnò la Filofofia , e la Teologia 
nella Compagnia , e fu Rettore dei 
Collegi di Reims *, di Metz , della 
C l FI e- 
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picche , e di Font-a-Moutton . Diven- 
ne pur Cancelliere dell' Università - di 
Poni-a-Mouifon , e tu Provinziale della 
Provincia di Sciampagna. Morì a Seni 
con gr. (entimemi di pietà, ai 17. Di- 
cemb- 1641. Abbiamo di lui 1. Av- 
venimenti agli Ertriei di Mere. a. 
Dici arati», er Dcfenfio tchala/hee Do- 
ttrina SS. Parrum , & Dodorii An- 

f ìlici di Hfpo/la/i , feu Ptrfona »e. j. 

la Trattato de Ordine , feu de Priori ì 
tsr Pallori ori . Sebbea Gefu ta (ottene- 
va il (enumento dei Temifti (opra là 
Grazia . 

TIFONE « o TIFEO , Gigante 
enorme , era figlio di Giunone , fecon. 
do la favola . Quella Dea (degnata che 
Giove avelie partorito Minerva (enza 
lei , battè la terra colla (ua mano , 
c nacque Tifone , la di cui datura era 

I irodigiofa . Con una mano toccava 
’ Oriente , e coll’ altra 1' Occiden- 
te , la (ua tetta toccava il Cielo , i 
(uoi occhi erano di fuoco . Egli re- 
ceva dalla bocca, e dalie nari . Il fuo 
corpo era coperto di piume piene di 
ferpenti . Le (ue co(cie , e le (ue gam- 
be (embravano due Draghi . egli andò 
cogli altri Giganti per detronizzare gli 
Dei , i quali furono si (paventati , che 
fe ne fuggirono in Egitto ; ma Qiove 
li fulminò, e li precipitò fotto il mon- 
te Gi bel in Sicilia . I Dotti non *’ ac- 
cordano (opra ciò , che tu cagione di 
quella favola . 

T1GRANE, Re d’Armenia, ed uno 
de’ più polenti Principi del (uo tempo , 
congiunfe l’Aflìria al (uo Impero,! Si- 
riani ettendo andati a lui l’an* 8$. av. G. 
C. per diverfe rivoluzioni , che desia- 
vano il loro paefe . Egli (ottenne la 
guerra contro i Romani in (avore di 
Mitridate (uo genero ; ma effendi» (ta- 
to vinto da Lucullo , e da Pompeo , 
cedette una parte de’ (uoi Stati ai vin- 
citori, e fe ne fece de’ protettori . Vifi 
fe poi io una profonda pace fin alla (ua 
morte . ...... 

TIL C Salomone Van ) fam. Mmi- 
ftro Protettante , e celeb. Proiettore di 
Teologia a Leida , nacque a Wefop , 
piccola Città due leghe dittante d’Am- 
fterdam ai * 6 . Decembre idei- d’ una 
buona Fam. originaria del Paefe di Cle. 
ves . Egli divenne virtuofo nella Fito- 
fofia, nell’ lftoria naturale, nella Me- 
dicina , nella Teologia , e nelle anti- 
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chità Sacre , e Profane . Si donò a 
Leida nel 1664. e ftrinfe una forte ami- 
cizia con Coecejo . Egli fi reg dò fe- 
condo i (uoi avvilì , e s’ imbevette del- 
la (ua Dottrina, e de’ princp; di que- 
llo Teologo. In apprefo Van Ti 1 s’ap. 
plicb con ardore allo ttudio della Sacra 
Scrittura fecondo il Metodo de’ Cocce- 
jani , e m. a Leida ai ]t. Ott- 1713. 
Havvi di Ini un grandifs. num. d’ Op. 
parte deile quali fono in lingua Fiam- 
minga, e le altre in Latino. Le princi- 
pati (ono : Il fuo metodo di ftudiare , 
e quello dì predicar» : de' Commenti fo- 
pra i Salmi , {opra te Profezie di Mo- 
ti , d' Abatuc , « di Malachia : un Ri- 
tirato di Teologia , un Trattato de ta- 
her inculo Moftt, Am fi. 1714. con innan- 
zi la vita fermagli da Ermanno Van-de- 
Wall. 

TXLESIO ( Bernardino ) dotto Fi. 
lofofo del Sec. XVI. nat. di Cofenza , 
nel Regno di Napoli , fu uno de’ pri- 
mi dotti , che feottero il giogo d’ Ari- 
notele nello ttudio di Fiiofofia. Paolo 
IV. ebbe per lui una (lima particolare, 
n cercò farlo Vefe. di Cofenza; ma egli 
non volle , e fece cader Ia nomina (o- 
pra fuo fratello.. Mori in Cofenza 
nel 1388. d’ anni 79. Abbiamo due 
(uoi ««lumi de’ principi delle cofe na- 
turali , ed alcuni altri Trattati di Fi- 
fica . 

TILINGIO ( Mattia ) dotto Medi- 
ca del Secolo XVII. di' cui vi (onodi. 
verfi Trattati di Medicina mollo fti- 
mari . 

X TILLADET ( Gian Mario della 
Marca di), nacque nel Cadetto di Til— 
ladet in Armagnac , verfo il 1650. d’ 
una nob. Fam., ed antica. Servì qual- 
che tempo nelle truppe , vendette la 
(ua terra di Tilladct , della qjaie fi fe- 
ce un vitalizia , ed entrò poi ue’ Padri 
dell’Oratorio, «ve prefe gli Ordini Sa- 
cri . Egli fu ricevuto dall' Accademia 
dell’ Kcrizioni nel S7ot. , e m. a Ver- 
failles ai 15. Luglio 1715. d’ anni «5. 

Vi (ono alcuni (uoi Scritti nelle Me- 
morie dell’ Accademia delle Ifcrizioni, 
e l’edizione d’ una Raccolta intitolata 
Differiamone fopra diverfe materie di 
Religione , e di Filologia . La mag- 
gior parte di qutfit Difltrtazjoni fono 
del Sig. Huet . 

TILLEMONT ( Signor di ) vedi 
Naia . • n ' 

TIL- 
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TILLET ( Giovanni di 5 Vefoovo Gin- Grifoffomo Alcun tempo dopo 
di S. Brieux , poi di Meaux , uno dei li diede interamente alla Fredicaziorc, 
più dotti uomini del Secolo XVII. Era e compofe un gran numero d' eccelli' 
fratello di Tillet Configliere del Parla- Sermoni , che fervono ancora di mo- 
mento di Parigi . Mori ai 19. Novem- dello alli Predicatori Inglefi , sì per la 
bre 1570. Havvi un gran numero di (celta dei (oggetti, che per la purità 
fue Opere che fono (limate . Le prin. della lingua, e 1 * efattezza dello ftile. 
cipali fono: Un Trattato dolio Relig. Tillotfon fu fatto fuccefiivamente Cu- 
CrifUeno : uno Rifpofìa oi Mmiftri , rato di S. Lorenzo a Londra , Canoni. 
un Avvifb ni Cittadini f trioni: Un co, dopo Decano di Cantorbery, De- 
Tratt. dell ’ Antichità , e dello foto»- cano di S. Paolo , Chierico del Gabi- 
nità dello Mc/fa : un Tratt. /opro il netto regio, e finalmente Arcivefcovo 
Simbolo degli Ape/}. Uno Cronico dei di Cantorbery ai )t. Maegio 1691. all* 

Re di Frantio /in ol 1547. Gli tftmpj ineoronazion del Re Guglielmo, e del* 
delle azioni di alcuni Pontefici para- la Regina Maria in Inghilterra . Suc- 
gonati con fucili dei Principi Pago- ceffe in quella dignità a Guglielmo San- 
nf, et croft, il quale amb meglio Infoiare. 

TILLET ( Giovanni di ) fratello quella Sede importante , che di dare • 
del precedente Configliere del Parla- alle lor Maeflà dei giuramenti, ch’effe 
mento di Parigi . S’ acquiflb molla efigevano da lui . Tillotfon s’ aequi, 
fama eolie fue Opere , e morì ai *. db una gran riputazione colle fue Pre- 
Ottobre 1570. Havvi una (ua Raccolta diche , colla fua moderazione , e mori 
dei Re di Francia: Un Trattato (opra a Lambeth ai ai. Novembre 11(94. d’ 
la maggioranza del Re Francefco li. anni d$- Havvi di lui : t. un Trattato 
Un Sommario dell’ Illoria della guerra della Regola della Fede, contro gli A- 
fatta contro gli Albigefi ; un Difcorfo tei , e «P Increduli : s. un Volume in 
(opra la precedenza del Re di Francia fogl. di Sermoni Rampati, e (Tendo egli, 
nelle loro Corti del Parlamento : 1 ’ I- ancor in vita . Il Sig. Barbeyrac li 
Rituzione del Principe Crifiiano ec. La traduffe dall’ Inglefe in Fmncefe in 6. 
carica di Configliere del Parlamento volumi in 8..* 3. dei Sermoni poflumt 
era dopo lungo tempo nella famiglia di in 14. volumi in 8. Gl’ Inglefi tengo- 
Giovanni di Tillet. Ed i fuoi poderi no tutti i fuoi Sermoni , come i più 
la confervarono fino a Gio. Francefco eccellenti che abbiano in quello gene- 
di Tillet, che fu ricevuto I’ an. 1689. re . 

Quella famiglia ha avuto ancora molti . TILLY , fam. Gener. Tedtfco, che 
Confìglieri nel Parlamento , e Segreta- combattè fpeffo contro il gran Cullavo 
rj dei Memoriali. Adolfo Re di Svezia . 

TILLOTSON ( Giovanni ) celebre T 1 MANTE , celebre Pittore Greco, 
Arcivefcovo di Cantorbery, Primate nativo di Sicione , o fecondo alcuni di 
d’Inghilterra, ed uno dei più gran Citna I’ una delle Cicladi , fioriva 
Predicatori del Sec. XVII- Era figlio fulla fine del regno d’ Aleffandro il 
d’ un Drappiere della ^Provìncia di Grande. Ave» il talento dell’inven- \ 
Yorclc . Nacque nel 1630. Fu allevato zione , e 1 ’ arte di far fempre penfare 
con cura dai fuoi parenti , che Io con- agli fpettatori dei fuoi quadri più cofc 
legnarono alla direzione di Clatlcfon , eh’ egli non efprimeva. Tutti gli an- 
ftmofo Minillro Presbiteriano di gran tichi fecero i più magnifici elogi del 
moderazione . Tillotfon dopo aver fuo quadro d’ Ifigenia vicina ad effe re 
fatto buoni (ludi a Cambridge prefe immolata . Vi fi vedea quella Prin- 
un piacer grande in leggere le Opere cipeffa con tutte le grazie , che ador- s 

del Dottor Chillingworth , le quali nano il fuo feffo , la fua età, ed il fuo 
formarongli Io Itile, e 1* induffero ad rango, con il carattere d'una grand’ a* 
abbracciare i fentimenti della Chiefa nima, che non teme di,facrificarfi per 
Anglicana . Egli llrinfe poi una forte la fua fama , e con ì’ inquietudine , 
amicizia col dotto Vefcovo Wilhins , che la vicinanza del facrificio gli do- 
e s’ applicb con ardore al lolludio del- vea naturalmente cagionare . Era el- 
la Sacra Scrittura , e alla lettura degli la in piedi dinanzi 1 ’ Altare : il 
antichi Fitofofi , e dei Santi Padri , e gran Sacerdote Calcante vi compa- 
Friacipalmeate di S. Bali 1 io , e di Si tiva con quc^. maeflofo dolore , che 
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conveniva «li Tuo mi ni Aero . Menelao * odia gli uomini , fam. Ateniefe , che 
xio delia Principelfa 1 Uliffe, Ajace , vivea verfo l’anno 410 av. G. C. era 
e gli altri Principi della Grecia erano falvatico, e nemica della focietà . Un 
prefenti a quello trillo fpettaeolo ; e giorno effóndo interrogato della cagio- 
nare , che il Pittore avelie talmente ne, per cui amava il piceo o Aleibia. 
nielli in opera tutti i differenti carat- de, mentre odiava tutto il genere u- 
teri del dolore , che non gli redava^ mano : Quello io fo , rifpofe , perchè 
più niente per efpnmere quello d’Aga-' antiveggo , eh’ egli farà là cagione 
mennone padre d’ Ifigenia ; ma con della rovina degli Areniefi . Egli, fug- 
un tratto egualmente ingegnofo , e givi con cura ogni forte di compagnia, 
ammirabile contentofli di coprire con Con tutto 06 un di andò nell’ Affem- 
un velo il volto di quello Principe ,1 blea del popolo, al quale ei dille ad 
]afciando cosi all’ immaginazione del- alta voce, eh' egli avea un fieo , al 
lo fpettatore commoffo la cura di fi- quale molti già t' erano impiccati, eh' 
gurarli qual folle la trilla fìtuazione egli lo voli a tagliare per far erigere 
di quello padre infelice . Quella idea una fabbrica in fuo luogo , e ehi gli 
fu felicemente più volte adoperata dap- avvertiva, ehi fé vi ira alcuno tra lo - 
* poi , e foprattutto neleGerwnnrc» del ro , che vohffo impiccarli , egli fi [pie. 
Pouffin . tiafft . Egli avea fcolp-ti un Epitaf- 

TIMEO, famofo Filofofo Pittagori- fio fopra la fua tomba, ove iacea dei- 
co, nativo di Locri in Italia , vi- le imprecazioni contro coloro^, che l* 
vea avanti di Platone . Ci rimane un avrebbono letto . 
fuo piccolo Trattato della Natura , e TIMOTEO , illuftre Capitano Ate- 
dell’ Anima del mondo (crino in dia- niefe , era figlio di Conone , cel. Ge- 
letto Dorico. Quello piccolo Tratta- aerale Greco. Egli foderine la gloria 
So che li trova colle Opere di Plato- di fuo padre , e li diltinfe non folo^col 
ne, fomminillrò a quello gran Filofo- fuo fapcre, e col bello fpirito; ma an- 
fo il foggetto del fuo Tratt. intitolato cora colle fue imprefe , e colla fua ca- 
Timeo . ’’ pacità negli affari . S’ impadronì di 

TI MOLEONTE , celeberrimo Capi- Corcira , e guadagnò fopra i Lacede- 
tano di Corinto , veggendo , che fuo moni u>a cel. batt nava'e 1* an. 375. 
I rateilo Timofane vote# ufurparfi il fo- av. G. C. Egli prefe poi Torno , e Po- 
stano potere, fcli lece perder la vita , tideo, liberò Cizico , e fi f egnalò con 
aiutato da Satiro altro fuo fratello . E- altre belle az ; oni. Ma dieefi , «he fili- 
gli fu poi mandato in Sicilia l’anno la fine della fua vita tutti i fuoi dife- 
343. avanti Gesù Criflo con una pode- gni non riufeirono punto, [e non ebbe 
rofa armata. Egli liberò la Città di più alsun felice fuceelfo . 

Siracufa dall’ opprelfione del giovine TIMOTEO celebre Mulico , e Poeta 
Dionigi il Tiranno, che lo efiiiò a Greco nativo, di Mileto. avcnln tenta. 
Corinto, e vinfe Ieeta , Generale dei to di fonare in mezzo del popolo, fu 
Leontini , * Magone Generale dei Car- da principio fprczzato colle filmiate , 
taginefi . Qualche tempo dopo , aven- ciò, che lo fifa limò talmente, che 
do fatto morire quelli due Generali , penfava a rinunziare alla Mufica ; ma 
fconfìlfe Mamereo , Tiranno di Caia- il Poeta Euripide, la di cui villa era 
-jjia, ed Ippone, Tiranno di Melfma , più penetrante, e più ficura di quella 
e liberò tutta la Sicilia dall’ oppreflìo- della plebe , 1’ incoraggi , ed allicu- 
ne , fotto cui ella gemea . Timoleon- rollo a’ un fuceelfo llrepitofo . ,L’ av- 
te pafsò il rimanente della fua vita a venire giullificò il Poeta ; perchè Ti- 
Siracufa colla fua moglie , e eoi fuoi moteo divenne il più bravo fuonatore 
figli , che vi fece ventre, e vilfe da di cècera , che fòlle nella Grecia. A- 
uomo privar* , lenza alcun defideno di vendo egli aggiunte delle corde a que- 
dominare , e fruì con tranquillità la Ho ftrument*, gli Spartani Io condari- 
gloria che s’ era acquiftata «olle fue a- narono con un Decreto , che Boezio c^ 
ziom • Dopo la^fua morte gli fu 'eret-' confervò . .AHicurali , che fu Timoteo, 
to un fuperbo monumento nella piazza che lotroduffe nella Malica il genere 
di Siracufa , che dal |uo nome fu dei- Cromatico, e che mutò l’antica manie- 
ta la Pia TX* Timoleon 11. • ia femplice, e unita di cantare in un’ 

TIMONE il Miéanttopo , cioè , tbt altra affai compolla. " * 
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ftunefimo . S- ra e(la Quii ono- 

(tro, ° ,e imlnte la (uà virtù , che lo 
mono l» l ™ ente JL pa3 „o nei tuoi viag- 
fcelfe per tuo ' on 'P aB di G . C . I" a P- 
g i verlo 1 MM 4^ q 4i E(efo ( e gli 
predo lo ,(, e ia Chiefa tie«e 

feriffe due P fc f°c ’Tim° le » tu lapidato 
per * u r fi opporre all’ empio 

ad Efefo per volerli i PP fuperft . iions , e » 

tulio, ili Di 1 "®'’ delle p e [ie di qoe«a 
Gemili in. . u " a , ii aott0 109. di 
falla Diviniti verlo 1 ano 

G tWlL (Mattia ) «£;*[[£ 

,0Te U f«ui 165*5.’ d’ un Minitiro In- 
ai io- Apule «SS beneficio . E- 

glefe.ehe avea un buo ^ Olfor4 , e 
g |i terminò 1 (u °- el Dritto nel 

fi fece ricevere Do lore n ^ „ el . 

? 68s ‘ EB dM Re 6 Giacomo , e fecelt 
1? truppe del _ ua i t he tempo do- 

Cattolieo Eo"}- Religione Anglicana . 
po abbracciò l . . n e Giacomi * 

in favore del Governo » ftetUne , 

data una pecione d *oo.w ^ Lo „ dra 
che godette fin v Tra gl( a | tr i f UO t 

« » fi -- AB he fece 1 iA' favor del Gover- 
Sentti » che lece per ; c0 lo(o, »•»- 

no* “aw. un ^Ltbro F«« <#| , > 

to lat ° * jj- e il riigelo , ftconda 
thè dell a R«"tÌ ionc ** na ~ 

. Conybeare , Giacomo 
tura. Giovanni j fenderò 

Fofter , e G>°^"£ ^ fta opera », 

ff.i^s.TSi'isrs: 

tù una i.cl.naz.ml^ e.tó 

ordinar) per la *f ott0 la dilci- 

i funi genitori a porlo fotw » ^ 

phna di Turano . lo ue(l0 virtuofo. 
progredì et fec » . /■ ** e lo riman- 

-“"°f3^wrr»s 

Sc'lU SI »S, « pi 1 0 
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. . ' fflfoaffare il (uo maedro . Egle , 

guida Michel Agno- 
fi propnfe Per tua s (e£e come uni 

1° » * T u ,' e ’ eh’ egli Cciide (opra il 
(pecie di JfK •- j n quetli termi- 

►ÌSS2' S..TJ. 

. Maria • morta nel is9°* “ .f a * ?, 

e r «no, e l’altra furono eccell- nella 

f ittura- £ Concilio di} dell’ 

mmm 

* rima nel tempo della Meda l ut- 

S "S* 0 StS , fa*. -Jr'ft 

•£££ “ •£ ù vV “'“ 

d0 + TIONVILLE C Concilio di 1 T 
t y . ih q . in un luogo chiama- 

Ottobie dell’ 8^ m un 1 m Lo _ 

to allora /ud««“» ‘" 8R / om : fero di 
tario 1 Luigi e «niiciaa fu- 

tnantentr fra i 0 ft M o della 

terna , e d divilìoni . I 

.''te>..Lu . i« i " 

^tTpOT^ Scorno") dotto roliOco, 

p rmreconfulto nativo di Diedero , 
e Giureconiuii buona Fa . 

C,t ‘r de dopo aver infegnata la Leg» 
m " ? l- ’t.,i£ P andò a ftabilufl in 

»«rSr-A'SiSart“- 

KA-Sltf p f i g, . o,,e pet { t«r 
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<cufe. Tipo» non fu liberato , tbe fot; 
lo il regno di Sigifmondo , figlio , e 
fuccelTore di Giovanni IH. Dimorò an- 
cora in Jfvezia, (ino al t S9J- » e riti, 
rolli in ’appreffo alla Corte dell’ Impe- 
rator Rodolfo II. « che lo fece fuo I- 
floriografo. Mori in Praga, avanti il 
itfos. Abbiamo di lui : Kifloria Gotho- 
rum : Hi fiori* rerum in Su tei a gtfla. 
rum : De Monarchia : da Fortuna : de 
falutt Reipublica ; de Jufio , fixt de 
Ltgihut ; Sortitola divina , & fu- 
mana Pontificum , Jmptratorum , Rc- 
gum , cum iconibut , ed altre Ope- 
re . 

TIRANNIONE, celebre Gramatieo 
del tempo di Pompeo , era d’ Amilo 
nel Regno di Ponto . Chiamava!! al 
principio Teofraflo ; ma perchè tor- 
mentava i fuoi condiftepoli , Eftieo 
loro comune Maeltro , nominollo 
Tirannione . Fu difcepolo di Dionigi 
di Tracia in Rodi , e cadde tra le 
mani di Lueullo , allorché quello Ge- 
nerale mife in fuga Mitridate , e s’im- 
padronì dei fuoi Stati. Murena lo di- 
mandò a Lueullo per farli un foggetto 
di vaniti per aver liberato un celebre 
Gramatieo , fopra di ebe Plutarco fece 
delle rifleftioni giudiziofiffìme . La cat- 
tiviti di Tirannione non gli fu punto 
dannofa . Ella gli procurò 1 ’ octafio- 
ne d’ andare a Roma, dove li refe ce- 
lebre colle lue Lezioni , e dove am- 
maliò gr. ricchezze . Le impiegò egli . 
tra le altre cole ad erigere una Biblio- 
teca di più di 30000. volumi , e la cu- 
ra, che fi prendeva ad ammaliar Libri, 
contribuì molto alla coofervazione del- 
le Opere d’ Aridotile. M. molto vec- 
chio in Roma maltrattato , e confuma- 
to dalla gotta . Cicerone s’era fervilo 
di lui per metter in ordine la fua Bi- 
blioteca . 

TIRAQUELLO ( Andrea ) celeber- 
rimo Giureconfulto Frantele nel Sec. 
XVI. , nativo di Fontenai le Comte 
nel Poitou. Dopo d' elferfi relq valen- 
te nella Fitofofia, e nella Giurifprud., 
fu Luogotenente Civile di Fontenai le 
Comte , poi Configliere nel Parlamen- 
to di Bourdeaux, e finalmente in quel- 
lo di Parigi. Lavorò con zelo a pur- 
gare i Tribunali dalle cabale, che vi 
s’ erano introdotte , ammintfirb la 
giuflizia con un applaudì univerfale ; 
ed il Re Fraacefco I., ed Arrigo II. 
gli commifero degli affari importanti . 


Ciò non lo impedì punto di pubblica- 
re un gran numero di dotte Op. Egli 
fu padre di 30. figli incirca, e ducali 
di lui , ch’ egli dava allo Stato ogni 
anno un figlio, ed un libro . Egli era 
intimo amico dell’ illuflre Cancelliere 
Michele dell’ Ofpitale, e mori molto 
provetto nel 1358. Havvi un fuo Trat. 
tato delle prerogative della nobiltà , 
un altro dei Ritratti , e dei Linguag. 
gì , dei Commenti fopra AleJJandto ab 
Alex andrò un Tratt. delle Leggi del 
Matrimonio , e molti altri Libri /li- 
mati . 

TIRESIA, famofo Indovinatore « 
che vivea avanti 1* attedio di Troia f 
era figlio di Evero , e della Ninfa Ca- 
riclq . Dicefi , che avendolo Giove ( 
e Giunone prefo per arbitro , decife in 
favore di Giove , e che (degnata Giu- 
none lo refe cieco ; ma Giove per ri- 
eompenfirlo , gli concede il dono del- 
la divinazione . _ Strabene narra che il 
Sepolcro di Tirefia era vicino alt* 
fontana di Tilfufio , ove mori molto 
vecchio , fuggendo da Tebe Città 
della Beozia . Era conGderato come 
1 , Inventore degli Aufpicj , e fu o- 
norato come un Dio a Orcome- 
ne , ove il fuo Oracolo era celeber- 
rimo . 

TIRINO ( Giacomo ) 'valente Gef. 
d_ Anverfa , morrò ai 24. Lugl. 1636., 
di cui abbiamo un Comento Latino fo- 
pra tutta la Bibbia , ove in rillretto 
raccolfe tutto ciò che di migliore ri- 
trovò negli altri Contentatoli . 

t TIRO C Concilio di ) dell’ anno 
335 - Quello numerofo Concilio pafiò 
in tumulti eccitati dagli Eufebiani 
contro S. Atanafio, che avanti la fine 
fi ritirò . Egli .vi fu oltraggiofamente 
calunniato, e in fin depofio dagli A- 
riani . 

f TIRO ( Concilio di ) del 448. nel 
quale tba d’Edefla èaffolutodal fofpet- 
to d> Neflorianifmo. 

+ TIRO C Concilio, di } del H*. 1 
ove tutto ciò che lì era fatto a Coftan- 
tinopóli , fi confermò nella Chiefa la 
Domenica 16. Scttemb. fra le acclama- 
zioni del popolo . < 

T 1 RONE ( Tulliut Tito ) celebre * 
Liberto di Cicerone , inventò pretto i 
Latini la maniera di Temere abbre- 
viato , e fu il primo Autore di que- 
lli caratteri , che i Latini chiamavano 
Piote , pel cui mezzo tosi predo feti» 

veafi , 
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vtalì, come fi parlava. Coloro che in 
quella maniera icrivevano erano chia- 
mati Notarti ; donde fu tolto da noi 
il nome di Notarlo . Tiror.c avea pur 
anche corrpodo la vita di Cicerone , 
e molle «lite Opere, che fi fmarriro- 
no. 

TIRTEO, cel. Poeta Greco nativo 
d’ Atene , era eccellente in cantar* 
il valor guerriero . Rianin ò co’ fuoi 
verfi il coraggio degli Spartani nel. 
la feconda guerra di Meffene, e fé- 
ce lor 'iporure una compita vittoria 
(opra i M effe ni . Quello fucceffo gli 
guadagnò il Diritto di Cittadinanza , 
che gli Spartani accordavano affai dif- 
ficilmente . Ordinarono ancora , che 
in tutti i militari efercizi fi recitaffe- 
ro le Poefie di Tirteo . Fioriva quelli 
6 ] o. anni incirca avanti G. C. Non 
ci reftano , che dei frammenti delle fue 
Opere . 

TISBE , vedi Piramo . 

T 1 S 1 FONE, una delle 3. furie in- 
fernali , fecondo la favola , fu cesi 
detta dalla parola Greca rio-it , ven- 
dtfta , e die*»*' , Uccifione , perchè ga. 
lligava gli Uccifori . 

TITANO , figlio del cielo, e del- 
la terra, e fratei primogenito di Sa- 
turno , cedette il fuo dritto a quelli , 
con patto che non allevaffe alcun fi- 
gliuolo mafehio , acciò la Corona tor- 
naffe a lui . Ma Giove , Nettuno , e 
Plutone effendo flati allevati per la 
diligenza di Rea , loro tundre , • 
moglie di Saturno , Titanó , ed 1 
fuoi figliuoli fdegnati per vederti to- 
talm. privi della loro fperanza , prefe- 
ro 1 ’ armi contro Saturno , il quale fu 
vinto, e flette prigione infino che 
Giove , Tuo figlio , lo liberò , e feon- 
fifle tutti quelli Titani. 

T 1 TELMAN ( Francefco ) famofo 
Francefcano del fecolo XVI. nativo 
d’ Affelt , nella Diocefi di Liegi , fi 
fece Cappuccino a Roma nel 1533. , e 
01. alcuni anni dopo . Havvi una l'uà 
• Apologia per I 1 Ediz. Volgata della 
Bibbia: de’ Commenti fopra i Salmi , 
e fopra il Cantico de’ Cantici : uno 
fcritto fopra la Pillola di $. Paolo ai 
Romani , contro Ertfmo , e contro 
Giacomo le Fevre d’ Etapei , ed altre 
Opere. 

,. TITI (.Benedetto } della Città 
„ di S. Sepolcro , viffe nel 'XVl. 
„ fittolo . Abbiamo del fuo : alcuni 


,, annotazioni , t Sommari al Hi. del - 
,, la con fot aziona di Boezio volge- 
,, rizzato da Benedetto Varchi . >Ro- 
„ berrò Tifi che fu dello Hello 
„ Secolo fendè pur più opere : (carne 
l( Luoghi ctntrgverfi , Annotazioni 
„ aW Api del Rut citai , e altro . 

„ Il Zena rapporta , eh’ egli com- 
„ pollo avelie fimitmente un' Apo- 
„ logia di Dante contro il difeorfo 
,, di Rodolfo Cajhavilla non divulga- 

Il t9 • 

TITO ( S. 3 Difcepolo di S. Paolo , 
accompagnò quello Apoflolo ne’ fuot 
viaggi fin all’ anno 63. di G. C. nel 
qual tempo S. Paolo lo fece Vefeovo 
dell’ Ifola di Creta . Abbiamo una Pi- 
llola Canonica , che S. Paolo gli ferif- 
fe,ed in cui egli infegna , quali fono I 
doveri di un vero Miniflro di G. C. 
Credeli eh’ egli fia morto nell’ Ifola 
di Creta molto vecchio . 

TITO ( Tifi t'cfpafianui ) Tmpe- 
radore Romano , era figlio primogeni- 
to di Vefpaliano , e ai Flavia Do. 
mitilla . Gli fu data la cura della guer- 
ra contro i Giudei , e la terminò col- 
la prefa di Gerufalemme , onde trion. 
fò . Egli fucceffe a Vefpaliano a’ 14. 
Giugno dell’ anno 79. di Gesù Crifto , 
e fi fece talmente amare per la fua 
clemenza , e dolcezza , che fu chia- 
mato le Delizi* dal Genere Umano . 
La fua liberalità era si grande , che 
avendo paffato un giorno fenza aver 
donato alcuna cofa , di (Te quelle belle 
Carole rivolto a’ fuoi Cortigiani : Ami- 
ti miei abbiamo perduto guefto gior- 
no . Egli era un Principe amante del- 
le Lettere , e delle Scienze . Compofe 
diverfi Poemi in Greco, ed in Latino, 
e mori a’ 13. Settembre dell’ anno8r. 
‘di G. C. d’ anni 41. avvelenato , fe- 
condo alcuni Autori , da Domiziano 
fuo fratello. 

TITO LIVIO ( Tifi Uvku ) ce- 
leberrimo 1 dorico Latino, era Pado- 
vano , e fecondo altri di Abano . Ef- 
fendo andato a Roma fi fece molti il- 
luflri 'amici , e s’ acquidò la dima d’ 
Augudo, che gli diede delle memorie 
per ifcrivere la Storia Romana . Dopo 
la morte di quello Principe , Tito 
Livio ritornò a Padova , ove morì nel 
di medefimo , in cui mori Ovidio 1 * 
anno 11. di G. C. nel 4. anno del Re- 
gno di Tiberio . Tra le fue Op. quel- 
la , che gli acquidò m aggior riputa. 

. Jùone 


zinne fti la fua I (lori a Romana % thè thè Timpano era degno tf e[fere Jirvrt» 
principia dalla fondazione di Roma, da un Ce fare . Enrico III. pattando 
e termina alla morte di Òrafo nella per Venezia , onorò Tiziano con uni 
Germania . Quella Storia non era di- fua vifita . Quello eccellente Pittore 
vifa per Decade , ma in 140. Libri , morì di pelle nel 157 6. di 99. anni . 
de’ quali non ci ritftangono «he 35. L’ Anodo , il di cui 'itratto ei fece , 
non interi. La bellezza di quelli, che ed il Marini , e molti altri Poeti » 
ci fono rimalti, fa defiderare grande- immortali elogi fecero di lui . Frante- 
mente gli altri che fi fono perduti, ed fco Vitelli fuo fratello , e fuo allievo, 
ogni (traila tentarono i Dotti per ritro- fece de’ progredì sì rapidi nella Ptttu- 
varli , ma inutili furono le loro ricer- ra , che il Tiziano ne concepì gelofia . 
che* Tito Livio s’ aequidò una si al- Orazio Vecellt , (uo figliole parimen- 
ta riputazione colla fua Storia , che te fuo allievo , fu eccellente ne’ Ri- 


al riferire di Piinio il giovine , uno 
Spagnuolo lafciò il fuo paefe , per an- 
date efpredamente a Roma per avere 
il piacere di vedere quedo Storico, e 
e per trattenerti eoa lui . Alcuni lo 
hanno riprefo per la fua/ Patavinità , 
Cioè per l’aria, e la lingua fua Pado- 
vana, ei è accufato con ragione di non 
edere tempre efatto , principalmente 
intorno a ciò che e’ dice de’ Galli , e 
de’ Cartagineli : del redo Tito Livio 
fcride la fua Storia parte a Roma , è 
parte a Napoli. 

TfXIER in. latino , Ravifiui Te x- 
tor C Giovanni ) celebre Umanida del 
Secolo XVI. era di Sa* Saulge nel Ni- 
vernele , e Signore di Ravtfy i nella 
medelìma Provincia . Egli infegnò le 
Belle Lettere cb* riputazione nel Col- 
legio di Navarra a Parigi , e tu Retto- 
re dell’ Univerfità di quefta Cittì nel 
1500. Egli morì nel 1511. o net 1514. 
Vi fono delle fue Lettere , de’ Dialo- 
ghi , degli Epigrammi, ed altre Op. 
in Latino molto Rimate . 

TIZIANO C il) celeberrimo Pitto, 
re Italiano, il di cui nome di Fami- 
glia era Vecelli , nacque alla Pieve di 
Cadore , nello Stato di Venezia , nel. 
1477. Dimodrò dalla fua fanciullezza, 
Una sì grand’ inclinazione per la Pittu- 
ra , che Gabriele Vecelli, fuo padre, 
lo mandò a Venezia , ove uno de’ funi 
Zii lo potè fotta un abile ‘Pittore no- 
minato Bellini .. Tiziano forpafiò il 
fuo Maedro in breve tempo , e fi fece 
ammirare in tutta Italia colla bellez- 
za de’ tuoi Quadri, che fono capi d’ 
Opera. L’ imperad. Cario V. volle ef- 
fere dipinto dalle mani di quedo Pit- 
tore eccellente , e lo creò Cavaliere, 
e Conte Palatino . Quando dipingea 
per la terza .volta quedo Principe , 
gli fuggì di mano il Pennello , che 1 ’ 
linpcradot tolfe di terra , dicendo , 
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tratti , e m. giovane dalla pede nel 
1577* Avrebbe uguagliato Tiziano fuo 
padre, fe il fuo amore per l’Alchimia, 
e le dolte fue fpefe non glielo avellerò 
impedito . I 

TIZIO ( Gerardo ) dotto Teologo 
Luterano , nacque a Quedlinbourg a* 
17. Decembre 1610. Egli fu Difcepolo 
di Giorgio Calido , e fu. fatto Pro- 
fefTore in Ebreo , e in Teologia a 
Helmdadt , ove s’ aequidò una gran 
riputazione ,. ed ove morìa’ 7. Giugno 
1681. d’ anni do. Havvi un fuo Trat- 
tato de’ Concili , un altro dell’ infuf- 
ficienza della Religione puramente na- 
turale ,’ e della neceftitì della Rivela- 
zione : e molti altri Libri di Contro- 
verfia, ed un grandiflimo numero di 
Trattati , la maggior parte de’ quali 
fono in Latino . 

TOBIA, figlio di Tobiel , della 
Tribù di Nettali , fu condotto cattivo 
A Ni «ivirda Salmanafar , . 7 il, anni 
avanti Gesù Crido . Egli diede mara- 
vigliolì efempj della Tua virtù , e cari- 
ti durante la fua cattiviti , ed ebbe un 
figlio, chiamato come lui. Egli alle- 
vò quedo fuo figlio nel timorè di Dio, 
e mandollo a Rages per farli pagare 
d’ una fornata di danaro , che gli do- 
vea Gabelo , e . morì l’anno 66 ». av. 
G. C. d’ anni 101. Abbiamo un Li- 
bro Canonico fotto il fuo nome . Si 
crede comunemente che quedo Libro 
(ia datoiferitto in lingua Caldea da’ 
due Tobiit . S. Girolamo lo tradulfe 
in Latino, e fu poi trafportato in 
Ebreo . L’ abbiamo pur anche in Gre- 
co . Quello Libro è fcritto d’ una ma- 
niera molto intereflante , e contiene 
uo modello perfetto dell’amore pater- 
no , e filiale . - 

„ TOCCO ( Carlo } Siciliano, co- 
„ me utedióiambatiijia Nenna Epifl. 

„ ad Lettor, ed egli dello nel com- 

jq men- 
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t TOLEDO ( Concilio di ) _« 17. 
Maggio del 5JI. vi fi fecero cinque 
Canoni . 1 

T TOLEDO ( Concilio di ) III. 
de* 589. a’ 6. di Maggio, compoftoda 
« 4 - Vefcovi , e 8. Deputati.il Re Rec- 
caredo vi fece una bella profeffione’ di 
fede in fuo nome , e di tutti i Coti , 
chrabiurarono I’ Arianifmo. 

"f TOLEDO ( Concilio di ) a 1 17. 
di Maggio del 597. Quello Concilio 
dice che ledici Vefcovi vi fecero due 
Onoai ; ma non le ne vedon che tre- 
dici nelle fofcrizioni , fra le quali vi è 
quella di Migefio Arcivefcovo di Nar- 
bona . 

t TOLEDO ( Concilio di ) a’ 13. 
d Ottobre del dio. Quindici Vefcovi 
vi riconobber quel di Toledo per loro 
Metropolitano . 

t TOLEDO C Concilio dì ) IV. a’ 
4. Dicembre del 63 3. Seffantadue Ve- 
fcovi , a’ quali prefiedeva S. Ifidoro di 
Siviglia, vi fecero 75. Canoni, il quar- 
to de’ quali per minuto prelcrive la 
forma di Aimare i Concili « che appa- 
rentemente vengono da una tradizione 
più antica, ma che per 1’ avanti .non 
trovali . 

t TOLEDO ( Concilio di ) V. del 
636. folto il Re Cintilla , che vi fece 
far nove Canooi riguardanti quali tut- 
ti la fua potenza: ai. Vefcovi, e due 
Deputati vi fottofcriffero . 

t TOLEDO C Concilio di ) VI. a’ 
9. di Gennaio del 638. il duodecimo 
anno del Re Cintilla . 41. Vefcovi della 
Spagna , e delle Gallie vi ordinarono 
col confenfo del Re , e de’ Grandi , 
che per I’ avvenire niffun Re monte- 
rebbe fui Trono fenza aver prima pro- 
meffo di confervare la Fede Cattolica 
cc. 

t TOLEDO ( Concilio di ) VII. del 
646. 18. Vefc. e 11. Deputati per gli 
allenti vi fecero fei Canoni. * 
f TOLEDO ( Concilio di ) Vili, 
del 6 S3- Il Re Recefuinto vi Ieffe la 
fua proiezione di fede , nella quale ri- 
cevea i quattro Concili Generali . Vi 
fi fecero in feguito dodici Canoni ,ma 
in uno Itile si diffufo e figurato , che 
-tion è facile Intenderli . Sottofcriflero 
a quello Concilio 11. Vefcovi . 

f TOLEDO f Concilio di ) IX. a* 
1. Novembre del 6sj. Sedici Vefeovi 
vi fecero 17. Canoni , la maggior par- 
te per reprimer gli abufi eh? i yefco- 
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*1 commettevano nelI’amminiflra*one 
de* bene Eoelefiafiiei . ' 

f TOLEDO ( Concilio di ) X. adì 
I. Dicembre del 616. Venti Vefcovi vi 
fecero 7. Canoni . 

t TOLEDO ( Concilio di ) Xt. a’ 

7. Novembre del «75. Vi fi fecero fe- 
dici Canoni , che furono fottofcritti da 
17. Vefcovi , da a. Depurati d’ adenti, 
da 6 . Abbati , e dall’ Arcidiacono di 
Toledo. Quello Concilio ordina di 
punire 1 peccatori pubblicamente . . . 

«1 - c . ondanni akuno all’ eli Ho.' 

o Jlla prigione, la fentenza fari pronun- 
ziata avanti dueteflimonj,e fottofcrit- 
ta per tran del Vefcovo. A tale forte 
di pene, ui que’ tempi , i Vefcovi con- 
dannavano . 

t TOLEDO C Concilio dj ) XII. a' 
j. Gennaio del 68 1. Trentacinque Ve- 
Itovi con alla lor leda S. Giuliano di 
* f. e< V , V * ton Amarono la rinunzia 
farla del Regno dal Re Vamba , pub- 
blieata folennemente la Domenica 14. 
Ottobre dell precedente anno . Elfi 
iflìcurirono altresì il Regno al fu» 

Tn£f° r | e al Vefc °»° « 

Toledo la podeftà di ordinare tutti i 

Vefeovi di Spagna. Infine vi fi fecero 
13. Canoni . 

t TOLEDO ( Concilio di ) XIII. 
a 4. Novembre del 68}. Quarantotto , 
Vefeovi vi fecero t}. Canoni, de’ qua- 
li incirca la metà riguarda temporali 
internili . 

t TOLEDO ’C Concilio di ) XIV. 
da 14. fino a ao. Novembre del 684. 
pel ricevimento del VI. Concilio Ge- 

r-'u- £ - tUtt * la s P®8 na • « nella 
Gallia Gotica, a dimanda di Papa Leoi 

n *‘*; 11 .inai dice in una fua lettera 
a Vedovi , che il VI. Concilio con- 
danno Onorio « il quale in vece d* 

nel fuo nafcer * la fiamma, 
dell Erefia, come all'autorità Apofìo- 
lica fi conveniva , la fomentò con I» 
fua negligenza . Leon dice quafi l’ inai- 
la cola della condanna di Onorio nella 
fua Lettera al Re. I Vefcovi di Spa. • 
gna eliminarono gli atti del Concilio, 

« 1 approvarono in tutto. 

t TOLEDO ( Concilio di ) XV. 
«gli 11. Maggio del 688. 61. Vefcovi vi 
fpiegarono alcune propofizioni , che 
erano difpiaciute a Papa Benedetto , 

5 f 1 dec, ^ e . ro * £ he i due giuramenti 
del Re Egica non eran contrari avve- 
gnaché comparifferlo .(Non bifogaa 
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Credere , dìeoao i Vefcovi , che etti ab- 
bia promoflo gl* interefli de' Tuoi co- 
gnati , che fecondo la giuftizia . Ma in 
Calo (he bilognatte f terre l' ultimo gii*, 
lamento fatto in favore del popolo , 
dovrebbe vincere ; poiché il ben pub- 
blico è preferibile a tutti gl’ interefli 
particolari . Il Re Egica confermò con 
tuo editto i Decreti del Concilio. 

t TOLEDO C Concilio di) XVI. a' 
a. Maggio del 69}. Cinquantanove Ve- 
fcovi, 5. Abati, e 3. Deputati di Ve- 
fcovi allenti vi aflìtterono col Re Egi- 
ca, e 16. Conti . Vi li fecero 10. Ca- 
noni di difcipliaa , e vi li depofe Sis- 
berto di Toledo per aver eofpirato con- 
tro del Re , che lo condannò a una 
perpetua prigionia. 

T TOLEDO ( Concilio di) XVIT. 
a' 9. Novembre del 694. Vi lì fecero 8. 
Canoni . 

t TOLEDO ( Concilio di ) XVIII. 
e ultimo del 701. , fotto il Re Vi- 
tiza che era fucceduto a fuo padre 
Egica. Non ci reftan di quello Conci- 
lio nè aiti , nè Canoni . 

f TOLEDO C Concilio di) a' ai. 
Novembre del 1314. Giovanni Arcivc- 
feovo di Toledo vi pubblicb 8. Cano- 
ni, la piefazion de’ quali ordina, eh’ 
etti faranno olfervati con quelli , che il 
Legato Guglielmo de’ Gondi pubblicò 
due anni avanti nel Concilio di Vaglia- 
dolid . 

TOLEDO C Ferdinando Alvarez ) 
Duca d’ Alba , ed uno de’ più gran Ca- 
pitani del Sec. XVI., nacque nel 1508. 
d’ una delle più illultri , e più antiche 
famiglie di Spagna. Fu allevato da Fe- 
derigo di Toledo Duca d’ Alva fuo avo, 
che gli diede matflri eccellenti in ogni 
genere di efertizj , e che gl’ infegnò 1’ 
Arte Militare, e la Scienza della Po- 
litica . Quello giovine incominciò a di- 
ftinguerli nella battaglia di Pavia , e 
all’ attedio di T unì fi fotto 1’ Impera- 
dore Carlo V. Segui quello Principe 
nell’ intraprefa di Marfiglia , ove egli 
V avea inutilmente difluafo , e fu fat- 
to Generale delle armi Spagnuole 1’ 
anno 1438. Servi la fua nazione con 
buon faccetto contro la Francia nel- 
la Navarra , e nella Catalogna , e 
marciò contro i Procedami di Germa- 
nia nel 1546. in qualità di Geaeraliflì- 
mo dell’ armi Imperiali . Guadagnò 
T anno Arguente la tamofa battaglia di 
MuLbcrg , nella quale i Proiettanti fu- 
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reno interamente feoofi iti , ed in cui F 
Elettore di Saiionia loro Generale fu 
fatto prigione con Emetto Duca di 
Brunfwiclc, e con molti altri capi • 
Quella vittoria fu feguita dalla prefln 
di Torgau , di Wirtemberg , e dal- 
la riduzioae di tutti i ribelli . Il Du- 
ca d* Alba fu poi mandato in Ifpagna 
col Principe Filippo . Ma Carlo V. 
fuggendo Maurizio nuovo Elettore di 
Saflbnia , che 1’ avea innalzato all’ E- 
lettorato contro 1’ awifo del fuo Ge- 
nerale , lo richiamò nella Germania 
nel 1551. Fu pur anche contro 1’ avvi- 
lo di quello Generale , che l’ Impera- 
dor pofe 1’ attedio a Metz fenza (ac- 
cetto . Dopo la rinunzia di Carlo V. il 
Duca d’ Alba fu mandato in Italia da 
Filippo li. Re di Spagna . Egli en- 
trò nello Stato Ecdefiattico , ed ebbe 
divgrli vantaggi fopra le truppe del Pa- 
pa , e coftrinie i Francefi ad ufeire dal 
Regno di Napoli . Egli flava per por- 
re l’ attedio alla Cuti di Roma, quan- 
do Papa Paolo IV. abbandonò fen- 
za fcrupolo gl’ interefli de’ Francefi » 
e fece la pace cogli Spagnuoli. 11 Du- 
ca d’ Alba fu ricevuto a Roma poco 
dopo con grandi onori , e fu fatto 
nel 1538. Prefidente del Confìglio di 
Guerra del Re Filippo II. Quello Prin- 
cipe , avendo conchiufo I' anno feguen- 
te il trattato di Catau-Cambrefis vol- 
le introdurre 1’ Inquifiziooe ne’ Paefi 
Batti . Quella novità dettò gran ru* 
mori , ed il Re veggendo imminente 
la ribellione , mandò nell 1567. il Du- 
ca d’ Alba , il di cui ettremò rigore 
non fervi che ad animare vie più gli 
fpiriti di gii portati alla ribellione . 
Quello Generale gittò i fondamenti 
della Cittadella d’ Anverfa, ttabili un 
Configlio chiamato del Stngut , del 
quale egli era Prefidente , condannò 
a morte il Principe d’ Oranges co’ fuoi 
fratelli , con molti altri Signori, e fe- 
ce giudiziale pubblicamente ilConted’ 
Egmont , e quello di Horn •. Quelli 
fupplizj aumentarono ledivifioai, ed il 
Conte Luigi di NalTau entrò ne’ Paefi 
Balli con un corpo di truppe auliliarie 
di Germania per fecondare le intra- 
prefe del Principe d’ Oranges : ma 
il Duca d’ Alba le vinfe , e fuper- 
bo pe’ fuoi fucceflì , egli fece erige- 
re la fua Statua di bronzo in mezzo 
della piazza <f arme della cittadella d* 
Ao velia , Le nuove (pbclle , che volle 

im- 
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imporre poco dopò finirono di folleva- 
re il popolo interamente, e tante con- 
traddizioni ritrovò, che dimandò di ef- 
fere chiamato con una frettasi apparen- 
te , che fu pollo in fuo luogo il Dnca 
della Cerda, con ordine peiò di trat- 
tenerli infin all* arrivo del nuovo Go- 
vernatore ne’ Paefi Baffi . Quello in- 
tervallo fu feliciffìmo per i ribelli . 

' Quali tutta 1 * Olanda li follevò in lo- 
ro favore , e incominciarono da quel 
tempo a introdurre una forma nel lor 
Governo . Quella fu 1 ’ origine della 
Rcp. d’ Olanda e delle Provincie uni- 
te. Il Duca d’ Alba non volle ricono- 
fcere il nuovo Governatore , e tenne 
una autorità eh’ egli avea dimollrato 
edere fua propria . Egli fece affediare 
Mons da iuo figlio Federigo di Tole- 
do , il quale prete quella Città , dopo 
d’ aver battuto il foccorfo , che Gen- 
lis conducea di Francia. S' impadroni 
pur anche di Harlem nel 1573. , e gli 
Spagnuoli commifero delle barbare vio. 
lenze: ma la loro flotta effeodo fiata 
battuta da quella di Olanda, il Duca 
arrabbiato per quello evento cattivo, 
fbllccitò con ardore la fua chiamata , 
che ottenne nel 1574. lafciando il 
Governo de’ Paefi Baffi a D. Luigi di 
Requenfens , Gran Comandante della 
Gattiglia, che fu nominato in fuo luo- 
go • Il Duca ritornato in ifpagna fu ri- 
cevuto dalla Corte con molte acco- 
glienze. Cadde poi in difgrazia del Re 
per cagione del matrimonio , che la 
Corte volea far fare al figliuol fuo Fe- 
derigo di Toledo , e fu mandato prU 
gione a Uzeda . Due anni dopo otten- 
ne la fua libertà , per edere potilo al- 
la teda d’ un’ armata , che fi fece per 
mandarla in Portogallo nel 1381. Di 
quello virtuofo Generale tutte le Tue 
intraprefe furon tante conquifte » Egli 
feenfìffe Don Antonio di Crato , che 
era (lato eletto Re . Quello infelice 
Principe fu codretto di partire da Por- 
togallo nel medefimo anno , e di fal- 
carli in Francia , ove morì nel 1393. 
Il Duca s’ approfittò di quella fua vit- 
toria, s’ impadroni di Lisbona, e fe- 
ce una preda inellimabile , che fu au- 
mentata dall’ arrivo della Flotta dell’ 
Indie nel porto di quella Città . Ma 
- gli Spagnuoli fecero tante ingiuftizie , 
e violenze , che Filippo li. nominò 
^ de’ Commiflarj per pigliare informa- 
zioni contro tutta 1’ armata , e eoa- 
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tro Idei medefimo Generale . Quello 
Principe s’ acquietò non pertanto , e 
fi vergognò di trattare sì malamente 
un fogeetto , dal quale riconofcevg la 
conquida di Portogallo. Il Duca d’ Al- 
ba morì poco dopo a’ ta. Genn. 1581; 
d’ anni 74. 1 fusi nemici deffi lo ri- 
conobbero per un virtuofiflìmo Politi- 
co, e per un gran Capitano , come co- 
lui, che avea tutti i caratteri de’ grand* 
uomini . Ma la fua fierezza , il fuq 
diremo rigore , e le crudeltà , che 
eommife in molte oecalìoni , ofeuraro. 
no la fua gloria , e contribuirono mol- 
to alla rivolta intera de’ Paefi Baffi con- 
tro Filippo II. loro Sovrano. 

f TOLEMAÌDE f Concilio di ) del 
41 1. ove il Vefervo Sinefio fcomunicò 
il Prefetto Andronico, che fi regolava 
tirannicamente, e avea alla porta del- 
la Chiefa fatti attaccare i fuoi ordini , 
Pagi. 

TOLETO (Francefco} uno de* più 
dotti Teologi del Sec, XVI. nacque a 
Cordova nel 1331. Egli fece i fuoi (lu- 
di nell’ Univerfità di Salamanca, e fu 
fatto Profeffore di Filofofia d’ anni ij. 
In appreffo effendofi fatto Gefuita, fu 
mandato a Roma , ove dettò Filofo- 
fia , e Teologia con riputazione , ed 
ove Papa Pio V. lo eleffe per fuo Pre- 
dicatore . Ebbe il medefimo impiego 
folto i Pontificati feguenti , col po- 
fto di Teologo ordinario , e gli furono 
date diverfe commiffìonì importanti , 
Papa Gregorio XIII. lo creò Giudice t 
e Cenfore delle fue Op. , e Clemente 
Vili, lo fece Cardio, nel 1394- Egli 
fu il primo Cardin. tra’ defiliti . Egli 
amava la giuftizia , e I’ equità , e la- 
vorò con molta efficacia intorno al- 
la riconciliazione del Re Enrico IV. 
colla Corte Romana . Morì a Roma 
nel 1596. d’ anni 64. ed il Re Enrico 
IV. per riconofcenza pii fece fare un 
Funerale folcirne a Parigi , e a Roven . 
Vi fono molte fue Op. Le principali 
fono, da’ Comrnr» l'opra S. Giovanni , 
« fi opra di ver fi altri Litri dalla fatta 
Scrittura : una Somma di ca/i di e»-' 
fetenza t 0 fta P iftrurjoni de' Sacer- 
doti , ed un gran numero d’ altri trat- 
tati. Domenico Soto, che era (lato fuo 
Maeftro , lo chiamava ordinariamente 
il moftro. di fpirito. 

„ TOLETo ( Pietro Jacopo ) Na- 
,, poletano Filofofo , e Medico del 
,, XVI. Secolo, diè alle Rampe • Dt 

»Mt- 
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• I tietbedo , opta ad (Stl ^ »/,i _ eàtere- 
’ rvmque Mtdicorum & Philofapbo- 
rum libro i velati clavh , Cf. . 
TOLLIO ( Giacomo 5 valente Scrit- 
tóre Olandefe , nativo d’ Utrecht , e 
Dottore ia Medicina , e Profeffore or- 
dinario di Eloquenza , e del Greco 
nell’ XJoiverfità di Duisbourg . Egli 
fece diverti viaggi , e morì nel 16 </>. 
HaVvi di lui ; i. Epiflola Itineraria 
Arali. '1700. in 4. r 1. Fortuita fa- 
tta, Amfterd. 1687. in 8 . 3- Una adi- 

zione di Longino n il 1694. »o 4. > ed 
alcune altre Opere , che fono curiofe , 

’e piene di erudizione . Cornelio Tol- 
lio fuo fratello , fu Segretario d’ I- 
jacco Volilo , poi Profeffore di Gre- 
co , e d’ Eloquenza a Narderwich « 
"C Segretario de’ Curatori dell’ Univer- 
fità di quella Città . Hawi di que- 
llo ultimo un trattato Dt infeudiate 
Lititratorum , che Giovanni Bur- 
cardo Menchenio fece riftampare a Li- 
plia nel 1707. nella Raccolta intitola- 
ta AnaltQa dt calamitati Litterata- 
rum . Havvi pur anche un’ Edizio- 
ne di Falciate , ed alcuni altti fcrit- 

*1 », TOLOMEI C tl audio ) Senefe 
i, viffe nel Secolo XVI- Il conofci- 
„ mento , eh’ ebbe nelle tre lingue , 
„ Latina , Greca , e Tofeana , lo fé’ 
„ molto celebre nello fcrivere lette- 
„ ré . Stride e ftampò un libro di 
,, Rimi : la Grammatica ; tri Ora- 
,, zi°ni ; verfi t regole della nuova 
,, poefta ; rimi , che li leggono nella 
„ raccolta del Domenichi : il Cefa- 
,, no Dialogo , nel qual li difputa 
,, del nome , con cui fi dee «hiamare 
,, la volgar lingua . 11 Cefam , da 
,, cui prende quello Dialogo il Titol. 
,, fu Gabriele Cefano Dottor di Leg- 
„ ge , uom di lettere , ma più di 
,, maneggio e di Corte , che fu Se- 
„ gretario d’ lppilito de ' Medici ; in- 
„ di ebbe un Canonicato in PKa fua 
s , patria , e fu Confeffore di Cateri- 
j, na de’ Medici Regina di Francia, 
„ il cui favore gli ottenne il Vefeova- 
„ do di Sai uzzo , dove morì nel 

1, 1 <;68. 

TOLOMEl C Giambatiffa ) Pi- 
atotele , Gefuita , e Cardinale di Santa 
Chiela , del quale un lungo , e fquili- 
to elogio fi ha nel Tomo XXXVIt. 
par. ì. del Giornale de’ Letterali d’ Ita- 
lia , ripetuto con giunte nella Biblio- 
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Peto Piflojefe del P. Zaccaria p. 33*. 
ftgg. Di lui non abbiamo alle (lampe , 
che un corfo di Filofofia , ne! quale 
tuttavia fi vede un grand’ uomo mal 
contento de» filofofare Peripatetico . La 
fua grand’Opera era quella delle giunte 
alle Contraverfie del Bellarmiivh , O- 
pera rimafa inedita con raro efempiodi 
fteligiofa ubbidienza in uno , che Car- 
dinal divenuto, poteva facilmente fupe* 
rare gli oRpeoli alla (lampa frappo- 
ni da’ Revifori , quando era fol Relt- 
giofo . In più maniere di lingue erg 
era verfato e in tutti gli (ludi Ee- 
clefiadici . Mori a’ io- di Gennaio del 
1716. tra le raccomandazioni , e i ge- 
miti de’ fuoi Religiofi , tra’ quali an- 
cora da Cardinale volle convivere . 
Fu con eloqueate latina Orazione lo? 
dato dal Padre Contuccio Contueci . 
TOL 0 MMEO, vedi Ptolomeo . - 

f TOLOSA C Concilio di ) del 
507. Non ce ne rimangono gli at- 
ti . Vedi le (ingoiatiti Kloriche , e 
Letterarie di D. "Lirone Tom- I- pag- 

jif, 

t TÓLOSA ( Concilio di } a’ 13 - 
Settembre del io<;if. di 18. Vefcovi» Vi 
fi fecero 13. Canoni per abolire la Si- 
monia, e ordinare il celibato agli Eccle- 
fiallìci , per impedire 1’ ufurpazione de_ 
beni EccieGaltici , e rimediare a vari 

•bufi . ... ..... 

+ TOLOSA C Conili to di ) del to«8. 
tenuto dal Cardinal Legato Ugo-le- 
Blane Vi fi eftirpò la fimonia , e fi ri- 
dagli il Vefcovado di Leitoura cangia- 
to in Monallero. 

+ TOLOSA (Concilio dO vtritt 
Pentecofte del 1690. da’ Legai i_ affiditi 
dai Vefcovi di diverfe Provincie, e u» 
particolare da Bernardo Arcivefcoyo di 
Toledo, che ritornava da. Roma in I- 
fpagna . Vi fi torreffero vari abufi , ad 
i danza del Re di Cadigli» V inviò una 
Legazione a Tolofa per fidabilirvi la 

Religione ■ • ■ 

+ TOLOSA C Concilio di ! del rei*, 
ove fi conchiufe il viaggio di Spagna 
in foecorfo d' Alfonfo Re d’ Aragona, 
thè guadagnb una gran battagli» a’ fi. 
Dicembre contro i Mori . A’ io. di 
quello mele egli prefe Saragozza . 

+ TOLOSA ( Concilio di ) a’ tt. 
Giugno del ino. tenuto da Califfo- II. 
aflìftito dai Cardinali , dai Vefeeyi . 
e dagli Abati di Linguadoca . Vi fi 
fecero 10. Qanoni ; il terzo de’ quali 

catti» 
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caccia dalla Cbiefa i Manichei , e ordì» 
na , che fien riprefi dalle forze feco- 
lari . 

t TOLoSA (Concilio di) del udì. 
ove il Re di Francia , e ’l Re d’ In- 
ghilterra con cento Prelati tra Vefcovi, 
e Abati riconobbero Papa Aleflandro 
più biennemente , che non avean fatto 
1’ anno avanti nelle afTembtee -, eh’ a- 
vean tenute ciafeun dalla fua ban- 
da a Beauvais , in Normandia , e a 
Londra. 

f TOLOSA C Concilio di ) il mefe 
di Settembre del 11*9. tenuto da tre 
Arcivescovi , molti Vefcovi , e altri 
Prelati, alla prefenzadi Raimondo Con- 
te di Tolofa . Vi fi pubblicarono 49. 
Canoni, tendenti tutti a dileguerei’ E- 
idia , e a rillabitirc la pace . 

TOMAN ( Giacomo-Erneflo) bravo 
Pittore , fu allievo di EUbaimer , ed 
imitò la (ua maniera , e ’l fuo su- 
llo , fino ad ingannare gli inten- 
denti . . 

TOMASI C Ciufeppe Maria) pio, e 
dotto Cardinale , era figlio di Giulio 
Tornali , Duca di Parma , e nacque in 
Alitate nella Sicilia ai 14. Settembre 
1649; Egli ebbe una divozione partico- 
lare alla Santa Vergine da’ fuoi più ver- 
di anni , fece voto di cattiti , ed entrò 
nell’ Ordine de’ Teatini • Egli fi diftin- 
fe colla fua modeliia , cariti , e con 
con tutte le virtù Criliiaae . Apprefe 
il Greco , 1 * Ebreo , il Caldeo , e di- 
venne valente in Teologia , e princi- 
palmente nell’ intelligenza della Sacra 
Scrittura! ed in quella parte della Scien- 
za Ecdefialtica , che regola 1 ’ Officio 
Divino . Papa Clemente XI. I’ obbligò 
ad accettare il Cappello di Cardinale ai 
ad. Maggio 1711. 11 Cardinal Tornali 
continuò le fuc auileriti , e le Tue li- 
mofine. Egli predicò a Roma con edi- 
ficaziooe , e lavorò con zelo a rifor- 
mate i collumi di quella Cittì . Mori 
Santamente il 1. Gennai# 171 j. d’ an- 
ni 6 4. Havvi di lui : Codice! Saera- 
mtmorum nongtntit anni 1 vttufliont . 
PJalterium juxtom dupltctm Editto, 
nem Romana™ , Or Gallicanam . 
Pfalttrium cum Camici 1 v*r filmi pii. 
feo mora diftinSum , e molte al- 
tre Opere che fono iiimate . * Il P. 
Vezzofi cc le ha date in fci Tomi 
in 4. fenza 1’ (diluzioni Teologia 
che . * - " 

„ TOMASI C Francefco ) di Firen-- 
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„ ze , merlo 'nel 1514. fu Religiosa 
11 Domenicano, ed ebbe cosi famiglia- 
,, re la dottrina di Aridotele , che da 
,, tutti era chiamato il Filofofo ; fu 
„ anco nelle divine , ed umane lette- 
ti re mo to eccellente , fu Prediiatorc 
,1 di gran grido , e s’ applicò con tan- 
,, to fervore alle Greche lettere , che 
„ vi fe’ tale riufeita , che lo chiama- 
li rono il Greco . Scrilfe : In Porphf- 
,, rii univtrjam : In libroi Pojìeriorum 
„ Ariftotelii : Qnadragefimale prò Co». 
„ cionuonbut . e traduce dal Greco in 
,1 Latino : La Omelie di S. Cenilo / opra 
„ I/dia Profeta . Vedi Teatr. d' Cloni. 
„ Lattee. Ghil. 

,i TOMASI ( Francefco) Fiorentino 
,1 e Medico di profelfione del Secolo 
,, XVI. fcrifle : Ragionamento del Pa} 
,, drt di Famiglia &e. ove tratta del 
n governo interno e politico della fa- 
„ miglia , e dell’ Economico ; e com- 
,, pofe altresì diverfe Opere in Ma. 
,, Uria Medita ; non è da con- 
,, fonderli con altro Francefco Torna- 
ti fi Domenicano dello Redo Secolo 
•1 XVI. 

„ TOMASI ( Giorgio ) di Sera- 
li valle fu Segretario della NunziatuA 
,, apprelTo di Monfignor Girolamo di 
„ Porci a , Vefcovo d* Adria , e N un- 
ii zio Apoliolico in Gratz all’ Atei - 
„ duca Ferdinando d 1 Auflria ; e in- 
„ di pafsò collo fteffo carattere di Se- 
ti gretario al fervigio di Sigtfmon - 
1, do Battori Principe di Tranfilva- 
„ nia i delle cui vittorie , e perdi- 
„ te fino al fuo ritiro in Boemia, eb- 
,, be modo di prender efatta , e fede- 
li le informazione per lederne in dun 
„ libri la Battona , alla quale può 
„ dar merito anzi la verità dei raccon-' 
„ ti 1 che la eleganza del dire , e fo- 
li pra lo He do argomento fi ha I’ Iflo- 
,, ria detta Tranfilvania di Ciro Spen- 
ti toni. • ■ 

TOMASIN,. padre, e figlio furo- 
no due eccellenti Intagliatori foprat- 
tutto il figlio , di cui s’ ammira il 
Rame della Melanconia , copiato da ua 
originale del Fety. 

„ TOM ASINI Paruta (Tommafo) 
„ Veneziano di famigl. originaria da 
„ Lucca , nato nel ij8o. fi fe’ Re- 
ti ligiofo Domenicano , e molto nel 
„ fuo Ordine fi dillinfe , onde pofeia 
„ fu creato Vefcovo di Civita Nova 
,1 nell’ lAria: e di lì fu trasferito alla 
, „ Sede - 
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„ Sede di Poi» parimente nell’ Iflria « 
„ e di là a quella di Urbino, di Trau, 
,, e di Feltre , e finalmente alle Chic. 
,, fe di Macerata , e di Recanati , e 
,, mori nel 1448. in Venezia . Egli fu 
,, dalla Corte di Roma impiegato ne- 
,, gli affari più malagevoli , e fpecial- 
,, mente nel torbido del Concilio di 
,, Bafiica , ove fatica alcuna non ri- 
,, fparmiò per ferbare inviolato il driu 
,, to dell' immunità Ecdefìaftica , e 
,, per accrefcere vie più fregio alla 
„ Maelli del Pontefice . La varietà 
„ de’ cognomi , co’ quali fovente fi 
„ compiacque dinominarlì , tanta con- 
,, fu (ione ingenerò negli Scrittori, che 
„ innocentemente ingannati di un Col 
„ perfonaggio ch’egli era , ne forma- 
,, rono due , uno della famiglia Paru- 
„ ta, l’altro della Tomafini , come fi 
,, può vedere apprelfo Gio. degli Ago- 
,, fiini nelle Notizie llioriclie degli 
i. Scrittori Venez. Egli lafciò : Hifto- 
„ rio Conditi Con/iantionftt ; Sermo- 
,, n ti : Carmen de divini//. Carpati/ 
,, Chrifti Sacramente . 

n TOMASINI ( Jacopo Filippo ) 
n Vefc. di Emonia , o fia Città nuova 
,, nell’ Ilforia nel XVII. Secolo fcriffit 
,, gli Elogi degli Uomini illuftri ; il 
,, PatnqlJo Euganco , o Papuano ; un 
,, Catalogo de' MSS. eh' erano a /no 
„ tempi tn Padova , G/mnafii Para, 
„ vini , e altre opere.' 

,, TOMaSIO (Carlo ) da Ragufa, 
n e non già , come vuole il Toppi , 
„ Capuano , fu il primo ad edificare 
„ la Città di Palma nella Sicilia nel 
,, idj 7 fopra cui eobeda Filippo IV. 
,, il Titolo di Duca. Indi entrò tra’ 
„ Cberici Regolari , ove morì fanta- 
,, mente in Roma nel 1675. Egli fcrif- 
„ (e più opere : Arbor uberrima Sa - 

,, ere delUmt, fiu commentarti & A. 
t , pborilmi io Summam D. Thomt ; 
„ Quodhbtta T biologica ; Tabula Au- 
« rta opero» omnium Antonie Diana 
„ Cl. Reg. Relazione dell’ Anfiteatro 
«1 Flaviano detto comunemente il Co- 
,1 l> fio , r*rr. . 

TOMASIO ( Giacomo ) celebre Fi. 
lofofo, Iflorico, e Profeflore di Elo- 
quenza a Lipfia, era d una buona Fa- 
miglia di quella Città: egli fu allev». 
to con cura, e vi infegnò le Belle Let. 
tere , e la Filolofia con riputazione . 
Morì a Lipfia nel 1684. d' anni 61. il 
, Tom. PII. 


celebre Leibnitz, ch’era fiato fuo Di- 
fcepolo in Filofofìa, ebbe Tempre pel 
lui una (lima particolare. Le prineipa- 
li file Opere fono : le Origini dell’ 1 - 
floria Filofofica, ed Ecclefiaflica . Mol- 
te Diflertwoni, in una delle quali e- 
gli tratta del Plagiato Letterario , e 
dà una lilla di io*. Plagiari. Egli eb- 
be due figli , che divennero illufiri , 
cioè Gotifried , valente Medico , e Cri- 
fliano. Quelli fu un dottiamo Giure- 
eonfulto , e fu fatto Prolelf. nel Drit- 
to a Halle , Direttore dell’ Univerfìtà 
di quella Città , e Configgere intimo 
del Re di Pruifia. Mori ai 13. Settem- 
bre 1718. Havvi una Tua Stona del Drit- 
to naturale : i’ I fioria delle difpute tra 
il Sacerdozio, e l’Impero fino al See. 
XVI. delle Tefi , ove foiliene quella 
pericotofo fentimeato : che il G oncubi. 
noto non ha niente di contrario al Di- 
ritto Naturale : ma che è folam. uno 
flato meno perfetto di quello del ma- 
trimonio . Havvi diTomalio pur anche 
ua gr. numero d’altre Op. in Latino* 
« parte in Tedefco . 

TOMASIO ( Michele ) dotto Ca- 
nonifia del Sec.XVI. nativo di Malori- 
ca , fu Segretario , e Configliere di Fi. 
lippo II. Re di Spagna nel 1356. e fu 
fatto poi Vefcovo di Leida . Era pur 
anche chiamato TaxO/uMiut . Egli cor. 
reffe il Decreto di Graziano , e com- 
pofe un Commento fopra la maniera^ 
di celtbraro i Contili : delle Difputo 
Ectiefiaftiche , ed altre Opere . 

TOMMASO ( S. ) Apoflolo fopran- 
nommato Didimo, nome che in Gre- 
co fi gnifi ca la medefi ma cofa che Tom. 
mafo in Ebreo , cioè Gemello . Egli 
non fi ritrovò cogli A pollali allora che 
Gesù Crifto apparve Ioto , dopo la (ua 
Kifiirrczione, e aon volea credere ciò 
che gli fi dicea : ma 8. giorni dopo , 
Gesù Grillo avendogli fatto toccare i 
Cuoi piedi , le Tue mani, e la piaga del 
fuo collato , allora credette , e la fua 
incredulità fotrminiftrò una prova in- 
vincibile della Reiurrezione del Salva- 
tore ; il che iadutfe i Santi Padri adi- 
re , che l’ incredulità di S. Tommafo 
è fiata più utile dulia fede de$li al- 
tri Apofioli. S. Tommafo predicò il 
Vangelo in Etiopia , tra’ Parti , tra’ 
Ferfìani , e tra’ Medi ec. Dicefi ancora 
ch’egli abbia portato il Vangelo fino 
«elle Indie, e fu ferito da un colpo 
D di 
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J. lancia vicino alla Cittì di Melia- 
te our , eh 2n afa la Cittì di S Tomaia» 
ìd . Altri auribuifconola corvcrfìonc di 
quelli Popoii , che Tono chiaristi i Cri. 
JUam di S. Tommafo , ad un altro Tom- 
r» afo diflercntiflìmo dall’ /portolo di 
quello nome . Checchi ne fia , diceli 
ancora che S. Tomn afo {’ Apertelo fu 
latore delle lettere , che fi fuppongo- 
ro edere Date ferine da G. C. e dal 
Re Abgarn. Quelle ettere fi trovano 
in Eufebio ; ma elle fono apocrife , 
fecondo molti ; ma altri le lortenftoii 
per vere . Veggafi tra gii altri il Ca- 
ve, e’I Grabe. 

TOMMASO ( S. ) d’ Aqmnu cele- 
bre Dottore della Cbiefa de'l’Ordine 
de’ Domenicani, ed uoo de’ più begli 
ingegni , e de’phl dotti uomini del Se- 
colo XIII. nacque nel 1117. dell' illu- 
fire , eri antica Cafa de’ Conti d’ Aqui- 
no. D’anai 7. fu porto a Monte Caf- 
fino per effervi allevato. Fu man- 
dato poi « Napoli, ove prtfe I’ Abito 
di S. Domenico nel «143. Quindi fi 
portò a Parigi, c vi rtudiò per qualche 
tempo, e nel 1144. andò a Colonia per 
fare i fuoi Audi fotto Alberto il 
Grande . Egli fegti I* anno depo 
quello cel. Dottore a Parigi , folto 
cui egli rtudiò finn al 1148. Ritornò 
poi a Colonia , e vi dettò Filofofia , 
la Sacra Scrittura, e le Sentenze . S. 
Tommafo ritornò a Parigi nel lljf» 
«’ vi fu ricevuto Dottore nel 1*57. c 
vi fi dirtinfe colle fue Lezioni , e 
colle fue Predicazioni . Alcuni anni 
dopo venne in Italia, egli fegul i 
Papi , e infegnò in tutti i luoghi 
Ave dimorava . Ritornò ancora a Pari- 
gi nel 1169. e V infegnò la Teologìa 
con tanta riputazione , che fu (opran- 
romjnato 1’ Angelo dell a Stuoia , il 
Dottori Angelico , */’ Aquila de' Teolo- 
gi. Il Re S. Luigi ebbe per lui una 
Dima particolare , e lo fece fovente 
mangiare alla fua tavola . Carlo Re 
di Sicilia, fratello di S. Luigi, che 
avea altra volta offerto a San Tom- 
mafo 1’ Arcivefcovado di Napoli , lo 
dimandò nel 1171. eoo tante irtanze 
ad infegnare nella medefima Città , 
«he non fi 1 potè dirgli di no . S. Tom- 
•nafo dimorò in Napoli fino al 1174. 
Ma effondo partito in quello anno per 
andare al .Concilio Generale di Lio. 
ne , ed avendo altrove volto il cam- 
mino per andare a vedere la fua ni* 
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potè maritata ad Annibaie di Cecca- 
no , cadde ammalato nel loro Cartel- 
lo; poi fentendoG molto male, fi fe- 
ce portare nel Mooallero di Fclfa- 
bluova dell’ Ordire de’ Ciflercienfi , 
ove m. fantamente a’ 7. Marzo 1174. 
d’anni 48. Giovanni XXII. lo cano- 
nizzò nel 1313. e Pio V. lo dichia- 
rò Dottore della Chiefa nel 1567. Il 
fuo corpo fu trasferito a Tclofa fot- 
to il Pontificato d’Urbano VI. nel 
M«8. ov’egli ì in gr. venerazione . 

Ci rimane di S Tommafo un gran- 
dilTiiPO numero d’opere , che furono 
raccolte e flambate a Roma nel 1370. ' 
in 18. voi. in fog. ma vi fono in que- 
lla raccolta alcuni ferini pe ò, che 
non fono fuoi , e non vi furono méUt 
altri, eh* erano da lui comporti , i 
quali fi fono flampati feparatamente . 
Trovali in tutte le fue Opere princi- 
palmente nella fua Somma, e ne' fuoi 
Opufetli molto giudicio , chiarezza , 
e precifione , ed un vallo , e profon- 
do ingegno . Le verirà della. Fede vi 
fono ftabilite con fojiditì, e le diffi- 
coltà beniflimo fpiegate, il che lo fa 
tenere per uno de' più gran Teologi, e 
con ragione, che abbia avuto la Chiefa . 

* Ottima Edizione è la fatta ottima* 
niente in Venezia eoa Diffortazioni , 
e varie lezioni del Padre de Kùbcis Do- 
menicano . K 

TOMMASO di Cantiprato ( Canti - 
pratanui ) valeate Teologo del Secolo 
XI 11. nacque a Leuve, predo di Bruf- 
fcllec nel 1x07. da nobili parenti . Fu 
alla prima Canonico Regolare di S- 
Agollino nell’ Abbadia di Cantiprato , 
predo di Cambrai , poi Religiofo dell’ 
Ordine di S. Domenico. Egli mori a* 
15. Maggio verfo il n8r. La più im- 
portante delle fue Opere è intitolata 
Bonum Univer/ole de Apiius , la di 
cui miglior’ Edizione è quella di Do- 
va? nel 1617. Egli è un Trattato de* 
Superiori , e degl’ Inferiori . 

TOMMASO a Kempis, vrdiKctn- 
pis . 

TOMMASO di Gesù , pio, e et- 
leb. Religiofo Agortiniano , era figlio 
di Fernando Alvarez di Aadrada, una 
delle prime Cafedi Portogallo; veli! 1’ 
Abito di S. Agortino a Lisbona d’ an- 
ni 15. e dopo d’aver fatto i fuoi Audi 
a Coimbra , predicò con frutto. Al- 
cuni anni dopo egli volle introdurre 
nel fuo Ordine la Ritortila, ed un 

gene* 
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(renere di vita più autiere ; ma trovò 
si grandi oracoli nel porre ad effetto 
quello fuo direno , che fu coflretto 
a rinunciare quella fua intraprefa. Se- 
baltiano Re di Portogallo, iliruito del 
fuo inerito , e del tuo amore verfo 
i poveri , fe lo conduffe (eco nella fua 
infelice fpedizione d’ Africa nel 1578. 
Tom malo di Gesù vi Tocco rfe eoa ze- 
lo tutti gli afflitti ; ma mentre egli 
efortava i foldati nella mifchia a com- 
battere con valore contro gl* infedeli , 
nella battaglia di Alcazer, fu ferito 
da un colpo di freccia in una fpal- 
la , e fu fatto prigione da un Moro , 
che lo vendè ad un Sacerdote Maomet- 
tano . Quello Morabut lo trattò alla 
prima con molta dolcezza ; ma veq- 
gendo poi , eh’ egli non volea ab- 
bandonare la Religione Criftiana , lo 
pofe carico di catene in una ofeuriflì- 
ma prigione, nella quale lo trattava 
barbaramente . Tommafo eifendo poi 
flato levato da quella carcere fu pollo 
in cafa d’ un Mercadante Crilliano , 
affinchè fi rimettefle nelle Tue forze . 
Pochi giorni dopo fi portò a Maroc- 
co , ove i Signori Portoglieli vollero 
ritenerlo con etfo loro.* ma egli impe- 
trò colle fue iflanze d’ e (Ter mandato 
alla Sagena, eh’ era la prigione de’ 
poveri Schiavi Cattolici . Egli vi fece 
del gran bene coll’ illruirli, e col con- 
fettarli nelle loro afflizioni , La Con. 
teda di Linares , fua forella, Filip- 
po II. Re di Spagna , lo vollero ricat- 
tare ) ma egl j l' oppofe , e preferì lo 
ilare cattivo per iftruire que’ poveri in- 
felici . Egli pafsò anni 4. in quel fan* 
lo efercizio, e vi m. ai 17. Aprile 
Jj8». d’anni 5). Havvi un fuo eccell. 

• Libro , che compofe durante la fua 
prigionia , che fu tradotto in Francefe 
dal P. A leaume Gefuiia folto quello ti- 
tolo: La [offerente di nofìro Signore 
Gesù Cri/lo in 4. ratta, in 11. 

TOMMASO di Valenza, Domeni- 
cano Spagnuolo nella metà nel Secolo 
XVII. di cui abbiamo in lingua Spa- 
gauola un Lib. intitolato , Confolarjon * 
nelle avverfitd «Pc. 

TOMMASO ( S.) di Villanova cel. 
Arcivefc. di Valenza, nella Spagna , 
ed uno de’ più illuftri ornam. della 
Chiefa nel Sec. XVI. prefo il nome di 
Villanova dal luogo, in cui nacque , 
che è un Villaggio cosi nominato nel- 


la Diaceli di Toledo. Egli dimoflrb 
dalla fua infanzia un amore ellremo ver- 
fo de’ poveri, e fu allevato ad Alca- 
là, ove fu fatto Profeflore di Teolo- 
gia . Qualche tempo dopo egli entrò 
nell’Ordine di S. Agofiino d’anni jo. 
Egli vi fi dillinfe talm. colle fue Le- 
zioni, e colle fue Predicazioni , che A 
acquifib molta riputaz. e che l’Impe- 
ratore Carlo V. ed 1 fabella fua fpo- 
fa vollero averlo per loro Predicatore 
Ordinario. S. Tommafo di Villanova 
menò alla Corte una vita fama, ed 
efernplare. Egli ebbe divedi impie- 
ghi importanti nel fuo Ordine , e fu 
nominato dall’ Imp. Arcivefc. di Gra. 
nata, ch’egli aon volle accettare: ma 
e (fendo poi venuto vacante quello di 
Valenza, ed eflendo flato dato 'da Car- 
lo V. ad un Religiofo dell’ Ordina di 
S. Girolamo , il Segretario di quello 
Principe io luogo di porre il filo no. 
me nel Breve ^ pofe fenza pe* farvi 
punto quello di S. Tommafo. L’ Im- 
per- confiderò quello sbaglio come un 
effetto particolare della previdenza , 
ed ordinò che fodero mandate le fpe- 
dizionl a Tommafo, che le rifiutò ; 
ma fu coflretto da’fuoi Superiori ad 
accettare quello Arcivefcovado , onde 
egli ubbidì . Egli governò quella fua 
Diaceli con zelo , e con prudenza ; 
<gli vi dimoftrò una carità verfo de’ 
poveri molto rare, e prima di mori- 
re fece loro diflribuire tutto ciò, che 
avea, per fino il letto medelimo, fo- 
pra cui egli era diflefo, perchè egli lo 
diede al Curfore della prigione E. 
pifcopale, pregandolo di lavarglielo 
per quel poco di tempp che gli avan- 
zava di vita . M. nel mefe di No- 
vemb. 1555. d’anni 67. Havvi un fuo 
volume di Sermoni . 

TOMMASO duFofsè ( Pietro) dot- 
to Scrittore del Sec. XVII. nacque a 
Roveri ai 6 . Agof. 1634. d’una nobi- 
le , ed illuftre Famiglia originaria di 
Blois . Egli tu allevato a Porto Reale 
des Champs, ove il Sig. le Maitre s* 
addofsò la cura di formargli lo fpiti- 
to, e lo ftile . In appreffo lavorò col 
medefimo , e coi Signori di Tiilf- 
mont , e Burlugay . M. celibe ai 4. 
Novemb. 1698. d’ anni <5 4. Havvi di 
lui 1. La vita di S. Tommafo di 
Cantorberf : a. Quella di Tertullia- 
no , e d' Origene 1 3. ». voi. delle 
D » 't'ite 


?» T O # 

Vite de* tanti . Egli ivtf* irt penderò di 
darne la continuazione : ma interruppe 
quello Tuo progetto , per continuare la 
fpiegaz. della Bibbia del Signor Sacy • 
figli è ancora Autore delle piccole an- 
nota». della Bibbia di Sacy, e d’ a/tre 
Opere « 

TOMMASO (SOdi Cantorbery , al- 
trimenti S. Timmafo Becquct , nacqae 
in Londra ai ai. Dee. H17. da parenti 
nobili. Dimoflrò nella Tua infanzia una 
gr. inclinazione alla virtù, e fu alleva- 
to con cura dai Tuoi parenti , che l’ in- 
viarono a ftudiafe in Oxford . Suo pa- 
dre, e fua maire erano morti , quando 
venne a continuare i Tuoi (ludi in Pa- 
rigi , dove lì dillinfe tra i Tuoi condì- 
fcepoli. Ritornato in Inghilterra fece 
amicizia con un 9ignore ricchirtimo , 
che lo mife a parte d’ ogni fuo piace- 
re ; ma Tommafo, avendo un giorno 
temuto di perder la vita alla caccia , 
pensò di lafciare quella vita inutile , e 
fcioperata , ed applicorti allaGiurifpru. 
denza, el agli affari civili . S’acquiflò 
in poco tempo molta riputazione ; e 
Thibaut, Are vefcovn di Cantorbery, 
gli diede la fua confidenza , e un Arci- 
diaconato deila Tua Chu-fa . Qualche 
tempo dopo la dignità di Cancelliere d’ 
Inghilterra eflendo vacante, 1’ Arcive- 
feovo di Cantorbery , che avea un gr. 
credito fopra lo fpirito d’Arrigo II., 
propoli; Tommafo per riempirla . Torn- 
iti afo fu fubito nominato , ed adempì 
«Ile fue funzioni con L’ applaufo del Re, 
dei fudditi. Dopo la morte del Thi- 
baut avvenuta «el udì- , Tommafo fu 
innalzato fuo malgrado alla Cattedra 
di Cantorbery ,, e non volle più rite- 
nere la carica di Cancelliere . In fegui- 
to entrò in difeordia col -Re in propo- 
lito dei Privilegi, delle Franchigie, e 
dei Diritti dèlia Cbiefa Anglicana , e 
fu coftretto d’ ufeir d’ Inghilterra - Ri- 
tirofli all’Abbazia di Contigny , donde- 
fu pure coftretto a fortirne ; ma Luigi 
XII., Re di Francia , fi dichiarò fuo 
Protettore ■ S. Tommafo fi rifugiò a 
Lione , e ’l Capitolo di quella Metro- 
poli gli diede una cafa , e una Signo- 
ria in campagna . Finalmente dopo 
una lunga ferie di difgrazie , eflendofi 
riconciliato col Re d’ Ingndterra, ritor- 
nò nella fua Chiefa di Cantorbery nel 
1170. , dove fu ricevuto con una gio- 
ja éftrema . Qualche tempo dopo ef- 
fóndo ricominciata la controversa , 


Arrigo IL con un eccedo di furore , 
efclamò , eh’ egli era ben infelice , 
mentre nelTun di quelli , che avea ri- 
colmato di benefizi , non 1’ aiutava a 
vendicarli d’ un Prete , che turbava i} 
fuo Regno . Quattro Gentiluomini di 
Camera , che aveano udite tali paro- 
le , risolvettero tra di loro d’ uccide- 
re l’ Arcivefcovo , ed andarono ad af- 
fallinarlo li 19. Decembre U70. , nel 
j». anno della fua età , e nel 9. del 
luo Vescovato . Iddio onorò il fuo Se- 
polcro di molti miracoli , e ’l Papa A- 
leftandro III. lo pofe nel numero dei 
SS. Martiri . Abbiamo di S. Tomma- 
fo di Cantorbery di ver fi Trattati, del- 
le Epiftole , e ’i Cantico alla Beata 
Vergine , Gaude fiore virginali , ec. 
11 Sig. du Fofsi ha fermo la fua 
vita . 

TOMMASO, Caietano, vedi Vio*, 

TOMMASO ( Paolo,) vedi Gi- 
rac. 

TOMMASSINI (Luigi ) celeberr. 
Sacerdote dell’ Oratorio , ed uno de’ 
più dotti uomini del Sec. XVII., nac- 
que in Aix in Provenza ai 18. A golfo 
1819. d’ una nobile Famiglia , ed anti- 
ca. D’ an. 14. fu ricevuto dalla Con- 
greg. dell’Oratorio, ove era flato alle- 
vato . Si refe valente nelle Belle Leti. 
« negli altri genbri di Letteratura , prin- 
cipalmente nella Teologia, enelle ma- 
terie Ecclefialtiche . Dopo d’aver mfe- 
gnato nella fua Congregazione la Uma- 
nità , e la Filofo6a, fu latto ProfeJ. 
di Teologia a Saumur . Il Padre Tom- 
maflini introdurti nella fua (cuoia la 
maniera di trattare la Teologia colla 
Sacra Scrittura, co’ Padri , e co’ Con- 
cili . Elfen. lo (lato chiamato a Parigi 
nel 1654. egli incominciò nel Semina- 
rio di S. Magiorio delle Conferenze di 
Teologia potitiva, fecondo il Metodo, 
che avea tenuto a Saumur, e le con- 
tinuò fin al 1548. Allora i Tuoi Supe- 
riori , e molti illuflri Prelati , lo in- 
d urterò a pubblicare i frutti delle fue 
fatiche • Egli $’ acquirtò una sì gran 
fama colle fue Opere , che Papa Inno- 
cenzio XI. volle averlo a Roma con 
intenzione di farlo Cardinale, e di fer- 
.viriì di lui : ma il Re gli rifpofe che 
un Dotto, quale era il P. Tommaflìni, 
era neceffauo nel fuo Regno . Il Clq- 
ro di Francia gli diede una penfione di 
1000. lire , eh’ egli le divife co’ po- 
veri. Egli era dolce, umile , modello , 

viva- 
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«ivate , piacevole , e Iaboriofo . M. 
ai »j. Dee. i <95. d’ anni 77. Havvi 
un grandifT. num. di fue Op. Le prin- 
cipali fono , un gran Trattate Atlla 
Di f cigline Ectltfiaflica in Franctfa 
in j. voi. in fog. Egli fteffo traduf- 
fe in Latino quella fua Op.; 1. tra 
tir ». di Dogmi Teologici in Latino : 3. 
di ver fi Trarr delta Potenza Ecclesia f. 
dell' Officio Divino , delle Felle , de' 
Digiuni , della Ferità , e della Bu- 
gia : dell' unità della Chiefa , della 
Comunione fatto le due fpecie ; delta 
Limofma , del Negozio , e dell' l/fu- 
ra : 4. un Tratt. Dogmatico de 1 mez- 
zi , ufati in ogni tempo per tonfar- 
vare I' unità della Chiefa ; 5. de' Me- 
todi per illudiate , e infegnare Cri- 
ftianamente la Pilofofia , gl' IJlorici 
Profani , ed i Poeti : 6 . un Metodo per 
infegnare tei/lienam. la- Grommati, 
ta , 0 le lingue per rapporto alla Sa- 
era Scrittura: 7. un Glo/fario Univer- 
fale Ebraico , ftampato a Lovanio in fog. 
delle Differttzjoni Latine fopra i Con- 
tili in un voi. in 4. delle Memorie fo- 
pra la Grogia in 3. voi. in 8. &c. In 
tutte le fue Op. fi vede una profonda 
erudii. Il Pad. Bordet fcrifle la fua. vi- 
ta in Latino. 

TOMMEO ( Nicolao Leonico ) dot- 
to ProfelL di Filofofìa a Padova nel 
Sec. XVI. • era Veneziano, e Origina- 


T O 

rio d’Albania. Studiò la lingua Turca 
a Firenze fotto Demetrio Calcood'la , 
e riftabtli il gufio delle Belle Lettere a 
Padova , ove (piegò il Tefto Gteeo 
d’ Arinotele , Vi fono alcune fue 
Or. 

,, TOMITAN 0 ( Bernardino ) di 
» Padova , vide nel XVI. Sec. Atle- 
ti fa alle Belle Lettere, ed in partico- 
,, lare alla Poefia Latina , e Tofiana . 
„ Lede in Padova la Dialettica d’ Ari- 
ti dotile , e pofcia l’ ordinaria Filofa- 
,, fia . Se ri (Te ; ìnttodulìiontt ad fo- 
li phifticot elenchot Attfìotelit . Bu- 
oi vii methodui diluendorum Paralo - 
11 gifmorum per diviftonem : Corido , 
• 1 feu de Fenetorum laudibui ; T*e- 
,1 tit in adventu Regie Henrici ìli. 
,1 Galli e Cbri/iianijfimi ad Fendono 
n Vrbtm . Clinicui , fi ve de Rtginal- 
1, di Poli Cardinali 1 laudihut : /I rit- 
ti madvtr/ionei in primunt pollerie rum 
11 Atìfloteliv Solutionei eontradiflionunt 
,, ri» / Infìottlit , CT Avtrroii difìa : 
11 Paraphraftt , feu Commentarla in 
1, Mattheum Argumenta in novena 
1, quaftta Averroti demonflrativa . 
,t Ferfi : Grezjoni : Dell eloquenza del 
,, parlar Tofcano. Mori nel 1575- e fu 
11 fepolto nella Cbiefa di S. Franrefco 
,, maggiore della fua patria ; e fu pò» 
„ fta fopra il fuo fepolcro la fegucnie 
„ lfcrizionet 


Bernardino Tomitano 
Philofopho-Medico ClariJJÌmo 
Jo. Antonini Rudulpbut Sforti s 
Avuntulo Benem. 

E. S. P. 

M. D. LXXFl, 


GhH. Test, d* Vom. Lete. 

TOMSON ( Giacomo ) celeb. Poe- 
ta IngUfe del XVII. Sec., di cui s’ 
ammirano le Opere . II fuo Inno al 
Citatore è fiato tradotto in France- 
te da! $ig. Abbate Yart dell’ Accade- r 
mia di Roven . Abbiamo di Tomfon 
un Panegirico di Newton in verfi ; un 
Poema conf.derabiie fopra le Stagio- 
ni , ec. 

TONSTAL C Cutberto) Dottore d’ 
Oxford, ed uno de' piti gr. Matemati- 
ci , e de’ piti dotti uomini del Secolo 
XV. nacque a Haeford «eli] Hertfod- 
shire nel 1476., d’una Famiglia nobi- 
le, ed antica. Egli fece i fuoi Audi a 
Oxford , « Cambridge , e a Pado- 


va , e fece una ftretta amicizia coti 
Tommafo Moro . F.fiendo divenuto 
abile nelle Matematiche , nella Filofc- 
fia , e nella Giurifprudenza fu eletto 
Segretario del Gabinetto del Re d’ In- 
ghilterra , e fu mandato più volte 
Ambafciadore in diverfe parti . Atr- 
go Vili, lo fece Vefc. di Londra nel 
i*i*. , poi di Durham nel 1530. Ton- 
fial per compiacere a quello Principe , 
approvò alla prima la difloluzione del 
fuo Matrimonio con Caterina di Spa- 
in» , e compole anche un Libro 
in favore di detta Difioluzione ; ma 
in appratii» condannò egli flelfo la 
fua Op. . ed abbracciò il partito della 
» | Regi* 
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Regina M. in prigione per la «fife— „ fu donna di molta pietà , e dot * 
fa della fede, fotto il Regno della Re* „ trina. Ella traduce in verfi Italiani 
giiia. Elilabetta nel 1359. d’anni 84. ,, parte dilla Bibbia , e fi refe celebre- 

Havvi un fuo Tratt. dell'arte di nu- „ per le fue virtù. Franct/co Set da- 
merara i un altro della Raalitd del „ nati nel fuo lib. delle Dame illuftn , 
Corpo , « del Sangue di G. C. nell * „ e Niccoli V i 1 lori nella l'ita di Lo- 

Eucariflia ; un Uh. in lode del Ma- ,, rance da' Medici , ne parlano con mole 
irimanio ; di' Commenti fepra l' Apo- „ to vantiamo . 

califfi , et. 11 TORNAMIRA (Pierantonio } di 

„ TOPPI (Nicolò) di Chieti m. „ Alcamo, Giureconfulto , indi Mo- 
„ nel 1680. Archivario della R. C. „ naco Caflinefe morto nel 1681. fcrif- 
„ Napol. e Ùampò : Da origine a- M fe : Ifloria dell' Origine , a Progreffi 

,, rrtntum Tribunalium Gre. de eorum „ delle Monachi oblate del P. S. Bt- 
,, vini illuftnhut , Nettp. in j. voi. „ nedetto j il Cerimoniale Benedetti- 
„ Sommario de' benefici Regi dii Re- „ no ; Origine e progreffi della Con- 
„ gno . Notamente delle fetiebe , e di- „ gregoriane Cafftnefe dette delP Of- 
„ Ugenrje fatte nel Grande Archi- „ fervenza , a dell' unità di S. Giufìi- 
,, vie l e la Biblioteca Napolita- ,, ne di Padova . Gli Scrittori Ma- 
,, ne . „ riani dell' Ordine Benedettino ; l/lo - 

„ TORALOTO f Cafparo ) Napo- „ ria delP Origine , a PrognJJì de'fet- 
,, tetano vide nel XVI. Secolo, e diè „ ra Mona fieri Benedettini , thè alP 
„ alla luce delle (lampe : Dijcorfi co- „ età di S. Rofalia fiorivano in Po- 
., valle, efebi . „ termo . I/lorie delP Origine , a Pro- 

„ TORELLI ( Benardino) o Ben- ,, grefft dell'Ordine Benedittino nell * 
„ venuto. Intagliatore, e Scultore Na- ,, Sicilia ; Cronieedel Gregoriano Mo- 
„ polet. il quale infiemq con Bandoni- ,, no fiero di S. Martino delle Scale di 
1, meo Chiarini fcolpirono il Coro di „ Palermo Gre. 

„ S. Severino de* Benedettini Neri nel TORNI ELLI ( Anodino ) dotto Re* 
,,1560. ligiofo Barnabita nacque a Novara 

,, TORIO ( Ermncene) Salernit. dell’ nel 1543. e m. nel 1601. Havvi di lui 
„ Ordin. de* Minori Conventuali nel gli Annali dal principio del mondo 
,, XVI. Secolo fcriffe : Ad prineipium fino a G. C. che fi poftbno (limare per 
,, Tit. imi. de aRionib. Commentar. un buon Commento de' Libri Idonei 
TORIO ( Rafaele ) Medico, e Poeta dell’antico Teftamento . Sono fcritti 
Latino , fi fece (limare in Inghilterra con uno Itile femplice , chiaro , e na- 
fotto Giacomo I. Amava appalfiona- turale, e con molto metodo . Tornielli 
tam. il vino , e tu. di pelle a Londra fu il primo , che trattò quefia materia 
nel 1819. Havvi di lui: un Poema fti- con ampiezza ed efattezza . II P. Ne- 
moto fopra il Tabacco , ed una lettera gri Barnabita ha «juefti annali riliamp. 
in Latino de caufa morbi , <sr morta con molte giunte in Lucca . 

Jfaaci Cafeuboni . _ TORNILL (Giacomo ) celebre Pit- 

TORENTIER ( Giacomo) Dottor di tore lnglefe, nato nella Provincia di 
Sorbona, poi Sacerdote dell'Oratorio, Dorfet, nel 1676. era figlio d’un Gen. 
predicò a Parigi , e altrove con ap- tiluomo , il quale effóndo morto dopo 
plaufo , e m. nel 1713. Havvi un fuo aver difllpati i fusi beni , Tornili ap- 
vol. in 8. di Sermoni , e le tonfala g.. plicofii alla Pittura per vivere . Vi fe- 
tontro i terrori delta morte : Una Dif- ce in pooo tempo grandi progredì , e 
(ert. fopra la povertà Rchgiofa , ed un la Regina Anna 1’ impegnò in molte 
piccolo Tratt. contro 1’ ufura fotto il gr. opere di Pittura. Tornili divenne 
nome del Sig. duTcrtre . Quello Tratt. il primo Pittore di S. M. col titolo di 
è filmato, ed ha per titolo, P ufu- Cavaliere , Acquidosi molti beni di > 
ra /piegata , e condannata dalla Sa- fortuna, e ricomprò le terre, che fuo' 
era Scrittura , ec. Pàrigi 1873. in padre avea vendute . Riufciva in tut- 
j*.' ti i generi di Pittura . Morì nel 

„ TORNABON1 f Luereiia ) Dama 1731. effendo membro del Parlamene 
„ Fiorentina moglie di Pier de’ Medi- to . 

„ ci , e madre di Lorenzo de’ Medici , TORQUATO TafTo , vedi Taflo . 

TOR- 
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TORQUEMADA C Giovanni di ) 
cri. Domenicano , più noto fotte il no- 
me di Torrceremaia , era nativo di 
Va'tadoiid , d’ una illuftre famiglia. 
AflìOi al Conci io Hi Colla.nza nel 
1417. e fu ricevuto Dottore di Sorbo- 
na nel 1419. Ebbe diverti impieghi im- 
portanti nel fuo Ordine. Fu fatto 
Maeftro del Sacro Palazzo , e fu man- 
dato da Papa Eugenio IV. al Concilio 
di Bafilea. Eeli foftenne con zelo al’ 
interrili della Corte di Roma , e rii 
fedo Cardinale nel 1439- Fece di mol- 
ti beni al filo Ordine, e m. a Roma 
1’ ad. Settemb. 1468. d’ anni 80. Hav- 
vi di Itti : de' Commenti / opra tl De- 
creto di Graffane, ua Trottato della 
Chiefa , « dell' Autorità del Papa , e 
diverfe altre Opere in latino. 11 Pa- 
dre Tournn fende la fga vita. 

TORRE (Filippo del ) di Civi- 
dale del Friuli, ove nacque il primo 
di Maggio del 1*57. ed eletto Vefco- 
vo d' Adria a ’d. di Febbraio del 1M1. 
Fu Prelato di molta dottrina , e nelle 
antichità verfatiflirro . I a fua grand’ 
opera è quella de' Monumenti Viterie 
sfntii, riftampata nella Raccolta An- 
riquitatum , CT hifìoriarum Italia del 
Burmanno. Seri fle ancora degli anni 
d* Elagabilo , fopra un’ rfcrizione 
Taurobolira, ed altre tutte dotte Dif- 
fertazioni . M. a’ ic. Febbraio del 
1717. Il Sig. Abate Giro'amo Lioni ne 
fcriffe la vita, che inferita è nella par- 
te IT. del tomo XXXIII. del Giornate 
de’ Letterati d’ Italia artic. I. 

,, TORRE ( della) famiglia di Mi- 
„ lino molto potente , originaria di 
„ Fiandra , o come altri, del Sangue 
«, de’ Reali di Francia, dalla cui pro- 
,, genie palTato uno in Borgogna , e 
„ prefa per moglie una donna erede di 
„ uoo Stato detto della Torre, fu <}«- 
„ to Monf. della Torre. Quella ta- 
li. triglia fu Signora di Valfafina eh’i 
,1 appretto al Lag» di Como , e di 
,, molti altri Camelli , e poffedette al- 
ti tresì per qualche tempo Milano . V. 
„ L. M. Da quella difeefe l’altra no- 
ti bire fami già della Torre, eh’ è nel 
,, Contado di Gorizia , febbene ’ al- 
ti tuni dicono, che proveniffe da Un- 
ti gerfpach . 

TORRECREMATA. Vedi Torque- 
mada . 

TORRFNZIO ( Giovanni) famofo 
Pittore nativo d’ Amfterdam , avrebbe 

’’V* •"** l*v .\ / 
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potuto fare co’ fuoi talenti una for* 
tuna eonlìderabile, fe non fi folfe per- 
duto nella fregnlatezze , p nel liberti- 
naggio. Fece delle Pitture si dillblu- 
tc, che meritarono d’ eller bruciate 
per man del carnefice nel td40. Vol- 
le ancora Impacciarli di dogmatizzare 
(ulta Religione , ed etfendo dato accu- 
rato d’erefia, moti tra i tormenti del- 
la tortura. 

TORRICELLI ( Evangelica ) cel. 
Matematico del fec. XVII.', nacque a 
Faenza ai 13. Ott. idoS. Studiò al. 
la prima le belle Lett. fotto Giaco- 
mo Torticeili , fuo zio, Rellgiofo Ca* 
maldo.cfe, e s’ applicò poi alle Ma- 
terna!. Andò a Roma per pertezionar- 
fi , e tu Difcepolo del Padre Benedet- 
to Cuftelli , Abbate di Monte Catti- 
no , che gli lece avere 1’ amicizia di 
Galileo . Quelli concepì una sj alta 
Rima di Torricelli , che lo fece an- 
dare in fua Cafa ' a Firenze. Galileo 
eflendo morto poco dopo, Torricel- 
li fu fatto Profefs. di Matematica in 
Firenze. Egli fu il primo a fare de* 
Microfcopi, con de ! le piccole palle dt 
vetro lavorate a'Ia lampade . Inventò 
1’ efperienza dell’ argento vivo con 
le canne di vetro , di cui fe no 
ferve per farle , e che portano il fuo 
nome. Egli fece diverte alfe (coper- 
te , che lo reterò immortale . M. a 
Firenze alli Ott. 1847. d’anni 39. 
Havvi un fuo Tratt. del Moto , ed 
altre Op. di Matematica Rimate . 
Al'e hetioai Ateadtmithe flnrip. in 
Fir. 17* s- è premePa la vita del Tor- 
ricelli fcritta da Tommafo Ruonven- 
turì . Giorgio Mattia Bofe celebrò è 
feeolari Torrittlliaui con un’ Orazione 
che lì legge nel Tom. XXXI I. della 
Raccolta Ctlngeriana. 

,, TORRISANO ( Andrea 5 Stani 
„ patore Veneziano del XV. Sec. 

TORTEBAT , famofo Pittore di 
Ritratti, e bravo Intagl. arnre . Egli è 
quello, che ha intagliato le figure ana- 
tomiche del Vefalio. 1 1 ' * 1 , 

1, TORTELLIO, o Aretino ( Car- 
li lo ) cosi deito , poich’èra il’ Arezzo , 
„ vide nel XV. Sec. e lanciò un voi di 
„ Lettere , e de' Vtrfi &t. P0JJÌ0 F'ortnr. 
,, hi] L difcept. Ph/j. de Ht/t. Lat. I 3., 

n TORTI ( Flavio) di Pavia Bei- 
tela ■ fanciullezza tu talmente nel- 
„ li Rudi atlìduo, che vi fece g-an 
„ liufeita . Mollo gli vai fero le virtù 
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,, fu», e Ir Dottrina Legale eoi Sena- 
„ to di Milano , che li diè il carico 
„ di Lettore primario delle Legpi Ca- 
„ noniche , e Civili nello Studio del- 
„ la fua patria , pelle quali Letture 
porfeverb 30. anni . Servi anco per 
„ lo fpazio di »5- anni di ConGalie- 
,, re , ed Auditore al Sacrosanto Th- 
,, bunale dell’ Inquifiziope dell’ iftef- 
„ fa Città . Negl’ ultimi anni di tua 
„ vita , 1 * Accademia degli Affida^ 
,, ti lo fe’ fuo Principe . Si dilettò 
,, grandemente dello Audio delle Bel* 
„ le Lettere , ed in particolare della 
„ Toc fi a . Scriffe fopra Baldo , e fe- 
,, ce un’ aggiunta al fuo Volume de’ 
„ Configli di quel Giureeoafulto , e al- 
,, tresl fece le Annotazioni agli Sta- 
tuti colli feguenti titoli ■ A dditio- 
,, ntì ad fietum Potumen Confiliorum 
„ Baldi : Annetatienei , feu Lu- 
t , cuhrationn ad Statuti Jntlfta Ct- 
„ vitata Papia , efut omnibut Le- 
ii g UTn /Iodio fa at •»» fero verfanti- 
1, bus opprime utile , & ntceffa- 
t> riunì , &e. ed altre opere MIT. 15. 
,, Volumi di Configli , fopra divertì 
„ foggetti Are. M. nella fua patria , 
„ nel i«a». V. Tea*, tf Vom. Lett. 
n Ghtl. 

„ TOSCANELLA C Orazio > cosi 
,, detto dalla fua patria ai confini del* 
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„ lo Stalo' Pontificio « donde la fua 
„ famiglia , che vi era nobile e anti. 
,, ca , prefe anche il nome . Infognò 
j, 1 ’ Umane Lettere in Venezia , e in 
„ altri luoghi , e mori nel 1557. Pol- 
»i garizxjb I ’ Elucidarlo Poetico di Er- 
„ marino T orientino \{ e Quintiliano ; 
,, lidv/Ji in alberi la Rtttorica di Ci- 
„ cerone , e fe' più opere per ammat- 
„ filamento de' fanciulli . 

„ TOSCO ( Domenico } Cardinale 
„ nacque in Reggio nel Modanefe , e 
,, dopo elfendolì nelle Civili , e Cano- 
,, niche Leggi addottorato , andò in 
„ Roma , ove fi efercitò nelle caufc 
„ forenfi ; e fe’ tale acquiAo , che fu 
„ uno de’ primi Giureconfulti di quel- 
,, la Corte ; onde per la fua dottrina 
,, il Sommo Pontefice 1 ’ onorò del ca- 
„ rico degli Uditori della Reta , e 
„ da Clemente VII. fu promoflo al 
,, novero de’ Cardinali . Scrii!» , c 
,, Rampò in otto volumi per alfabeto 
„ ordinati tutta la materia delle Pon- 
,, tificali , e Cefaree Leggi , col rito- 
,, lo : Praflicarum Conclufionum Ju- 
„ rii , &c. E mori in Roma d’ anni 
„ 90. nel idio. e fufepolto nellaChie- 
„ (a di San Pietro in Montorio, ove li fu 
,, poAo fopra al fuo fepolcro la feguea- 
„ te I finzione ; \ 

% . » 

A,' 
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Dominici _ 
Card. Tuffi . 
Offa. 

Giti. Tram <f Vom. Letta. 


„ TOSO ( Gio. ) nacque in Mila- 
,, no , e riufeì in amendue le Legg» 
„ eccellente Dottore ; fu delle belle 
„ Lettere Latine , ed Italiane mten- 
,, dentiffimo j e nella Poefia Latina 
non men celebre Profeflote . Fu Pre- 
„ pofito di Brera ; nella qual Frepo- 
n finirà vitìe alquanti suini con gran 
i, fplendore , e poi fu fatto Generale 
„ della fua Religione degli Umiliati . 

» „ I primi Principi , e Potentati d 

,, Italia lo impiegarono in rilevan- 
„ ti affari ; imperocché il Grandu- 
„ ca di Tofcana Francefco lo fece 
n Gentiluomo della fua tavola « e 
,, Cavaliere della fua Religione di San 
„ Stefano , « col titolo di Priore h 


M diede in cura la Chiefa de’ Cava- 
„ lieri di Pifa , e l’ onorò dell’ Uffi. 
„ zio di Provveditore Generale del- 
„ lo Studio di quella Città ; ne’ quali 
,, principaliflìmi carichi vi Rette 14. 
„ anai ; e dal medefimo Principe #t- 
tenne anco facoltà d’ iflituire una 
„ Comenda nell’ ifteffo Ordine de’ 
,, Cavalieri per la fua perfona , e per 
,, tutti i fuoi difeeadenti della fami- 
glia de’ Tofi in Milano . Dal :Car- 
„ dinaie Afcanio Colonna fu molto 
„ amato , e favorito in Roma . 11 
Sommo Pontefice Gregorio XIII. 
,, gli donò una ricca pendone ; e 
,, Carlo Emanuello Duca, di Savoia 
„ lo fe’fuo Configliere di Stato. Scrif- 
* . *®> 
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,, fe , e Rampò : De Pila Em snudi t Biblioteca del Re ; fecefi amare da tut- 
„ Pbilibeni Allobrogum Ducit , (r ti i Dotti col fuofpirlto, colla Tua dol- 

„ Subalpincrum Principi ! , libri duo : cezza , e colla protonda tua erudii. 

„ F« Frantifci Pantgarola Ecdcfia Ha- Fu decapitato a Lione ai la. Settemb. 
,, Jltnftì Eptfcopi Di fceptationei Cai. 1(54». d’an. 3j. per non «vere palefata 
,, vinita in Latitami converta : Carmi- una congiura fatta coatra il Card, di 
„ ma : Deliti a Italerum Poetarum : Ricbelieu , che Enrico d’ Effiat , Mar- 

,, Ode Latine (PC. V. Tea ». d' Uom. chete di Cinq-Mars gli avea confidata. 
„ Letttr. Gbil. Quella fu la vera cauta della tua difgra- 

TOSTATO C Attento ) dotto Spa- zia, e non come alcuni hanno credu- 
gnuolo del tee. XV- nativo di Madrid, to , cioè che il Cardia, di Richelicu 
fi diftinte talmente col tuo tape- volle vendicarti nella tua pertona di 
re, che fu Dottore di Salamanca . D’ ciò, che il Prefid. tuo padre detto a- 
an. ai. fu fatto poi Vetc. d' Avita, fe- vea nella tua Storia d’uno de’ bifavidel 
ce una luminota comparta nel Concilio detto Card, parlando della congiura 
di Bafilea , e di- nel 1454. d'an. 40. d’Amboife nell’anno 1560. Lib. 14. 
Havvi di lui : de' Commenti fapra la Antonini Plelfiacus Richeliut vulgo 
Saera Stril. ed altre dotte Op. (fatti- didut Monachut , quod eam vitata 
paté ia 17. Tom. in fogl. profeffut fui [Jet , dein veto e turata , «. 

TOTILA,Re de’ Goti io Italia, fu mai lieentta , ac libidinii genere eoi*, 
pollo fui Trono dopo la morte d’ Èva- tamina/Jit . Quelli che delidererann» 
rico verfo il 541. Prete molte Cittì , pili minutamente fapere ciò che avven- 
e Provincie ai R*>m. (confidò le loro ne intorno al procedo Criminale fatto 
armate, e t’impad’oni di tutta la baf- al Sig. di Tou , poflono confultare 
fa Italia, e dell’ Ilo’a di Corfica , di le memorie di Pietro di Puy , e ali 
Sardegna, e di Sicilm . Qualche tem- altri componimenti Rampati nella 6- 
po dopo s’impad ont di Roma , e la ne del 15. voi. della Traduzione dell* 
fece taccheggiare . Il che rlduffe le Ifloria di Giacomo Auguflo di Tou . 
perfone di qualiià a si alta miferia , TOU ( Giacomo Auguflo di ) terzo- 
che la moglie di Boezio , c le altre genito del precedente Crofloforo di 
principali Dame Romane furono co- Tou , cd uno de’ p ù grand’uomini del 
firette di mendicare il loro pane alla fuo tempo, nacque a Parigi nel 1533. 
porta de* Goti . In appre(To fu uecifo Dop i d’aver fatto i tuoi Studi con didinz. 
m una battaglia, ch’egli diede a Nar- in quella C ttà , eaOrleans, (corte rì- 
dete nel 351. talia , le Fiandre, la Germania, ed ab- 

„ TOTO C Onorio ) della Cava , braceiò lo flato EeclefiaR. Nicolao di 
„ Caflinefe del XVII. Sec. fende : No- Tou, fuo zio, Vefc. di Chajtret , gli 
,, vi Ari fiat, fenfut reconditi , Peti- cedette i (uoi benefici: mala morte di 
,, phrafit , Erplicatio , fummiqua ejut fuo fratello primogenito , e quella del 
„ artifici i detcHi» ita Acromatici 1 Au- primo Prefidente, fuo padre, lo induf- 
„ fcultatoriit (re. * fero ad abbandonare il detto Stato . 

TOU ( CriRoforo di ) fratei primo- Fu fatto Configliere uel Parlani. di 
genito del feguente Nicolao di Tou Parigi , poi Segretario de’ Memoriali , 

Sig. di Bonnail , di Celi et. primo e poi Preludente di Berretta . I Re 
Frefidente nel Parla», di Parigi, Cari- Enrico 111., e IV. gli diedero diverfi 
celliere del Duca d’ Angiò , e d’ Alen- affari , e negoziazioni importantiffi- 
fone , ed uno de’ pili gr. Togati del tee. me , ch’egli efegut (elicerti. Succede 
XVI. Refe tervigi importanti ai ReEn- a Giacomo Amiot , Vite, d’ Auxcrre , 
rico II. , Carlo IX., ed Enrico IU.,efe- in luogo del Gr. MaeRro della Biblio- 
cefi generalmente Rimare , e ricettare teca del Re . M. a Parigi alti 7. Mag- 
nolia tua virtù , prudenza, e capacità gio 1 <5 17- 1 d’ an. 64. Havvi una tua 
in tempi fazioli , e torbidi . M. il j. eccellente IRoria del fuo tempo dall’ 
Novembre 1581. d’an. 74. anno 1543. fino al 1607. in 138. lib. 

TOU ( Francefilo AgoRino di 5 fi- >n Latino , e de’ Commenti , o (la 
gliuol primogenito del feguente Già- memorie fopra la fua vita . Que- 
como Auguflo di Tou fu tenti- (U fua Storia fi può paragonare con 
gl. di Statn , Segretario de’ memoria- quelle degli antichi . Ella è fcritta con 
U di Palagio , c Gr. Macflro della molto giudizio , c fintemi , e non 
• s cccul- 
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occulte i fatti odiofi , eh’eg'i eretica 
importanti di tramandare a' pode- 
ri : ma con la Tua liberti (i fece de’ 
nemici,, e tu cagione , che non fu fat- 
to Primo Precidente del Parlam. di 
Parigi . La miglior’ EJix. della (da 
Storia è quella di Londra nel 173} in 
7. voi. io log. Fu traCportara in Fran- 
cefe in 16 tom. in 4. Vi fono pur 
anche itili fui lenii. Poefie . Le più 
■ote folto un Poema dilla Falconiti » 
in j. liti, intitolato di ri acci citrati a : 
diverte Pnefie fopra it Cavala , la 
Moietta, it Gìglio, ed altri fiori . Il 
Signor Durand ferina la fua vita in 
Franeefe in 8. Quella vita è curiofa . 

• Per quanto grande , e reputato ila 
il merito del Tuano , non bifcgna 
lafciarfi foprendere dalle lodi , che 
comunemente gli fono date . Lessali 1 ’ 
Ax. ima del P. Lagomarfìni contro il 
Tuano alla fine del fecondo tomo 
delle lettere di Giulio Poggiano. Veg- 

aft anche il Tomo XXV. della Bi- 

lioteca feelta del Clerc p. i<f. fegg. * 

TOU ( Nieolao di ) Config'iero Ec- 
clefialt. nel Parlam. , Arcidiacono del- 
la Chiefa di Parigi , Abb. di S. Sinfo- 
rrano di Bcauvais, poi Vefc. di Char- 
tres, era figlio d’ Attedino di Tou , 
d’uni Cala illuflre originaria di Sciam- 
pagna , e feconda in gr- uomini . Egli 
conlacrò il Re Enrico IV. nel 1394. 
c fu uno de’ più gran Vefc. del fuo 
tempo. M. nel 1598. d’ anni 70. Hav- 
VÌ un fuo Tratr. dell' Amminijlra- 
fjont de' Sacramenti , una Spiegazio- 
ne dilla Mt/fa , e dalie fue Cerimonie ; 
ad altre Opere. 

TOUCHES f Andrea Cardinale des ) 
l’uno de’ migliori Mutici Franeefi , 
che fiano comparii fotto il Regno 
di Luigi XIV. fu nominato Soprain- 
fendente della Mutua del Re , ed 
Infpettore Generale dell’ Accademia 
Reale di Mufita, con pendone di 4000. 
lire - Fu debitore della fua fortuna , 

• riputazione alla fua opera d ’ffti, 
che fi udì la pr ma volta a Trianon , 
C di cui Luigi XIV. fu sì contento , 
che dille a des Touches , ch'egli era 
il folo, che gli faceffe dimenticare la 
perdita di Lullv . Cib , che vi ha di 
Angolare , è che des Touches igno- 
fava la compofizioae , allorché fece 
quella bell'opera, e che fu obbligato 
di (icorrcrc a’ Mufici per i fuoi Baffi , 
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e per i feri vere i fuoi Canti ; ma ap- 
prefe in fegtiito le regole . Oltre I’ 
7 /ri, che è il fuo capo d’opera, ab- 
biamo ancora di lui nove altre Ope- 
re. 

TOUR C Enrico della ) Vice-Conte 
di Turena, Marefc. Gen. de’Campi, e 
deile Armale del Re, Colonnello Gen. 
della Cavalleria leggiera , e Mare- 
fcial di Francia, Governat. dell'Al- 
to, e Baffo Limofin , ed uno de’ pili 
gr. Capitani ,che fia Rato al mon- 
do , era fecondogenito d’ Enrico del- 
la Tour, Duca di Bouillon, d’ una 
antichiffima , e illuftriffima Cafa di 
Francia . Nacque a Sedun nel mele di 
Sett. téli, e dimollrb dalla fua gioven- 
tù ftraordinar; talenti per l’arte mili- 
tare . E idi fece le fue prime campagne 
in Olanda, fotto Maurizio, e Federi- 
co Enrico di Naflau , Principi d’ O- 
ranges , fuoi zìi materni , e fi fegnalb 
colle fue belle azioni . Poco dopo paf- 
sb nella Lorena col fuo Reggimento 
net 1644. ed avendo contribuito alla 
prefa della Mot he , fu tatto Martfctal 
di Campo , (ebbene e’ folle molto gio- 
vine . Egli prefe Saverna nel 1636. e 
l’anno feguente i Cartel ! i di Tofon , 
e di Sorle . In quella eccafione e’ fece 
un'azione limile a quella di Scipione 
con avere rimandata una bellifs. fem- 
mina a fuo padre . Turena conti- 
nub a fegnatarfi in diverfi alfedj , e 
battag. Fu fatto Marefcial di Fran- 
cia nel 1644. ed ebbe la difgrazia 
d’ efTerc battuto nella battaglia di 
Marundal nel 11545. ma vinfe la bat- 
taglia di Nortlingue tre meli dopo , 
riftabilì 1 ’ Elettore di Treveri ne’fuoi 
Stati, e fece l’anao feguente la fa- 
mofa congiunzione dell’ armata di 
Francia con quella de’ Svedefi , coman- 
data dal Cener. Wrangel ; il che co- 
Rrinfe il Duca di Baviera a diman- 
dare la pace . Quello Duca avendo 
rotto il Trattato, che fatto avea col- 
la Francia , il Viceconte di Turena vin- 
fe fopra lui la battag. di. Zumarshau- 
fen , e Io caccib interamente dai fuoi 
Stati nel 1648. Durante le guerre ci- 
vili egli'fegui il partito de’ Principi , 
e fu (confitto nella batt. di Rhetel 
nel 1650. Poco dopo venne in grazia 
del Re, che gli diede il comando del* 
la fua armata nel tdj». S’acquidb una 
gloria immortale nella bau. di J«r- 

geau , 
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(teau , di Gien , del Sor?» 9 . Anto- TOURNEFORT C Giufeppe Piloti 
■IO) e nella ritirala che fece davanti 1 ’ di ) ce'eberr. Botanico , nacque in Aix 
armata de’ Principi a Villa Nuova S. nella Provenza ai j. Giugno idj^'d’ 
Giorgio . Turena lece levare 1 * a He, fio una nsoile Fam. Egli dalla fua piò 
agli Spagnuoiwd’ Arras nel 1654. Egli tenera infanz'a ebbe una pacione si 
prefe ConJè San-Goillain , e molte al- ftraordinaria per la conoscenza delle 
tre Piazze nel idss- vinfe la fam. bat- piante , che nel tempo , ch’egli anda- 
tagli di Dune: , e s’ impadronì di va al Collegio, mancava rovente alla 
Dunkerque , e d’ Oudenarde , c quali fcuola per andare a ritrovare l’erbe in 
di tutta la Fiandra , il che coftrinfc i campagna. Con tutto ciò i fuoi pa c«- 
Spagnuoli a fare la pace de’ Pirenei nel ti lo degnarono allo Stato Ecciefia- 
1660. , che tu fcguita dai mairimdhio Ilice , e gli fecero ftudiire Teologia • 
dell’ Infanta Maria Tereia d’Aurtria . e lo poltro in un Seminario : ma do- 
Quelli poi si importanti fervigt gli ac- po la morte di Tuo padre avvenuta* nel 
quiliarono eoa giudizi la carica di 1677. eìfendo rimalo padrone di fe- 
Matefcial Gen. de’ campi, e delle ar- guire la fua volontà , I afe i ò Io do- 
mate del Re . Ettendofi riaccela la dio della Teologia , e fi diede inte- 
guerra colla Spagna nel 1667. Turena ram. alla Botanica , alla Fifìca , alla 
comandò nella Fiandra lotto gli Ordini Medicina, e all’ lfloria Naturale . Gi- 
di Sua Maeflà , e s’ impadronì di tan- rb le montagne del Delfinato , e della 
te Piazze , che gli Spagnuoli furono Savoia , per ricercare le piante le piò 
obbligati l’anno (eguente a chieder la curiofe, e andò nel 1676. a Montpel- 
pace . In quello medefimo anno abju- Iter , per perfezionarli nella Botani- 
rò la Religione P. K. Egli comandò «a, e nella Medicina. Quindi lì por- 
f armata di Francia nella guerra con- tò a Barcellona nel idgi. , e girò le 
tro l’Olanda nel 1671-, p'tfe 40. Cit- Montagne della Catalogna , e i Pire- 
tà in 11. giorni ; cacciò fin a Berlino nei , ove corfe grandi pericoli . Fu 
1 ’ Eiettore di Brandeburgo , gua lagnò poi chiamato a Parigi dal Sig. Fagon, 
ie battaglie di Sintsheim , di Lalem- primo Medico della Regiaa , nei ié8j. 
burgo , d’ Enshtim , di Malbaufen , Fu tatto nel medefimo anno Profeti, 
di Turckeim , e collrinfe gl' impe- di Botanica del Giardino Reale dei- 
fiali a ripagare il Reno , che aveano le pia/ite , e qualche tempo dopo ri- 
un’artpata di 70000. uomini . In que- tornò io Ifpacna , e fi portò fino • 
dia Campagna egli acquinoli! una glo- Portogallo.* paltò pur anche in Olan- 
fia immorale ; pafsò il Reno per da , e in Inghilterra, ove s'acqitiflò le 
dar batt. al Gen. Montecoculi , e lo Rima, e l’amicizia de’ più grae Bota- 
inlegui fino a Safpach, vicino alla Crt- nici del Tuo tempo. Nel tempo , eh’ 
tà d’Acheren : ma avendo falito u- egli viaggiava, il Sig. Herman cel. Pro- . 
na prominenza por ifeoprire il Campo teli. di Botanica a Leida , effendo af- 
nemico, fu uccifo da ùn colpo di can- fai vecchio , volle cedergli la fua Cat- 
■one ai 17. Luglio 167;. d’ an. <4. tedra con prometta di' ottenergli dagli 
Tutta la Francia punfe la perdita di Stati una penfìone di 4000. lire ; ma 
quello gr. uomo , che colle lue virtò egli rifiutò quelle sì vantaggìofe offer- 
rti ili tari , e colle belle qualità degli E- te, e si lufiaghevoli , ed amò meglio 
roi, fi era fatto ammirare da tutta E«- ritornarcene in Francia. Ettendo ri tor- 
re pa . Il Re gli fece fare folenni eie- nato fu fatto Accademico delle Scien- 
qute nella Cbiefa Cattedrale di Pari- ze nel 11591. poi Dottore in Medici, 
gì , come ai primi Principi del San- na della Facoltà di Parigi nel 1697. 
gue ,- c volle , che il fuo corpo fotte II Re lo mandò della Grecia , e nell’ 

portato nella Badia di San Dionigi , Alia nel 1700. Egli ritrovò un gran 

luogo ove fono feppelliti i Re , le Re- numero di piante . Volle pur anche 
gine, et i Principi della Cala di Fran- andare in Affrica.* ma la pelle , chS 
eia , ove il Cardinale fuo nipote gli devallava l'Egitto, lo collrinfe a ritor- 
feee erigere un Cuperbo Maufoleo . E- nire a Smirne, e in Francia nel 170». 
gli avea fpofata Anna di Nompar di Egli fi fece un Gabinetto curiofifs. di ‘ 1 
Caumont , figlia del Duca , e Mare- piante, d’ Illoria Naturale , e di cu- 
(cial della Force 1 dàlia quale non ebbe tiofiià . e m. a Parigi ai 18. Decemb. 

figliuob. -. . . ' 1708. Le fue principali Opere fono; 
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Elementi di Botanica , o fi a Metodo rigi nel*Co!Iegio de’ Gefuiti . Egli 
per conofcere le piante , Rampate a fece de’ progredì sì rapidi , che tu da* 
Louvre in j. voi. in 8. Una Differtaz. tr^per emulo al Signor di Tellier , 
Latina in rifpoRa al Signor Kiy, che che fu , poi Arcivefc. di Reims per 
avea criticate alcune eofe della det- ilpirargli dell’ emulazione . Egli fiu- 
ta Op. , che poi Rampò più ampia- diò la Filofofia nel Collegio dei Gfaf- 
mente nel 1700. in Latino , folto il ti- fiat , (otto il Sig. Herfent , e fu fat- 
tolo f InjUtuuènes tei Htrbarit in j. to poi Vicario della Parrocchia di S. 
voi. in 4. Corollarium Inftitvtiomem Stefano des Tonneliers a Roven , ove 
r ti Httbaria , Rampato nel 170}. in fi diftinfe colle fue Iftruzioni . Effen- 
cui fa parte al pubblico delle feoperte doi^ portato a Parigi , «gli riportò il 
fatte da lui fopra le piante nel fuo ptemio nell’ Aecad. Frane nel 1673. 
viaggio d’ Oriente? voi. in 4. de’ fuoi fu nominato Canonico della S. Cap- 
viaggi Rampati a Louvre . pella , ed ebbe il Priorato di Villars , 

TOURNELY ( Onorato ) cel. Dot- datogli dall’ Areivefc. di Roven. Il 
tare della Cafa , e Società di Sorbo- Re lo gratificò d’ una penfione di 
na , nacque in Antibes ai 18. A goffo joo. feudi. Egli predicò la Quadrage- 
' K;8. da parenti poveri ed ofeuri . A- fima nella Chiefa di S. Benedetto a 

vendo ritrovato il mezzo di venire a Parigi , ove ebbe un numerofo coneor- 
Parigi , vi fu allevato da fuo zio , e <0 d’ uditori, e alloggiò nella Cafa del 
fi diRinfe co’ fuoi talenti , e col fuo Signor Tommafo du Fofsè figliuolo 
fpirito . Egli fu ricevuto Dottore di del fuo primo benefattore , fuo inti- 
Sorbona nel i«8d. , e fu fatto Profefs. mo amico . Falsò gli ultimi an. di 
di Teologia a Dovay nel i«88. poi fua vita del fuo Priorato di Viller 
Profclfore di Sòfbona nel 169». Egli fur-Fcre nel Tardenois , nella Dioc. 
tenne queRo impiego in. 14. con ap- di SoiRons, fu amico del Signor Mai- 
plaufo , e lo lafciò I’ an. 1716. Egli tre di Sacy , e di Santolio fuoi intimi 
Fel fuo merito fu fatto pur anche confidenti , i quali bene fpeflb fi con- 
Canonico della Santa Cappella di Pa- figliavano da lui , e mori di morte 
rigi , e fi fegnalò col fuo zelo , e co’ inprovvifa a Parigi li »8. Nov. 1A86. d’ 
fuoi fcritti in favore della Bolla Uni - «0. 47. dopo d’ avere avuto alcuni 

genitut . Egli m. ai i< 5 . Dee. 17x5. d’ guai per l’attacco , che avea avuto 
an. 71. Havvi un fuo eorfo di Teoio- ai Signori di Porto Reale . Havvi un 
già in Latino, ed altri fcritti. gtan numero di fue Opere. Le princi- 

TOURNEMINE C Renato Giufep- pali fono» 1, La vita di G. C. ». Lm 
pe di ) cel. Gefuita , nativo di Rennes, miglior maniera d' udire la Me/fa : 3. 
d’ una delle più nobili , e più antiche L’ arnia Crijliano : 4. Tradur ;. del 
Cafe di Brettagna , fi diRinfe co’ fuoi Breviario Romano in Franeefe : 7. 
, fcritti , e co’ fuoi talenti . Egli lavorò Spiegar- letterale , t morale fopra lm 
lungo tempo intorno al Giornale di Pifiola di San Paolo ai Romani t 
Trevoux , fu Bibliotecario de’ Gefniti 6 . Tratt. della Provvidenza fopra il 
della Cafa Profeffa a Parigi , ed ebbe miracolo de' fette Pani : 7. Prènci- 
> amicizia colla maggior parte de’ Dotti p) « t Regole delta vita Cri/liana con 
di Europa. M. a Parigi ai i«. Maggio falutevoli avvifi , ed import ami ffimi 
1739. d’an. 78. Havvi un gr. num. di per un peccatore convertito a Dio t 
fue Diflertaz. , ed altri Scritti . * So- 8. Ulruz.*oni , ed efereizj di pietà Hu- 
tto queRi in tre tomi raccolti , e tante lo Santa Me/fa: 9. Officio del- 
flampati in Venezia dal Remondini * . la Vergine in Latino , e in Franct- 
Egli era nno de’ più gr. avverfari del Je : 10. V Officio della Settimana 
P. Arduino fuo Confratello. ' Santa in Latino , e in Franeefe con 

TOURNEUX ( Nicolao il ) fam. una Prefazione, ton delle annotar.- % 
Scrittore del fec. XVII. nacque a Ro- c Rifle/fioni ; 11. il Cateebifmo dil- 
v*n ai 30. Aprile 1640. da poveri pa. la Penitenza , ee. La fua Tradu- 
renti, ed ofeuri . L’inclinazione, eh’ zione Franeefe del Breviario fu cen- 
egli dimoflrò dalla fua infanzia per la furata da una Sentenza del Sig. Che- 
virtù , e per lo Rudio , induffe il Sig. ron Officiai di Parigi nel it!88. : ma 
du Fofiè MaRro de’ conti a Roven a il Sig. Arnaldo ne prefe la difefa . Gli 
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de’ principali Trattati di Teologìa , 
in 4. 

TOURNON ( Fraaeefco di } cele!». 
Card, del Tee. XVI. , era figlinolo di 
Giacomo di Tournon d’ una illuitre.ed 
antica Cafa di Francia . Egli s’ acqui- 
no una sì alta riputazione colla Tua ca- 
pacità negli affari , e col Tua zelo per 
la Religione Catt. , che fu eletto un* 
de' primi Configlieri del Re Francefco 
I. Arcivefco»o d’Embrun, d’Auch, di 
Bourges, di Lione, Abate di Tournus, 
d’ Ambournay , dei la Chaife-Dieu , d’ 
Ainay , di S. Germano dc'Prati , di S. 
Antonio , et- Papa Clemente VII. Io 
fece Card, nel 1530. ed il Re In fece 
Governadore del Lionefe , e li fervi di 
lui in diverfi affari importantiflìmi . H 
Card, di Tournon fu Ambafciadore in 
Italia, in Ifpagna , e in Inghilterra . 
Egli talm. amava te feienze , eh» avea 
Tempre al fuo fianco o Mureti, o Lam- 
bino , o alcuni altri uomini Letterati. 
Egli foadb a Parigi il Collegio diTour- 
tion , e dopo d’aver refo gran fervigj 
allo Stato, e alla Chiefa, m. li 11. A- 
prile 156». , d’ anni 73. Egli palla per 
uno de’ più grand’ uomini del fuo 
tempo. 

TOURNOM (Carlo Toramafo Mail- 
lard ) celebre Cardinale nato da una 
antica , ed illuflre Famiglia , origina- 
ria di Savoja . Era figlio di Vittorio 
Amedeo Maillard, Marchile di Tour- 
non, Cavaliere deli’ Annunziata , ed 
uno de’ principali Signori della Corte 
di Savoja . Egli nacque a Torino ai 
ai. Decembre 1 66 %. , ed effendofi di- 
lfinto colla fua pietà , c Colle fue vir- 
tù, Clemente XI. lo confacrò Patriar- 
ca d’ Antiochia nel 1701. , e mandol- 

10 alla China in qualità di Legato A- 
poltolico per togliere le differenze in- 
fime tra’ Milionari . Egli pervenne a 
Pondicberì nel 1703. poi nella China 
nel 1705. Egli pubblici) a Nanquin ai 
7. Febbraro del meJefimo anno un e- 
ditto , nel quale proibiva il porre nel- 
le Chiefe de’ Quadri con quella Ifcri— 
zione , adorati il Ciilo , e il praticare 

11 culto , che i Cineli rendevano ai 
loro antichi , a Confucio , e ai Piane- 
ti . Si portò in appreffo a Pekino , ove 
alla prima fu onorevolmente ricevuto 
dall’ Imperatore della China ; ma poco 
dopo fu conforto a Macao, ed il Ve- 
feovo di Conon, fuo Vicario Aportoli- 
ca , fu bandito . Egli pubblicò un altra 
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elitto ai *3. Gennaro 1707. , per fer- 
vire di regola alla condotta' , che 
doveano offervare i Milionari, quando 
fono interrogati fopra il culto de’ Ci- 
nefi , e in. a Macao verfo la fine del 3. 
anno della fua prigionia agli 8. Giu- 
gno 1710. Papa Clemente XI. 1 ’ avea 
eletto Card, nel 1707. per la fua Can- 
tità . 

TOURREIL (Giacomo di ) celebre 
Traduttore Frartcefe, nacque a Tolo- 
fa ai 18. Novembre i 6 $«. Egli era fi-, 
gliuolo di Giovanni di Tourreil Procu- 
rator Generale nel Parlamento di To- 
lofa : egli dimoRrò dalla fua gioventd 
molti inclinazione per I’ Eloquenza . 
Effendofi portato a (Parigi per perfe- 
zionarli nel Drittone nelle Belle Let- 
tere, riportò il premio detl’ Accademia 
Francefe nel id8i. , e nel id8j. . Qual- 
che tempo dopo il Signor Cancellie- 
re di Poatchartraia lo volle feco , 9 
lo pofe predo del Conte fuo figlio . E- 
gli fu poi ricevuto dall’ Accademia del. 
le Belle ^Lettere , e dall’ Accademia 
Francefe . Ebbe una pendone dalla 
Corte, e morì a Parigi agli 11. Otto- 
bre 1714. , <t’ anni 38. Egli traduffe le 
Orazioni di Demoftcne, ed altre Ope- 
re , la più ampia Edizione è quella del 
1711. in 1. voi. in 4. , e il 4. voi. 
in iz. 

f TOURS ( Concilio di ) a’ 18. No- 
vemb. del 461. Vi fi fecero tredici Ca- 
noni . 

t TOURS ( Concilio di ) a’ 17. No- 
vetnb. del 3 66. o 5S7. Nove Vefcovi vi 
fecero 17. Canoni , e alcuni regola- 
menti circa le cirimonie della Reli- 
gione . 

f TOURS (Concilio di) del 1033. 
tenuto da Ildebrando Legato, e da Ge- 
rardo Card. Vi lì dette a Berengario la 
libertà di difendere la fua opinione ; 
ma non ardendo farlo contefsò pubblr- 
camente la fede comune della Chiefa, 
e giurò che d’ allora innanzi credereb- 
be così. Egli fottoferiffe di fua mano 
quella abiura , e i Legati credendolo 
convertito 1* ricevettero «ella comu- 
nione . 4? 

t TOURS f Concilio di) il Mereo- 
ledì 1. di Marzo del lodo, tenuto da 
Stefano Legato con 10. Vefcovi . Sene 
vedono 10 Canoni fulladifciplina. 

• f TOURS ( Concilio di ) del iod«» 
la terza fertimana di Qua refi ma , tenu- 
to da Fapa Ut bino . Vi fi conferma- 
rono 
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rono i decreti del Concilio di Cler- 
iront, e il Papa non volle affolvere il 
Re Filippo , come i Vefcgvi in parte 
domandavano • 

t TOURS ( Concilio di ) a’ 19. di 
Maggio del udì. tenuto da Aleliandro 
III. Papa affidilo da 17. Cardia., 114. 
Vefcovi , e 444. Abati . Vi fi fecero 
io. Canoni , la maggior parte cavati 
if’ precedenti Concili . Nel nono fon 
dichiarate nulle le Ordinazioni fatte da 
Ottaviano, e dagli altri (cimatici , e 
'i quarto è contro i Manichei chiama- 
ti dipoi A Ihigelì , co' quali vien proi- 
bito tenere alcun commercio folto pe- 
na di f-omuoica. 

t TOUR 5 ( Concilio di ) a* io Giu- 
gno del 1134. Vi fi fe^e un regolamen- 
to contenente 14. Artieoi, il primo de' 
quaii dice: Noi proibiamo Erettamen- 
te a' Crociati, e gli altri Criltiani d' 
ammazzare, o battere i Giudei , di tor 
loro i heni , o far loro alcun altro tor- 
to , {offrendogli la Cbi.fa : non volen- 
do la morte del peccatore , ma la fua 
con verdone. 

t TOURS (Concilio di) del 1139. 
tenuto ciail’ Arcivefcovo Gioele, e da’ 
fuoi fuffraganei. Vi fi pubblicamo 13. 
Canoni, o Articoli di riforma, con l * 
approvartene del Santo Contilio : ciò 
che moftra che quella forinola non era 
particolare al Papa , e ai fuoi Legati , 

t TOURS ( Concilio di) dal di x. 
t. fino al di 3. d’ Ag. del 1x81. Gio- 
vanni di Moaforeau Arcivef. di Tours 
co' fuoi fuffraganei , vi condannò mol- 
ti abufi che fan vedere lo fpirito liti, 
gante, che regnava allora ia quella 
Provincia . 

TOURVILLE ( Anna Uarione di 
Codantin, e di ) Marefcial di Francia, 
Vice Ammiraglio , e Generale delle 
armate navali del Re, era terzo figlio 
di Celare, Conte di Fimes,e di.Tour- 
ville , fu ricevifto Cavaliere di Mal- 
ta d’anni 4. ma non fece giammai il 
voto , il che non lo impedì a menar 
moglie in appreffo . Egli diede debbia- 
ti fogni del fuo coraggio, e d’ una a- 
bilità draordinaria in un gr. num. ’di 
battaglie navali , e fervi di fecondo al 
Sig. di Quefne. Egli fu fatto Vice 
Ammiraglio , e Generale delle armate 
navali di Francia nel i<9o- e riportò 
in quella qualità una fegnalata vittoria 
nella Manche , Copra le flotte Inglcfe, 
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*d Cfiandefe unite inficine . Ma fece 
una confiderabile perdita nel famofo- 
combattimento della Hogue , e mori a 
Parigi ai x8. Maggio 1701., d’ an. ^9, 

TOUTIN (Giovanni) eccell. Ore- 
fice di Chateaudun, nel Blaifoi* , fi- 
gli trovò nel (631. il fegreto di dipin- 
gere in fmclto, e lo comunicò ad al- 
tri operai , che contribuirono poi n per- 
fezionarlo . 

IT TOZZI ( D- Bruno) Ab. Vallom- 
brofano , Socio delta Reai Società di 
Loodra, e della Società Botanica Fio- 
rentina, e graadiffimo Naturalifla , e- 
ra Fiorentino . Lafciò morendo a’ 19. 
di Gennaio del 174J. un mufeo fingo- 
lare , ed una feeltiffima libreria , del- 
la quale fon precipuo oroamento moi- 
ri groffi tomi in foglio da lui compi- 
lati fopra gli Uccelli , i Vegetabili , e 
gl’ Infetti. Se ne ha l’elogio nel Gior- 
nal Fiorentino Tom. II. p. II. p. 133. 
ftgg- 

„ TOZZI (Luca) nato in Averfa , 

„ Città della Provincia di Terra di 
,, Lavoro nel 1638. ed in età convene. 
„ vale portatoli in Napoli ; dopo ti 
„ eorfo dell’Umane Lettere apparò nel * 
„ Collegio de’ PP. Oefùiti dal P. Gio- 
„ Paolo. Caprino la Filofofia, e laMa- 
„ tematica dal P.Gjo.. Pattina Rupo • 
„ Indi nelle cognizioni della Medicina ' 
,, da Onofrio Ricci affai celebre Na- 
„ poi. Cattedratico iltrutto , e in età 
„ d’ anni ventuno laureato, fi fé’ feor. 
,, gere , che per quelle veramente era 
,, nato ; ed avendo f piegato in un vo- 
„ lume il moto di una Cometa di gr. 

„ grandezza, lo pubblicò in Napoli 
,, col Titolo : Rotondità natura opt- 
,, ra jam defeda , ulti tirea quatuor 
„ eaufat obfervati Cometa de menfe 
„ Decembris tran fedi anni 1674. A- 
,, ftronomieo- Phyfitt edi [ieri tur ; nell’ 

„ anoe-1478. fatto coti noto fu fofti- 
„ tuito a Tommafo Cornelio nelle di 
„ lui Letture di Medicina, e di Mate- 
„ mat ca nello Studio Napol. alle qua- 
„ li dall’ infermità veniva impedito . 

„ Pofcia reffe la Cattedra priniaria di 
„ Teorica della Medicina , fnftenendo 
,, le veci d’ Andrea Comez Protomcdi- 
„ co generale del Regno; ma perché 
„ folto i fuoi infegnamenti le altrui 
,, Cattedre da lui governate fiorivano 
,, con gran frequenza di difcepoli, cof- 
„ fa la fama del fuo nome per lefcuo- 
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„ te più celebri dell’ Italia , fu etti 
„ invitato dallo Studio di Padova, del 
,, quale (limò far rifiuto per non ab- 
„ bandonare la fua Napoli ; ove fcnza 
,, tralasciar le Lezioni meJcfime , gli 
,, fu conferita d.tl Viceré quella dell’ 
,, induzioni Mediche: e tra pochi an- 
,, ni appropriata la fttffa primaria , la 
„ quale finalmente nel 1694* nel gene- 
„ ral eoncorfo , tutti gli altri , che la 
„ pretendevano, avanzando , gli fu fia- 
,, bilita perpetua : ed era fuo cofiume 
,, insegnare in un iftelfo giorno più 
„ materie di Filafofia, di Medicina , 
„ di Matematica , d' Afironorria, e d’ 
,, Ctica . Efercitando poi per la Cittì 
„ la pratica della Medicina confegut 
„ gradi cosi eccelli di fiima, che me- 
,, titò godere l’onore di vederli colla 
„ carica di Regio Protomedico genera- 
„ te del Regno e_ morto il celebre 
,, Marcello Malpigli! Medico del Pop- 
,, tefice Innocenzo XII. fu egli ctva- 
„ irato a fuecedere a quell’onore nell’ 
t , anno 1695. anzi dichiarato Carne- 
„ rieie Pontificio del numero de’ par- 

s , ticipanti , e primario Lettore della 
,, Medicina pratica aello Studio del- 
„ la Sapienza in quella Cittì ; e dopo 
,, la morte d’innocenza XII. chiitna- 
,, to per primo Medico di Carlo II. 

t , mentre affrettava il viaggio pertras- 
„ ferirli in Madrid { giunto in Miia- 
„ no ricevè l’avvifo della morte di 
„ quel Monarca, e fi ritiri nella fua 
„ patria. Lafciò di fé oltre quel trat- 
ti tato comporto intorno la Cometa 
„ del 1674. queft’ altri feguenti : 1W«- 
„ dicin £ pars priar PEIiPHTIKH 
„ tur io fa quoque, tum ex Phyfiolagi- 
„ tit , rum Pathologicit dtprcmpta Pe- 
si tcrum , Rettntiarumque pudendi me- 
„ thadum completimi . Lugduni a pud 
„ Aniffaniot , 6r Jo. Pofucl id8i. in 
,, 8. Medicina pari altera riPAKTI- 
,, KM, qut kaBenui adverfut mortai 
„ adinventa fune luculcnter , tsr tre- 
„ viffime explicans . Avenione atud 
,, Jae. Duperier l6%y. in 8. in Hippo. 
M tratii Aphorifmot commentarla , u- 
„ ti univerfe Medicina tum Teortei- 
,, ta tum pratica celebriores quaflio- 
„ ncr perpendun tur , atqut nedum re- 
si (enttorum inventi s , jtd «5 p genui- 
,, ne tjufdem Hippocratis menti con. 
„ gruentet , quam di luci de, explicantur 
n ita. Neag. dfnd Parrinum , <t Mia - 
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„ *ftrm »d93. in 4- E MSS. Tafcih : 
„ Commentar, in rtliquos tris aphenf- 
,, morum librai : Commentar, in ar- 
si rem Meditinaltm Galene; De Tcr- 

remenu ; De Anima Muitdi , Oput 
,, Pbyfico Etbieo politieum : De mer- 
li bis Put forum , (Se Muti cruna • Tripo- 
li nemerri'j abfque Tabula finuum , 
„ tangentium , & fctantìum ad fri- 
si xim tedaSa , CT refoluia • 

„ TRADONICO ( Petra f. Dogt 
„ XII. di Venezia nell’ 837. fu di no- 
„ bilifs. famiglia da Poia , ed ebbe 
„ per compagno Giovanni firn ' figliuo- 
1, lo. Egli rchiefto dall’ Imperator 
„ di Coftantinopaii , che lo foccotref- 
„ fe contro a’ Saraceni, e dichiarato- 
1, lo perc'h Proto‘>atario deli’ Impé- 
„ rio, con un’ armata di do. Galee 
„ s’azzuffb con Saba Capitana de’ Sa. 
,, raceai da cui fu rotto. Ebbe an- 
„ che che fare con gli'Schiavoni , che 
,, predavano al fuo tempo i Merea- 
,, danti Veneziani . Ottenne da L«do- 
,, vico TI, Imperadore diverfi favori 
,, e Privilegi per la Repubblica . Ma 
„ col progreffo del tempo facendo 
H nel governo valer p ; ù la fua volo». 
„ tì , che la giuftizìa , fu amrraz- 
,, zato da Stefano Candiano , da Or- 
,, fa Grugnario , c da alcuni .altri. po- 
ti chi • 

., TRAFICHETTl ( Bartolommeo ) 
„ Uom del XVI. See. ci lafcih alci». 

„ ni Dialoghi della Dignitd dell» 
,, Donne , e iella Bellezza , e dell ’ a- 
„ mor ad effe conveniente . 

„ TRAFAGLIONF. r Severo ) Na- 
„ polii, del Secolo XVII. fcriffe diver- 
„ fi Opufcoli , e tra gli altri : Sum- 
,, mula eafuum Conftientia ; De Pirit 
„ illu/ìribui Carthuftenfts Ordinisi Chro. 
„ meum omnium Priorum (re. 

TR A J ANO ( M arcui Vlpiut Crini- 
tut) I m pera J or Romano , ed uno de’ 
più gr. , e migliori Principi, che ab. 
biano regnato tra’ Pagani , era origi- 
nario d’ Italica nell’ Andalufia. Fu di 
molto utile a Vefpafiaoo , e a Tito 
nella gueria contro i G udei , e diede 
si alte prove del fuo valore in diver- 
te occafiani , che fu adottato , ed affo, 
ciato all’ Impero da Nervi , dopo la 
di cui morte fu proclamato Tmperado- 
re dai foldati 1’ anno 98. di Gesù Cri- 
fio ■ Egli fcriffe allora al Senato , che 
altuno uomo dabbene non farebbe 

giam- 
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giammai ut tifo per fua temendo „ Egli 
proibì contuttociò le Aflemblee not- 
turne . Il che diede ai Governadori oc- 
cacone di perfeguitare crudelmente i 
Criftiani , ed il furore di quella perfe- 
cuzione non cefsò , fe noa dopo alcun 
tempo , fecondo narra Plinio il Gio- 
vine . Traiano (confi Ile Dece baio R e 
de' Daci , che fi era rivoltato , e ri- 
dulie la Dacia in forma di Provincia . 
LaJ fuperba colonna che fece erigere a 
Roma nel fuo ritorno , e che porta il 
Aio nome , è una delle meraviglie dell’ 
Architettura . Riporti* poi la cele- 
bre vittoria fopra gli Armeni , i Par- 
ti , gli Osdroeniani , gli Arabi , gli 
Adiri , gl* lberi , e fopra i popoli di 
Colchica , e della Pcrfia . Ma dicefi, 
che fcacciaffe dalla fua Armata tiooo. 
Criftiani , e che li rilegò nell’ Arme- 
nia . Egli fterminb gli Ebrei che e- 
rano ribellati , e morì nella Cilicia a 
Selinonte , chiamata poi Troiano poti , 
ai io. Agofio 117. di G. C. d’ anni 
64. Plinio il giovane avea recitato in 
fua lode un magnifico Panegirico , 
che abbiamo ancora : ma la crudeltà 

di quello Principe verfo de’ Criftiani , 
e la fua intemperanza ofcurarono 
la fua gloria . Adriano gli fuccef- 
fe . 

TRALLIANO , vedi Aleftandro 
Tralliano . 

„ TRAMONTANA C Francefco ) 
„ da Medina, morto nel 170Ó. pubbli- 
„ cb colle (lampe : La dignità , e P 
,, obbligo del Sacerdozio &c. Cto~ 
,, noiogia degli Arcivefcovi di Mef- 
,1 /I»<* • 

TRANCOWITZ , o piuttofto Fran- 
eoAvitz ( Mattia ) fanlofoTeologo Pro- 
teftante più noto fotto il nome diPlat- 
tut Il ly rie ut , nacque a Al bona nell’ 
lllirio ai 3. Marzo ijio. Egli era no- 
minato Mattia Flach , ma egli lati- 
nizzò' il fuo nome fecondo la coftu- 
roanza de’ Dotti del fuo tempo . Egli 
fu Difcepolo di Lutero , e di Melan- 
done , ed infegnò poi con riputazio- 
ne aWittemberga, a Bruni wie , a Je- 
na , e in molte altre Città . Egli fi 
follevò fortemente contro 1* Interim di 
Carlo V- egli ebbe viviflime difpute 
co’ Cattolici, ed anche co* Luterani , e 
Calvinifti . M. a Francfort • fui Meno 
agl’ 11. Marzo 157*. d’ anni 55. Egli 
ebbe la più gran parte nella compofi- 
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rione delle Centurie di Megdtbourg , 
fu Amore di un’ Opera iamofa intito- 
lata il Catalogo delle teflimoniante 
della verità, e compole un gran nu- 
mero d’ Opere principalmente di con- 
troverfia . 

TRAS1BULO , Generale Ateniefe , 
cacciò i 30. Tiranni, e riftabili la li- 
bertà agli Ateniefi . Egli riportò poi 
molte vittorie nella Tracia, uecife in 
una battaglia Terimaco Generale de’ 
Lacedemoni 391. an.av. G.C. e fu uc- 
cifo egli ftcITo due an. dopo nella Pan- 
filia, dagli Afpendiani, che tavolivano 
i Lacedemoni . 

TRASIMONDO, Re de’Vandaii in 
Africa, era Ariano.e fati fui Trono nel 
♦9 6. Egli perfeguitò crudelmente i Cri- 
ftiani Cattolici, efiliò S. Fulgenzio, e 
m. nel 311. 

„ TRAVERSAR! ( Ambrogio) vedi 
„ Ambrogio il Camtlàolefe . 

TREBAZIO ( Caio ) celebre Giur*- 
confulto, foprannomioato Tejta, vivea 
nel tempo di Giulio Cefare , al qua- 
le egli fu fempre attaccato . Egli volle 
(volgere Cicerone fuo amico dal parti- 
to di Pompeo, e fu confutato da Au- 
gufto fopra la validità de’ Codicilli . 
Egli era della Setta degli Epicurei, ed 
avea eompofto molte Opere , che -,fi 
fono fmarrite. Orazio lo chiama Dot- 
to . 

TREBELLIO Politone, Idoneo La- 
tino, avea fcritte le vite degli Impe- 
ratori , di cui non ci rimane , che u- 
na parte della vita di Valeriano , con 
quelle dei due Gallieni , e de’ 30. Ti- 
ranni. Queffo Autor* non è efatto . E- 
gli vivea verfo P anno 198. di Gesù 
Crifto . 

TREMELLIO (Emmanuele ) famo- 
fo Scrittore Proteftante del fec. XVI., 
era nativo di Ferrara da parenti E- 
brei . Egli fi refe molto abile nella 
nella lingua Ebraica ; ed avendo ab- 
bracciata la Religione Proteftante, egli 
viaggiò nella Germania ? e nell’Inghil- 
terra. Egli fu fatto poi ProfefTore d’ 
Ebreo a Heidelberg, donde egli pafiò 
a Metz , poi a Sedan . M. nel 1380. 
Havvi una fua verdone Latina del nuo- 
vo Teftamento Siriaco , ed un’ altra 
dell’Antico Teftamento fatta fopra L’ 
Ebreo . Egli erafì aftociato in quella 
ultima fatica Francefco Junio, o Du- 
ìna , che la ftampò d«po la morte di 

Tte- 
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ho con molti cangiamenti ,• che 
non furono fecondo il gulto de’ Dot- 
ti . 

TREMOLLIERE ( Pietro Cirio ) 
Pittore Francefe nato a Chollet net 
Poitou , nel 170J., riportò più volte il 
premio dell’ Accademia di Pittura , e 
andò a perfezionarfi in Italia, in qua- 
lità di Penfionario del Re . Ritornato 
in Parigi fece de’ bei Quadri , e farebbe 
fiato uno de’migliori Pittori di Francia, 
fe non foffe morto nel fiore della fila 
età nel 17)9. 

TREMOUILLE , o Tretnoille 
i Luigi della ) Vifconte di Thouart , 
Principe di Talmond ec. ed uno de’ 
più Rran Generali del fuo Secolo . 
Nacque a’ 10. Settembre 1450. da un’ 
antichillima ed iUuflriliima Cafa del 
Regno , feconda in grand’ uomini • 
Fu alla prima paggio del Re Luigi 
Xf. e fece le fue prime campagne fol- 
to il comando di Giorgio della Tre- 
molile , Signor di Craon fuo zio . 
D’ anni 18. fu nominato Generale dell’ 
armata del Re , contro Francefco , 
Duca di Brettagna , che avea rico- 
verato ne’ fuoi Stati Luigi Duca .d’ 
Orleans , ed altri Principi della Le- 
ga . Luigi della Tremolile vinfe que- 
lli Principi nella battaglia di Saa 
Aubia du Cormier a’ 18. Luglio 
*488. e fece prigione il Duca d’ Or- 
leans , che fu poi il Re Luigi XII. 
eJ il Principe d’ Oranges . Egli pre- 
fe in apprettò Dinant , e San Ma- 
lò , e molto s’ adoperò per la riu- 
nione della Brettagna colla Corona , 
facendo conchiudere lo fpofalizio della 
Duchelfa Anna di Brettagna eoi Re 
Carlo Vili. Fu mandato Ambafcia- 
dore a M.iflìmuia-io , Re de’ Roma- 
ni , e a Papa Alelfaadro VI. dopo 
d' edere (lato fatto Cavaliere dell’ 
Otdine del Re , e fuo primo Ciam- 
berlan» . Luigi s’ aequiltò molta glo- 
I a nella battaglia di Fornovo nel 
J 49 J- Fu fatto dopo quefla battaglia 
Luogotenente Generale delle Provin- 
cie del Poitou , Augoumois , Sain- 
tonge , Aunis , Aogiò , e Marca di 
Brettagna . Il Re Luigi XII. quan- 
do fall al irono , avendogli dato il 
comando della fua armata in Italia , 
tutta la Lombardia , 
obbligò 1 Veneziani a dare nelle fue 
mani Luigi Sforza Duca di Milano , 
col Cardinale fuo fratello . Ritorna- 
re™ VII. 


lo • li P.e in rìcompenfa de’ fuoi fer-» 
vig) lo fece Governatore della Bor- 
gogna , poi feeelo Ammiraglio di Gui- 
enna nel 1501. e poco dopo di Bretta- 
gna . Egli comandò il corpo di bat. 
taglia nel conflitto di Agnafello nel 
1509. Fu feonfitto da’ Svizzeri nel 
»SiS- nella battaglia di Novara . 
Ma foflenne con gran valore contro 
di efli 1’ a (Tedio di Dijon per 6. fel- 
liniane . Trovoflì nel medefimo an- 
no alla battaglia di Marignano , e 
difefe la Piccardia contro gl’ tmperia- 
h 1 t il Inglefì ■ Pafsò poi in Pro- 
venza , e liberò dall’afTedio Marfigiia, 
ebe il Conte fiabile di Borbone Generi- 
le dell’ armata Imperiale avea pollo 
nel ijij. Finalmente avendo feguito 
Francefco I. nella fua infelice fpedi- 
zione d’ Italia , terminò gloriofamen- 
te 1 fuoi giorni nella battaglia di Pa- 
via , nella quale fu uceifo a’ 14. Feb- 
braio 1515. d’ anni <Sj. Paolo Giovio 
dice di quello grand’ uomo , che fu 
la gloria del-fuo feco'o . a t 1 ornami ». 
10 /Itila Monarchia di Francia . Guic- 
ciardini lo confiderà come il primo 
Capitano del mondo , e fu chiama- 
to col nome di Cavaliere fenza rim- 
provero , per le fue virtù , e per le fue 
grandi qualità . 

TRENCARD ( Giovanni ) famofo 
Scrittore ingtefe , nacque nel 1 669. d’ 
una Famiglia nobile , ed antica . Egli 
fi refe valente nel Diritto Civile , e 
nella Politica , ed ebbe degli impieghi 
importami in Inghilterra . Mori nel 
171 j. Havvi di lui : 1. uno fcritto in- 
titolato : Argomento . che prova , chi 
un' armata in piedi è incompatibile con 
un governo libero , e diflrugga affoluta- 
mento la Cofli turione dilla Monar- 
chia Inglefì : 1. una picciola Sto- 
rta delle armate fuffifhnti in Inghil- 
terra : 3. una continuartene di lette- 
re , fono il nome di Catone , che pub- 
blicò infume con Tommafa Gordon fuo 
intimo amico . Quelli fcritti fono in 
Inglefe . 

„ TRENTACINQUE ( Aleffandm) 

>1 Aquilano Giureconfulto del XVII. 

„ Sec. diè alla luce : Praticar. Rtfolu- 
„ lion. Jurit lib. 3. De fubfìitutioni . 
,1 biu ; Confilior. feu Refponfor. Confi- 
» /<vn prò Civilat. Aquilana .in caufa 
» Bonatenent . 

t TRENTO ( Concilio di ) del 
*S 4 J* ultimo Concilio Generale contro 
E • , gli 
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Sii errori di Lutero, di Zuinglio, e di 
Calvino , e per la riforma della difci- 
piina , e de' colfumi . Ec lì era Dato in- 
timato « Mantova per il is 37 *i P°> a 
Vicenza , e in fine a Trento, ove co- 
it-.inciò a’ ij. Dicembre del 1545. Sic- 
come quello Concilio è conofciuto in 
tutto il mondo , ci contenteremo fol di 
rotarne le principali date . La feconda 
fefTmne li tenne a’ 7. di Gennaio del 
1546. lotto PaMo III e ite fedenti 
lo fletto anno. L’anno fedente fi ten- 
ne la fetta a’ 13. di Gennaio , e la 
(òttima a’j. di Marzo folto lo fletto Pa- 
pa . XI Decreto della Traslazione del 
Conci io a Bologna è- degli undici del- 
lo fletto mele . Vi fi tennero 1 ’ anno 
medefimo le Settori 9. 10. e u. , ma 
non vi fi decife niente , e il Concilio 
fu interrotto fin* a che Giulio III. lo 
rimandò a Trento con una fui Bolla data 
à Roma 1 ’ anno 1550. a’ 14. di Dicem- 
bre . L’ undecima Seffio ne prorozata 
a Bologna , fi tenne a l rento il di 1. 
di Maggio del 1551. fottp Papa Giu- 
lio . Vi fi tenne anco’a in quell’anno 
la Seffione 11. ij. e 14. Nella 13. te- 
nuta agli li. Ottobre fi accordò, il 
primo Salvocondotto a’ Protettanti in- 
vitati a ventre al Conciliò , e nella 
15. tenuta a’15. di Gennaio del 1552. il 
fecondo più ampio . Nella )<., che 
fu 1 ’ ultima (otto Giulio Iti. tenuta 
a’ i8. d’ Aprile dell’ anno fletto , il 
Concilio fu un’ altra volta interrotto , 
e 1’ ordine di riadunarlo non fu dato 
da Pio IV che a’ 19. Novembre del 
J5<o. Lti 17. Seffiere fi tenne a’ 18. di 
Gennaio del 131(1. e la 18. a’ id. di 
Febbraio , vi fi dette un tetZq Salvo- 
tondoftò a* Te'efchi , e alle altre iu.- 
zioni . Le Sellioni .19. zo. *j. , .e ii- 
fono dell’ artrto fletto . Le Setton^ 23. 
24. e 15. , che fu.. P ultima , fo'no dei 
3363. A’ 4. di Dicembre fi terminò il 
Concilio con acclamazioni , dopo aver 
detto , che fe he dimanderebbe al Pa- 
pa la confermazione ; il quar 1’ accor- 
dò con una Bolla data ri' Roma a’ 2 6. 
di Gennaio del 151(4. Tutti .i Prelati 
che eran yiefmti alla fin ‘dpi Concilio 
re fòtt.-ife itte'^ . gli atti . Etti erano 
233. non vi contando 39. Procuratori 
per gl' attenti', 7. Abbati, e .7» Gene- 
rali <*' O ttni . 

TftÈUVE* C Sinrione Michele V fa- 
trofo Dottore di Teologia era di No- 
yers cella Borgogna . Egljt. entrò ad 
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1 66%. nella Congregazione della ftoA» 
trina Crifliara , donde ufcì nel 1473, 
Dopo d’ avere dettato Umanità a Vi.» 
tri-le-Ftanyois , andò poi a foggiornare 
a Epoittcs pretto del Conte di Gui» 
fa ut , e fu alcuni anni dopo Limofi- 
niere di Madama di Lesdigu-eres . Fu 
fatto poi Vicario della Parrocchia di Sa 
Giacomo dell’ Haul-Pac a Parigi . Fi- 
nalmente tl eel Sia. Bottuet lo tirò a 
Meaux , e gli diede la Teologale , ed 
un Canonicato nella fua Chiefa . Egli 
lavorò intorno al Breviario di Meaux, 
e vitte in quella Città inni 11. io cir- 
ca. Ma il Card, di Biffy avendo fapu- 
to che Treuvi era Flagellante , anche ■ 
riguardo delle Religiofe lue Penitenti , 
1 ’ obbligò ad ufeir dalla fua Diocefi . 
Si ritirò allora a Parigi , ove m. a’ a*. 
Febbraio 1730. d’ anni 77. Abbiamo di 
lui: I- 1 firuz/oni [opra le difpofizjonì , 
che debbonfi avere quando uno t'accofta 
a' Sacramenti della Penitente , e deli’ 
Fucariflia , voi. in 11. dedicato a 
Madama di Longuev-llt : z. il Direte 
tore Spirituale , per quelli thè non lo 
hanno : 3 La vii « dtl Sip. Duamcl, ec. 
F.ta partigiano de’ Sin. d Portoreale , ed 
impugnatole del a nolla L'nigenitut . 

f TREVES f Concilio di ) del 948. 
il Legato Mar:iuo, e 1 ’ Arcivescovo di 
Treve» vi (comunicarono Ugo Comedi 
Parigi , fino a che fi convertiffe , eJ 
due prctefi Ve (covi , ordinati dall’ A rei. 
vefe. Ugo di Reims , vi furono anch’' 
etti (comunicati. , 

f TREVES 1 Concilio di ) del 114*!. 
tenuto da Eugenio IH. con 18. Cardi- 
nali , molti Vefcocì , e Abbati . Vi fi 
efaminaron gli fentti di S. Ildegarda , 
il Papa gli lette lui in prefenza di tut- 
to il Clero : tutti gli affittenti ne fe- 
dero grazie a Dio , e particolarmen- 
te San Bernardo . Il Papa ne fende 
alla c anta , raccomandandogli di cott- 
fervare con ' 1* umiltà la grazia che 
avea ricevuta , c di dichiarare' con 
pru ‘enza ciò che a lei farebbe infpi- 
fato . 

,, TREZZO .( Jacopo da ) Mila- 
,, refe ,. unico ne’ carnei , nelle me- 
„ daglie,. re ne’ cavi, fiorì nel X.VD 
„ Secolo, . . , t. 

THlBONlANO , eccellente Giufc- 
confulto , egli fu. colui del quale prin- 
cipalmente 0 fervi 1 ’ lmperadore Giu- 
fliniano verfo l’anno 331. per 1* com- 
pilazioac del Codice, che porta ài (un 
.1,; nome 
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nome . Egli era virtuota , ed infatica- 
b'Ie al tavolino, ed era molto accredi- 
tato pretta 1 ’ Imperatale . Ma fi difo- 
fto'ò colla fua grand’ avariata , ed irre- 
ligione . 

,, TRIBUNO ( Pietro 3 Doge XVI. 

„ di Venezia nell’ 888. così detto , o 
,, per famiglia, o perchè egli tata tri- 
,, buno di qualche Itala , e da alcuni 
,, appellato altresì è Trono , e fu fi- 
,, slieolo di Domenico Tribuno , che 
n fu Doge prima di lui . Egli ottenne 
,, da Guidone lmperadore, Re d’ Ita- 
„ Ita, la confermazione Hi quei favorì, 

„ eh’ ebbero i Cuoi predeceffori . Ed ef. 

,, fendo al fuo tempo venuta un' inon- 
„ dazione d’ Unni , che arfero Città 
,, nova , fefoìo , Capotai ^iere , t Chioz.- 
„ z.a , e aveano penetrato nelle lagune 
,, per aifalire I* Itala di Riatto , egli li 
„ attaccò con tanto valore , che i Ve- 
,, neziani ebbero la vittoria per la loro 
() parte . 

f TR.IBUR f Concilio di 3 vicino a 
Magonza dell’ 89^. Ventidue Vefcovi 
aflifterono col Re Arnullo . Vi fi fece- 
ro 58. Canoni indiritti principalmente 
a reprimere le violenze , e 1’ impuniti 
dei de' itti. 

„ TRIDAPALE C Antonio 3 dal 
j, Borgo , Gentiluomo Mantovano del 
,, XVI. See. , fu il primo che dièfuort 
„ delle (lampe, una Logica in voi fan 
,, Jìamp. in Ventraia da Paolo Gerardo 
„ 1 U 7 »'» 8. 

TRIGLAND C Giacomo ) celeb. Pro- 
fetare di Teologia , e delle amichiti 
Giudaiche nell’ Univerfità di Leida , 
nacque in Harlem agli 8. Maggio 1651. 
Egli fi refe abilifiìmo nelle Lingue Ò- 
rieatali , e nell’intelligenza della Sacra 
Sciittura . Fu fatto Profetare a Leida 
in luogo d’Antonio Ilulfio . Fu due 
volte Rettore dell’ Univerfrà di que- 
lla Città • M. a’ 11. Settembre 1705. 
d’anni 54. Vi fono diverta fue Opere, 
e Ditartazioni, tapra de’ foggetti im- 
portanti , e curiofl . 

„ TRINCA VELLI C Vittore 3 nac- 
n que in Venezia intorno al 1491. da 
,, Bernardo, e Orfa Trincavelli di fa- 
,, miglia non meno civile che onefla , 
„ originaria dalla Tofcana . Dopo effe- 
,i re fiato erudito nelle Lettere Urna. 
1, ne, nel corta di brieve tempo fi fé’ 
,, pratico io Padova della Dialettica ; 
,fc e indi fi trasferì nell’ Univerfità di 
n Bologna , ove per Io fpazio di 7. 
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„ anoi fiudiò Filotafìa , e Medicina 0 
,, per la cognizione che avea della Gre- 
„ ca favella era taveote dagli (ledi Mae- 
„ Ari contattato intorno al vero tanfo 
„ degli antichi Greci . Dopo ottenu'a 
„ la Dottorai Laurea ritornato nella 
„ patria , introduffe a poco a poco il 
„ buon fapore dello fiudio ne’ fuoi 
„ Cittadini , e fu il primo che l’aati- 
„ ca , e leggit'ma Medicina apprefada* 

„ Greci vi proiettata , contro il parere 
,, di Morino Rr or ardo , e di Valerio 
,, Suptrehin Medici a que’ giorni I* 

,, uno , e I’ altro di fommo grido ; ed 
,, efifata intieramente da etto lui !» 

„ barbarie, in ciafcheduno de’ fuoi di- 
„ feorfi rifiorir facea della Greta na- 
,, zione là cultura , e I’ incomparabile 
,, profondo giudizio ; e fi acquiftò fa- 
„ ma di tal maniera pretto tytti che 
„ vacata per alcun tempo la pubblica 
„ Cattedra di Filofofia , fu a lui con- 
„ ferita, dove aon foto tarperò l’afper. 

,, razione d’ ogni uno ma di più o- 
„ feutò in parte la gloria di tutti colo- 
„ ro che al fuo tempo la medefìma 
„ feienza profittavano ; ed efereitando 
di p ù con fortuna non difuguale la 
„ Medicina, fu da U'ifola di Murano 
,, eletto per fuo Medico . Molti onori 
,, indi confegui dalla Repubblica , e 
,, tra gli altri di federe ne’ fcdili me- 
„ defimi de’ Senatori , come afferma 
,, Pier Cafltllano Vit. Medicar. Ulta. 
„ jhium , il Marruecino , il Ghillino , 
„ e altri . Nel 1551. vacata rer la mor- 
„ te di Giamlratti/ia dal Monte nobile 
,, Veronefe la Cattedra di pratica Me- 
„ dicina nello Studio di Padova , egli 
„ fu a quella propotto . Colle pubbli- 
che lezioni , co’ privati configli , e 
,, colla copia de* fuoi fcritti , oltre di 
,, aver apprefa , gii fatto vecchio , 
„ la lingua Ebraica , trapafsò io Pa- 
,, dova il rimanente de’ fuoi giorni ; 
„ faleodo con tali mezzi all’apice del- 
,, la gloria , dove non fi giugne , che 
,, per ifirade difficili, c faticofe. Man- 
, eò a lui fpette volte più il tempo , 
,, che la volontà di travag! iare tapra 
,, 1 ’ Opere fpecialmente degli antichi 
,, Scrittori ; mentre non fi trovala 
,, alcun Principe , febbene lontano , 
„ da grave male affalito , che non 
,, richiedefle il fuo fuffragio , per lo 
„ «he di tratto in tratto gli fu d’ uopo 
,, intraprendere lungbifiìmi viaggi , 
,, niente meno che ditali rotai . L’ ul r 
E i ,1 lima 
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„ limo viaggio , eh’ egli ebbe a intra- 
,, prendere , per decreto del Senato , 
„ fu vetfo il Friuli, dove Andra» R*- 
„ gal Commiffario di Cefare , a moti* 
„ »o di fputo di fangue ritrovavaft predo 
„ a morte , e per gl’incomodi tollerati, 
,, e (Tendo in ed non poco avanzata , 
, fi vide coìto d’ ardenti (lima (ebbre ; 
„ quindi ricondotto in patria piaci* 
,, damente cefsò di vivere a’ ai. del 
, mele di AgoRo del If7J. d’ anni 
, 7». probabilmente compiuti fecon- 
,, do il Caftelli . Lafcib un (rateilo 
„ per nome Vincenzio, e 4. figliuoli, 
,, due mafehi , e due femmine ; Gian- 
,, P,ance]co Dottor di Legge , e Awo- 
t , cato di molto grido , il quale fer- 
„ vi di Giudice in parecchie Città 
„ del Dominio , e fra le{altre in Ber- 
„ gamo nel ij 5 j. efiendovi l’ode (là 


T R 

„ Giorgio Salomon* ; Rimarlo , che 

„ imitò il padre nella protesone di 
,, Medico ; Filicitj Confa di Antonio 
Mieti Segretario del Senato; e un’ 
,, altra ancora nubile , che in propria 
„ cala tacca (aggiorno . Lafcib anche 
„ diverti Scolari dalla fua Dottrina a 
1, perfezione iftrutti , fra' quali Tom - 
,, mafo Giordano di Tram/il vanta , a 
,, Ciufeppe Calata Milanefi . Domi- 
ti nico Cantilo gli fe’ i’ orazione io 
,, lode , affittendo al fuo funerale ol* 
,, tre al popolo aumerofo , il Colle* 
,, g>o de’ Medici , quello de’ Cerufi- 
„ ci , la maggior parte de’ Caufidici , 
,, e gran copia di nobili . Litigi Lut- 
ti fato Udini fa gli fe’ quello Epitaffio, 
11 che fi legge nel principio delle tue 
» Opere. 


Dii mtliora , Obiit moia Ttincavtlliut Htrtt , Aat 
Efl Confa rudi Gtrmanieut , aut Fiottiti dux , ani 
Iter. Uh voeat . Jubrt bic . Hoc duo tur . lllum h*u % 
Non biroi , non dux , noe Iter. Mori invida 
Udir ix fu/ìulit i ut vi ilo vittori l'upcrbior irai. 

1 modo 1 vinte tuit vittor viriutibut artim . 


,, Le fue Opere furono in due collimi 
,, riftampate la feconda volta in Lio- 
,, ne ex Officina funttorum <y Pauli 
,, Guiitii nel ijSd. in fot. e nel primo 
„ Tomo fi trovano .* Explanaiionoi in 
,, Colini libro t di difftrtntiit fibrium , 
„ che fono 49. Lezioni , da lui re* 
„ citate a’ fuoi uditori nello Studio 
di Padova : Explanatione 1 in pri- 
mula librum Calmi de arti curan- 
„ di ad Glouconem , che fono 58. 
,, Lezioni in profeguimento dell’ aozi- 
„ detto Trattato pulchirrimut da fi- 
„ bri ptfihnti , e abbraccia 15. al- 
„ tre Lezioni , le quali tutte furono 
„ Rampate prima in Finiti» nel 
„ 1565. e Giufeppe Cafaia Medico 
,, Milancfe morto nel 1594. vi avea 
„ fatto delle Annotazioni , che MSS* 
,, fi cuttodifcono da’ Padri Gefuiti di 
„ Bri . Di più nello Retto volume 
1, fono : Pralittiomi de catione cu- 

,, rondi omnet Immani torpori! affittili 
„ in XII. lib. difìmtt. ; che pure (uro. 
,, no in Fernet.!* Rampate da’ (rateili 
„ di Borgomaniro . Nel fecondo voi. 
,, fi comprendono: Do ufu & compolì- 
„ tlono modicamtnttmm lib. 4. che 


„ furono pubblicati non folo in Vene* 
zia nel i$6i. dagli accennati fratti* 
1, li, ma altresi nello Retto anno in 
,, Balìlea da Pietro Perno ; e perche 
,, vennero da qualche Avversario dell’ 
,, Autore criticati ; il Cafato M‘la- 
,, nifi vi fe’ altresì delle Aniotatjo- 
„ ni, che fi cuttodifcono da’Pa.lri del- 
,, la Compagnia di Gesù nella Bi* 
„ blioteca di Bri ; Exercitadonta 
,, familiare 1 in lib. ». Progn. Hippo- 
„ erarii rir Calmi . Conftiiorum me- 
„ dieta altura lib. 3. E pinot or. medi- 
ti cinaltum lib. j. Quaftio de vona fo- 
,, tonda in pleuritid. & aldi interno • 
„ rum vifeirum infiammo noni bui ; la 
t, quale operetta fu fentta contro fi 
,, Trattato di Matteo Curzio Pa- 
ti vifa : Da vino fottioni , impref- 
,, fo in Bologna nel 1534. in 4. on- 
„ de pofeia Giambattifla Su fio Celino- 
ti nife fece un’ Ipologia a favore del 
„ Curgio , Rampata in Cremona net 
„ 1559. V anno feguente all’ ediz'O- 
i, ne di Liono , Corrado Faldkir- 
„ tbio Rampò in Ba&lea la Confai - 
t, ragioni Medicinali , accreditile 
„ di u!L tratte la maggior parte » 

n ««in’ 
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„ còm’ egli alufla a Pier Teveri no 
,, Protomedico de) Re Danese, dagli 
n armaj privati di alcuni Medici del- 
,i la Germania. Ma di tutte I’ Opere 
„ ne fu fatta una Edizione più d’ogni 
,, altra copiosa in Venezia per gli e- 
n redi di Melchiorre Se fio nei 1599. 
i, e fu acciefciuta di un terzo Tomo, 
,, il quale comprenda di più : Cam- 
t, mentaria in Golcni hi. De tempo. 
„ fit. medicamcniarum ; Explanatio- 
„ nei in pnmam Fen Quatti Canoni t 
,, Avicenna in Commentar, formam 
n redade . Fuori della Raccolta fi 
n rinvengono .• An in morbi inilio 
,, ante tenco&ioUem purgato lune fo- 
li flint heeat tum materia turget , E- 
11 pi/i. Patavi « 1567» in 8. per Pe- 
ti tram Amonium Altialum . Da io- 
ti gnofetndit , curandifque morbi/ lem 
11 extemit puam interni t , B a flit a 
1, aprii Ludor icum Komg 1607. in 8. 
1, Conimi erfiorum medieinalium Pra- 
ti lìitaru m /. 5 . oput po/ihumum , 

11 Prancofvrti 1517. in 4. Calmi in 
n lìb. de natura humana Commentar, 
n f et unti. Trincavi I io interprete. 0 - 
■ »i pvfc. de fibre belìita i De affeUibut 
li ventricoli , ftcìuorii , «V iienii j 
»» Quadam anatomica fragmema : Da 
u Ole eri bui captiti ; De morbo Gallica 
11 rPr. Con dottiflìme annotazioni , e 
11 utili Chicle illuflrb beo anche Ta- 
ri miftio ! fu un efemplare deila Du. 
n tal Libreria di S. Marco diede fuori 
»» *1 Tefto Greco di Giovanni Grem- 
ii malica foprannom inalo Fiiopeno : 
,, Da aterniiai. mundi tornirà Pro- 
rn cium ; td altre Op. come pure il 
11 Tefto Greco d' Ariano , a df E pitti. 
% to’. Florilegium ftntentiarum fo. 
11 Stobti . rip*X5>5i Arift. de Rbt- 
1» , * r - i‘b. 3. De eadem ad Alexand. 
« Ubi !• De Poetita lib. 1. He frodi o- 
n pera Cr diti tum multit , aptimifque 
•1 axpefitionibut &c. 

»i TRINO ( Cornino da ) del Mon- 
ti (errato, infigne Stampatore del XVI. 
i> Sec. 

TRIPTOLEMO 1 figlio', o nipote 

“ Itvfina, fu il primot che infreni* 
nella Grecia 1’ arte di coltivare la ter* 
la, donde i Poeti finfrro , eh’ egli era 
Rato allevato, ed iftruito da Cerere , 

* ebe quella Dea avendolo poflo (òpra 
un carro tirato da ferpenti alati ( lo 
mandò per tutto il mondo ad infrena* 
TT *f li uomini a lavorare la terra , « 


a laminare il grano. Dieefi pur anche 
eh’ egli abbia dato dtlle Leggi agli 
Ateniefi , che quelle Leggi fi ridufl'e- 
10 a tre Capi , cioè , adorare gli Dei , 
onerate i parenti , 1 no» mangiar tar- 
me . 

TRISMEG1STO. V. Ermete. 

TKISS1NO ( Gian Giorgio ). celeb. 
Poeta Italiano Vicentino d una nobile 
famiglia, fi guadagni* la (lima dei Pa- 
pi Leone X. , e Clemente VII. , che 

10 mandarono più volte Ambafciadore 
a Carlo V. , e a Ferdinando fuo (ra- 
teilo. Mori nel ijjo. d’ an. 71. Hav» 
vi una tua Tragedia intitol. Sofoniiba , 
ebe Papa Leone X. fece lapprefemare 
in Roma ; un Poema epico intitolato 
Italia libtrata dai Goti , e molte altre 
Op. Italiane Rampale in Verona rei 
17*9. in *. voi. in 4. * Il Sig. Caflel. 

11 erudito Vicentino ne ba feruta la 
«ita . • 

h TRISSINO C Gafparo ) Viccnt'- 
11 n< > ville nel XVI. Sec. , c lu Prete 
11 Sninafco . Si ritrova di lui ! una 
,, ver pone delia Sofeniiba di Giangior. 
♦* &*• Tri flirto , che fu inventore del 
ti ver lo fucilo, e fcriffe anche altre 
1, operftte , come : Dubbf Cromatica. 

» * •• ! P Italia liberata dai Goti ; i Si. 
11 aaillimi Comed. Ritratti &c. e Car- 
,, lo V. lo decorò del titolo di Con- 
ti te, e di Cavaliere, e del privilegio 
i , di fregiare il fuo flemma col Fello 
t, d' Oro ; onde s 1 inganna il Fonti. 

» nin i *ol dire , ebe fi fatto fcriveffe 
ti Cavaliere del vello , 0 fio Tofon d' 
1, ore, per eh' era dell' Accademie degli 
»* Argonauti . 

• ti TRISTANO, Principedi Salerno, 

,1 tu figlio di Carlo II. d’ Angib, e ftu 
„ cosi detto per efler nato nel a tri. 

„ fletta, quando il padre era prigione . 
,1 Egli fu il feuimogenito di quella 
ti Re . 

TRISTANO P Eremita ( France- 
feo ) Poeta Drammatico Francefe , 
Gentiluomo ordinario di Gallone di 

t Francia , ed tino dei quaranta dell’ 
(endemia Francefe , era nativo di 
sieri , nella Provincia della Mar. 
ca . Egli forni al Teatro divelli tom. 
ponimenti , tra i quali la più lavori- 
la fu la Marrano* . Monrfori celebre 
Attore la rapprefrntò un di con tanta 
azione , che ne mori , Trillano è 
Autor* di molte altre Opere ; mori nel 
. .. 

/ S ì Tri- 
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I RITEMIO ( (Giovanni } celebre 
Abbate dell’ Ordine di S. Benedetto , 
ed uno dei più dotti uomini del Seco- 
lo XV. nacque nel Borgo di Triten- 
heim , nella Diocelì di Treveri il I. 
Febbraio tqd*. Dopo d’ avere ftudiato 
per qualche tempo , fi fece Religiofo 
Benedettino, e fu fatto Abbate di 
Spanheim, nella Diocefi di Magonza, 
nel 14S3. Egli governò quella Abba- 
dia fino al 1506. la quale egli licenziò 
per quella di San Giacomo di. Wirtz- 
bourg . Egli era molto perito nelle 
Scienze divine , ed umane, em. ai ij. 
Dicembre 1516. Vi fono diverfe fue 
Op. Le principali fono: 1. un Tratta- 
to digli illu/iri Seritiori Ecclafia/lici , 
in cui egli parla di 870. Autori : 1. 

un altro degli uomini illttflri di Ger- 
mania , ed un tergo di futili del fuo 
Ordina : }. fai libri di Poligrafia : 4. 

un Tra»**»» di Steganografia , croi 
della divi’ fa maniere di ferinità in ci- 
fra : 5. della Croniche , ec. 

TRITONE, Dio Marino , fecondo 
la favola, era figlio di Nettuno, e d’ 
Anfitrìte . Egli era coolìderato 'come 
la tromba di |Nettuoo , ed è rappre- 
(entato fotto la figura d’ un uomo 1- 
venie il finimento del corpo di pefee 
con una coda di delfino, e con due 
piedi fimili a quelli di un cavallo , 
portando fempre in mano una conca 
profonda , che gli ferve di ^tromba . 
Molti Storici fenderò, che vi erano di 
quelli Tritoni , o uomini marini ; ma 
i‘ dotti Critici tengono quelli racconti 
come narrazioni di secchie . 

„ TRITONIO C Marcantonio ) 
„ da Udine , uom del XVI. Sec. fcrif- 
„ fe un difeorfo [opra il Co/lante dal 
„ Bolognini , e altre Op. 

„ TRIVISANO ( Andrea ) Giure- 
„ confetto Veneziano del XVI. Sec. 
,, fu fratello del Patriarca Gio. Infe* 
,, gnò pubblicamente per più tempo le 
„ Leggi, e fende, diverfe cofa il la- 
,, tine , «orni volgari . Corrette lo.fta- 
„ mr» Padovana , e lo tlittinfe »'» T»l. 
„ con copio fa Tavola . V . Sanfivino , 
„ e altri . > Commenti anche la Ge- 
„ nifi , e lede in Tubinga la Mna- 
, , fi fica . 1 ■' 

% TRI Vf SANO *C Bernardo ) Pa- 
trizio Veneto. Fu uomo di Filofofico 
ingegno , come modtano le fue Medi- 
tazioni P ilo fo fiche Rampate a Venezia 
nel 1704. L’ introduzione lai. e Rijiaf- 
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fieni fopra II buon gu*ìo di Limitilo 
Pr, tanto ; le Prelezioni fondamentali 
1719., e ’l Trattato della laguna Hi 
Venezia 1715. e 1718. Morì l’ultimo di 
Gennaio 117*0. lafciando un prodigio- 
fo numero d’Opere inedite, delle qua- 
li il Signor Conte Girolamo Lioni dì 
un efatto catalogo nell’ elogio di qui- 
tto illudre Patrizio inferito nel Tomo 
XXXIV. del Giornale dei Letterati d ; 
Italia. 

„ TRIVISANO ( Zaccaria ) Vtnr- 
,, ziaoo fiorì nel XV. Secolo, e fu 
„ impiegato dalla Repubblica in vari 
„ Magidrati , e Cariche di rilievo ; e 
,, altresì da Bonifacio IX. fu creato 
„ Senatore di Roma. Si trovano di 
,, lui alcune Orazioni Latina. 11 fuo 
,, figliuolo, che altresì portò il fuo 
,, nome , non meno nella cultura del- 
,, le Lettere, e delle Scienze, che 
,, nell' amminidrazione dei pubblici e 
,, dei privati impieghi, fi didinfe al par 

di lui , c trovatili del tnedefimo al- 
,, cune Latine Orazioni . 

TRIULZIO ( Gian Giacomo ) 
Marchcfe di Vigevano , e Marefciallo 
di Francia, difendeva da una irtu- 
ftre , ed antica cafa di Milano. Ef- 
fendo dato cacciato dal fuo paele , per 
I’ attacco che avea al partito deiiGuel. 
fi , andò a fervire Ferdinando ,d’ Ara- 
gona, Re di Napoli , poi Carlp Vili. 
Re di Francia, al quale canfegnò Ca- 
pti?. nel 149;. Ebbe il comando dejla 
Vanguardia dell’ armata col Marefcial 
di G'è nella battaglia di Fornovo t 
prele Aledandna della Paglia, e feon- 
fiffe le truppe di Luigi Sforza Duca 
di Milano . Luigi XII. lo fece Go- 
vernatore di quella Città nel 1500. , e 
Marefciallo di Francia. Triulzio s’ 
acquidò motta gloria nella battaglia d’ 
Agnadello , . di Novara, e di Mari- 
gnan , e mori a Chat re ai $. Dicembre 
1510. per la bile dettatagli iper alcuni 
difcorfi acerbi , che gli fece Francefco 
I. Non bifogna confonderlo con Teo- 
doro Triulzio, fuo parente, che fervi 
nella Vanguardia dell’armata Francefe 
nella battaglia di Agnadello , V nella 
giornata di Ravenna nel l'Jil. Quelli 
fu nominato Marefciallo di Francia da 
Francefco I. e fatto Governatore di 
Genova, ove difefe il Cattello contri? 
gli abitanti nel 1518. Mori a Lio- 
ne nel 1531. , ove era Governa- 
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TRIULZIO ( Antonio ) fratello „ fuo figliuolo ne fe’ parimente alta 
di Teodorico Triulzio, Marefciallo di „ flima . Fu Generale del fuo Ordi- 
Franeia, di cui parlammo nell’ artico- „ ne nel 1309. e fi mori in Napoli 
lo precedente, fi dichiarò a favore dei „ nel 1318. Egli ferirti: un Commenti- 
Francefi , quando erti s’ impadronirono „ rio in Efebici. fuper Mag. Se meni. 
di Milano. Fu poi tatto Cardinale per „ Contro Divinatore r , & Sommato- 
le preghiere del Re, da Papa Alertan- „ rei ; De amore Spirit. San‘ h ; De 
dro VI. nel moo. , c mori ai 18. Mar- „ refurtedione mortuorum ; De potefl. 
zo I50S. , d’ anni 51. Vi furono altri ,, Eeelef. e altre Opere ; e trall’ a tre 
4. Cardinali di quella cafa ; cioè Sca- ,, ne lafciò anche una imperfetta col 
ramuzia Triulzio, che tu un eccelle*- „ titolo MUlcloquium ex fcripturis D. ' 

te Giureconsulto , poi Configliele di „ Au gufimi , che Bartolommeo d’ 

Stato m Francia fotto Luigi XII., e „ Urbmò portò a fine. V. Raffaello 
fuceefli '.'acuente Vefcovo di Como , e „ Fjlater. Antbrop. /. ti. Tritem. Bei- 
ài Piacenza. Morì ài 3. Agorto 1317. „ larm. rie Scnptor. Eeelef. Poffev. in 

Agortino Triulzio, Abbate di Froi- „ Apparai. &e. 

mont in Francia, e Cameriere di Pa- TR1VULZIO ( Teodoro ) da 

pa Giulio 11., poi fucceflivamentc Ve- „ Milano di una ^famiglia illurtre fu 
feovo di Bajeux, di Tolone , di No- „ Principe, e capa della cafa; e perciò 
vara, ed Arcivefcovo di Reggio . Do- „ accafatofi ebbe della prole ; ma 
po la prefa di Roma dalle truppe Im- „ mortagli la moglie rinunziò lo Sta- 
periali di Carlo V. fu condotto in o- „ to al fuo primogenito, e andato in 
Raggio a Napoli , ove dimortrò una „ Roma fi fe’ uom di Chiefa • e da 
gran fermezza durante la fua prigio- „ Urbano VUI. ebbe il cappello di 
nia . Egli era amico del Bembo , e ,, Cardinale . Vedi Hijlotia dei Car- 
ici Sa loltto , ed avea compollo una ,, rimali . 

Storia dei Papi , e dei Cardinali ; ma „ TRIVULZIO ( Teodoro ) della 
mori a Roma ai 30. Marzo 1348. pri- „ famiglia de’ Trivulzi di Milano fer- 
ma di farla Rampare. Antonio Triul- „ vi la Francia, e fu da Francefco I. 
zio. Referendario delle due Segnatu- „ creato Marefciallo , end 1517. D ’ 
re, poi Vefcovo di Tolone, e poi Vi- „ ebbe il governo di Genova, e mori 
ee-Legato di Avignone. Egli fi gua’la- „ nel 1331. V. Godcfroy Offieien de !» 
gnò la ftirna dei popoli, c s’ oppofe „ Cauronna . 

con forza all’ entrata degli Eretici nel TROFONIO , fig’io di Apollins % 

Contado ■ Fu mandato Legato in fecondo la favola, era un celebre Ar- 
Francia , ove fece conchiudere il Trat- chitetto Greco . Egli fabbricò a Le- 
tato di Chaieau-Cambrefis , poi effen- balia in Beozia un tempio in onore d’ 
dofi porto in viaggio per l’Italia, mo- Apollo, nel quale eravi una caverna 
ri apopletieo una giornata da Parigi ai dalla quale credeafi , che quello Di» 

16. Giugno *559- Finalmente Gian delle i fuoi oracoli . Quella caverna è 
Giacomo Teodoro Triulzio , il quale famofa appreffo i Pagani , i qua i la 
dopo d’ «vere fervilo con gloria nell’ chiamano P antro di Trofonio. . 4 

armata del Re Filippo IH. abbracciò TROGO Pompeo , celebre Storico 
lo Stato Ecclefiaftico , e fu fatto Car- Latino, nativo del paefe dei Voconci , 
dinaie nei KS19 Fu eletto poi Vice- la cui capitale era Vaifoo , vivea nel 
Re d’ Aragona, poi di Sicilia , e di tempo di Augurto verfo il principio 
Sardegna , Governatore Generale del dell’ Era Criftiana . Suo padre dopo 
Milanefe, ed Ambafc. ftraordinario di d’ aver militato fotto Cefare , fu fatto 
Spagna a Roma. M. a Milano ai 3. fuo Segretario, e Guarda Sigillo . 

Ag. i«j7. Trog» Pompeo feriffe una Storia Uni. 1 

,, TRIUNFO ( Agoftino ) d^An- verfale in 44. Libri, della quale Giu. 

»i cona dell Ordine Agoftiniano , n. Amo ne fece un riftretto fenza mutare 
„ nel 1143, e fu per lo fuo fapere , e il numero dei Libri, nè il titolo d’ 

„ dottrina al fuo tempo in molto al^ . lfla:ia Filippica. Credefi che quello 
,, to grado di Rima . Carlo IL Re di riftretto ci abbia fatto perdere 1’ Ope- 
„ Napoli Io chiamò alla fua Corte , e re di Trogo Pompeo . Fedi Giufti- 
n ftimava il fuo configlio il} eofe gra- no . * 

», vi come oracolo . U R* Roberto f TROJA C Concilio di ) nella Pu.‘ 

’ E 4 glia 
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dii agli ri. di Marzo del 1093» tenu- 
to da Urbano II. d’ incirca ri. Vefeo- 
vi , e li. Abbati . Vi li parlò dei ma- 
trimoni frai parenti , e vi fi confermò 
la tregua di Dicu. 

t TROIES ( Concilio di 5 ) ai if. 
Ottobre dell’ 8Ì7. _ I Vefeovi di Ger- 
mania del regno di Luigi vi furono 
invitati ; ma non ve ne intervennero 
altro cbe 10. dei regni di Carlo , e di 
Lotario . Quelli feriffero una lunga 
lettera a Niccolò Papa , ove doto a- 
vere a luogo parlato di tutto 1’ affar di 
Ebtone, pregano il Papa, che non 
Voglia (muovere ciò che i fuoi prede- 
ceffori aveano regolato , t che non (of- 
fra cbe per 1 ' avvenire alcun Vcfcovo 
Ila deporto fenza parteciparne alla S. 
Sede fecondo le falle decretali dei Pa- 
pi : ciò che fece porre quella nota di- 
rimpetto a quello parto di quella Let- 
tera in un Manofcrilto della Cattedra- 
le di Laon fcritta nel _ modellino tem- 
po : Hat quid am Epiftopi ccnfciintla 
fua mordenti inferì fecerunt , quod fin- 
tiri propter jcandaìum penimi non rt- 
jecertint . 

f TROIES f Concilio di ) agli n. 
Agoflo dell’ 878. tenuto da Giovanni 
Papa con jo. Vefeovi . Vi lì confetma- 
rono fette Canoni fatti dal Papa , cbe 
quali non riguardaron che ’1 temporal 
della Chiefa. Vi fi fece ancora un de- 
creto, che proibifee ai laici d’abban- 
donare le loro mogli per ifpofarne al- 
tre, e ai Vefeovi di lafciare una pic- 
cola fede per ura più grande. Vi fi 
permeile a Incrr aro di Laon , a cui s’ 
eran fatti cavare gli occhi, di cantare 
la Meda , s’ egli voleffe ; ma vi fi or- 
dinò che a Edcnulpo apparterrebbe la 
Cbiefa di Laon . 

•f TROIES C Concilio di ) del 1104. 
dal Legato Riccardo Vefcovo d’ Alba- 
nia , e molti Vefeovi , al principio del 
zrefe d’Apr. Uberto di Senlii vifu acCu- 
fato d’ aver venduti gli ordini Sacri . 
Si purgò con giuramento, e Godefre- 
rfo Abbate di Nogent fu nominato fuo 
malgrado Vefe. d’ Amicns. 

t TROIES ( Concilio di )de! 1107. 
verfo I’ Afcenfione . Pafquale II. efor- 
tò alla Crociata, e il Concilio (comu- 
nicò tutti coloro, che violerebbero la 
tregua dr Dieu . Vi fi rirtabill la li- 
bertà delle elezioni , e vi fi confermb 
la condanna delle invelUture, Tulle 
qpaH i Tede feti non »’ erano accorda- 
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ti con i Romani nella conferenza di 
Chalons , tenuta alcuni giorni avan- 
ti . 

t TROIES ( Concilio di ) ai 13. 
Gennaio del 1118. tenuto da Matteo 
Legato , affidila dagli AtCivefccvi di 
Reims, ie di Sena » e da 13. Vefeovi 
in tutto , da S. Eernardo , e da alcuni 
altri Abbati . Si giudicò a propolito il 
dare u» regolamento in l ifcritto ai 
Templari, 1 ’ Ordine dei quali era co- 
minciato nel 1118. 

TROMMIO ( Abramo ) valente 
Teolego Proteflante, nato a Groninga 
nel 1633. ebbe la cura di un villaggio 
di Haren,e fu poi Pallore di Groninga, 
ove m.nel 171 9.H avvi di lui : 1. una Con - 
cordando Greea dell' antico Te /1 omento 
della ['erfìane dei 70. : a. un a Coneoi- 
danza Fiaminpa dell'antico Te /1 amen - 
to, d'ora / lata incominciata da Gre. 
Martino di Danfica . 

TROMP I Martino Happerz ) ceb 
Ammiraglio Olandefe, era nativo del- 
la Brille. Egli s’ innalzb col fuo me- 
rito, t dopo erteti) fognatalo in un gr. 
duri, d’ occartoni . principalmente alla 
cel. giornata di Gibraltar ai 15. Apr. 
1607. egli pafsò per il più gr. uomo 
di mare, che fia vivuto in fin a quel 
tempo, e fu dichiarato Ammiraglio 
dell’Olanda, con confenfo arche del 
Principe d’ Oranges . Egli feonfiffe in 
quella qualità la numerofa flotta Spa- 
gnuola nel 11I39. , e vinfe 31. altre 
battaglie navali; ma fu uccifo (opra il 
fuo Tillac in una battaglia contro gl’ 
Jngleli ai io. Aperto 1 <53. Gli Stati 
Generali fecero battere delle Medaglie 
in fuo onore , c lo dertderarono come 
i! più grand’ Erte della loro Repubbli» 
ca . Trnmp in mezzo alla più brillan- 
te fua fortuna fi dimortrò Tempre mol- 
to modello . Egli neo volle giammai 
prendere altra qualità , che quella di 
cittadino , e di gran padre dei Mari- 
nai - Cornelio fuo fecondogenito fi fe- 
gnalb pur anche eoi fuo valore in un 
gran num. di battaglie navali . Fu fat- 
to Luogotenente Ammiraglio Generale 
delle Provincie Unite , e .moti ai 11, 
Maggio 1691. d’ an. di. , e (fendo nato 
a Roterdam ai 9. Sett. 1619. La vita 
di quello ultimo è fiata data al pub- 
blico . 

„ TRONO ( Niccolò 5 Doge di Vr- 
„ nezia 67. nel 1471. ordinò le felle 
4i per il maritaggio di Caterina Corna- 


v> «t tei Re di Cipro, * ta te’ con „ corrotta , ne fé’ fare'unain nuova for- 
n Reai pompa accompagnare fino al ,, ma con la fua effigie ritratta al 
„ Lido dove fall Tulle Galee , che l’ ,, naturale , che tu dal Tuo nome Tre. 
„ accompagnarono in Cipro . Fece an- „ no appellata, di valuta allora di »o- 
„ che confederazione con Uffuocaffano „ Soldi . M. finalmente dopo un anno 
,, Re di Perfia col mezzo di Caterino „ e 8. mefi di governo , e fu fepolto 
,, Zeno Tuo nipote; e provedendo alla „ *on tale Ifcrizione. 
n moneta grandemente adulterata e 

hit Tiranti» at batti» dvx e/l dtmifftt» ai Aflris t 

Ut Ptffam fenete jungertt Imperio . 


TRONSON ( Luigi ) cel. Superio- 
re del Seminano di S. Sulpicio a Pari, 
gi, era figlio d’un Segretario del Ga- 
binetto del Re, (otto il Rrgnodi Lui- 
gi XI II. Fu fatto Limofmiere del Re , 
e Jafciò quella carica nel 1635. per en- 
trare nel Seminario di S. Sulpicio che 
era fiato fondato da pochi anni. In 
appreffò , egli fu eletto Superiore di 
detto Seminario, e t’ acqui Rb una gr. 
riputazione colia Tua pietà , col fun ce- 
lo , e colla fua prudenza . Morì a' ad. 
Febbraio 1700. , d' anni 79, Havvi un 
fuo Libro di pietà intitolato : Efami 
portitolari : un* altra Op. Cotto il ti- 
tolo : di Forma Cittì. 

f TROSLE ( Concilio di) vicino a 
Soiffons a* ì 6 - di Giugno del 909. fot- 
te Erveto di Reimc. 1 decreti di que. 
Oo Concilio fottofcritti da ,ia. Prelati, 
fon diftribuiti in 15. Canoni ; fon lun. 
Che efortazioni , che il trilla fitto del- 
la Chiefa fanno 1 vedere . 

f TROSLE C Conciliodi ) del 911. 
tenuto da Erveto di Reimi, ove a pre- 
ghi del Re Carlo, dette ad un Signo- 
re chiamato Erlebaud morto nella feo- 
munita 1* adduzione : ciò «he Cembri) 
fmgdare. 

„ TROTTA ( Giambatifta ) di Po- 
„ poli in Abruzzo Cifra Gefuita del 
„ XVI. , e fuffeguente See. diò alla 
,, luce delle (Vampe : Prati» boroìegio - 
M rum expeditif». Nuovo Orologio noi* 
,, turno per mtzx.0 delio /ielle , tanto 
m nell' ore Aflronomitbe , guanto noli' 
„ ore Italiano , « Babiloniche ridotto 
„ in pratica. 

„ TROTTI ( Bernardo ) d* Aleffan- 
,, dria , dell’ antica . e nobile famiglia 
» de* Trotti . Studiò le belle Lettere, 
» e fe’ tale profitto , ebe fu tino de* 
j, P'ù famofi Giuteconfulti di quel 
„ tempo. Emmanuello Filiberto Du- 
,« ca di Savoia gli conferì la lettura 
» civile nello Studio di Torino , ove 


,, fu fuo collega Guido Paneiroli , tio- 
„ mo di gran feienza; e dipoi lo fr* 
„ Senatore, e Prefidente nel Senato 
„ di quella Città . Stride le Addirio. 
„ ni al Bartolo , 0 ad altre Lettore 
1, de' Giuretonfultl , eie fono nelle 
» moderne flampate ; e due tario/i Dia* 
» fogii* ne' anali con molta trudirjo- 
„ ne tratta dello vita vedovile . M. 
„ in Torino nel 1395. V. Teat. d' Uom. 
,, 1 et e. GUI. 

TROUIN du Guay, e piurtodo , 
du Guay Trouin ( Renato ) Tenente 
Generale delle armate navali di Fran- 
cia , Comandante dell’ Ordine Reale, 
e Militare di S. Luigi , ed uno de’ 
più gr. uomini di mare del fuo fec. 
Nacque a S. Malòai io. Giugno id>j . r 
Suo padre , eh’ era fiato Cnnfole del- 
la nazione Francefe a Malaga nella 
Spagna , era un ricco Negoziante di 
S. MalÒ, ed un abile uomo di mare . 
ErIì comandava de’ vafcelli armati 
ora Ai guerra , ora pel Commercio fe- 
condo le occaffoni . Il Giovinetto Tro- 
uin fpinto dal fuo tfempro , e da una 
forte inclinazione che avea alla Mari- 
na , di 13. anni fervi fop>a un vagel- 
lo di corfari . Egli diede ben follo de’ 
chiari degni del fun valore alla pre- 
fa di un vafcello Flefiingois, e conti- 
nuò a legnalarfi fui mare Con delle 
prede confutabili , per le quali il 
Re lo nobilitò nel 1709. Egli avea 
già prefo in fin a quello tempo più 
di 300. navi mercantili , e ao. vafcel- 
li da guerra , o cordar! nemici , nel 
mefe di Settembre del 1711. S’ im- 
padronì della Città, ede’ Forti di Rio- 
Janero , 1’ una delle più ricche , e po- 
derofe Colonie del Rrafile ,e ritornò in 
Francia con gr. ricchezze nel 1711. Il 
Re lo gratificò con una penfionc di 
aooo. lire . Egli prefentò poi al Sig. 
Reggente un eccell.Pianoperla Compa- 
gnia dell’ Indie. Fu fatto nel 1718. 

Co- 
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Comandante dell’ Ordine di S. Luigi , 
e Tenente Generale, e andò nel 1731. 
alla tetta d’ una Squadra a reprimere 
Algeri , e Tunifi , e (labili la buona 
intelligenza tra la nazion Frantele , 
e Tripoli di Barbaria. Finalmente do- 
po d’ e .Te r (ì ,acqui(lato per mare 'una 
gloria immortale, m. a Parigi ai 17. 
Seti. 17)6. Vi fono delle fue memorie 
(lamp. a Parigi nel 1704. , in 4 , nel- 
le quali fi può conofcere minutarti, 
il racconto delle fue fpedizioni . Quel, 
le che fi fono llampate in Olanda , fo- 
no piene di errori , e perciò bi fogna 
appigliarli a quella che indichiamo . 

TROY C Francefeo ) Pittore cel. na- 
to in Tolofa nel 1645., fu allievo di 
fuo padre , eh’ era Pittore del Palagio 
della Cittì di Tolofa, e pafsò in ap- 
pretta nella Scuola di Niccolò Noir , 
e poi in quella di Claudio la Terne 
famofo Pittore di Ritratti. Francefeo 
de Troy era eccellente tn quello gene- 
re , e nei (oggetti d’ Moria. Fu Pro- 
fetare , e Direttore dell’ Accademia 
Reaedi Pittura , e dipinfc la. Famiglia 
Reale , e i Gr. della Cotte . Fu pure in- 
viato in Baviera da Luigi XIV. , per di. 
pingerl..adama la Delfina - Si veggono 
in Parigi molti fuoi Quadri . i fuoi Dife- 
lini fono correttittimi , e ricercatiflimi . 
M. in Parigi nel 17)0 Francefeo de Troy 
fuo figlio, e (ilo allievo tu Cavaliere 
dell’ Ordine di S. Michele , Segretario 
del Re , Rettore dell’ Accademia di Pit- 
tura di Parigi , e poi Direttore di quella 
cheS. M. mantiene a Roma. E' uno 
de’ migliori Pittori della Scuola Fr. M. 
in Roma nel 1751. in età di 7 6. anni. 

TRUCHET ( Giovanni ) celeberr. 
Meccanico, pù noto folto il nome del 
Padu Seba fiiano , nacque a Lione nel 
1657. Dopo di aver KuJiato Rettorica , 
entrò nell’ Ordine del Carmine d’ an- 
ni 17. , e fu mandato a Parafi a flu- 
diare Filofofia., e Teologia ; ma fi die- 
de ioteram. alla Meccanica , per la 
quale egli avea una paffione flraordina- 
ria. Carlo (I. Re d’ Inghilterra aven- 
do mandato a Luigi XIV. due Orolo- 
gi a ripetizione , che furono i primi , 
che fi videro in Francia , quelli Oro- 
logi fi (compaginarono, e furono man- 
dati al Signor Martino! , valente Oro- 
logiaio , il quale non potendo lavo- 
rarli , nò (spendo il Segreto per 
aprirli , non s’ arrofsl a dire al Sig. 
Coibcrt , eh’ egli non conofcea , che 
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un giovine Carmelitano capace di apri- 
re quelli Orologi. Quelli era il Padre 
Sebaftiano , il quale intatti gli apri 
c li aggiuflò fenza fapere che follerà 
del Re. Qialche tempo dopo fu chia- 
mato dal Sig- Colbert , onde egli non 
(spendo la cagione di quell’ ordine , 
fi prelentò tutto tremante . Ma quello 
Minidro lo animò col lodarlo (opra 
gli Orologi , che avea aggiuHati . Egli 

10 efortò nello lieta tempo a coltivare 

11 luo gr. talento nelle Meccaniche , e 
gli diede 600. lire di pendone, la qua- 
le gli tu fubito pagata nel melefimo 
giorno. Da quello tempo la riputaz. 
del P. Sebattiano fi (parìe per tutta Eu- 
ropa. Gli furono date tutte le Opere le 
più importanti , andaronlo a vilitare il 
Duca dt Lorena , Pietroil Grande, Czar 
di Molcovia, e molti altri Principi, ed 
arricchì le manifatture di molte belle 
feoperte . Egli fu che inventò la mac- 
china da trafportare grotti alberi inte- 
ri , e que’ quadri movibili , che tan- 
no 1‘ ammrazionc della Corte . Egli 
avea un Gabinetto curiofift. M. a Pa- 
rigi ai 7. Fe’>b. t7>q. 

TSCHIRNAO ( Ernfroi Walter 
di) Signore di Kislingtw ad ,e di Stol- 
zenberg , c dotto Accademico dell’ 
Accademia delle Se eaze di Parigi , nac- 
que a Kisiirvgfwald , Signoria di fuo 
padre nella Lufazia ai io. Apr. 1671. 
d’ una Fam, nobile, ed antica . Egli 
fu allevato con cura , ed ebbe un gu- 
llo partioolare per le Matematiche , 
e per I’ ifloria naturale. Egli militò 
nelle truppe di Olanda in qualità di 
volontario nel 1671. , e viagg ò poi 
nella Germania , in Inghilterra , in 
Francia, e in Italia . Etlendofi porta- 
to per la terza volta a Parigi nel «d8i. 
egli propofe ali’ Accademia deile Scien- 
ze la (coperta di que’ tamofi Cauttici 
tanto noti, lotto il nome di Caufìui del 
Sig di Tfchirnao , e tu ricevuto da 
quella Accademia . Ritornato nella 
Germania egli volle perfezionare l’ 
Ottica, e fondò per quello effetto tre 
Vetrerie , donde fi videro ufeire delle 
novità maravigliofe di Diotrica, e di 
Fifica , e tra le altre cofe , lo Spec- 
chio Ardente . eh’ egli prefentò al Si- 
gnor Duca d’ Orleans Reggente del 
Regno. La Sattonia da lui pr ne'palm. 
rieonofee la fua Porcellana. Egli rifia- 
tò onori grandiff. a’ quaii voleanlo in- 
alzare , e m- agli ti. Ott i?®*. Hav- 
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vi un fuo Libro intitolato de Afe iicina 
Mentii, & Corporii ,.flamp. in Amfier- 
darn nel i< 587. 

TUBALCAIN, figlio di Lamech , 
e di Sella ? nacque verfo il 1975. av. 
G. C. Egli inventò 1’ Arte di Fabbro, 
di battere , e di polire il Btonzo , il 
Ferro , e gli altri Metalli . Creiteli che 
gli Autori Profani abbiano prefo da 
lui l’ idea del loro Vulcano . 

TUBI , foprannominato tl Rimano , 
C CSian-Battifia ) Eccellente-Scultore 
dell ’ Accademia Reale di Pittura, e 
Scultura , morto in Parigi nel 1700. , 
in età di 70. anni . Veggenti delle fue 
opere in Verlaglies • 

TUCIDIDE, celeberr. Storico Greco 
Ateniefe nato 1’ anno 47J. av. G. C. 
Egli era figliuolo d’Oloro, e nipote di 
Milziade , che difeendea, come credefi, 
dal cel. Milziade , e che fposò la figlia 
del Re di Tracia . Egli lu Gcn. d’ armata 
nella Tracia, ove avea delle miniere d’ 
oro, per cui s’ acq/iillò ungr. credito. 
Ma in appreso la fazione di Clcone 
lo fece efiliare ingiuftam. folto prete, 
fio , che non avea fotcorfo Anfipoli . 
Durante il fuo efilio , che fu di anni 
ao. egli compofe la fua Storia della 
guerra del Peloponnefo tra gli Atenie- 
ii , e gli Spartani . Quella Storia è in 
8. Lib. e termina all’ anno ai. della 
detta guerra. Ella dovea comprendere 
anni 17. che durò quella guerra ; ma 
egli noii ebbe il tempo per terminar- 
la , effendo morto 1’ anno 411. av. G. 
C. d’ anni 64. La pili Ri mata Ediz. 
di quella Storia è quella d’ Oxford nel 
1896. in fng. in Greco, ed in Latino . 
Si dà per certo, che Tucidide , elfen- 
do ancora giovinetto , ed avendo 
fentito Erodoto a pubblicamente leg- 
gere la fua Storia , non potè trattener 
le lagrime. Il che fece dire ad Ero- 
doto rivolto al padre di Tucidide , che. 
lo Rimava felice per avere un tal fi- 
glio , il quale cosi di buon' ora di- 
moftrava 1’ affezione , che avea per le 
Opere delle Mufe. Demofiene tanto 
Rimava la Storia di Tucidide , che la tra- 
fcrille più fiate tutta intiera di Tuo pugno. 

„ TUCCA ( Paolo) Napolit. Medi- 
,, co del XVU. Secolo diè alla luce 
„ delle Rampe : Oòfemantia curatio- 
,, nii febtium juxta preceptorum ejut 
„ decreta . 

. TU DESCHI C Nicolao ) uno de’ 
più «(celi, Giurscacfulti del Sec. XV. 
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più noto fotto il nome di Panorr*it&. 
no , detto pur anche Nicol ao di Sici- 
lia , /’ abbate di Paltrao , e l' Ab. 
baie Palermitano , era di Catania in 
Sicilia. Studiò fotto il Card. Zabarel- 
la , e fotto Antonio di Butrio , e sì 
virtuofo fi refe nel Dritto Canonico , 
che fu /opranuoininato Lucerna /urit . 
Fu fatto Abbate di S. Agata dell’ Or- 
dine di S. Benedetto , poi Arcivcfcovo 
di Palermo, e fu aflifienteal Concilia 
di Balilea, e alla creazione dell’ Anti- 
pa Felice, che lo fece Cardin. nel 1440. 
e fuo Legato a latert nella Germania. 
In appreso, avendo rinunciato allo 
feifma, fi ritirò in Palermo nel 144]. 
ove m. nel 1445. Havvi un gr. nume- 
io di fue Opere principaltn. fui Dritto 
Canonico, e la migl. Ediz. è quella 
di Venezia ne! 1617. 9. voi. in fog. 

,, TUDESCHI C Niccolò) nacque 
„ in Catania; Città marittima di Sicm 
,, lia . Fu prim eramente Monaco del— 
„ la Congregazione di San B nedetto 
„ nel Monafiero di S. Agata della fua 
,, Patria ; c dopo ottenne I’ Abbadia 
„ Meniacenfe dell’ ificlfa Religione, che 
„ da lui fu con gran vigilanza animi- 
„ niRrata. Il Sommo Pontefice Eu- 
„ genio IV. In eh amò a Roma , e lo 
„ tece Uditore della Rota Romana ,. 
,, dipoi Arcivcfcovo di Palermo, e fi- 
„ nalmente gli diede luogo tra il no- 
„ vero de’ Cardinali . Scrilfc : Cammeo. 
„ torta prime partii . in primum De- 
„ iretalium librum : Commentario pri. 
,, me partii in fectutdum Decntaliuno 
., librum : Commentario feconde pardi 
,, in primum Decreialium librum e 
,, Commentario in fecondano fecondi 
,, Decreialium libri pattern : Commen- 
,, torio in tertium Decretalium librum: 
„ Commentario in quartum , & quin- 
,, lum Decreialium librum ; C infili a , 
„ Traftatut, Que/liomt ,& Praftica: 
„ Queftio in Parmcn/i Gpmnafto dif- 
„ potata : Repetitio in cap. per tuoi , 
,, de Arbitri 1 in Bjnonienfi Academia 
„ edita: Interpretatio in Clementina f. 
„ Difputationet : Repertorium Operunt 
,, Nicolai Tudefebi: Compendiarti lo- 
,. tiur LeRure Nicolai Tudefebi fuper 
„ Decretalibut : In Jecundo Decrtta- 
,, lium , de foro comptt. cap. fi qui t 
,, contro Clericum ■ De Potè fi ite Poi - 
,, tifici , Imperatori ! , & Concila , /»- 
„ ber : Liber fingularit , quo Coneilium 
,, Baftiienft dtftndit . Dopo effer egli 

„ ritor- 
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„ ritornate in Italia dal Contili© dì „ nd 1445. e fii fepolto nel Duomo 

,, Bafilea, adirine con Lodovico roo- „ di quella Cittì; e gli furono r^di 

„ taao , dov’ era flato preferite , per „ fopra al fuo fepolero i Tegnenti vet- 

„ ordine del Papa ; mori in Palermo „ fi : 

„ Mette tu» Canon , lega , tr jura Quiritum 
,, Otcubucre ; jacent hoc tumulata loco. 

,, Tu Ai edam crai Tudifco J angui tic natut 
,, Panettai jtntiftet 1 Cr Catanenfii trai . 

„ Eugenio , fr C afila di ferrài pace rueltat 

„ Aofìra fide! , Jìeterat te duce Condì, ut» . 

„ A'ominii , & tituli cumula & laudit adeptut 
v Linde tu um temi rubra tbiata caput. 
n Gbil. Teatr. d' Lem. letteti 


,, TUFO C Giambatifla ) d’ Averla, 
ti Chierico Regolare, fu Vefcovo dell’ 
t. Acena nel See. XVI. e ftanipò P 
„ lftoria rie' Chetiti Regolari . 

TUILLIER ( Don Vincenzo 1 Bene» 
dettino della Congregai, di S. Mauro, 
nacque a Coucy nella Diocefi di Laon 
nel Id8y. Egli detti» Filofofia , e Teo- 
logia nella Badia di S. Germano dei 
Prati a Parigi , ivi m. ai il. Gen. 
1736. Havvi di lui : I, una Traduzione 
Franceft di Polibio , ton un Commento 
del Cavalier Follerà, 8. voi. in 4. a. 
Due Lettere fopra ia Rivocaz • del fuo 
appello della Cofiituz ■ tlnigenieui : 3. 
Dna Storia della nuova Edizione di S» 
jtgoflino, ed alcuni altri fcritti. 

TULLIA , figlia di Servio Tullio t 
Vl ; Re de’ Romani, fu maritata aTar- 
quiaio il Superbo , e acconfentì all’ uc- 
cifione di fuo padre per far Ialite più 
prefto fui Trono fuo marito l’ an. 533. 
ev. C. C. Dopo queft’ azione deteflabi. 
le, ella fece patiate il fuococcbio fo- 
pra il corpo tutto infanguinaio di fuo 
padre, febbene i cavalli (paventati da 
quello fpettacolo ne aveflero orro- 
re . 

TULLIA C Tullia ) figlio di Cice- 
rone, fu maritata a Caio Fifone uomo 
di un gr. merito , attaccatiflìmo a fu o 
fuocero, poi a Furio Craffipede, e fi- 
nalmente a Publio Cornelio Dclabellà 
mentre Cicer. era Governatore nella 
Cilicia. Quello 3. matrimonio non fu 
felice . e le turbolenze , che Dolàbel- 
la deftò in Roma accagionarono mol- 
to difpiacere a Cicerone , e a Tullia, 
Ella morì 44. an. av. G. C. Cicerone 
fu inconfolabile ,-e cempolè qualche 
tempo dopo per quello motivo un 
Lib. de Confolatione , che fi (matti « 
Rodigino »’ inganna quahdo ci afficura 


che il corpo di quella Dama Roma- 
na fi ritrovò nella via Appia , fotta) 
il Pontificato di Siilo IV, Altri dico:* 
no che folto Papa Paolo III. fi ritro- 
vò nella medefìma via un’antica Tom- 
ba con quella IfcrizioOe , Tutliolm 
fili a me» , nella quale eravi un cor- 
po di femmina, che al primo foffitf di 
aria fu ridotto in polvere , Con una 
lampada ancora aecefa, che fi (genie 
all' apertura della Tomba, dopo d’el- 
fere fiata acceda più di 1500. anni * 
Ma checché fi* di quello racconto , è 
cola certa che quella lampada non po- 
tè abbruciate un così lungo tempo , 
principalm* non vi t (Tendo aria nello 
Tomba . 

TULLIO, Screzio, vedi ServioTuI* 
lio. 

TULLO Ofirllo, III. Re de’ Romani, 
(ucce tir a Nutra Pompilio il É71. av . 
G. C. Egli aperfe il Tempio di Ciano, 
egli fece andare avanti di fé delle 
Guardie con de’ falci di Verghe , e A 
fece rilpettare col fuo valore , e collo 
fue azioni . Egli rovinò la Otti d* 
Alba, e ne fece trafportàre a Roma le 
ficchezze, e gli 'abitanti ; vinfe i La- 
tini , e molti aliti popoli , e fu abbru- 
ciato da un fuoco celefie nell’ an. 640. 
avanti G. C. Anto Marzio gli fucccf* 
fe . 

TURCHI, Pittore , vedi betcntjt 
( Aleflandro . ) 

„ TURCHI ( fraocefco ) Trivigi*- 

no , e dell’ Ordine Carmelitano nel 
„ XVI. Secolo, fetiflè alcune jfm»*- 
„ tatden! alte rime de t Bembo ; alta 
„ Satire delP drioflo; ad un’ operetta 
,, del P. Granata ; allo fpeethio di Croi 
„ re del Cavalca ; fe' una f ’tr fieno de 
,) Salmi Penitenziali j Epitalamio } 
» t Ulte opere , * 

Yt tUR- 
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„ TURCO ( Cefare ) detta Tetra 
„ a’ I fchitella nella Provincia di Ca- 
,, piunata nel Regno di Napoli , tu 
,, Pittore , e difcepolo di Gio. Ànto- 
,, nio d’ Amato , e di Andrea da Sa» 
„ terno . Nella Chiefa di S. Maria del» 
„ le Grazie di Ffapoli predo le mura 
,, nella prima Cappella , il Battefimo 
,, di NoRro Signore, e la B. Vergine 
„ «ol Bambino ia Gloria, in una Cap- 
,, pella della famiglia Ajeroia nella 
„ reai Cbiefa di S. Agofhiio predo al» 
„ la regia Zecca fono fue opere . Co- 
„ me anche la volta del Coro di S. 
„ Maria la Nova , l’ Organo , e il 
„ Coretto dei\Mu(iei nella Chiefa di 
„ Regina Carli . 

TURENNE . V. Tour ( Arrigo del- 
la ) Vifconte di Turrena . 

TUR INI ( Andrea ) valorofo Medi- 
co Italiano del XVI. Secolo, nativo 
del Teriitorio di Pila , fu Medico del 
Para Clemente VII., e Paolo III. , e 
di Luigi XII. e del fuo luccelTore Re 
di Francia. Vi fono molte fue Opere 
fiamp. a Roma nel 1345. in iogl. 

f TURINO ( Concilio di ) del 401. 
fug i affari dei Galli , e particolarmen- 
te folla differenza dei Vefcovi di Vien- 
na e a’Arles riguardo il primato . Que- 
fto Conci. io non faa potuto elfer puma 
di quell ' anno . Pagi . 

TURNEBO ( Adriano) uno dei più 
dotti Critici del Secolo XVf. era d’ 
Andely predo di Roven . Egli fi refe 
valente nelle Belle Lettere , nel Gre- 
co , e nel Diritto > ed infegnb le U- 
matiità ccn una riputazione Rraordina- 
ria a Tolofa,ed a Parigi. Fu latto poi 
Profedo, c Regio di Lingua Greca , e 
Direttore della Stamperia Regia . Egli 
fi fece Rimare da tutti i Dotti d’ Eu- 
ropa, e m. a Parigi nel 15*5. d’ an- 
ni 53. Vi fono varie fue Opere Rima- 
te . 

TURNER ( Roberto ) virtuofo 
Teologa Ing'efe , abbandonala Tua pa- 
tria per la Fede Cattolica , e fi ritirò 
in Baviera . Egli infegnò con riputa- 
zione a IngolRad, e Guglielmo Duca 
di- Baviera gli commife molti affari 
importanti . In apprelfo non effendo 
più ia grazia di quello Principe, fu 
fatto Caoonico di Breslavia, e mori a 
Giatz ai »8. Novembre 1597. Vi fono 
dei fuoi Commenti fepra la Sacra 
Scrittura , ed altre Opere . Non bifo- 
goa confonderlo con Francefco Turner 


altro Teologo Ingfefe , che fu fatto Ve- 
feovo di Rocheflcr aet 1683. poi Ve. 
feovo d’ Ely f anno feguente . Egli 
•ella Corte d’ Inghilterra fi tiiò ad- 
dogo de' pericolo!! affari , e fu privato 
del fuo Vefcovado . Vi fono di quell’ 
ultimo molti fcritti. 

„ TURRAMINI f Bernardino ) Mi- 
„ nore Odervante del XVI. Secolo , 
11 fé 1 alcune opere : e una Canzona im 
„ loda di T. Frane» feo , è tra le fette 
„ raccolte dal Poppi. 

„ TURRAMINO ( Aledandro) Na- 
„ polet. originano di Siena , fu Let- 
,, tore di Legge nello Studio di Napoli 
„ nel XVI. Sec. e dii alle Rampe; Do 
» ixotution, Logo 'or, (r Fidtitonmif. 
,, fot. : Oratone im morte di Filippa 
n II- *t. 

TURRECREMATA , vidi Tarque- 
mada . 

TURRETIN C Benedetto ) dotto 
Teologo ProteRante • era figlio di 
Francefco Turretin d’ una itluRre eJ 
antica famiglia di Lucca , il quale a- 
vendo abbracciata l’erefia di Calvino, fi 
ritirò a Ginevra , ove la fua famiglia 
fi diRinfe nella MagiRratura , e nella 
Teologia. Benedetto Turretin , nacque 
a’ 9. di Nov. 158S. e d’an. 33. fu fatta 
PaRore , e Profeti, di Teol. a Ginevra . 
Egli fu ammirato per la fua dottrina , 
moderazione , e prudenza , e ni. a’ 4. 
Marzo 1631. Havvi una fua difefa del- 
le verfioni di Ginevra contro il P. Co- 
ton , de' Sermoni in Francete fo- 
pra I’ utilità de’ caflighi , ed altre 
Ope'e . 

TURRETIN ( Francefco ) celebre 
Teologo di Ginevra , era figlio del 
precedente , e nacque a* 17. Ottobre 
>613. Egli li refe valente nelle Belle 
Lettere, nella Filofofia, e nella Teo- 
logia , e viaggiò in Olanda , e in 
Francia , ove fu Rimato da* Dotti. Fu 
fatto ProfcfTo'e di Teologia a Ginevra 
nel 1653. e fu deputato nel iddi, in 
Olanda , ove ottenne la fomma di 73000. 
fiorini , ebe fervirono alla coRruzione 
d’ un BaRione della Città di Ginevra , 
eh’ è ancora chiamato il BaRione di 
Olanda . Turretin piacque ii fatta- 
mente colle fue Predicazioni , per la 
fua capacità , e pc’ fuoi talenti , che 
vollero averlo a Leda, e all’ Aia; ma 
egli volle piuttoRo ritornacene a Gì- 
nevra, «ve rri, a’ 18. .Settembre id 87. 
Havvi di lui t Injiilutie T brolo gin 
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EcleRita io 3. voi. Tbefet de fatitf a- TURRTANO ( Franeefco ") Tunia- 

filone fé fu Chrijli: De (enffiont ab Ec- nut , famof. Scrittore Eeclefiattico del 
clefia Roména: Due voi. di Sermoni , Secolo XVI. era nominato Torres , t 

ed altre Op. Benedetto Piftet fuo nipo- nacque a Herrera nella Dioc. di Valenza 

le ali faccette nella Catte ira di Teol. in Spagna verfo I* anno 1504. Egli s’ 
TURRETIN C Gian Alfonfo } ce- applicò allo llulio del G^eco . e deli* 
Jeber. Teologo Proiettante , era figlio Ebreo, delle antichità Ecclefiaftiche , 

di Franeefco , e nacque a Ginevt^ai e della Teologia. Si ritrovò prefente al 

14. Agollo 1671. Egli fu allevato con Concilio di Trento nel 1561. e fi oppo- 
cura. e dimoftrò dalla fua infanzia fe fortemente alla conceffinne della Co- 


molto talento per le Belle Lettere , e 
per le Scienze. la appretto, fi diede 
iate-amente allo ftudio dell' Ifioria Ee- 
clefiafiica , « della Teologia . Egli viag- 
giò in Olanda , in Inghilterra , e in 
Francia, e conversò coi dotti . Ritor- 
nato a G nevra fu eretta in fuo favoic 
una Cattedra d’ Moria Ecelefiaftica . 
Egli fu Rettore dell’ Accademia di 
quella Città dal 1701. fino al 1711. e 
tu fatto ProfefTore di Teologia nel 
1715. Egli s’ aequifib in quello impie- 
go una gr. riputatone, e m. a Gine- 
vra H 1. Maggio 1757. d’ anni 66 . 
Havvi di lui: t. molti voi. di Arrin- 
ghe , e di Diflertazioni : a. molti ferir- 
ti fopra la verità della Religione Cri- 
ftiana , e Giudaica . I fuoi fc ritti fono 
Rimati . e furono in parte tradotti dal 
Latine in Francefe dal Sig. Vernet: 3. 
molti Sermoni: 4. un Riflretto della 
Storia Ecclefiaflica , la di cui feconda 
Edizione è quella del 173*. E’ cofa 
molto da deGderarfi , che fi dette al 
pubblico una Raccolta compita di tut- 
te le Opere di quello dotto uomo . 
Nella Tempi Elvetica T. 111 . Anche 
nella Biblioibtea rae onum T XXI. ce 
ve ha un lungo elogio Aedo da Jacopo 
V ernet . 

TURRETIN (Michele) vai. Pro 
fettore nelle Lingue Orientiali a Gine- 
vra, era cugino germano di. France- 
fcoTurretin, di cui parlammo di fa. 
pra . Vi fono molti fuoi Sermoni Ri- 
mati da’ Proiettanti, principalmente due 
fopra il vantaggio delle afflizioni . M. 
a’ 17. Febbraio 1.7*1. Samuele Turrei 
•tin , uno de’ fuoi figli, fu Pallore , e 
Prosettore in Ebreo . e in Teologia a 
Ginevra, e fi diftinfe col fuo fapere , 
ed erudizione, e m a’ *7. Lugl. 1717. 
Vi fono delle fue Teli, fopra le quali 
fu compollo il trattato intit. : Prtftt- 
vativo contro il Faaatlfmo , a contro 1 
prete fi i /pirati dall' ultimo fecolo . Stam- 
pato a Ginevra nel 1713. in 9 .- 


tnuninne folto le due fpezie . Turriano 
fi fece poi Gcfuita nei » 566. d’anni 
più di do. e m. a Roir.» a’ iti Nov. , 
1584. Havvi di lui un grandifiimo nu- 
mero d’Opere, e delle traduzioni , nel- 
le quali vi fi vede molta lettura, ma 
poco buon difeeraimento , gufto, e cri- 
tica . 

TURSELLINO , 0 Torfcllin ( Ora- 
zio) dotto, e laboriofo Gesuita Roma- 
no. Infegnò Rettori» in quella Città 
per anni so. con riputazione, e fu poi 
Rettore in molti Col.egt. Egli fece fio- 
rire le Lettere Umane nella Società , e 
m. a Roma a’ 6. Aprile 1599. d’ anni 
54. Le fue principali Opeie fono: 1. 
la Fila dì S. Frante feo Saverio , le mi- 
gliori Edizioni fono quelle del 1 596. e 
le feguenti : ». !• llloria di Loreto : 3. 
Un trattato delle Partittlledella Lin- 
gua Latina: 4. un Riflretto della Sto- 
ria Univerfah dal printipio del mondo 
fino al 1998. ec. Tutte le fue Opere 
fono ferine in buon Latino; le mi- 
glior’ Edizioni della Storia Univer- 
sale fono quelle nelle quali fi tro- 
va la continuazione del Padre Filippo 
Brict dal 15 18. fino al iddi. La mi- 
glior traduzione Francefe di quella Sto- 
ria è quella di Parigi nel 1706. in ». 
con delle Note. 

„ TURTURETO f Vincenzio ) Pa- 
,, lermitano uomo di Chiefa morto nel 
,, 1*49- fcriffe, e pubbl eò : Forai fui 1 . 
,, cifivat de nobilitate gentilità in 
„ trer li b. divi fai ; Collaiion. Morali! 
„ Dofìrima cum fureconfultmum detre- 
,, r ir, Politici ! , tP Jurifconfultii pe- 
,, rutile! ; Parallela Etiica <-r Juridi- 
„ ca : Sacellum Rep’um , hoc efì , ce 
,, Capelli! , CP Capelloni! Regum 
„ Uh- fingular. , cum notit ptrpe- 
„ tuie prò Capello Aule Hifpanie 

f TUSf , o TUl 1.0 ( Concilio di ) 
. 1 . dell’ 899. di dieci Provincie de’ tre 
Regni di Carlo Calvo, di Lotario, etti 
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Carlo fuoi nipoti, che Vi aflidetrero 
tatti e tre. Vi fi fecero tredici Cano- 
ni , la maggior parte de’ quali riguar- 
dano gli affari particolari . Vi fi nlef- 
fero ancora i Canoni di Valenga , l'o- 
pra i quali alcuni del partito d' Inc- 
oiare vollero fare qualche rimt flranza ; 
ma Remigio di Lione gli pacificò , e’ì 
Concilio (labili , che quelli articoli fi 
tifaminerebbero nel primo Concilio 
dopo riftabilita la pace , ciò che non 
vedefi elfer poi flato fatto : cosi aoi 
non abbiamo in queflo Secolo IX. al- 
tra decifione autentica riguardo laGra- 
*ia, e la Predeflinazione , che quelli 
fei Canoni pubblicati in tre Concili , 
e i quali pare fiano (lati «on'ermati a 
Roma , giacché 1 ’ annalift.i di S. Ber 
tino dice all’ anno 8;9- : Niccolò Pa- 
pa conferma la Dottrina Cattolica cir- 
ca la grazia di Dio , e ’l liberi arbi- 
trio, la veriti della doppia preJeflina- 
zione , e il Sangue di Gesù Cri- 
ilo fparfo per tutti i credenti . Flcu- 
li a 

-V TUSl , o TULI.O C Concilio di ) 
li. d- li’ 8do. di 40. Vefcovi di 14. Pro- 
vincie , a’ i. d’ Ottobre . Vi fi fecero 
cinque Canoni contro i depredamen- 
ti , gli /pergiuri , e gli altri delitti che 
regnavano allora . Vi fottofcriffero 57. 
Vefcovi, quantunque foli 40. vi affiflcf- 
fero . S’ inviavano allrra alcune vol- 
te i Decreti de’ Concili a’ Vefcovi af- 
fenti , perchè li fottofcrivcffero. Mabil- 
lon .'Analeél. T. f. pag- 58. 

,4 TUTINl C Camillo) Napoleta- 
t , no, Sacerdote, ed Antiquario . m. 
,, in Roma nel 1670. e lafciò : Notì- 
„ gir , * Miraceli di due S mti Gau- 
t , diolì , l' uno [’efeovo di Bttinia , < 
„ * V altre di Salerno , e del Morti- 
4, rie di f. Fortunata , « Fratelli , PJa- 
4, poli 1 6)4. in 4. Memerie della vita 
„ di San Gennaro . Dell’ origine , e 
44 fonti nayouc de' Seggi di Nepolt . Sup- 
4, pimento all’ Àpologìà del Tetminio, 
1, e della varietà della fortuna . Di- 
ti [eotft de' fette e flirt del ' Regno - Di- 
ti feorfo della famiglia Blant . L' Iflo- 
4, ria Ctrtoftna Mt. : h , , . 

,, TtJZliO (Claudio ) -.-Arciprete ili 
44 Stigliano , flampb .• . Claudi' Tutii 
-44 nova repetitionei due rub. nifnirum: 
-44 & lega unte, quando non peget. ptet. 
4, & L. pregnanti 1 , fió de 'pttnft } gua- 
ti flientt XF.lll, in materia J.inepatro- 
natili Ealefta/Ìiti ; et dileggi ione! 
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44 in jote 50. di ver fu in c tuffi , re- 
ti net. 1547. tu 4. 

TZETZE ( I faceo 5 fratello di Gio- 
vanni Tzetze, è notiflimo pe’ fuoi ec- 
cellenti Commenti fopra Aieffandro 4. 
chiamato anche la Caffandra di Lieo- 
frone . Quefli Commenti fono dotti 4 
Curiolì , ed utili . 

TZETZE ( Giovanni ) Poeta; Cri- 
tico , e Gramatico Greco del Secolo 
XII. era originario di CP. Egli fu alle- 
vato con cura, ed apprefe le belle Let- 
tere , I’ Ebreo , le Matematiche, e 
la Teologia . Egli avea una memoria 
prodigiofa, e dicefi ch’egli fapea a me- 
moria tutta la Sacra Scrittura . Egli 
dedicò le fue allegorie fopra Omero a 
Irene moglie dell’ Imperador Manuele 
Comneno . E’ pur anche Autore dell’ 
I/loria mefcolata in 13. Chiliadi in ver. 
fi fciolti , di molti frammenti , e di al- 
tre Poefie Greche . Le fue Op. di Gra- 
nitica . e di Critica , ed i fuoi* feoli 
foura Efiodo fono filmati , ed è la mi- 
glior fua fatica . 
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„ t PACCA (Flaminio) Scultore Rtf- 
,, V mano del XVI. Secolo fcriffe .* 

„ le Memorie di varie Antichità di Ro- 
1, ma, ridotte indi in Latino, e aggiun- 
„ te al fan Diario Italiano da Bcrnar- 
„ do di Mcntfjucohe . , 

„ VACCARO ( Andrea Pittore Na- 
4, poi. naefloe nel 1598. da Pietro Vac- 
„ caro Sollicitatof di eaufe ; e andò a 
„ (cuoia prima del Caravaggio, e po-; 
„ feia dallo Sianrioni . Due de’ foci 
,, quadri fono le due SS. Caterine , che 
„ fi veggono in due Cappelle nella 
„ Chiefa della Saniti de’ PP- Predica- 
„ tori} e nella foflfitra della Rea! Chie- 
,, fa di S. Diego d’ Alcali de’PP. Mi- 
,, noti Offervanti , detta l’Ofpedalet- 
■ „ to . fi veggano altre fue Opere bel- 
,, liflime . Nicola Vaecaro fun figliuo- 
„ lo fu difcepoln dì Salvadore Refa , 
„ e di Niccolò Puffino , e di lui fi vrg- 
„ peno molte pitture nel circolò del 
„ Collegio di San Tommafb d’ Aqìii- 
• noi> Ma fra li difeepoli del Vaccg.ro 
padre, fu Bernardo Cavallo, il Ca- 
,, valier Domenico Viola , e Giufep- 
,;-pe iFavorofo . Dello flefTo Cafato fu 
„ Lorenzo Pittore , che naeque nel 
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„ ma di diverfa famiglia, poiahk- 
t , fu figliuolo di Domenico Vaccaio Av- 
, vocato Napoletano, oriundo di Ca- 
li Hello a mare , difcepolo del Cavalier 
„ Cofìmo Fanfaga, di cui fi trovano neU 
„ la Cappella dei Teforo le Statue di S. 
i, Giufeppe , e S. Giovambatifta , 
i, S. Antonio Abbate, S. Benedetto , 
„ S. Chiara , S. Scolatoci di bronzo , 
,, e quella di S. Michele Arcangelo -, 
,, e li frontefpizi delle Cappelle della 
,, Chiefa della SS. Nunziata di ftuc- 
„ co ; e altre Opere in altre Chiefe , 
,, e le Statue di Filippo V. di bron- 
„ zo , eh’ era nel largo del Gesù nuo- 
,, vo, che fu nel 1707. ridotta in pez> 
,, zi dal furor del popolo . Egli ebbe 
„ tra’ fuoi difcepoli più celebri Do- 
„ menico Catuogno , Domenico Len- 
,, dico , Antonio Dilegna , Giufeppe 
,, Languida^ , Matteo Bottigliero , 
,, Bartolommeo Graniteci, e Domenico 
' „ fuo difcepolo , de’ quali tutti fi tro- 
„ vano bellifiìmi lavori in più Chiefe 
„ di Napoli, e del Regno. 

VACHET C Gian Antonio) Sacer- 
dote, Infiitutore delle (orette dell’ V- 
*itme Cttjììan * , e Direttore delle Da- 
me Ofpedaliere di S. Gervalio , era na- 
tivo di Romani nel Delfìaato , d’ una 
■abile famiglia . Egli vide in una pro- 
fonda umiltà , e efercitò le aufierità le 
più dure alla natura , e fi confacrb all’ 
iftruzione , e al foltievo de’ poveri, ai 
quali egli diflribul i fuoi beni . M. ai 
6. Febb. ió8i. d’ anni 78. dopo d’aver 
lompodo molti Libri di pietà • L’ Ab- 
bate Ricard fcriffe la (uà vita ftampata 
a Parigi nel 1691. in ij. 

VACQUERIE , o VAQUERIE 
C Giovanni delia) primo Prefidente del 
Parlamento di Parigi , (otto il Regno 
di Luigi XI. fi lece ammirare per la 
fua probità, fermezza, e intrepidezza a 
fofteaere gl’ ioterelfi del popolo, e pel 
fuo difinteredàmento . M. nel 1497. Il 
Cancelliere dell’ Ofpedate gli fa quello 
Elogio , tb' igli era molto più degno 
di lodi por la fua povertà , chi Rolli n 
Cantili, dii Duca dì Borgogna por lo 
i fui rictbtzxfi • 

VÀDlA NO ( Gioachino) dotto Scrit- 
tore del Secolo XVI- nacque aS. GaU 
, lo aegli Svizzeri ai 19. Novembre 1484. 
Si refe valente nelle Belle Lettere, nei- 
da Geografia, n«lla;Filofofia , nelle Ma- 
tematiche, e nella Medicina. Efercitò 
quell’ ultima Scienza con riputazione, 
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infognò le Belle Lettere a Vienna d* 
Aulirla, fu latto Senatore del fuo pae- 
fo , e gli furori dati i primi impieghi . 
Meritò pur anche la Corona d’ Allo- 
ro , che gì’ Imperadorf davano a coli» 
ro, eh’ erano eccellenti Poeti ,.e mori 
nel i^i.d' an. 66. Vi fono de’ fuoi Com- 
menti fopra Pomponio Mela , ed altro 
Opere in Latino . 

,, VAGA C Pierin ilei ) Pittore eecell. 
„ fiorito in Roma circa al I510. 

T VAGLIADOLìD ( Concilio di ) 
del 1311. tenuto dal Cardinal Legato 
Guglielmo de Gondi Vetcovo di Sabina 
a’ 1. d’ Aqofto . Vi fi ru!»b icarono per 
ordine del Legato, e con l’ approvazion 
del Concilio 17- Ca oni . 

VA ILLA NT di Gueslis QGtrmanut 
Patini Gutlliut Pimponnut ) Abbate si 
Painpont , poi Vefcovo d’ Orleans , 
fua patria, ed uno de’ più dotti Unu- 
nifdi del Secolo XVI. s’ .innalzò col fuo 
merito-, e $’ acquitlò la (lima del Re 
Francefco I. M. a Meun-fur-Loire ai 
15. Settembre 1587. llavvi un fuo buon 
Commento fopra Virgilio, eJ un Poe- 
ma che coinpofe elfendo d’ anni 70. , 
e nel quale predille Porrribile attentato 
commelfo a. , o 3. an.dopo foprail Re 
Arrigo III., e de’ diiordini che vervi 
nero dietro . 

VAILLANT (Gian Foy ) virtuofif. 
limo Antiquario, nacque a Beauvais ai 
14. Maggio 1631. Egli fu allevato con 
diligenza da un zio materno, e desi- 
nato allo Studio di Medicina . Ma uà 
aratore avendo ritrovato in un fuo 
campo predo di Beauvais una cadetta 
piena di Medaglie antiche , ed aven- 
dole portate a Vaillaot , quelli veggio, 
do le dette Medaglie , fonti dettare 
in lui il sudo per i’ antichità , ed a- 
vendoHe comperate incontanente diedefi 
tutto alla ricerca di quelli prezioiì 
monumenti dell’ antichità . Si formi» 
in breve tempo un Gabinetto curiofo 
di quello genere , e fece molti viag- 
gi ne’ Patii (Iranieri , donde ripor- 
tò molte Medaglie rariflrme ; in ap- 
predo eden doli imbarcato a Marfiglia 
per andare a Roma , tu prefo da un 
Corfaro , e f» condotto in' Àlgieri , 
e incatenato! . Quattro meli dopo in 
circa gli fu data licenza di ritornai 
je in Francia per follecitare il (uo ri- 
tolto , ed «(Tendo li imbarcato fopra 
una piccola fregata , fu adalitd da 
ita Confale di Tonili . Vaillaot alba 
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vii?» di quello nuovo perìcolo, temen- 
do di perdere ogni cof* , come già 
fatto avea nella prima nave , tracannò 
una quindicina di Medaglie d' oro , 
che avea. In appreffo trovò il mezzo 
di Calvari! Copra un piccolo Cchifo , Co- 
pra il quale egli jharcb a Marfigiia , 
e di qua fi portò a Lione, ove la na- 
tura gli reltitui le Medaglie , che avea 
conCegnate al Cuo Itomaco . Vaillant tu 
fatto Cult ode delle Medaglie del Duca 
di Maine , e membro dei)' Accad. del- 
le ICcr. Il (uo nome fu in tanta (lima 
a Roma , che ottenne la difpenCa di 
fpofate (ucce divamente due forelle ■ M. 
a Parigi ai i]. Ottobre 170$. d’ anni 
75. Havvi di lui : V I Bori a de' Re di 
Siria , e I' Ifloria de' A d' Egitti ptr 
la Medaglie : a. un .gran numero di 
dotte Diifertazioni Copra differenti Me- 
daglie : 3. L’Iftoria de' Cefari , per le 
Medaglie , fino alla caduta dell’ Impe- 
ro Romano . Quella Opera è la più 
(limata ira tutte quelle che e’ tece ; 
fu rillampata a Roma nel 174). in 3. 
voi. in 4. con delle aggiunte confide- 
rnbili . 

VAILLANT (Gian Francefeo Foy ) 
figlio del precedente , nacque a IRoma 
ai 17. Febbraio 1 S 4 j. net tempo , che 
Cuo padre efcrcitava la Medicina , e 
che fi applicava alla ricerca de* monu- 
menti antichi . Egli fi fece ricevere 
Medicodella facoltà di Parigi nel 1691. 
e fu ricevuto dall’ Accademia delle In- 
fcrizioni nel 1701. Suo padre gl’ ifpirò 
- il gulto per lo (tudio delle Medaglie , 
e vi lì applicò con diligenza. M. ai 17. 
Novembre 1708. d’ anni 44. Vi Cono 
molte Cue Diifertazioni curiofe Copra le 
Medaglie , una Difiertazione Copra gli 
Dei Cabiri , ed un Trattato della Na- 
tura, e dell’ufo del Caffè . Non bi fo- 
gna confondere quelli due Autori con 
'Clemente Vaillant , nativo di Beauvaic 
loro parente, e virtuofo Avvocato nel 
Parlamento di Parigi, nel principio del 
Secolo XVII. Vi Cono di quell’ ultimo 
3. Òpere Copra materie apparteneoti al 
Dritto . • 

VaILLANT ( Sebafliano ) virtuo- 
fiffimo Botanico , nacque a Viguy , 
predo di Pontoife , ai 1 6. Magg. 1669- 
* Egli dimoffrb dalla piò tenera fua età 
una etlrema palliane per la conofcenza 
delle Piante , divenne Organili* , e 
poi Chirurgo , e finalmente Segretario 
del Signor Fagon primo Medico di 
Tomo PII. 
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Luigi XIV. Quello valente Medico ri- 
vendo conofciuto i talenti di VaillanC 
per la Botaaica , gli permife eh’ en- 
trale in tutti i Giardini Regi , e lo 
fece far Direttore del Giardin Reale , 
che lo arricchì di piante curiofe . IL 
Signor Vaillant Cu poi Profeffore , e 
Cotto dimoltratore delle piante del Giar- 
dino Reale , cuflode delle Droghe del 
Gabinetto del Re, e membro dell’Ac- 
cademia delle Scienze . Mori di aCma 
ai 16. Maggio 1711. Abbiamo di lui r 
I. delle eccellenti annotazioni [opra le 
Infìituzjoni di Botanica del Signor 
Tournefort : 1. un iti dijcorfo [opra 
la Struttura de' Fiori , e / opra l' ufo 
delle loto differenti parte : 3. un Libro 
delle piante , ebe nafeono d' Intorno a 
Parigi , Rampato a LtHa ptr le cure 
di Betraavt nel 1717. in f»g. Sotto il - 
titolo di Botaniton Parifienfe , 0 fi a 
numerazione fatta ptr ordine t f Alfa- 
beto deli* Piante, ebe trovanti d' intor- 
no a Parigi tc. con Figure . 

VAIR ( Guglielmo di ) Vefcovo di 
Lixleux , e Guarda Sigillo di Fran- 
cia , era figliuolo di Giovanni du Vair, 
Cavaliere , e Procurator Generale de 1 - J 
la Regina Caterina de’ Medici , e di 
Arrigo di Francia , Duca d’ Angiò , 
nacque a Parigi agli 8. Marzo 155^. e 
fu fucceffivamente Configliere nel Par- * 
lamento , Segretario de’ Memoriali , 
primo Prefidente nel Parlamento di 
Provenza ,* e finalmente Guarda Sigil- 
li nel tóid. Egli abbracciò in appreffo 
lo Stato Ecclefialtico , e fu confacrato 
Vescovo di Lixieux nel idi8. Egli pre- 
vedea le eofe, ed era fornito d’unafa- 
gacità ma-avigliofa . Mori a Tonnoins 
nell’Agenois ai 3. Agoflo idn. d'annt 
66 . Vi fono delle Cue Traduzioni fil- 
mate, ed altre Op. fiampate a Parigi 
nel 1641. in log 

„ VAIRO 1 Leonardo ) di Beneven- 
„ to dell’Ordine di S. Benedetto , fu 
„ Vefc. di Pozzuolo nel XVI. Sec., e 
„ fcriffe : De filano , e alcune Oraz<o- 
„ ni nettate in Roma . 

t VAISON (Concilio di ) a’13. No- 
vembre del 441. Noi ne abbiamo dieci 
Canoni . 

t VAISON ( Concilio di ) a’ 7. No- 
vembre del 5*9. Dodici Vefcovi com- 
prefo San Celano vi fecero cinque Ca- 
noni . 

,, VALARESSO ( Fantino ) Vene- 
,, ziano t nato intorno al 139*. fi <e T 
' P „ uom 
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s uom di Chiefa, e lu Vefc. di Taren- 
20, indi Areivefe. di Candia ; efer- 
* citò parecchie legazioni a Carlo VII. 

,, Re di Francia, ed a*Ptincipidi Bor- 
,, gogna affine di riconciliarli; a S'gif- 
, mondo Imperadore , non che ad al- 
,, «ri Potentati di Furopa. Intervenne 
,, a’ Concili di Bafilea, e di Ferrara , 

,, e nella Sinodo Fiorentina fu uno di 
, quelli, che fi fottofcriffero allacele- 
», bre definizione, con lui lodevolmente 
», fi uni nelle maflime più Sacrofante 
,, la Chiefa Orientale con la Latina, e 
,, m. nei 1443- Seriffe un Trattato : De 
„ Cenciltorum audoritate & de cont- 
„ muntene Latinorum , & Greeorum : 

,, che MS. fi ritrova nella Libreria 
,, de’ PP. Predicatori in S. Gio. e Pao- 
,, lo di Venezia . 

VAL ( Pietro du ) valente Geogra- 
fo ; era figlio di Pietro du Val , e di 
Maria Sanfon , forella di Nicolao San- 
fon il Geografo, e nacque a Abbeville 
ni 19. Maggio 1ÓI9. Egli infegnò la 
Geografia con riputazione , e m. a Pa- 
rigi ai 19- Settemb. ió8». d’ anni 
Vi fono molti fuoi Tratt. di Geografia, 
c delle carte fiima'e atfai . 

VAL ( Andcea du ) vedi Tuval . 
VALENCAIS, Ceri, vedi Eftampe* . 
VALENTE ( Flavio ) Imperadored’ 
Oriente , era figliuolo d’ un Funejo 
chiamato Graziano , nativo di Cibale 
nella Pannonia . Egli fu affocato all’ 
Imperio nel 364- da fuo fratello Valen- 
tiniano , ed ebbe l’ Oriente per fua par- 
te. Egli volle alla prima abbandonare 
1 ’ Impero , fpaventato dalla ribellione 
di Procopio ; ma avendo avuto qualche 
buon fucceffo , prefe coraggio , feon. 
fifTe il fuo nemico, e lo fece decapitare . 
Si preparò poi per tare la guerra ai 
Coti , che aveano foccorfo Procopio, e 
fu battezzato da Eudoftìo , Capo degli 
Ariani , a CP. Valente diede la pace ai 
Coti nel J7 6 . , e diede loro un luogo 
nella Tracia da ritirarli . Perfeguitò S. 
Bafilio, Melezio, ed i Cattolici , e pu- 
tii molti Filofofi infetti di Magia . 
Quelli Filofofi avendo fatto correr ve- 
ce, che il Succelfore di quefto Principe 
farebbe un uomo, il di cui nome co- 
mine Sarebbe da Teod, che parca ligni- 
ficare un illuftre Pagano nominato Teo- 
doro ;✓ Valente fece abbruciare quefto 
jiretefo Imperadore , comandò’ che fot- 
fero decapitati gl* Indovini , e fece 
■Miire tutti coloro , il di cui nome 
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ir cominciava da qufefte lettere Teod , 
tra’ quali fu Teodofio padre dell’ Im- 
perador di quefto nome . Valente mar- 
ciò poi contro de’ Goti, che devaftava- 
no la Tracia, e perdette contro di eflt 
ai 9. Agofto il 378. la famofa batti- 
glia d’ Andrinopoli , confimile a quella 
di Canne per la gran perdita de’ Ro- 
mani . Egli vi fu ferito , e portato poi 
in una capanna di un paefano , alla 
quale i nemici non rapendo eh’ egli 
lode dentro le diedero il fuoco , e lo 
abbruciarono vivo ai 9. Agofto 378. , 
d’ anni 30. Teodolio il Grande gli fuc- 
ceffe . 

VALENTIN ( il ) eccellente Pitto- 
re nato nel 1600. a Colomiers nella 
Brie , entrò mdfto giovane nella Scuo- 
la del Vouet , e andò poi in Italia » 
dove sforzoffi d’ imitar i Quadri del 
Caravaggio. Striate amicizia col Pouf, 
fin , e riufd foprattutto in rapprefen- 
tar Senatori, Soldati, e Cingati . Il 
Martirio dei SS- Proceffo , e Martinia- 
no, che fece per la Chiefa di S. HieTro 
di Roma, è affai (limato. Sendofi ba- 
gnato imprudentemente , fu forprefo da 
un tremito , che fu feguito poco tempo 
dopo dalla fua morte avvenuta nd con- 
torni di Roma nel 1631. 

VALENTIN I ANO J. Imperadore 
d’ Occidente, era figliuolo d’ un Fo- 
nar» chiamato Graziano , e nativo di 
Cibale nella Pannonia, s’innalzò col fuo 
valore , e merito , e fu (aiutato Tmpe- 
radore a Nicra dopo la morte di Gio- 
vano , li iy- Feb. 3Ó4. Egli affociò Va- 
lente , fuo fratello, all’ Impero, e gli 
diede I’ Oriente . Vatentiniano avea 
delle grandi qualità , e dimoflrò tempre 
un zelo ardente per la Religione Cat- 
tolica, anche fono il Regno di Giu- 
liano; e non temette punto d’ efporre 
la fua vita , e la fua fortuna per la di- 
fefa della Religione . Egli vinfc i Ger- 
mani, e fottomife diverti popoli bar- 
bari ; ma lafcioflì trafportare dalla col- 
lera , onde ofeurò la fua gloria . Egti 
m. fubittmente in uno di quelli eccedi 
di collera , dopo d’ avere dJto udienza 
agli Ambafciadori dei Quadi ai 17. No- 
vembre 373. d’ anni 33. lafciando da 
Severa fua prima moglie Graziano , che 
gli fuccefTe , e da Giuftina Val enti ma- 
no II. • 

VALENTINI ANO IL figlio del 
precedente , e fratello di Graziano , 
nacque nel 371., e fu proclamato im- 
pera- 
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pe’aiore a Treveri ai a». Novembre 
373. Succede a Graziano nel 383. Ef- 
fendo flato fpogliato de’ Tuoi Stati nel 
387. dal tiranno Maflìmo , ricorfe a 
Teodofio , il quale vinfe Maflìmo , e 
lo fece decapitare ne) 388. riftabili Va- 
lentiniano , ed entrò trionfante in Ro- 
ma con lui. In appreflo S. Ambrogio 
(u fatto fuo Direttore Spirituale , ed il 
fuo più fedele Configliere : ma Arbo- 
pafto Officiale Gallo avendo indotto 
queflo Principe a fare una auerra , lo 
feee flrangolare con un orribile tradi- 
ntthto a Vienna nel Delfinato ai 15. 
Marcio 391. d’an. ao. nel tempo , rhe 
queflo Principe era (oltanto Catecume. 
no. Teodofio il Grande gli fuccefle , e 
vendicò la fua morte « 

VA LENTI NI A NO ITI. ( F lavivi 
Plaridiut Folcntinianut ) Tmperadore 
d’ Occidente , era figlio del Generale 
Coliamo, e di Placidia figlia di Teodo- 
fio il Grande, nacque ai 3-Lugl. 419. 
e fu coronato Tmperadore ai Jj. Otto- 
bre 413. Sposò Eudoffia , figlia di 
Teodofio il Giovine , nel 437. e diede 
alla prima tutta 1 ’ autorità a Placidia , 
fua madre. Quella faglia Principefla , 
ed il Gener. Amo, ritardarono la ro- 
vina dell’ Impero . Ma Valentiniano 
avendo uccifo di fua mano queflo gran 
Generale , I’ Impero ricadde totalmen- 
te , e non fi rimife più . Valentiniano 
fu pur anche aflaflìnato per ordine di 
Petronio Maflìmo, la cui moglie egli 
avea corrotta ai 17. Marzo 433. d’ 
anni 30. Dopo la fua morte Petronio 
Maffimo s’impadronì del trono . 

VALENTINO, famofo Erefiarca del 
II. Secolo, era di Egitto , e Filofofo 
Platonico. Si diflinfe alla prima colla 
fua dottrina , e colla fua eloquenza , e 
cadde poi nell’errore immaginando una 
Genealogia d’ Eoni al numero di 30. , 
donde componea la Divinità , eh’ egli 
chiamava Pleroma , cioè Plenitudine . 
Valentino foflenne pur anche , che Ge- 
sù Criflo non avea prefo carne nel fe- 
ro della S. Vergine , ma che non era 
rhe_ pallaio come per un canale . 
Egli fpacciò diverti altri errori in 
Egitto , e a Roma dall’ anno 140. 
fino all’ anno \6o. I fuoi Difcepoii 
furono chiamati Valentiniani . S, Ire- 
neo , e gli altri Padri della Chiefa , 
feriflero fortemente contro di loro . 
Jacopo Lodberg nel 1 «93. Rampò a 
Copenhagen una ricerca (lorica di Pt- 
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tentino , «Sr T'altnt ini enti b eroici t Se - 
tuli 11. 

VALENTINO Gentile. V. Gentile. 
VALENTINO, Romano, fuccefle a 
Papa Eugenio. IL e mori li 11. Settem- 
bre 817. , 40- giorni dopo la fua ele- 
zione . Gregorio IV. fu il fuo fuccef- 
fore . 

f VALENZA ( Concilio di ) nel 
Delfinato del 374. a’ u. di Luglio . 
Vi fi fecero quattro Canoni , il quar- 
to de’ quali è di queflo tenore .* che 
non è più permeilo dire falfo teftimo- 
nio contro fe fleflo , che contro un al- 
tro. Pagi . 

t VALENZA (Concilio di) in Ifpa- 
gna del 314. Sei Vefcovi vi fecer fei 
Canoni . 

f VALENZA ( Concilio di ) nel 
Delfinato del 319. 0 330. contro i Se- 
mipe'agiani . 

t VALENZA ( Concilio di ) incir- 
ca al 583. a' 13. di Maggio . Diciaflettc 
Vefcovi confermarono le donazioni fat. 
te alle Chiefe dal Re Gontrano , dal- 
la Regina fua moglie , e da due fue fi- 
gliuole , che erano a Dio confacrate . 

f VALENZA III. ( Concilio di > 
nel Delfinato , agli 8. Gennaio dell* 
833. 14. Vefcovi co’ loro Metropoljunt 
vi fecero 13. Canoni , i primi fei de* 
quali fon di Dottrina. Nel terzo dico- 
no i Vefcovi : Noi confefiiamo aperta- 
mente la predeftinazion degli eletti al- 
la vita , e la predeftinazion do’_ catti- 
vi alla morte ; ma nella feelta di quel, 
li che faranno falvati , la mitene ordia 
di Dio precede il lor merito, e nella 
condanna di quelli che periranno , il 
lor demerito precede il giufto giudizio 
di Dio . Efli rigettano in feguito , co- 
me inutili , nocevoli , e contrari alla 
verità , i quattro Articoli di Quiete) « 
e i 19 altri di Giovanni Scoi impegnato 
da Incmaro a fcrivere fu materie , eh* 
egli non intendeva ; nientedimeno 
Incmaro dice in feguito , che non ha 
potuto feoprirne 1’ Autore , nel che 
più artifizio moftra che buona fede . 
Fleurl . 

t VALENZA ( Concilio di ) a’ 30. 
Seti, del 1100. Norgaud Vefc. d’Otun, 
accufato di fimonia , vi fu dichiarata 
fofpefo da ogni funzione Vefcovile , e 
Sacerdotale ; ma Ugo di Flavignì fu ri- 
mandato afloluto alla fua Radia. 

t VALENZA ( Concilio di.) n e l 
Delfinato a’ 3. Dicembre del 1*48. f a 
F a lenu- 
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Knuio irrise Cardinali , 4 Areivefe. 
c 15. Vele. Vi fi pubblicatoli aj. Ca- 
noni per fare efcguire gli antichi ri- 
guardo la cdnferv»zion della fede , del. 
la pace , e della liberti Beelefialfica . 
Vi lì rtoovò ancora la (comunica con- 
no 1’ Imperadore Federigo , e 1 fuoi 

^VALENZA C Gregorio di ) dotto 
Ccfuita Spagnuolo , nativo di Medina 
del Campo, nella Vecchia Cartiglia., 
intanò la Teologia a Ingnlftad con ri- 
putazione , e compofe de’ Libri di Con. 
troverfia contro i Protettami . Egli m. 
a Napoli ai Aprile ióoj. d’ an. 54. 
Le fue Opere li fono ifampate in 5. voi. 
in fogl. Vi fono oltre le fue controver- 
se , de’ Commenti (opta la Somma di 

S. Tommafo . . . . 

VALERIANO ( Publiut Ltctnmi Va- 
ler. anoi) Imper. Romano, tu proclama- 
to l’anno 153- di G. C. ed alfociò all 
Impero fuo figlio Gallieno, col qua, e 

regnò 1 ■ 0 aaai - A,la pn,,,a • lm °“ 
ftrò una gran propenlione verfo t Cri- 
IHaai, de’ quali il fuo Palazzo era pie- 
no : ma in appiedo egli fi diede alla 
Magia , e ad ogni forte di empietà, e 
dettò contro la Chiefa una-crudeliffima 
■erfecuzione . Non andò impunito il 
fùo delitto ; perchè Macriano, uno de 
fuoi Capitani , avendolo tradito , fu 
Vinto dai Perfiani nel *60. e tu fatto 
prigione da Sapore , il quale dovendo 
{non tare a cavallo, li fervi della fetvena 
di quello Imper. e lo fece morire 3 * 
Unni dopo incirca • . . 

VALERIANO, cel.Vefe. di Cerne, a, 
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il di cui Vefeovado tu poi trafportata fi 
Nizza, vivea nel V. Sec. e difeend’ada 
una illuftre Famig- Attilli al Concilio 
di Riez nel 439- , e a quello d’ Arici 
nel 435. Abbiamo 10. fue Omette, con 
uaa Pillola ferina ai Monaci . 

„ VALERIANO ( il P. G ufeppe ) 
„ Gefuila, di patria Aqui ano, Pittore 
„ eccell. del Sec. XVI. egli dipingeva 
„ adai bene prima li entrare nella Com- 
,, pagnia, e lafciò molte Opere bel-, 
„ le tanto dentro , che fuori di Ro- 
„ ma . 

„ VALERIANO C Pierio ) nato in 
„ CiviJal di Belluno, Città della Marca 
,, Trivigiana , ed ebbe un eccell. iuge- 
,, gno cosi alla Poefia , come ad ogni 
„ torta di polite Lettere Latine indi— 
„ nato . Laonde con l’ajjto di U ba- 
„ no Valeriaao fuo zio , che ne 1 (ludi 
„ ammaeftrollo, efercitò le Mufe , e 
„ la Rettorica, ed arrivò ad effer tra' 
„ primi Letterati di quel tempo. Egli 
„ fu maeftro di Ippolito de’ Medici 
,, dottidìmo Cardioale . Scride : tìle- 
,, roglifica , ftve de fjerit fègyptio- 
„ rum , oliorumque gtntium littetit 
„ Commentari! : Ca/iigaticnei , Or Vo- 
„ ridalli Virgiliani leihonii : Di ho- 
,, norihui Mattbti Langii Epi/lola ; 
„ Hexametri , Odi , & Epigramma - 
„ la : Compendiarli in Sphiram Jo. di 
,, Sacrobojca : Di littirattrum infiliti • 
,, tati , libri duo ■ E fi mori in Pado- 
„ va, ove fu fepolto nella Chiefa di S. 
„ Antonio Contedore , e fopra il fuo 
n fepoiero li fu pofto il feguenU Epi- 
„ raffio : 
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Pi trio Valeriana 

Belluntnfi , Polii , Rhetorique ampli /fimo , 
tujui pia umbra non petnitendum 
bit tumulum [ortita e/i, - 
Non» ur optabiht in patria , ita fpeciofut 
Pai a vii f aprimi offici! dii ut fato amtffum 
vèrtuti ricuperavi* • 

Pittai Carr ariut , at Jeanne r. Bapti/ìa 
Rota , Patavini unanime! grato iofpili 
Poi . 

Pieridai dum Pierini JeBatur , & Orci 

Nil timer in fidi ai , hunc f tra mori rapati . 

Ula nectm itemi ,’ ofìentant htc munirà viti . 

Hine mediai viti Pierinfjue ned . 

■Abflulit hit anno s erijìei : ai pramta teudum 

Aiq m anima m hi firvant, invida min mifitur. 
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VALERIO ( Agoflino ) Vefcova di 
Verona , Cardinale . e P Ono dei più 
grand’ uomini del XVI- Scc. , nacque 
in Venezia ai 7. d’ Aprile ijji. d’una 
delle migliori famiglie di quella Cit- 
tà . Andò a continuare i Tuoi Rudj in 
Padova , ftudib le Belle Lettere (otto 
Lazaro Buonamico , e la Filofofia fol- 
lo Ba(Tiano Landò , e (otto Marco 
Antonio Genita . Divenne Dottore in 
Teologia, e nel Gus Canonico, e fu 
fa’to ProfelTore di Filofofia in Vene- 
zia nel j^8. In appretto avendo prefo 
1 abito EcclefiaRico fu fatto Vefcovo 
di Verona , nel 1 51S5. dopo la rinun. 
zia del Cardinal Bernardo Navagero 
fuo zio . Agoflino Valerio foddisfece 
con edificazione , e con faviezza ai do- 
veri della fua carica, e fece una (fret- 
ta amicizia con S. Carlo Borromeo . 
Papa Gregorio XIII. lo (cce Cardina- 
le nel 1585. e lo chiamò a Roma, 
dove lo mife alla teda di molte Con- 
gregazioni . Valerio acquiRodì una (li- 
ma univerfale colla fua capacità negli 
affari , col la fua fcienza , e virtù , e 
morì in Roma ai 14. Maggio 1606. in 
età di 75. anni , pel dolore di veder 
I’ Interdetto , che Papa Paolo V. ave» 
poc’anzi fulminato contro la Repub- 
blica di Venezia . Abbiamo di quello 
pio, e do to Vefcovo un gran numero 
d’ eccellenti Opere, delle quali le più 
-conosciute fono : 1. La Rtttorica del 
Predicatore compatta per avvertimen- 
to , e fui piano di S. Carlo Borromeo 
fuo intimo amico. Quell’ Opera fu 
tradotta da! Latino in Francefe dal Si- 
gnor Abbate Dinovart , e Rampata in 
Parigi predo Nyon , nel 1750. in ir 
Non è mai ' troppo il raccomandarne 
la lettura ai giovani Eeclefiaflici . ». 
De cautiont adhibenda in edendii li- 
brit . Si troverà in que%> Libro il Ca- 
talogo di tutte le altre Opere d’ Ago. 
(lino Valerio tanto Rampate , che ma- 
noferi tte. 

.VALERIO Madimo C f'aleriets Il<> 
arme;/) I dorico Latino , era della 
famigli* dei Valerj , e di quella dei 
Fabj, onde fu nominato Valerio Maf- 
fimo . Egli feguì Sedo Pompeo alla 
guerra , e fi refe valente nelle Belle 
Lettere. Ritornato compofe una Rac- 
colta dei fatti, e delle parole rimar- 
chevoli dei Roman', e degli altri gr. 
uo/nini . e la dedicò all’ Imper. Tibe- 
UO, Molti datti peefsao , efre fi* !g 
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medefima Opera, che abbiamo ancora 
c che porta il fuo nome; ma altri'fo- 
flengnao che quello è (oliamo un ri- 
flretto di quello celebre Ifiorico, e 
che quedo ridretro fu compodo da un 
certo Nepoziano d’Africa. Checché n« 
da , quella Opera i curiofa , e bene 
ferina, e contiene un gr. numero d’ 
efempj , e di (atti memorabili dei Gre- 
ci , e dei Romani , che fono degni d’ 
edere letti . , 

VALERIO ( Cipriano di ) Autore 
Protertante , di cui abbiamo una ver- 
done Spaonuola di tutta la Bibbia, che 
puodì ICDcr in conto come di una edi- 
zione della verdone di Caflicdoro di 
R' yna . 1 

„ VALERIO", Vefcovo di Milano, 

„ Ariano, vide nel IV. Scc. Di lui fi 
,, fa menzione nelle Lettere del Con- 
,, cilio d’ Aquile)» fottn gli Impetadn-, 

,, ri Valeniiniano , c Grazianonel j8l. 
,, dalle quali fi vede la fua infolenza , 

,, c q uanti fcandali avede apportato ai 
„ fedeli col fuo mal tenore di vita, 0 
„ colli cura . che prendeva di corrotti- 
,, cere le più doride Città d’ Italia, 
VALERIO ( Luca ) dotto Mate- 
matico , nel principio del Set- XVII. 
Infegnò la Geometria nel Collegio di 
Roma con tanta riputazione , che fu 
nominato 1' Archimede del fuo tempo 
rial eel. Galileo. -Havvi un fuo Libro | 
de centro gravitati! folidorum , che fe- 
ce Rampare nel idod. ed un altro, da 
Quadratura Parabola per ftmpltx faU 

fum . 

VALERIO PuWieoJa ( Publiut ) 
Confole Romano , trionfò con Bruto , 
di Tatquinio, e dei Tofcani 507. anni 
av. G. C. Fu cosi nominato, perché 
era popolarismo . Fu 4. volte fionfo- 
le, e morì si povero, chetfu (cppellit^fc 
a fpefe comuni. ™ 

VALERIO Cornelio Mefl^^B^a''- 
co ) Cittadino (tornano illifli^p’r la 
fua nafeita , per le fue quali’à , e pel 
fuo fpirifo nella fua gioventù , fi fece 
temere dai Triumviri, e fu Confola 
con Augufto I’ an. di G. C. Plinio 
narra , che Medala ». anni prima che 
moride, avea talmente perduta la me- 
moria , che non ricordavali rieppu't 
del fuo nome. Avea compodo diverf# 
Op. , che fi fono tutte fmarrite. 

■ \ VALER IO Catone . V. Catone • 
VALERIO ( Cornelio ) valente 
Scrittore del Seg, XVI- nato* Utrecht 
F 3 nel 


tized by Google 


96 V * . , .. 

nel ijii'. Cómpofe una Enciclopedia 
intera dell’ Arti , felina con molta 
chiarezza, e metodo. M. nel 1578. d’ 
an. 66 - • ' 

VALERIO FLACCO SETINO 
BALBO, Poeta Latino, di cui abbia- 
mo un affai cattivo Poema in verfi 
eroici fopra la fpedizione dcah Argo- 
nauti • Quello Poema è dedicato a 
Vefpafiano, e non è terminato a ca- 
gione della morte immatura dell Au- 

l °VALERIO VINCENTINI, celebre 
Intagliatore in pietre fine , era nat. di 
Vicenza , e il luo vero nome è Pale- 
rio dei Belli . Quello è uno degli In- 
tagliatori moderni , che fi fono più av- 
vicinati agli antichi ia quello genere 
d’intaglio. Fu impiegato da Papa 
Clemente VII. ammaftb gr. ricchezze, 
c m. nel is 4 d. ... 

VALESIO ( Francefeo ) tam. Me- 
dico Spagnuolo , del Sec. XVI. fu lat- 
to Medico di Filippo li. Re di Spa- 
gna per avere confighato a quello 
Principe, il mettere i fuoi jrfedi in 
un bacile d’ acqua tiepida, acciò rice- 
veffe qualche follievo dalla gotta , il 
che riufcl . Havvi un gr. num. di fue 
Op. Quella che"ha per tìtolo, de me- 
thoio meiendi , paffa per eecell. * Non 
vuol confonderli quello coll Abbate 
Francefeo Valefio iUuflre Antiquario 
di Roma morto ai 17. di Maggio nel 
174». Abbiamo di lui a luce gli Atti 
dei q tortoli Martiri Felice , e Adauflo 
da effo traslatati in Italiano , e con 
note iiluftrati , Roma I7ÌJ- e una Dif- 
fertazione fopra tre ftatue del giardino 
Cefi , trasferite in Campidoglio . I 
Giornalilli di Firenze nel Tomo I. P- 

# pa9 154. #1* hanno fatto 1 elo- 

°VJ^^C?E Parifot C Giovanni del- 
la ;^Hklaflro di Malta, illuffre 
per BBPPpietà , e pel fuo valore , fuc- 
ceffe aClaudio della Sengle nel IS 57 . 
Egli diede talmente la caccia ai Tur- 
chi, che in cinque anni -in circa pre- 
fe loro più di so. vafcelli . Solimano 
IL irritato da quelli fiioi fucceflì , in : 
traprefe la conquiffa di Malta , e vi 
mandò un’ armaU di più di 80. mila 
uomini , che l' attediarono nel mefe 
di Maggio 1565. Ma il Gr. Mauro 
della Va lette feoe loro refillenza 4. 
meli con tanto coraggio , «he furono 
«oftretti di litiratfi , dopo d’ aver per- 
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ditto più di 10. mila uomini . Egli fe- 
ce fate molte fortificazioni d’ intorno 
Malta , e pofe quella Ifola al ficuro d’ 
ogni loro attentato; rifiutò il Cappel- 
lo da Cardinale,' che Pio V- Rii offer- 
fe, e m. ai ai. Ag. is«8. Egli era d’ 
una illultre , ed antica famiglia di Pro- 
venza . 

VALETTE ( Gian Luigi di Noga- 
ret della ) Duca d’ Epernone , Pari, e 
Ammiraglio di Francia, Marchefe del- 
la Vale tte ec. nacque nel ISS 4 - d’ una 
fam. illuflre , ed antica ^originaria di 
Tolofa . Incominciò a militare all’ af- 
fedin della Roccella nel 1571- e s’ at- 
taccò ad Arrigo IV. allora Re di Na- 
varra. Abbandonò quello Principe po- 
co tempo dopo , ed effendolì legnatalo 
Contro gli Ugonotti , divenne il favo- 
rito del Re Arrigo III., che lo fece 
primo Gentiluomo di fua Camera , 
Colonnello Gener. dell’Infanteria, Du- 
ca , e Pari, poi Ammiraglio di Fran- 
cia nel 1587. Egli ritrovofli a S. Cloud, 
quando fu affaffinato il Re Arrigo III. 
cd abbandonò 1 ' armala del Re Arrigo 
IV. contro il fentimento dei fuoi ami. 
ci. In appreffo fu fatto Tenente Gen. 
dell’ armata contro quei della Lega , 
fopra dei quali ei prete molte piazze . 
Egli contribuì mollo alla riduzione 
del 8earn , eh’ erafi follevato , e foc- 
corfe il forte dell’ Ifola di Rhè contro 
gl’ IngleG nel 161 7 Finalmente aven- 
do avuto una gr. differenza coll’ Arci- 
vefeovo di Bourdeaua, cadde in difgra- 
zta, ed ebbe f ordine di ritirarli a 
Loches , ove m. ai tj. Gen. 1641. d’ 
an. 88. Egli fu uno dei Signori , eh’ 
ebbe molta parte nei grandi eventi dei 
regni di Arrigo III., di Arrigo IV., e 
di Luigi XIII. Bernardo di Nogaret , 
Signore della Valette, fuo fratello, fi 
fegnalò pur anche in un gr. num. d’ 
occafioni , e fu Ammiraglio di Fran- 
cia. Fu ferito da un colpo di mofehet- 
to nell’ affedio di Roquebrune , per «ui 
m. agl’ 11. Febbr. 159*. d* an. 39. Il 
Re lo defiderò come un fuo gr. Capi- 
taso * 

VALETTE C Luigi di Nogaret del- 
la ) fam. Card, era il terzogeoito di 
Gian Luigi della Valette. Egli tu fat- 
to Abbate di S. Vittorio di Marfiglia, 
di S. Viacenzo di Metz , Priore di S. 
Martino dei Campi , Arcivefcovo dì 
Tolofa, Card. Luogotenente Gen. de le 
armate del Re, Governatore d’Anaiò, 

di 
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di Meta, e del paefe Medili ee. Sali 
abbandonò il partito della Regina Ma- 
ria dei Medici , per abbracciare quello 
del Card, di Rfchelieu, la cui autorità 
egli foftenne pel configlio della giorna. 
ta des Dupes . Egli (lette tempre lotto 
la dipendenza di quello Miniflro , qua- 
le per lufingare la Tua ambizióne, gli 
diede le prime cariche militari , e lo 
mandò a comandare sella Germania , 
nella Fraoca Contea , in Piccardia , e 
in Italia. Egli mori a Rivoli, predò 
di Torino ai »8. Sett. 1639. d’ anni 47. 
dopo d' edere fiato la cagione colla iua 
ambizione della maggior parte delle 
difgrazie, onde fu piena la fua ca. 
• * 
VALlNCOUR C Gian Battifia di 
Trouffet di ) celebre Accademico dell’ 
Accademia Frane, nacque nel 1655. d’ 
una nobile famiglia originaria di S. 
Quintino, in Piccardia . Fu generalo!, 
filmato pel fuo fpirito, probità, eme- 
rito, e latto Segretario del Gabinetto 
del Re, della Marina , e dei comandi 
del Sig. Conte di Tolola , membro 
dell’ Accademia Frane. Onorario di 
quella delle Scienze , ed Iftoriografo 
Regio . Egli fcrivea bene in verfo , e 
In profa, era amico di Boileau, di 
Racine , del P. Bouhours ec. Egli avea 
mólto zelo per 1’ avanzamento dell 1 
Arti, e delle Scienze . Il Sig. di Va- 
lincour avea raccolto un gr. numero di 
memorie curiolìdime , ed importantif- 
lime fopra la Marina: ma I’ incendio , 
«he confumò la fua cafa di S. Ctoud 
la notte dclli ij. in 14. di Gennaio 
I7*S ; fu cagione , che fi fmarrirono 
queiti preziofi monumenti con la fua 
Biblioteca. Morì a Parigi ai j. Gen. 
1730. d’anni 77. Havvi di lui: 1. una 
Critica del Romando della Principtf. 
fa di Clevit , folto il titolo di Lette- 
re a Madama la Marcbeh di ee. fo- 
tta il foggttto della Prènci pejfa di 
Cteves . Parigi 1678. in la. Qui/la 
etilica i {limata x ». t'ita di Pranee- 
fet di Lorena Duca di Guifa , fopren- 
nominato il Baiafri : j. delle Offerva- 
gfoni critiche fopra PEdipo di Sofocle , 
c molti brevi fcritti in verfo , e in 
prola . 

n VALLA ( Federigo ) Venez. del 
>t XVI. Sec. fu molto dotto nelle Let- 
»» tare Greche , e Latine , e in molte 
,, facoltà ; onde fcriffe: un Commento 
t, fopra le Qytflimi naturali di Pin- 


ti farce , * un’ Oraziani Latina recita- 
» t3 in n torte del Doge Antonio Gri- 
11 mani. 

VALLA f Lorenzo ) uno dei più 
v dotti uomini del Sec. XV. nacque a 
Piacenza nel 1415. e fu uno di quelli, 
che s oppofert» con più fueeeflb alla 
barbane , onde fu Roma infettata dai 
Goti, e che contribuirono il più rino- 
va re la bellezza della Lingua Latina 1 
ma dieefi , che la libertà , con cui cri. 
usava, e eontraddicea, gli accagionò 
molti nemici , il che lo cofirinfe a ri- 
tirarli alla Corte d’ Alfonfo Re di Na- 
poli , grande protettore dei Letterati , 
il quale volle imparare da lui la Lin- 
gua Latina effóndo d’ anni 30. Nari ali 
pur anche, che Lorenzo Valla non fog- 
fiiornò di più a Napoli di quello , che 
raggiornato avea a Roma . e che fi 
pofe a criticare gli Ecclefuftici , e a 
dogmatizare d’ una maniera poco Teo- 
logica fopra ij millerio della Trinità 
e fopra il Libero Arbitrio, fopra i 
Voti di continenza , e fopra molti al- 
tri punti importanti . Per la qual co- 
fa fu accurato a l’ Inquifizione , «he lo 
condannò ad edere abbruciato vivo . 
Ma il Re Alfonfo moderò quella fen- 
tenza, e dicèfi , 'che gl’ Inquifitari fi 
contentarono di frullarlo d’ intorno al 
chioftro dei Domenicani . Che in ap- 
preffo fe ne ritornò a Roma , e vi ri- 
trovò s) buoni Protettori , che lo po- 
terò i" grazia predo del Papa , e che 
gli ottennero la licenza d’ infegnare , 
ed una pendone . Quello è quello che 
fi narra di Lorenzo Valla : ma I’ Ab- 
bate Giannantonio Vigerini dubita di 
tutti quelli fatti, e prova che quello 
celebre Umanilla era d’ ordinario pulì- 
tiflìmo nella difputa , carattere, eh’ 
egli lafeiò foltanto contro Poggio , 
alle di cui fatire egli rifpofe vivamen- 
te. Egli infegnò le Belle Lettere e la 
Rettorica con riputazione a G:nova , 

3 Pavia, a Milaao , a Napoli, e in 
altre principali Città d’ Italia , e m. a 
Roma il 1. Agoflo av. il 1438. d’ an. 
so. Fu feppelluo in S. Gio. Laterano, 
dove era Canonico, come fi dice . Egli 
fu un gr. partitane Quintiliano , e 
della do"""»/'/ .ci, e affettò in 
tutta la Iua vita di deprezzare Arido, 
tele . Havvi di lui : 1. Lib. VI. di E- 
Icganzj della Lingua Latina , che fo- 
no 1 limati , e e he fu ingiujìamente ac- 
tn/»’o di averli rubati : ». ir* Libri 
F 4 del 
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del fatfo , e ilei vero : 3. un Tretlaio 
t entra la falfa donazione di 'Ccflan ti- 
no : 4. V lfloria dii regno di Ferdi- 
nando , Re d’ Aragona . Da quella 
Storia fi ravvila . eh' egli era più buon 
precettore, che Scrittore : 5. dtlhTrt- 
duzioni di Tucidide , d' Erodoto , » 
dell' Iliade d’ Omero . Quelle Tradu- 
zioni non fono punto Airr.ate , e pro- 
vano, eh’ egli non intcndea il Greco 
uranio il Latino: 6. delle Annotazio- 
ni l opta il nuovo Teftamento che non 
fono cattive, e molte altre Opere . * 
Foflbno vederfi le Differtazioni Voff. 
del Zeno Tomo I. pog. 151. e feguen- 

V * • . 

„ VALLA ( Niccolò ) Agrigentino 
„ dell’Ordine di S. Francefeo, Teologo 
„ famofo , morto nel 1515. pubblici» 

„ colle (lampe Gymnafìica liner- ; 
„ Vccabular. vulgar. eum Latino ; E- 
„ pigramm- libar: De teditu Proferpi- 
„ ne Hb 9. De feptem e api tali bus vi- 
„ (ir/ ; De peenittntia Uh. De Sacram. 
,, alin Uh. 

„ VALLE ( Batti fta della ) da Ve- 
„ nafro, fu Capitano affai va'.orofo, e 
„ militò appreffo al Duca d’Urbino, e 
,, poi col Duca di Bracciano di cafa 
,, Orfina nel XVI. See. e mori nel 
„ tqjo. Lafeib un Lib. intitolato il 
,, Fallo , ove tratta dell ’ Ordinanza 
,, delle Schiero , dei fuochi artificiali , 
„ « di altre coft militari . Fabrizio 
„ della Valle vide nel XVII. ’Sec. , e 
„ fcriffe molte Opere » oltre una tra- 
„ dazione dei Commentar j di Cefara , 
,, e della Vita del Bimbo in Italia- 

fi 0 « 

„ VALLE ( Pier della ) Gentiluo- 
•„ mo Romano , morto nel tds*. e fe- 
„ pollo nella Chiefa di Aratali , de- 
,, fcriffe: 1 fuoi Viaggi di Turchia , 
„ Perita , India ; le note a un difeorfi 
„ di un certo Giorgia MazK*ftrro fo, 
,, pra la Mufica antica , 0 moderna , 
,, thè fi confervano inedite dal Zeno , 
„ rome egli riferifee nell’ annotazioni 
,, alla Biblioteca del Fontanini; e al- 
,, irò. Giambatifta Doni nel Uh. 3. 
,, De praftantia Mii/iee veterit sii fa 
,, Quello elogio : »n può unicum ferme 
„ hodie habemut txprcffum antiqua il. 
,, Pus ac Romana virrutit extmplar . 

VALLEMONT ( Pietro di ) Sacer- 
dote , e laboriofo Scrittore , era detto 
il Lorenefe , e prefe il nome d’ Abbate 
di Vallemont . Egli nacque a Ponteau. 
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demer ai io. Sett. 1*49. e vi m. si 30. 
Decembre 1711. I.e fue principali Ope- 
re fono: 1. la Tifica occulta, 0 Trote, 
della bacchetta Divinatoria . Opera 
che moflra , che l’Autore non ne fa- 
pea di quella materia , come pur an- 
che il Padre Brun , che prefe a confu- 
tarla.*. ». GJi elementi dell' l fiori a , le 
cui migliori edizioni fono in 4. voi. in 
1».: 3. Tratt. de! Segreto dei Mifltr / , 

0 fio Apologia della Rubrica dei Mef- 
fati , tbo ordina di dire feprnamrntt 
il Canone della Meffo ee. Il Si*. Beau- 
dovin , Canon, di Lavai , fcriffe contro 
quefl’ ultima Op. 

VALLES (Franrefco} vedi ValeGo. 

VALJ. 1 ERE ( Luifa Franeefea del- 
la Baume le Rlanc , Ducheffa della ) . 
Difcendca dall’antica Cafa della Reau- 
tre , originaria del Borhonefe. Ella fu 
allevata fielia d’ onore d’ Enrichrtta d’ 
Inghil terra prima conforte di Filippo 
Duca d’ Orleans , e concepì una si 
grande tenerezza per Luigi XIV. , che 
nen poti occultare . Il Re avendo cor- 
lifpodo alla fua tenerezza , erede in 
fuo favore nel \66j. la terra di Vau- 
jnur , e la Baronia di S. Cri(lo f orn in 
Ducato Pari . Ella non s’ abusò giirn- 
mai del fuo favore, e non fe ne fer- 
vi, che per fare del bene. Finalmente 
abbandonando il moodo, e la Colte 
velli ì’ abito delle Religiofe Carmeli- 
tane del Borgo S. Giacomo a Parigi 
nel 167 %. , e vi prefe il nome di Suo- 
ra Luifa della miferieordia . Ella vi 
menò una vita efemplare , e molto pe- 
nitente, ^e vi intefe la nuova dell» 
morte di fuo fratello , che amava te- 
neramente , e quella di fuo figlio Am- 
miraglio di Francia con una codanza 
eroica , e con una raffegnazione intera 
alla volontà di .Dio . Per Ir fue grandi 
auderità cadde inferma , onde m. ai 6. 
Giugno 1710. d’ in. 66. Ella ebbe pri. 
ma della fua profetane Religiofa, Lut- 
ei di Borbone Con'e di Vermandois , 
ed Ammiraglio di Francia, e Maria 
Anna di Borbone, legitimata nel 1 66<t- 
Si att’ibuifce a quella Ducheffa un pic- 
colo Tratt. di pietà, che è eccell. , e 
che ha per titolo , Ri/ltjjioni f opra la 
miferieordia di Dio . 

VALLIERE ( Francefeo della Bau- 
me il Bianco della ) Cavaliere di Mal- 
ta , Maflro di Campo Generale de’ Ve- 
neziani . Tenente Gener. delle arma- 
te del .Re ec. Era il terzogenito di 
- Lo- 
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Lorenzo Signore della Valliere ', e" di paté in Venezia in 3. voi. in fog. in 
Choisi , ueeifo 'nell* affedio di Orten- Italiano i fono curiofe , dotte , e Rimate, 
da. Si fegnalò in molti affedj, eco»- VALOIS ( Adriano di ) fratello 
battimenti , e fu ueeifo all’ afledio di ultimo- del feauente , 1 (fonografo di 
Lerida nel 1644. Ha»vi un fuo Trat- Francia , ed uno de’ più dotti uo mi- 
tato intitolato: 1 Pratica , t Ma/ftma ni del fuo See. Segui 1 ’ efempio di fuo 1 

dilla Guerra , ed un altro intitolato, il fratello , eh’ egli amò tempre tenera- 
Generale d' armala , 0 mafftma di guer- mente, e s’ applicò con lui alla lettu- 
ra. ra , e allo ffudio de’ Poeti Greci , e 

VALLIERE. C Egidio della Bautne Latini , degli Oratori , ed Kforiei , e , 
il Bianco- della ) zio della Ducheda , principalmente intorno a ciò , che s’ 
di cui fopra parlammo , nacque nel afpetta all’ llforia di Francia , nella 
Cadetto della Valliere in Torena nel quale fi refe pratichiamo . Ricevette 
irild. Fu fatto Canonico di S. Marti- nel 1*44. una gratificazione dal Re , 
no di Tours , poi Vele, di Nantes: li- ed avendo menata moglie, poco do- 
cenziò il fuo Vefcovado nel 1677. Si po egli ebbe un figliuolo, che pubblt- 
didinfe col fuo fpirito , e colla fuapie- cò la Valeliana , ed una figlia che 
tà, e m. a Tulle ai io. Giugno 1709. mori giovinetta . Egli m. con Rran 
ri’ anni 98. Compofe un Tratt. intit- fentimcnti di pietà ai a. Luglio 11(91. 

La Luce del Crijliano , ridamp. a NaiP- Havvi un gran num. di dotte fue Ope- 
tes nel 11(93. ’ n *• voi* in >*• re . Le principali fono: 1. una Storia 

„ VALIGNANO ( Aleflandro ) di Francia in 3. voi. : a. la Notizia 
,, nobile di Cbieti , figlio di Giamba- delle G alita per ordine di Alfabeto . 

„ tida Valignano , e d’ I fabella de San- Quelle due Opere fono generalmente 
„ grò Dama Napol. dudiò in Padova, Rimate , e con ragione : 3. una Edi- 
,, e dopo il corfo de’ fuoi Studi diven- anione in 8. di due antichi Poemi , - il 
„ ne Uom di Chieda , ed ebbe la Ba- di cui primo ì il Panegirico dell' lm- 
„ dia di S. Stefano del Calale della picador Berengario , ed il fecondo , 

», fu* patria; e nel 1359. fu fatto Ca- una Iptgie di Satira , compoffa da 
„ nonico, e nel 1561. Abbate di S. Adalbtrone, Vtfcovo di Laon , contro i 
Antonio . Indi andò in Roma , e vizi de' Religiefi , e de' Cortigiani : 

,, tu Uditore del Cardinal Altemps . 4. una Differiate fopra il Frammento 

„ AHa fine fi fe’ Gesuita, dalla cui il. attribuito a Petronio .Una nuova Ediz. 

,, luRre Compagnia fu fatto Vietato- ri’ Ammiano Marcellino , ed altri Seri t- 
,, re Generale del Giappone. Si ritro- ti. Tutte le Op. d’ Adriano di Valoi* 

», va di lui , un' Epift. Latina rimetta fono erudkiflìme . e di una fana Criti- 
„ al Propollo Generale delti cinque ca, e degne di effer lette, 
v, Martiri di detta Compagnia nell’ VALOIS ( Enrico di ) Tfloriografó 
», India nel 1583. in Goa . di Francia, ed uno de’ più 'dotti uo- 

- „ VALI© C Camillo ) di Gorga mini del fec. XVII. Nacque a Parigi 
» nella Provincia di Principato, morto nel 1603. d’ una nobile Famiglia ori- 
,, nel 1646. ferrile : un Cemento fopra ginaria di Normandia . Dopo d’ ave- 
», Virgilio } e molte altre opere. Ono. re terminato il corfo di Filofofia con 
», rio Valio fuo nipote fu al par di diffinzione , portofli a Bourges a flu- 
», lui dotto, e Infoiò altresì dell’ ope- diare il Dritto, e fi fece ricevere Av- 
», ce. . . ., vocato nel Parlamento di Parigi, per 

VALLISNIERI ( Antonio) Cava- ubbidire a fuo padre : ma in appref- 
liere , e cel ProfeflT. in Medicina a Pa- fo s’ applicò fortemente allo Audio 4 
dova , nacque nell’ antico Caflello di e a lavorare fopra gli antichi Autori 
Trefilico ai 3. Maggio \66u d’ una Greci , e Latini con tanto fuceeffo , 

Fam. nob. , ed antica . Si diflinfe tra’ che s’ acquifiò una grande riputazione 
Dotti , efercitò , ed infegnò la Medici- per tutta Europa . Enrico di Mefmes 
ra con molta riputaz. , fu Medico Prefidente di Berretta nel Parlamento 
onorario dell’Imper. , e creato Cava- di Parigi , gli 'diede nel 1633. una 
fiere dal Duca di Modena . M. ai 18. pendone di 1000. lire , che Rii fu pa. 

Cenn. 1730. d’ anni 69. Havvi un gr. gata 'durante la vita di quello Prefidente 
rum. di fue Op. fopra gl’ Infetti , 1 ’ che m. nel 1630. Il Cardinal Maza- 
Jfton» naturale , e la Medicina » (tati* itar glie ne diede un’ altra 8. anni 
’ . , dopo 
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dopo di 1500. lire , che godè finché 
ville . Il Re l’ onorò nel 1669. della 
qualità d’ Iftoriografo di Francia con 
jxoo. lire di pendone , le quali furo- 
no aumentate nel x 663. fino a 1000. 
lire . E (Tendo di an. di. (posò 1’ anno 
feguente Margherita Chefneau , gio- 
vane Damigella, dalla quale ebbe 4. 
figliuole, che morirono avanti di lui , 
e 3. figli che gli (opravvilfero. M. nel 
1676. d’anni 7}. Le Tue principali Op. 
fono : !• Una nuova Editi- d' Amma- 
no Martellino con ielle Note : a. no’ 
Edit- dell' Ifloria Ecelefiaft. tP Euft- 
bio in Greco con un « buona Tradurr 
Latina , e con delle dotto annotazioni : 
V Ifloria di Socrate , e di Soz.omc- 
no in Greto, ed in Latino con . dello 
offcrvazjont : «. /’ Ifloria di Teoioreto, 
e lutila di Evagrio il Stolaflieo in 
Greco, ed in Latino con delle Note • 
Tutte quelle Edizioni fono eccetl. , 
e vi fi ravvila molto fpirito , critica , 
difcernimento , ed erudizione. 

VALOIS C Luigi le ) pio Gefuita 
nativo di Melun , fu ConfefTore de’ 
Piincipi nipoti di Luigi XIV. , e m. 
a Parigi ai 11. Sett. 1700. Vi fono 
delle lue Op- Spirituali in 5. tom. ed 
un piccolo Lib. contro i fentimenti di 
Cartello . 

, VALSALVA ( Anton Maria )teleb. 
Medico, ed Anatomico, nato a Imo- 
la nel 1 666. fu dicepolo di Malpighi , 
ed infegnò 1’ Anatomia a Bologna con 
una riputazione firaordioaria. Egli m. 
nel 1713. d* anni $7. Havvi un fuo 
eccellente Trattato dell’ Orecchia Uma- 
na , ed altre Op. in Lati no ;ftam paté a 
Venezia in 4. * Veggaofi le Memorie 
di Trevoux del 1746. all’ articolo LV. 
di Maggio . 

„ VALSECCHI ( Virgilio ) Bre- 
„ fciano , Monaco 1 e poi Abb. Bene- 
,, dettino del Secolo XVIII. e feguen- 
„ te , fc riffe : una Differtaz'one intito- 
„ lata, Giovanni Gerì ir» Abbate dell' 
• ordine di San Benedetto , fofltnuto 
,, autore de" libri dell' Imitazione di 
„ Gei ù Criflo. 

„ VALVASONE ( Erafmo di ) 
„ Friulano, Poeta del XVI. Secolo , 
„ compofe : la Caeeia , poema in 8. 
„ rima ; l' Angtloida Battaglia degli 
„ Angeli contro Lucifero : Le lagri- 
» me di Maria Maddalena ; quello 
,, Poema però buona parte è rubato 
1, dalla Crifltidt de I fida . 
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* VÀN-BUYS , Pittare Olatidefe del 
XVII. Secolo, i di cui Quadri fono 
Aimati dagli Olandefi . 

VAN-DALE (Antonio) dotto Cri- 
tico del Secolo XVII. nacque agl’ 8. 
Novembre 1638. Dimolfrò dalla fua 
gioventù una paffione grande peg le 
Lingue ; ma i fuoi parenti gli fecero 
abbandonare quello Audio, acciò $’ ap- 
plicane tutto al Commercio il che 
egli fece per qualche tempo. Egli ri. 
prefe i fuoi (ludi d’ anni 30. in circa, 
fi refe virtuoso nelle antichità Greche, . 
e Latine , e prefe i fuoi grafi in Me- 
dicina . Egli efercitò quella feienza 
con buon fucceffo , e m. a Harlen , 
offendo Medico de’ poveri dell’ Capi- 
tale di quella Città a’ 18. Novembre 
1708. Havvi di lui ; 1. dille dette 
Differtezioni / opra gli Oracoli di' 
Pagani , nello quoti foftienc , eh' e /fi 
non erano, che inganni do' Sacerdoti 
Idolatri . La miglior’ Edizione delle 
fue Diflertazioni è quella d’ Amfler- 
dam nel 1700. Il Sig. di Fontanelle 
fece (lampare in Francete un Riflrett» 
di elle nel fui Trattato degli Oraco- 
li : 1. un Trattato diti' Origine , 0 
de' progrefft della idolatria , con mol- 
te Dtflcrtaz’oni I opra / oggetti impor- 
tanti . Quelle due Opere fono in Lati- 
no, piene di una profonda Erudizio- 
ne , e Critica , ma con poco ordine , 
metodo, e con delle opinioni pericolo- 
fe. * Quello trattato è flato brava- 
mente impugnato dal Padre Batto Ge- 
fuita . * 

„ VANDELLI C Domenico ) di 
,, Livizzano Rangone , Terra del Mo- 
„ denefe, nato nel 1691- il di primo 
„ Marzo. Egli pafiò a Modena nelle 
„ Scuole de’ PP. Gefuiti , e vi fe’ il 
„ corfo della Grammatica , e delle 
„ Lettere Umane: ed indi pattato alla 
„ pubblica Uni verfità , nella Filofo- 
,, fia , nella Matematica , e nella 
,, Teologia , fe’ tale riufeita , che ac- 
„ quifiotfi gran lode • Egli ebbe ftret- 
„ ta amicizia col Dottor Pierercole 
„ Gherardi , da cui imparò la lìngua 
„ Greca, Ebraica , ed altre Orientali , 
„ e fe’ per lo ftelTo mezzo nella foda 
„ critica progredì granditfimi ; a che 
„ giovògli pure la eorrifpondenza ftret- 
„ ta col Muratori • Fu ProfelTore di 
,, Matematica nell’ Univerlità di Mo- 
„ dena , e Matematico del Pubblico 
,, della Città , e de’ Duchi Rinaldo 

„ Le 



V A 

„ T. e Francesco 1 ( 1 . da cui fu ono- 
i, rato anche col carico di Tuo Geo- 
„ grafo, ed Antiquario . Quelli impie - 
„ ghi obbligaronlo a moltitviaggi fui 
„ Ferrarefe , nella Romagna , e an- 
,, che a Roma , ove fi trattenne qual- 
„ che anno a comporre molte Scrit- 
„ ture, e finalmente morì nel 1754. 
,, Ci lafeiò : Confederatone [opta la 
„ nDlit.it degli Accademici Z.ir»'n/,fcritta 
,, daljSig. G10. Bianchi, e p remeffa all* 
,, opera intitolata : (pur efletraroe di 
„ Fabio Colonna riftampata in Firen 
„ ze nel 1744. Carta Topografica di 
„ tutti gli Stati del Duca di MoJena: 
,, Lettera del Rubicone { Memorie ia- 
ti terno all' antiche Carte Geografiche : 
„ Lettera [opra alcune oppoftzjoni fat- 
ti te al lih dell' origine de' fonti, e 
11 de' fiumi del Pai tifateti . Medita- 
ti troni [opra la vita di S. Gemini a- 
ti no Jeritta da Pellegrino Rojft Mo- 
ti ianeft ; ed altre opere notate nel 
,, Tom. X. della Storia Letteraria dì 
„ tini. 

VANDEN-ECKOUT ( Gerbrant ) 
Pittore Olandefe , nato in Amfterdam 
nd ìtfu. fu allievo di Rembraot , e 
ne" prefe la maniera ti bene , eh’ egli 
ì difficile di non confondere i loro 
Quadri'. Morì in Amfterdam nel 
16 74 - 

VANDEN-VELDE, nome di mal- 
ti buoni Pittori Olande!! . Uno di que- 
lli li nominava Adriano , e nacque in 
Amfterdam nel 1639. e m. nel 1671. 
Era eccellente in dipingere Animali . 
Si veggono delle di lui Marine nel 
Palagio Reale . Non bifogna confon- 
derlo con Ifaia Vanden-Vclde . Quelli 
era eccellente in dipingere Battaglie , 
e avea due fratelli Guglielmo , e Gio- 
vanni , il primo de’ quali avea un ta- 
lento particolare per rapprefentar vedu- 
te , è combattimenti di Mare , ciò , 
•he 1 ’ impegnò a feguire 1 ’ Ammiraglio 
Ruyter nelle Tue fpedirioni. Giovanni 
s’ applicò con fueceffo ad intagliar Ri- 
tratti , e Paefaggi , Guglielmo ebbe un 
figlio , c^e fi chiamò -Guglielmo il 
Giovine , per diftinguerlo da fuo padre 
che nominofli Guglielmo il vecchio . 
Il figlio nacque in Amfterdam , e fu 
allievo di fuo padre , che forpafsò co’ 
funi talenti. Neflun Pittore feppe con 
più verità di lui efprimee la tranquil- 
lità , la trafparenza , i rifieffi , e la 
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limpidezza dell’ onda , come ancora i 
fuoi impeti. Carlo II. e Jacopo II. 

Re d’ Inghilterra ebbero per lui uca 
(lima particolare , e gli accordarono 
molte penfioai . Morì in Londre nel 
1707- 

VANDER-DOES, Poeta . Pedi Dou- 
fa . 

VANDER-DOES C Giacomo ) ec- 
cell. Pittore Paefifta , nato in Amfter- 
dam nel I6ij. e morto all’ Aia nel 
167J. I fuoi difegni fono affai ricercati. 

V A NDER-H ELST ( Bartolommeo > 
buon Pittore Olandefe , nato in Har- 
lem nel tdji. 

VANDER-HEYDEN C Giovanni ) 
eccell. Pittore Olandefe , nato a Gor- 
cun nel 16)7. avea un talento partico- 
lare per dipinger Rovine , vedute di 
Cafe di delizie, di Tempi, di Paefig- 
i , e di Lontananze • M. in Atnfler- 
atn nel 171». 

VANDER-HUST ( Pietro ) bravo 
Pittore Olandefe, nato in Dort nel 
idtz. era eccellente in dipinger Fiori , 
e Paefaggi. 

VANDER-K ABEL ( Adriano ) Pit- 
tore, ed Intagliatore, nato al Caflcllo 
di Ryfwyck predo all’Aia nel 1631. 
riufeì in dipinger Marine , e Paefag- 
gi . M. in Lion nel 1693. 

VANDER-LINDEN ( Gian Ado- 
nide ) celeb. Medico del Sec. XVII. 
nacque a lnckuifa nel Nord-Olanda 
a’ 13. Gennaio 1709. Fu allevato da fuo 
padre con diligenza , il quale era buon 
Medico , ed eiercitò la Medicina con 
tanta riputazione , che fu eletto nel 
l<539. per efercitarla a Franeker ,eper 
edere Bibliotecario dell’ Univerfità di 
quella Città . Egli v’ infegnò con un 
applaufo generale fino al id$t. che fu 
poi chiamato a Leida per Profelfòre di 
Medicina . M in quell’ ultima Città 
a’ 3. Marzo 1664. Havvi un gr. nu- 
mero di fue Opere in Medicina . 

VANDER-MEER ( Giovanni) Pit- 
tore , nato in Lilla nel 1617. era ec- 
cellente in dipinger Paefaggi, e vedu- 
te di Mare . Vander-Meer de Jonghe 
fuo fratello riufd perfettamente nello 
Redo genere. Neffuno dipinfe con tan- v, 
ta arte i Montoni , eom’ egli. I fuoi 
difegni fono affai (limali . 

VANDER-MEULEN (Anton-Fran- 
cefco ) eccellente Pittore , nato a 
BrutTcllcs nel 1634. fu accolto dal Sig. 

Col- 
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Colberto, che lo fifsò in Frane*'. I 
Soggetti ordinari de’ Cuoi Quadri fono 
Caceie, Attedi, Combattimenti , Mar- 
cie , e Accampamenti H’ Armate. Se- 
gui Luigi XIV. nelle fuc rapide con- 
quide, e di fcgnava Copra i luoghi, le 
Città attediate, e i Cuoi contorni . I 
Cuoi gran Quadri ornano Marly , e le 
altre Cafe Reali . Il celebre le Bruti 
lo (limava tanto, che o'i diede in ma- 
trimonio fua nipote. Vander Meulen 
mori in Parigi nel 1A00. Pietro Van- 
der-Meulcn fuo fratello li dininfe nel- 
la Scultura, e pafsò in Inghilterra con 
fua moglie nel 1670. 

" VANDER-NEER < Fclone) Pitto- 
re graziofo , rat. in Amtterdam nel 
1641* era figlio di Arnoldo Vander- 
Neer , eccell. Paefitta . Fu eccellente, 
come fuo padre , nel Paefagpio , e 
riufei ancora ne‘ Ritratti, e ne’ picco- 
li fngcetti cairoti . 

VANDER-ULFT ( Giacomo ) rie- 
ro Cittadino Olandefe, applicofli alla 
Pittura per puro diletto ; ciò , che è 
cagione , che i Cuoi Difegni , e i Cuoi 
Quadri fieno molto rari . Sono etti 
molto (limati . 

VANDER -VERFFE ( Adriano ) 
bravo Pittore Olandefe , nato in Rc- 
terdam nel 1659. acquittofl? la (lima 
dell’ Elettor Palatino, che lo creò Ca- 
valiere , e lo riempi di doni riechiflì- 
mi, e di beni di fortuna. Ammiran- 
ti in Dutteldorf quindici Tuoi Quadri , 
eh’ efprimono i Mifteri della ~nottra 
Religione . M. a Roterdam nel 

1717- 

> VANDRILLO ( S. ) Pandre.eefilml, 
Abbate di Fontenelle nel Serolo VII. 
nacque a Verdun dal Duca Valcbife , 
e dalla Principeffa Cede , (creila d’ 
Anchife ava di Carlo Martello . La 
fua moglie ettendofi ritirata in un Mo- 
nafiero , egli abbracciò lo (lato Fede, 
fiattico, e diedefi a fare gli efercizj 
della vita Monadica , e fu di edifica- 
zione col fuo zelo, e celle fue autieri, 
tà. M. a’ 11. Luglio av. 1’ anno AH 9. 
d’anni od. Oggi il detto Monattero 
porta il fuo nome. 

VANDYCK ( Antonio ) Pittor ce- 
leb. nacque a-i Anverfa nel 1598. e fu 
Difcepolo di Rubens, che lo configliò 
di portarli in Italia per perfezinnarfi 
nella detta Arte. In appretto eflendo 
andata in Inghilterra , il Cavaliere 
Digby lo prefeniò al Re . Quello Pria, 
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eipe lo fece Cavaliere , e „ gli diH« 
una cateaa d’ oro col fuo ritratto or- 
nato di diamanti . e gli affepnb dette 
buone penfioni . Van-Dyek fornì ri 
Palazzo , e la Cidi di Londra di un 
gran numera di Ritratti , e d’ altri 
Quadri , che fono ammirati da’ buoni 
Conofcitori . Egli vi fposò la figlia 
di lord Ruteot Conte di Gorra, una 
belliflima, e nobiliffima Dama di Cor- 
te, alla quale malgrado le fue gran 
fcefe , lafciò il valore di Joooeo. Scu- 
di in morendo nel 1640. Fu fcppellito 
nella Chiefa di S. Paolo. 

VAN-EFFFN f Giulio ) laboriosi 
Scrittore del Secolo XVI lì. nativo (P 
Utrecht , è Autore di un’Opera perio- 
dica intit. il Mifantropo . La di cui 
pili ampia Edizione è del 171 A. in t. 
voi. in 8. di una parte del Giernah 
Letterario ; dell* traduzione ‘del Men- 
tir MoJtrno , e di motte altre Opere. 
M. a’ 18. Sett. 17)5. eflendo Ispetto- 
re de’ Magazzini a Bois-le-Due. 

VAN-EICK , vedi Eiclc. 

VAN-ELMONT , vedi Elmont . 

VAN.ESPFN, vedi Efpen. 

VAN-EVERDINGEN f Allarte ) 
Pittore , ed Intagliatore , è uno de*' 
migliori Paefifli , eh’ abbia, prodotto I’ 
Olanda. Si (limano molto i fuoi Qua- 
dri , e i fuoi Difegni . 

VAN-HUYSUN C Giovanni ) Pif. 
ter celeb. nato in Amtterdam nel JA3IL 
fece comparir ne’ fuoi Quadri i , più 
gr. talenti . Niuno potè uguagliarlo 
nel dipingere fiori , e frutti . I fuoi 
Quadri in queflo genere fono così fir- 
mati , che foto i Principi , o particolari 
cpulentiflìmi ne ponno acquiflarc . M. 
in Amtterdam nel 1744. 

VANIEK ( Giacomo ) cel. Gefuita, 
ed eccell. Poeta 1 atino , nacq'-e a 
Caufes , Borgo della Dioeefi di B> 
zieres , li 9. Marzo 1AA4. Egli infe- 
pnò le Umanità a Tours , e a T«- 
lofa, e la Filofofia a Montpc'tter, Fu 
poi fatto Rettore delle Cafe de’Penfio- 
narj a Tolofa per an. A. dopo il quale 
impiego fu eletto Sc’ittore tpel Colle- 
gio della medrfima Città . Si portò 
una volta a Parigi nel 1710. , e fu 
Rimato da’ Dotti t Feli m. a To'ofa 
ni 1*. Acotto 1739. d’ anni 7A. T e fup 
principali Op. fono ; 1. il fuo Pra* 
dlum Pvfiitum . Poema eccell. in tA. 
Canti, le cui migliori Ediz. fono quel- 
le di Tolofa del 1730. , io 1:. e P 
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altre che fi fecero poi : *. Opufcula in 
li. : 3. un Dizionario Fonico P:n, po- 
to prtjjo RriaJJon nel 1710. in 4* Quell’ 
Opera è filmata . Finalmente avea la- 
vorato intorno ad un Dizionario Fran- 
cese Latino, che il Pad. Teodoro Lom- 
bare! Gefuita fi prefe la cura di termi- 
nare . 

VANINI ( Lucilio ) fa in. Ateo, na'. 
que a Taurozano , nella terra d’ O- 
tranto nel 1585. Amò lo (tudro dalla 
(ua infanzia , *e s’ applicò con ardore 
alla Filofofia, alla Medicina , alla Teo- 
logia, c alla Allrologia Ciudiciaria , le 
di cui follie egli abbracciò. Studiò pur 
anche il Dritto Civile , e Can. e chia- 
mali Dottor d’ ambe le Leggi nel ti- 
tolo de’ fuoi Dialoghi .. Avendo ter- 
minato i Tuoi fiud) a Padova, iu ordi- 
nato Sace’dote , e fi diede alla predi- 
cazione . Ma 1’ abbandonò ben lofio , 
come colui che non era chiamato a ta- 
le officio , per darli interamente a. lo 
Rodio. 1 tuoi favoriti Autori erano A- 
riftotele , Averroe , Cardano , e Pom- 
ponazio . Credefi che dalla lettura di 
quefii Autori fia divenuto Ateifia , e 
fi a saluto ne’ moftruofi errori , eh’ 
egli intraprefe ad infegnare agli altri . 
Ritornato a Napoli fecondo il Padre 
Marfenne , formò il difegno di andare 
m fpandere 1’ Ateifmo pel mondo con 
11. compagni delle fue empietà, e del- 
le Tue diffoiutezze. Avendo prima de- 
terminato di andare in Francia , In- 
ficiò il nome di Lucilio , e prefe quel- 
lo di Giulio Cafart . Girò poi la Ger- 
mania , i Paefi Baffi , e 1’ Olanda , 
donde pafsò a Ginevra , e a Lione , 
ove le fue empietà edendofi incomin- 
ciate a feoprire , vollero arrefiarlo , 
ma fi falcò in Inghilterra , e tecevifi 
imprigionare nel 1614. Avendo ottenu- 
to la libertà dopo 49. giorni , s’ im- 
barcò , e fi portò a Genova ’ ad infe- 
gnare alla gioventù . Ma furono tofto 
feoperti i fuoi peraiciofi fentimenti : il 
che 1’ obbligò a ritornarfene a Lione » 
ove procurò di farfi credere buon Cat- 
tolico collo fcrivere contro Cardano . 
II veleno eh’ egli procurato avea di na. 
feondere in quell’ Oper. , effendofi Co- 
perto , ritornò in Italia , e poi in 
Francia , ove fi fece Monaco nella 
Guienna , ma non fi fa di quale Ordi- 
ne . Pe’ peffimi fuoi cofiumi fu caccia- 
to dal Monafiero , e fi falvò a Pari- 
gi , ove volendo edere enuncilo pref- 


fo del Nunzio del Papa , intraprefe la 
■tipologia itti Concilio di Trento . Ma 
vi feminò le fue empietà , e fi ifor- 
zò d’ infinuarle nello fpirito di un gt. 
numero di perfone . Poco tempo do- 
po fece Rampare nel 16 r 6. i fuoi Dia- 
loghi dalla natura , che dedicò al Ma- 
rclcial di Balfompierre , che 1’ avea 
prefo per fuo Elemofiniere . Dicefi che 
verfo quello tempo eflendo ridotto ad 
una eftrcma miferia , ebbe 1’ ardire da 
fcrivere al Papa , chi Jt non lo forni- 
va di un buon beneficio, avrebbe canta- 
to di diflruggera la Rtlig. Cnjliana . 
Paole edere, eh’ egli abbia fcmio una 
tal lettera , ma non è credibile eh’ ab- 
bia avuto 1’ imprudenza di mandarla a 
Roma . Checché ne fia , i fuoi Dialo- 
ghi appena furono pubblicati , che la 
Sorbona li cenfurò , e furono condan- 
nati al fuoco . II che 1’ obbligò ad ab- 
bandonare Parigi nel 16 17. , e a riti» 
rarfi_ a Tolofa . Egli vi infegnò la 
Medicina , la Filofofia , e la Teolo- 
gia , e *’ approfittò della confidenza , 
che dimofiravano alcuni di avere in lui 
per dogmatizzare in fegreto , e per 
tnfinuare 1’ Ateifmo a* fuoi Scolari ; 
ma le fue empietà effondo fiate Coper- 
te , fu imprigionato , e condannato ad 
edere abbruciato vivo per fentenza del 
Parlamento di Tolofa . 11 che fu efe- 
guito in quella Città nel mefe di Feb- 
braio 1619. Quello Ateifta allora avea 
follante anni 34. Oltre i fuoi Dialo- 
ghi , havvi ua fuo Libro intitolato .* 
Amphileatrum ^/Eterna Providentiea 
in 8. ua altro da admirandu Natura , 
Regina , Dea que more altura , arca- 
nte in 8. ed un tra». di Agronomia . 
Gian Gottlieb Oleàrio , Gian Mauro 
Schrantm , e D. Durand hanno ferina 
la vita di quell’ empio, che ha trovato 
in Piero Federigo Arpe un apologeta 
nel 171». 

VANLOO C Gio. Batifia ) celebre 
Pittore nato in Aia nel 1684. , acqui- 
fioffi gran riputazione co’ fuoi talenti . 
Era eccellente fopra tutto in dipin- 
ger Ritratti, e Storie . Molti Princi- 
pi ebbero per lui una Rima (ingoiare , 
e fi fecero un piacere d’ impiegarlo . 
Morì in Aix nel 174?. Luigi Michele 
Vanloo primo Pittore del Re di Spa- 
gna , e Carlo Amadeo-Filippo Vanloo 
primo Pittore del Re di Pruffia , fono 
i figli , • gli allievi di Gian-Ba- 
lifia Vanloo , che (ottengono* con 

(picco 
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fpicco la Tua riputazione . Carlo Andrea 
Vaoloo filo fratello , e fuo allievo. Ca« 
voliere dell’ Ordine di S. Michele , 
Governatore degli allievi protetti dal 
Re di Francia , e I’ uno dei Proiettori 
dell’ Accademia di Pittura di Parigi , 
(ottiene anch’ egli con diflinzione la 
gloria , che t’ è acqui fiata la fin fami- 
glia nella Pittura. 

t VANNES ( Concilio di ) nella 
Brettagna del 4ds. per dare un Velilo, 
vo a quella Cbiefa. Vi lì fecero dodi- 
ci Canoni . 

VANNIO ( Franeefco ) cel. Pittore 
Ital-ano nacque in Siena nel 1363. Era 
eccellente fopra tutto nei fossetti di 
divozione, e s’ aequittò la Rima del 
Cardinal Baroaio . Fu patrino di Fabio 
Chigi , che fu dappoi il Papa A letta a- 
dro VII. , e che lo colmò di beni . 
Vaanio era amico intimo di Guido . 
Mori in Roma nel 1609. Il Tuo qua- 
dro di Simon Mago, che fi vede nella 
Chiefa di S. Pietro ia Roma , patta pel 
fuo capo d’ opera . 

VAN-OBSTAL ( Gerardo ) eeeell. 
Scultore nativo d’ Anverfa , fu P.ettore 
dell’Accademia di Pittura, e di Scul- 
tura di Parigi . Lavorava ammirabil- 
mente I’ avorio , e avea molto talento 
pei Balli-rilievi . Avendo egli uoa lite 
pel pagamento d’ uaa fua opera , oppo- 
nendogli il debitore la Prefcrizione , 
il Sig. di Laimoignon , Avvocato Ge- 
nerale , l'ottenne eloquentemente , che 
le Arti liberali non erano foggette a 
quella legge . La figura del Re , che 
vedefi filila porta di S. Antonio di Pa- 
rigi , è di Van-Obflal. Mori io quella 
Città nel 1 668., in età di 73. an- 
ni . 

VAN-OORT ( Adamo ) eccell. Pit- 
tore, nato in Anverfa ael iss7. , fu 
Matttro del Rubens, e di Giacomo 
Giordano. Era eccelj. nei .Ritratti , 
nel Paefaggio , e nei foggetti d’ Itto- 
ria. M. in Anverfa nel 1641. I fuoi 
quadri fono rìcercatitfìmi . 
VAN-REIN. V. Rembrant. 
VAN-ORLAY ( Bernardo ) bravo 
Pittore nat. dfBruffelles, fu allievo di 
Rafaello ; era eccell. fopra tutto in di- 
pinger Caecie. Fu impiegato dall’ Im- 
perad. Carlo V. , e di vari Papi , e 
m. nel isso. 

VAN-OSTÀDF. C Adriaco ) celebre 
Pittore, ed Intagliatore, nacque in Lu- 
beca nel 1610. I (oggetti ordinari dei 


fuoi Quadri fono interni d’ Otterie , 
di Locande, di Taverne , d’ Abitazio- 
ni Raffiche, e di Scuderie . Avea un’ 
intelligenza perfetta del chiaroscuro . 
Abbiamo ancora di lui una belliflìma 
ferie di Difegni coloriti . M. in Am- 
fterdam nel id8s. Vico chiamato ordi- 
nariamente il buon 0 fi ad e per diflin- 
guerlo da Ifaeco Van Obftade fuo fra- 
tello, i di cui Quadri fono affai infe- 
riori ai fuoi . 

VAN-TULDEN (Teodoro) bravo 
Pittore , ed Intagliatore allievo di Ru- 
bens, nacque a Blois le.Due , -verfo il 
idio. Il coro dei Maturini in Parigi è 
ornato d’ una ferie di piccioli Quadri 
del fuo gufto. Piacevagli affai il dipin- 
gere foggetti d’ Ifloria , di Fiere, di 
Mercati , di Fette di Villa , ed altri 
foggetti fimili, e dilettevoli . Era ec- 
cellente nel chiaro-ofcuro . 

VAN-UDEN_( Luca ) eccellente Pit- 
tore , ed Intagliarore nativo d’ Anve'-* 
fa, era amico di Rubens , e 1 ’ uno dei 
maggiori Paefifti del fuo tempo . Mori 
verfo il 1660. 

VARABON. Mi Palu. 

VARCHI ( Beoedetto ) Scrittor eel. 
per le fue Poelìe Latine , e Tofcane , 
era nativo di Fiefole , e m. a Firenze 
nel 1366 . , <F anni 63. La piti impor- 
tante fua Op. i una Storia delle cole 
le più rimarchevoli avvenute nel fuo 
tempo , principalmente in Italia, e a 
Firenze . Giovanni Bottari ne ha ftefa 
la vita, che leggelì in fronte dell' Er- 
colano , Fir. 1730. s 

VARENIO ( Augnilo ) fam. Teologo 
Proiettante nacque nel Ducato di 
Lunebourg ai *0. Sett. i<io. Si refe si 
abile nella lingua Ebraica, che fu te- 
nuto nella Germania dopo i Buxtorfj, j 
come quello che tra tutti i Protettsn- 
ti portò al più alto grado lo Audio , 
e la Scienza dell’ Ebreo, e degli anti- 
chi Ebrei . Egli avea una memoria 
prodigiosa , e fapea a mente tutto il 
Tetto Ebreo della Bibbia . Mori nel 
1684. Havvr un Suo Commenta Sopra 
Haia rittampato nel 1708. in 4., ed un 
gr. num. d’ altre Opere. Non bifogna 
confonderlo con Bernardo Varenio Olan- 
dese, e valente Medico, di cui hawi 
una Geografìa (limata, che è intitola- 
ta: Gtograpbia Vnvnfalit , in quo 
ofleMenci gtn traiti Ttlluris txptican- 
tur. 

,, VANNOCCI Beringucti ( Ore- 

ri fte ) 
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He ) Sanefe morto circa il 1588. di 
„ età di *4. anni . ,Ci lafciò : una Ve t- 
„ ftonc della Per a fra fi di Altffandró 
„ Pinolo mini /opra la Menarne» di 
„ Aiìflttelt . 

VaRENNES C Giacomo Filippo di ) 
Licenziato della Sorbona , e Cappella- 
no del Re> è Autore d’ un Libro inti- 
tolato gli Vernini , di cui vi ha tre,, o 
quattro Edizioni . 

VARET ( A lefTandro ) gr. Vicaria 
di Luigi Enrico di Condriti Arcivefc. 
di Seni , nacque a Parigi ad téjt. Do- 
po d' aver fatto i fuoi Rudi di Teolo- 
gia in Sorbona, viaggiò in Italia. Ri- 
tornato in Francia, ('applicò allo flu- 
d'o della Sacra Scrittura , e alla lettu- 
ra di S. Agoftino, e a’ attaccò ai Sig. 
di Porto Reale , co’ quali ei compofc 
molte Op. Egli rifiutò tutti i benefici 
offertigli da Gondrin ; e dopo la mor- 
te di quello Prelato , egli ritirortì nella 
folitudioe di Porto Reale dee Champs , 
ove m. il 1. Agoflo 1676., d’ anni 4). 
Havvi di lui : 1- un trarr, della prima 
Educartene de' figl. : 1. difefd della 
Difeiplina , thè l'ofitrva nella Diocefi di 
Sent intomo alla tmpofirione della Pe- 
nitenza pubblica , e molti; altri Scrit- 
ti . 

VARGAS C Franeefeo) fam. Ciurl- 
ila Spagnuolo, fu allereto pel fuo me. 
rito a molte cariche di Giudicatura fot- 
to il Regno di Carlo V., e di Filippo 
II. Andò a Bologna nel 1548. per pro- 
iettare a nome dell’ Imper. contro la 
TransIaz : orie del Concilio di Trento in 
quella Cittì , e affidi a quello Concilio 
nel 15*0. in qualità d’ Amhafciadore 
di Carlo V. Si portò poi a Venezia , 
ove foggiornò 7. o 8. anni , alla fine 
de’ quali ebbe ordine da Filippo li. 
di andare a dimorare a Roma , in luo- 
go dell’ Ambaficiadore . Ritornato in 
llpagna , fu nomioato Confìggere di 
Stato . Verfo la fine de’ Tuoi giorni 
fi ritirò nel MonaRero di Cisbos, prefi- 
fo di Toledo , ove mor. Havvi uà fuo 
trattato in Latino della Giurifdizione 
del Papa , e de’ Veficovi in 4. delle 
lettere , delle memorie fpettanti al 
Concilio di Trento , nelle quali non 
dimoflra la moderazione , ni il tipet- 
to , che dovei avere per quello Con- 
cilio . Il Sig. VafTor Rampò in France- 
fe nel 1700. quelle Tue Lettere e Me- 
morie . 

VARGAS C Luigi df) cel. Pittore 
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Bato ni Siviglia nel 1518. era eccellen- 
te nei Ritratti, e nei fioggetti d’ IRe- 
ria . Il fuo Quadro d' Adamo , e d’ E- 
va, ebe vedefì nella gr. Chiefa di Sivi- 
glia, paffa pel fuo capo d’opera. M. in 
qucRa Cittì nel 1590. 

VAR 1 GNON ( Pietro) Sacerdote e 
cel. Matematico , nacque a Caen nel 
i< 54 - Le Opere dì Cartefio eflendogli . 
cadute per le mani , le lede con avidi- 
tà ■ e concepì una paffion grande per 
le Matematiche . L’ Abbate di S. Pie- 
tro lo conobbe io appr'ffo , e gli diede 
una peofione di 300. lire, e lo eonfuf- 
fe feeo a Parigi , e Io tenne in fua ca- 
la. Egli allora diedefi interamente alla 
Matematica, fu ricevuto odlP Accade- 
mia delle Scienze , « fu fatto ProfefT. 
di Matematica nel Collegio Mazarini . 
SiacquìRò una gr. riputazione eollefue 
Lezioni , e colle fue Op. e m. a Pavi- 
gi ai .11. Dee. 17*». Abbiamo : 1. un 
Pregetto 4 ' una novella Meccanica : ». 
delle nuove Congbietturt / opra il ptfo : 

3 - tm Tratt. Poftumo di Meccanica , e 
mclei altri ferini nelle tnemorie dell ’ 
Accademia delle Scienze . 

VARILLAS (Antonio) fam. Iflori- 
co Franeefe , nacque a Gueret nell’ Al- 
ta Marca nel i«jj. Gli fu data I' edu- 
cazione del figlio del Sig. di Seve, poi 
quella del Marchefe di Caraman ; e 
fi poriò poi a Parigi , ove interamen- 
te fi diede allo Rudio dell’ IRor. , e fece 
eonofeenza eo’Dotti . Fu fatto IRoiogra- 
fo di Gallone di Fr. Duca d’. Orleans , 
ottenne una penfione di 1100. lire, che 
il Sig. Colberto gli fece torre, e n’eb- 
be un’ altra dal Clero di Francia . M. 
nella Comunità del Clero di S. Cof- 
mo , a Parigi ai 9. Giugno 1 6c>6. Ab- 
biamo di lui : 1. una Storia di Francia 
in 15. voi. in 4. s j. una Storia delle 
Enfi» in 6. voi. in 4. : 3. I, pratica 
dell' educar- de' Principi , e r 1 fiori a 
di Guglielmo di Crop , ed un gran nu- 
mero d’ altre Opere , che fono piene d’ 
innumerabili errori^ effendofi applicato 
più a piacere a’ fuoi leggitori , che ad 
ifiruirli della verità de’ fatti . Perciò 
egli fopravviffe alla fua riputazione . 
ed i fuoi fcritti furono deprezzati da’ 
Dotti elfendo ancora in vita . Ci fon* 
anche Parillafiana Amp. 1734. con in 
fronte 1 ’ elogio di Varillai ftefo da M. 
Bofcheron . 

11 VARROCHfO (Andrea) celebre 
» Scultore di Firenze, che fapea anche 

»» 1 » 
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m U Pittura, e non era ignorante nel- 
,, la Matematica . In Firenze , e i» 
,, molti altri luoghi d’ Italia lì ritro- 
,i vano delle fue opere . Safari , Può 
lt di’ Pi fiori. 

VARRONE ( Marcus Tttmtius C'ir, 
ro ) Confole Romano con Lucio Emi- 
lio Paolo , per la fua temerità , e poca 
condotta perdette la famofa battaglia 
di Canne contro Annibale ni- an. av. 
G. C. Etfendoli portato poi a Roma, il 
popolo in luogo di accularlo lo ringra. 
ziò , per ne» avito po/io in di(poraz.io- 
nt la falutt dilla Rip. dopo una coti 
gran pirdiia . 

VARRONE C Marcus Tirmtiui l'at- 
ro ) il più dotto, ed il più erudito tra’ 
Romani in Grammatica, nella Storia, 
e nella Filofofia , nacque nell’ anno 
uà. avanti G. C. Si dà per certo, eh’ 
egli compofe molti trattati fopra 1’ 
Iftoria , fopra gli uomini illuftri , fo- 
pra le famiglie Romaoe , e gli Anna- 
li , ed un gran numero di altri tratt. 
che erano quali io numero di joo. vo- 
lumi, de’ quali non ci rimane altro che 
de’ Frammenti , ed il trattato di re 
Ruflica . Mori anni »8. avanti G. C. 

VARTE ( Giovanni ) nativo di S. 
Giovanni nella Navarra Fraacefe , fi 
acquiltò nel Sec. XVI. del credito con 
un’ opera , che egli compofe in Ifpa- 
gnuolo intitolata : 1 ' Efame degl’ in- 
segai . Quello libro t (Iato tradotto in 
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Latino , in Francefe , e in Haliano . 
Si (lima 1 ’ Edizione di Colonia dell’ 
anno nSio. 

„ VARULI (Coftanzo) di Bologna, 
„ Medico , e Notomida di grido del 
„ XVI. Secolo . La fua patria , che 
„ avea del valor fuo rr.oltidìme prove, 
,, gli conferì la pubblica Lettura di 
„ Chirurgia , nella quale perferverò . 
,, fette anni t ma defiderofo di mag- 
„ gior gloria, andò in Roma, dove da 
,, Gregorio XIII. tu fatto tuo Medico, 

„ e pubblico Lettore di Notomia nello 
,, Studio di quella Città : e da quella 
,, Corte (u tenuto in gran Aima ; maf- 
„ fime eflendo egli pentiamo nel ca- 
„ var quella rena parificata , che 
„ fi genera nella vefcica ; ed egli 
,, ritrovò , che i nervi ottici derivi- 
„ no dal principio della fpinale me- 
„ dolla, contro la comune opinione de’ 
,, pailati Medici ; e lo dimoftrò in 
,, latto . Fu aliai lodato da Girola- 
,, mo Mercuriale , e da Domenico 
, Leone , ameni ue famofi Medici , 

’, nelie Opere loro . Senile e Aam- 
*, pò ,' De Origini nervorum epico _ 

\ rum : Bpi/iole Medicinali : Ano. 

’, tornea in quattro libri ■ Morì in Ro- 
*, ina d’ anni )i. nel 157$. c fu nella 

Ghie a di S. Marcello , ore g acevx 
’ fuo padre, fepoito eoa il feguenlc 

Epitaffio: 


Dco Opt. Max. 


Siiaftiano l'or olio Patri , Confi int io ftlio vìi trium 

CT vigniti diiTum ] patto ti fupirfìiti , qui Mtdicinam, 

<$■ Cbirurgiam percolimi emendi calculi piriti ffimui, 
cum in Romano G/mna/io Anatomie am Itdtontm , fidio- 
nimqui projittruur Grtgorio XUl. Pont. Max. admodum 
graiut Anno ataitt jua XXX.ll. ignoto morbo opprtf- 
fut dtctfjit . 

Praneifta de Angilii marito , tìr fili » , Porti a do Pioli t 
Sottro , C T marno Bonon. de fi opt. mtrit. mm/iiji. P. P. 
Oblìi Ann. (al. Hum. M.D.LXXP. 


GUI. Ttat. tPUom. Liti . 

VASARI ( Giorgio ) celebre Archi- 
tetto , t valente Pittore Italiano d’ 
Arezzo in Tofcana , vide quafi fempre 
iq viaggiare , e fu difccpolo di Michel’ 


Agnolo, e di Andrea del Sarto. M. a 
Fireaze nel 1574-, d’ anni 64. La fua 
Principal’ Opera è una Storia de’ Pit~ 
tori in Italiano, che è (limata. 
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VASCOSAN ( Michele di ) celebre 
Stampatore di Parisi , era nativo d’A- 
tniens . Egli fposò una delle figliuole 
di Balio, e divenne anche parente di 
Roberto Stefani, che avea ipofata l’al- 
tra. bali palla con ragione per uno de’ 
più ecccll. Stampatori della Francia . 
Qunfi tutti i libri, che ufcirono dal 
luo torchio, fono (limati . non folo per 
Li bellezza, e efattezza della (lampa , 
ma ancora perchè furon compolli da 
uomini dotti. 

VASQUEZ ( 5 abrWe ) Gefuita Spa- 
gnuclo , e celeb’e Teologo Scolaflico . 
Egli infegtib a Alcali con riputazione, 
e moti in quella Città ai aj. Settemb. 
1604- Le fue Opere fono (late Rampa-, 
te a Lioae nel tóso. in io. volumi in 
togl. 

VASSEO (Giovanni ) valente Scrit- 
tore, nativo di Bruges. Gompofe una 
Storia di Spagna in I.at no, che è (li- 
mata. M. a Salamanca nel 1^60. 

• VASSOR ( Michele il ) fam. Scrit- 
tore d’ Orleans, entrò nella Congrega- 
zione dell’Oratorio, ove fi diftinfe col- 
le fue Opere fino al ideo, nel qual 
tempo fc ne ufcl , e fi ritirò nel 1695. 
in O'anda, poi in Inghilterra, ove fi 
fece Proiettante. Egli ottenneunapen- 
fnne dal Principe d’Oranges, per le 
follecitazioni di Burnes Vefc. di' Salii- 
bury , e vi mori nel 1718. d’ anni più 
di 70. Le opere che compofe mentre 
era Cattol. fono : Un Tratt. A, Ila ve- 
re Religione in 4. delle Par afra fi f 0 . 
pra S. Matteo , J opra S. Giovanni , # 

. fopra le Pt/iole di S. Paolo . Quelle 
poi ch’egli compofe dopo il fuo can- 
giamento di Relig. fono : Un Trattata 
della maniera d' e fa min ir e le differen- 
te di Religione : Una Storia di Luigi 
XIII. in 10. voi. in 11. Quella Storia 
è notiffl 

VATABLO , o pi ut tetto Wattebled, 

O Gattebled ( Franeefco } ProfelT. Re- 
gio di Lingua Ebrea, Abbate di Bel. 
lozane , ed il Rittoratore della Lingua 
Ebraica in Francia, era nativo di Ga- 
uche, piccola Città in Piccardia. Si 
refe valente nel Greco, e nell’ Ebrai- 
co, e s’ applicò talmente allo Audio 
della Sacra Scrittura, che fu eletto 
Proiettore d’ Ebreo nel Collegio Rea- 
le» Varahlo s’acquiftò una riputazione 
immortale colle fue Lezioni, e colle 
Ine Note fopra la Bibbia, Je quali ef- 
fendci fiate raccolt* da Benino, tino de’ 


fuoi Difcepoti, furono flampate da Ro- 
berto Stefano nel 154V Furono poi pià 
volte rittampate . Quelle fue Note fo- 
no brevi , letterali , e (limate da tutti 
i Dotti con ragione . M. ai 16. Mar- 
co 1547. 

VATEAU , Pitt. Frane, del XVI 1 L 
Secolo , fu pretto a poco nel Graziofo , 
come Teniere è nel Grottefco . Fece 
degli Scolari, i di cui Quadri fonoaf- 
fai ricercati. 

VAU ( Luigi de) celebre Architet- 
to Francefe , e primo Architetto del 
Re , diede i Dilegui d’ una parte delle 
Tuillene » e della porta dell* entrata 
del Louvre , i Piani del Palagio del 
Sig. Colberto, della Cafa del Sig. Lam- 
bert, ed Heflèlin , nell’ Isle, e dimoi- 
ti altri grand’ Edifizj . Morì in Parigi 
nel id7o. 

VAVASSEUR (Franeefco ) critico , 
e laboriofo Scrittore Gefuita , nacque a 
Paray , nella Diocefi d’ Autun nel 
ido5. Fu fatto Interprete della Saora 
Scrittura nel Collegio de’Gefuiti a Pa- 
rigi, e. vi mori ai 14 di Decem. id8t. 
d anni 7 6» Vi fono de’ fuoi Commenti 
fapffc Giobbe : pna Differì anione fopra 
la belletto di G. C. , e molte altre 
Opere ftampate a Amtterdam nel 1705. 
in fogl. Egli fcrivea molto bene in La. 
tino. E’ principalmente (limato il fuo 
Trattato de Ludi tra Difìione , o fia 
dello (Irle burlefco, rittampato a Lipfia 
1711. coll’ elogio dell* Autore , e col- 
la Storia di etto libro da Giaonerardo 
Kaop . • 

VAUBAN , vedi Prettre. 

VAUMORIERE ( Pietro Dortigue , 
Sig. di ) Geatiluomo nativo d’Apt nel- 
la Provenza, fu amico intimo dell’Ab- 
bate Hedetin d’Aubignac, e mori oel 
I6gj. Abbiamo di lui, 1. L* Arte di 
piacere nella eonvtrfat • 1. Arringhi fo- 
pra ogni forte di 1 oggetti , con /’ arte 
di comporli, j. una Raccolta di Lett. 
4 * Un gran numero di Romanzi ; cioè, 
il gran Scipione; i cinque ultimi To- 
mi del Faramondo ; Diana di Prancia; 
la Galanteria drgli Ai tir hi ; Adelaide 
di Sciampagna , ed Agi agi _ 

VAUX CERNAY ( Pietro di ) Re- 
ltgiofo dell’Ordine de’ Ciftereienfi, nel- 
la Badia di Waux Cernay , pretto di 
Chevreufa , fcriffe verfo I’ anno 1116. 
l’Illoria degli Albtgefi , di cui Nieo- 
lao Camufat Canonico di Troies diede 
lina buona Ediz. nel jt jj. 
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VaYER , vedi Mothe. 
t UBALDINI ( Roberto ) Fioren- 
tino fu Segretario di Paolo V. il qua- 
le diceva di non trovare un altro, che 
Capette con maggior forza , ed elegan- 
za efprimere i fentimcnti di lui • An. 
db poi Nunzio in Francia , e n’ ebbe 
ili premio la porpora. Agoftino Ma- 
fcardi era ftio gran nimico. Cadde egli 
malato. II Card. Ubaldini andò a vi. 
filarlo, e gli diede una buona forniva 
di danaro . Degno atto che è quello d* 
un Porporato di S. Chiefa ! Mori nel 
Jdjj. a’ 13. d’ Ottobre . 

,, UB ALDINO ( Peruccio} Fioren- 
, tino, vide nel XVI. Secolo , e fu 
», al fervizio di Odoardo VI. Re d’In- 
,, ghilterra. Scrifle : Lo t'ita di Carlo 
,, Magno ; Dtftriz.iont del Regno di 
„ Scoria , * del? ìfolt fue adiacenti 
„ Rampato in Anverfa mi 1588. 

UBERTO (S. > illulfre Vefcovo di 
Maftricht, fuccedè a S. Lamberto nel 
708. Egli fece trasferire il corpo di S. 
Lamberto a Liegi, dove ilabill la fua 
fede Vefcovile. Scorfe le forefle di Ar- 
denni , e vi converti alla Fede un gr. 
numero d’infedeli, e mori li jo-Mag- 
gio 717. Il fuo corpo* fu portato nel 
Secolo (cruente nella Badia de’ Bene- 
dettini dr Andai» nella Selva di Ar- 
denna. Quella BaJi%è divenuta cele- 
bre , e porta prefentemente il nome di 
S. Uberto - Quello S. è principalmen- 
te invocato contro la rabbia. 

UBNER (Giovanni) dotto Geografo 
Tedefco , infegnò la Geografia a Li- 
pfia , e Amburgo con una riputaz. (Ira- 
ordinaria . Fu Rettore della Scuola di 
Amburgo, e m- in quella città ai ai. 
Maggio 1731. di dj.anni. La fua prin- 
cipale opera è una Geografia Rimatiffi- 
ma , che à Rara tradotta dal Tedefco 
in Francefe , e Rampata in Bafilea nel 
1746. in 6. voi- in ìa. 

UDDE ( Giovanni ) BorgemaRro di 
AroRerdam, gran Politico, e Matemati- 
co, morto in AmRardam ai 6. Aprile 
1704. è autore di alcune operette Ri- 
mari (lime , che Francefco Scooter» ha 
inferite nel fuo Comment. fulla Geo- 
metria di Cartello - 

UDSON celebre Piloto Iogiefe del 
XVII. Sec. da cui prefe il nome un» 
fl retto , e una Baja al Settentrione del 
Canadà . 

UDSON C Giovanni 5 dotto Umani- 
fa Inglefe, nacque a VVodcop nella Pio- 
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vincia di Cumberlantfpoco tempo do- 
po il liRabilimento del Re Carlo IL 
Egli terminò i fuoi Rudi in Oxford , 
ove infrgnb la Fiiofofia, e le Belle Let- 
tere fino al 1701. Succede a Tommafo 
Yde nella carica di Bibliotecario della 
Biblioteca Boldejana. Diventò anche 
Principe del Collegio della B. Vergine 
io Oxford, e occupò quelli due ultimi 
polti fino alla morte accaduta a’ io. 
Novembre 1719. in età di circa 57- an. 
Si ha del fuo delle edizioni di Pellet» 
Patercolo , di Tufidtde , di Dionigi A* 
ìlicarnaffo , di Longino , di Efiopo , 
di Giu [oppe ee. 

VECELL 1 , vedi Tiziano.. 

, „ VECCHI (Germano de’ ) da Ud>- 
,, ne, Camaldolefe del XVI. Sec. lalciò 
„ dato alla luce : etn Poema intitolat. 
„ Lagrime penitenziali in 8. Canti a 
„ imitazione di' PII. Salmi peniten- 
te Z alt- 
ee VECCHIO ( Paolo ) di Carr.iglia- 
„ no , Cabale di Capoa. Uom di Chie-a 
,1 fa nel Secolo XVII. ferrffe: Objerv. 
„ in divinano Sn ipitrram . 

VEDELIO (Nicolao) nativo del Pa- 
latinato , infegnò la Fiiofofia a Gine- 
vra , poi la Teologia , e l’ Ebreo a Pe- 
venter, e a Franeker. Fu gran nemi- 
co degli Arnr.iniani, contro cui compo- 
fe il (uo Lib. de Arcami Arminiant fi- 
mi . Abbiamo diverfe fue Op. M. net 
l<4>- 

VEENINX, C Cian-BattiRa) bravo 
Pittore , nat. in AmRerdam nel liaat 
efercit^ i fuoi talenti in tutti » gene- 
ri , e riufei Copra tutto nei gran Qua- 
dri . M. predò Utrecht, verto il 1660. 

VEGA ( Andrea) fati*. Teol. Scola* 
dico Spagnuolo Domenicano, aflìRè al 
Concil. di Trento, e m. nel 1370. Ab- 
biamo di lui i Triti, de /uflifieationti 
do Grati a , de Fide , aperibut , Cr me- 
riti 1 . 

VEGA ( Lopes di ) celcb. Poeta Spa- 
gnuolo, detto ancora Ltpe-Felix de to- 
ga Carpite nacque a Madrid nel ìjdi. 
d’una nobile Famiglia. Fu Segretario 
del Vefc. d* Avila , poi del Coete di 
Leraos, del Duca di Alba ec. Final», 
avendo abbracciato lo Stato Ecdefia* 
flico, ricevette gl’ Ordini Sacri, e u 
fece Cavaliere di Malta. M. ai 17. A- 
gofto 1633. d’ anni 71. Havvi di lui m 
lingua Spagnuola un gr. num. di Com- 
ponimenti Teatrali , ed altre Pocfia 
Rinate. 
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VECA, vedi Garcias-LaTo. 

VEGEZIO ( Piavi ut Vegetius ) Ser. 
ce), vivea Cotto il Regno dell’ Ini per. 
Vajentiniano il Giovine verfo 1 ’ anno 
380- Vi fono delie fue IjlitugJoni Mi-, 
Uteri. Op. flimata, che fu molto be- 
ne tradotta in Frane, dal Signor Bour- 
bon nel 174). nftampata Amflerdam 
nel 1744 - in 8. 

V£GIO ( Maffeo ) Perla , e Ora- 
», tore'da Lodi nel 1407. (otto eccel- 
,, lenti Maeflri ftud'ò la 'Grammati- 
„ ca, e Rettorica in Milano , e nel 
,, medefimo tempo attefe all'altre Bel- 
,3 le Latine Lettere; el in particolare 
», all’ Eloquenza , e Poefia , nella 
„ quale fece tale riufeita , che fuperò 
», quali tutti i Poeti di quel tempo; e 
„ dopo effer egli a perfezione a'rìvato 
,, in ogni genere di Lettere Umane , 
„ andò a Pavia ,es' applicò alle Ci» 
„ vili ? e Canoniche Leggi ; ed appena 
», vi diede principio , fu cottretto ad 
», abbandonarle, e lafciar infìeme quel- 
», la Univerfità per catione della pelle 
», ivi fufeitata • Ebbe Uretra corrifpon- 
», denza con . Antonio Paaormitano , 
„ che fu Cardinale , e con Enea Sii. 
», vio Piceolomiui , che fu Papa , e 
„ chiitmato Pio li. Martino V. allora 
„ Pontefice regnante l’onorò del carico 
», di Segret. de’ Brevi, e dipoi lo fe’Da- 
», tario , e gli diede un Canonicato 
„ nella Chiefa di S. Pietro, e per la 
„ fua dottrina, e bontà, ch'egli te- 
„ nea , quel Sommo Pontifice lo volle 
», aoche riconofcere di un Vefcovato , 
», eh’ egli' non lo volle accettare . Fu 
», amaste della Religione di S. Ago- 
», (lino, e di S. Monica, che fu ma- 
», dre del medefimo ; L oda de’ qual 
,, fece da Odia trafportare a -Roma, e 
», riporre in una cada nella -cappella , 
„ eh’ egli a tal effetto fe’ fabbricare 
», nella Chiefa del medefimo Santo . 
„ Scriffe e (latri pò molte opere , che 
„ fono in un Volume ri Arette , cioè : 
„ De educa tiene Itberotum , ir eiarie 
», forum mortbut , lib. j. Dialogui Vo- 
li ri tatit & Phileletit : De f eli tito- 

li te , & miferia Dialoga* : Dtfeepta- 
„ ti» inter Ter rem , Solere , rsr A». 

„ rum . Nella feconda Parte fi leggo- 
», no i Poemi , ed altre Poefie .• 1*. 

», tibrormm Aìneid. Supplcmemum : A- 
», fliaoex : Pompe jena ; Convtvium 

», Deorum : Excufatio a fcripiione te- 
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„ rum gePerum Italia ai Co. Antn- 
„ ni«M Ptjenum: Ad Salvotorem in 
», fepulero pofttum : Ad enti il tm in erti - 
,, ce pofitum t B. Monica Elogium ; 
,, Ruflica carmina . Oltre quelle, fcrif- 
„ Ir, e compefe anche.* 0 * Perftve- 
„ tanti e Reh giorni , ad Sororet hb.f. 
,, Ba/ihea Vaticana antiqua monumen- 
ti te : Divi Bernardini Stnenfu CV 

„ CalelUni V. Roman. Pont. Vita t 
,, D’&ionanum legniti (Sr de Vtrboru m 
„ figli ficationc : Libtr Bpiflclarum ad 
„ multo 1 fua tempeftati* doOi/fimot 
,, viros : De re militari : De tonditio- 
„ r»r human 1 ,o*ui imptrfelìum : Offi- 
„ ti» SS ’Auguflini , tir Monte * ma- 
ri tri*, Nicoloi Talentinoti* , Or Ber- 
li narAini Senenftt . I Componimenti 
„ Poetici foao : Antoniadot , feu D- 
,, Antonìi Anachorita Vita , iibt. 4. 
», Argonovtica , /tu Velieri* aurei , lib. 
n 4* Salutatio ad B. Vtrgincm : De 
1, Philomena , Or Pie» : De Cata , Or 
», Munbus tonqueftut : De Sole , 

», de niotu , libri fingali : Co ngratula- 
„ t'O adSigifmundum Caforem: Ad 
„ Pbilippum Mariam Angelum Du- 
», eem Medìolani : Carmen Ad Fran- 
„ tifeum Prinium Viteeomitem Medio- 
„ lami Dueem t Ad Matenattm : Ad 

,, Comitem Franti feum : Ad Co.Anto- 
* ,, nium Pifanum , Carmen aliud : 
„ Congratulationct pugna Lueenfit, Or 
„ Navali* ad Nico/aum Picininum : 
„ Congratulatio pugna aavalit , ( 9 " 
,T terre/lris Valli t Tellina : Vi Boriale 
n Carmen ad Franti feum Cor migno- 
li lam ; Regifol ad Papienfe*: Prtfo - 
„ papaia : De Oratore Cieertnit ; la 
», quale Opera fu in Lodi ritrovata 
», dal Vefeovo Landriano t Agn ut Dei t 
„ Laut prima Mtatit aurea : Elegia - 
,, rum lib. 3. H/mnorum , Diflieorum , 
», Or Epigrammatum libri fingali s 
», Epitapbie varia: Verfione* metrica 
„ ftpttrn Pfalmcrum Paenitentialium , 
,, 0 * quinque aliorum : Ve rftonet ex 
11 Grati* Refpenforum Apollinit , I Or- 
li pbei 1 Htfiadi, » JEfopi, ed'altre o- 
1, pere MSS-che fi confervano nelle due 
„ Librerie di Roma , Apollolica , • 
„ Capitolare del Vaticano . M. in Rr- 
», ma d’aqni 51. nel 1453. e fu fepolto 
„ nella fua Cappella in S. Ago.ftino , 
,, ove gli fu pofto fopra il fuo fepol- 
„ ero il feguente Dittico. - - 
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1 Wapbtei Vegii Tumuliti - * -1 

Lauda liti luctm j urbi m urterà & offa reliquie , 

Et fi quterii ubi efi fpiritus , Afira tener . 

... ***■ *' *f . ; 

Carlo Aretino fc riffe anche nella morte del Vegio 
.-•••• , T Epigramma che fegue . 

• ♦ » ; . . ; # . 

' < Hic Mapbea iacee inimica morte folutus , . - . 

Quem l ibi prtaeptum lingua latina dolce . 

No» lajcivus erat , quatti funi ftepe Poeta , 

Mtns tibi cum ca/lo corpore fan&a fuit . 

Edita teftantùr centcna volumtna per te 

Ingenti fuerint {lumina quanta fui. ’ 

• • Urbi te Laudcnfis Vegiorum e fanguine claro 
, ■ Edidit ; extindum Roma vetufia tenet . 

Gbil . Teat. d } Uom. Lete. • .. • < 


VEIL (Carlo Maria de 5 figli» d’ 
un Ebreo di Metz, fu convertito alla 
Religión Crrftiana dopo la morte di 
(uo padre , da M. BolTuet . Si fece in 
feguito Reògrafo Agoltiniano , e poi 
Canonico Regolate di S. Genevieta in 
Parigi , e fu inviato in Angers per far. 
vi i fuoi fludf. De Veil vi fi diftinfe , 
e fuvvi onorato della Laurea Dottora, 
le , e vi proferii la Teologia nello 
Sentile pubbliche . Abbandonò in ap- 
preso la fua carica per il Priorato cu- 
rato di S. Ambrogio di Melun . Gode* 
va egli quello Beneficio, allorché apo- 
flatò nel 1679., c ritiroflì in Ingbilter- 
la , dove mori fulla fine del XVIl.Sec. 
Fu quelli l’uno de* primi tra gli lira, 
rieri, che fi Allevarono contro /’ Ifla. 
ria fritte a del Picchia Tt/iamcnco di 
Ricardo Simon in una Lettera niella 
alle Rampe , e indirizzata al Sig. Boi- 
le. Abbiamo ancora di lui dei Cobi. 
menti fopra S- Mattea , Apra S. Mar* 
*0, e Apra gli Atti degli Apertoli, fo- 
pra Joelc, Apra il Cantico de’ Canti- 
ci , e Apra i dodici Profeti minori . 
Quelli Contenti Ano affai Rimati dagli 
lnglefì. 

VELASQUEZ ( Don Diego de Syl- 
va } I* uno de’ maggiori Pittori, ch’ab- 
bia prodotto la Spagna , nacque in Si- 
viglia nel 1554. Appltcoffi torto a la- 
vorare in fui gurto del Caravaggio, al 

S uale puh effer paragonato nell'arte di 
ipinger Ritratti, e fi portò in appref- 
A a Madrid , dove le fue Opere lo mi- 
fero nella più alta riputazione. Piac- 
que alia famiglia Reale, e divenne pri- 
ma nuore del Re » die lo colmò di 


ricchezze , lo decorò delle maggiori 
cariche, io regalò della chiave d’oro.; 
diftinzione, che concede ad ogn’ora l* 
ingreflo nel Palagio . Velafquez viag- 
giò in Italia , e fu ricevuto in ogni 
luogo con magnificenza, perché 1’ ono- 
rare qurflo gr.Pitt. , era lo Redo che far 
la Corte al Re di Spagna . S. M. 1 ’ a- 
rtiava affai, compiaceva!! della fua com- 
pagnia , v godeva incredibilmente in 
vederlo dipingere . Lo fece Cavaliere 
di S. Jacopo . Finalmente eflendo mor- 
to Velafquez in Madrid nel idèo, i 
fuoi funerali furono d’ una flraordina- 
ria magnificenza . 

VELDE ( Adriano Van 3 eel. Pitto- 
re Olandefe , i di cui Vaefàggi fona 
affai Rimati , i quadri d’animali, lo 
piccole figure, e i piccoli Aggetti ga- 
lanti fono pure rthnatiflimi . Giovanni 
Vao-Velde fin eccellente nell’ Intaglio j 
non bifogruf" però confonderlo con que- 
llo Pittore . 

VELEZ ( Luigi di Guevarre , o di 
Duegnas ) cel. Poeta burlefco Spagn. » 
nativo d’ Ici)a ned’ Andaluzia, ave* un 
talento maravigliofo a volgere in ridi- 
colo le cofe le più feriofe . Egli fu pia- 
cevolirtimo alla Corte di Filippo IV. e 
m. nel 1646. Vi fono delle fue Com- 
medie , ed un Componimento fecero 
intitolato il Diavolo Zoppo , novella 
dell’ altra vita in Ifp.igouolo . 

VELLEJO Patercolo , cel. Idonea 
Lat. , credefi nativo di Napoli d’ una 
itluflre Famig. e che ebbe grand’ im- 
pieghi . Egli fu alla prima Tribuno, e 
comandò poi la Cavalleria nella Ger- 
mania Atto T*t>" t feguì quello Priru* 

per 


- V E 

per taiii 9. in tutte 1è fue fpedizioii , 
* e fu innalz. all* Pretura I’ anso che 
A m arto tri. cioè Pan. 30. di G. C. Ci 
rimane un fuo riRretto dell'IQaria Ro- 
mana , che è curiolìflimo*, la cui lati- 
nità , e Itile è degno del Sec. d* Aug. 
Egli vi nota con efattezZa / le Epoche 
«le’gr. avvenimenti *e vi fa gli dogi 
de’gr. uomini. E’ conflutocib riprcfo 
d’ aver lodato Tiberio, e Sejano duna 
maniera troppo IuGnghiera, e ridicola, 
per cui fu precipitato fecondo Giulio 
•Lipfio unitain. con quello favorito rin- 
graziato . Quello eccell. riftretto non è 
intero. Renano lo pubblicò nel i?3o. 
e da’queilo tempo in poi fé ne fono 
fatte molte Ediz. Gii attrihuifcono pur 
anche un Franimi, nel quale ei parla 
di alcune Legioni Rotti, fconfittc ne’ 
Paeli de’ Grigioni ; ma i Dotti C'itici 
tengono per fuppofto quello franimene. 
Quella d’Ozforrl 1*93. e quella di Pier 
burmanno hanno la vita di Vetle;oper 
anni difpola dal Dodwello, 

„ VELLUTELLO < AleCaudre) da 
„ Lucca, uoiti. del XVII. Secai, ci la. 
„ feif» : la E fpo fusione diti' Open del 
„ Petrarca . 

„ VENAFRO (Silvano da) vile nel 
„ 1 T3 }. e Rampò : un Commenta fopr» 
,, il Petratta . 

.< VENANZIO Fortunato, Sacerdote, 
e fecondo alcuni Vefc. di Poitiers, era 
italiano . Dopo d’ avere terminato i 
Cuoi Audi a Ravenna, egli andò a Tours, 
ove fece amierz. con G -egor. Vefc. di 
quella Cittì , e fu DomeAico de. la Re- 
gina Kadegonda , s’aequiAÒ molta ri- 
putar. co’ fuoi feruti nel VI. Sec. e m. 
a Poitiers verfo il < 5 op. Havvi un fua 
Poema in 4. Lib. della Vita di S. Mar- 
tino , ed altre Op. che il P. Brower 
pubblicò in un voi in 0. Venanz. For- 
tunato dice , che compofe quelo Poe-, 
ma per ringraziate &. Mattino , perchè 
fu rifanato d’ un mal d’ occhio per l’ 
intercetfione di quelo Santo. 

VENDOME Matteo de ) vedi Mat- 
teo de VeuJotne . 

„ VENDR AMINO (Andrea) Doge 
i, 70. nel t47d. Si ebbe al fuo tempo 
„ alcun dilurbo co’ Turchi, e m. do 
s , po un anno di Regno . 

„ VENDICA MINO (Federigo) Ve- 
,1 nez. mor'o nel »j}4. traiufle j gli 
», , » Diolagi , i parade Ji , e il 

tì fogio di Scipione » < 

VENERE, Dea (l’Amore, delle Gra- 


zie , : r della Bellezza, fecondo la fav. 
era figlia di Dione, e di Giove , o fe- 
condo altri , nacque dalla fcltiuma del 
mare . Sposò Vulcano , tu onorata co- 
me la madre d’ Imeneo , di tupidine , 
d’Enca, e delle Gtaz. Venere amò fo- 
■eofeoiente Adone , e Aneline. Era 
p'iocipalm. adorata a Palo, e a Ci- 
terà .i 

» VENERE ( Bonaventura de } da 
n Chieti, oa:o nobiliti. nel 1537. ed e- 
,, ruiluo in Lettere Umane , menò per 
„ pii) anni vita folitaria nel terzo or- 
,1 dine di S. Francefco nel Contado 
,, di Perugia, e m. fanum. nel idad. 
„ Egli lafcib dato alle (lampe: un Brt- 
„ ve Tran /unto della Vita dell ’ unii 
», Serve di Dio Fra Ronjv. il Pelleg , 
„ Romito ; Firentje in n. e le Rime 
„ Spirituali , 0 Cannoni . Odorifio di 
„ Venere morto nel 1133. fu Monaco 
,, CaAinefe, e Cardinale. 

i, VENETO C Andrea) dell’Ordine 
„ de’Servi, vitfe nel XlV.Sec. Lefle in 
n Bolog. e fu dalla Repubbl. mandato 
„ nel Concilio di Balilèa, Scrifle pii 
„ opere, e trai I* altre : un commenta 
,, fopra la Genti ; un altro {opta è 
„ Naturali di /friflotilc ; un Iti. mtit. 
„ Variarum erationum : e un altro d 1 
„ tit. Campui Florum , < 5 re. 

„ VENETO ( G10 ) dell’Ord. Cer- 
n tofino, e del Sec. XV. feri Ce un IH. 
„ intit. Nafte te ipfum ; De patitntia 
n & burnititeli I. 1. Spcculum morien- 
„ tìum 1. 3. Corona fenum 1. 1. Sermo. 

1, net vari i \ e varie Eptfi. ere. 

„ VENETO C Paolo 
,, Rimato al fuo tempo 
„ Teologi , fcriffe, e Rampò: Conera 
,, Juiaai lib. 1. Sermone! de tempore ; 

,, Sermone t de San Rìt : Str monti Qua- 
li drag cime : De Concepitone Beati J , 

» Wrg. : De Inearnatione Verbi Dei 
,, De Exetllentia Verbi Dei . Super fu 
,, tene., Ito. a- Ad lib-ot Phyftcor. lib. T. 

,, Superlib.de Generation. & Carrupu 
,» lib. a. Super hbroi de Anima t lib. |. 

,, Stimma Pbilofopbi e Naturali 1, lib. 

,, A. De Coneaptione Mundi , fui a. 

», fi'onomia janua nuucuperi potè/ 1 , 

,, libi.- 1. De circuii t componentibut 
„ Mundum ; De compofitiont mundi t 
„ Super l b. Porphyrii , libr- 1. Super 
„ Pratile a muta , lib. 1. Super liirei 
,, Poflcnorum , lib. x. Lagna parve ; 

,, Logica magna: Da quadratura cit- 

1, culi: Super ctnfcfuHtiit Stridi ■ Ri- 
G j ,, dule 


) A gotti mano , 
il Monarca de* 
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„ dulfe in compendio.* Tpo/rz<oni del „ Chiefa della Tua Religione , nella 
,, Dottore Giovanni di Ripa , noi pn- „ Sagrittia , ove tu onorato di Statua 
i, me lib. dolio Sentenza . Mori in Pa- „ ledente in Cattedra con il foguco- 
„ dova in età giovanile , al li 15. Giu* „ te Epitaffio: 

„ gno del 14Z?. c tu fepoito nella 

. . • ' 

Hit jacet Sacre Theologi te DoSor 
1 Cltriffimut , ♦ Tkeologotum Monarci! a 
Magifter Pai. Pr. Paul vi Venetéb 
Ord. Eremitarum Sanili Augujimi 
Qui obiti anno Don. 1119 . die 15 . nenf. Junii 

Cu/ui anima requicjcat in pace . * > 


Gir/. Toal. d' Vara. Leu. 

,, Non é da confonderli con un altro 
,, l J aolo Veneto dello Hello Secolo, che 
„ fu dell’ Ordine de’ Servi , e ferine : 
„ De nonna Dii ; De condendo 
,, Cbri/Uano teflamenio ; De ordine C 
,, progie/Ju fui ordini 1 ; Bxplitario Dan- 
,, tir Ah/ erti Poeta Fiorentini tire. 

, t VENEZIA C Concilio di) a' 14. 
A golfo del 1177. tenuto daf Alelfandro 
111. affiflito da’ (uoi Cardinàli, da moL 
ti Velcovi d’ Italia , d’ AltViagna , di 
Lombardia , e di Tofcana . L’ Impera* 
tore, che avea rinunziato allo feifma, e 
giurata la 'pace il di l.d’Agoflo, vi af- 
iifìeva . Il Papa fulminò fcomunica 
contro chiunque quella pace dilfurbereb- 
be . 

„ VENIERO C Antonio ) Doge Ve- 
,, nez. 6t. nel 1384. fu cosi amico dcl- 
,, la giuflizia , eh’ egli confinò in pri* 
,, gione Luigi fue figliuolo , che avea 
,, giovanilmente difonorato una cala 
„ nobile con pa-ole. Nel coliui gover- 
„ no fi ebbe I’ I fola di Corti) ; lì foc- 
,, corfe Entanuello Imperadore de’Gre*. 
,, ci contro 1 Turchi , e Sigifmondo Re 
,, d’ Ungheria : e fi fé’ la lega co’ F;o- 
,, rentini , e Sancii contro Gian Galeaz* 
„■ zo Vifcopti . 

„ VEN1ERO (Bertucci) Venez. fio- 
,, ri nel cominciamento del XVI. Se- 
,, colo , e fende : gli Annali Vene- 
„ oi , 0 alcune dichiarazioni J'opra le 
„ eefe ofeure di Anfloi. Marcanto- 
„ nio Vernerò Froccutator di S. Marco 
„ de! XVI. Sec. fcrilfe un Uh. intit . 
», Phffielogita . 

,, VEN1ERO (Domenico ) Senator 
,, Venez. del XVI. See. fcrilfe alcune 
„ Rime, che Iparfe fi icggoao in molte t 
,, raccolte . 

„ VEN1ERO ( Francefeo ) Doge 
,, Veneziano 80. del 1554- regnò eden- 
„ do le cole della Rcpubo.icatn mol 


J* 

I n 

„ ta pace . Bona Sforza Regina di Pe- 
„ Ionia figlia di Gio. Galeazzo -Duca 
,, di Milano fu al fuo tempo in Vene* 
„ zia. M. due anni ali’ indica dopo 
j, di governo. 

,, VENIERO (Francefeo) di Venez » 
r> nel XVI. Secolo, fu Filofofo eecel* 

II lente del fuo tempo , e per la Tua 
,, dottrina , e fapienza la R epilòbi i* 
„ ca.l’ impiegò ne’ più rilevanti al» 
„ fari , ne’ quali riufei conforme alia 
„ ferma e buona opinione , che di lui 
n tenea ciafcuno ; poiché fu ne’ Con- 
„ figli accorto, pronto , folle* ito , ri- 
,, foluto , e finalmente in ogri ope* 
,, razione, giudizioso . Seri fi e e flint- 
„ pò: Quattro libri f opra Arifioùle , 
„ dove traila dell' Anima ; Un Dia • 
„ Ugo della Volontà umana ; I Di * 
„ Jcor/i /opra i libri della Generarlo- 
„ ne , e Corruzione d’ Ariftot:le , divi- 
li fi in quattro libri . V- Ttat. d‘ Uom. 
„ Lete. Ghil. 

,, VENI ERO ( Lorenzo ) Venezia» 
„ no tu allievo dell’ Aretino , e Au- 
,, tore della Zaffttta « e della Putta - 
„ na errante . Madeo Veniero fuo 
,, figliuolo fcrilfe pur delle Rimo . Do* 
,, nimico Vernerò fu uno de’ primi 
,, Letterati dello Ifelfo Secolo , e nel» 
„ la raccolta del Qolee , e del RufteUi 
,, trovar. fi delle fue Rime. 

„ VENIERO t Sebaftiano ) nobile' 
„ Veneziano fu Generale della fiotta 
„ Veneziana nell’ età di più di 60. an-> 
,, ni . Il fuo valore lu maraviglialo 
,, nella battagliaci Lepanto ; e -fall 
,, in tanto credito, che dopo la mor»- 
„ te del Mocenigo a pieni voti fu. 
,, creato Doge ; e fu 1’ 85. nel *577. 
„ e nv nel 1 578. Graziati. Iflor- di Ci-, 
npro. • v ') .. 

VENIO ( Ottone ) celebre Pittore, 
nato a Leiden nel 153 6. acquidosi una 

gran 
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gran riputazione in Italia , e fu im- 
piegato dal Duca di l’arma, dall’ Im- 
peratore, dal Duca di Baviera , e dall’ 
Elettor di Colonia. Infine fu chiama- 
to a Bruxelles dall’ Arciduca Alberto, 
che nominollo Intendente della Mo- 
neta. Tra i Quadri di Ottone' Venia , 
vengono (limati fopratlutto il Tuo Trion- 
fo di Bacco, e la Cena , che fece per 
la Cattedrale d’ A n verta . Fu «inetti 
Maettro del celebre Rubens . Mori a 
Kruflcllet nel 1634. Gilberto , e Pietro 
Venio tuoi fratelli fi diftinfero anch’ 
elfi , il primo nell’ Intaglio , il fecon- 
do nella Pittura. 

VENTJDIO Batto , Romano di vii 
natcua, fu alla prima Mulattiere, e s’ 
acquimi poi un* si gran riputazione 
neh’ armi (otto Giulio Cefare , e M. 
Antonio • che fu fatto Tribuno del 
popolo , Pretore , Pontefice , e final- 
mente Confole . Vinte i Parti in tre 
gran battaglie , e trionfò 1’ anno 38. 
avanti Gesù Grillo . Dopo la fua mor- 
te fu feppellito con gr. onore a fpefe 
pubbliche . 

„ VENTRIGLIA (Flavio) Capua- 
», nn Gtureconf. fetide : Commentar, ad 
,, jura Muniti pai. Civitat. Capuapa -, 
„ furti Rejponf. five Confili» ; Elegia, 
„ /fnagrammat . Epigramm. Profe 4 
,, Paefie . 

„ VENTURI (P. Pompeo) nacque 
„ egli in Siena il dì ai. Settembre del 
,, 1603. da nobili genitori, e nel 1711. 
,, agli 11. Aprile fi facrò a Dio nella 
„ Compagnia di G. dove l’an. 17*8. fe» 
„ ce la folcnne profettione dn* Voti . 
„ lnfegnò la Filofofia per due anni in 
* Firenze dal 1730. a tutto il 1731. , 
1, fcla Kettorica per moltifiìmo tem- 
„ ^ in Siena , in Prato , in Firen- 
» re (fetta, di nuovo in Siena , e fi- 
„ nalmente in Roma dal 1740. al 1746. 
„ Morì in Ancona nel 1731. ove dal 
,, Seminario Romano era fiat* man- 
,, dato di contento de’ tuoi Superiori 
t, per mutar aria . Stampò : Dante 

,, con una brere , i f ufficiente dichia- 
„ razione del fenfo letterale diverfa 
r> p'à luoghi da quella degli anti- 
,, chi Commentatori ; io Lucca 173». 
„ Orazione funebre detta nelle Sclen- 
„ ni Efequie dell ’ llluflrifi. , e Re- 
ti vertndifs. Monftgnore Luigi Aorta 
,, Strozzi l'efcovo dì Fiefole nell . Chi*- 
„ fa di Santa Maria in campo nella 
n Città di Firenze > La Divina Ctm- 
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,, media di Dante Alighieri con una 
„ breve , e f ufficiente dichiarazione del 
» fenfo letterale diverfa in più luoghi 
,. da quelle degli antichi Commentata- 
„ ri . f'erona prefjo Giufeppe Berne 
,, 1749. Non è quella una (empliee ri- 
„ (lampa del gii mentovato Cemento ; 

„ ma una nuova edizione con molte 
,, giunte confideiabilittìmc ; e purlafcib 
,, MSS. molte Orazioni Latine , e altre 
,, Opere rammemorate dall’ Autoredel- 
,, la Storia Letteraria d'Italia Tomo 6 . 

f VWPBERIA ( Concilio di ) del 
753. latto tenere dal Re Pipino . Vi fi 
fecero, come fi crede, »t. Canoni , che 
per la maggior parte riguardano i ma- 
trimoni . 

+ VERBERIA (Concilio di) il me- 
te d’ Agollo dell’ 853. Quattro Metro- 
politani, e più Vefcovi vi approvarono 
gli Articoli, che il Re Carlo pubblicò 
nel Concilio ili Soillons . • . . 

f VERBERIA (Concilio di ) a’ 1J- 
d’ Ottobre dell’ 863. Carlo Calvo per- 
mette a RotaJo d’ andare a Roma fe- 
condo gli ordini del Papa . . 

t VERBERIA (Concilio di ) a’ 14. 
Aprile dell’ 869. di 19. Vefcovi in pre- 
(enza di Carlo Calvo, fnemaro di Leon 
vi fu acculato, e vedendoti predato, ap- 
pellò al Papa dimandando la permiflio- 
ne d’andare a Roma. Quella le fu ne- 
gata , ma fi fofpefe la procedura . 

t VERCELLI ( Concilio di ) il me- 
te di Settembre del 1050., tenuto da 
Leone IX. Vi eran Vefcovi di diverti 
Paefi . Berengario non vi venne, benché 
vi lolle fiato chiamato. Vi fi condan- 
nò, e bruciò il labro di Giovanni Scòt 
(opra 1’ EucarilliaVE’ errore di Beren- 
gario vi fu pur condannato . 

„ VERCELLI (Guglielmo da) ne! 
„ 1134. (labili una nuova riforma dell’ 
,, Ordine di S. Benedetto , e 1 ’ Oidi. 
,, ne) de’ Frati di Monte Vergine nel 
,, Regno di Napoli . Egli per la fua 
„ Santità fu caro a Ruggieri I. che 
„ arricchì il fuo Monattero . Ciò. di 
,, Nufco dello fletto Ordine , che vide 
„ a’ fuoi tempi ,■ ne fcritte fa Vi- 
vi ta. _ ’t 

VERCOLIO, Pittore ed Intagliatore 
Olandefe , le di cui’ Op. a maniera fo- 
no aflai (limate . > 

„ VERDE ( Franeefco ) Napol. d’ 
„ origine, della Tetra di S. Antimò, 
,, diocefi d’ Avetfa Dott. iti Teclo- 
11 1 «d * n Legge , lette nel XVII. 

G 4 Seco. 
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V Secolo io Napoli per molto tempo 
n 1 * IRituta Canoniche: ma come mo- 
li Arano le Tue Opeie, non fu di molto 
' », profonda letteratura . Egli lafeiò t 
,i Praxi* ncvjjtma Sic. Reg. Con/il. 
i, Ntap. Julii Cafaris Galoppi eum ad- 
(i ditionibui R. D. Fiondici Perdi U. 
n /. <r Sae- Tbeol. DoBori* parie* 
,i quatti or , A ’eap. ex Tfp. Ludovici 
,i Cavalli 166^. in ftgi. T yretintvm , 
,, Cr Pantonomodidaftolia ad Un t ver 
,, Jum Jui eivile juxta formarti qua- 
„ cuor hbrorum luftitutionum Civi- 
„ iium in duci Tomo* divi/um Tom'. 

J. a. Neap. apud Caftaidum 1668. 
„ in fot. T biologia jundamentahi Ca- 
n ramuehi pofitionei felefia , novità- 
», li* . fingularitatis , <P improbabili, 
i, tati* fruflr a appellala ab lllufìnJJ. 
» Domino D. Ludov to Ctefpino a 
M Borgia Epifeopo Piacentino , qua* 
„ (antro effe antiqua* , probabile i , od- 
or eoque speculativi , praBieeque fe- 
„ turai , breviter , dr tiare demmftrat 
■or O- Fiancifcu* Perde &c. Lugduni 
ii fumptibut Laurtnn i Ani/fon . 1 66*. 
ii R. D. Franti fii Perde lì. J. & X. 
ii T biologia D. ae Neapoli Regii ]u- 
ii ri* interpreti* Anaeepbalaofii probi - 
i, bit a* interim difcuiien* opinione i . 
sl Ad varia bullarum Capito Summo- 
3i ,um Ponti fieum Alexandre VII. C le- 
ni meniti Vili. tir IX. , Xifti V. , 
ii Pii PI r Cr Leoni t X. , eum indi - 
,i cibai neeef[ari\* , Lugduni fumptibut 
i, Lamentìi Aniffon 1671. in fot. 

VERDIER f Antonio di ) Signor di 
Vauprivat , nato a Montbrifon nel 
Forefe agli 11. Novembre IS44- Si re- 
lè celebre nel Secolo XVI. colla fua 
Biblioteca degli Autori Francefi , e 
eolie altre Aie Op. , le quali con tut- 
elò fono molto fcarfedi critica, e di 
cfattezza. M. nel ìóco. ai 15. Settem- 
bre d’anoi 5 6 Non bifogna confon- 
derlo con Claudio di Verdirr fuo fi- 
glio , Avvocato, nel Parlamento di Pa- 
rigi , ed Autore di alcune Op. , che 
non fono flim. 

„ VERDIZOTTI ( Gio. Mario ) 
», Veneziano del XVI. Secolo, fcriflè 
• », alcune Op. 

t VERDUN ( Concilio di ) fui fine 
del 947. fette Vefcovi vi confermarono 
«t Artaudo il poffeffo della Sede di 
Reims, che Ugo li difputava . 1 

VERGA < Cipriano ) dotto Religio» 
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fo Spagnuolo dell’Ordine feiftèrelenfr , 
inleenò la Scrittura Sicra nella Uni- 
versi d’. A leali. M. nel 1560. Evvi 
del fuo de Commentari fopra Giobbe » 
fui Siimi , e fui Cantici cc. 

- VERGER di Hàurane Abbate di S. 
Ciran ( Giovanni di ) famofo nel Se- 
colo XVII. più pe’ Difcepoli , che al- 
levò , che per le fue Opere . Nacque a 
Bajona nel 1581. d’ una nobile Fami- 
glia . Dopo d’ avere Audiato in Fran- 
cia, e a Lovanio , fu fatto net i6ic. 
Abbate di S. Ciran , per la rinunzia 
di Enrico Luigi Chaieiguier della Re- 
che- Pelai , Vefcovo di Peitiers. L’ Ab- 
bate di S. Ciran fi diede alla lettura 
de’ Padri , e de’ Concili , e fi formò 
de nuovi fiftemi fopra la Grazia, che 
tentò d’infinuare nello fpirito di Gian- 
tenio, e di un gr. Rum. di Teologi , 
co’ quali carteggiava. Ogni ftrada ten- 
tò per farli abbracciai dai Signori di 
Lq Maitre, Arnaldo d’ Andilly, e da 
molti altri Difcepoli , che avea alleva- 
ti : il che avendo fumicato un gran 
rumore , il Cardinal di Richelieu lo 
fece rinchiudere nel 1638. Dopo la 
morte* di quello MiniAro l’Abbate di 
S. .Ciran ufcl di prigione . Ma non 
Aette molto in liberti , effendo morto 
a Parigi agli ti. Ottobre 1643. d’ an. 
ni 6». Abbiamo delle fue Lettere Spi- 
rituali, un Trattato della povertà di 
G. C. La Qui/lione Reale , diverfi al- 
tri Trattati , ed un grnffo volume in 
fogl. Rampato a fpefe del Clero di 
Francia , folto il nome di Petru* Av- 
utivi . Quell’ Opera fu foppreffa per 
comando Regio , ed alcuni altri fuoi 
Scritti furono condannati in diverti 
tempi dopo la fua morte. Del refl£>fe 
lì togliefTero da’ fuoi Scritti le invetti- 
ve, e le ingiurie contro ce’ Gefuiii, fa- 
rebbero molto hrevi , 

VERGERIO ( Pietro Paolo} Filo, 
fofo , Giureconf. , ed Orat. del Secolo 
XV. eia nativo di Giuftinopoli , altra- 
mente detto Capo d' lflria , fui Golfo 
di Venezia . A (Ti fi è al Concilio di Co- 
ftanza , e fi fece amare dall’ Imperador 
Sigifmondo , alla di cui Corte mori 
verfo il 1431. d’ anni 80. in circa . 
Vi fono diverfe fue Op- Non bifogna 
confonderlo con Pietro Paolo Vergo- 
no fuo parente, che fu mandato nel- 
la Germania dai Pontefici Clemente 
VII. | e Paolo III. per un Concilio 

Gene- 
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Generale, che fi dovea aprire. Ebbe in leftina col confenfo di queRo Prelato.* 
ricompensa il Vefc. di Capo d’ Iftria , ed clTeodo ritornato , fi diede incerarti, 
fua patria . Ma in appreso eflendo ca- alle Mitlìoni , e a dirigere le anime . 
duto negli errori de’ Proiettanti , (e- Qualche tempo dopo avendo avuto par» 
minò i tuoi errori pretto de' Grigioni , te al Libro della Teologia morale, fa 
e m. a Tubini;» ai 4. Ott. 156$. Cora- cacciato da- Linguadoca per Lettera 
pofe alcune Op. che non fono neppure occulta , ma dopo il Re Io rittabilt 
ftim. gr. cofa da’ medefimi Protettami . nella Tua prima libertà. Egli s’ affocò 
Vegganfi le DÌA. Volitane del Zeno T. vicino al Caftello di Terarguet, men- 
1. p. 15. ttp andava a Parigi a' 5. Apr. 1684. La 

VERGIER ( Giacomo ) Poeta Fr. , tua princ. Op. è intit. ; Efame Gin. 
nacque a Lione nel U57. Giovinetto n di tutti gli flati , t condizioni , e di' 
portò a Parigi , ove* il fuo fpirito pia- pittati , che fi poffon commetter! in, j. 
cevole , e le fne polite maniere lo fe- voi. ìa. fotti il nome del S<g. di S. 


cero ftim., e ricercare. Egli adora ve- 
niva 1 ’ Abito Cicric. , e fi fece ricevere 
Baccelliere della Sorbona . In appretto 
a 1 appigliò alla Spada . ed il Marchese 
di Seignelay lo fece Cdmmittario Ordi- 
nante della Marina nei 1690. Fu fatto 
pur anche Preludente del Configlio del 
Commercio di Dunkerque . Ma la fua 
voluttuosa negligenxa , eJ il fuo amore 
ai piaceri l* impedirono a falire piò al- 
to, e ad ammaffare piò gr. beni . Fu 
aflaffinato da un colpo di pitto» a Pa- 
rigi verfo la mezza notte , mentre an- 
dava a cala, dopo d’avere cenato a cafa 
d’un fuo amico ai 23. A gotto 1710, d’ 
an. 6 f. Si legge in qualche Op. , che 
Verg ; er avendo fatta una Parodia con- 
tro un Princ. poffente , fu uccìfo per 
fua ordine . Ma quello racconto ì inte- 
rnai. fallò. Havvi una fua Raccolta di 
Poefie« di Cantoni, edi Lete. ed’ altri 
componim. , la miglior’ Ediz. è quella 
d'Amflerd. sei 1731. in 1. voi. in 11. 
fovente rilegati in 4. Sono principaitn. 
flim. le fue Canz. , pe chè fono com- 
pone eoa molla delicatezza . l'erg ter , 
dice il Sig. Voltaire, l a riguardo del- 
la Pontaim , tomi C apiflrone con Ra- 
tini , fievoli imitatore , ma naturale . 
Abbiamo ancora di lui Zailt, o Cu I’ 
Africana in verfo ed una ittorietta in 
profa , ed itrvetfo intitolata . Don fuan, 
ed ! fabella , novella Portoghese . 

VERGNE ( Pietro Trelfan delta ), 
fam. Direttore , e Miflìonario del Sec. 
XVII. nacque nel 16 .8. d’ una nobile 
ed ant. Famigl. di Linguadoca . Egli 
fu allevato nella P. R. R. ma d’ an. 
10. fece l’abiura , nella quale fi fece 
molto ttim. In appretto lafciò la Cor- 
te , ed ogni idea di fortuna , e fi ritirò 
in Linguadoca col Sig. Pavillon , Vefc. 
f Alct ,. Egli fece un viaggio nella Pa. 


Germano ton un j. voi. Spettante «’ 
Mercatanti , ed rirufici. 

VERHEYEN ( Filippo ) Dottore io 
Medicina , Prnfeffore Regio in Anato- 
mia , ei in Chirurgo, uno de 1 piò cel. 
Anatomici del fuo tempo ; era figlio d’ 
un Contadino del Villaggio di Ver re- 
broucq . Lavorò la terra co’ fuoi paren- 
ti fino all’ età di ventidur an. , quando 
il Curato del luogo trovandolo di mol- 
to fpimo lo dirozzò, e eli procu'ò un 
luogo nel Collegio della Trinità di Lo- 
vanio . Verheyen vi fece tanti progref- 
fi , che fu dichiarato il primo t'a’ fuoi 
Cond.fcepoli . Divenne Proiettore in A- 
natomi» , e in Chirurgia, e s’acquittò 
una glor : a immortale. M. in Lovaoio 
a dì 18. Febbraio 1710. in età di feC* 
fantadue an. Abbiamo di lui un eccel- 
lente Trattalo, de Corporii bumani jf- 
n stomi a , la feconda edizione del quale 
è di Bruttclles 1710. <0 4. un Trattato 
de Febtibut , ed altre dotte Op. 

VERINI C Michele ) celeb. Poera 
Fiorentino , era figlio di Ugolino Vo. 
rini , noto per le fue Op. Da’ fuoi an. 
piò teneri avea una folida pietà , e in 
appretto ricusò di Seguire il configli» 
de’ Medici , che gli ordinarono, che fi 
ammogliatte. Se volea ricuperare la fini 
prittma Salute . Egli /ìoriva verfo la fi- 
ne del Sec, XVI. Vi fono de’. fuoi Di- 
ttici morali in Latino , che gli acquitta- 
ronouna gr. riputazione , e che furo*, 
no piò volle riftampati . 

„ VERINI C Michele ) Spagnuolo t 
„ ma allevato in Rondi fotto (a difei- 
„ plint di Paolo Sattìa di Rondig-iooe. 
„ M. nel 1483. e ci lafciò ifn’operet- 
„ ta ; De puerorum moribut . Nel fuo 
,, fepolcro gli fu fatto il feguente E- 
lt pitaffio; 

\ Re- :- 
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Regia Pframidum tettane monumenta , Pittar 

Huic lapidi , quanquom marmerà nulla videa • 

Pirinui Michael decui immortale pudori! . \ , 

Claudicar hoe faxa , fifto parumpe* iter . 

Quod Iacee ingenti liiut , qua glotra Phehi ? 

Deliriat Orbii quam brevic urna capii ì 
Di/lica rompe fuic grov'bui difìinfìa figurif , 

Qua poffint feerie aquiparari libra . 

E fi brevi i , argutut , fattiti , fine felle pudieut J 
Luterà pluc nervi , qugfm fua carmi habet . 

• . •!*'•> * . • 

Angelo Poliziano onorò parimente it Sepolcro de! Verini 
eoo quelli altri verfi . * 


Vermut Michael flerentibut accidie annh 
Moribuc ambiguum major alt ingenia . 

Difilca compofuit dolio miranda parenti , 

Qua claudunt gpro grandi* [enfi brevi . 

Sola Penne pattrat leni* fuecurrere morbo ; • 

Ne fe pollueret , maluit èlle mori .■ 

Hi c ficet t beu Patri dolor, & detut , unde juveneut 
Exemplun t , Patti materiata etpiant . 

Teat. d’ Uom. Lett. Ghil. 


„ VERINI. C Ugolino ) di Firen- 
,, ze, fiori nelle Lettere nel 1190. in 
9, circa , fotto la difciplina di Criflifo- 
,, ro Landini, uomo di molta erudizio- 
,, ne in ogni forte di fetenza , onde Mar- 
or fi'io Piceno lo chiamò Sacerdote delle 
„ Mufe , e d arca Angolare delle otti- 
,, me difcipline. Scriffe , e ftampò i 
,, Teflamentum nevum , GT vetut Ro- 
„ mano tarmine contextum : Libri tire 
H de ìlluflratione 11, bit Fiorenti a ear- 
,, mimbui congedi , &e. Hymnorum 

„ fapbtcit verfibul elaboratorum in 
„ tandem Cbrifii , < 3 f San fior um , li- 
„ bri quatuor : Pila Sanfiifi. dnnni- 
„ ni Artbiprtfulit Fiorentini beni- 
,, co carmino confcripta : Sylva in 
,, tandem B. Philipp i Fiorentini de 
,, Benitiit Ordini s Server um Beata 
,, Maria Pirginif inflauratorit . Di più 
„ fenile : Commentario [opra Orario r 
n Epigrammi a Beatrice Regina d‘ 
u Ungheria , figlia del Re Perdtnan- 
„ do ; ed altre Opere MSS. che fi con- 
,, fervano appretto gli Eredi di Fran- 
j, cefco Verini ^he fu Lettore di Fi- 
„ ffcfofia nell* univerfitlk di Pifa . V. 
„ Tea t. d' Uom. Lett. Ghil. , 

VERMaNDER C Carlo ) Pittore , 
Poeta , nativo di Meulebrac nelle 
iandre , fece eonofeere del fuoco , e 
dell’ingegno nelle fue Poefie , e neU 
le fue Pitture , li cui fog getti fono per 
U maggior parte cavati dalla Sacra 


Storia . M. nel 1607. Di lui '.abbiamo 
un Trattato della Pittura ; le vite de’ 
Dottori Fiamminghi ; delle Comme- 
die , e delle altre Poefie . 

VERMF.YF.N C Gian-Cornelio ) 
celeberrimo Pittore, nativo d’ un Vil- 
laggio prclfo Harem, fu fepranoominato 
il Barbuto , perchè egli aveva, dicefi, 
una barba si lunga , che la Rrafcinava 
per terrn, anche quando erg in piedi . 
Acq u: flotti la dima dell’ Imptrador 
Carlo V. e feguì quello Principe nella 
fpedizione di Tuotlì , ch'egli dipinfe 
in molti Quadri . M. a Bruxelles nel 
lj59- in età di *9. an. 

VERMIGLI ( Pietro > famofo Cab» 
vintila , più noto fotto il nome di Pie- 
tro Martire , nacque a Firenze agli 8. 
Sett. 1500. Vedi l’abito di Canonico 
Regolare di S Anodino nel Monaftero 
di Fiefole , e li refe valente nel Lati- 
no, nel Greco, nell’Ebreo', nella Fi- 
lofofia , e nella Teologia . Fu fatto poi 
Capo dell* fua Congregazione , e pre- 
dicò eon tanta eloquenza, che fu te- 
nuto per uno de’ più eccellenti Predi- 
catori d’Italia. Ma la lettura de’ Lib. 
di Zuinglio , e di Bucero avendolo 
fatto cadere nell’errore, perverti Tre- 
mellio , Zanchio, e molte altre perfe- 
tte , condutte feco- Bernardino Occhino, 
Generale de’ Cappuccini , pafsò a Zuri- 
go, poi a Bafilca, • io appretto ad Ar~ 
gemina , ove aprì Scuola pubblica . e 
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Tpovò una giovine Religiofa , chiamata 
-Caterina. La Tua fama io fece diman- 
dare in Inghilterra, ov’egli andò.colla 
fu» moglie ‘net 1547. Egli tu tatto Pro- 
.feflbre a Oiford , e tenne guelfo im- 
piego fino «I 1593. quando ritorni io 
Argentina. Andò poi ainfegnare a Zu- 
rigo , ove m. nel i^da. Egli avea affi- 
ttito l’anno avanti al colloquio di 
Poifly . - Havvi un gran numero di’ fua 
Opere , .che compofe per foftenere 1 
tuoi errori.'’ . • 

t VERNEIL MI’ (fifa ( Concilio 
di ) il Dicembre dell’ 844. Ebroino 
Arciprete Cappellano del Re Carlo > e 
Vefcovo di Po-tien , vi preluderle in 
prefenza di Venilone di Sene , e vi fi 
fecero 1». Canoni . Nella prefazione fi 
cforta il Re a confervare la pace co’ 
fuoi fratelli . 

VElWdEY C Guijeiardo GiuCeppe 
di I celebre Melico, membro dell’ Ac- 
cademia delle Scienze di Parigi , Pro- 
iettore d’ Anatomia nel G ardmo Rea- 
le) ed uno de’ più dotti Anatomici 
del fuo tempo , nacque a Feurs nel 
Forate a* j. A godo 1&4S. d’ un padre -, 
ch’ era Medico di quella Cittì . S’ ac- 

J juiifò una riputazione immortale colie 
ue Lezioni , e colla fua Scienza Ana- 
tomica ,\e litoria Naturale, e m. a Pa- 
rigi a’ to. Seti. 1710. d’an. 8a. Havvi 
un fuo eccell. Trattato dell' ergano 
dell' udito . -, 

„ VER NI A f Niccolò ) da Chieti , 
„ tu Medico di Profeflione nel XV. 
„ Secolo, e lede in Padova per lo fpa- 
11 zio di 35* an » e fcriffe, e flampò 
„ Cantra per ver f am Averroit opinio 
„ imo» de unitole émtillelivi ; De ani- 
„ me felicitate ?f. divine &c. 

f VERNON ( Concilio di ) folla 
Senna del 754. fecondò Fleurì agli 
li. Luglio. Vi fi fecero 15. Canoni , 
c. vi fi ordinarono due Concili per eia- 
fcun anno ; il 1. a il dì 1- di Mar- 
io ; il fecondo il 1. d’ Ottobre. 

„ VERRIO ( Antonio ) della Cittì 
„ di Lecce , Pittore di buon grido del 
XVII. Secolo pattato. 

VERO ( Luciut ) Imperad. Romano, 
era figlio di un altro Lucio Vero adot- 
tato da Adriano , fu aifuciato all’ Im- 
pero ri» Marco Aurelio, che gli diede, 
e collocò la fua figlia Lucilla in ma- 
trimonio, c che lo mandò in Oriente 
contro i Parti . Lucio Vero gli feon- 
fide l’ anno 1 6j. di Gesù Grillo , e 
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dierieG poi io preda ai ogni dittoluu-z-, 
za, e voluttà . Morì apopletico , men- 
tre in lettiga pattava le Alpi l’anno 
166. di G. C. d’an. 41. D’og la fua 
morte. Marco 'Aurelio affoctò Comodo 
all’ Impero . 

VERON ( Franccfco ) celebre Mi- 
lionario e Controverfifla del Secolo 
XVII. nativo di Parigi, entrò ne’Ge- 
fuiti , e fe ne ufcì qualche tempo do. 
po . Fu latto Curato di Charenton , e 
m. nel 1649. Havvi un fuo eccellente 
metodo rii Controverfia , con una re. 
gola di Fede , ed altre Qp. , (a mag- 
gior parte. delle quali furono (lampare 
in 1. voi. in foglio . 

VERONESE C il ) Pittore celeb. r. 
Cai uri . 

t VERONA ( Concilio di ) , del 
1184- cominciato il dì 1. d’Agollo, e 
continuato almeno fino a’ 4. Novemb. 
Lucio Papa vi fece una Coffituzione' 
contro gli Eretici alla prefenza dell* 
Imperadorc. Quivi fi vede il concorfo 
delle due Potenze per eftirpar I’ Ere- 
fie . La Chiefa v’ impiega le pene Spi- 
rituali, P lmperadore, i Signori, e i 
Magtftrati le temporali . Ma fi voleva 
reprimere il furore de* Catari , de’ 
Paiarini , e altri Eretici di quel tempo ; e 
le crudeltà mudile eh* elfi eferciuvano 
contro gli Ecclefufiiei , -erigevano la 
medefima feverità, con la quale gff Im- 
peradori Romani avevano altre volte 
puniti i Circoncellioni . 

„ VERHATI ( Carnai aria ) di Fer- 
„ rara, viffe nel XVI. Secolo, e nukf 
,, nell’ Arte Oratoria eloquentiflimo , 
,, nella Filofofia , e Teologia molto 
,, eccellente. Onde per la fua dottrina 
„ Paofo III. lo avea feelto per maa- 
„ darlo al Sacr«Jt£oi»cilio di Trento ; 
n ma egli ettendo aggravato da malat- 
., tia nnn poti accettarlo . Senile , e 
„ dii alle (bmpa molte Opere , che 
„ abbiamo in fei volumi ; nel primo 
„ de’ quali fi comprendono li feguenti 
„ Trattati : Dilputatitnts adverfut 

,, Luther anot : De fide , Or Operibut 
„ & mentis ; De libero arbitrio : Di 
„ Predtfhnatione : Di Cui tu Dei , 
„ C r Santiorum : De orando Deum , 
„ CT Santini : De auritulari ,. Cr Sa- 
i, cramtntali Confc/ftoni : Do Peniten- 
te tia Sacramento : De Écelefia , & 
,, eliti autìerit ite : De Primate Petti , 
>1 & Stdit Ape/lolice : De Euchartfit», 
» Sair intento ; De Communiene fub 
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,, vtraqut {peci e : De Matrimoni! Sa- 
ii tramenio : De Purgatorio : Di In. 

Hulgentiìf ; De Mendicantibut , (Se 
i, Coneitnatoribui . Il fecondo volume 
i, contiene: De Incamationt Per Pi Do, 
i, mini: Confonantia quatuor Evange- 
li lifìarum cum hit , qui afta fune er- 
oi ga puerum Jefum , ipftufque gefla 
n ufque ad fermoncm Domini in Mon- 
,i te pcralìum . Nel terzo volume rU 
i, trovanti : Super Sermonem Domini 
„ in Monte Enarrinomi in quindeeim 
i, librot dige/li, qua tot am Evange- 
li litam legtm miraculii , ftgnit , (g 
r, prodiga t approkatam , puUberrimq 
i, comple&untur , a quinto top. Mat. 
„ tbti ufque od detimum intlugve , 
„ adverfui f, tifa Lutberanorum dogma- 
,, la . Nel quarto fono : Commentario 
il fuper Evangeliit ak Aiventu Do- 
mini ufque ad Dominicani Re furi e- 
„ Rioni t tjufdcm . Nel quinto’ fot» : 
u Conmcntorii fuper omnibus Evan- 

C • • ». 
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,i golfi i a Dominiti Rifarrettimii uf. 
n que ad primam Dominicani Adven- 
,, tue . Il fedo volume contiene : Do 
„ magna univcrfalii Eccle/ia Chrifli 
„ au&oritJU : De modo vivendi fecun. 
„ dum fpiritum , «e non fetundum 
n carne m ; 0 r de ChrifUana militi a 
l, adverfui tarnem , Diabolum , (r 
,i Mundum : De fu/iificatienc : De 

„ D'gnitate , te enei lentia intcHiBut 
n'-tf volnntatii : De gratini Cr l Utero 
li arbitrio : De dupli ri Purgatorio i» 
n hoc foeulo i & in futuro t De fuffta- 
,i giù annuii prò iegatìt Defunti or um : 
,, Commentarti fuper omnikut piate- 
li prie , & documenta Cotanti : Contri 
„ Refponftonet , &• proteflationet eo- 
li rum I qui ad Generale Concilium vtt 
„ aire conttmnunt ; ed altre Op. Mi 
ii nella fua patria nel 155 j. e fu fcpo(~ 
n to nella fua Cappella di S.^Jaeo- 
n ni» ; ove fopra al fuo fepolcro gii fii 
„ pollo il fegueate Epitaffio : 
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Joannes Maria Vetrami < • ~ > 

' Ftrrarienfit i Carmelita Tbiolog. polì multot labore t in Sacra Seri putrii 1 
interpretondii , Populoque Criftiano puklice , ac pois conci onibut trudiendoi * 
irnpiorumque dogmatibut ttim fcriktndo , tum dicendo expelltndii , Bìblìo- 
tbecan i, coUeRis undiquaque omnibus omnium genti um ac ordinum optimo. 

' rum auRorttm fcriptit , fuo fumptu bit in edikut infirmi* boc D. fatoko 1 
faeellum erexit , honefloque reditu , prò ftudtii terutn qui Carmelit. fomiti a 
addilli funt , cruntque juvandit , maxi* , & tandem , mortaliiatii fua mi - ‘ 
mor bone urnam , qua cum fata futili ut fucrit , offa fua tegerentur , fiki » 
viveni P. C. 

Obiii an. M. D. LXlll. 

Chil. TeaL d’Uom. Leti. • • . • «■ - >».. 
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„ VERRICELLI ( Angelo Maria ) 
ti Napoletano Cbierito Redolire del 
t. XVII. Secolo , danSft ■ J ?uafi. Mo- 
li falci in 8. TraR. di/tri bua ; Di A-’ 
li pofìot. M'Jftonibut . 

VERROCHIO ( Andrea ) ce’eb. 
Pittore del XV. §ecolo , era b*avo nell’ 
arto di Orefice , nella Geometria , Pro-i 
fpettiva , M'jfica , Pittura , Scultu- 
ra , ed Intaglio . Poffedava aneo’a 1 * 
arte di fondere, e di colare i metalli, 
■t difettare perfettamente . Mori nel 
1488. in eli di ^S. an. I fuoi di legni 
• Felina fono rtimatifiyni ■ Leonardo de 
Vinci, e Pietro Perugino furono fuoi 
àilieyi ; 

VtSCURlNG f Enrico ) eccellente * 
Pittore , nato a Gorcum nel 1617. fe- 
diti 1’ armata degli Stati nel 1671, e 


fece il /oggetto ordinaria de’* fuoi 
Quadri tutto ciò , che patta negli Ac- 
campamenti . A (fedi , Battaglie, ee. Di- 
pingeva ancca co i fucceffò le Caecie , J 
gli Animali, (opra tutto -i Cavalli, i 
Paefargi et. Divenne Magiftrato di 
Gareum . e m. nel id8o. 

VP USE* C Natale A uberto ) nacque 
in Mans da poveri Cattolici . Si fece 
poi Ca'i-i ruffa, e fu per qualche tem- 
po Mio (irò d“lla R. P. R- in Amfter- 
dam • nimorh in appretto con Crifto- 
foro Saodo, il figlio, famofo Socinia- 
no,ed a Sbraccili i fuoi errori; ma 
rientrò finalmente nella Chiefa Catto-, 
lica verfo il 11595. e il Clero di Fran- 
cia gfi diede una penfione. Mori fotto 
la Parrocchia di S. Benedetto in Pa- 
rigi nel 2714, Abbiamo di lui : 1. 

Tln* 


W 


VE " V F. 109 

•Un’ Oper* intitolata : 11 Prete fi ante e fu follmente EcciefiaAieo Secolare . 
pacifico , o Trattato Hello pace della Fa fatto Segretario di Madama la Du- 
\ C bit fa , nel quale dimoflra to' principi c beffa d’ Orleans, membro dell’ Acea- 
dt’ Riformati , che la Fede della Chi*- derma delle Ifcrizioni, ed Iltoriograto 
fa Candita non rovefcia i fondamenti d> Malta. M. a Parigi a’ 15. Giugno 
della /aiuti, e che fi devono tollerare nel- 1735- d’anni 80. Le tue principali O- 
la loe Comunione tutti i Ctifliani del pere foro.* La Storia della rivoluta- 
Mondo , i Soc niani , t i Quacbtri /lejft : ne della Svezia, di Portogallo : Lei ri- ( 

a. Un Man.fe/lo contro Jurieu « che a- , volutjoni de 1 Romani ; e I’ I fiotta di 
(rea attaccato con un F aftum 1* Opera Molta . 


precedente, che £ il miglior Libro , 
che abbia tatto Auberto de Vertè : 3. 
■ L' empio convinto , o Differì elione ttn. 
tra Spinofa : 4. La chiave dall' Apota- 
. Uff e di S. Giovanni t. voi. ire la. 5. 
L’ Antifociniano , t nuova Apologia 
della Fede Cattolica contro è Sodata- 
mi - Compofe quell’ Opera per ordine 
«lei Clero, per provar la fincerità della 
fu a convezione: 6. Il Sepolcri del So- 
tinianifma ee. 

VERT ( Don Claudio di ) celebre e 
dolft Religiofo dell’ Ordine di Cluny , 
nacque a Parigi a’ 4. Ott. 1645. Egli 
fu fatto Teforiere delta detta Abbadia, 
Vifitatore dell’ Ordine, poi Vicario Ge- 
nerale nel 16^4. Gli fu dato nel 1695. 
<it Priorato di Sun Pietro d’ Abbeville, 
«ve m. il 1. Maggio 1708. Egli area 
fatto uno Audio particolare delle Ceri- 
monie della Chieda , e fi era applicato 
• fpiegarle letteralmente , e (dorica- 
mente , che contengono 4. voi. che ab- 
biamo di lui fopra quello fossetto , fat- 
to il titolo iàfpiegatjonif empiiti, let- 
terali ed i/lortcht dalle Ctrimime del- 
ia Mefja , ee. Quell’ Opera contiene un 
gran numero di cofe curiofe, ed inte- 
relfanti . Si fono latte molte confuta- 
zioni di effa , tra le quali una di Monf. 
Vefcovo ili Soiflons è Rata nel 1737. 
flamp. in Roma eoa una previa diflert. 
dell’ Ab. Giufeppe Luigi Affeman . f 
Egli è pur anche A utore d’altri fcritti. 

VERT (Giovanni di) tamofo Capi- 
tano Partitante Tedefco , che fu fatto 
prigioniero dal Marefciallo di Turena, 
e che divenne il foggetto di varie can- 
zoni , e motteggi . 

VERTOT d’ Auboeuf ( Renato Au- 
feerto di) eel. Storico, ed uao de’ mi- 
gliori Scriuori Franteli , nacque nel Ca- 
sello di Benaetot nella tyormandia , a' 
aj.^Iov. 1A55, d’ una fanfiglia nobile , 
ed antica. D’an. 1 6. vedi l’Abito de’ 
Cappuccini , pafsò poi aeil' Ordine de’ 
Picmonlliaicnfì, or'cbbe molli Benefit), 


VESAL ( Andrea) cel. Medico, ed 
uno de’ più dotti Anatomici , del Seco- 
lo XVI. era nativo di B'ulTelles , ed 
originaridjdi Veflèl ne! Ducato di Cle- 
ves , ove ì funi ante ali s’ erano diftin- 
ti nelle Scienze. Egli fece uno Audio 
particolare fopra 1’ Anatomia , c l’ info- 
gnò con una riputazione Araordinaria a 
Parigi , a Lovanio, a Bologna, a Pi- 
fa , c a Padova . Fu fattp poi Medico 
dell’ linperadcre Carlo V. e di Filippa 
II. Re di Spagna. Languel narra, che 
ia appreAo avendo voluto fare 1’ aper- 
tura d’ un corpo d’ un Generale Spa- 
gnuolo che ctedeafi morto, appena gli 
aperfe il petto, che fi conobbero legni 
di vita, ed il core palpitante. I paren- 
ti del detonto fdegnatt di queAo fuo 
difprezzo tecero fa>e ue procedo crimi- 
nale a Velai, e 1’ accufarono all’Inqui- 
fitore ; ma il Re di Spagna lo liberò da 
queAo pericolo con patto , che in 
pena del fuo delitto andalfe in qualità 
di pellegrino nella Terra Santa . Per 
1 conseguenza Vefal paltò a Cipro con 
Giacomo MalateAa Generale di Vene- 
zia , e quindi a Gerufalemme . Poco 
dopo eftendo morto Falloppio a Padova, 
il Senato di Venezia lo chiaóib ad oc- 
cupare il fUo luogo : ma nel tuo ritor- 
no , il fuo vafcello avendo tatto naufra- 
gio fu gittato dal mare nelr (fola di 
Zaate , ove m. di fame , e di miferia 
nel deferto di queA’ lfola a’ ij. Otto- 
bre 1564. d’aani 58. Havvi un fuocor- 
fo d’ Anatomia in Latino molto Ai- 
utato . 

f VESCA C Concilio di ) in Ifpagna 
del S9*- ove fi fecero dite Canoni . 

VESPASIANO ( Titut Flavine ) 
fmperador Romano, nacque in un Vil- 
laggio del Paefe de' Sabini , vicino a 
Roma l’anno 8. di Gesù CriAo di una 
Famiglia onorata , ma non illuAre . Si 
diAinfe in guerra, e pel fuo merito fu 
fatto Tribuno , QueAore , ed Edile . 

E Sandali cattivala la benevolen- 

za di 
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za di Caligola , pel favore di TJarciio 
Liberto di Claudio , fu mandato nella 
Germania, poi nella G’an Bretiagna , 
e vinfe i Barbari . 11 credito d’ Agrip* 
pina lo eoftrinfe a laAiare le lue im- 
prefe . Paco dopo fu man lato in Afri- 
ca , in qualità di Proconfole , e fi por- 
tò molto bene Nerone lo condufle 
feco nel fuo viagg’o di Grecia ; ma ef-, 
fendofi addormentato mentre quello 
Principe dava recitando de’ verfi , cad- 
de in Aia difgrazia , e lo eoftrinfe a 
nafennderfi in una piccola Città . L* 
inverno feguente Nerone lo richiamò , 
e lo mandò contro gli Ebrei , che t* 
erano ribellati . Vefpafiano gli fconfif- 
fe più volte. Egli prefe Afcalon , Jo- 
tapata , Joppe , Gamala , e diverfe 
altre Piazze , e fi difponea all’ alfe- 
dio di Gerufàlemme , quando Nero- 
ne , Galba , Ottone , e Vitellio elfen- 
do morti , fu falutato Imperatore dal- 
la Aia armala il primo Giugno dell’ 
anno <59. di Gesù Criflo . Fu ricevuto 
a Roma con grandi acclamazioni di 
gioia, e fi concepirono di lui altillìme 
fperanze . Egli lafciò Tito Aio figlio 
in Oriente , che prefe Gerufalemme , 
e che trionfò a Roma con Aio padre . 
Vefpafiano cacciò da Roma i Filoso- 
fanti. Fece erigere H Tempio della pa- 
ce , e mori ai 14. Giugno dell’ anno 
79. di Gesù Crifio d’ anni 6 9. Egli era 
un gran Principe si in pace che in . 
guerra . Egli amava i Letterati , e di- " 
lettavafi a dire de’ bei motti . Eden- 
dò vicino a morte : Io fento bene , 
dille agli alianti , che incomincio a di- 
ventar Dio i volendo con ciò deprez- 
zare la fuperftiziofa eoftumaaza de’ Ro- 
mani , che collocavano nel novero de- 
gli Dei gl’ Imperadori dopo la lor mor- 
ie. Dione gli attribuisce alcuni miraco- 
li ; ma è cofa certa che non ne fece al- 
cuno . Canis fua concubina avea un 
erandiilìmo credito fopra del fuo fpiri- 
to, ed è per fuo configlio , che vende» 
le cariche , che,camò il popolo d’ im- 
porti , e che ofeutò lagloria delle Aie 
belle azioni con una fordida avarizia. 
Tito fuo figlio gli fuccefe . 

VESPUCCI , vedi America, * Il 
Signor Angelmaria Bandini al prefeate 
Bibliotecario della Laurenziana di Fi- 
lenze, ne ha nel 1745. Stampate le Let- 
tere , e la vita. Su quello libro leg- 
genti ielle Memorie di Treveu* del 
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1745. Ott. al. 94: alcune riffe ffioni per 
quello, che appartiene aTelStre, o no , 
il f'efpueei fiato il primo a Scoprire il 
continente dell’ America . * 

VESTA , nome di due Dee de’ Paga- 
ni, l’una delle quali. era madre , e 1* 
altra figlia di Saturno , la prima era 
moglie d’ Urano . Era rapprefeotat» por- 
tante un Tamburino . La feconda era 
onorati come l’Inventrice , e la Dea 
del tunco. Numa Pompilio le fece al- 
zare un tempio , e comandò che fi te- 
nefleaccefo Sempre un fuoco in fuo ono- 
re , militili per la confervazione di quello 
fuoco delle Vergini , che furono chia- 
mate Veflali . ... 

UET ( Pier Daniele } celebre Vefco- 
vo di Aurange , e uno de’ più eruditi 
letterati del Aio fecolo , nacque in Caen 
nel iójo. Sin dalla fanciullezza dimo- 
ftrò molte difpofizioni per le Belle 
Lettere , e le Scienze, e alle prime fi 
applicò al Dritto : me i principi dtCar- 
f/ìi, e la Geografia facra del Bocart 
gii fecero cambiare Audio. Egli fi die- 
de alla Filofofia , alle Matematiche, 
alle Lingue, ed alla Antichità . Era 
così grand’ammiratore di Bocart , eh» 
bramò di conoscerlo . Strinfe feco lui 
una grand’ amicizia , ed accompagnò 
quello grand’uomo nella Svezia, d’on- 
de traile de’ gran vantaggi per le ope- 
ra, onde arricchì il Pubblico . Ritor- 
nato a Caen fi trovò eletto membro 
di una Accademia di Belle Lettere , ed 
egli fiefio ne indimi una di Fifica , di 
cui fu capo . E (Tendo fiato M. Boffuet 
nominato Precettore del Delfino nel 
1670. il Re gli diede M. Uet per ag- 
giunto in qualità di fono precettore . 
Per quello giovine Principe égli formò 
il piano delle edizioni ad ufum Delpbini , 
e ne direlTe l’efecuzione . Era di 4 6. 
anni quando fu ordinato Sacerdote . S. 
Maeflà lo nominò poco dopo all’ Ab- 
bazia di Aunay , e al Vefcovato di 
foiflbns nel ié8j., ma non ne prefe 
giammai il padello , e ne fece cambio 
con M. Brulart di. Sillery , nominata 
al Vefcovado di Aurange. Egli gover- 
nò per 10. anni quella Diocefi , e le’ 
quivi fiorire la Scienza , e la pietà . 
Si ritirò poi fra’ Gefuiti della Cafa oro- 
feflà di Parigi, che ayea Tempre amiti . 
Lafciò loro la fua Libreria , e fra efii. 
morì a’ ad. Gennaro 1711. di 91. an- 
si • Kvvi ufi grandilluao numero di 

fua 
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fue opere ftritte affai bene , e ripiene 
di una vada erudizione . Le principa- 
li fono : l. de il tris interpretibui , & 
de optino genere interpretandi : a. una 
edizione di Commentar) di Origene 
fulla facra Scrittura in greco , e in la- 
tipo : 3. un Trattato della Origine de’ 
Romanzi .* 4. la Dimoftraxione Evan- 
gelica in fogl. in lat. : 3. Quojlionet 
chetano de concordi « r ottoni 1 , & Fi- 
dei: 6. Della nutazione del Paradifo 
lerreftre ; 7. lflorie del Commerzio « e 
della Navigazione degl’ Antichi : 8. 
Commentanti) de rebus od eum perdi 
nenubut : 9. Trattato della debolezza 
del.o fpirilo umano : so. Huttiona : 11. 
Verfi latini e greci Rimati : la. Mol- 
le lettere ec. 

1 t VEZELAl C Concilio di) il gior- 
no di Pafqua a' 31. Marzo del 114.fi, 
Luigi il giovane entrò nella Crociata 
con la Regina Leonora, e molti Signo- 
ri , e S. Bernardo vi predicò la Cro- 
ciata, e fece in quella accattone molti 
miracoli . 

UFNAGEL (Giorgio) Pittore del 
XVI. Secolo, nativo d’ Anverfa , ineri- 
tosi la Rima, i favori , e la protezione 
del Duca di Baviera : impiegò otto an- 
ni a dipingere un Meffale per Ferdi- 
nando Arciduca d’infpruclc , e quella 
fattura palla per un capo d' opera- L* 
Imperator Ridolfo prete quello Pittore 
al fuo fervizio , e lo impiegò a dipin- 
gere ogni genere d’animali , che era 
appunto la cola , in cui più fi diflin- 
gueva. Ufnagel morì nel 1600 , la- 
trando un figliuolo, che fi diftinfe altre- 
sì nella medeftma arte. 

UGENIO. Fedi Uygeni, 

UGHELLl ( Ferdinando ) dotto 
Scrittor Italiano dell’ Ordine de’ Ci- 
flercienfi , nacque a Firenze nel 1 595. 
ai ai. di Marzo d’ una bgona Fami- 
glia ._ Egli fi diftinfe ne’ tuoi (ludi . 
Molti impieghi gli furon dati nel fuo 
Ordine , e fu fatto Abbate delle tre 
fontane a Roma, Procuratore della tua 
Provincia , e Contattore della Congre- 
gazione dell’ Indice. Fu (limato da’ 
Sommi Pontefici , che gli diedero una 
penfione di 300. feudi , e morì a Ro- 
ma nella fua Badia ai 19. Maggio 1670. 
d’anni 73. La fua Principal’ Opera è 
la fua Itolio Socco , fivt de Epifto- 
pii Italia , Infulorum adtaecntium , 
(lampada a Roma., in 9. voi. in 
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foR’. Quell’ Opera fu riflampa’a a Ve- 
nezia in 10. voi. in fogl. con degli au- 
menti confiderabìli ; ma quella feconda 
Ldiz. è (correttili. 

UGO CCaTlo Luigi) Canonico Re- 
golare della Riforma di Prerr olitalo , 
Dottore in Teologia , Abbate di Fri- 
vai , c Vefcovo di Tolemai.ie , morì 
nella fua Badia li a. Settembre 1739.lt’ 
autore d’ un gran numero di opere , le 
principali fono : Annali de’ l’renv-n- 
Rratefi in 1. voi. in IorI. in lai. e un* 
altra raccolta intitolata Sacro antiqui- 
tatit monumenta bt fiorita dogmatico , 
diplomatico &c. ». voi. in fogl. ec. 

UGOLINO ( Bartolommeo) dotto 
Canonica Italiano nativo della Lom- 
bardia,!: autore di varie Opere in Lati- 
no , che fono Rimate . Egli dedicò il 
fuo trattato de’ Sagramenii a Papa Si- 
Ro V. , e ne fu molto bene ricompen- 
fato . 

UGONE ( S. ) Vefcovo di Grano- 
ble nel 1080. era di un luogo poco lun-ì 
gi da Valenza nel Deifinato . Eg.i fu 
che ricevette S. Brunone, ed i furi com- 
pagni , e che loro diede llabilimento 
nella gran Certofa . Morì il 1. Aprile 
U31. Non bifogna confonderlo con S. 
Ugone Abbate di Cluni nel 1049 , il 
quale morì nel 1109., ni con S. Ugo- 
ne eletto Vefcovo di Roano nel 711. , 
che m. li 9. Apr. 730. 

UGONE il gronde , appellato altre- 
sì Ugone /’ Abate , o Ugone il Bian- 
co , era figliuolo di Roberto Re di 
Ptancia, e di Beatrice di Vermandoit. 
Ei fece conlacrar in Laon Luigi d' Ol- 
tremare nel 93 6. , prete Reims , diede 
de’ foccorfi a Riccardo 1 Duca di 
Normandia , e fu .creato da Lotario 
Duca di Borgogna , e di Aquilani» . 
Morì li i< 5 . Giugno 95 < 5 . Quefli è fla- 
to uno de' Principi più celebri del fuo 
Secolo . Fu detto il Grande , a cagio. 
ne della grandezza di fua datura , e 
delle fuc belle azioni , il Bianco pel 
fuo colorito , e 1 ’ Abate , perchè s’ era 
meffo in poffeffo delle Abazie di S.Dir-. 
nifio, di S. Germana de’ Prati, e di S.~ 
Martino di Tours , 

UGONE Capeto , Conte di Parigi , 
d’ Orleans , e Capo della terza linea 
dei Re di Francia , detta de' Caper ini , 
era fìgliti< 4 o d’ Ugone il Grande . Ei 
difefe Parigi con valore , ed acquifloflì 
u*a (lima univerfale pel fuo coraggio , 

e per 
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e per la fua prudenza . Il Re Luigi 
V. I* Infingarda , effondo morto , tigo- 
ne Capeto fecefi proclamare Re di 
Francia in Noyon, e fu confegrato in 
Iteims dall’ Arcivefcovo Adalberon li 
3. Luglio 987. altri non vi tettava del 
fengue, Reale, fuorché Carlo I. Duca di 
Lorena figliuolo di Luigi d’Oltremare. 
Quello Principe volle ricuperare coll’ 
armi la corona , che aveva perduta 
per fua colpa; ma fu fatto prigione in 
Laon 1 e rinthiufo in Orleans . Ugo. 
ne Capeto fi attociò fuo figliuolo Ro- 
berto , e mori li »;. Ottobre 997. 
d' anni 57. dopo averne regnato 
dieci . 

$ UGONE d* Amiens , detto altresì 
Ugo ne di Roano . Si trasferì da A- 
(niens , luogo del fuo nafcimento nell* 
Inghilterra , e vi fu fatto Abbate di 
Rodinges. Fu poi Arcivefcovo di Roa- 
no nel Ugo., e morì ne) 1164. Egli 
fu uno de* piti pii , e de’ pii! dotti Ve- 
scovi del fuoJ Secolo . Ci rettano di 
lui tre libri per ittruzione del fuo 
Clero contro gl* Eretici de' Tuoi tem- 
pi: il Taire d’Aeherygl’ ha fatti Ram- 
pare in fine delle opere di Guiber- 
to di Nogcnt . Trovanti altre ope- 
re di Ugooe nelle raccolte de’ PP. 
Martene , e Durand . 
f UGONE di Ffavigny, Monaco di 
S. Giovanni di Verdun, poi Abbate di 
Flavigny nel XI f. Secolo, è autore 
della Cronaca di Verdun, eoe viene fti- 
ifiata dagli Eruditi . 

J| UGONE di S. Vittore, celebre Teo- 
logo del XII. Secolo , originario delle 
Fiandre, coafegrofft a Dio nell’Abba- 
dia di S. Vittore in* Parigi, governata 
da Gilduino fuo primo Abbate nel ut;. 
Egli ivi infogni» la Teologia con tan- 
ta riputazione, che fu appellato un fe- 
condo Agottino, c mori nel 114»- do- 
po ette re fiato Priore dell’ Abbadia di 
S. Vittore. V’ha un gran numero del- 
le fue Opere , in cui egli imita lo Iti- 
le, e fiegue la dottrina di S. Agottino. 
La principale è un gran trattato de’ Sa- 
gramene . 

UGONE di S. Caro , celebre Cardi- 
nale Domenicano, cosi detto dal luo- 
go del fuo nafcimento , alle Porte di 
Vienna , ov’ è una Chicfa Collegiata 
dedicata a S. Caro. Acquiftaffi gran ri- 
putazione nel XIII. Secolo, colla fua 
prudenza , fapere , c talenti , Fu liu- 
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rtato Dottore in Teologia nella Facol- 
tà di Parigi , e fu fatto Provinciale 
dell’ Ordine fuo , e poi Cardinale da 
Innocenzo IV. li Maggio 1144. 
Quello Papa , ed AlettanJro IV. <uo 
fucceffore lo incaricarono degl’ affari 
pii} importanti . Mori in Orvieto li 19. 
Marzo iid). Le fue principali opere fo- 
no, 1. Una Raccolta di varianti de’ 
manoferitti Ebraici , Greci , e Latini , 
deila Bibbia da lui intitolata ;• Corre- 
Borium Biglia , che Mova fi manoferit- 
ta nella Biblioteca della Sorbona ; ». 
Concordanze della Scrittura , le pri. 
me , che fieno fiate fatte ; impercioc- 
ché Ugone di S. Caro fu il primo, cui 
veitiffe in mente una cola tanto uti- 
le , e fruttuofa , nel che ha immor- 
talato il fuo nome.* 3. De’ commentari 
fulle divine Scritture. 

„ UGONE Conte di Provenza nipo- 
„ te di Lotario Re della Lotaringia , 

„ fu Re d' Italia nel 934. incoronato 
„ da Lamberto Arcivefcovo di Milano; 

„ e attbcib al Regno di Lotario fuo 
„ figliuolo ; ma fu cacciato da Berea- 
„ gario II. 

VIAS CBaldattarre de} Poeta Lati- 
no nato in Marfiglianel 1587. pubbli- 
cò nell’ dà di 19. anni un lungo Pa- 
negirico di- Enrico (VI e fi refe abi- 
le non foto nella Poefia, e Beile Bella 
Lettere, ma ancora nella Giurifpru- 
denza, ei Attronoma. Formò un Ga- 
binetto curiefo di Medaglie , e d’An- 
tichi à , e morì in Marfiglia nel 1447. 
Oltre I’ Ope'a, di cui abbiamo parla- 
ta , fi ha di lui ua Poema fopra il 
Papa Urbano Vili, dell’ Elegie , del- 
le Selve , ed altre Compofizioni La- 
tine . 

VIBIO Sequetter , antico Autore , 
di cui abbiamo un Dizionario Geo- 
grafico de’ Fiumi , deile Fontane , 
de’ Laghi , delle Montagne , delle 
Forette , e delle Nazi oni . Jofia 
Simlero ne diede una buona Edi- 
zione . 

„ VICARTIS ( G annieolò de ) di 
„ Salerno Giureconfulto dei XVI. Se- 
„ colo, ftampò; Script* & tonfidarata 
„ in leflura ordinaria prima par. In - 
,, far fiati , vidtltctt fuptr Ti ». foluto 
,, Matrimonio , & L Galliti da lilt. 

,, <tr po/ih. una rum ejui con/ilio ita 
„ materia donationis , imprcfjo po/l L. 

„ qua dotti atta, I. Tuia tod. Tri. 

• 1 J *1* 
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4, Sol. Matrim, & poflr. ftq. Le* G»U 

i, lui in fot. 

,< VICENTINO ( Nicola ) uom di 
t , Chiefa del XVI. Secolo , ferì He un’ 
,, Opera nliiio*a.a : /’ amica Mufica 
,, ridona alla Moderna pratica ; e fu 
,, inventore di un iflromento da tallo 
i, chiamato Arcbuembalo . Il Dirti nel 
n cip. i. del Trarr. Dii generi, e dei 
,, modi della Mafie a , gli è poco tavore- 
» vole. . 

VICO ( Enea ) dotto Antiquario del 
fee. XVI. Parmigiano, di cui abbiamo 
i ti. Ctfari , el altre Medaglie egre- 
. piamente intagliate .* ma ve ne fo- 
no molte falle ; Giacomo Franchi , 
Intagliatore di Venezia , comperò le 
fu* Tavole, e pubblicò nel idoi. tutte 
le Melagli* degli Imperatori, e Impe- 
ratrici , che egli area intagliato da Ner- 
vi , e Plautina , fino a Lucio Vero , e 
Saìonina . 

,, VICO ( GiambattiDa ) nacque in 
,, Napoli nel 1670. da onelli parenti ; 
,, e fece egli la maggior parte del cor- 
1, fn Grammaticale nel Collegio de’ 

• „ RR. PP. Gelimi , ov» fluitò anche 
1, Filofofia . Si diede pofeia alla Leg- 
<> se « ed nttefe per qualche tempo 
,, al Foro ; ma feiua aver molto pro- 
•1 pizia la fortuna . Quindi detonato 
1. da Monfignor Geronimo Rocca , 
„ Vefcovo d’ Ifehia , al infegnare a’ 
„ luci nipoti in un Cartello del Ci- 

lento , eh’ ara in Signoria del fra- 
li fello Signor Domenico Rocca , fi 
t, dimorò colà per I’ intero fpazio di 
*1 nove anni ; e vi fece ftudj aliai più 
„ profondi di quelli fatti avea per 1’ 
11 innanzi , e precifamente nel corpo 
„• delle Leggi Canoniche , e Civili . 
» Ritornò dopo in Napoli , e nel 
n *697. datoli a coaofcere nello Stu- 
11 li» Napoletano , ebbe la Cattedra 
„ della Rettorica , vacata per la mor- 
ti te di Antonio Orlandino . Contorte 
„ egli anche dopo,a Cattedre di Leg- 
»» 6 e • ma giammai vi fu ammefTo in 
t , tutto il corfo della vita , non tan- 
91 to Per mancanza di fapere , quan- 
» to che la fperienza ha dato a riso- 
vi nofeere a tutti da più anni , bifo- 
y gnare eziandio quivi oel confeguj- 
•1 mento delle Cattedre una certa pro- 
ti pizia Della . Venuto il Monarca 
t, Carlo Borbone in Napoli , 1’ ono- 
t, rò col titolo di fuo lftoriografo ; e* 
,, gl’affegnò perciò cento aliti feudi fo- 
Ttm» VII, 


11 Pte Quelli , che conseguiva al di-*- 
' „ nanzi detta fua Cattedra . Si morf 
„ finalmente in quefta Città , e lafciò 
it di fe le feguenti opere : Orazione 
„ Latina nella dipartenza del Con- 
io te di fan Stefano Viceti di Napo. 
„ li, nella Raccolta di D. Niccolò Ca- 
„ ravita . Oratine Latina nella mir. 
»» ^ Catarina d' -itagonj , ntj- 

m M Duca di Me Untali , fAct - 
»» " , di . Napoli : vi in foglio nelle 
„ di lei Pompe Funerali . Sei Ora - 
,, vene Latine fatte nell' aperture de' 
» Regi Studi di Napoli t dall’ Au . 
„ tore donate originalmente al Padre- 
„ Antonio Palazzupli celebre pred-ea- 
,, tore Cappuccino . Pantgpricut Pbi- 
n hppo V. .Hifpani arum Refi dìRut 
11 "» >». ftarupito in Napoli l’ anno 
,, 170». che , come fi può vedere dal 
m eoatelto | l * Autore lavorò in un 
„ giorno , per comando del Duca di 
” ■> Pietri di Napoli . De 

,, noftri tempori t Itudìorum Rettore 
11 rum illa rimi quorum collata , De 
,, Antiquifjima lcatorum Sapienti a , 
»• il pruno libro contenente , la Mt- 
*» • Ri f pois dell' Autore a' 

11 Signori Giornali/li di Venezia , per 
» ?? giudizi! da tfft fatto [opra la 
„ Metafilica . Replica • atta Rifpofta 
,, de mede/imi . Di Equilibrio Cor- 
11 •perii Animane ii ; dove in confe- 
1, guenza della Fi Oca degl’ antichif- 
1, fimi Italiani ; fi ritrova il fifl e - 
,, ma delle Febbri in Italia lo Def- 
,, (o , che quello , de laxo , dr fin. 
11 Ito , degli Egizi , non già nel fen- 
i, timento , che li diede il dottiffinn 
1» Proipero Alpino , ma in forza del 
ti Meccamfeno * come innanzi 1' ave- 
ii j» mtefo Afclepiade : Opera ine- 
» V_ t3 r • *$a Funerii Caroli Sangrii 
» Cr Jofipbi Cap/cii : in Napoli ftam. 
i, paio in foglio l’ anno 170! dove 
1, ! Autore fcrive la Prefazione ; 
” tU tte - Ifcrilì0 "i » Emblemi , e 
11 Motti fentenziolì conceputi da ef- 
„ fo a propofiro dell* Argomento per 
„ autorevole comando de! Signor Con- 
» ,e VVirngo di Daun , allora Go- 
11 veraator dell’ aravi Cefaree net Re- 
*1 S B0 <li_ Napoli . De rebus gefiit 
1, Antoni i Carapbei lib. IV. De Uno 
,, uni ver fi Jurit principio , & fine 
” ',P e Conftanfia Jurifprudentit 
” l e . 7 ’ De Confi amia Philofo - 
Il pota. II, De Cannanti a Philologie . 

H „ No- 
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,, Nota in ìihros rie Jurt XJniverfo , 
„ (f de Conftantia Jutifprudentit . 
,, S olenni i Prete flit ad Lcg. i. De 
,, Prefetiptit ver bit : che r Autore 

,, agli (conforti di falfi amici non i- 
„ (lampò fubito ; ma pur ne diede fu- 
„ bito due efemplgri, uno al P. Màc- 
,, Aro Cafimiro Vitaliano dell’ Ordine 
,, de’ Predicatori, il quale glie l'avea 
„ richiedo; ed un altro al S'gnor D. 
„ Domenico Caravira , ehiarifiimo Av_. 
,, vocato in quelli Regi Tribunali dì 
„ Napoli : col confronto de’ quali l’Au- 
,, tore poteva , quando egli volea , 
,, Ramparlo . Princpj i ’ tin» -Terme:* 
„ nuova intorno alla natura delle Na- 
,, zjoni ; ptr gli quoti fi trovano altri 
,, Principi del Dritto naturale delle 
,, Genti , che hanno gli Ile, che mtd’- 
„ tarono Grazio , Ltl atrio , e Pufcndor- 
,, fio . Canzone nelle Nozze di Vtn- 
» tenzp Cera fa , Principe della Rocel- 
,, la , con Ippolita Cantileni Stuart de' 
„ Dutbr di Popoli , nella Scelta dell’ 
„ Acampora . Tre Canzoni Sorelle in 
,, lode di MaJJlmiliano Duca di Ba- 
„ vieta, nella Scelta del Lippi . Can- 
„ zone rullo Nozze di Majjimiliano 
,, Duca di Baviera con Tore/a Reale di 
„ Polonia, nel primo tomo della Scel- 
,, ta dell’ Albani . Giunone in Don- 
,, z • » Poenfh di nuova Idea lavorato 
,, fu i Principi della Mitologia , feo- 
„ pcrti dall’Autore nella coftanza del- 
,, la Filologia , nel quale Giunone fo- 
,,Ja parla con gli altri Dei , é.gl’in- 
„ vita a ballare nelle bozze di Giam- 
„ batifla Filon arino Principe della 
„ Rocca , con Maria Vittoria Carac» 
n tiola , nella Raccolta perciò flam- 
„ pata in Napoli I’ anno 1711. Can. 
„ zone dell' Origine , Ptegreffo , e 
,, Caduta della Pcelia, in lode dft/la- 
,, ria della Torre , Marc befana di Ca- 
,, rignani , nel fecondo tomo della Scel- 
„ ta dell’ Albani Rampata in ottavo 
,, con data di Firenze 1 * anno 1713. 
,, Orazione ltaliona in morte di An- 
„ n a Maria Alpremont , Coni offa tP 
„ altare , dove in una digrellìone , 
„ con una locuzione idonea, qual dee 
„ efTere meda tra la Poetica (ublimi- 
„ tà , e la gravità oratoria , fi «om- 
„ prende come in una fontina tutta li 
,, guerra fatta Fer la Monarchia di 
,, Spagna , delle fue principali «agio- 
,, ni , configli , fatti , e dìpenden- 
,, ze , e per tutte, quelle ratti , fi po- 
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1, ne ad un efatto confronto della fiv 
„ conda guerra Cartaginese, eh’ è (lata 
,, la più grande fatta di quelle che (o- 
„ no giunte alla noftra memoria , e 
,, per tutte quelle parti fi dime lira , 
,, quella edere fiata di quel a magg o- 
,, re , Rampata in quarto in Napoli 1 * 
„ anno 1714. Oraziane Italiana in mor- 
, „ re d' Angiola Cirri ini Maechefaoa 
,, della Portila , il cui argomento ef- 
„ fendo , che quella valornfa Donna 
,, nella tua vita infegnò il foave au 
„ fiero della virtù , a propofito della 
,, materia, I’ Autore ha unito il deli- 
,, calo de’ fenfi Greti , al robuflo dell’ 
„ efptcfiioni, all’ aria grande latina , 
,, e gli ha condotti coi colori del- 

la Italiana favella ; va nella Hac- 
,, colta fiampaia in quarto magnifica- 
„ mente in Napoli da Felice Moica 
„ l’anno 1737. Annotazioni a' Pria • 
,, api dilla nuova Scienza , che col- 
„ la riflampa di efli Principi fono u- 
„ feite alla luce dalle (lampe di Ve- 
,, nezia . 

VIDA ( Marco Girolamo 5 Vefe. d’ 
Alba, del Monferrato, .ed uno de’ più 
eccellenti Poeti Latini del fec. XV/. 
nacque a Cremona nel 1470. d’ una 
Famiglia nobile . Si didinfe colla Tua 
erudizione , e per la fua capacità nelle 
Belle lettere , e nella Teologia , fu 
fatto Vefcovo ri’ Alba nel 153».? Vida 
compì degnamente i fuoi doveri di 
Vefcovo , e mori ai ijr. Settemb. 1 
d’ goni 9 6. La fua Poetica , ed il fqp 
Poema de’ vermi di feti fono tenuti 
per capi d’ Opere r E’ molto (lima- 
to il fuo Poema dello Scacco . Vi 
fono pur anche de’ fuoi Inni , del- 
le Feloghc , eri un Poema intito- 
lato Ctiftiade . Tutte quelle fue Ope- 
re fono in verfo Latino , e gii ac- 
quattarono una gloria immortale . I 
fuoi fcritti in profa fono, deTialoehi y 
delle Collituzioni Sinodali , delle Let- 
tere , ed altri fctiyi . Egli è tenuto 
con ragione come uno de’ più eccellen- 
ti r ceti , che apparvero dopo il fec. d’ 
Augudo . 

„ VIEIMO C Girolamo ) Venez : a- 
„ no , fu Frate dell’ Ordine di S. Do. 
,, irenico , dove col vivace e fertile 
„ ingegno fuo fittici molto eccedente 
„ nelle Lettere Umane , e Divine , 
,, poiché il Senato l’ onorò di tre pob- 
„ bliebe Letture , di Teologia della 
,» Dptirina di San T«imiti(ò , di 
•' *’ • ri 5 a- 
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„ Sacra Scrittura , e di Metafifi- 
„ ca , nella Città di Padova ; di- 
„ poi portoli] a Roma , ed il Som- 
„ ero Pontefice gli dii facoltà di pub- 
„ blicaaiente leggere . Col mezzo 
„ di quella Lettura , e dell! Dot- 
» trina . che egli avea , il Papa lo 
,, le’ Vefcovo di Argo nell’ Acaia , e 
„ di Suffraganeo della Cattedrale di 
,, Padova ; pofeia da Pio V. fu pro- 
„ molo al Vescovato di Città No- 
,, va nell’ Iftria ; e fu Maeltro di 
,, San Carlo Borromeo Cardinale , 
» ed Arcivefcovo di Milano . Scrif- 
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,, fe f Pampb : De /tur diebus con- 
„ diti Or bit: D* Divi fhom* dolili- 
„ nò Hi. a. Orotio Apologetica ad- 
,, ver [ut obtrelìatotei Theologi*: Or#- 
,, tio de optimo Epijcopi munere s De 
„ Epifcepii , tjuot titillerei appel- 
„ Un t , Elucubrati o : De Rtfidentia 
„ Epifcoporum ed aitre opere ec. 
„ E mori d’ anni 63. a’ 7. di Mar- 
,, zo nel 1581. e fu fcpolto nella 
„ Chiefa di San Giampaolo della Tua 
,, patria ; ove gli fu pollo fbpra 
„ il fuo fepolcro il feguente Epi- 
„ raffio ; 


Mie jicet 

/ * • Reverendi ft. Epifcoptet Xmoni* 

Mag. F. Hieronftnut l'itlmut line cut 
Ordini s Pr*d. 

Qui in omni feienuerum genere 
Exeellttir. 

Obiit an. D. 1581. die 7. Mariti 
/Etatit fu* an. 6j- 

Cbil. Trarr. <P Uom. Let ter. 


+ VIENNA d’Aurtria ( Concilio di J 
del ixdy. tenuto dal Cardinal Guido 
Legato . Vi fi pubblicb una Coffituzio- 
ne di 19. Articoli , affai limile a 
quella del Sinodo tenuto a Colonia 1 ’ 
anno precedente. 

t VIENNA ( Concilio di) nel Def- 
finato dell’891. per ordine di Formofo 
Papa .* vi premettero i due Tuoi Le- 
gati Pafcale e Giovanni » Vi fi fecero 
quattro, o cinque Canoni contro le u- 
furpazioni de’ beni Ecclefiafticr , le ue- 
cilioni , le mutilazioni, e altri oltrag- 
gi fatti a’ Cherici ec. Molti Vefeovi vi 
fi fottofcrilfero . 

+ VIENNA C Concilio di ) del 
lodo. 1 ’ ultimo giorno di Gennaio, da 
Stefano Legato. Non ci redan che tre 
Canoni lotto il nome di guelfo Con- 
cilio , i quali_ riguardano pnncipalmen- 
le la Simonia, e 1 ’ incontinenza de’ 
Cherici . 

«f VIENNA ( Concilio di ) a’ ig. 
Settembre del iti*, tenuto da Guido 
Arcivefcovo Hi Vienna , e Legato . I 
Vefeovi vi giudicano , che l’inveftitu- 
ra ricevuta da una mano laica è un* 
erefia . Effr condannano il Privilegio 
eiforto dal Re Enrico!, e l’anatematiz. 
aaoo , e lo feparano dal fen» della 


Chiefa, fino a una piena foddirfc io- 
ne . Ciò che non avea fatto il Papa 
nel Concilio Lateranefe ; ma egli con- 
fermò quello con una lettera de’ 10, 
Ottobre . 

f VIENNA ( Concilio di ) nel Del- 
fieato del 1199- Pietro di Capua Lega- 
to effendo fulle terre deli’ Impero alla 
presenza di molti Vefeovi, fra i quali 
ve n’ eran della Francia , pubblicb l’in- 
terdetto fu tutte le terre del Re , coti 
ordine a tute’ i Prelati d’ offervarlo (ot- 
to pena di fofpenlione, 

t VIENNA ( Concilio di ) nel Del- 
finato del iju. e 13A. XV. Concilio 
Generale fotto Clemente V. che vi pre. 
ledette . V’ intervennero più di 300. 
Vefeovi, oltre a* minori Prelati, Ab- 
bati , o Priori . La prima feffione fi 
tenne a* 16. Ottob. Il Papa pubblicb 
la foppreflione dell* Ordine de’ Templa- 
ri nella feconda Seflioee tenuta a’ 3. d’ 
Aprile del 1311. alla prefenza del Re , 
che avea a cuore un tale affare , del 
fuo fratello Carlo di Valois, e de' fuoi 
tre figliuo.i Luigi Re di Navarra , Fi- 
lippo, e Carlo. Il Concilio dichiarò , 
che Bonifacio Papa, del quale Filippo 
il Bello avea fempre dimandala con i- 
flanza la condanna come d’ un eretico, 
^ U » era 

t 
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*ea Copra ApMIonio Galileo . Rontaite 
fu sì prefo dalla tua folurione , che par- 
tì incornali- da Wiruburgo della Fran- 
conia , e G portò in Francia per neo- 
oofcere 1 ’ Autore , e gli dimandi» la fu» 
annoila . Viete pubbli.ò qualche tem- 
po dopo delle correzioni (opra il Ca- 
lendario Gregoriano . Con upia abilità 
egli fpiegò le Lettele , che la Corte di 
Spagna fcrivea in Cifra durame la Le- 
ga, che fi creaette che {offe Mago . M. 

"'vIgaND ( Giovanni 3 dott ,°, . Tc0 T 
logo Luterano , nacque a Mansteld nel 
icit. Égli lu difeepolo di Lutero , edt 
Meiantooe « e Miniftro a Mansteld , 
e in molte altre Città . Lavorò eoi» 
Flacc'o Illirico alle Centurie di.Mag- 
debureo , e (u in appreffo Sopramten- 
dente delle Chiefe di Pomeramain PruT- 

fu- Egli m. ai 31. d’ Ottobre 1 % 

anni «4- Vi fono molte (ue Opere da 
Protettami flirtiate . . _ 

VIGENERO C Biagio di ) Segreto* 
,io del Duca di Neven , P™ «| e ‘ * e 
Enrico 111 . ed uno de’ più <* ott ' Tr “* 
duttori Franceli , nacque nel 1511. a s. 
Pouifaine nel Borbonefe , e m. a Pari- 
gi ai 19. Febbraro »«<• «* 

Havvi di lui: 1. d.llt > *«**•« 

«/i di Commentiti dt Cefart,dtU Jflo- 
tia di Tito Livio , di esondila te. eoa 
Ordine oe.t. &»«»..«» > ; - 7 f niee . 4 e lle note dotte , e cunofe : 1. un Trarr. 
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era tempre flato Cattolico , e non ave» 

K* lece «n dectei. • « ui ftaUjiva «he 
non fi rimprovererebbe giammai al Re, 
ne a’ Tuoi (ucceffori ciò che avea tatto con- 
tro Bonifacio , o contro la Chiefa . Vi 
fi decife che il Figliuoldi Dio avea pre- 
te le parti della noftra natura unite io- 

fftaSTSSw! ,«*•« 

Lftenere che 1' atuma ragionevole non 
è eflenxialmènte la forma del corpo u- 
niano, deveellet per eretico riputato. Vi 
ft condannò ancora il t.tnalrfmo de Be- 

Sg^gSSì i v à?«S ro , TS 

*S l |e ftj dichiarazioni , i ciò che n’ 
era venuto in feguito. Infine ll M » 
la leva di una decima per la Crociata 
«Ila «rea ed ultima Soffione tenuta a 
6 . di Maggio il Sibbato nell ottava dell 

A " VIENNA ( Giovanni di ) Sig. di 
Rollans, Clervaux, Montbis, ec. Am- 
o di Francia , e Cavaliere dell 
Ordine dell' Annunziata , era figlio di 


Carlo" V‘; e Orlo VL e fu decite alla, 
battaglia" di Nicopoli , ove egli coman- 
dai» la vanguardia ai 16. Settemb. 139*; 

Quella Famiglia produfle molti uomini 

lUuftri *Erj FraBcefco de’ ) deuo il 

Verino, Fiorent. viffe nel XVI.See. e 
” r-ttl . Trote delle Mietere , del 
“ quale "quello pubblicato nel i,»i. k 

” ^ETE^Fritncefco 5 Segretario de’ 

Memoriali della R-W™ Margherita, 

“ uno de’ più gran Matematici . eh, s. Girilamo avendo co. 

la Francia abbia prodotto » ■» 1» nofeiuto i Tuoi errori, prete incontanente 

Fonteoay nel Poitou - Egli ••*««»* impugnarli . Vigilanza» 

aS r'S^r. 8&S-T.*. 

ce vali effere flati fatti alle lor tombe . 
che non fi dovea pregate pe motti , nè 
accendere le lampade nelle Chiefe , 

le candele io tempo di gtoinp • Ron- 


delle Cifre , un amo ante 
un terrò del fuoco . * del fole, dell 
oro , del vitro , ed oleuni oltre Tratto- 
ti /ingoiati . 

VlGENS. Vidi Vygens. , « 

VIGILANDO , f'.gilanttu : , 
fiarca del V. Sec. era Golefe 1 , , e rat. di 
CaUguri, piccolo Bor$o prewo a» Co- 
mioges. Fu fatto Parroco d una Chie- 
fa della Diocefi di Barcellona s «l |a Ca- 
talogna , e fece eooofeenza con S. Pao- 
lino , che lo accolte cortefemente, e lo 
raccomandò a S. Girolamo, che allora 
vive» nella Paleftina , °w« Vigilati»» 
avea peufiero d’andare per vtfitare i Lu 
• - - • •»- * Girolamo avendo co. 


A , S vh..- -1 r—- ■ 1uq de i nU meri 

e* trovò la Geometria (felle Sezioni an- 
* 1 ; mn cui fi dà ragione degli A0- 

!o li U via de’ Lati - Adriano Romano 
® 0 ' a- nrnonfto a tutti i Matematici d 
Europa un Problema difficile , Viete 16 
(ciolfc • e vi aggiunte ciò che fatto a- 
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dannava i digiuni , e le vigilie , e (in- 
novava tutù gli errori di Gioviniano 
contro il celibato, e la verginità. Ma 
i funi errori ebbero pochi feguaci , e la 
fui fetta fu ben torto fpenta. 

t VIGILE C Fabio) di Svoleti. Fu 
Poeta molto elegante, e Secretano di 
Paolo III. Morì in Roma effondo flato 
prima Vefcovo di Foligno , poi della 
fua pitria . • 

VIGILIO, Vigilimi , Romano, fi 
fece eleggere Papa pel credito dcll’im- 
peradrice Teodora , e di Relifario, ef- 
fendo ancora in (vita Papa Silverio , 
che fu eliliatOf e che mori nel ^40. 
Dopo li morte di queRn ultimo Pon- 
tefice Vigilio rimale pofleffore della S. 
Sede. Andò a CP. e vi (comunicò l’ 
‘ Imper. Teodora , Severo , e gli Acri- 
li , e prefe a difendere i in Capitoli ; 
ma li condannò poi pel ben della pa- 
_ ce . Quella condotta irritò i Vefcovr 
’ d’ Africa , che fi fepararono dalla fua 
comunione, e l' Imper. GiuRimano lo 
efilib ; ma fu reftiturto nella fua liber- 
tà , e nel fuo ritorno in Italia, mori a 
Siracufa ai io. Gen. 555. Ci rimango- 
no di lui 18. Lettere . S. Pe agio gli 
fucceffe . 

VIGILIO di Tapfo Vefcovo di Cet. 
te , nella Provincia Bifacena in Afri- 
ca . Vivea nel VI. Sec. Havvi un fuo 
Tratt. contro gli Eutichiani in 5. Ltb. 
e gli fi attribuifee da alcuni il Simbo- 
lo , che porta il nome di S. Atanafio , 
t molte altre Op. 

,, VIGNATI C Ambrofio) nacque in 
„ Lodi , Cittì di Lombardia, e per la 
,, fua (tytrina, che egli avea in am- 
„ becfue le Leggi,' nel 1480. andò io 
„ Torino, in Bologna, ed in altre 
,, Città a (piegare le Leggi pubbhca- 
„ mente per molti anni, nelle quali 
,, Letture.*’ acquiflò gran fama, per 
,, cui fu -(limato per uno dei primi Let- 
„ Cerati di quel tempo. Se riffe e barn. 
„ pò : Trattatili di Hate fi , ac nane 

„ primum in laeim editai rum Cern- 
ii mintariit Franti fci Pigna , (et. Ri- 
ti peliti o in C. fuper lìlerii 1 De Re- 
ti fcriplii : Di ufurit. In C, 1. unii 
,, Decretai ium , rub. di Paroebiil : Ora- 
ti tio bibita nomine Sabandi sd Piu- 
„ lai» 11 . P. P. ed altre Opere MSS. 
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,1 che fi conservano nella Libreria di 
,, Pietro Colina, che fu Afleffore det- 
,, la Sacra Romana Generale Inquifi- 
,, zione , e fono: Di Spe: de Pani- 
li (curia : di Ludo : di Jutifditt. Im - 
,, perir : di Arti bine moritndi : Cont - 
,, nini, in primam par. Cod. Molti 
„ Letterati fanno di lui menzione nel- 
,, le loro Opere, Leonardo Alberi , , 
„ Pietro %Ottolino , il Biondo , e Gio- 
,, vanni Nevizzani Aftigiano nella Sel- 
,, va nuziale , ove chiama il Vignati 
„ Dottar folenm , 1 Conti - V. Te * ». 

,, d' Uom. Lenir. Gii/. 

„ VIGNATI C Lodovico ) di Lodi, 

,, dopo lo Audio della Legge, nella 
,, cognizione delle quali' pochi avea pa- 
„ ri, portatoli in Roma , fervi tre an. 

,, ni per Uditor Generale Urtano 
„ Vili, méntre era Cari. Legato di 
«^Bologna. Fu anco ngll’ ilteffa Città, 

,, e (otto il medefrmo Legato, Giudi. 

,, ce delle Caule civili. Prefetto delle 
«vettovaglie, ed intimo Configliere 
,, nell’ amminilfrazione di erta Città . 

,, Molti Letterati Io lodano nelle loro 
„ Opere. Paolo Gallerati Giureconful- 
,, lo, Antonio Merenda primario Let- 
„ tore in Pavia, Giannantonio Cafli- 
,, glione , Defendente Lodi , Canonico 
,, del Duomo di Lodi , ed altri fanno 
„ di lui menzione. Scrilfe e ftampb : 

,, Legata m dotti , in in eifu Religia - 
11 nit cedi pojjii aliil , quam Monafte- 
„ rio , tre. An (9 quando Legatura 
,, ufui ftu&ui convertatur in ptoprie- 
,, totem, & fimiiiter quando proprie . 

,, tat relida dico tur Ce. Legatura 
1, quando dicatur tempcr-li , nddaiur 
11 perpetuimi , praftrtim quando barn 
,, prfdectdit , &e. Di pi d fi trovano 
,, MSS. molte Alligazioni con buona 
,, dottrina . Ebbe corrifpondenza con 
,, gran Personaggi , maflimamcntc con 
„ i Re di Spagna Filippo HI. e IV., 

,, il Granduca di Tofcana , li Duchi 
„ d’Urbino, e Parma,- e molte Città 
,, lo eleffero per loro Avvocato. M.in 
,, Milano d’an. 70. nove meli, e 18. 

„ giorni , nel 1619. e fu il fuo corpo 
,, trafportato alla fua patria , ove fu 
,, fepolto nella Chiefa dj S. Ctiflofoio 
,, dei PP. Olivetani : e li fu pollo foora 
ii al fuo fepolcto il Tegnente Epitaffi# : 


Ludovico Vignato 
Pairitio Antiquo generi dato , 

Bt ex ingenuo eultu virtutii , acque dottrina 
Princtpibus virit , oc primariit Italia Utbibut 
Val de cbaro 

Supia orane / Jurifprudtntia fama , & intigni 
BhauHUia 

In Romana Curia celtbirtimo 
Rtgum Cacb. Hifp. Philipp i III. & IV. 

Maximorumqut Ht trucia , Urbani , oc Parme DUcum 
Acque adeo multar un Civitatum , & Provinciarui » 

Advocato Integerrimo 

A latra Rota Auditorio gravijftmit in deti/ionibut 
Egrtgiil < vulgati fque monumenti t decorato 
Urbani Vili. Pont. Max. , 

In Bononien/i Legationt Generali Auditori 
Civilium coularum fudici Annone Prefetto 
Ìntimo qut in ea Rep. adminifìranda Confinari » 

In Mediolantn i dtnique Provincia 
Magni nomini i , fpe&ateque auttoritatit 
Regio Ducali Senatori 
Vero 

Jnnectntia vite, fuavitate movum , magnitudine 

animi » % 

Tum rerum gerendarum demeritate , & ptudentia 
Ufqutquaqut admirabili 

Qui tot, honorum , oc dignitatum lauiibui exattit 
Singulart ttrrii exemplar integritatis reliquie 
Sibique , oc poftern ettrnum virtutit decul ■ 
comparavi », 

Hj/acintbut Vignotut L. C. Colltg. 

Bt Dtciitio 

Patrpa de familia , ac da fe opt. mtr. 

Mtvei P. C. 

* Obiti Ai* XX. Novtmb. M. DC. XXIX. % 

, Annoi natut LXX. Mcnf. IX. D. XXVlll. 

dii. Ttatr. $ Uom. Leu. 


VIGNE ( Anna della ) Damigella 
cel. pei funi talenti per la Poefia , era 
«UH* Accademia dei Ricovrati di Pado- 
va , e morì nel 1684» La fua Ode in- 
titolata, Mtn/ignor il Delfino al Ri, 
quella che indirizzi) alla Madamigella 
di Scudery, la (uà Ombra di Defcar- 
ttt , la fua Rilpo/ia a Madamigella 
Defcartes, e gli altri funi piccoli com- 
ponimenti , fono affai belli , e (lima- 

ti • * ' * 

VIGN 1 ER ( Nieolao 1 Medico del 
Re , ed Iftoriografo di Francia , nacque 
a Trojes nella Sciampagna nel 1330. , 
4’ una buona famiglia. S’acquillò mol- 


la riputazione ia efercitare la Medici- 
na , e m. a Parigi nel 1 59 6. d’ an. 66 . 
Havvi un gr. num. di Tue Op. in La- 
tino, e in Frane. 

VIGNlER ( Girolamo 1 dotto Sa- 
cerdote dell’Oratorio, e nipote del pre- 
cedente , nacque a Blois nel 1606. Egli 
fu allevato nei Calviniano , e fu fatto 
Bali di Baugnency . Avendo poi abiu- 
rata la Religione Proteff. , eatib nella 
Congregazione delP Oratorio , e fi di- 
ttiate colla (uà fetenza, e col fua me- 
rito . Egli mori a Parigi ai 14. Nov» 
1661. % d’ an. 56. Vi fono diverfe (ite 
Ofcre . 


VI, 





V! 

VIGNOLA ( Giacomo Baroccio di ) 
dotto Architetto del Sec. XVI., era 
originario di Bologna, e nativo di Vi- 
gnola, terra jel Marchefato di quello 
nome. Fu (limato a Roma, e in Fr. 
pel Tuo gu.io , e per la Tua capacità 
nell’arte di fabbricare, e di gittare le 
ftatue di bronzo »' e compaio un libro 
di 5. Ordini d’ Architettura , che è 
(limato. Morì a Roma ai 7. Luglio 
3573* d’ an. 66. 

T VIGNOLES C Alfonfo de ) ai 
14. di Luglio del 1744. morì in Berli, 
no, ov’era Pallore della C ni eia Fran- 
cete, e direttore della Claffe Matema- 
tica in quella Reale Acca (ernia. Ebbe 
molta, mano nel Giornale intitolato 
Bibliotheca Germanica , nella quale ha 
molte Dilfertazioni , ficcome ancora 
nelle Mifcellanee di Berlino . Ha Ram- 
pati a parte due tomi in Berlino nel 
3738. di Cronologia della Storia Santa, 
e delle Storie Rrawere , che la riguar- 
dano, dall’ ufeita dell’Egitto lino alla 
fchiavitù Ba oilonefe . I Giornaliili di 
Firenze gli hai latto l’elogio T. IH, 
p. IV. p. 167. 

VIGNONE C Claudio ) Pittore ccl. 
nat. di Tours. M. nel 1070. 

VIGOR C Simone ) virtuofo Dotto- 
re di Sorbona del Sec. XVI. , era na- 
tilo d’ Eureux . Egli fece i fuoi Rudi a 
Parigi , e fu ricevuto dalla Cala di 
Navarra , e Rettore dell’ Univerfità 
nel 1540. Fu latto poi Penitenziere d’ 
Eureux, accompagnò il Vefcovo di 
queRa Città nel Concilio di Trento , 
e lu nel fuo ritorno inominato Curato 
di S. Paolo a Parigi . Egli predicò 
con zelo contro i CalviniRi , e fu tat- 
to Arcivefcovo di Narbona nel 1570. 
Morì a Carcaffona il 1. Novembre 
157$. 1 fuoi Sermoni furono Rampati 
in molti voi. Egli fu che ebbe con 
Claudio dei Santi nel 15 66 . una famd- 
fa conferenza di controverfia coi Mi- 
nili» dell’ Eprne , e Sureau da Roder, 
Simone Vigor, uno dei fuoi nipoti, fu 
uno zelante difenfore dt Richer . 
Vi fopo pur anche molte Aie Ope- 
re . 

VIGUEN. torti Vyguen. 

V 1 LLALPANDO C Gian BattiRa 1 
valente Gefuita , nativo di Cordova , 
è Autore di un dotto Commento fo- 
pra Ezechiele in 3. tomi in fogl. Nei 
quali è Rimata principalmente la de- 
(crizione della Città , e del Tempio di 

* -t» f r * 


Gorufatemme . Mori ai il. Maggio 
i 6 o 3 . 

VILLALPANDO f Gafparo ) dotto 
Teologo Controverlifia del Sec. XVI. 
era nativo di Segovia , e Dottore nell* 
Univerfità d’Alealà . Comparve con 
sfarzo al Concilio di Trento , e com- 
pofe molte Opere . Le principali fono; 
Contro ver fi a Fiiei; Or atto fuori non fit 
Laidi Calix permineniut : Commenta- 
firn rtrum in Condliit Toletanit al- 
itar um , GTe. 

• VALLAMENE C Franeefco ) bravo 
Intagliatore, le di cui Ranpe fi Rima- 
no affai per la correzione del Di legno . 
Era allievo di AgnRino Caracci . 

VILLARET ( Fou'.ques de) XXXV. 
gr. Maefiro dell’ Ordine di S. Giovan- 
ni di Gerufaiemme, fucceffe nel ijo3. 

• Guglie. in# di Villarec. Rifolvette di 
ufeir dall’ Ifola di Cipro, dove i gran 
Mafiri rifie.levano allora , e tolfe l’ 
Ifola di Rodi ai *Saraceni nel 1300. e 
moire altre Ifole dell’ Arcipelago. Mal- 
grado le fue belle azioni fu accurato 
di trafeuranza degli interefft del fuo 
Ordine , e tu depoRo nel 13115. ma fu 
ri. Abilito nel 1311, Due anni dopo ri- 
nunziò la fua dignità di gran Malro , 
e ritornò in Provenza, dove m.nel 13 A. 

VILLARS ( l’Abbate di J famofo 
Scrittore del Secolo XVII. , di cui ab- 
biamo un Libro notiflìmo intitolato , 
il Conte rii Gabalis , ed un Trattato 
della delicatezza, nel quale egli fa l’ 
Apologia dei Trattenimenti d’ AriRo,/ 
e d’Eugenio dei P. Bauho.irs. Qoefio 
Abbate lu affannati fulla flraià da 
Parigi a Lione nel 157-;. 

VILLARS ( Luigi Ettore Duca di ) 
Pari, e Marefcial di Francia, MiniRro 
di Stato , Marefcial Generale de’ Cam- 
pi, ed armate del Re, Grande di Spa- 
gna , ec. uno dei più valenti Generali 
del Secolo XVIIf. , era figlio di Pie- 
tro , Marchefe di Villars , Cavaliere 
degli Ordini del Re , d’ una nobile , 
ed antica lamiglia originaria di Lione. 
Egli fu alla prima Aiutante li Campo 
del Marefcial di Bellefins , fuo cugi- 
no, e G fegnaiò in divertì affedj , e 
batt. fino al 170X. , nel qual tempo vin- 
ta la batt. di Fredelioghem fó?ra il Prin- 
cipe di Baden , egli fu fatto Marefcial 
di Francia ai *1. Ottobre del medefi- 
mo anno . Egli prefe poi il Forte di 
Reti 1 ’ anno feguente , guadagnò la 
battaglia d’ Hochtet . e fottomife i 
H 4 Fa- 
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Hnee di Stolboffcn nel P< 
*»• * fort * A* b più di 13 , milioni dt vi 

’JoTfcr^Wa di 

CtoeM? 6». » f “‘«diÈ.»»" • < 

«* .1 » 1.*'» >’■■• 

{opra I feicaui » » . •* . A ouefto 

gW acqui ftb njolu J® p / e f a di Mar- 

futeeffo v e»" e . Boueba i D , di 

«hiennes , di Docay » e ] a pat e 

Landau, d‘ f r ' b °“ r * ’ * [* m ,, E r. , e la 

conchiufa a Rafta » P fi Mare- 

srssja^ «sssft.fi 

ScnSìXw i" I.alufouo^i ord.m dii 

* ■*»& Cererai e* dei foni 
chiarb Mate i» ate titolo thè 

Can,P ’ ,’e effe re Safa flato’dato che al 
non pare F r. :i primo 

Marefeial di Turerà , che tu i 

otì orato di quella ** U j fon s* di Piizigh»- 
fcial di Villars • * 

t onE , di Novara ^ ^ 

Tortora. Ma nel ritorno 


Mlaoo dopo la morte del fu» 

■ ..-nito Gautier di Villebon . e fn 
[nTorVeffÒ Mi^ro di Stato del Re 
S ■ R^e * duello Principe, im- 
s - L fervici . lo fegul nei fu®» 


iSawxwTB **> ”*■ <■«* 
5L'*r^:,'r“S 


T0,t0r recuente V ìnfero b nel ritorno 
ragna teRUcn M rì a Torino ai 17 - 
fu. in Frane* . Mor a dcfid 


fu. in Francia . wor. * fu defldc _ 

GÌ ,^orr , e 73 l’u’J dei più grandi, e più 
rato corre i uno r ccmatida- 

fottunati Cererai, che ab^^ 

sàswyri: aste 

c'ite’inOlanda V Memorie del Si* 
* VILLE t ff Cavalier di >’■ » 

nell’ Architettura militare - e, fc U 

della fortificatone, e affa ; 

V VILLEBON (Pietro di )Ciarnbei- 

lano e Mi ni Aro di Staro ^° gnd > uob 1 ì„ì 

ìffic del “So fecale. Fu fatto Ciaow 


viaoal d’oltremare, v .w . 

, P i f u0 ‘, efccuroti Teffamentari . Ep e 
dirroflrb il prodigiofo fuo valore - e - 
.. ouerre d’ oltremare , e ir.ori a Tu- 
nnel Udo. lenza eftere flato arr- 

v'iLLÉHAKDOUIN ( Goffredo di 5 

ggsnfttW# 

” La miglior’ Edizione di quella 
Stona , V Quella del Signor du Can- 

B 'viLLETHIERV ( Gian-Cirardiì ) 
vaiente , e virtuofo Prete nativo di Pa- 
rigi. pafsb una grappine della ftu vita 
i» comporre Trattati Copra i doveri 
dei Crifliani . Quelli Trattar. raecoU 
i t i potrebbero formare un torvo diMo- 
i rale pratira, per ogni eendtzione efta- 
t to dì perfone . Appoggia quanto egU 
! dice non fedamente *% *"*£» *£ 

,i , aR ione ; ma ancora M •* »» ,M0T J£ 1 
e era, fui Tadri , e fin ConetH. Mori 
.1 in Parigi li t* Gennaio 1709. di «oj 
o anni . I principati Trattati fletti 
c. fono : 1 / viro Penitenti ; 
i. la • l» vita dille Ver fin 1; aatlU delle 
di Maritati ; dille Move 

- 5 %'! SWii&TW 

7 t. Iti Chierici : Tettiate 

L carjone ; U Ceifltan* £«*•«• fr* * 
più terra ; «« Trattar, dell ’ • 

da- un altre della ma<marat:>r.nt ; Uvee» 
aio di Gesù Cri[ia reW E t re ir./f.a I •> " 

. a i piana nella tr,buh*>*ne ; un Trattata 
Se- deile Chiefe , e dei TemP, 

,kc rrenpft -Steri. 

<-o T rauatf dell! virtù Teclegali-, final- 

* v rlt*! fg&i str» 
s^is^aaAfir 


otì di S Giovanni di Gerufa'err- 
° d della medcCma Cala del IfRuer- 

*“• > nell’ noia di «odi . 


^Oiqitized by Go'oalc 


VI 

Un eroico coraggio , e fti finalmente 
enfitetro a capitolare ai 14. Dfcembre 
alci mrdefimo unno . L’ tmperador 
Carlo V. gli diede nel 1530. Malta , 
il Goto, e Tripoli di Batbatia , ed il 
Gr. Maflro dell’ Ifola Adam ne pre- 
(e la poffeflìene nel mele di Ott. del 
iredefimo aono . M. a Malta ai ai. 
Agofto 1534. ò’ anni 70. dopo d’ efferfi 
legnatelo col fuo coraggio , colla Tua 
prudenza , capacità , e pietà . Da que- 
llo tempo in poi i Cavalieri di S. Gio. 
'vanni di Gertilalcmme prefero il nome 
di Cavalieri di Malta. 

VILLIERS deli ’ Ifola Adam ( pio^ 
vanni di ) Cavaliere, e Sig. delladet- 
ta Ifola ec. e Marefc. di Francia , era 
figlio di Pietro di Villiers • Signore 
della detta Ifola , d’ una antichiflima 
e nobiliflima Cafa di Frane a ; Egli 
entrò nella fazione di Borgogna , (a 
rinchiuf» nella Bafiiglia per ordine d’ 
Enrico V. Re d’ Inghilterra, e fu po- 
llo in libertà nel 144». Egli fervi an. 
cora i Duchi di Borgogna , e gl' Ingle- 
fi lino al 1415. mi poco dopo fi pofe 
al fervizio di Carlo VII. prefe Pontoi- 
fe, e facilitò la reduzione di Parigi . 
Egli fu uccifo a Bruges in una popo- 
lare (edizione ai ai* Maggio 14)7. 

VILLIERS ( Pietro di ) ee'ebre 
Scrittore , e Poeta Francefe , nacque a 
Cognac (opra la Charente ai in. Mag- 
gio 1648. Egli entrò ne' Gefuiti nel 
i 666. e fe ne ufei nel ió8<?. per entra- 
re nell’Ordine di Cluni non riforma- 
to. Egli era già noto pe’fuoi Sermoni, 
e pel fuoi fcritti . F u fatto Priore di 
S. Taurin , e m. a Parigi ai 14- Otto- 
bre 1718. d’ anni 80. Abbiamo dilui: 
1. una Raccolta di Poejie , che conten- 
gono P Arto di Predicare , ed altri 
componimenti fttmati . La miglior’ 
Edizione è quella di Pa'igi preffo Co* 
lòmbat 1718. in 1*. : 1. moire Opere 
in prete : le principali fono : Gli er- 
rori degli uomini nella via della fa- 
ìttte , la tur 4. Edizione i quella di 
Parigi 1731. in 3. voi. in 11. Riffe f- 
fioni fopra le mancanze altrui , con 
un' aggiunta, in 4. voi. in 11. un Trat- 
tato della Satira : Lettere f opta P Ora- 
zione de' Quietifli in li. : Raccelt* 

di Difftftoz- J opra molte Tragedie nel 
1740. in 11. Quella Raccolta è curio- 
fa. Si fa pur anche Autore de’ Tratf. 
fopra le novelle delle Fate , e fopra 
alcune altre Op. di snello tempo , che 


V t I ili 
fervono di prefervativo contro il catti- 
vo Rullo. Parigi , Colombai 1699. in 
11. ec. 

VILLON , vedi Corbueill . 

„ V1MERCATO C F rancefco 1 Mi- 
ti lanefe , uno de’ migliori Filofofi 
,, dell’ età fua , fu Regio Proiettore 
,, nello Studio di Parigi , ove per 
u tal effetto lo chiamò Fraocefco I. 
n Re di Francia, che fu fuo Meeena- 
„ te - Quindi poi con la medelima 
„ lettura pafsò a Torino, alti ttipen- 
„ di del Duca di Savoia . Dalla fua 
. ,, Scuola fono ufei» uomini di gran 
,, valore , tra’ quali Lodovico Setta- 
» la Medico famolìflimo . Scritte , e 
,, Rampò : Commentativi luper ter . 
„ i/um lib. Aiiflotel. de Anima : Com- 
•1 mentori) in Ariflotelit quatuor libros 
,, Meteorcrum : In e am partem duo - 
». decimi libri Metaphy/korum , in 
11 qua de Deo , <r raterii mentibut 
,, divini 1 differitur ; In libros de Gene- 
„ rottone , ór Corruptione : De prin- 
,, eipiit rerum naturalium : De Natu- 
1, tali aufeultatione Ari Hot. Uh. 8. In 
„ Libra Ari/ìotelis do fapientia • Da 
„ Beneficili Commentativi : De Con- 
ti tot di a Plotoni 1 , Or Ari/ìotelis ; « 
„ dell' Ordine off errato dalla natura 
,, nelle cofe. V. Teat. d' Uom.Lctter. 
,, Gbil. 

i.yiMERCATO C G'ambatitta 5 
„ Milanefe , e Monaco Certofìno del 
„ XVI. Sec. fcriffe degli Orolog. fo- 
,, lari Di al oro . 

1, VINACCI ( Domenico ) Scultore 
„ Napolet. del XVII. Sec. 

„ VINCENTI ( Pietro ) d’ Ottuni 
„ fu Arehivario della R. Z. di Napo- 
li li nel XVII. Secolo , e fcriffe -.Tea- 
,, irò degli Uomini illuflri , G. Am- 
,, » niragl. de! Regno ; Teatro degli 
,, Uomini Illufìti Protontrari del Re- 
ti gno : Iflotia della famiglia Cantil- 
li ma , e un trattato JMJ. de' Benefici , 
» * Jvfpatronati Regi . 

VINCENZO (S. ) celebre Diacono, 
nativo di Saragozza . (offerte gloriofa- 
it.ente il martirio a Valenza nel 30J. 
per la Fede di G. C. 

VINCENZO DE BEAU VAIS.’Be/- 
/ov4r«n/7i,celeb. Domenicano del XIII. 
Sec. così chiamato dal luogo della fua 
nafeita , s’ acqui Pò la (lima del Re 
S._ Luigi , e de* Principi della fuaCor- 
tej. Fu Lettore , e Predicatore di que- 
llo gr, Pt i*cipe , e compofe per fuo ortji. 

ne un 


/ 
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ne un gr. numero d’ Opere , che ili te le terre libere d’ o;ni gravezza del 
acquiftarono una riputazione firaordi- depredamento de’ barbari , o Norman- 
na la in tutta 1 ’ Europa. M. nel 1x64. ni , che dome l’ Inghilterra depredavi 
Abbiamo di lui tl.ungr. Libro imito- no ancora la Fraicia. 
lato Speculum majut , divifo in quat- f VINCHESTRE C Concilio di ) 
tro parti , la prima delle quali è in- in Inghi terra 1 ' Ottava di Pafqua del 
titolata Speculum naturale ; la fecon- 1070., in prelenza del Re. Guglielmo 
da Speculum dottrinale ; la terza Spe- i] Baitardò , o il Conquiltaiore . Tre 
cttlum morale , e la quarta Speeulum legati vi premettero , e vi G depofe 
Hftoeiale : i- Una Lettera a Saa Lai- Stilando di Cancorbcri , e alcuni de' 
gi (opra la morte del fuo figlio primo- fuoi fuffraganei . 
genito : 3. Un Tmt. dell’ Elueazio- f VINCHESTRE C Concilio di ) 
uè de’Prineipi, ei altri Trattati Latini . del U39 a’ 19. d’ A godo, contro il 
VINCENZIO di Lerioo , cel- Reli- Re Stelano, eh’ avea prefi alcuni Ca- 
giofo del Monaftero di quello nome , llelli appartenenti alle Chie.ie di Sa- 
cra nat. di Toul , fecondo la più co- rifferì, e di Lincolue, e che avea fat- 
mune opinione. Egli compofenel 434. ti porre i due Vefcavi d’ effe in pri- 
una piccola Op. contro le E refi e , che gione. 

intitolò ,• Memoriale del Pellegrino , VINCI ( Leonardo da ) Pittor ce- 
ti Commonitori am., quella piccola Op. leh. nacque nel Calle! di Vinci , vici- 
■* è eeCcllente» c vi fono buone , iftruzio- no a Firenze, verfo il 1443. Divenne 
ni per liberarli da ogni pericolo di uno de* più valenti uomini del fuo 
notiti in materia di Religione . La tempo. Egli era dotto nelle belle Let- 
miglior’ Edizione è quella di Baluzio tcre , e nell' Arti, amava la Poefia , 
con delle dotte note. Vincenzo di Le- la Mufica, l’Anatomia, le Matemati-. 
tino m. verfo ij 450. E’ talfo , eh’ egli che , e 1’ Architettura , e fu chiamato 
foffe fratello di S. Lupo yefeovo di a Milano da Luigi Sforza , Duca di 
• Troies . _ quella Città . Egli vi compofe delle 

VINCENZO C S. ) Ferreri ,illulìre maravigliofe Opere , tra le altre la fi- 
Éeligiofo Domenicano, nacque a Va- gura d’ un Lione, il quale dopo d’ 
lenza in lfpagna a’ if. Gennaio 1341S. aver fatto alcuni palli alla prelenza / 
Si dillinfe ne’ funi fi udì , e fu rice- del Re Luigi XII. nell’ entrare della 
voto Dottore di Lerida nel ■ 3S3. fa. a del Palazzo, s’ arredò tutto in un 
Egli fece poi delle Mitfioni nella Spa- fubito, ed aporie il tuo ftoinaeo , in 
gna , in Erancia , in Italia , in In- cui fi videro 1 * armi di Francia. Leo- 

ghilterra , in Scozia, e in Irlanda , e nardo da Vinci fi dilìinfe egualmente 

predicò in ogni luogo con fruito, la- a Firenze, a Roma, ed in Francia, 
«ondo egli fieffo nel medefimo tempo ove m. fra le braccia di Francefco I. 
delle gr. aufterità . Giovanni V. Duea nel igiS. d’- anni 75. La fua priaci* 
di Brettagna lo chiamò nz’ fuoi Stati pai’ Operai un Trattato della Pittu- 
nel 1417. S. Vincenzo Ferreri fiabilì ra, Rampato a Parigi in Italiano in 
la fede della fua Milfìone a Vannes . tog. 

• Egli lafciò il partito di Benedetto ,, VINCIGUERRA ( Antonio ) 
XII. e fi dichiarò fortemente per Pa- ,, Veneziano, ville nel XV. Secolo , 
pa Martino V. e lavorò con zelo per ,, e fu Segretario della Repubblica, 
tarlo riconofcere , e per far celiare lo ,, dalla quale tu adoperato entro,' 
feifma . M. a Vannes a’ %. Aprile 1419- „ e fuoti della patria in rilevantiflimi 

d’ anni 73. I miracoli fatti alla fua „ impieghi accennati in parte dal Sa- 

tomba induffero Papa Callido IIL a () bellico nella fua Storia Veneziana . 

, canonizzarlo nel 1455. Havvi di San „ Fu intimo amico del Cardinal Berr- 
Vincenzo, un Trottato delle Vita Spi- ,, bo;ed ha il merito di elitre fiato il 
rituale : un Libro della fine del Monde, ,, primo .a fcrivefe le (aure in «olirà 
delle Lettere, e de' Sermoni in latino . ,, lingua,' Rampate in Bologna la pri- 

t V 1 NCHESTRE ( Concilio di ) „ ma volta per Platone de' Benedetti 

dell* 8 56. Vi fi ordinò in prefenzadi ,, nel 1495. in 4. e poi ampliate in 
tre Redi differenti provincie d’ In- Venezia per li Nicolini is» 7 . in 8. 
ghilterra, che in avvenire apparterrei ,, e fi leggono anche in quelle raccol- 
se alla Chiefa la decima parte di tut- „ te dal Sanfo-jino « 
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VlNET '( Eli» ) uno de’ più dotti 
Filologi , e Critici del Setolo XVI. 
nacque vicino a Barbefieux in Sainton- 
ge . Si diRinfe colla fua profonda eru- 
dizione, e fu fatto Principale del Col- 
legio di Guienna a Bourdeaux , ove in-* 
fegnb lungo tempo le Belle Lettere , e 
le Matematiche con riputazione , ed 
ove ni. nel 1587* d’ anni 78. Abbia- 
mo un gr. numero di lue Opere. 

| VIO ( Tomenafo di ) celeb. Card, 
più noto (otto il nome di Gaetano , 
nacque a Gaeta, ne} Regno di Napoli, 
a’ io- Febbraio 14 69. Si fece dell’ Or. 
dine de’ domenicani nel 1484. e »’ ac- 
quiRò unì-$i alta fama , che fu fatto 
Dotto:eir'e Pioteffore ^di Teologia , 
poi Proctirator Generale del fuo Ordi- 
re , e finalmente Generale nel j^o8. 
Refe importanti fervigi a Papa Giu- 
lio II. e a Leone X. Quello ultimo lo 
creò Card, nel 1517. e lo fece 1 ’ anno 
fegueote fuo Legato in Germania . 
F.gli affliti nel 1519- all’ Elezione di 
Carlo V. ed ebbe molte conferenze con 
Lutero ; ma non pofè ridurre quell’ 
Erefiarca al fuo dovere . Fu fatto 
nel modellino anno Vefeovo di Gae- 
ta, ed 2ndò in Ungheria net iji). in 
qualità di Legato. M. a- Roma a’ 9. 
Agofto 1534. d’ anni 67- Egli era un 
valentiflìmo Teologo del fuo tempo ; 
febbene folle molto occupato in affari 
importanti a lui cpmmefii , con tutto 
ciò s! era fiffato alcune Are per Io Au- 
dio , onte egli compofe un gran nu- 
mero d’ Opere . Le principali fono : 
1. de' Dotti , e giudici o/i Commenti 
Jopra la Sacra Scrittura , Rampati a 
Lione nel 1619. in 5. voi. in fogl. 1. 
molti altri Trattati / opra diverfe ma- 
terie : 3. di' Commenti fogra la Som- 
ma di S. Tommofo . 

VIOLA ( <1 ) eteeli. Pittore Ita- 
liano nel Paefqggio , eraallievod’ An- 
nibaie Caraeci , e fu .in gran Aima 
preffo il Papa Gregorio XV. M. ; q 
R oma nel téli. , in età di 50. an. 

2 „ VIOLANTA , 0 Joalanta, flgliuo- 
„ la di Gio. di Brenna , fu moglie di 
„ Federico II. e per fua caufa i Re 
„ di Sicilia A difiero anche Re di Gè- 
„ rufalemme dal w>j. in cui ella ven- 
„ ne in Italia ; poiché 1 ’ Impera fori» 
„ Federico n’ebbe in dote dal padre 
il Titolo , e le ragioni che gli fpet- 
,, lavano fu quel Reame , per caufa di 
„ Maria fua moglie figlia d’ Ifabelia 
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» moglie di Corrado di Monferrato , 
1, e forella di Baldovino IV. Re di 
» Gerusalemme . / 

,1 VIPERA ( Mario ) di Beneven- 
11 to , Arcidiacono nella Aeffa fua pa- 
li tria nel XVII. Sec. fcriffe , e Ram- 
11 pò ; Chronolog. Epifcoporum Ar- 
1, thiepift. duplici ac femiduplici et- 
,, lebrat. rifu Mercurio Vipera det- 
,, la Aeffa Città di Benevento fu Au. 
„ ditore della Sacra Rota Romana net 
11 XVI. Sec e oltre molte orazioni Ram- 
,, pò' De prifeo & Sacro Inflittilo ; De 
„ publicil & Civilibui Infìitutit ; Di 
„ humanarumip, divinarumque rerum 
I ei» errationibui ire. 

11 VIPERANO ( Giovannintonio ) 
*i, Napol. Sebbene altri lo facciano da 
,1 Meffìna , fu Vefeovo di G ovanazzO 
,1 nel 1589. e diè alla luce delle darri - 
,1 pe : De fummo Boritfp. De cbtanta 
,1 PortugoHia a Regc Catholico Phi- 
,, lippo Hiflor. De Rege & Regno ; 
,1 De ferì binda hi/lor. De con ferì fu di- 
„ feiplinarum : De Divina Providcn- 
„ 1 fa; De LL Oc perfetto habitu ho - 
„ minii eoncioner ère. 

1, VIPERANO ( Paolo ) Giureeoit- 
„ fult. Palermitano del principio del 
1, Secolo XVI. .fcriffe Solemnem n- 
„ petitionem §. & partii I. 1 ff. qui 
1, vi, aut ehm : editam ad intelligen - 
,, ti am inflrumenti garantigiati cuna 
,, patto de non opponendo ; Adnota- 
,• tionei ad Confueiudinei Ùtbit Pa- 
,, normi . 

V 1 RET ( Pietfo ) farri- MiniAro 
CatviniRa , nacque a Orbe nelli Sviz- 
zeri nel 1511. Fece i fuoi Audj a Pa- 
rigi , e Arinfe una forte amicizia con 
Farei . Andarono infieme a Ginevra 
per infegnarvi gli errori di Calvino » 
ed avendogli fatto ricevere , cacciaro- 
no i Cattolici da queRa Città nel 
1536. Viret fu poi MiniAro a Lofanna, 
e in molte altre Città . Eali pattava 
per un eecelt. Oratore , i! che fece di- 
re a que’ del fuo Partito , /he ammi- 
ravano f crudirjoni di Calvino , la 
forr.a di Farei , e i eloquenza di Viret . 
Egli m. a Pau nel 1^71. d’ anni do» 
Vi fono diverfe fue Op. in' Latino , ed 
in Francefe - 

VIRGILIO ( Publiui Maro ) il più 
eccell. tra’ Poeti Latini , era figlio d_’ 
un Vafajo di An les nel territorio di 
Mantova , ove egli nacque ai i^. Ott. 
70. anfti avanti G. C. Studiò alla pri- 
ma 
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ma a Mantova , poi a Cremona , a 
Milano , e a Napoli , donde elTcndofi 
portato a Roma s’ ncquillò la Rima 
de’ più belli fpiritt del fue tempo, tra 
eli altri dell’ Imperatore A ugnilo , di. 
Mecenate , e di Politone . Egli era 
virtuofo non (dio nelle belle Lettere , 
e nella Poefia , ma ancora nella Fi- 
lofofia , nelle Matematiche, nella Geo- 
grafia, nella Medicina, e nell’ lfloria 
Naturato. Quantunque egli folle uno de’ 

? j iù begli fpiriti del Tuo Secolo, che & 
ece tanto ammirare da’ Romani , di- 
tnoflrò Tempre una modeflia ringoia- 
re , vide eoa pudore iajelin Secolo in 
cui i coltomi erano toorrottiflìmi . 
Egli portò la PoeCa Latina ad uq si 
alto grado di perfezione , che fu con- < 
fiderato , con ragione , come il 
Principe de’ Poeti Latrar . Egli cotti. 
pofe le fue F stese ad imitazione di 
Teocrito , le Wfc Georgiche ad imi- 
tazione di EftoHo , e 1’ Eneide ad 
imitazione d’ Omero . Si dice eh' 
«gli lavorò li. anni a perfezionare la 
fua Eneide , e che 1’ Imperadore fa- 
cendogli illanza di mettervi 1’ ultima 
mano , gli fece vedere il fecondo , il 
quarto , ed il fello Libro , che fono 
i più belli . Dicefi pur anche che Vir- 
gilio leggendo in prefenza di quella 
Principe , e di* Ottavia fua forella , 
il luogo , ove parla di Marcello , fu- 
rono cosi tocchi , che lo interruppe- 
ro colle loro lagrime , e fofpiri , e 
che Ottavia venne treno . Egli diè 
ordine edendo vicino a morte , che 
fi abbruciane la fua Eneide ; ma aven- 
do intefo , che Augullo non volea , 
pregò che fi mutatile alcuna cola in el- 
la . Con quello patto egli falciò per 
teRan ento quella Opera maravigliofa 
a Tucca , e a Vario , eccellenti poe- 
ti , fuoi amici , e l’ Imperadore fi 
prefe la cura , che le* intenzioni dell* 
A utore fodero efeguite , ed è perciò 
che vi fono de’ verfi imperfetti . Mo- 
ri a Brindili in Calabria ai ai. Settem- 
bre 19. anni avanti Gesù Cri Ilo , d* 
anni 51. mentre ritornava dalla Gre- 
cia con Augullo. Il fuo corpo fu por- 
tato predo di Napoli, e furono ferir- 
ti fopra la fua Tomba quelli due ver- 
fi da lui compolli ; 
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Monta» Mi geuuie , \Celabri rapite- 
ri, tenet nune 

Parthtnope : Cerini pafeua , tura , 

Duca . 

* . I 

iene rimproverato Virgilio di no» 
aver mai parlato nelle fue Op. d’ Ora- 
zio , fuo intimo amico; ma il Conte- 
d’ Orreri è d’ opto ione , che fu il Ri- 
tratto d’ Orazio quello , che dipingrfi - 
da Virgilio in quelli verfi del IX. Li- 
bro della fua Eneide. 

Et amicum Crete n Multe 

Crete a Mufarum tornitene , cui ter- 
mina femper 

Et cibare corali' namtrofque inttn- 
dere nei vii , &c. 

Si poffono vederne le ragioni del Con- 
te d’ Orreri nelle fue Lettere [opre Ita 
Vite di .Con/ fi , Rampate a Parigi , nel 
17SJ. * Un aotichiffimo Codice di Vir- 
gilio fi ha nella Laurenziana di Firen- 
ze , fui quale fe ne fece non ha molt r 
anni un edizione ppt *4. ritenendo la 
forma degli antichi caratteri . Abbia- 
mo dell’ Eneide parecchie traduzioni ; 
ma dopo quella de! Caro ftimatiflRma 
è a defìderare che il Sig. Torelli Ve- 
ronefe complica la fua. * 

VIRGILIO, vedi Polidoro Virgilio-. 

VIRGINIA, Giovane Romana pro- 
meffa del fuo propria padre Virgineo 
a Lucio Icilio , eh’ era flato Tribu- 
no, è celebre nella Storia . Appio 
Claudio , uno de’ Decemviri effendofi 
focofamentc innamorato di lei , ed ef- 
fendo nel Tribunale in qualità di De- 
cemviro , ordinò eh’ ella folle ritref- 
fa a Claudio , con cui s’ era intefo : 
Virgilio tirò W fua figlia da parte , e 
prendendo un colteli» , che ritrovò 
fui la bottega di un Macellaio : Mia 
cara figlia , le dille , ceffi ciò thè mi 
rimane per con ferverti 1* canee % e la 
liberti , e dicendo quefle parole le cac- 
ciò il coltello fino al cuore , e fi falvò 
dalla moltitudine #Per quello delitto 
furono aboliti i Decemviri 449- *•'«'» 
av. G. C. , e furono i Confoli riflabi- 
liti . 

f VIRT7.BURG ( Concilio di 1 del 
njo. a’ ». Ott. Innocenzio Secondo vi . 
fu riconofeiuto per Papa in prefenza 
del fuo I reato . 

t VIRTZBURG (Concilio di) a’M. 
Magg io, giorno di Pomecotie, del tidj. , 
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V imperatore , e usa quarantina di 
Vescovi , contandovi quelli che non era- 
no ancora flati confatati , giurarono 
eh 1 elfi non riconoicerebber giammai 
Papa Aleffaodro, e ebe ttarebbero in- 
violabilmente uniti a Pafquale, eh’ era 
flato nominato Papa dagli Scamatici 
dopo la morte di Ottaviano . Due In- 
viati d’ Inghilterra giurarono a nome 
del loro Re, th’ egli oflèrverebbe im. 
anancabil inente tutto cò che l’ Impera- 
tore avea giurato . 

t VIRTZ8URG ( Concilio di) a’ 
18. Marzo del 1187. 11 Legato Giovan- 
ni Vefcovo di Frafcati alliflito da 4. 
Arcivescovi , e da molti Abbati , vi pub- 
blicò un regolamento di 41. articoli , 
ne' quali vedonti i difordini , che re- 
gnavano allora nella Chiefa di Germa- 
nia . I Vefcovi negarono al Legato la 
leva d’ una decima di cinque anni , e 
all’ Iroper. le conttibuzioui che do- 
mandavi . 

V1SC (Carlo di) laboriofo Scrittore 
Fiammingo dell’ Ordine de’'Ciftereieitfi 
nel Secolo XVII. è Autore di una Bi- 
blioteca degli Autcri del fuo Ordine . 
Quell' Op. è icritu io Latino coivcat- 
tivo flile. E’ però molto eiatta. 

VISE’, ( Gian-Dosello Signore di ) 
nacque in Parigi , verfo il 1640. , d’ 
una famiglia nobile, e antica . Fu de- 
clinato da’ fuoi parenti allo flato Ec- 
defiaftico ; oe prefe 1’ abito , ed otten- 
ne qualche benefizio ; ma li abbandonò 
poi per itpolare , contro il confenfo di 
fua famiglia , la figliuola di un P.tto- 
re. Cominciò nel 11171. un’ Opera pe- 
riodica lotto il titolo di Mercurio pa- 
lanti , lece delle Commedie , dei le 
memorie eroiche , ed altre opere , che 
fono poco (limate . Perdette la villa 4. 
anni avanti la fua morte avvenuta in 
- Parigi nel 1710. 

„ VISCONTI ( Girolamo ) da Mi. 
,, laoo, Medico del Sec. XVII. .fcrif- 
,, le un’opera col Jit- Saturnaiia . Fu 
„ Medico del Collegio nella Aia pa- 
,, tria, e li applicò con tanto fervore 
,, agli fludj , che gli cagionarono la 
*, morte in età giovanile. Pi Teat. d' 
„ Uom Leti. Gliil. 

VITAKER , o WHITAKER (Gu- 
glielmo,) ProfelT. di Teologia nell’ U- 
«ivtrlilà di Cambridge, nacque inOl- 
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me in Inghilterra, nel Contado di L^o- 
caflro. S’ acqui fi ù una gran riputazió- 
ne tra’ Teologi Ingleli , c m. a Cam- 
bridge nel J 59i- , d’ anni 47. La (ua < 
Principal’ Op. è la conlutaz. del Bel- 
larmino . E’ molto erudita ; ma trop- 
po appaflionata , e piena d’ animofitl 
contro il detto Bellarmino, e contro i 
Cattolici . 

„ VITALE Faliero Doge di Vene- 
„ zia xxxi. fe li Veneziani Signori 
„ della Dalmazia. Della (leda famiglia 
„ Faliero tu ne’ tempi antichi Ordelaf- 
,, fo Faliero Doge xxxm., e Mario- 
„ no , che tu il 54. 

,, VITALE ( Francete© ) di O. 

,, lenza , vide nel XVII. See. e ferif- 
,, fe : un litro di Magi/irati Romani. 

,, Girolamo Vitale di Capeva Chieri- 
,, co Regolare dello Aedo Sec. fcrifle : 

,, Difcujfionn Canontit di Jpcciali vo- 
,, 10 Regultrium txtquendi confili * 

„ Jucrum Putlatorum . Lexicon Matht- 
,. maticum , tir A/ironom. 0 r Gcomo- 
,, trictim . 

VITALiANO, nat. di Segni in Ita- 
lia , faccette a Papa Eugenio I. ai 31. 
Luglio 657. Egli Tenne varj Concili,* 
s’adoperò con telo pel bene della Chie- 
fa , e m. in odore di fantitl ai » 7. 
Genn. 673. Vi fono delle fue Lette- 
re. Adeodato gli fucceffe. 

„ V1TELLESCHI ( Gio. ) Cardi- 
„ naie , nacque in Coraeto Cittì di 
„ Tofcaia ; egli fu prima Segretario di _ 
,, un Tiranno d’ Italia nominato Tar- 
„ taglia , che per ordine di Mariino V. 

„ mori decollato . Indi s’ acquiftò P 
„ ani ino di Eugenio IV. , che fu il 
,, fucet.lore di Martino, d» cui fuim- 
„ piegato in premurofì affari , e per lì 
,, tuoi fervizi ebbe il Vefcov. di Re- 
„ canati , il Patriarcato d’ Aleflan- 
„ dria, 1’ A rei vele ovaio di Firenze , 

,, e finalmente il Cappello diCardina- 
„ le nel 1437. Ma dopo li fuoi innal- 
,, zamenti vedendoli aver concepito de’ 

,, difegni troppo ambiziofi, difpiacque ad 
„ Eugenio , che lo fe’ arredare nel Ca- 
„ ilei di S. Angelo , per cui non guarì 
„ dopo egli mori nel 1440. Bartolom- 
„ meo Vefcov. di Corneto gli fe’ in- 
,, nalzare un magnifico avello conque- 
„ flo Epitaffio . 
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Quando tgo prò pitti a , prò ma jc fiate reprtffi 
Pontificii , furiai bellorum , bofiefque fubegi 
Eeclefia , noflrit qua flotuit nuda [uh trmii , 
Re/ii tui rei tffìuxas , urbefqut, dccu/que ., 
Invidi t fori atra mihi , magis amuta virivi, 
Immeritam flatutns non a quo munire moneta. 


„ il fuo merito ha ritrovato maggior 
,, favore ne’ poderi- Siilo IV., Giulio 
„ II. « Leone X. > Clemente VII. , 
„ e Paolo II. 1’ banoo onorato con 
lt elo,ji. V. Giov. dubiti hi fi. dei Card . 
I,, Scipione Ammirar. Ifhr. delle fam. 
,, Giulio Rofcio &c. 

VITELLI© , o VITELLO , dotto 
Polacco del Sec. XIII-, di cui abbia- 
mo un Tratt. dell' Ottica (limato . La 
fua miglior’ ediz. I quella del 1571. . 

VITELLIO ( yiulut ) fu proclamato 
Imper. Rom. quali nel medefimo tem- 
po che Ottone, 1’ anno 6 9. di G. C. 
Si fece odiare per la (uà intemperan- 
za , e crudeltà , e fu fatto a brani 
dai foldati , e poi gittato net Tevere 
dal popolo d’ anni 37. , dopo d’ avere 
regnato 8. meli . Vefpafianr gli fuc- 
ceffe , 

„ VITIGE fuccelfe a Teodato nel 
„ irono d’ Italia negli anni del Signo- 
,, te 537. , e avendo, indarno tentato 
„ di far pace fon Giufliniano , fu pre- 
,, fo da Belilario in Ravenna , e por- 
,, tato con i fuoi figliuoli in Coflanfi- 
,, nopoli negl’ anni del Signore 540. 
,, e in fuo luogo fu eletto Udibadoni- 
,, potè di Teud is Re de* Vifigoti , il 
,, quale poco dopo venne ammazzato a 
,, tavola da uno de’ fuoi ; e fcelto in 
„ fuo luogo Erarico, quedi anche* per 
„ lo poco fuo talento , e crudeltà fat- 
,, to odiofo ai redanti Goti fu umili;. 
,, zato . Totila finalmente fuccede a 
„ codui negli anni di Criflo 431. che 
,, fu il penultimo Re de’ Goti , che re- 
t , gnarono in Italia . 

,, VITIGN ANO (Cornelio) Nap. 
„ del XVI. Sec- flampò : laGrnealogia 
,, della Profapia d' Auflria , « la Cro- 
„ naca del Regno di Nap. 

„ VITO ( Andrea ) eccell. miniato- 
„ re Nap. dorilo circa al 1580. 

, VITO ( Giufeppe de) Napol.Giu- 
,, reconfulto vide nel XVII. Secolo , 
» e lafciò date alla Iute molte Corni- 
ti die, 1 Tragedie. 


VITO ( Nicpia di ) Pittore Napole- 
tano , fu dilcepolo prima del Zingaro , 
e poi di Pietro Polita, t del Doazello 
condifcepoli nella fcuola del Zingaro . 
„ Nella Chiefa di S. M. la Novg vi 
„ fono anche oggi alcune pitture , e la 
„ Vergine Addolorata nella Sagredia di 
„ San Pietro ad Aram . Moti circa al 
„ i4d*. 

V 1 TRE' ( Antonio ) celeb. .Stampa- 
tore di Parigi , porrò 1 * arte della 
Stampa al più aito grado di perfezione. 
Egli fu che flampò la bella Poliglotta 
dei Signor Jay , là Bibbia in fogl. in 
4. e in 11. ed a^tre opere ricercate per 
la bellezza dell’edizione. Egli avrebbe 
fuperato lo Beffo Roberto Stefano , fe 
egli dato fotte tanto dotto ,• e tanto 
efaito quanto lui; ma appena fovea tra- 
durre in Fraitcefe gli Autori Latini i 
più facili. Fu Stampatore del Clero, e 
m. nel 1674. 

VITRINGA ( Campegio ) valente 
Teologo Proteflante, era figlio di un ce- 
lebre Teologo Proteflante di qurflo no- 
me , e fu come lui 1’ ornamento- dell’ 
Univerfità di Franeker . Egli m. agli 
il. Gennaro 1713. d’anni 31. Havvi un 
fuo riflretto della Teologia Naturale , 
e molte Differiaztont Sacre , che fono 
Biniate . •’ 

VITRUVIO C Bf. Ktruvivi Pcllio > 
celeberrimo Architetto Romano era 
Veronefe fecondo la più comune opi- 
nione , e vivea nel tempo dell’ Tmpera-, 
dor Auguflo , a cui egli dedicò iT fuo 
eccellente Trattato d’ Architettura, dt- 
vifo f# 10. voi. L’ Edizione dr quell’ 
Opera fatta da Guglielmo Filandro è, 
Rimata , e Claudio Perraulr molto be- 
ne la tradude in Francefe- , coji delle 
dotte note : fe ne fono fatte due Edizio- 
ni , I’ una nel i«?3* , e |» altra nel 
1684. T II Marchefe Poleni ci ha nel- 
le lite E ferci fazioni f'itruviant pro- 
metta un’ edizione Compita di quello 
Scrittore. Intanto godiamo una elegan- 
te traduzione col Tetto Latino a can- 
to 
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10 migliorato ora fu* Codici , e per 
tonghietture ineegnofe , con utili note 
magnificamente ffampato in Napoli dal 
Signor Maichefe Galliani . + 

VITTORIA Dea del Paganefìmo , 
avea un tempio in Atene , ed un altro a 
Roma . Ella era ordinariamente rap- 
prefentata come giovane zitella , con 
due ale , da una mano portante una 
corona di Lauro , e dall’ altra una 
Palma . 

VITTORIA. , vedi Francefco . • 

VITTORE ( S. ), celebre Martire, 
era d’ un’ illuffre famiel. di Mattigli» , 
e fecnaloffi nell’ armata Romana fino 
all’ anno 303. in cui fugli tagliata la 
teda per la Fede di Gesù Crifto . Le 
fàmofe Badie di S. Vittore in Marfi- 
glia, e in Parigi, furono fondate fotto 
la fu a invocazione . 

VITTORE I. Africano , fuceelfe a 
Papa Eleutero il t, Giugno 19;. Duran- 
te il fuo Pontificato fi follevò una gr. 
difputa fopra la celebrazione della Fe- 
tta di Pafqua, la quale però non ebbe 
cattivo fine , Papa Vittore fnfferfe il 
martirio per la Fede di Gestì Criflo 
fotto Severo ai j 8. Lugl. 101. , ed eb- 
be Zefirino per fucceffore. 

/' VITTORE li. Vefcovo d’ Eichtet 
•ella Germania, fu eletto Papa dopo 
Leon* IX. ai 13. Aprile 1059. pel fa- 
vore dell’ Imperad. Arrigo III. Corfe 
pericolo d’ efTere avvelenato nel prin- 
cipio del fuo Pontificato : depofe molti 
Vefeovi Simoniaci in un Concìlio che 
tenne a Firenze .* mandò Ildebrando 
in Francia in qualità di Legato, ed af- 
fini Arrigo III. alla morte . Ritornò 
poi in Italia , tenne un Concilio a Ro- 
ma nel 1057. , e m. a Firenze ai »#. 
Luglio del medefimo anno. Stefano X. 
fu fuo fucceffore . 

VITTORE IH. Abbate di Monte 
CafTmo, nat. di Benevento, d’uraillu- 
flre famig. fueceffe a. Papa Gregorio 
VII. ai 14- Maggio io8d. Egli accettò 

11 Pontificato dopo lunghilTìme folleci- 
tazioni , e jvivifiìipe , e fu traversato 
dall’ Antipara Guiberto . Tenne un Con- 
cilio a Benevento , e m. a Monte Car- 
lino ai 1 6. Settembre 1087. Vi fono de’ 
fuoi Dialoghi e delle Lettere . Urba- 
no II. fu fup fucceffore. 

VITTORE AMEDEO II. Duca di 
Savoia , e primo Re di Sardegna, nac- 
que ai 14. di Maggio 1 666., e fuccef- 
fc a fuo padre Carlo Emanutll 0 11. 
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nel 1^75. Sposò ai lo. d’ Aprile 1684- 
Anna Maria d’ Orleans figlia feeondoge- 
nita di Filippo di Francia , Duca d’ 
Orleans , e fratello unico di Luigi 
XIV. Due anni dopo fecondato dalle 
truppe Francefi , cacciò i Valdefi dal- 
le Valli di Lucerna , e d’ Angrogna 
ec. , e fece alleanza coi Principi Alle- 
manai contro la Francia nel 1690. 
Poco tempo dopo perdè tutta la Savo- 
ia ; fu battuto ai 19* d’ A goffo a Stai- 
Iarda dal Marefciailo di Catina 1 , e riti- 
rodi in Turino dove fi fortificò . Vit- 
tore Amedeo II. entrò nel Deifinato 
nel 1691. , e prefc Gap, ed Anbrun ; 
ma fu ben predo obbligato a [ottime , 
e perdette una feconda battaglia contro 
il Marefciailo di Catin»t predo a M 
figlia , ai 4. d’ Ottobre 1693. Fece la 
pace con la Francia ai jo. d’ A goffo 
1698. , e fi portò nelle guerre feguen- 
ti da gran Principe ,_e da bravo Poli- 
tico . Divenne Re di Sardegna ; c a- 
vendo fatto una rinunzia generale di 
tutti i funi Stati , li 3. di Settembre 
1730. a Carlo Emanuello , Principe 
del Piemonte , fuo figliuolo , mori 
nel Cartello di Montcalier una lega 
diffante da Torino ai. 31. d’ Ottobre 
173 *. 

VITTORE di Vita , o d’ Utiea 
( V- lì or P'itmfu , 0 Uticenfis )_ celebre 
Vefcovo di Vita, Città nella Bizaccna , 
in Africa nel V. Secolo, ebbe parte al- 
la perfecuzione d’ Africa , fufeitata da 
Unerieo Re de’ Vandali . Ci rima- 
ne di luì la Storia di quella perse- 
cuzione in 3. Libri che compofe 
verfo I’ anno 487. La miglior’ Edi- 
zione è quella del Padre Don Rui- 
nart . 

VITTORE di Capita -, Vefcovo di 
quella Città del VI. Secolo . Si refe 
illuffre colla fua dottrina , e colla Tua 
virtù , e compofe un Cido Pafcale 
verfo il 343, , ed una Prefazione fo- 
pra I’ Armonia* de’ 4. Evangelìffi di 
Ammonio . 

VITTORE di Tunone , Vefcovo di 
quella Città in Africa , nel VI, Seco. 
Io . Fu uno de* principali Difenfori 
de' tre Capitoli , per cui fu efigliato , 
poi rinehiufo in un Monaffero di Co- 
ftantinopoli , ove m. nel *66. Havvi 
■una fua Cronica . 

VITTORIO ( Pietro > uno de’ più 
dotti uomini del Secolo XVI. Fioren- 
tino d’ una nobile famiglia . Si refe 

abilif- 
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abihf&no nelle Belle Lettere Greche , 
e Latine , e Colmo de’ Medici locleiTe 
per Profeffore di Morale , e di Elo- 
quenza . Vittorio s’ acquiftò una gran 
riputazione eolie lue lezioni , e col- 
le (uc Opere , ed ebbe fra gli altri 
due illultri Difeeroli , cioè il Cardi- 
nal Farnefe , ed il Duca d’ Urbino , 
che mollo lo beneficarono . Colmo 
Gran Duca di Firenze lo mandò Ara- 
baf-iaJore molte volte , e Giulio III. 
Jo fece Cavaliere col titolo di Conte « 
Mori colmo di beni , e di onori nel 
. 1585. d’anni 87. Vi fono delle fue tjo- 
te critiche , delle Prefazioni fopra Ci; 
cerone , e fopra ciò , che ci rimane di 
Catone , di Vairone % e di Colu- 
niella , 38. Lib. di diverte Lezioni , 
Opera AifnatiAvma ; de' Commenti fo- 
pra la Politica , e Pilofofit d‘ Ariflo- 
telt , e delle traduzioni Latine della 
, Opere d' Euripide , di Sofocle , # rf* 
Jpparco . Abbiamo del Vittorio una 
copiola vita delccitta dal Canonico 
Bandini . •„ 

VITTORIO, ode V.floriis ( Be- 
nedetto ) valente Med'co Faentino , 
fioriva verfo l’anno I540. Havvi un 
Kran numero di fue Opere Medicoe Iti*' 
mate. Leonello- Vittorio , fuo zio, era 
un dotto Profeffore in Medicioa a Bo- 
logna , ove mori nel 1510. Havvi di 
quell’ ultimo un buon trattato del- 
le malattie de’ fanciulli , e altre Opere 
flirtiate • 

VIVALDI C Antonio) Italiano, ce- 
lebre pei fuoi talenti per il Violono , 
per le fue (infonie, era Maellro di Mu- 
tua della Pietà in Venezia, e m. ve rio 
il I 74 J. 

„ VIVALDI (Lodovico) da Mon- 
,, dovi nel Piemonte , s' applicò con 
„ tanto fervore alla cognizione delle 
,, Belle Lettere , e delle Teologiche , 

e Divine (cienze , «he fé’ tale riu- 
„ feita , che dallo Studio di Padova ot- 
„ tenne la pubblica Lettura di Teolo- 
„ già ; ed indi in qfiello di Romg ; 
,, dopo fi fe’ Frate Domenicano. Scrif- 
„ fe , e Rampò ; De Officio pietatit 
t , erga DtfunSot : Epifisi* -de repel- 
,, tendi s tu fitti a morbit ; Tramatiti de 
,, pugna partii fenfitiv a eum tattile - 
* „ Siva : Spillalo ad Uleditlaufn Bo- 
„ btmite, atque H angaria Rcgent : Tra- 
„ Battei de tribut Libri 1 , qua fune 
„ Gallia Regum intigna : TraBatut 

v de jcognition ItShrum , & repro • 
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„ btrum : Da 12. perfetutionìbus E tele- 
,, fi e Dei : De mtgnifitentia gloria 

„ Salomonie ; num falvu 1 , en damna- 
,, tur fi t : Di cuufa eontrinonif ; De 
„ ventate centrinomi , V. Teatr. d ' 
„ Uem. late. Gbil. 

VIVANT ( Francefeo) Dottore del- 
la Cala , e Società di Sorbona , Pa- 
rigino , fi ditlinle co’ fuoi Audi , e 
fu fatto Curato di fi. Leu , poi Pe- 
nitenziere , Gran Vicario , Canoni- 
co , Gran Cantare di Parigi , e Can- 
celliere dell’ Univerfità . Egli contri- 
buì molto allo Aabiiimeoto de’ Sacer- 
doti di San Francefeo di Sales a Pari- 
gi , a' quali fece del bene , e mori 
in quella Città a’ 30. Novembre 1739. 
d’ anni 77. Abbiamo'* di lui : Un 
Trottato contro la pluralità da' Bene- 
fici : un Trattato contro la validi- 
tà delle ordinazioni Anglicane . Ebbe ' 
pur anche molta parte nel Brbvià- 
rio, e Meffale del Sigior Cardinale di 
Noailles. 

VIVES ( G : an Lodovico } uno de’ 
più dotti uomini del Secolo XVI. Nac- 
que a Valenza di Spagna nel 1491. fi 
portò a terminare 1 tuoi Audi , e an- 
dò poi a Lovania ad inlegnare .le ' 
Belle Lettere con u» applaulo genera- 
le . Q_ lindi andò in Inghilteua , ov’ 
ebbe T -more d’ inlegnare il Catino a 
Maria Regina d’ Inghilter-a , figlia d’ 
Enrico Vili. Quefto Principe lo ten- 
ne prigione per lei mefi , perchè gli 
avea parlato troppo liberamente intor- 
no al dilegno , eh’ egli avea di ripu- 
diare Caterina d’ Aragona , Ina mo- 
glie . Vive; avendo poi avuta la fua 
libertà ritornò in Ilpagna,.« menò 
moglie a Botirges , e morì a Bruges 
buon Cattolico alli 6. Maggio 1540. d* 
anni 48. Abbiamo de’ fuoi dotti Com- 
menti fopra i libri della CiqA di Dio 
di S. Agallino ; un Trattato della Re- 
ligione , ed altre Opere Rimate , • 
Rampate in Baltica nel issi- * n *• v °l* 
in togl. 

VIVI ANI C Vincenzo Celebre Ma- 
tematico , nacque a Firenze a’ 5. A- 
prile 1621. d’ una nobile famiglia . D’ 
anni 16. un Reiigiolo, che gl’ inlegna- 
va la Logica , avendogli detto che noa 
vi era miglior Logica dejla Geome- 
tria , Viviani fi applicò intieramente 
alla Geometria , onde Galileo lo volle 
feco , e l’ adottò in qualche manie- 
ra'. Dopo la mone di quello grande 

uomo 
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uomo , Viviani continuò ad applicarli 
alla Geometria, e formi) il disegno di 
redimire i 5. Libri d’Arifteo, che lì 
fono perduti, ed i 5. Libri d* Apollo- 
nio, che non li videro fino a quel tem- 
po. Eqli divenne nel \ 66 é. il primo 
Matematico di Ferdinando II. Gran 
Duca di Firenze , Accademico (trame- 
rò dell’Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi nel idyy. ed ebbe una pendone 
dal Re di Francia. M. con gran fenti- 
menti di pietà alli ai. Settembre 1703. 
d’anni 81. Abbiamo di lui: ). De ma- 
rnimi 1 , CT minimi) Geometrica Divi- 
natio , in nuìntum Conicorum Apollo- 
nii Pernii adbuc de idtratum , Rampa- 
to nel 165?- Viviani non folo indovi- 
nò ciò che Apollonio telino avea , ma 
andò molto v»ù lungi di lui quefta fua 
Opera: 1. Ea adatto Prablamatum ti- 
ni ver fi t Geometri 1 propoli torum a Cl. 
Claudio Cernieri : 3. un T rattat. intit, 
Divinazjooo [opta Aulico , Opera pie- 
na di profonde ricerche intorno alle fi- 
gure Coniche . 

V 1 V 1 EN (Giufeppe ) eccellente Pit- 
tore ne’ Ritratti , nacque in Lione nel 
i<57. e fu Difcepolo del le-Brun. Di- 
pinte molto a padello, fu ricevuto dall’ 
Accademia di Pittura di Parigi , ed 
ebbe un alloggio a’Gobelini. Divenne 
in appreso primo Pittore dell’ Elettor 
di Polonia , e di Baviera , e mori in 
Bonna nel 1731. 

„ VIViO ( Franceteo ) Aquilano 
,, Giureeonfulto del XVI. Sec. feri He : 
,, Decifhnei Regni Naapol. La filva 
,, delle comuni opinioni par. a. „ 

VfVONNE, vedi Kochechouat . 

VLEUGHEL ( il Cavaliere ) bravo 
Pittore Fiammingo, venne in Francia, 
tu nominato dal Re Direttore dell’Ac- 
cademia Reale di S. Luca , fondata in 
Roma. Dipinte Copra tutto de' piccioli 
Quadri a Cavalletto fui gullo di Paolo 
Veronefe . Abbiama ancora di lui una 
Traduzione Francete del Dialogo Ita- 
liano di Lodovico Dolce, Copra la Pit- 
tura . 

ULFELD ( Cornificio , o Corfìtf , 
Conte di ) era un uomo di gran dien- 
ti del Secolo XVH. e Ce non avelfe o- 
feurata la fua riputazione eolia fua in- 
fedeltà verfo del fuo Principe , egli 
farebbe Rato pofto nel novero de* più 
grand’ Uomini con ragione. Egli era 
il decimo figlio del Gran Cancelliere 
Tom. Fili 
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di Danimarca, e nato da una princì* 
palifTima, ed aatichidima Cala del Re- 
gno. Criftiano IV. Re di Danimarca « 
lo fece Gran MaRro de’ Cuoi Suri , e 
Vice-Re di Norvegia, e lo eleffe per 
fuo genero. Lo mandò Ambafciadore 
Rraordinario alla Corte di Francia nel 
K47. e lo preferì a tutti gli altri Si- 
nori di Danimarca. Ma Federico DI. 
glio , e fuecedore di Criftiano IV. 
noo fu contento della fua condotta , 
ravvifando in lui troppa ambizione . 
Quello Conte fu acculato nel idji. di 
avere voluto avvelenare il Re . Ma U 
denunciatrice , avendo mancato di prò, 
ve, fu decapitata. Ciò oon impedi il 
Conte a partire legatamente dalla Dani- 
marca , e a ritirarli nella Svezia , ove 
fu mollo bene accolto dalla Regina 
Criftina. Egli dimoftrò molto zelo pel 
fervizio della Svezia, e ofeurb la fua 
riputazione co' configli , eh’ egli dava 
perniciofi alla fua patria. Egli fu una 
de’ Comminar) della Svezia nel Trat- 
tato di Rofcbid nel id;8. e noe lo po- 
ti edere in quello di Copeabaghen nel 
idèo. Finalmente edendo caduto ia 
difgrazia de’ Svezzefì , fu imprigiona- 
lo, donde edendo fuggito, egli fi ri- 
tirò a Copenhaghen , prima d’ ottener* 
l’ abolizione di ciò , che fatto avea 
contro del fuo Principe . Federico III. 
lo fece arredare , lo mandò con la 
Conteda fua moglie nell’ Ifota dì 
Bernholm . Ma poco dopo gli perniile 
di abitare nell’ Ifola di Funeo , eden- 
do Rato tocco da una lettera del Con- 
te , che implorava la fua clemenza , • 
che gli promette» in avvenire unafom- 
midione adoluta. Avendo ottenuta li- 
cenza di viaggiare fuori del Regno, e- 
gli andò alle Acque di Spa , poi a Pa- 
rigi incognito , e poi a Bruges . La 
Coateda fua moglie, che legatamente 
s’ era portata in Inghilterra , fu arre- 
data a Douvers , e trafportata a Copen- 
haghen , ove fu poRa in prigione . Per- 
chè fi pretendeva di avere feoperta una 
orribile cofpirazione,ehe il Conte avea 
tramata, per detronare il Re di Danim. 
e fu padare la fua Corona Copra la 
teda dell'Elettore di Brandeburgo. Il 
Conte Ulfcld fu condann. a morte co- 
me delinquente di lefa maefià a’ 14. 
Lug. tèdi, e la temenza tu efeguita in 
effigie. Fu data quefta nuova al Conte 
io Fiandra , donde li ritirò a Bafilea : 

X vi 
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«i foggi ornò 5. meli feti za darli a 10- 
■ofcere: ma avendo intefo, che lo cer- 
cavano per arredarlo , fi pofe di notte 
fbpra una piccola barca , per portarli a 
Brifach . Appena fi ritrovò lontano due 
leghe , che fu prefo dal gran freddo , 
« ficeome era un poco cagionevole , 
morì nel mefe di Febbraio 1664. d’an- 
ni 60- lafciaodo 3. figliuoli, ed una fi- 
glia. 

ULFILA , o CULFILA , Vefcovo 
de’ Goti di Mefia, folto 1 ’ Impero di 
Valente verfo il 370. egli palla per 1’ 
Auto-e delle Letiere Gotiche. E’ però 
cola certa, ch'egli fu il primo » tra- 
durre la Bibbia nella Lingua Gotica . 

ULISSE, Figlio di Laerte, d’ Aoti- 
clea, era Re d’ Itaca, ed uno degli E., 
roi , che contribuirono il più nella pre- 
fa di Troia . Dopo il facco di quella 
Città, andò errando per anni io. e ri- 
tornò finalmente in Itaca , ove col 
foccorfo di Telemaco , fuo figlio , uc- 
eife Antineo, e gli altri Principi , eho 
aveano voluto fpofare Penelope fua mo- 
glie, e impadronirli de’fuoi Stati. E- 
gli cedette poi il governo del fuo Ré- 
gno a Telemaco, e fu uecifo da Tele- 
gone fuo figlio , che avuto avea da 
Circe , e che non lo cooofcea . L’ mo- 
ria di quello Eroe ferve di materia al 
fecondo Poema di Omero intitolato P 
Odiffea . 

,, ULLOA ( Alfonfo ) Spagnuolo , 
„ ma allevato in Italia, e morto io 
„ Venezia tei XVI. Secolo. Scride » 
u Efpofiz'anl di Ma (fimi ti ano IL Im- 
„ peradore contro Sultano Solimano 
„ Impct odore da' Turchi : Le vite di 
„ due Impcradari , Ferdinando t. c 
' ,, Carto V. La vita di Ferrante Gon- 
„ za gè : I Commenti di Fiandra: La 
„ Dcfcriz’one del governo della Corte 
lt di Spagna : l' lfioria dell’ Imprcfit 
,, di Tripoli di Barbaria. della prtfa 
„ del Pignon , del Suteeffo te. della 
„ Guerra di Ferdinando Alvatez in 
,, Fiandra : Avvifo de' Giovani : un 
,, Dialogo delta Dignità dell" Uomo 1 
,, Ragionamenti di Pietro Mejfia : F 
,, lftoria dell'Indio Orientali di Fer- 
„ din andò Lopez de Cèflagneda : La 
•, Cronaca generale di Spagna , e di 
„ Valenza di Antonio Bealere , e l'A~ 
„ fi a di Giovan de Barro» . V. Tear. 
„ d’ Vota. Lete. Gbil. 

VJLPIANO, ctleb. Giurcconfulto » fu 
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Tutore, Secretano, e Miniftro dell* 
Imperador Alelfindro Severo, e in ap- 
preso Prefetto del Pretorio. Perfegui- 
tb crudelmente i Criliiani, e fu uccifo 
da’ Soldati della Guardia Pretoriana 
nel ai< 5 . 

ULSIO ( Antonio 1 abile Teologo 
Proteflante , nacque in Itda picciolo 
villaggio del Ducato di Berna nel 1613. 
Studiò in Wefel , poi in Deventer , o- 
ve fece gran progredì nelle lingue O. 
rientali . Quindi viaggiò in Inghilter- 
ra, in Francia , ed in Olanda. Fu 
miniliro in Berna per Io fpazio di 13. 
anni , fino al 1676. , in cui fu fatto 
Profellore di Teologia, e di lingue in 
Leida . M. in quella Città nel 1685. 
d’anni 70. La fua opera principale è 
la Teologia Giudaica in Latino . Enri- 
co Ullìo Tuo figliuolo m. li 17. Aprile 
1713. Egli parimenti fu autore di mol- 
te opere . • 

UMBERTO lt. Delfino di Vienna 
nacque nel 1311. , e fuccedette a fuo 
padre nel 1333 Sposò nel 1331. Ma- 
ria di Bau*, dalla quale egli ebbe un 
figliuolo , eh’ ei lafeiò fgraz'u'amente 
cadere da una finellra del luo Palazzo 
nell’ Ifara , mentre fcherzava con elfo 
lui . Umberto fu poi dichiarato Gene- 
rale della Crociata contro gl’ Infedeli r 
e pafsò nel. a Grecia; ma non v’ ebbe 
verun buon Precedo per la fua cattiva 
condotta . Ritornato che fu donò nel 
1343.il Delfinato al Re Filippo di 
Valois , che ne inveiti il Pro minor fi- 
gliuolo Carlo . Quella donazione fu 
conferma» nel 1349. fotto quella con- 
dizione, che i primogeniti dei Re di 
Francia dovettero portar il titolo dà 
Delfino. Di quella guifa fu il Belfina- 
to riunito alla Corona di. Francia . 
Quindi Umberto fi fece Domenicano, 
ricevette gl’ Ordini Sacri , fu nominato 
Patriarca d’ AlelTandria , ed ebbe l’ara- 
miniflrazione perpetua dall’ Arcivtfco- 
vado di Retms . Mori in Clermoot 
nell’ Averaia li la. Marzo 1334. e fu 
fepolto nella Cbiefa di S. Giacopo de’ 
Domenicani di Parigi , di cui egli era 
Priore . 

„ UMFREDO, fratello di GuglicI- 
» ino Braccioditerro , e di Drogone, fu 
„ Conte di Puglia dopo quell' ultimo . 

„ Lione IX. alla teda, di un efercito 
v gli portò la guerra ; ma fu aflret- 0 
a, a renderli dentro la Città di Civi- 

udt , 
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„ tide , e' gli fu potuta tutta la tre- 
,, aerazione e’I rifpetto ; onde bene- 
„ ditte tutte le conquide de’ Norman- 
„ ni con aver loro dato 1 ’ Inveftitura 
„ della Puglia, e della Calabria, e di 
,, tutto cib che potevano acquiftari fo- 
„ pra la Sicilia ; e quella fu la prima 
,, inveftitura eh' ebbero i Normanni 
„ dalla S. Sede, e che i fucielTort po- 
„ feia di Umfredo fempre nehiefero 
„ da quella. Egli morì nel 1056. dopo 
„ molte conquide, e indi fu eletto 
,, conte di Puglia Roberto Gutfcardo 
,, fuo fratello. 

UMILTÀ’ (SO nata in Faeoza 
nel i%t6. d’ una buona famiglia, aven- 
do perfuafo a fuo marito di vivere in 
continenza , nove anni dopo il fuo ma- 
trimonio fondb le Religiofedi Vallom- 
brofa, e m. li 13. Decembte 1310. d’ 
anni 84. 

UNERICO, Re de’ Vandali nell’A- 
frica, era Ariano. Succedette a fuopa. 
dre Genferico nel 47 6. e perfeguitò i 
Cattolici con una (frana barbarie . M. 
nel 485. deteftato da tutti a cagione 
della fua crudeltà . 

UNIADE ( Giovanili Corvino) Vai- 
voda di Tranfilvania , Generale delle 
armate di LadilTa Re dell’Ungheria, ed 
uno de’ più gran Capitani del fuo feeo- 
lo , vinfe i Turchi in mplte battaglie 
importanti, gl ’ obbligò a levar 1' afte- 
dio da Belgrado, e m. a Zemplen li 
10. Settembre 145 6. Papa Oalifto III. 
fparfe delle lagrime quando intefe la 
•aorte di quello grand’uomo, e tutti i 
Criftiani fe ne affliflero. Mattia Corvi- 
no Uniade fuo figliuolo pafsb dalla pri- 
gione al Trono» L’ Ungheria ha avuti 
pochi Re più virtuoG e più celebri di 
lui . 

VOET ( -Gisberto ) famofo Teologo 
Proteftanre , nacque a Heufden a’ 3. 
Marzo 1589. S’acqui (Ih una gran ripu- 
tazione fra’ fuoi partiunti , a (li IH al 
Sinodo di Dordrecht, e fu Profeffore 
di Teologia , e delle Lingue Orientali 
a Utrecht, ov’era pur anche Mioiftro , 
Mori il primo Novembre 1676. d’anni 
87- Havvi un gran numero di fue O- 
pere , nelle quali dice molte ingiurie , 
e dimoftra una paffione , ed un furore 
indegno di un’ uomo_ dabbene . Egli e- 
ra nemico giurato di Cartello , e della 
fua Filofofia . I fuoi feguaci furono 
chiamati Poeti »ni , e furono fempre 


V O 4 

5 più gran nemici de* Coectjani . Vo et 
ebbe due figliuoli , Daniele , e Paolo , 
de’ quali abbiamo pur anche diverte O- 
pere . Giovanni Voet , figlio di Paolo , 
fu Dottore, e Profeflore nel Diritto a 
Herborn. Havvi di quelli ua fuo Com- 
mento fopra le Pandette, ed altre Op. 
fui Diritto. 

VOIGT ( Goffredo) valente Filofo- 
fb , e Teologo Luterano , nativo di 
Mifnia , fu Lettore della Scuola di 
Greftrow , poi di quella di Ambourg . 
Egli s’ acquiftb una gr. riputaz. nella 
Germania colla profonda fua Filofofia, 
e colla Iftoria Naturale , e eolia Teo- 
logia, e morì nel più bel fiore de’ fuoi 
aani a’ 7. Luglio 168». 'Havvi un fuo 
dotto, e curiofo Trattato fopj% gli Al- 
tari degli antichi Criftiani , riftampato 
dal Fabricio , e molte altre fue Opere 
in Latino , che fono (limate . 

VOISIN (Giufcppe di) valente Dot- 
tore , ed uoo de’ più dotti uomini del 
Secolo XVII. nell’Ebreo , e nelle lin- 
gue Orientali, era nativo di Bourdeaute 
d’una nobile famiglia, e didima nel- 
la Toga. Fu alla prima Configliela 
nel Parlamento di quella Città ; ma a- 
vendo poi abbracciato lo (fato Eccle- 
fiaftico , ricevette gli Ordini Sacri , e 
fu fatto Predicatore, e Limofiniere 'd* 
Armando di Borbone, Principe di Con- 
ti . Era verfatiftìmo nella lettura de’ 
Rabbini, e degli Autori Eeclefiaftici . 
M. nel 1685. Le lue principali Opero 
fono : I. una Ttologia de' Giudei i* 
Latino in 4. ì.un Trattato Latino del- 
ia Legge Divinai 3. un Trattato La- 
tino del Giubileo fecondo gli Ebrei ■ 4. 
delle dotte note fopra il Pugio Pidei 
di Raimondo Martin : 5. una Dife- 
fa del Trattato del Principe di Con- 
ti contro la Commedia , e gli Spettaco- 
li : 6. una Traduzione Praneefe del 
Meffale Romano , che fu fepprtffa , • 
thè fece gran rumore, et. 

VOITURE ( Vincenzo ) dell’ Aeca : 
demia Francete , ed uno de’ più belli 
fpiriti del Secolo XVII. nacque a A- 
miens nel 1398. Suo padre , eh’ era 
Mercadante di vino all’iogroffo, e mol- 
to ricco , lo lece allevare a . Parigi , o 
Voiture fi fece ben tofto conofcere . Pel 
fuo fpirito , e pel fuo tare burlefco era 
ricercato dalle perfone di prima sfera, 
e di gr. merito . Era la delizia de' la 
Corte di Francia , e dàlie Corti (tra. 

X a ; nicre , 
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niere , óve fu mandato » Égt! fu che 
portò a Firenze la nuova della nafeita 
di Luigi XIV. A Madrid fu molto in 
grazia del Conte Duca d’Olivarez , e' 
trovandoli molto vicino all 1 Africa , s’ 
approfittò dell’ oceafione, e vi andò 
per curiofltà . Volture fu fatto Mag- 
Riordomo del Re, e 1’ Introduttore 
degli Ambafeiadori prelfo del Duca d' 
Orleans. Segui quello Principe in Lio* 
guadoea, duranti le turbolenze della 
Francia , e fu fatto Commiffario del 
Signor d’ Aveaux SopraintCndente del- 
le Finanze . Egli tirò la paga lenza e- 
fercitare l’impiego, ottenne molte pen- 
floni , e fi farebbe fatto ricchiflimo, fe 
non avefle avuta la pacione del giuo- 
co , e quella delle femmine . Egli feri- 
veva bene in Latino , in Francete , in 
Italiano, e in Ifpagnuolo. Egli fu che 
fece rivivere le Ballate, i Rondeaux*, 
e le Triolets , di cui Malerbe purgò 
il noftro Parnaso. Mori a Parigi a’ 17. 
Maggio 1648- d’ anni 50. e (Tendo flato 
quali Tempre d’un temperamento fie- 
vole, e delicato, end’ era corretto a 
Fere foltanto dell’ aequa ■ _ Sarralìn nel 
ftio bel componimento intitolato Pom- 
pi Funebri di Fatture , narra la mag- 
' gior parte delle cofe avvenute a quello 
celeb. Scrittore. Vi fono molte Edi- 
zioni delle fue Opere. L’ultima è di 
Parigi del 1719. 1. voi. in ia. Le fue 
Lettere principalmente fono piene di 
fpirito, di genio , e di delicatezza , e 
fono molto ricercate , e le perfone di 
buon sudo non ravvifanO in effe lo Iti- 
le Epillolare . 

VOLDER (Butcheldi) valente Mi- 
/ tematico, ed uno de' più gran Filofofi 
del fuo ttmpo , nacque a Amflerdam 
*’ ad. Luglio 16*3. Fu fatto ProfelTore 
di Filofofii , poi di Matematica a Lei- 
da , e t’ acquidò una gran riputazione . 
Fu il primo ad introdurre laFilofofia 
di Cartello nell* Univerfità di quella 
Cittì . M. a’ ai. Marzo 1709. molto 
defìderato da’Dotti . Vi fono molte fue 
arringhe fopra importanti fog getti., che 
fono Rimate, e molto bene ferine in 
Latino. * Il Clerc gli ha fatto un lun- 
go elogio net Tomo XVIII. della Bi- 
blioteca feelta p. 346. fegg. * 

VOLKELIO C Giovanni ) famofo 
Minidro Sociniano nel XVII. Secolo , 
era nativo di Grimma nella Mifoia . 
Fece amicizia con Secino * abbracciò 
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! funi erfoi, e divenne uno de’p ù dot- 
ti uomini della fua Setta. M. verfo il 
1630. La fua pnneipal' Opera è un 
Trattato, in cinque Libri , che ha in- 
titolato De ver » Religione , nel quale 
ha raethiufo il Sidema completo del- 
la Dottrina Sociniana, con un Ridretto 
di ciò , che i Sociniani hanno detto di 
meglio per confermarlo . La miglior* 
Edizione di qued’ Opera è quella, eh' 
ì in 4. con Trattato alla fine di Crei- 
tio , De uno Dee , «V Putrì . Abbia- 
mo ancora dì Volkelio una Replica a 
Smiglecio, intitolata: Nodi Gordii » 
Merlino Smiglecio metti , DiJJolutio , e 
qualche altra Opera . 

,, VOLPE ( Angelo ) di Montepilo- 
1) go nella Provincia di BaGlicata , • 
,, dell’ Ordine de* Minori Conventuali 
,, morto nel 1*47. fcriffe un Commen- 
di to (opro lo Teologi» di Scoto, in la. 
1 , \>olum. , . 

VOLTERRA C Daniel Ricciarelli, 
di ) celeb. Pittore, e Scultore Italiano, 
nacque a Volterra in Tofcana 1’ anno 
1609. Fu allievo di Baldaflarre Peruzzi, 
e di Micbel-Angiolo , ed acquinoli! 
colle Tue fatiche una gran riputazione. 
Fu affai impiegato in Roma . La Di- 
fcefa dalla Croce , che fece alia Trini- 
ti de’ Monti, pafla pel fuo capo d’ O- 
pera , e per u«o de’ migliori Quadri , 
che liano in Roma . Si Rimano ancora 
m'oltiffimo i Quadri , che lece per la 
Cappella della Principeffa Orfini. Egli 
è quello, che gettò d’un fol pezzo il 
cavallo della Statua di Luigi XIII. che 
yedefi nella Piazza Reale di Parigi . M. 
in Roma nel 1 6*6. 

t VOLTERRANO ( Raffaello) Maf- 
fei, detto folterromno dalla patria, fui 
principio del XVI. Secolo compofe 38. 
Libri Commemtoriorum Urtenorum, che 
furono damp. in Bafilea nel itjo. , e 
1544< Benedetto Falconcini netta Ram- 
pata la vita in Roma 1741. Forfè del- 
la Beffa famiglia fu Jacopo Volterrano 
Segretario del Cardinal di Pavia Taco- 
pò Ammanatile poi Segretario di Si- 
do IV. Ha fcritto un Diario dal 1479. 
al 1484. , la vita del detto Cardinal di 
Pavia , un Diario del viaggio del me- 
ri efimo Cardinale nella Tofcana , e del 
ritorno di lui a Rome . Gli dobbiamo 
la confcrvazione dell’ Epidole , e dei 
Cementar) di quel Cardinale, che ufici- 
rono nel ijotf. doga la mone di lui . 
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Era in vita nel 1491* quando Matteo 
Botta «li fcriffe una lettera . 

VONBEL, chiamata il Virgilio , c 
U Seneca d’ Olanda ; il Tuo Palamede 
patti per un capo d’ Op. * 

VOPISCO ( Flavio) Idoneo Lati- 
no, Siracusano , vivea nel tempo di 
Diocleziano , e di Cortanzo Ctiro, ver- 
fo I’ an. 304. di Gesù Criflo . Egli li 
ritirò a Roma , e fcriffe le vite di Au- 
celiano, e di Tacito ee. Egli vi . loda 
oltremodo il famofo I tu P9 flore Af al- 
ieniti di Tiene ■ 

f VORAGINE C Jacopo) V. Jaco- 
po de Voragine . k 

f VORCHESTRE ( Concilio di ) a’ 
ad. Luglio del 1x40. tenuto dal Vefco. 
vo Gautier di Chanieloup * Egli vi pub- 
blicò un gran numero di corti turioni , 
delle quali ecco due Articoli . Si ordi- 
na di battezzare folto condizione in ca- 
lo di dubbio , ma Tempre con le tre 
immerfioni . La confermazione fi darà 
nell’ an. della nafeita, 
f VORMS ( Concilio di) dell’ 819. 
Vi fi fece un capitolare di molti Arti- 
coli, de’ quali il più conliderabile di- 
fende I’ efame dell’ acqua fredda fin’ 
allor praticato. Abbiamo un trattato d’ 
Agobardo comporto circa quelli tempi 
contro tutte le prove , che ’i popolo 
chiamava allora giudizio di Dio . 

f VORMS ( Concilio di ) a’ 1 6. 
Maggio dell’ 8 69. in prefenza di Luigi 
di Germania . Se ne contano 80. Ca- 
noni , ma non fi trovano che 144. pri- 
mi ne’ migliori efemplati . « 

t VORMS ( Concilio di ) a ij. 
di Gennaio del 107*. Gregorio VII. vi 
fu deporto dal Re Enrico afiiftito dal 
Cardinal Ugo condannato da Gregorio 
per i Tuoi fregolati coftumi e_ ficcotue 
fautore de' Simoniaci . Tutti i Vefcovi 
fbttoferiffero alla depofizione del Papa, 
e *1 Re ne fcriffe a’Vefcovi di Lombardia, 
della Mar«a d’Ancona, e al Papa fieno. 

VORSTIO (Ccnrado ) famofo Teo ? 
logo Proiettante, nacque a Colenia ai 
19. Luglio Ijt 9 - » d’ ut» padre , eh 
era Tintore . studib Teologia a Her- 
born folto Pifcatore, e tal progteffo vi 
fece, che fu ricevuto Dottore a Heidel- 
berg nel ls94* Si portò in appretto A 
Ginevra, ove Teodoro Beza gli offerte 
una Cattedra di Teologia ; ma volle 
piuttofto accettare quella , che gli fu of. 
feria a Steinfurt, ove fu pur anche Mi- 
niftro. Fg poi chiamato a Leida per fuc- 
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Taffete d’ Armìnio nel tdio., e vi andò 
con tutta la fua famiglia « ma vi trovò 
/delle oppofiziooi impoffibili a vincere» 
onde il Re Giacomo d’ Inghilterra ani. 
maio dagli Arminiani, gli fece dare l* 
efpulfioaa dagli Stati di Olanda , cd egli 
fi ritirò a Tergou nel Ku., e vi (ag- 
giornò fino al 161 9 > > nel qual tempo il 
Sinodo di Dordrecht avendolo diebia ta- 
to, feaza volerlo udire « indegno della 
Cattedra, egli vi fu efiliato per Tem- 
pre . Vorflio flette nafeofo an- , e fi 
ritrovò più fiate in pericolo d’effere ue- 
cifo . FinaWltnte endò negli Stati del 
Duca d’Olftein nel id»». ove vide quie- 
to, c tranquillo. Mori a Tonningen ai 
19. Settembre nel reedefimp an. Havvi 
un grandiflìmo numero di fitt. Opere ^ 
che fcriffe contro de’ Cattolici , e degli 
Awerfarj eh’ ebbe nel Partito Prote- 
ftante. Per la fua condotta « e per gli 
Tuoi ferirti con ragione fi giudicava ef- 
fer egli molto propenfo al Socinianif- 
mo. Guglielmo Enrico , fuo figlio, fi» 
Minirtro degli Arminiani a Warmond 
nell’ Olanda, e compofe molti Libri ì 
Il più coofiderahile è la fua Traduzione 
Latina della Cronologia di David Ganz . 

f VORSTIO C Elio Evetardo) flo- 
ttò la Medicina in Colonia donde paf- 
sò io Italia per confultarvi i più dotti 
Profeffori delle principali Univerfità . 
Si trattenne particolarmente a Pado- 
va , e a Bologna . Dopo 14. an. di 
viaggio tornò ne’Paefi Baffi ed ebbe 
in Leida la Cattedra di Medicina. Mo- 
ri a’ a*, d’ Ottobre del ldzj. Poche 
cole abbiamo di lui a Ilice ,-cioò un 
Commtntatioluvt di erra ulorum origi- 
ni J, e due orazioni Latine, una in mor- 
te di Carlo Clufio , I’ altra in morte 
di Piero Puaw. Quando morì lavora- 
va a tre Opere importanti. Ciò fono, 
un Trattato di Batavfa Pifcikus ; an- 
notazioni a Celfo , e offervazioni re- 
miti mimoribìlium ptr magnolie Grò - 
tiam , Japjgiam , Lucaniam , Bru- 
tto t , adiacenti. Ique regioni! . Ebbe un 
figliuolo chiamato Adolfo, e pur Pro- 
le (loie di Leida, mori nel 166}’ dopo 
avere fiampato un Catalogo delle piao. 
te; Hotti Acadtmici Lugduno Botavi , 
e una ticognizione verfionit Jok, Opfiai 
Apborifmùrum Hippacratit . 

VOS ( Martino di ) Pittor celebre 
pativo d’ Anverfa, fu eccellente in di- 
pingere i vafi , che adoperavano 1 
Greci , e Romani nelle loie Felle , ne’ 
1 i fc- 
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loro Sacrifici, e Funerali . Il fuo «•• 
lon era netto, ed unito , il fuo dife- 
gno libero, e l’ordine giudiciofo . Con 
che egli tal fama s’ acquiftb , che il 
Principe di Parma eflendofi impadroni* 
io d’Anverfa, volle »ifi tarlo , ed efler 
dipinto dalla fua mano . Ebbe molti 
eccellenti Pittori fuoi allievi , e m. a 
Anverfa nel 1604. d’ an. 70. 

VOSSIO ( Gerardo Giovanni ) uno 
de' più dotti , e più laboriofi Scrittori 
del Secolo XVII., era d’ una riguar- 
devole Famiglia de' Paeli Baffi , il cui 
nome era Vos, e nacque nel 1577. nel 
Palatinato , predo d’ Eidelberga , in 
un luogo , ove fuo padre Giovanni 
Voflio era Miniftro . Si refe abiliflimo 
nelle Belle Lettere , nell' Iftoria , e 
nell’ antichità Sacra , e Profana , fu 
fatto Direttore del Collegio di Dor- 
drecht, fu fatto poi Profeffore d’ Elo- 
quenza , e di Cronologia a Leida , 
donde fu chiamata nel 143). a Am- 
flerdam per elfer ProfclTore d* Iftoria » 
Morì nel 1649. d’anni 7». Le fue prin- 
cipali Opere fono . 1. De origine Ido- 
tot a trite : de Hiftoricit Grétti : de Hi - 
fiorici 1 Lotmii : do Poetii Gradi: de Pet- 
ti 1 Latini! : Do Sdentili Mathemati- 
li' : De quituor Artihui Populanbui ; 
Hifi. Peltgiana : Injìitutionti Rhttori- 
(e , Grammatica , Poetica ; Thefn 
Chronologica : Etymologicon Lingua 
Latina : de Vitiil Sermoni! . Tutte le 
fue Opere furono Rampate a Amfter- 
dam in 9. voi. in fog- Egli lafciò 5. 
figliuoli , Dionigi , Fraacefco , Gerar- 
do , Matteo , e lfaac , i quali tutti 
compofero qualche Opera . 

VÒSSIO ( lfaac 1 Figlio del prece» 
dente , ed uno de’ dotti Critici del Se- 
colo XVII. , nacque a Leida sei 1618. 
Egli feguì le trgccie di fuo padre , e 
fi refe valente nella critica si Greca , 
che Latina, e nell’ Iftoria. Egli paf- 
sò poi in Inghilterra , ove li fece (li- 
mare da’ Dotti . ed ove fu fatto Ca- 
nonico di Windfor. Egli fu il primo, 
che rinnovb il fiftema della Cronolo- 
gia de’ Settanta , che. da lungo tempo 
non ufavalì , e lo difefe con calore . 
Raccolte una bella Biblioteca di libri 
Rampati , e manoferitti , e mori a 
Windfor alli ai. Febbraio i<588. d’ an. 
71. Havvi una fua Edizone delle Let- 
tere di S. Ignazio Màrtire : e diverte 
Diftertazioni di Filologia, e di Filofo- 
fia; un Trattato delle Sibille ; divedi 
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altri piccoli Trattati ; un Libro di db 
verte oflervazioni : dfHc note fopra 
Scytax , fopra Pomponio Mela , e fo- 
4 pr* Catullo : dèlie oflervazioni fopra i’ 
origine del Nilo ’, e d’ altri fiumi , e 
molti altri doni ferini in Latino . La 
riputazione , che lfaac Voflio s’ ae- 
quiftò , indufle il Signor Colberto a 
fcrivergli la lettera feguente , che è 
egualmente gloriofa al Re , e al Si» 
gnor Colberto , che a Voflio ec. 

,, Quantunque il He non fia voftro 
Sovrano , vuole non per tanto efle- 
j, re voftro Benefattore , e mi ha co- 
„ mandato , che vi mandi la lettera 
„ di cambio; quivi rincbiufa , come 
„ un legnaie della fua (lima ed un pe- 
„ gno della fua protezióne . Ciafcun» 

,, fa, che voi feguite il degno efempio 
,, del famofo Voflio voftro padre , e 
,, che avendo ricevuto da lui un no» 

,, ’me, che Io refe iiluftre co’ fuoi ferir* 

„ ti , voi ne confervate la gloria co* 

„ votiti . Quelle cote eflendo note « 

„ Sua Maeftà , ella con piacere vuo-. 

le gratificare il voftro merito : e 
,, gran piacere ne provo io , eh’ ella 
„ m’ abbia comandato di farvelo fa» 

„ pere, perchè mi polla fervire di que» 

,, fta occalione per aflicurarvi , che io 
„ fono 

A Parigi lì 11. Giu. 1663. 

• ‘ ’ r . P 

Voftro Umiliff. ed Affé*.. Servo 
Colberto. 

VGSTERMAN ( Luca ) bravo In- 
tagliatore Olandefe, le di cui ftampe 
fono affai ricercate* Egli ha molto in- 
tagliato fagli originali di Rubens. 

VOUET ( Simone ) Pittar cel. pa- 
tivo di Parigi . Papa Urbano Vili., il 
Re Luigi X1IL , ed il Cardinal Ri* 
chelieu , ec. , fi fervirono di lui , e s’ 
acquiftò un’ alta riputazione per tutu 
Europa . Mori a Parigi nel 1S49. d’an- 
ni 58- 

VOUWERMANS (filippo ) eccel- 
lente Pittore de’ Paefi Baffi , principal- 
mente nel dipingere i Patii, morto ver- 
fo il 1(570. , 

VOYER di Paufmy (Marca Rena- a 
to di ) Cavaliere , Marchefe d’. Argen- 
fon. Vice Conte di Mouzè ec. Mini- 
ftro di Stato , Guarda Sigillo di Fran- 
cia, e Cancelliere, e Guarda Sigillo dell’ 
Ordine Reale , • Militare di S. 1 uigiq 

era 
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era figlio di Renato di Toyerdi Paul- de all’. Agronomia . E' rapprefcntata 
tny , morto nel 1700. , di cui parie- ordinariariamente con una vede di co- 
ltrilo di (otto . Nacque a Vene- lore azurro , coronata di (Ielle , e ie- 
na alli 4. Novèmbre i<s>. , e fu Se- nenie in meno un gr. Globe . 
gretario de’ Memoriali , poi Tenente URAULT C Filippo ) Coste di 
Generale della civile Difciplina di Fa- Chevero) ( e Cancelliere di Francia, 
ligi . Si diliinle oltre modo in quello nacque a 13. Marzo 1518. d’ una fa- 
fuo ultimo impiego, e fu fatto Guar- miglia nobile. Si refe pentifiimo nel- 

da Sigillo nel 1718., e finalmente Pre- la Storia » fu Configliere del Paria- 
fidente del Confìglio delle Finanze , e mento di Parigi nel 1554. poi Can. 
Miniliro di Stato sei 1710. M. ai 18. celliere di Francia fotto i Re Èn- 
Maggio 1711. d’ an. A9. Egli era fiato rico. 111. ed Enrico IV. Mori a’ 
lice mito Onorario dall’ Accademia del- *0. 'Luglio 1599. di 7». an. Vi 
jè Scienze nel 1718. , ed uso de’ 40. tono delle,- fue memorie aliai note 
dell’ Accademia Francefe nel 1718. fotto il nome di memorie di Chever- 
Francefco Elia di Voyer di Paulmy d’ ni . 

Argenfon, l’ uno de’ fuoi fratelli, ab- URBANO ( S.) Difcepolo dell'Apo- 
braccib lo Stato Ecclefìaftico, e fu Ve- flolo S. Paolo, tu Vefc. di Macedonia, 
fcovo di Dol nel 1701., poi Arcivefco- S. Paolo lo (aiuta nella fua Pillola ài 
vo di Embrun nel 1715.» e finalmen- Romani. 

te Arcive(co*o di Bourdeaux ai 15. Ot- URBANO I. fucceffe a Pgpa Calli- 
tobre 1718. d’ an 71. Marco Renato ( (lo 1. ai 11. Otr. 114., e fu decapira- 
lafciò due figliuoli , cioè , Renato Lui- to per la Fede di G. C. fotto l’ Impe- 
gi, che tu Configliere di Stato, e pò-, "rio d’ Alclfandro Severo ai 15. Mag- 
co prima Minifiro degli affari efteri .* gio dell’ an, 130. Ebbe per Tuo fuccei- 
e Marco, Minifiro, e Segretario dello (ore S. Ponziaoo. 

Stato di Guerra. URBANO II., chiamato prima Ode * 

VOYER di Paulmy ( Renato di } *ie , o Eudei , era Religiofo di Clti- 
Cavaliere , Signor di Argenfon, della guy , « nativo di Chatillon Sur-Mar- 
Bailloliere, di Chartres nella Torena ne . Egli fucceffe a Papa Vittorio III. 
ec. Configliere dello Stato Ordinario , ai il. Marzo 1088. , e 'fi portò con 
ed Amoafciadore del Re a Venezia , molta prudenza durante lo Scifma dell’ 
era figlio di Pietro di Voyer, Cavalle. Antipapa Guihcrtn . Egli teone nel 
re. Signore di Argenfon, Gentiluomo 1095. il cel. Concilio di Clermont in 
Ordinario della Camera del Re , d’una Auvergna per ricuperare la Terra San- 
nobile , ed antica Cafa originaria di ta , e m. a Roma ai 9. Luglio 1099. 
Turena, feconda in perfone di meri- Vi fono 35. Lett. Pafquale II. gli fus- 
to. Nacque nel 1589. , fu fatto Con- cefTe. Don Kuioart fcriffe la fua vita 
figliere sei Parlamento di Parigi , poi in Latino . 

Seg etario de’ Memoriali, e Intenden- URBANO HI., detto prima» Lam- 
ie di molte Provincie . Fu mandato berte Crivelli , era Arcivefcovo di Mi- 
molte volte Ambafciadore nella Ger- larvo, e fu eletto Papa dopo Lucio~lII. 
mania, in Italia, netta Catalogna , re- ai 13. Nov. 1183. Egli ebbe dglie {gran- 
fe gfan fervigi allo Stato , e m. a Ve- di contefe con 1’ imper. intorno alle 
rezia ai 14. Luglio 1631. d’ an. 35. ef- Terre lafciate dalla Principelfa Matilda 
fendo Ambafciadore di Francia in que- alla Chiefa di Roma ; e m. a Ferrara 
ila Città . Havvi una fua Traduzione ai a*. Ott, 7187., dopo d‘ avere intefa 
dell’ Imitazione di G. C., ed un Trai- la irida nuova della prefa di Gerufa- 
tato delta Sapienza Crifiiaaa . Renato lemme da Saladino. Gregorio Vili- fu 
fuo primogenito fu Configliere nel Par- innalzato foprs la Santa Sede dopo di 
lamento di Roven , poi Segretario de* lui , 

Memoriali, Configliere dello Stato or. URBANO IV. nativo di Troies 
dinario, e Ambafciadore a Venezia nel nella Sciampagna , s’ innalzò col fuo 
lóti. Tenne quella carica fino ai ai. merito, e fu eletto Papa dopo la mor- 
Novembre 1633. , e morì nel mele di te d’ Aleffàndro JV. ai 19. Agofio n6t. 
Febb. 1700. d’ an. 70. Egli pubblicò una Crociata contro 

URANIA, cioè Cele/ ?v, I’ una ielle Manfredi , ufurpatore del Regno di Sir 
cove Mule, fecondo la favola , prefic- «tlia , inflituì la Fella del Santi?. 
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Sacramento nei 1164- , e m. a Perugia 
•i io. Ott. dei medef. an. Clemente 
VI. fu fuo fucceffore . 

URBANO V. nativo della DioeefI 
di Menda , età figliuolo di Guglielmo 
di Grimoardo , Barone di Roure, e di 
Grifo, e d’ Emfelife di Sabran t Torci- 
la di S. Elzear. Fetefi Benedettino, fu 
Abbate di S- Germano d’ Auzerre, poi 
di S. Vittore in Marfiglia , e Succede 
a Papa Innocenzo VI. ai 18. Ottobre 
136». Egli proteffe i Dotti, foffennecon 
zelo i Dritti Ecdefia&ici , e m. in odo- 
re di Santità in Avignone, li 19. De- 
ccmbre 1370. d’ an. di. Gregorio X(. 
fu eletto Papa dopo di lui. 

URBANO VI. Napoletano , ed Ar- 
eivefcovo di Bari, fu eletto Papa con- 
tro le formalità ordinarie, non effondo 
Cardinale , e in una fpezie di Sedizio- 
ne del popolo agli 8. Apr. 1378. I Car- 
dinali eleffero poco dopo il Cardinale 
Roberto di Ginevra , che prefe il no- 
me di Clemente VII. ; il cne fu cagio- 
ne di un lungo , e pemiciofo fcifma . 
Urbano VI. inQituì la Fella della Vi- 
fitazione, e m. ai 15. Ott. 1389. Ebbe 
|>er fucceflore Bonifacio IX. 

URBANO VII. Romano, detto pri- 
ma Giambatt. Caftaneo , fucceffe a Si- 
ilo V. Si fpera vano gr. cole nel fuo Pon- 
tificato per la fua fcienza , e pietà : ma 
m. 13. giorni dopo la fua elezione li 
07. Sett. 1390. Gregorio XIV. fu fuo 
fucceffore . 

URBANO Vili. Fiorentino , detto 
prima Maffeo B/rbtnni, fucceffe a G’e- 
jtorio XV. li 6 . Agof. 1613. Congiunfc 
al Ducato d’ Utbino alla S. Sede, e go- 
verni! la Chiefa con molta dottrina , 
prudenza , e Splendore . Amava le Bel- 
le Lettere , ed i Letterati ; egli ficea 
buoni veri! si Latini , che Italiani . M. 
li a9. Luglio 1444. Vi fono diverfe fue 
Opere in «erfo, c in prola. Innoctnzo 
X. gli fucceffe. 

URBANO di Belluno , Urbtnut , 
i'aJerianvt , o Bclranvt , Francescano, 
• Precettore di Papa Leone X. E* il 
primo, fecondo Volito, che abbia data 
una Grammatica Greca in Latino de. 

r ia di qualche Rima . La miglior’ Ediz. 

quella di Germania . M. nel idaq. d‘ 
an. 84. 

URBINO ( Bramante di } uno de* 
piò eccell. Architetti , che abbia pro- 
dotto 1’ Italia, nacque iCeflel Duran- 
te, nel Ducato di Urbino, verfòil 1444, 
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Fu in fgràade (lima prefTo • di Pape 
Aleffandro VI., e Giulio II. che gfi die- 
de l’ Intendenza delle .fue Fabbriche . 
Egli intraprefe di congiungere il Belve- 
dere col IPalazzo del Vaticano ; è for- 
prendente la fcala , che fece in quella 
occaftone. Avendo poi perfuafo al Pa- 
pa di atterrare la Chiefa di S. Pietro , 
per fabbricarne un’ altra più fuperba , 
il di cui disegno egli moRrb, incomin- 
ciò quella gr. Op. e (ebbene non l’ab- 
bia potuta finire , non pertanto s’ ac- 
quiflò una gloria immortale. Egli la- 
Sciò la cura di continuare (a detta Fab- 
brica a Rafaete d’ Urbino , e a Giu- 
liano di S. Gallo, i quali non esegui- 
rono le Sue intenzioni . Il che fu ca- 
gione, thè quella Chiefa, quantunque la 
più bella del Mondo, non ha. tutta la 
perfezione, eh’ ella avrebbe. Se fi foffe 
•Seguito e lattarti, il difegno di Braman- 
te. Egli m. a Romane! 1514. d’an. 70. 

,, URBINO ( Sanzio da ) Pittore , 
„ Scolaro di Rafaello , che dipinfe per 
„ lo fuo maeffro nel Vaticano, e nell’ 
„ opere a frefeo operò con li cartoni , 
1, e difegni del detto Rafaello. 

URCEO ( Antonio ) Soprannomina- 
to Codro , fam. Scrittore del Sec. XV. 
nacque a Erberia , o Rubiera, Cartel- 
lo nel territorio di Reggio, ai 13. Ago- 
fio 1446. Egli infegnò le Belle Leti, a 
Forlì con buone penfioni , e Sini baldo 
figlio del Princ. di Forlì fu fuo Disce- 
polo, nella cui cafa mangiava, e dor- 
miva . Dopo la morte di quello Princ., 
e di Suo figlio , Codro fi ritirò a Bo- 
logna, ove fu fatto ProfeC di Lingua 
Greca , e Latina , e di Rettorica . Egli 
dimoftrò ben poca Religione nella lua 
condotta , e ne’ fuoi difeorfi , e princi- 
palmente allora che s’ appicciò fuoco 
nella fua camera , e abbruciò i fuoi 
Scritti a ForSl. Ma fi dà per «erto , 
che in appreffo fi penti delle fue em- 
pietà , e de’ fuoi falli , e che m. a 
Bologna con gr. fentimento di Pietà 
nel 1500. d’ anni 34. Vi Sano delle fue 
Arringhe , Lettere , Selve , Satire , 
Epigrammi , e delle Egloge in Lati- 
no, che furono più volte Rampate. Di. 
cefi , che fu nominato Codro , perchè 
il Principe di Forlì , effendofi racco- 
mandato a lui : Le tofe vanne bene , 
rifpofe Urceo , Giova fi raccomanda a 
Codro . 

URE' (Colo) ccleb. Profef. di Umanità 
■ella Uoiverlìtà di P«iigi> e principini. 

del 
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del Collegio di Boacoun , nacque a 
Campigny Sur.yonne, Diocefi di Seni 
«i 7. Nov. i 4}9. Egli andò a ftudiare a 
Parigi , ove ebbe un pollo nel Collegio 
di Gtaffin . In legnò la terza , e la fe- 
conda nello (ledo Collegio per ae. an. 
e poi fi diede interamente allo Itudio 
della Sacra Scrittura . Egli fapea beae 
l’Ebreo , il Greco, ed il Latino, len- 
za di cut non lì. può avere una perfet- 
ta intelligenza della Scrittura . Final- 
mente fu latto Principe del Collegio di 
Boncours , ove m- ai ix. Novembre 
1717. di 78. an. Vi foao di lui molte 
•opere fulla Sacra Scrittura . Le princi- 
pali fono : 1. una edizione Latina del 
nuovo Teli amento con brevi note / Z, 
una traduzione del Tellamento nuovo , 
c le lue note Latine accresciute , Pari, 
gì 1701. 4. voi. in 11. Quella traduzio- 
ne fece dello llrepito : 3. Grammatica 
Sacra , o Regole per intendere il fenfo 
letterale della Scrittura, Parigi 1707. in 
1». 4. un Dizionario della Bibbia in 1. 
voi. in fogl. in Fataceli: colle parole 
4cila Bibbia in Latino. 

URFE’ ( Onorato di ) Conte di Ca- 
flelnuovo, Marchefe di Vatromey , ed 
uno de* più begli (piriti del fuo tem- 
po, nacque a Marfiglia agli it. Febb. 
1567. da Giacomo d' Urlò , d’ una illu- 
flre Cafa di Forez, originario di Sve- 
via, e da Renata iti Savoia , Marche- 
rà di Baugè, fu il quinto di lei figliuo- 
li , ed il fratello di fei (ore! le . Dopo 
d’ aver fiuto i fuoi Rudi a Marfiglia , 
e a Tournone , tu mandato a Malta t 
e ritornò poi nel Forez . Anna d’ Ur- 
fè, fuo fratello, che avea fpolato nel 
a$74- Diana di Chevillac di Caflel Mo- 
rand , ricca e fola erede della fua Ca- 
fa , avendo fatto dichiarare nullo il 
fuo matrimonio nel 1596. , ed avendo 
abbracciato lo flato Ecclefiallico , O- 
aorato d’ Urfè, a cui (Uva a cuore , 
che le grandi facoltà di Diana rima- 
aeffero nella lor Cala , la (posò verfo 
il idoi. : ma quello matrimonio non 
fu felice, perchè Diana effeadn già d’ 
anni 40. era fordida oltre modo . O- 
norato non ebbe figliuoli , ed avendo 
fatto divorzio, fi ritirò in Piemonte , 
ove m. nel 16*3. , d’anni 58. La fua 
principal’ Opera è un celeb. Romanzo 
intit. Altre» , che è il più ingegnofo Li- 
tro che fia apparfo in quello genere - 
Comunemente fi crede ch’egli abbia 
in «fio deferisti gli avvenimenti pia* 
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cevoli del Regno d’Enrico IV- e la 
patfione, che alcuni vogliono , ch'egli 
abbia avuto per Diana , quando que- 
lla fposò Anna d’ Urfè fuo fratello . 
Ma è cofa cena , che quello ultimo 
farto è fallo , perchè egli non avea 
che anni 7. quando quello matrimoni» 
fi fece, e che egli fposb poi Diana non 
per paffione, ma per interefie , come 
fl è notato più fopra. La Cafa d’Urfè 
produde un gr. num. d’altre perfone 
di merito. Non vi rimanca che una fi- 
glia di quella illuftre cafa , nota nel 
1656. , ed Abbadeffa di Santa Chiara 
di Montbrifon , che è un Monaùere 
fondato dalla fua Famiglia - 

t URGELLO r Concilio d’ ) del 
799- tenuto da Leidrado , che Carlo 
Magno avea mandato a Felice , con 
Nctrido di Narbona , Benedetto Abba- 
te d’Aoiano, e molti altri si Vefcovi , 
che Abbati . Elfi perfuaderonvi a Feli- 
ce di venire a trovare il Ke, con pro- 
mettergli un’intiera libertà di produr- 
re alla fua prefenza i palli de’ Padri , 
ch’egli alla fua opinione pretendeva ef- 
fer favorevoli . 

URIA , Profeta Ebreo, avendo pre- 
detto la rovina del Tempio di Salomo- 
ne , e le difgrazie infinite de’ Giudei % 
fa uccifo per ordiae del Re Joalcim 
608. an. av. G. C. Non Infogna con- 
fonderlo con Uria, marito di Betfabea, 
di cui fi fa menzione nell’ Illoria di 
Davide . 

UROOM ( Enrico Cornelio ) bra- 
vo Pittore nato in Harlem nel I jdd. , 
pafsò la maggior parte della fua vita 
in viaggiare per quali tutte le Corti d* 
Europa . Avea un raro talento per 
rapprefentar Marine , e Combattimenti 
di mare . 

„ URSINIO Diac. Antip. nel 384. 

URSINI , o Orfini Cafa Uluflriffi- 
ma ed antichilfima d' Italia , che da 
molti Sec. fu (Tu te , e che ebbe j. Papi, 
e più di 30. Cardinali , oltre il gran 
num. de' Senatori Romani , e gr. Ca- 
pitani . 

URSINO ( Giovanni Giovenale, o 
piuttollo Giovenele , degli Urlìni di ) 
cel. di Reims nel Sec. XV. , era fratel- 
lo di Guglielmo degli U'Iiai, Barone di 
Traynel , e Cancelliere di Francia d’ 
una illullreCafadi Trojes nella Sciam- 
pagna , difieiente da quella , di cui 
abbiamo di fopra parlato. Dopo d’ ct- 
fere fiato Segretario de* Memoriali , 
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e d’efferfi didimo in molti impieghi, 
veli) 1’ Abito Ecclefiafiico , e fu fatto 
Vefcovo di Beauvais nel I4ji- poi di 
Laon nel 1444- ed Arcivereovo di 
Reimt nel 1449- * dopo Giacomo Gio. 
venale fuo fratello . Egli fu nominato 
per rivedere la Temenza pronunziata 
contro la eel. Zittita d' Orleans , ten- 
ne un Concilio , e m. ai 14. Luglio 
1473. d’an. 8$. Havvi una fua Storia 
del Regno 'di Carlo VI. dal 1380. fino 
al 1411. Quella Cala produrti: molti 
altri uomini . 

ORSINO .vedi Fulvi» Urlino . 

URSINO £ Zaccaria ) famofo Teo- 
logo Protei). nacque a Bretlavia ai 58. 
Luglio 1534. Si refe valerne nelle Belle 
Lett. , e nelle Scirnze, e t’arquiflò uria 
gran riputazione nella Germania, e fu 
intimo amico di Melantoue; ma dopo 
la morte di quell* ultimo , Urlino , 
eden do perfeguitato dai Teologi della 
Confelf. d* Augurta , ufei da Bresla- 
via , e G ritirò a Zurigo . M. a Neu- 
ilad ai 6 . Marzo 1583. d’ an. 49. Vi 
fono molte fue Opere (limate dai Pro- 
iettanti . 

„ URSO ( Niccolò ) d3 Mazzara, 
,, Medico famofo, Prolefiore nell’ U- 
,, niverliià Salma! icefe nel 1540. fenf- 
„ fe più volumi ; da Re Medica . Al- 
„ tro Niccolò d’Urfo della fieffa Cit- 
„ tà , e dell’Ordine degli OlTervanti 
,, di S. Francefco , morto nel 1504. 
», fcrilfe più opere : Oe fuga Mundi 
,, li Ir. De Nativi ». Cbri/li lib. Da 
I, Triumpbo mordi lib. &e. 

{ .URSULA, o ORSOLA ( S. ) figlia 
d’ un Principe ' della Gran Brettagna , 
fu martirizzata dagli Unni , predo di 
Colonia fui Reno, con molte altre Ver- 
gini, che l’accompagnavano verfo il 
383. fecondo la più comune opinioae . 
Molti Scrittori hanno detto che le 
compagne di quella Santa erano it. 
mila Vergini ; ma Ufuardo, che vivea 
nel IX. Secolo , dice folamente , eh’ 
effe erano in gran num. , ed altri vo- 
gliono che non fodero che undici in 
tutto . Si fondano (òpra gli antichi Ti- 
toli , ne’ quali facendoli menzione di 
quelle Sante , fi legge in Cifra Rottu- 
ra XI. M. V. che alcuni fpiegano per 
mudici mila Vergini , ed altri per un- 
dici Martiri Vergini. Credefi da alcu- 
ni che la principal Compagna di S. 
Orfola chiamava!) Undicimila , don- 
de venne l’ equivoco , e l’ errore di 
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coloro, che credettero, che Unite Imi. 
la , che ò un nome proprio , (offe il 
numero di Undicimila , o d’ Undtcim 
milita . Quella cohjeitun è appoggia- 
ta fopra un Antico Meffale di Sorbo- 
na, ove la Feda di S. Orfola Avvoca- 
ta della Sorbona è fegnata in quella 
maniera : Fe/lum XX. Urlala , Uadeci- 
mtllé , Ctr Steiarum Virginum , & 
Martrma . 

URSUS f Nieeolao Raymaro ) abile 
Matematico Danefe del Secolo XVI. 
Dopo d’avere guardato i porci nella fua 
gioventù , s’ applicò da fe (ledo allo 
Audio delle Lingue , e delle Scienze * 
e tanto s’ avanzò , che divenne uno 
de’ più valenti Matematici del fuo 
' tempo . Infegnò le Matematiche m 
Argentina con riputazione , e fu poi 
chiamato dall’ lmper. a infegiure a 
Praga la medefima Scienza , ove m. 
verfo il 1600. Havvi qualche fua Op. 
di Matematica. 

URTA DO C Tommafo } celebre 
Teologo Spagnuolo , nativo di Toledo, 
infeg'iòm Roma, in A leali, ed in Sala- 
manca coi\ molta riputazione , e m. 
nel rdy*. Abbiamo di lui varie opere 
Filofoficbe ,- e Teologiche , che fono 
(limate . 

. US C Giovanni ) famofo Ereliarea , 
e Rettore della Univerfità di Praga , 
nacque in Ut piccolo borgo della 
Boemia da parenti ofeuri . Egli fu 
graduato nella Univerfità di Praga , e 
ne diventò Rettore . Egli rinnovò gl’ 
errori de’ Valdefi , e di Wielef , ag- 
giungendovene molti altri ; fi fece un 
grande numero di difcepoli fpecialmen- 
te dopo che fe gli un) Girolamo da 
Praga. L’imperator Sigifmondo fratel- 
lo, ed er^e prefuntivo di Venceslao 
Re di Boemia , temendo le funefte con- 
feguenze di quella nuova dottrina , ob- 
bligò Giovanni Ut di andar a difende- 
re le fue opinion* nel Concilio di Co- 
Danza , che allora fi era adunato , e 
gli diede un Salvoeondotto . Effendo 
arrivato a Coflanza nel mefe di Noi 
vembre I4«4. fi efaminò la fua dot tri- 
na per 7. meli con molta attenzione , 
e gli fu data licenza di parlare , e di- 
fenderli : ma non volendo abiurare i 
fuoi errori, fu condannato ai effer bru- 
ciato vivo co’ fuoi libri , il che hi 
efeguito a» 1 6. Luglio 1415- 1 Prole, 
flanti narrano molte favole intorno la 
morte di Giovanni U* j -il cui nome fi- 

gtu* 
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pn$ea Oea . Fra le altre cete dicono 
che in morendo efclamò: che fi fa eos 
morire un * Oea , ma ehi 100. anni dopo 
la fua morti , dalli fui centri ttnèfet - 
Ytvbt un Cigno , che fo fitte ih hi la vi* 

. riti , thè egli avea difefa . Eglino in- 
tendono per quello Cigno L*r#«j che 
■'ufci fuori nel 15 if , * *bc att,n ' e 1 
fuoi errori dagli Scritti di Giovanni 
Us , come egli fteflo ce lo fa fapere . 
Del retto le Opere di Giovanni Us tcj- 
no fiate Rampate in ». voi. in f*gl I 
fuoi difcepoli fono noti fotto il nome 
di uniti. 

USSERtO, in Inglefe Ushcr f Gia- 
como ) eet. Arcivefc. d’ Armach io Ir- 
landa , ed uno de’ più gr. uomini del 
Sec. XVII. nacque a Dublin nel 1580. 
d’una Famiglia nobile, ed antica. E- 
gli fludiò nell’ Uni verfità di Dublin, 
ch'era data fondata per la cura di Eti- 
lico Usher , fuo zio , Arcivefc. d’ Ar- 
mane , noa folamente nelle Lingue , 
nella Poetica, nell’Eloquenza, e Ma- 
tematiche , ma ancor nella Cronologia, 
nell’ Iftoria Sacra, e Profana, e nella 
Teologia . Egli fece nel idi*, in una 
Aflemblea del Clero d’ Irlanda gli 
Articoli fpettanti alla Religione , e al- 
la Difei piina Ecclefiallica , e quelli Ar- 
ticoli furono approvati dal Re Giacomo, 
quantunque toffero differenti da quelli 
della Chiefa Anglicana. Quello Princi- 
pe lo fece Vefcovo di Meath nel idio., 
poi Arcivefcovo d’ Armach nel I<»S. 
Ufferio pafsb in Inghilterra nel 1640-, 
e non potendo più ritornare io Irlan- 
da per le guerre civili , fece trafporta— 
te la fua Biblioteca in Inghilterra • 

, Egli perdette tutti i fuoi ben : , che avea in 
Iftanda , duranti ledette guerre . Il che 
induffe 1 Curatori dell’ Univerfità di 
Leida ad offerirgli una penfione eonfi- 
derevole col titolo di Profeffore Ono- 
rario , s’egli avelie voluto andare a 
foggiornare in O'anda. Il Card, di Ri- 
chelieu gti mandi» la fua Medaglia , e 
gli offerfe ancora una groffa penfione ,, 
con la libertà di profetare la fua Reli- 
gione in Francia, fe aveffe voluto por- 
tarvifi . Ma egli volle piuttoRo llarfene 
in Inghilterra , ove continuò a com- 
porre molte Opere piene d’ una pro- 
fonda erudizione . Fu oltre modo fen- 
fibiie alla infelicità di Carlo 1. , e di- 
cefi , che effeodo net Palazzo della 
Conteffa di Peterhoroug , vicino a Wi. 
trtal , quando fu condotto a morte il 
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detto Principe , non poti ‘veder; 1* ap- 
parecchio di quefla fanguinofa Tragedia 
fenza venir meno . Talmente che fu- 
rono corretti a portarlo a letto , ove 
prediffe ciò che poi avvenne in Inghil- 
terra . Cromwet gran riguardi ebbe 
per lui j e gli promife nel 1Ó55. , che 
il Clero Epifccpale non farebbe flato 
tormentato, ma non gii mantenne la 
parola . Ufferio morì pluretico ti 11. 
Marzo Idss., d’a». 7S- Cromwel , il 
quale fapea ch’egli era molto amata 
dal popolo, lo fece folennemente fep- 
pellire nell’ Abbadia di Weltminfler . 
Havvi di Ufferio un gran numero 
di dotte Opere in Laiino . Le princi- 
pali fono: 1. r I fiori» di Gote (calca , 
/lampara io Iriaoda nel idjt. : a. um 
Trttt. dell' antica Religione d' Irlan- 
da : 3. un' 1/ìaria Cronologica , 0 (tana 
Annali,Opera /hmalijfima ; 4. Una 5- 
dtzjont delle Lettere di I. Ignazjo , 
di S. Barnaba , e di S. Policarpo , con 
dille note. Quell’Edizione è rara v . s- 
le antichità della Chiefa Britannica : 
6. un Trattilo dell' Edizioni de' 70. 
nel quale vi fono delle opinioni (ingo- 
iati , che non furono approvati da' 
Dotti . .Non puofli dubitare , che Je 
fue Opere fieno piene di Critica, e di 
erudizione, e fan vedere, ch’egli avea 
una gr. cognizione dell’ Antichità Sa- 
cra , e Profana . ' . " 

USUARDO , dotto Benedettino , 
che vivea verfo la fine del Sec.. IX. , 
è Autore d’ un cel. Martirologio , che 
dedicò a Carlo il Calvi . • Bifogna 
vedere l’edizione fattane dal P. du So- 
li er. * 

UTINOT C Luigi 3 Scultore di Pa- 
rigi , di' cui veden nel Giardino di 
Verfaglies una figura rapprefentante . 
Cerere . Morì in Parigi nel 1679. d’ 
an. 50. 

UTTEN ( Ulrico de 3 gentiluomo 
di Franconia noto per le fue Poefie La- 
tine, nacque nel Caflello di Heckel- 
berg ai »o. Aprile 1488. Egli fervi in 
Italia con valore ncll’Efercito dell’ Im- 
peratole Mafiìmiliano 1. e pubblicò 
diverti Scritti contro il Duca ai Wir- 
temberg , che avea uccifo Giovanni 
Utien gran M-refciallo della fua Cór- 
te , e cu* o del Poeta, di cui parlia- 
mo. Egli sbracciò la dottrinar di Lu- 
tero, menò una vita agitatiffìma , e 
Di. vicino a Zurigo ai J9. Agallo ispi- 
di jd. gn. Le fuc Pcefie furono flaqi- 
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paté in Francfort oc) 1 5 ?8. T fuoi Seri», 
ti contro il Duca di Wirtemberg fono 
rtimatiflìmi . Egli fi applicò anche in- 
torno 1’ opera intitol. E pi fl ola obftura- 
rum vìrorum , e pubblicò il primo nel 
>518. due Libri di Tito Livio , che 
non fi erano per anco veduti . Erano 
ferini in carattere Longobardo, e gli de- 
dicò all’ Elettore di Magonza . Nel 
1319. feopri nella Libreria di Fulda 
Plinio, Quintiliano, Marcellino, eun 
MS. de unitate Ecci elite confervanda , 
& fchifmate inter Henricum IV. A 
Gregorium VII. , che fece Rampare in 
Magonza nel 13x0. 

UTTERO ( Elia ) Teologo Proie- 
ttante del XVII. See. e Autore di varie 
Opere , la principale delie quali è una 
Bibbia Poliglotta, che èrariltima . Non 
bifogna confonderlo con Leonardo Ut- 
tero nato in Ulmn nel 1 j4j. e morto 
nel léid., che fu ProfelTore di Teolo- 
gia in WitemberRa , e che fende con- 
tro i Cattolici , e contro i Calvinifti . 

VULCANO , Dio del fuoco , c Fab- 
bro degli Dei , fecondo la favola , 
era figlio di Giove , e di Giunone . 
Giove lo trovò si difforme , e si orro- 
bile a vedere quando nacque , che lo 
precipitò dal Cielo in Terra , e in 
quella fua caduta Vulcano fi ruppe te 
gambe , onde rimafe per Tempre zop- 
po . Per confolarlo in quella fua difgra- 
zia , Giove gli diede Venere in mo- 
glie, e la carica di fare i Tuoi fulmini 
co’ Ciclopi . 

UYGENS f Cri diano ) Hagtniut , 
une de’ più gran Matematici , e de’ più 
dotti Agronomi del XVII. Sec. , nac- 
que all’ Aia a’ 14. Aprile 16x9. da Co- 
fiantina Uyqens Signote di Zuyli- 
chem , che n fece del nome colle fue 
Poefie Latine , e che fu fucceflivamea- 
te Segretario di tre Principi di Ornn- 
ges • CriAiano dimoArò da’ più teneri 
aani un gwffo ftranrdinario per le Ma- 
tematiche . Fece io effe in breve tem- 
po de’ gran progredì , e vi fi perfezio- 
nò fatto il celebre Scoten ProfelTore in 
Leiden . Segui nel 1649. Enrico Conte 
di Naffau nell* Oftein, c in Danimar- 
ca . Vote* oallare fino nella Svezia , 
per veder quivi Cartate ; va il brave 
foggioroo , «he il Coate di Naffau fece 
in Danimarca . non glielo pcrmife . 
Viaggiò poi nella Francia , e Inghil- 
terra, e vi fi acqui Ab una gran riputa- 
zione , U Signor Colbcrt Capendo il tuo 


merito, gli diede una groffa pendane , 
per fidarlo a Parigi . Uygeni fi ar refe a* 
fuoi defider) , e rimafe in quella Cittì 
dal 1 666 . fino al 1681. E’ dato ricevu- 
to dalla Soeietl reale di Londra nel 
ìóij. , e fu ammeffo all’ Accademia 
delle Scienze In tempo del (110 (aggior- 
no in Parigi . Egli amava la medita- 
zioae , il ritiro , e la vita pacifica . 
Non era però di quel cattivo umore , 
che fuoi contrarli da ehi coltiva la fo- 
litudiae . Fu il primo che feoperfe un 
Anello, ed un terzo Satellite di Satur. 
no, che fino allora età fcappato agl’ o « 
chi degl’ Aflronomi . Trovò il modo 
di dar 1’ efattezza agl’ orologi , appli- 
candovi un pendolo , e rendendone tut- 
te le vibrazioni uguali coila cicloide . 
Perfezionò il telcfcopio ; lece un gran 
numero di (coperte utilifiime , e mori 
alt’ Aia gli g. Giugno 1495. di 66 . an. 
Si ha di lui un gran Aumero di Opere 
eccellenti. Le pnocipaii fono comprefe 
ia due raccolte, di cui la prima l At- 
ta flampata in Leyden nel i< 58 j. in 4. 
col tit. Opere Paria , e la feconda . che 
ha per tit. Optra rr/ryne, è fiata fiam. 
pata in Amfterdam nel 17x8. in x. voi. 
in 4- Il Tuo trattato della plurali ti ile’ 
Mandi fu tradotto in Francefe dal Si- 
gnor Oufour ordinario della Mufica del 
Re. Le fuddette edizioni furono prò. 
curate dal celebre Sigoor Gravefand . 

VYGUEN ( Gummaro ) celebre 
Dott.d) Lovanio, nacque a Lier.Sltrim. 
Lyre.Villaet- del Brabante.nel 143?. Egli 
profefsò la Filofofia a Lnvanio con ri- 
putazione , ove diventò Prendente del 
Collegio di Papa Adriano VI. e m. ai 
xy. Ottobre 170J. di’ 7 r.' anni . Evvi 
un gran numero di fue Opere in Lati- 
n# . Le principali fono ; t. il metodo 
di rimettere , 0 ritenere i peccati : x. 
delle tafi fulla grazia : 3. delle confe- 
renze di Teologia in 3. voi. in 11.; 4, 
un corfo di Teologia ec. Ricusò di 
fcrivere contro i quattro articoli del 
Clero di Francia , il che lo pofe ia 
cattiva vifta predo la Corte di Roma t 


W ÀDINGO ( Loca di ) avi. 

Fraacafcafia Irlandefe , morto in 
Roma nel 165^. Cdlnpofe gli Annali del 
ilio Ordine ia 8. voi, io fog !. , « la Bi. 

blio» 


S—*- 


I by Googl 



W k 

blioteca degli Scrittori , che forano Fren- 
eticati . Quelle Op. fono Rimate . 

WAGENSEIL (Gian CriRotoro) dot. 
to Scritt. Tedefco del Sec. XVII. nac- 
que a Nuriinuerga ai io.- No v. ■«)}.' 
Dopo d’ aver (atto buoni Rudi , tu elet- 
to Governadore di alcuni Gentiluomi- 
ni, e viaggiò con elfi in Francia, io I- 
fpagna, ne’ Paeli Badi, in Inghilterra, 
c nella Germania. Luigi XIV. gli di- 
moRrò più volte la Rima che faeedFdi 
lui , e gli fece tre doni eortfiderablli . 
Kitornato nella Germania , fu (atto Pro- 
feflf. d’ IRoria , del Diritto , e delle Lin- 
gue Orientali in Altorf, e Biblioteca- 
rio dell* Univerlìtà di queRa Città , ove 
m. ai 9. Ott. 1705. d' an. 7 a. dopo d’ 
avere pubblicato diverfe Op. Rimate. E' 
principalmente ricercata lafua Raccolta 
intit. Tela izma Satani in 1. voi. ing. 

WAGSTAFFE ( Tomtnafo ) Cancel- 
liere delia Chiefa Cattedrale di Lich- 
field , e vai. Medico Inglefe , nacque 
nel 11*45. F-gli terminò i funi Rudi a 
Oxford , ebbe diverli impieghi conlìde- 
revoli, e fu fatto Suffragante d’tpfwich . 
Egli mori nel 1711. Vi fono molte 
fue Op. Rimate dagli Inglefi . Sicono- 
fee colle fot Op. , ch’egli detcRava l’or- 
ribile trattamento fatto al Re Carlo l- 
WAICE, (Reberta) Poeta Francete 
nat. dell* I fola di Gerxai , è Autore del 
Romanzo di Rou , e dei Normanni , 
ferino in verfi Franceli : opera euriofa, 
e importante , per quei, che ricercano 
l’origine, e 1 progredì della Lingua 
Franeefe . Quello Poeta vivea verfo la 
metà del XII. Tee. 

WAKE( Guglielmo) fam. Areiv. di 
Cantorbcry, n. nel 1657. , e morte a 
Lambeth nel 1757. è Autore di diverli 
Sermoni , di molti fcritti contro il Sig. 
Bofluet , Vefc. di Meaux , ed altre Ca- 
pere in Inglefe. 

WA LA FRI DO Stribone, dotto Be- 
nedettino del (X. fee. fu allevato nel 
MonaRero di Fulda , folto la difcipli- 
nid’lncmaro. Egli fu fatto Decano 
di quello di S.Gallo, poi Abbate di Ri- 
1 chenove, nella Diocefi di CeRaeza, ove 
m. nell’ 849. Le (ue principali op. fo- 
no; 1. it Offitiit Diviati 1 a. P olma- 
ta: 3. Gloffi Qidinarn in Sacrim Stri- 
ptwr?m 0t. 

WALLER ( Edmondo ) celeberrimo 
Poeta Inglefe , ed uno de’ più begli fpi- 
riti , che l’ Inghilterra abbia prodot- 
to, Mcqet nel aboj. d’iuia dovizie!» 
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Fam. di Buckinghamshire , che gli la- 
fciò 60000. lire ili rendita. Egli tu al- 
levato a Eaton, e a Cambridge , e di- 
moRrò da giovinetto molto guRo per 
gli Autori antichi Greci , e Latini . E- 
gli fu deputato d'an. 17. nell? ultimo 
Parlamento dal Re Giacomo I. in qua- 
lità di Cittadino d’ Agmondesham , 0 
eompofe in appreffo un bel Poema, fa- 
pra il piricalo che cor fi il Principi Car- 
lo fulla ficaia di S. Andrea nel idi}. 
Ne eompofe un altro nel t6»8. , [opra 
li nuove della morti del Duea di Bu- 
tbtngham . Le fue Op. lo fecero cono- 
feere alla Corte, ove li fece grandemen- 
te ammirare colla delicatezza , e colla 
elevazione del fuo talento da tutte le 
perfone di buon guRo , e di merito . 
Waller tu anche Deputato al Parlamen- 
to molte volte in appreRo ,g folto nel 
1641. per uno de’ Comminar j , che por- 
tarono al Re in Oxford delle propofl- 
zioni di jiace . L’an. Tegnente entrò nel 
penfiero di ridurre lai Città , e la Torte 
di Londra in potere di fua MaeRà . 
Ma queRo fuo penfiero e (Tendo Rato 
feoperto fu imprigionato, e condannata 
ad una grolla emenda . Avendo ricupe- 
rata In foa libertà, fi portò in Fran- 
cia, e vi foggiornò molti an. Ritorna- 
to in Inghilterra , s’attaccò ai Grandi, 
e principalmente a Oliviero Cromwel, 
di cui egli fece il Panegirico nel 1 65». 
L’elogio funebre del medefimo Crom- 
wel , che eompofe in verfo n«l 1S3&. 
paffa per un capo d’Op. In appreso e- 
gli lodò Carlo II. in un Poema fatto 
cfpreffamente , e queRo Principe rim- 
proverandogli che aveacotapoRo meglio 
in lode di Cromwel .* Sin , rifpofe 
Waller , noi altri Polii rinfeiamo me- 
glio ntlll finzioni , thè nelle viriti . 
Egli continuò ad edere favorito in Cor- 
te, e m. nel 1687. dopo d’avere avuta 
una (fretta amicizia colla Duchefla Maz- 
zarinl, e col Sig. di S. Evremond .Ol- 
tre ledette Poefie , abbiamo un fuo Poe- 
ma (opra 1’ amor Divino in 6. Canti, ed 
alcuni altri pii componimenti ,' ed un 
gr. num. d’ altre Poefie, che respirano il 
piacere, e le voluttà . Sono sì piene di 
buon guRo , di fpirito , di genio , e di 
delicatezza, che Waller è conliderato , 
come I’ Aaaereoatel ed il Chaulieu d’ 
Inghilt. Egli vi loda i differenti Princ. 
(otto de’qualiei vide .cioè Giacomo {., 
Carlo I. , Cromwel , Carlo li. , e Gia- 
como il. , perchè , fecondo lui : 
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Le Menarle qui ugna t/ì toujourt 
le piu I Grand. < ; 

Il più glande dei Re. Tempre è chi 
regna . 

WALLIS ( Giovanni ) 1’ uno de’ più 
dotti Matematici del Tee. XVII-, nac- 
que nel idtó. a Ashford nel Kent , in 
Inghilterra , ove Tuo padre era Predi- 
catore . Egli terminò i Tuoi Rudi a 
Cambridge , e fu poi MiniUro della 
Clrela di Londra . Fu fatto nel 1649. 
Proteff. favillano di Geometria a Oz- 
iarti , e Dottore di Teologia . 8. anni 
dopo gli fu data la carica di cuRode 
del.’ Archivio, e fu uno de’ primi mem- 
bri della Società Reale di Londra , al 
cui Rabilimcnto contribui molto- Wal- 
lit iniegnò le Matematiche con una 
gran riputazione. 9’ applicò nel mede- 
fimo tempo alla Teologia, e all’ Arte 
di difeifrare le lettere lentie in Cifra, 
in cui egli avea uA talento particola- 
re . L’ Elettore di Brandeburgo , pei 
quale egli avea difeifrato molte di que- 
lle lettere , gli mandò in ggeonofeenza 
rei i<9j. una catena d’oro , con una 
Medaglia. Wallis fu anche uno de’ 
più grandi Àvverfarj di Obbes, ecom- 
pofe contro di lui molti dotti fcritti , 
Mori a Ozford ai 18. Ottobre 1703. d’ 
anni 87. Le fue principali Opere fo- 
no : 1. Aritmetica : 1. de fefiionihut 
Conici! : j. Aritkmetiea Infinitorum : 
4. molti Trattati di Teologia ,]ehe fono 
t più deboli de' [ubi ferini: 5. delle buone 
Edizioni di’ Archimede , dell 1 Armonia 
di Ptolemeo , del Trattato della lonta- 
nanza del fole , e della Luna cT Ari- 
Pareo di Santo , de Commenti di Porfi- 
rio fetta V Armonia. Tutte le fue O- 
pere fono Rate Rampate in 3. voi. in 
fogl- . 

WALLIUS C Giacomo ) Gefuita 
Fiammingo , nativo di Courtray , s’ 
aequiflò della riputazione colle fuePoe- 
fie Latine , che furono più volte Ram- 
pate . Egli m. verfo il 1680. 

WALSH, tam. Sociniano Inglefedel 
Partito Hi Wighs. 

WALSH , ( Guglielmo ) celebre Poe- 
ta Inglefe , fu MaeRro del Pope nell’ 
arte di far verfi , e s’ acquiQÒ una 
gran riputazione in Inghilterra colle 
lue Poefìe . Mori nel 1708. in età di 49, 
aa- Le fue Opere fono Rate Vampate, 
e vi fi feorge una grazia , « una gelee z- 
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za flngo'are. 11 Signor Abbate Tart ne 
ha tradotto due Odi in Frane. 

WALSSINGHAM ( Torr.mafo ) dot- 
to Benedettino Inglefe del Monafìero 
di S. Albano verfo il 1440. , s’ appli- 
cò alla Stona, e alle’ Antichità del fuo 
Paefe io qualità d’ IRoriografo del Re, 
e compofe l’ IRoria del Re Arrigo VI.» 
ed altre Opere Rimate . Non bifogna 
confonderlo con Giovanni Walifin. 
Rhd* , • Teologo Inglefe , che dettò 
Teologia in Sorbona , ed entrò poi nell’ 
Ordine de’ Carmelitani. Moti in Avi- 
gnone nel 1330. Vi fono molte fue O- 
pere. 

• WALSINGHAM C Francefeo ) Mi- 
niflro , e Segretario di Stato , folto il 
Regno della Regina Elilabetta, fu uno 
de’ più gran Politici del fuo tempo ; 
difceodea da una nobile , ed antica Fa- 
miglia di, ChifelhurR . Dopo d’ aver 
latti grandi progredì negli Rudj a Cam- 
bridge , fu mandato due volte Amba- 
Iciadore in Francia ; ed elfendo ritor- 
nato in Inghilterra , gli furono com- 
melii impnrtantiflimi affari , e fu fatto 
Segretario di Stato. Egli tenne queRa 
impiego con tanta capacità , che gl’ In- 
glefi lo confìderano cerne il Cardinale 
Richelieu della Regina Elifabetta . la 
appreffo cadde in difgrazia, e mori nel 
1590. coti povero, che fuorché la fua 
Biblioteca , eh’ era belliiTtma , appena 
fi ritrovò per farlo feppellire . Le fue 
principali Opere fono: 1. Memorie, ed 
ljiru zjoni per gli Amheftiadori , eolie 
fue lettere , « eolie fue negoziazioni : 
a. delle MaJJime Politiche et. Que- 
lle fue Opere furori tradotte in Fran- 
eefa. 

WALSTEIN c Alberto ) Barone di 
Boemia , Duca di Fridlan , ed uno de* 
più gran Generali , che la Germania 
abbia prodotto , nacque nel 1384. d’ 
una nobile , ed antica Famiglia ■ Non 
patendo foffrire lo Audio , lu poRo Pag- 
gio col Marchefe di Burgaw , figlio 
dell’Arciduca Ferdinando d’Infpruck, 
donde effendo ufeito, li fece Cattoli- 
co, c viaggiò nella Spagna, in Fran- 
cia, in Inghilterra , e in Italia. Ef- 
fendo pervenuto a Padova, incominciò 
a dilettarli dello Rudio, e vi feggiornò 
molto tempo , applicandoli principal- 
mente alla Politica, • alla ARrologia. 
Ritornato alla fua patria , menò mo- 
glie, ma la fua moglie effendo moria 
peso uopo dopo, U portò ali' a (Tedia 

di 
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t\ Gndirca nel Friuli , ad offrire il Tuo 
Servizio all' Arciduca Ferdinando con- 
tro i Veneziani . Waldein talmente en- 
trò nella buona grazia di quella Prin- 
cipe, che lo fece Colonnello delle Mi- 
lizie di Pomerania . Le turbolenze di 
Boemia eflendo nate , s’-offerfe all’ Fm- 
per. eoo un’ armata di joooo. uomini , 
con patto eh’ egli folle Generale , il 
che accordatogli dall’ lmperadore , egli 
fi pofe alla teda di quella Tua Arma- 
ta, e Soggiogò la Diocefi d’ Alberdat , 
«d il Vefcovado di Hall . Saccheggiò le 
terre di Mag leburgo , e d’ Anhalt , 
Sconfitte Mauffeld in due battaglie, ri- 
prefe tutta la Siefia , vinfe, il Marehefe 
di Urlach , conquidi» 1’ Arcivefcovtdo 
di Brema , e l’ Olfazii-V *’ impadroni 
di tutto ciò che è tra l’Oceano , il 
Mar Baltico, e l’Elba, e cacciò dalla 
Pomerania il Re di Danimarca , al qua- 
le cali lafciò foltanto Glukflad . Dopo 
il Tratt di Lubeck , l’ lmperadore die- 
degli i titoli , c le fpoglte del Duca 
di Meckelburgo , che lì era ribellato . 
Ma avendo pubblicato verfo il mc.lefi- 
mo tempo una. dichiarazione de’ beni 
Ecclefiadici , i Protettami comniotti , 
chiamarono in lor foccorfo Guftavo A- 
dolfo Re della Svezia . Quella azione 
intimorì talmente 1’ Imperatore , che 
concede la depofizioae di Waldein , 
ed oppofe a Gudavo il folo Tilìy . Que- 
lli effendo dato battuto dai Svedefi a 
Liplìa , il vincitore penetrò nella Ger- 
mania, come un torrente^ Il che ob- 
bligò V Imperatore a ricBiamare Wal- 
liein , il quale lo creò Generalidìmo . 
Waldein venne a battaglia col Re di 
Svezia , lo fconfilTe , e fu vinto , gli 
tolfc la maggior parte della Boemia per 
1» prefa di Praga, e Fece Fa guerra con 
diverfo fucceFTo Finn allafangtunofa bat- 
taglia di Lutzen , data ai ad. Novem- 
bre 1531. ove Waldein fu finalmente 
rotto , febbene Gudavo Adolfo lode da- 
to uccifo nel principio della battaglia. 
Waldein non odante la Tua perdila , 
veggen lofi libero d’ un formidabile Prin- 
cipe , cadde in fofpetto che Voleffe ren- 
derli indipendente . Quelli fofpetti fu- 
rono accresciuti dal rifiuto, che fece di 
deferire ai configli di Vienna nelle fue 
iotraprefe, e 1’ imperatore gli tolfe tut- 
to il comando, e nominò in fuoluogo 
Galas. Egli modo da quella nuova , Fi 
ritirò a Egra, Città forte, fttuata fopra 
ig frontiere della Sadoaia , ma tu tra- 
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dite da Gordon Governatore della det- 
ta Cit.Jt, e fu uccifo aii;. Febb. 1634. 
Egli avea allora an. 50. La Sua Fami, 
glia i cel. nella Germania, e ptodutta 
molti gr. uomini . 

WaLTON C Briaoo ) dotto Vefcovo 
di Cheder in Inghilterra fi refe celebre 
colla Sua Edizione della Bibbia Po/«- 
gloita , che chiamali la Poliglotta 1 V 
Inghilterra . Pofe alla teda di queft’ 
Opera de’ Prolegomeni , che fono mol- 
to più ampli , e più efatti di tutti quel- 
li che apparvero pria. Morì nel i6£r. 
Oltre queda Opera Rampata Separata- 
mente a Zurigo nel 1673. vi fono di 
lui alcune altre Opere, nelle quali li 
ravvila, come nella fua Po' iglotta, mol- 
ta critica, giudicio, feienza , e modera- 
zione . 

WAMELE ( Giovanni) valente Giu- 
reconfu'to del _ Secolo XVI. nativo di 
Liege, infegnò il Dritto a Lovanio con 
molta riputazione, e mori nel 1390 d' 
anni 66. Havvi di lui delle annotazioni 
curiofe Sopra diverfi titoli deli' uno , e 
dell’altro Dritto - 

WANBROUK ( il Cavaliere ) Poe- 
ta comico IngleSe, le di cui Commedie 
fono ripiene di Sali , e di ga'anter e « 
S’applicava pure all’ Architettura , e 
fabbricò il Cadetto di Bleoheim ; fabbri- 
ca , che non fa onore al fuo gallo . M. 
verfo il 1704. 

WANSLE8 f Gian Michele ) Scrit- 
tore del Secolo XVII-, nato a Erford 
in Turingia il 1. Novembre 1635. da 
parenti Luterani , fu difcepolo di Lu- 
dolf , e fi refe molto verfato nella lin- 
gua d’Etiopia. Il Duca di Sase-Gotiu 
lo mandò in Egitto , e in Etiopia ad 
esaminare i Dogmi , ed i Riti di que’ 
Paefi , e Wansleb avendoli ritroviti co- 
me quelli della Chìefa Romana, fi por- 
tò a Roma nel 1664-, rinurìziò ali’ E- 
refia, e fi fecg Domenicano. Edendofi 
portato a Parigi nel 1Ó70. il Signor 
Colberto lo mandò in Egitto a fare 
nuove Scoperte . Ritornato fu (atro Vi- 
cario d’una Parrocchia predo di Fontaine- 
breau , ove m. nel 1681. Havvi di lui: 
una Storia Sella Cbitfa <P Alcffandriat 
a. una Relazione dello Stato d' Egitto ; 
3. una Deferitone del fuo feconda 
viaggio . 

WARE*, Waraui ( Giacomo ) dotto 
Scrittore lrlandefe nel XVII. fec. Er a 
Cavaliere della Giarretiera. Havvi u„ 
fuo Trattato degli Scrittori Irlaniefì i„ 

La- 
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Latino, Rampato a Dublin nel iS)f. WAUWERMANS C Filippo ) 
in 4. Quello piccolo trattato è eccel- de’piùgr. Pittori, ch'abbia prodotto 1* 
lente. Olanda , nacque in Harlem nel idao. 

WaRHÀM ( Guglielmo ) cel. Ar- da un padre , eh’ era Pittore d’ Ilio, 
eivefeovo di Cantorbery , ed uno de’ rie . Fu Copra tutto eccellente ne’ Pae- 
pili gr. uomini del Tee. XVI. ere nati- (àggi, ch’egli ha adomati di quanto 
00 d’Oalcley nell’ Hampshire in Io- può renderli dilettevoli , e iotereftanti . 
gh il terra . Egli fu fatto Doti, nel Drit- Il Tuo merito , ed i Cuoi talenti noa 
lo a Oxford , poi Protei. , e fu man- furono ricompenfati , e mori povero io 
dato dal Re Enrico VII. AmbaCciado- Harlem nel 1668. Pietro , e Giovanni 
re a Filippo, Duca di Borgogna. Ri- Wauwermans Tuoi fratelli imitarono 
tornato fu nominato Vefcovo di Loti- la fua maniera , ma con aliai poca riti- 
dra; poi Cancelliere d’ Inghilterra , e feita . 

finalmente Arcivefcovo di Cantorbery . WAZA , ( Cullavo ) famofo Re di 
Egli recitò nel. 151*. nel Parlamento Svezia nel principio del fec. XVI. Di- 
luì bel dilcorfo Copra quelle parole : Ccendeva dagli antichi Re di Svezia e 

JuJUtia , Or fa* efculit* [unt . E m. ma e (Tendo Rato dato in od aggio a Cri- 
di dolore nel 133». in vedere la Reli- fiierno 11. quello Principe lo tennepri- 
gione Cattolica _ cacciata dalla Cua nione contro il Dritto delle Genti . Gu- 
Mtria , Cotto il Regno d’ Enrico flavo eilendo fuggito , fi rìtirb uè’ Ilo- 
• vili. _ fchi della Dalecarlia , ove li vide co- 

WARlN C Giovanni ) Segretario tiretto dalla neceflìtà a lavorare alle 
del Re, Intendente delle fabbriche di mine di Rame, per vivere , e (la -e 00- 
fua Maefià, Conduttor Generale delle culto. Sepolto in quelli luoghi fotter- 
monete di Francia, ed uno de’ più ce- ranei , egli osò penfare adetronare Cri- 
l:b. Scultori del fec. XVII., era nati- ftierno, e (ì feoperfe a i PaeCani, che 
vo di Liege d’una nobile Famiglia . approvarono il fuo pendere . Egli for- 
• ElTendo flato fatto Paggio del Principe mò ben tolto de’ Guerrieri , attaccò Cri- 
Rochefort , la fua inclinazione natura- flierno, e I’ Arcivefcovo d’ Upfal, e li 
le lo portò al Difegno , alla Scultura , cacciò dalla Svezia . In premio delle 
• all’ Intaglio. Il Re Luigi XIII. in. Cue vittorie fu eletto dagli Stati Re di 
formato della fua capaciti l’ impiegò , Svezia . Egli fece la guerra al Clero , 

C ereò due cariche in fuo favore, 1’ u- s’impadronì de' beni Ecclelialtici , e ie- 
na di Conduttore Gene-ale delle mo- ce tutta la Svezia Luterana. M. d’an. 
nete, e l’altra d’ Intagliatore Genera- 70. lafciando fui Trono la fua famiglia, 

• le dei Poincons per le (ue monete » e la fua Religione . 

Warin lece fotto del Aio Regno , e WECHEL ( Crifliano , ed Andrea) 
lotto la minorità di Luigi XIV. delle nome di due cel. Stampatori di Frane- 
medaglie, e delle monete , che palla- fori : le di cui Edizioni fono corret- 
v vano per capi d’ opere d’ intaglio , che te , e molto Rimate . EfG devono rico- 
nterò immortale il fuo nome . M. a noteere quella perfezione della lor Arte 
Parigi nel 1671. d’an. 68. mentre la- dal dotto Federigo Silburgo, Correttore 
vorava intorno all’ Iftoria Metallica delle loro Rampe. Crifliano vivea an- 
del Re . core nel Issi. Andrea mori il 1. No- 

WAST C S- > Vefc. d’£rras,era nat. vembre 1381. Si Rampò a Francfort 
di Toul. Clodoveo palando per quella nel 1381. in 8. il Catalogo de’ Libri 
Città dopo la batt. di Tolbiac ,S.Wa(l nfeiti da’ loro Torchi . Elfi erano fra- 
l’iftrul de’ principi della Religione Cri- telli . 

fiiaaa , e l’accompagnò fino a Reims , WEIMAR ( Bernardo) Ducadi Saf- 
/ ove S. Remigio interamente iflrui que- fonia , ed uno dei più gran Capitani 
fio Principe, e fece la folennità del fuo del fecolo XVH. era 1’ ultimogenito di 
Battefimo. In appreso S. Wall fu or- Giovanni Duca di Safiònia , e di Da- 
dinato Vefc. d’ Arras da S. Remigio, rotea Maria,Principeirad’ Anhalt . Wei- 
Egli governò la fua Diocefi con zelo , mar eflendo flato pollo alla teda d’ 
c eoo prudenza per ai. »8. , e m. fan- una poderofa armata nella Germa- 
tamente al li 6. Febb. 340. nia dal Re Luigi XIII. , egli vi ripor- 

WATTEAU (Antonio ) Pittore, ve- tò delle fegnalate vittorie. S’ impa- 
rtì Pittati . droaì di molte Città, e anche dell’AL 

’ / fazia , 
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fotta i che Luigi XIII. data gli avea . 
Onde divenne potentiflimo . Eg.i era 
in procinto di tare maggiori conquide 
quando m. a Neuburgo alti 18. Luglio 
3639. Per dimoftrare l’alta Itinta, eh’ 
egli avea del valore del Conte di Goes- 
brillant , gli lafciò in morendo la fua 
fpada , e le fue pillole , le tue arma- 
Iure , ed il Tuo cavallo di battaglia . I 
fuoi fratelli ereditarono i tuoi Stati . 
Egli era Luterano. 

IT WEISMANNO ( Cridiano Gue- 
rardo ) uomo di molto nome tra’ Pro- 
tedanti , tra’ quali nel 17111 prete ad 
infegnar Teologia nell’ Univerfità di 
Tubmga , e poi pafsò nel 1719. ad ef- 
ferne Decano , e fopraintendeate dello 
fiipendio Ducale . Ha dampam molte 
4 «pere in ditela del fuo partito , e tra 
quede è da ricordare una introduzione 
»r> memerabìlia hi/i. BtcJef. N. T. To- 
mi due in 4. a Stutgard 1718. e 1719. e 
poi a Gottinga 1743. Impugnò anche 
le Lettere Giudaiche del Marebete Dar- 
sene , con alcune Lettere Crifliaiiotop- 
fo/ie all e Letttu Giudaiche . Vegga!» 
il Giornale di Firenze Tom. P. p. I. 
p. 18 6. 

VVEITZIO (Giovanni) valente Fi- 
lologo del Tee. XV (.di cui abbiamo de’ 
commenti (limati / 'opra Terenzio , fo- 
pra i Trilli d'Ovidto , / opra Perno Plac- 
et , {opra Prudenzio cc. ir 

WELSER ( Marco ) uno de' pili 
dotti Scrittori del fuo tempo , pubblicò 
gli atti de’ Martiri , ed altre Opere , 
che gli acquidarono una grande ripu- 
tazione . Egli era nativo d’ Augnila , 
c m. nel 1614. 

WESEM8EC ( Matteo ) valeste 
Ctureconfulto del fec. XVI. nacque a 
Anverfa nel isji. Fu ricevuto Dottore 
nel Dritto a- Lovanio d’ anni 19. cola 
inufitata in fin a quel tempo , fi fece 
poi Proteftante , ed integnò la Giu- 
rifpri^enza con riputazione a Jena , 
e a wittemberga , ove mori nel 158S. 
d’ anni 35. Hawi* un gr. fumerò di 
fue Opere. Sono principalmente (lima- 
ti i fuoi Paratici , ne’ quali egli fpie- 
ga con molta brevità, e chiarezza ciò, 
che havvi di più difficile ne’ 50. Libri 
del Digedo . 

WESSELO £ Giovanni ) uno de’ 
più dotti uomini del fec. XV., nacque 
a Groninga verfo il 1419. Studiò alla 
P™" 3 a . Swo1 » ove fece graffili pro- 
***"•» e “ ove non volle giammai ab- 
T omo PII. - 
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bracciate la -vita Monadica . Egli por- 
toffi poi a continuare i fuo» (ludi a 
Colonia , donde varcava fovent» il Re- 
no per andare a leggere nel monadera 
di Duytz 1’ opere dell’ Abbate Ruper- 
to , che egli ammirava affai . Qual- 
che tempo dopo egli andò a Heidel- 
berg , per infognarvi la Teologia ; ma 
non gli fu giammai data la licenza , 
perchè non era dottore . Quedo ri- 
fiuto lo fece ritornare a Colonia , don. 
de fi portò a Lovanio , e quindi » 
Parigi . Le difpute di Filofofia erma 
molto in quel tei^po rifealdate tra i 
Reali , i Pormali , e li Nominoli .* 
Egli procurò convertire i capi dei Far- 
mali y e di tarli abbracciare la Set. 
ta dei Reali . Finalmente egli deff.v 
entrò nella Setta de’ Formali , e non* 

1 avendo ritrovata più ragionevole , 

«he 1’ altra , abbracciò il partito de’ 
(dominali . Dicefi , eh” egli abbia v:ag. 
giato per la Grecia, e nel Levante per * 
meglio apprendere la Lingua Greca , 
ed Ebraica , e che tanta lama s’ ac- 
quetò dopo il fuo-gorno , che fu fo. 
prannominato LumUundi, (sr Magijler 
contradiliionit , perchè difprezzava A- 
riftotelé , ed « Peripatetici . Cbechè 
ne fia di quedi fatti , che fembranot 
tavolofi , la riputazione -, che egli *• 
era acquidata , lo fece dimare Ango- 
larmente da Fraoeefco dèlia Roveiw , 
Gmerale de’ Frati Minori , al quale 
egli s’ attaccò per la.fperanza d’ an- 
dare con lui ài Concilio di Bafilea . 

Egli tri andò in fatti , e vi fu conful- 
tato , e te cefi (limare dalle perfone 
dotte , ed ammirare in alcune difpute 
pubbliche . In appreffo Francefco del- 
la Rovere effendo dato fatto Papa fot 
to il nome di Sido IV. continuò ad 
amarlo , e Io volle in qualunque ma- 
niera avanzare : tua egli non gli di- 
mandò ebe un efemplare dell* Bibbia 
in Ebreo , e in Greco . II Papa tro- 
vando quella dimanda ridicola .* Per. 
chi , gli diffe , non dimandate voi piut- 
to/lo una mitra , o qualche altra cofa 
confimile f parchi non ne ho di bifo- 
gn», gli rifpofe Weffeto . Il Papa, do- 
po quella rifpoda , fece prendere nella 
Biblioteca del liticano i Libri , eh’ 
egli avea dimandato , e glieli donò . 

Egli ritornò poi nel fuo paefe , e mo- 
rèa Groninga alli 4. Ottobre 1489. E’ 
eonfiderato con ragione , come il Pre- 
Ctirfort di Lutero . Una parte de' fuoi 
K MSS. 
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™§xc fur e n cib^ U vì^nSc“u la fl^- 
Verona nel .6.4- P°i » Am ' 

fte wFSTFALE' C Gioa.chinn ) fam. 

ne) 1.5 1 * E * l l“" r-„ . e tu tenuto 
Te^ogi delta*» 

ohe altre 

° WETSTEIN 

* 6 C “‘?VTJo7“°Safto 

Gieca i e R ;j Settemb'e 

’&.V» FrnWi. <*"',»■ *.$' 

. tra^oipote « Si 

fleim Borgo mafio d. Fal i( ; porta n. 

d; un B^XCVa»ia V nella pale 

Vi S3« , cV« «’ ‘"gs: 

dorè ,. e nel fuo wtgn pa^. 

in quella di Teologia, e «ori in B 
lea li ai. Aprile UH- ***"**» 

d’*Origene ‘contro i Marci’oni- 
3»» lo8 S eforSe al rr arti .io ^ e 

tL ‘lettera a Africano fpettante U 

Storia di S d a an MS S Ch c'eci Vi fono 

fina . t-8‘* ** * LWMrnafa la rrofcf- 
da . ove avendo abbracciata ia FJ»“ 

sssi'j&as» <«, «■«»- 

W wHICHCOT ( Beniamiao } e * le ^' 
j- , ì natele nacque nel Sbrol^* 
Predicato, lnglete , nacqui 

fhire alli il- Matzo 1609- WJ »« » 
rendita della fin carica . Egli f 

«fc fKlìo [ Ue al Pr Do«tì? Willem» > 
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eh’ e» flato nominato Vefcovo o« Che- 

Sr , e inori » Cambridge, nella cafa 
del Dottor Cudworte fuo am, co nel 
1687 Giovanni Tillotfon recitò la fua 
orazione funebre , ed il Dottore Jof- 
fery publicb i tuoi Sermoni in 4* vo . 

10 WHITBY ( Daniele } famofo Teo- 
logo Inglefe , nacque a Busden ne» 
Northampton , ove fuo padre era M - 

«litro, veVfo il Kj*- **}} f « e » f 
d a Òtcford , nel Collegio della Tri- 
nità , di cui divenne Membro , e fu 
poi Cappellano del Vefcovo d. Salii, 
hurv . che gli diede una Prebenda , 
e la Cantoria delia ( ua P a,,ed J a,e ’ 
F fatto poi Dottere in Teologia , e 
Bettole di S. Edmondo di s . a '' s i’ ur Y* 
Egli toT? del .7»d. d’ an ; 1 ..fTrat 6 
fue prinfipali Opere fenocf. unTraf 
tato della certezza della 
rnftiana in gererale , e della «nur 
lezione di Gesù Crifto in particolare - 
s. Difcorfo fop.a la verità , e ce, e2la 
della Fede Criflfenà t 3- rara.rafi , e 
Commento fo P r, » ■*"? 
in *. volumi in foglio : 4 ; ® 

della neceflìtà , e dell 
ftivelazióne Cnftiana . 5- Ek : „" 
■riantium LiBienum Jeannts phl'f »* 
~ Tcpa^fum . Londra v»*.* 

fnelio : 6 . «■» gtan . J ■ 

lati ° t H Strmonl contro » Dogr*r 
della Chiefa Cattolica Hoi*ana . Vi 
fi ravvifa belle fue Opere , U maggior 
parte delle quali fono in Inglefe , 
molta erudizione ; ™v. fono delle 
opinioni incoiati ^ ? afTutde • t 
diirioftra de’ pregiudizi centra la Ch - 
fo Wnrrara . ed un furor indegno 0 
!m Letterato , e fi dichiara con caio- 
re a favore dell’ Ananifrro , 
égli abbia impugnato .con zelo qtìefla 
preda ne’ primi ferini . Licei! , che 
non fi può concepire fino a ' P“*’* 

to celi giupfe d’inèzia 1 e d ip#)ranza 
delle tefe del mondo , e del ccrrmer- 

ci wStei ME ( ■»»!•» J; ; «Wk 

-Politico, e Giureconfulto Inglefe, rac- 
oue a LÒndra nel Jdoy. Si fcg« * - «I 
Parlamento d’ Inghilterra , fu Cbfiode 
jiiV, niMioteca , e delle Medaglie del 
•B 'neTSè , è Am.bàfcìadore nella 
Svezia nel n!S3- difendo ritornato nel 
tdéé £ fatto Ptefidente M Config'.o 
j- ed ebbe diverte altre can- 
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, Tue memorie fopra gli affari ri* TnghM- 
! terra , e molti altri Tuoi ferirti furono 
Rampati . Gl’Inglefi dicono dì lui ciò, 
che Cornelio Nipote dice di Porzia 
Catone , cioè • eh' egli tra virino fo 
uomo di Stato un un Hot té Giureeonful- 
to , un gran Comandante ,,un eccellen- 
te Oratore , ed un vero uomo lette- 
rato.- 

WHITGIST ( Giovanni 5 famofo 
Arcivescovo di Cantorbery Totto il Re- 
• roo della Regina Elifabetta , nacque 
a Grimsby nella Provincia di Lincoln 
nel 1530. Egli fece i Tuoi Rudi a Lon- 
dra , e a Cambridge , e non osò pa- 
1 e fa re il fuo odio contro la Religione 
Cattolica durante il Regno della Regi- 
na Maria .* ma la Regin^ Elifabetta ef- 
fendo falita fui' Trono, \oon prefe più 
alcuna mifb'a nelle fue Lezioni , nè 
nelle fue Teli ; il che allóra fu la lira- 
da ficura per avanzarli . hi quella 
maniera divenne in breve tempo il 
Prirtcipa'e del Collegio di Pembroke , 
e di quello della Trinità , Protettore 
Regio 1 in Teologia , Prebendario d’ 
Ely , Decano di Lincoln , poi Ve- 
feovo di Vorchefler , e Analmente Ar- 
civescovo di Cantorbery nel isSj. Egli 
fu gran nemico de’ Puritani , e foflen- 
ne con zelo i Dritti del Clero con- 
tro la Corte d’ Inghilterra . Quella 
Corte avendo voluto ftabilire de’ Com- 
mittarj , per fapere esattamente quale 
folle il giudo valore di ciafcu» benefi- 
cio del Regno, folto ptetelFo d’aumen- 
tare le rendite della Regina , egli 
fcriffe fortemente al Gran Teforiere 
contro quello dileguo , e lo fece anda- 
re a vuoto . Mori nel 1664. ai 19. 
Febbraio . Abbiamo di lui : 1. una 
lunga lettera a Ber.a , nella quale lo 
riprende di aver dato dell' armi oi Pu- 
ritani'. 1. molti altri ferini, ne' quali 
. non eHe roffore di trattate il Papa di' 
/In ti tri/lo . 

• WICELIO ( Giorgio ) laboriofo 
Teologo del fecolo XVI. nacque a 
Fulda nel 1501. Dopo d* avere latto i 
fuoi Rudi , fA fece Religiofo ; ma d’ 
anni 30. in circa lafciò la vita Mona- 
dica per abbracciare gli errori di Lu- 
tero . Fu latto poi MmiAro , e quani 
tuaque fotte amico di Lutero , Giudo 
Jona, e molti altri Protedanii lo per- 
feguitarono crudelmente ^ IH appreffo 
e (fendo entrato nella comunione della 
Chiefà , tu fatto Curato , e divenne 
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ConAgliere dell* Imperadore Ferdinan- 
do , e Maffimiliano . Egli lavorò ,n 
tutta la fuagrita con zelo , ma in v»* 
no per riunire i Cattolici , ed i Pro- 
tedanti , ed ifpirò queRo deAderio a 
Calandro , a MaOo , ed a molti al- 
tri . Mori a Magonza nel 1393. Hav- 
vi di lui : Pia Regia : Metbodut Con. 
tordi a, ed un gr. num. d’altri Libri ( 
la maggior parte in Tedefco , che fu- 
ron tradotti in Latino, e Rampati più 
volte . Non bi fogna confonderlo eoa 
Giorgio Wicelio , fuo Aglio, di cui vi 
è qualche fcritto. Per diRinguere l’uno 
dall’ altro il padre è chiamato Major t 
o Senior . -** — 

WICKAM ( Guglielmo ) celeb. \te- 
feovo di WineheRer , nacque nel Si- 
laggio di Wickam nel contado di Sou- 
thampton nel 1314. Egli RudiòaWin- 
cheRer , e a Oc fard , ed avendo patta- 
to 6 . anni in circa in quella Univerfi- 
tà , il fuo Protettore Niccolao Wedal, 
Governatore della Provincia di Sou- 
thampton lo fece fuo ConAgliere, e Se- 
gretario . Egli non potea fceglierc un 
uomo piir proprio per queRo impieqo . 
Perchè in quei tempo nettuno parlava , 
nè fcriveva con tanta politezza come 
lui . Perciò tre anni dppo Edington 
Vefcovo di WineheRer , e Gran Te- 
foriere del Regno , lo elette per fuo 
Segretario , e lo raccomandò al Re E- 
dovardo III. -QueRo Principe lo pre. ( 
fe al fuo fervizio , e Accame egli in- 
tendea la Geometria , e 1’ Architettu- 
ra , lo fece Intendente delle Fabbri, 
che , e Gran ForeRier . Egli fu eh# 
dirette la coRruzione del Palazzo di t 
Windfor . Qualche tempo dopo fu 
fatto primo Segretario di Stato ; ei 
avendo «abbracciato lo Stato Ecclefia- - 
Rico , egli fucceffe «tei 1367. a Eding- 
ton nella Sede di WineheRer , e po- 
co dopo gli fu data la carica di Gran 
Cancelliere , poi quella di Prendente 0 
del ConAglio Privato . Pe* fare nel ■ 
medeAmo tempo f dóleri che gl’ im- 
ponevano le cariche EcclefiaRiche , e 
le dignità .fecotari , da una parte s* ap- 
plicò a regolare i fuoi coRumi , e a 
costituire nella fra DioceA Curati dot- 
ti ed efemplari ; dall’ altra parte ten- 
tò ogi# via per fare che la GiuRizia 
fotte con efattezza amminiRrata • Egli 
rrnunziò la carica ali Gran Cancelliere 
nel 1371- e foco dopo il Gran Sigil- 
lo . EJovardo e fendo ritornato in In- 
K a, gW- 
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Aijtetr* , dopo d’ avere fatta la guer- O 
® in Frutta con buon faccetto , tro- ri 
«b »n gran dilordine le fa* Finanze . re 
Vi naca di Lancaftro « uno de fuoi v. 
i alla tetta di molti Signori è 

a ritrovarlo , 6 l«8 n & degli Et ' *' 
*5' d r, l V,ei che aveano allor la mag- g 

: e o r : Jà e’délle cariche del Regno ; il K 

«e motto dalle fue doglianze , . lolle v 
y Ctei le cariche , e le diede ai Lai- « 

* C Ma auetti lì malamente le eftrci- p 
’ « *che il Re fu cottretto di re- t 

fhrutrle* agli Ecelefiattici . Qualche d 
‘ dono il Duca di Lancaftro ten- r 

perdi;,e T*?*' 

lece 'condannare a perdere tut- 
fai il tempora^ del fuo Vefcovado , 
f«za concedergli .1 tempo necefla- 
■ Ir nnrre in ordine le fue Riufti- 
*}° P 'J„; P Eali configliò anche il Re 
Eeal1 di ' <jj> f U oi Stati quello Pre- 
quello Priacipe lofpettan- 
!t at °rhr la lente»*» da a contro di lui 
l°ffe bi«mfta , e che.>l Dura di Lan- 
«ftro w. avette avuto gualche par- 
te rettimi a Wiekacn tutto c.ò , che 
if netto Duca gli avea fatto .perdere., 
e dichiarò pei fuo (uccettore il Princt- 
Ricardo fuo nipote . Morto fu- 
bUo dopo Edoardo , e Ricardo che gli 
faccette non avendo che !«• anni « 

fefe co " Es li fondò poi due Col- 

l^Tnoaoiford , e 1 * altro a 
*??’ u.ftrr Egli fu chiamato al- 
ì» Corte" contro fi» voglia a ripren- 

* dere U dignità di Gran Cancelliere nel 
ulto L’ efercitò anni 3- ne R“ali fe 
licitò la nazione . la appretto» preve. 
So l. tempeflac 

U di 8 ririràrfi" e Compl la cgllruiione 
dd Collègio , e fabbricò una Cattedra- 
^ i «nidi «osi magnifica come quella 
‘ e - ' ’ Ui ; i o ".«Londra . Egli fece 

molte aure cofe utili al -Pubblio , e 

S everi . Con rutto eh fu accurato 
at poveri • j parlamento nel 

rUV ma u Tamente «iuft.ficafa . 

i« 97 .V 1404 . d’ anni 8i. Egli / era 
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Okford , ove infegnò la Teologia con 
riputazione . Egli ebbe un gran nume- 
ro di Difeepoii tra i Baeeillieri, ed li gio- 
vani Dottori : ma avendo infegnato 
delle opin oni fingolari*, ed erronee » 
fu efclufo dalla Priacipalità del Colle, 
gio di Caggorbery , ed Paja ne-> 
gò il Vefcovado di Vigorne . Egli per 
vendicarli di quello rifiuto , li rifol- ■ 
‘vette di annientare 1* autorità del Pa- 
pa, e del dlero ; e febbene egli, fotte 
Curato di Lutterword nella Dioceli • 
di Lincoln , intraprefe di far toglie- 
re agli Ecelefiattici tutti i loro beni . 
Per riufeire in quello fuo difegno per- 
niciofo fi guadagnò alla prima 1’ affe- 
zione del Duca di Lancaftro , che go- 
vernava lo Stato della Principeffa di 
Galles , madre del giovine Prmc pe 
Ricardo , *cbe dovea fucc«ere ad E- 
doardo III. fuo avo, e di Enrico Per- 
cin Gr. Marefciallo d’Inghilterra. Egli 
predicò poi , ed infegnò pubblica- 
mente , che la CbOfa Romani non i 
Capo dolio altro Cbitfo ; cho fi Papa , 
gl, Atcivefcovi , od i tofeovt non-ban- 
no alcuna prominenza [opra glt altri 
Sattrdoti ; thè il Clero , * * Mona- 
ei , fecondo la logge di' Dia , non 
poffono poff odoro alcun bene temporale *. 
thè quando vivono malo , perdono ru»- 
to il loro potere fpirituale ; « che e 
Principi , ed i Ugnoii Secolari fona 
obbligati di privargli di tutto dò che 
poffeggoge : che non fi dee permettt- 
. ri , che agì fi ano por via di g-ufltz 1 * 

. contro i Criflioni , non appartononio 
quello Dritto , che ai Principi , « « 
Magiflrati : chi ni il Ho % ne *1 
; ano non debbono foitomottufi ad al cu- 
■ na Sedo Bpifcopalo l eh r non fi dot 
. alcuna- co fa togliere al popolo » 
l fi dopo cbt • boni degli , Bccllftafint 

- foljero fiati tutti fpefi per le pubbliche 
e nec.JJitdi eh, il Re ora obbligata ta 

- co fetenza di conftfcart tutu tbeni do 
a Prelati , che offenderebbero Dio mor- 
e talmente , e che nello ter, che del Re- 
ti ano non potei fi impiegare alcun fefee- 
o ve : che la [ofianza del pane , e del 
:! vino rimane dopo la Confo craz'* n * 

. SS. Sacramento dell Altare , * ehi 
a 8. C. non v' i veramente , e realmtn- 
* /.% £~a.mm • thè auan- 
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u , ma follmente in figura ; ebe quan- 
do 1' uomo i contrito , la Conftffiom 
. a r..a,autì.q* T È ehe dopo 
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de' pcctttt0 è Juptfflua ; i che dopo 
Orbano Vt. non bifogna ptà r'cono- 

Jcere alcun Papa , ma vivere all eftm- 
4 r 10 


ì 
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pio- iti Grtef , fteonio It torà trtprit 
Uggì « tc. Egli girò tutta 1* Inghilter- 
ra feminando i fuoi errori andando 
(calzo con un Gran numero di Difce- 
polì , che (ottenevano la fua dottrina 
con un ardore incredibile. Il Papa 
Gregorio XI. fatto confapevole di fue- 
tto (cannalo, ne ferifle all’ Univerfità 
d’ Oxford nel 1377., e Widef fu cita- 
to l’ anno fegttente a comparire alla 
prefenza dèi Comniiflari nominati dal 
Papa . Egli tu sì bene appoggiato dai 
fuoi poflenli Protettori, che fi conten- 
tarono- di rimandarlo (ulta prometta di 
offervarc il fìlenzio ; ma nyi manten- 
ne la fua parola; e non contenta di 
predicare i medelirai errori , volle fla- 
bilire I’ egualità, e 1* indipendenza 
tra gli uomini ; il che eccitò nel 1379. 
e 'nel 1380. una follevazione generale 
di tutti i paefani , e contadini , i qua- 
li fecondo le Leggi d’ Inghilterra era- 
no obbligati di coltivare le terre dei 
, lor padroni. Etti prefero I’ armi più 
di cento mila uomini , e commifero 
infiniti difordini per tutto gridando , 
Liberti , Liberti. Quello popolaccio 
ettendofi difperfo qiu e là g ed il Re 
«vendo loro ' conceduta 1’ Amnittia , 
Wiclef fu condannato in un Concilio 
Nazionale tenuto a Londra ai 17. 
Maggio 1381. Il Re Riccardo pubbli- 
cò ai 11. Luglio feguente una dichia- 
razione contro i Wiclefitti, e coman- 
dò all’ Univerfità d' Oxford di toglie- 
re dal loro corpo Wiclef, e tutti i 
Cuoi Difcepoli . La maggior parte fi 
fottomife per timore d’ incorrere nelle 
pene polle nella dichiarazione del Re; 
ma ricaddero' poi nei loro errori . Co- 
loro, ehe hanno detto , che Wiclef fi 
ritrattò nel Concita di Londra , fi 
fono ingannati . Egli morì a Lutter- 
word, ove fe ne (lava occulto li ». 
Dicembre 1384. Il Concilio di Cottsn- 
za condannò in- appretto i fuoi errori , 
ed ordinò , che il fuo corpo fotte di- 
fotterrato, e le fue otta abbruciate : il 
che fu efeguito. Il Re Ricca’do or. 
dinò , «he gli ferirti dei Wiclefitti foL 
fero confegnati alle fiamme, ed il Re 
Arrigo V. efterminò gli avanzi di que- 
lla fetta : ma un Gentiluomo di Boe- 

mia , che (Indiava nellMIn<verfità rt’ 
Oxford , avendo portato i Libri di Wi- 
clef nel fuo paefe , fecero nafeere la 
fetta degli VJftti , dalla quale nacque 
quella dei Luterani • e dèi Protettati. 


• ’W ! T47 

ti . Ci rimane una fua Traduzione 
del nuovo Tettamento « ed altri fcrit- 
ti . 

W1CXJUEFORT f Abramo di > 
famofo Scrittore Olandefe , fi portò 
giovinetto in Francia, e vi foggiornò 
anni 3». in qualità di Rcfidentc dell* 
Elettore di Brandeburco . TI Cardinal 
Mazarini lo fece mettere nella Patti- 
glia nei 1658. poi condurre a Calati , 
donde lo richiamò tre meli dopo, e 
gli diede una peninone di mille feudi . 
Wiequefpet godette quella prnfidne li- 
no alla Bucr®, k ebe fu trall’ Olanda , 
e la Franc : a . Egli continuò a din>o- 
flrare un grand’ attacco alla F'aneia , 
e fu protetto in Olanda dal Penfions- 
rio Giovanni de Wit : ma atendo 
to all’ Ambafeiadpre d’ Inghilterra gli 
originali degli avvili fegreti, che ci* 
Olaadefi ricevevano dal Milord Ho- 
ward ( loro fpìa in Inghilterra, che 
gli grata Dati confegniti per tradurli , 
fu cbmfannato ad una perpetua prigio- 
ne. Una delle fue figlie avendo ritro. 
vato il mezzo per liberarlo nel 1679. 
fi ritirò £lla Corte del Duca di Zeli , 
ove vide fino al ié8i. Quando^gli fa 
imprigionato jn Olanda, egli era Re- 
fidente all’ A ia dei Duchi di Brtin-i 
swick , Lurebourg ec. e Segretario In- 
terprete degli Stati Generali per le rie- 
dizioni edere . Perdette quelli impie- 
ghi qurndo fo pollo in prigione , R' 
non più li ricuperò. Ha^vi di lui un 
gran numero ,d’ Opere , é delle Tradu- 
zioni. Il fuq miclior libro è quello, 
che fe . intitolato 1’ Ambafeiadore e le 
fue funzioni , la di cui migliore ediz. 
fe quella deU* Aia nel 1 <58 1. in z. vnl. 
in 4. Quello Libro è curiofo , e (li- 
mato . 

WIDMANSTADIOC Giovami Al- 
berto ) valorofo Giureconfulto , e Can- 
celliere delle Provincie dell] Auftria O- 
rientale , pubblicò il primo e fece 
(lampare a Vienna il nuovo Tettamen- 
to Siriaco nel 197*. a fpefe dell’ Imper. 
Ferdinando. Egli avea avuto quello 
efemplarc Siriaco da Mosè Sacerdote 
di Merdin . Non vi fi ritrova la fe- 
conda Epiftola di San Pietro , la fe- 
conda , e la terza di S. Giovanni , la 
Pillola di S. Giuda , nè I’ Apocalitte , 
Egli pofe alla tetta di quella ediziore 
una dotta Prefazione . 

WIGNEROD f Francefro di ) Mar- 
citele di Pout-di-Courlay ne) Poitnu, e 
BJ. O- 
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•Governatore di Haure-di-Grazia , era 
fiai'O di Renaio di Wignerod ee. Gen. 
iiluomo ordinario della Camera del 
Re , morto nel id»s- > e di Francefca 
Dupleflis , folcila del Card, dr Riche- 
licu . Fu fatto Cavaliere degli Ordini 
del Re nel id))- • c General delle gale- 
re di Francia nel 16)5. Egli riportò 
uaa celebre vittoria fopra la flotta Spa- 
gnuola vicino a Genova il 1. Settetnb. 
1638. , c morì a Parigi li 16. Gennaio 
1646. d’anni 37.» lardando da Maria 
Francefca di Guecnadeuc , fua fpofa , 
Armando Giovanni di VIGgnCrod , che 
tu fnllituito al nome , " all’ armi de 
Plelìis Richelieu , dal Card. Richelieu 
tuo zio , e continuarono i fuoi porte- 
li ad efler chiamati Duchi di Ricbe- 
lieu . 

WILDENS ( Giovanni 5 Pittore 
nato in Anverfà nel 1600. è nno dei 
più eel. Paefifti delt’EuVopa. Era fpef- 
fo impiegato dal Rubens » e m. verfo 
il 1644. 

WILKINS ( Giovanni ) celebre Ve- 
feovo di Chefter in Inghilterra, era fi- 
glio di un Orefice d' Oxto/d, nscqae 
a Fausleey , nel Northàrfifllon nel 
1614. , re fi refe valente nelle Mate- 
matiche 1 e nella Teologia. Avendo in 
feguito fpofato la forella di Grotti wel, 
tu fatto principale del Collegio della 
Trinità a Cambridge , e divenne uno 
dei primi membri della Società Reale 
di Londra, poi Vefcovo di Chelter , 
per la protesone di Lord Buckingham. 
Egli mori lanciando •Ainf figlia, che 
maritò al Dottor Tillotfofc , Arcivefco- 
vo di Cantorbcry. Abbiamo un gran 
numero di fue Opere (limate dagli ln- 
glefi . Le principali fono : 1. Molli 
difcotfi , « ftrmonj : a. ritti Libri fo- 
pra i doviti , ed i ptincipi della Reli- 
gione Nettitele : J. Saggio fopra la 

lingua filo fo fica , con un Dizionario 
lotiforme a qiicfto Saggio : 4. delle 0- 
pete Filofoficbe , ee. Tutte quelle Op. 
fono fiate Rampate a Londra in Ingle- 
se nel 1708. 

- WILLIS ( Tommafo ) celeberrimo 
Medico tnglefe , nacque a Grea-Bed- 
win nel Contado di Wilt ai 6. Febb. 
cóli. Fece i fuoi ftudj a Oxford , ove 
prefe 1 ’ armi con molti altri Rudenti 
ia favore del Re . Si diede poi intera- 
mente allo Rodio della Medicina , e 
Carlo li. efTeado (alito al trono nel 
iiio.1 la lece Protettore di Filofofia 
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Naturale nella Cattedra* Fondata ‘la 
Guglielmo Sedley. Willis fu uno dei 
primi membri della Società Reale di 
Loodra. Egli lafciò Oxford nel 1 666., 
e fi ritiri a Londra , ove efercitò la 
Medicina eoa una riputazione (Iraordi- 
naria . Egli morì ai 11. Novembre 
167S- d’ anni 54. Havvi di lui : 1. un 
Tt aitalo Inglefi intitolato mezzo /ten- 
to , e facile per pr e fervere , e gunite 
la peflc , e tutte le malattie contagio- 
se : x. molte altre Opirt in Latine , 
raccolte , e fiampate in Am/ìerdam nel 
1681. , in 1. voi. in 4. Qut/la Raccol- 
ta contiena tre Dtffertazioni , P una 
fopra la fermentazioni , 1' altra fopra 
le febbri , > la tirza fopra le urini : /’ 
Anatomia del cervello, con una deferi- 
tetene de i nervi, ed il loro ufo: un 
Trattato della ragione del movimento 
dei mufcoli ; un altro delle malattìe 
del cervello, e delle parti nervec , ove 
egli parla delle malattie tonvul/ive , a 
dello feorbuto : un Trattato dille ma- 
lattie Ifltricbe, ed Ipocondriache con 
una Dijftrtaziont Jopra P infiam- 
mazione del f angue , od un' altra Co- 
pra il movimento mufculare : un Trot- 
talo dell' anima alile befìie, ei una 
Farmaceutica ragionevole in due parti. 
Quelle fue Opere tutte fono dotte , e 
filmate molto. 

WlLMO, ( Giovanni ) Conte di 
Rocheller, e uno dei più celebri Poeti 
Inglefi , nel genere di Satire, nacque 
nella Contea <T Oxford , nel 1Ó48. Di- 
mofirb fin dagli anni più teneri (iraor- 
dinarj talenti per le Belle Lettere , e 
tu allevato con tanta diligenza , che 
nell’ età di dodici anni celebrò in ver- 
fi il ridalli limento di Carlo II. Dopo 
aver viaggiato io Funcia, e in Italia, 
s’ applicò alla profelfion militare , « 
fervi la fua patria con 2elo, e con di- 
(linzione . Si diede poi interamente 
ai piaceri , e alla Poefia, !e fi tiri» ad- 
dotto colle Satire lo fdegno del |fuo 
Re . Mogi -per la fua intemperanza nel 
■fiore della fua età nel id8o. , dopo a- 
ver conofciuto le fue pattate dregola- 
tezze , e dopo aver dati fegni di mol- 
to pentimento. La maggior parte delle 
fue Poefie fono Satire, molte delle 
quali fono (late tradotte in Francete . 
Soso effe ripiene di fuoco, di elevatez- 
za , e di efprelTioni nobili , vive , ed 
ardite; ma di ofeenità^ ancora, che ne 
rendono ia lettura afta! pericolerà . Il 

Signor 
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Signor Burnet ha fatto una Relazione 
turiofa della morte del Conte 4 ' R°- 
chefttr . Quella Relazione è Rata tra- 
dotta in Francefe , e merita d’ effer 
lena a cagione delle folide rilpoite 9 
thè egli la alle difficoltà principali de- 
gli increduli , ed ai preteRi , che 
apportano per autorizzare la lo- 
ro incredulità , e il loro libettmag- 
ciò • • 

W1MFELINGO C Giacomo ) fam. 
Scrittore del Secolo XV.» nacque a 
. Scheleltat li 14. Luglio 1450. Sì refe 
àbile nell’ Eloquenza , nel.» Poefia » e 
predicò a Spira nel 1494. eoo riputa- 
zione . Si ritirò in apprelTo a EideL 
berga, ove s’ igpplicò a (Indiare la Sa- 
cra Scrittura , ed a iftruire i giovani 
Chierici. Gli Agoliimam lo fecero ci- 
tare a Roma , perchè avea detto , che 
S. Asoftino non era mai Rato Mona- 
co ; ma fi difefe con una Apologià , e 
Papà Giulio II. .fedo quella differenza. 
M. a Scheiefiat ai 17. Nov. 1518. d’ 
anni 79. Abbiamo un fuo Trattato cu- 
riofo (opragli Inni , un altro fopra l’ 
educazione della, gioventù, e molte al- 
tre fue Op. 

WINCHELSEA ( Anna Conteffa 
di ) Dama Inglefe , illullre pel fuo 
fpirito, e per le fue Poefie, fu prima 
Dama di onore delta Ducheffa d’Yorck 
feconda moglie del Re Giacomo IL, e 
fu poi maritata a Lord Heneage , Con- 
te di winchelfea . Moti lenza poderi 
nel 1710. La Raccolta Selle fue Poefie 
fu Rampata a Londra nel 1713. Il <uo 
Poema fopra ta milza è il più coafide, 
labile trai Cuoi fcritii . 

WiRLEM-BAtJR celeb. Pittore, ed 
Intagliatore, ,i quadri, e le Rampe di 
cui fono d’una finezza, ed una bellez- 
za forpreodeot* . S’ applicò principal- 
mente al paefaggio , ed ai foggetti d’ 
Architettura. Le fue Rampe di Meta- 
tnortofi fono Rimatiffime . 

WISCHER C Cornelio ) eccellente 
Difegnatore, ed Intagliatore Olandefe , 
le di cui Rampe , e difegni dimoRrano 
•molto guRo, e talento. Luigi, e Gii»; 
vanni Wifcber hanno intagliato dagli 
originali di derghem , e di Wauwer- 
mans ; fono peti) interiori a Corne- 

ll °VVlSSOVVAZJ£> C Andrea ) famofo 
Socimaao nacque nel ido 8 . a Fitip- 
povia nella Lituania, d’una nobile 
famiglia . Era nipote, dalla parte della 
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madre, di Faufta Sacino. 'Egli Rudiò 
a Cracovia folto Giovanni Crellio , e 
fu pur .anche Difcepolo di Martino 
Ruart;. Il StaroRo di Zublin lo feel- 
fe nel Ufp. per Governadore di fuo fi. 
glio pjjmogenito . • Egli prefe ad edu- - 
care queRo giovine infino a tanto , 
che fi trattò di farlo viaggiare , e non 
volle accompagnarlo nei fuoi viaggi . 
Egli fi portò in Olanda , in Francia , 
e in Inghilterra , e fecefi conofcere in 
•ogni luogo dai dotti . Ritornato ia 
Polonia , fu uno dei principali capi t 
dei Sociniani , e fparfé quella fetta con 
pericolo della fua vita t Finalmente, 
effeodo Rato coRretto a ritirarli in O- 
landa, s’applicò all’edizione della -Bi- 
blioteca dii fratelli Polaehi , e ne cor* 
fede gli efemplarj . Vi morì ai vj- Giu- N 
gno i 668 . Havvi un fuo Trattato inti- 
tolato: Religio ritienili ! , feti de ra- 
riunir sudicio in coniroverfiit elioni 
Tbeologicii , ac Religioni adhibendo 
Tratilt ut , e molte altre fue Op. peri- 
colofiifime . . 

WIT ( Giovanni di ) celeberrimo 
Penfionatio d’ Olanda , ed uno dei più 
gran Politici del fuo Secolo , era figlio 
di Giacomo \Vit, Borgo mali ro di Dor- 
drecht d’ una famiglia nobile, ed an- 
tica: nacque ai a;. Settembre idi;. , - 
e fi refe valente nella Giurifprudenza , 
nella Politica, e nelle Matematiche , 
e in altre Scienze . Egli compole un* 
Trattato degli Elementi delle linee 
curve , che pubblicò per la cura di 
Francefco Schooten . Effendofi fatto 
accettare Dottore nel Dritto, egli 
viaggiò nelle Corti efiere , ove fi fecé 
Rimare col fuo fpirito , e collana 
prudenza . Ritornato nella fua patria , 
fatto Penfionario della Città di 
Dordrecht, poi Configliere Penfionario 
d’Olanda, e di WeRfrifia , Intenden- 
te, e Cancelliere dei Feudi , « Cu l'o- 
de del Gran Sigillo . In queRa manie- 
ra fu alla teRa degli affari d’ Olanda , 
e fu ammirata la fua abilità in gover- 
nare in tempi difficiliffimi , e la fua 
prontezza a riparare le perdite , e le 
("confitte date agli Olandefi . Ma aven- 
do (atto efetudere Guglielmo III. Prin- 
cipe d’ Orange dalle carictie , che i 
fuoi antenati aveano occupato nella 
Repubblica, e le difgrazie dell’ Olan- 
da accadute nel 1 671* effóndo Rate ai- 
tribuìte a lui , fu affatilo da quattro 
affaffiaj , ed ueeifo dal popolaccio all’ 
, K 4 Aia 
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Aja con Cornelio di Wk,“ fuo fratel- 
lo . In quella paniera mori uno dei 
più grand’ uomini , che abbia prodotto 
l’Olanda, lodato da molti ^ e biafi- 
mato da altri . L’ I rtoria della fna vita 
fu (lampata nel i7op. 4 * 

WITASSE ( Carlo ) cel. dottore , 
e Proiettóre di Sorbona, nacque a 
Chauny , nella Diocefi di Noyon, li 
11. Novembre 1 660. Egli fu allevato 
a Parigi nella Comunità del Signor 
Gillot, ove fi diftinfe trai funi Condi-* 
♦ fcepoli nella Umanità, nella Filoso- 
fia , è Teologia . Apprese pur anobe 
il Greco , e l' Bbreo , e fece delle con- 
ferenze fopra l’ I Boria Ecdefiallica . 
Egli fu fatto Priore della Sorbona nel 
id8o. Dottore nel 1690. e Regio Pro- 
tettore di Teologia nel 1 696. Egli ten- 
ne quello impiego fino al 1714. quan- 
do non avendo voluto accettare la Co- 
flituzione Unigenita! , fu efiliato a 
Noyon, e privato della fua Cattedra . 
Egli comparve di nuovo in Sorbona 
nel mefe di Settembre 1715., e fece 
qualche patto per avere il medefìmo 
impiego : ma mori d’ un attacco di a- 
poplefia ai 10. Aprile 171*. d’ anni 
'6. Vi fpno varie fue Lettere fopra la 
Pafqua. L’ efame dell’edizione dei 
Concili del Padre Arduin . Egli in- 
traprefe quello dome per le follceita- 
zioni del Parlamento di Parigi : una 
, parte dei Trattati, che avea dettati 
nella Sorbona , cioè, quelli della Pe- 
nitenza, dell’ Ordine, dell’ Fucariftia, 
degli Attributi , e della Trinità . Quel- 
lo della Confermazione, che gli fi at- 
tribuire , non è fuo, ma d’ un Padre 
dell’Oratorio. . 1 

•W1TIKINDO , famofo Principe di 
Sattonia , tenne molto tempo i Saflggii 
, rivoltati contro la potenza di Carlo 
Alagno Finalmente quello Monarca 
fianco di fare guerra ai Saffonr, e di 
Ipargere fangue , mandò a quello Prin- 
cipe uno dei fuoi Signeri per efonarln 
a ritornar al fuo dovere con patti 
vantaggiefiflìmi . Egli fi fottomife , 
e andò a litrovare- I’ Imperadore in 
Attigny nella Sciampagna » ove quello 
Monarca lo accolfe con una dolcezza 
flraordinaria , e lo gratificò del Ducato 
di Angria , e 1’ induffe a farli iTlruire 
nella Religione Criftiana. Witikindo 
fece la fua Profelfione nel 785. , e fu 
uccifo 4. anni dopo da Geroldo Duca 
«h Svevia . 
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WITIKINDO, Witule : ndo , 0 Wit» 
tckindo, celebre Rcligiofo Benedetti- 
no , dell’ Abbadia di Corbia fopra il 
VVefer , nel X. Secolo. Avea eqmpc- 
flo molti ferirti , dei quali non ci ri. 
mane altro, che I’ T noria, degli Otto- 
ni', intitolata , A nnalei rie geliti (file, 
nvm . Fu flamrata da Meihomio. 

W1TSIO C Ermanno ) famofo Dot- 
tore Proiettante, e Protettore di Teo- 
logia, nacque a Enrhuyfen nel Nord- 
Ollande li ja. Febbraio idi 6 . d’ un 
Togato di quella Città . Egli fi refe 
valente nella Filofofia, nella Teolo- 
gia, « nelle Lingue Orientali, e fu 
fatto Protettore di Teologia a Fraae- 
ker , poi a Utrecht , te finamente a 
Leida , ove egli mori ai *». Ottobre 
1708. Le fue principali Opere fono r 
Una iella Arringa j opta I' eccellenza 
ilellt verità Evangeliche ; Mt/ertmata 
Leiden fi a , 0 Diflertagione /apra di- 
verfe materie • Geonemia f arder uni 
Dei ti/m hominibui Exercitationtt 
fatta in crationcm Dominicani : JEpp- 
ptiata , tsr Decaphylan , cv%t Diatriba 
de Legione fulminatrice Chriflianorum; 
Wlifcellaneorum Sacrcwm libri duo 
&e. 

W1TTICHTO ( CriHoforo ) celebre 
D<fttor_ Protettaote , e Profeffore di 
Teologia, nacque a Brieg nella batta 
Slefia li 9. Ottobre idie. Égli fece i 
fuoi ftudj a Brema , a Groninga , e a 
Leida , e fu poi Profeffore' di Mate- 
matica a Herborn , 'donde fu chiama- 
to a Duysbonrg per infognarvi la Teo- 
logia . Quindi paf«ò a Nimcga , ove 
fu Profeffore di Teologia per anni fe- 
dici . Finalmente ebbe il medefirro 
impiego a Leida nel 1671. evis’aequi- 
ttb una gran riputazione . Egli fu fra 
tutti i Proiettanti quel che teppe me- 
glio congiungere i principi , e la Filo- 
fqfia di Cartefio coila Teologia. Mori 
ai 19. Maggio 1087. 'Le, fue principali 
Opere fono : Confenfut Peritati!’. Teo- 
logia Pacifica : Antifpinefa • Comtntn. 
tarius de Dio , Or ejus ■ attributi 1 
&e. 

WOLFIO f Cimiamo ) uno dei piti 
dotti uomini del XVI. Secolo , ufeiva 
d* una nO'biliflima ed antichiflima fa- 
miglia dei Grigioni ._ Dimottrò dalla 
fua infanzia una inctigazione Angolare 
verfo lo ttu dio ; ma fuo padre glielo 
proibì per il debile fuo temperamen- 
to. Wolfio non potendo refittere alla 
• I ■ fua , 
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Aia inclinazione, fé ne fugai dalla ca- 
ia paterna, e fi portò a Tubinga, eve 
fi pofe al fervido degli Studenti per 
vivere . Ciò non lo impedì punto a 
renderli abile nelle Lingue Greca , e 
Latina. La infognò alcuni anni, e fu 
•fatto poi Bibliotecario , e Principa- 
le del Collegio di Augufla , ove 
inori pel mal di pietra nel 1580. d’ 
anni da- Vi fono delle fue buone Tra- 
duzioni Latine , di Demodene , d’ lfo- 
crate , e di alcuni altri Autori ', un 
Tiattato di viro , & licito Aerolo- 
gia u/u , ed un altro de ixpcdito utriuf- 
qui lingue di Jiir.de rottine. Vi fono 
fiati , e vi fono nella Germania , e 
pelli Svizzeri , un gran numero di 
dotti uomini della Famiglia di Wot- 
fio . 

WOI.LASTON ( Guglielmo ) vir- 
tuofo Teologo, e Fiinfofo Inelefc, nac- 
que a Caton Clanfortt nel Staffordsbtre 
li ad. Marzo id;9. d’ un’ antica , e 
didima Famiglia. Dopo d’ aver fatto 
.1 fuoi fludj a Lichfield, e a Cambrid- 
ge , la mediocr^fua fortuna loccdrin- 
fe ad accettare un impiego di Torto 
Maefiro, poi quello di fecondo Mae- 
firo nella fcuoia pubblica dì Birming- 
ham . Egli ricevette in quell’ occafio- 
ne gli Ordini Sacri , fecondo i Riti 
Anglicani . Alcuni anni dopo eeli fu 
fatto principale erede d’ uno de’ fuoi 
parenti, eh’ era ricchiffìmo, e m. nel 
ld88. Quella fucceffionc lo fece dive- 
nire doviziofo , delle quali fue ricchez- 
ze fe ne fervi per affi fi ere un gran 
numero d 1 infelici . Poco dopo fi por- 
ti) a Soggiornare a Londra, e 1’ anno 
dopo menò moglie . Egli ricusò con 
gran fermezza i podi ccnfidcrabili of- 
fertigli per darli interamente allo ftu- 
dio delle lingue , della Filofofia Na- 
turale , dell’ I floria antica , e mo- 
derna, e della Teologia . Egli vi fi 
refe valente , e m. nel mefe d’ Otto- 
bre 1714. d’ anni 64. La fua principa- 
le Opera è uno sbozzo della Religione 
Naturale, che fu tradotta in* France- 
se , e Rampata all’ Aia nel 1*16. in 
4. Primg di morire confegnò alle fiam- 
me la maggior parte de’ fuoi ferini, 
non trovandoli abbaftanza perfetti , per 
non avere avuto tempo di darvi 1* ulti- 
ma mano. 

WOLMAR { Melchiorre) famofo 
Pmteflante , era nativo di Rotwefl 
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negli Svizzeri . Eeli dudiò a Parigi 
fono Giacomo le Feure d’ Edapies , e 
a Bourges fotto Alciato. Egli fu che 
infognò la lingua Greca a Calvino, e 
che gli infpirò il deGderio d’ effer Ri- 
formatore . Egli lu pur anche Precet- 
tore di Beza , e I’ indufle ad abbrac- 
ciale la ptetefa Religione Riformata 
Dopo d’ edere dato Correttore di 
Stampa con Gourmont , Ulrico , il 
Duca di Wittemberga, lo dimandò ne* 
fuoi Stati , e lo fece Profeffore nel 
Diritto a Tubinga . Wolmar vi info- 
gnò la Giurifprudenza , e vi fpiegò 
gli Autori Greci con una riputazione 
(traordinaria ; finalmente fi ritirò a 
Eifenaeh, ove m. apopletico nel 156 r. 
d’ anni 64. La Prefazione , eh’ egli 
pofe alla teda della Gramatica Greca 
di Demetrio Catcondila , palla per un 
capo d’ Opera nel genere di Prefazio- 
ni . Vi Sono pur anche de’ Commen- 
ti fopra li due primi Libri dell’ Iliade 
d’ Omero , da’ quali fi eonofee , ch’egli 
era molto perito nella lingua Greca . 

WOLSF.Y ( Tommafo ) famofo 
Cardinale , ed Adtivefcovo d’ Torclc 4 
era figlio d’ un Macellaio d’ Ipfwich 
in Inghilterra. Dopo d’ aver infegna- 
ta la Gramatica ngll’ Univerfità d' 
Ottford , fu fatto Cappellano , e Li- 
mofiniere del Re Arrigo Vili. Egli 
eflrndofi interamente impadronito dello 
fpirito di quedo Principe, ebbe fue- 
crdìvamente molti Vefcovadi , e fu fi- 
nalmente Arcivefcovo d’ Yorck , e 
Gran Cancelliere d’ Inghilterra , pri- 
mo Minidro di Stato , e per molti 
anni 1* arbitro d’ Europa . Papa Leo- 
ne X. lo creò Cardinale nel *515. , e 
Legato a Lauro per tutta P Inghil- 
terra . Francefco I. , e 1* Imperador 
Carlo V. lo colmarono di beni per 
guadagnartelo . Wolfey dopo d’ edere 
fiato dalla parte di Carlo V. fi dichia- 
rò in favore della Francia . S’ oppofe 
alla prima con tutto il_ fuo potere alla 
riputazione della Regina Caterina d’ 
Arragona : ma veggendo , thè il Re 
Arrigo Vili, non volea diffuaderfi , 
s' adoperò per lui , e fortemente operò 
per la fua caofa . In appreffo Anna 
Bolena avendo parlato ntale di lui col 
Re , per vendicarli della oppofizicne , 
eh’ egli avea dimoRrato prima pel 
divorzio della Regina ; quedo Prin- 
cipe confilcò tutti i fuoi bèni, gli tei- 
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Te tutte le cariche ed i benefici fuori 
del Vefcovado d’ Yorcle, ed ordinò , 
che (offe condotto nella Torre di Lon- 
dra. Wolfey m. per iftrada a Leyce- 
fter nel 1533. , d’ anni 60. Prima di 
morire dille quelle belle parole : Dime! 
Se io avefii fervilo eolia meielima fe- 
deltà il Re del Cielo , come ho fervi- 
lo il Re mio Signore nella terra , egli 
non mi abbandonerebbe nella mia vec- 
chiezza , come il mio Principe m’ ab- 
bandona oggi . 

WOLZOGUE y* o VVOLZOGEN 
( Luigi di ) dotto Olandese , nacque in 
Amersfort nel 1632. dar nobili paren- 
ti 1 originari d’ Auftria . Gian Luigi 
fuo padre libero Barone di Nienhau- 
fen , e dotto Matematico , 1’ allevò 
con cura nello ftudio delle Belle Let- 
tere , delia Sacra Scrittura , e della 
Teologia. Egli li portò in apprefTo in 
Fraacia per perfezionarli nella Lingua 
Francete , e feorfe Ginevra , gli Sviz- 
zeri, la Germania , converfando in 
ogni luogo co' Dotti, e tentando ogni 
cola per tarli (limare . Ritornato in 
Olanda , fu fuccetiivamente Mmiftro 
della Chiefa Wallooa a Groninga 4 a 
Middelboarg, a Utrecht, e in Amilei;- 
dam . Egli era nel medefimo tempo 
Predicatore , e ProfelTore d* Illoria Ec- 
oleliallica in quelle due ultime Cit- 
tà . Egli’ lì lece un gran numero di 
didimi Difccpoli , e mori in Amder. 
dam li 13. Novembre 1090. Le fue 
principali Opere fono : 1. Orario de 
Sole infililo ; 2. de Seripturarum In- 
terprete cantra exereitatortm Patalo- 
xurn . Quell’ Op. fece g^n rumore, e 
tu criticata dal facnofo Labadia , il 
quale tu condannato a ritrattarli nel Si- 
nodo della Chiefa Wallonain cui Wol- 
zogue fu giudicato : 3. Orator Sact r, 
five de rottone concie/nanii : 4. Difftr - 
tatto Critico -Theohgica di cor r celio, 
ne Scribarutn in oììodecim Scriptum 
Diiìionibut adhibita : 5. una Tradu- 
zione F tante] e del Dizionario Ebrei 
1 di Ltìgh tc. Non bifogna confonderlo 
con uno Scrittore del medelimo nome, 
i di cui ferini fi mfovapo nella Bi- 
blioteca dei fratelli Polonefi . 

WOOD ( Antonio di ) dotto Anti- 
quario Inglefe, nacque a Otford adii 
17. Dicembre 1632. Egli fu allevato in 
queda Città , ed ammelTo nel Colle, 
tfio di Merton , ove fu fatto Maltrn 
«Idi’ Arti . W00J fi contentò tempre 
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di quello grado, vide nel celibato ,\ e 
G tenne nel fuo gabinetto fiudiando 
le Antichità , principalmente quelle 
della fua patria , e dell’ Unhrerfità d’ 
Ozford. Egli fu alla prima gran ne- 
mico de’ Calvinidi , e de’ Presbiteria- 
ni , e dimodrò molta propenfione. ver-, 
fo la Religione Cattolica . Ma egli 
mori zelante Anglicano alli 22. No- 
vembre i 69 s> d’ anni 63. Abbiamo 
di lui : 1. Hifioria , Cr Antiquic ajet 
Univerfilalii [Oxonieufit : 1. A r bene 
Oxor.ienfei in »• voi. in fjg. Quelle 
due Opere fono flimatiflìme . VVojì 
vi parla nella 2. Opera di tutti gli Au- 
tori, e di tutte le perfone illudri , che 
ufeirono dall’ Umverfità’ d’ Ozford 
dall’anno 1500. lino. di 1490. Ella è 
un’eccellente Moria letteraria dell’ In- 
ghilterra : ftcom’ egli li (piegava mol- 
to chiaramente (opra Eduardo H y.lej. 
Conte di Clareudon , Gran Cancellie- 
re d’ Inghilterra, e dell’ Univerliià d’ 
Ozford ; quello Coate fi Ugnò , e or- 
dinò , che uno; o due fogli fodero 
abbruciati , e che Wcud tolde caccia- 
to dall’ Univerbtà d” Ozford infin a 
tanto, eh’ egli fi folfe ritrattato di 
ciò, che avea aderito : ma egli ricusò 
collantemente di farlo, e dimorò non 
pertanto nell’ Univerfiià . 

WOODWARD C Giovanni ) cele- 
bre Fitofofo, e Medico Inglefe , nac- 
que nel 1665. Dopo d’ cderli reto va- 
lente nelle lingue Greca, e Latina, fi. 
portò a LonJra , ove s’ applicò con 
(uccello allo Itudio della Filofofia , 
dell’ Anatomia , e della Medicina . 
Egli fu fatto nel 1691. Profetare di 
MeJicina nel Collegio di Gresham in 
luogo del Dottore StillingHeet , e fon- 
dò poi una Cattedra nell’ Univerfità di 
Cambridge ■ Havvi un (uo Saggio ap- 
partenente all’ Mina Naturale della 
Terra, e molti altri dotti Scritti. > 
WOOLSTON ( Tommafo) Scritto- 
re Iaglefe , facnofo per le fue empietà 
contro i Miracoli di Gesù Grido , e 
per la fua Condannazione , nacque a 
Northampton nel 1669. fecei Tuoi (lu-t 
dj a Cambridge , e vi fu ricevuto Mem- 
bro del Collegio di Sydney , e prefe 
il grado di Baccelliere ; ma la fua po- 
co buoaa fortuna 1’ impedì a dottorar- 
ti . Egli pubblicò nel 1705. un Libro 
intitolato Apologià dotte 3 per la Pi- 
nti della Religione Cnjìian a, rinno- 
vellata contro 1 Giudei , ed i Gentili ; 

» e ftam- 
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e Rampò in appretto molti altri Scrit- 
ti ; tra’ quali i più pcricolofi fono /ir* 
Dimorfi I opra i Miracoli di Geiù Cri- 
fio. Ne' quali lotto prefetto di tarli 
pattare per Allegorie, egli fi sforza di 
diftruggerli . La Tua empia dottrina lo 
lece deludere dal Collegio di Sydney 
nel 1711. e gli tu tolta la tua pendo- 
ne . Egli fi ritirò poi a Londra , ove 
continuando a (crivere contro le veri- 
tà fondamentali della Fede , tu accu- 
* fàto al Tribunal Secolare , e condanna- 
to davanti la Corte del Banco del Re 
alti a 8- Novembre 17 * 0 - a Pagare 15. 
nula lire llerline d’ emenda. per cia- 
fcun de’ Cuoi difeorfi , a fubire un an- 
no dì prigione, e a dare ficurtà per 
la fua buona condotta durante il tem- 
po delia fua vita : ma non avendo 
avuto di che Coddisfare «la detta ten- 
tenna , flette in prigione lino alla 
fua morte avvenuta a Londra alli 17. 
Gennaio 171). Egli m. epidemico , il 
qual male li fece fentire nel detto ag- 
no quali per tutta Europa . Poco pri- 
Ina della fua condanna , egli avea 
pubblicato un’ Apologia lotto quello 
titolo : Diftfa de' Difeorfi del fignor 
Wuotfton [opra i Miracoli di Gtià Cri - 
/io contro * Ptftovi di S. David , e 
di Londra , c contro gli altri futi 
Avverfarj , dedicata alla Regina . Vi 
’ tono molti altri tuoi ferirti in Ingle- 
fe, pieni d’ empietà , e di mal talen- 
to. I Dotti che gli hanno mèglio eoo* 
lutati fono il Sig. Gtbfom Vefcovo di 
Londra , Smaibroock Vefcovo di Li- 
chfield , e di Coventri , il Dottor Wi. 
da , il Dottor Pietro, e Stieriock Ve- 
fcovo di Bangor . 

WORMIO C Olao ) celebre Me- 
dico Danefe , nacque a Arhus nella 
Jutlanda alti 15. Maggio 1588. fi refe 
valente nel Greco, e nel Latino, e s* 
applicò poi alla Ftlofpfia, all’ lttoria , 
e alla Medicina; viaggiò nella Germa- 
nia , negli Svizzeri , nell? Francia, in 
Italia , e in Inghilterra , Radiando in 
ogni luogo , c eooverfando co’ Dotti . 
Rlròrnato a Copenhaghen nel tdij. 
gli fu offerta la Cattedra del Greco* , 
poi quella di Pitica , fuccefls à Ga- 
fparo Bartolino in quella di Medicina 
nel 16*4. Fu fatto Canonico di Lun- 
den , e Medico del Re Criftierno V. 
Egli fece 'delle nuove feoperte nell’ 
Anatomia , e morì ettenio Rettore 
nell’ Accademia di Copeahaghca a: li 
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7. Settembre iójq. lafciando un 'gran 
numero di figliuoli. Vi fono molte tue 
Opere (limate fopra l’ Moria di Dani- 
marca, e altri tenui . 1 figli di Olao 
Wormio fi diflinfero in Danimarca » 
e pervennero alle prime cariche . 

WORMIO C Guglielmo ) figlio 
primogenito del precedente , nacque a 
Copenhaghen nel 1631. Divenne va. 
lente Medico, Protettore di Fifiea ef- 
perimentale, Ittoriografo del Re , e 
Bibliotecario Regio , Prefidente del 
Tribunale Supremo di Giuttizia , Con- 
figliele di Stato, e delle Conferenze . 
Morì nel 1704. d’ anni 71. Egli tu 
che pubblicò la Defcrizione delle Cu- 
riofità di fuo padre lotto il titolo di 
Mujeam Wormianum . Quell’* Opera 
che è Rimata, fu ftampata all’ Aia mi 
16SS- ' n l°g. Olao Wormio fuo pri- 
mogenito fu Protettore di Eloquenza , 
d’ lttoria , e di Medicina a Copen- 
haghen, c mori alli a8. Aprile 1708. 
d’ anni 41. Abbiamo di lui de Gloffo- 
petri r ; de Piribut Medictmtutorum 
fptcificii , ef altre Opere . Crittiano 
Wormio, fecondogenitodi Guglielmo , 
tu Dottore, e Protettore in Teologia, 
poi Vefcovo di Selinde , e di Copen- 
haghen . Fu generalmente Ili maio per 
la fua (Utenza , pel fuo merito , per 
la fua regolarità , e zelo pel pubbli- 
co bene . M. nel 1737. Abbiamo di 
lui : de Corruptit Antiquitatum Ht- 
braicarum veftigiil apud Taeitum , < 9 * 
Martialem . Differtaaionet quatuor de 
Perii Coti fu , tur dtledatot bominit 
e.ornibut , ® * promifeuo eancubitu Chri- 
Jìianoi calamniati fin I Ethniei . Hi/io- 
ria Sabetlianifmi &c. 

WOTTON ( Eduardo ) dotto Me- 
dico Inglefe del Secolo XVI. nativo 
d’ Oxford, ò Autore d* un Libro inti- 
tolato : La differenza degli Animali . 
Il Libro è pieno di erudizione , ed 
acquilth a Wotton una gr. riputazio- 
ne pretto de’ Dotti. M. a Londra nel 
lite. d’ anni 6j. 

WOTTON ( Enrico ) figlio del 
Cavalier Totnmafo Wotton , nacque 
a Borkton Hall nel Contado di Rene 
nel tqó8. Egli fece ifuoi ftudj nel nuo- 
vo Collegio d’ Oxford , donde egli paf- 
sò in quello della Regina, e vi prete 
il grado di Mattro dèli’ Arti. Egli le- 
re in quella accattone tre Lezioni fo- 
pra l’ Occhio, con cui s’ acquiftò una 
g-an riputazione. Viaggiò 10 appretto 

an- 
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arai 9. ia Francia, nella Germania , 
e in Italia. Ritornato in Inghilterra 
fu fatto Segretario di Roberto Conte 
d’ Effe» . Quello Conte elfendo flato 
dichiarato colpevole di tradimento , 
Wotton li ritiib a Firenze , ove lì 
fece talmente Rimare dal Gran Duca , 
che quello Principe lo mandò fegreta- 
tnente in Ilcozia a Giacomo VI. con 
lettere, per avvertirlo d' una con- 
giura contro la Tua vita . Giacomo VI. 
eflendo pervenuto alla Corona d’ In- 
ghilterra fi ricordò de’ lervigi di 
Wotton , lo fece Cavaliere , e. lo 
mandò Ambafciadore nove , o dieci 
volte. Wotton fu fatto Prevofto d’ 
Eaton nel i6rj- e vi mori rei 1639. 
Era un.uomo dotto , e fpiritofo . Ab- 
biamo di lui : Epiflola de Goff art 
Sdoppio . EpifloU ad M. fblferum . 
Lo flato della Crìflianitd in Inglefc : 
ed una Raccolta <f altri Striitì , intic. 
Reliquia W01 tentane . 

WOWER, o WOUVER ( Gio- 
vanni ) dotto Scrittore del Secolo 
XVII. nacque in Amburgo , à Auto- 
re di un’ Opera pieaa di Erudizione , 
intitolata Polymacbie , d’ una Edizio- 
ne di Petronio, di molte lettere , ed 
altre Opere ftimate. Si conofce dagli 
fcritfi fuoi, eh’ egli era molto perito 
nel Greco , e eh’ era fornito di un 
buon giudicio , e eh’ era buon Critico. 
Egli abiurò la Religion Proteflante , 
e li fece Cattolico a Roma nel idei. 
Non bifogna confonderlo con Giovan- 
ni fuo parente , Cavaliere , Configgere 
della Cittì d’ Anverfa , e Membro del 
Copfiglio delle Finanze , e di Guer- 
ra . Quello era un gran partitante di 
Giulio Lipfio, e m. in Anverfa, fua 
patria, li 13. Settembre 1635. d’an. «9. 
Havvi pur anche di lui alcune altre Op. 

WRANGEL ( Carlo Guflavo ) Ma- 
refciallo Generale , e Conteflabile di 
Svezia , s’ innalzò col fuo valere , e 
eoi fuo merito, e fi fcgnalò per ter- 
ra, e per mare. Egli abbruciò i .va- 
fcelli dell’ Ammiraglio di Danimarca 
nel 1644. fconfille vicino ad Augn- 
ila gl’ Imperiali, ed i Bavarefi nel 
1648. e batti 1’ armata navale degli 
Olandefinel padaggin di Sund nel I«s8. 
Morì Conteflabile di Svezia nel 1674. 

WREN ( Crifloforo ) celebre Ma- 
tematico , ed Architetto Inglefe, nac- 
que a Eart Kooyle nel Viltsbire , li 
Ottobre ttfja. d’ una antica iami- 
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glia originaria di Binchefler . Egli fe- 
ce i funi (ludi a Oxford , e vi fi di- 
ftinfe talmente , che d’ anni ]6. egli 
avea gii fatto delle feoperte Importan- 
ti nell’ Aflror.omia, nella Gnomoni- 
ca , nella Statica , e nelle. Meccani- 
che . Fu fatto Profeflbre di Aflrono- 
mia nel Collegio di Gresham a Lon- 
dra nel 1A57. ebbe il medefimo impie- 
go nel Collegio Saviliano a Oxford 
nel ifiAo. e ficeeme egli era abile Ar- 
chitetto , fu mandato nel medefimo 
anno dal Se Carlo li. ad aiutare Gio- 
vanni Denham , Soprarntendente del- 
le fabbriche di Sua Maeflà . Fece poi 
un viaggio in Francia nel 1 per 
elaminarvi i più belli edifizj , e vi fe- 
ce delle offervazioni curiofiflìme . Ri- 
tornato in Inghilterra , egli prefentò 
al Parlaiuentrwun p ano magnifico , 
fopra di cui egli desiderava , che fi ri- 
fabbricaffe la Città di Londra , quali 
interamente diflrutta da un incendio 
nét mefe di Settembre 1 666. Egli fuc- 
ceflfe a Giovanni Denbam in luogo 
di Sopraintendente delle fabbriche Re* 
gie nel \669. Da queflo tempo egli 
ebbe la direzione di un gran nume- 
ro di Edifici pubblici, che gli acqui- 
flarono una gloria immortale . Egli 
fu che fabbricò il magnifico Teatro 
d’ Oxford , e la Chiefa di S. Stefano 
di Londra , il Palazzo di Hamptou- 
ceurt, il Collegi* di Chelfra, I’ Ofpi- 
tale di, Greenwieh , ed un gran nu- 
mero d’ altri belli Edifici . Gli fu 
tolta nel 1718. la carica di Soprarnten- 
dente delle fabbtiebe . Fu due volte 
Deputato del Parlamento , e mori a 
Londra a’ *j. Febbraio mi* d| anni 
91. Havvi un gfan numero di ftte 
Opere dotte, e' ftimate, oltre un’ Ar- 
ringa inaugurale , che recitò a’ 7. Ago- 
flo 1657. allorché fu fatto Profeflbre 
di Aflronomia nel Collegio di Gres- 
barn . Egli propnfe in quell’ . arringa 
un metodo ingegnofo , per ifpiegaru 
in qual manierali fece la retrogradazio- 
ne dell’ ombra nel Quadrante del Re 
Acbax. Fu uno de’ primi membri del- 
la Società Reale di Londra, e vi fo- 
no molti fuoi romponimenti nelle me- 
morie di quella Società . Il Cavalier 
Crifloforo Wren, fuo figliuolo, pub- 
blitò nel 1708. Numifmjtum Antiquo- 
rum SyVoga «re. in 4. Quell’ ultima 
fu Membro del Parlamento, 1 m. nel 
1747. di 7 a, anni--'. • 

1 WY. 
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WYCHERLEY (Guglielmo 5 cele- ritofe , e poetiche, mi troppo' fatiri- 
bre Poeta Comico Inglefe , «acque a che , e licenziofe . Wicherley ha teo- 
Clive nel iShropshire verfo il 1640. tato d’ imitare Moliere , foprattutto il 
Si portò in Francia d’ anni 1j. e fu Mifantropo , e la Scuola delle Don- 
ammerto nelle migliori compagnie , e ne . 

tra le altre io quella di Madama di WyNANTS C Giovanni ) Pittore 
Montaufier , una* delle Dame le più Olandefe dei XVII. Secolo, e uno de’ 
ornate delia Corte , celebrata da Voi- migliori Paefifti dell’ Olanda . I fuoi 
ture nelle fue Lettere . Ritornato in Quadri fono rari in Francia. 
Inghilterra , ftudiò a Oxtord , ove il VYGENS (CriHiano) Podi avanti la 
Dottore Barlow lo riconduce alla Re- Lettera W . VvGUEN ( Gummaro } . 
ligione Protcitante , eh’ egli avea ab- 

* bandonata rie’ fuqi viaggi per fa rfi Cat- 
tolico . Egli s’ applicò poi allo Audio 

del Diritto , eh’ egli lafciò folto il Re- ' X 

gno di Carto 11 . per darli in preda a’ ■ • • 

piaceri , e alla Poefia , che faceaao la 

delizia di quello Principe. Avendo da- „ \r ACCA (Erafmo) Sicifiaao, Fi- 
lo al Teatro nel iri 7 *. la Commedia „ -A. lofofo , Medico , e Giureconful- 
m titola' a 1 ’ Amor in un Bofco , o il „ to del XVII. Secolo . Scriffe , e pub- 
Parco di S. fame 1 . Quello tom pommen- ,, blicò eolie {lampe : Narrazione delP 
to tu ricevuto con app.aufo generale, „ incendio del Monte Etna , 0 Mon- 
ond’ e S ;i fu ricercato alla Città , e al- „ Ribello del irido. De Pebnbut in re. 
la Gotte , ove fu filmato dalla Du- „ nere , in fpeeie rum Cigni 1 , pro- 
chella di CieveUnd , di Giorgio Duca „ gno/lieb , » curatione , carmina 
di Buchingam , e del Re Carlo li. „ txametro ; Expo fu. brevi 1 in Pfalm. 
Stampò alcuni anni dopo le Commedie ,1 Davidico! , & Cantica Canticorum ; 
, intitol. , il Gentiluomo Maejiro di Bai. „ Hiero/olyma Tajft latino , » be- 
lo , il Piano-Dealer , ed il Contry » foie. Carmine txprtffa . 

Wife , che buono ugualmente ricevu- XANTIPPA , moglie di Socrate, 
te come prima . Ma il fuo goal fimo- era oltremodo faflidiofa . Albiciade 
nio 1 con la Coateffa di pioghtda , che avendo dimandato a quello celebre 
lo fece Signore di tutti i fuoi beni, lo Filofofo « come mai egli potea vivere 
fece mal ricevere io Corte » e d&po la con ella ? rifpofegli , perchì effa eftr- 
morte di quella Dama , la fueceflìone -■ tifa la mia partenza \ e ebe in foffe- 
tìfendogii contraila» , e non potendo rendala io poffo /offrirò tutto tiò che 
pagare i fuoi creditori , fu imprigio- dagli altri mi puotc effer fatto . 
nato. Vi flette anni 7. e. più , e vi fa- XANTIPPO , Generale de’ Lacefe c 

* t ®bbe flato di piu , fe il Re Giacomo moni , fu mandato a foccorrere i Car- 

li. ufeendo dalla rappresentazione del tagiaefi 157; anni avanti Gesù Crifto 
Plain Dealer non averte comandato , contro i Romani , i quali fotto la 
che i fuoi debiti forteto pagati , e fe condotta di Attilio Regolo aveano 
non gli averte dato una penfione di jftà battuto Amilcare , ed i due Afdru- 
aoo, lire (ferirne . Non oliarne quella bali . Xantippo feonfifle i Romani più 

generalità , egli non foJdisfecc a’ tuoi fiate, e malgrado della renitenza di Re- 

creditori , perchè non avea ofato pa- golo , ridufle i Romani molto inferiori 

1 f* 101 deb'ti - La morte a’ Cartagineli . Quelli temendo che 

neifa di fuo padre che gli lafciava più Xantippo fi arrogale troppa autorità 

di 6 ooa lire fierline di rendita rnon po* lo rimandarono al fuo paefe , e per 

tè liberarlo da’ fuoi debiti , perchè una nera ingratitudine , ordinarono a 
non potea difporre de’ fjoi beni , che quelli , che Io ricondiMevano a Lace- 
rici l’ ufufrutto . Egli determinò me- demone , di farlo naufragare , e di 
nar moglie , e prefe una giovine Da- farlo perire per iftrada . Quello tradì, 

migella nel 1717. di anni 80. in cir- mento terminò di (ereditare i Cartagi- 

** * , mo, l II * B'nrni dopo . nell , la di cui cattiva fede era già paf- 

Oltre le 4. fue Commedie già dette , fata in proverbio, 

vi fono delle fue Opere poftume ftam- XI, o Chi-Hoang-Ti , 0 Xius, fam. 
paté «'Londra nel » 7 »8. che fono fpi- Imperador della Cina, (ali fui trono 
« , verfo 
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verro il 140. aventi G. C. Dopo d’ a- 
ver conquidala torta la Cina , una par- 
te della quale egli prima pofledeva , 
portò le fue vittoriofe armi contro i 
Tartari : e per impedire le loro in- 
vafìoni , egli fece alt. anni avanti 
Gesù Crifto fabbricare quella famofa 
muraglia , che divide la Cing dalla 
Tarlarla . Quell’ Opera immenfa fu 
fatta in j. anni ,/ e vi fuffilìe al pre- 
sente. 

„ X1BECCA (Antonio) Palermita- 
„ no Giureconfulto morto nel 1584. 
* „ lafeiò: Cenfilia 4. che fi hanno tra 
„ quelli di Pier di Luna : Coflituz '*»«' 
„ Pragmatica!! fatti fetta M. Antonio 
,, Coltrino Pietri di Sicilia ; Di Regia 

Monaftbia Regni Sicilia Traff. MS. 
„ Annotatien. in tonfatimi- Panormi 

9 f Pr e. 

X1FIL1NO ( Giovanni) celebre Pa- 
triarca di CP. del IX. Secolo, era di 
Trabifonda. Si difiinfe coj Tuo fapere , 
e colla fua probità , e fu innalzato rul- 
la Sede di CoAantinopoli nel 10&4. M. 
airi 1. A godo 1075. Non bifogna con- 
fonderlo con fuo nipote del medefimo 
nome ; di quello ultimo abbiamo 
un riflretto della Storia, di Dione 
Caflio . 

XIMENES ( Franteli» 1 celeberri- 
mo Cardinale Arcivefcovo di Toledo , 
Principal Minili» di Stato della Spa- 
gna, ed imo de’ pii) gran Politici , 
che apparve al mondo , nacque a Tor- 
relaguea, nella Vecchia Ciniglia, nel 
1437. Egli era figlio d’ Alfonfo di Cif- 
neros de Ximenes , Procuratore nella 
Giurifdizione di quello Borgo , fece i 
fuoi (ludi a Alcalà , e a Salamanca , 
poi effendo andato a Roma , ed eden- 
dò fiato a (raffinato per ifirada , non v’ 
ebbe che una f la Bolla per la pri- 
ma Prebenda , che farebbe vacata . L’ 
Arcivefcovo di Toledo gliela negò , e 

10 fece porre in prigione nella Torre 
tl’ Uceda , ove un Sacerdote, il quale 
da lungo tempo vivea prigione, gli pre- 
dille , che un giorno egli farebbe fiato 
Arcivefcovo di Toledo . Avendo avu- 
ta la fua libertà , ottènne un Beneficio 
nella Diaceli dFSigueuffa , ove il Car- 
dinal Gonzalez di Mendcza , che n’ 
era il Vefcovj, lo fece fuo Gran Vica- 
rio. Ximenes entrò qualche tempo do- 
po ne* Francescani di Toledo, e vi fe.‘. 
; ce i fuoi voti : ma veggendofi occupa- 
to fempra dalle villte , li rititò in uaa 
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folitudine , aomara Caflanel , e s’ ap- 
plicò al|» fiudio delle Lingue Orienta- 
li , e de] la Teologia. Ritornato a To- 
ledo , la Regina Elifabetta di Caffi- 
glia lo elefle per fuo Confeffore , e lo 
nominò nel 1445. Arcivefcovo di Tole- 
do fenza fua faput^. Ximenes ave», 
do ricevute le Bolle dalla mano della 
(leda Principe ffa , fi contentò di baciarle 
fenza leggerle , e le refiitul alla Regi- 
•na , dicendo , Madama qutfle Letti'* 
non fono a mi dirizzato ; e parti in- 
continente alla, volta del fuo Conven- 
to di Ca/lantl rifnlmiffimo di non vo- 
ler accettare quello Arcivefcovadn . 
La Regioa fu molto edificata del fuo 
rifiuto ; e ximenes continuando tut- 
tavia nel fuo propnfito , abbisognò per 
vincerlo un efprelfo comando del Pa- 
pa . Contuttociò egli 1’ accet ò con ‘ 
quelle condizioni , cioè tb' egli non 
poteffe lafeiaro la Ckitfa di Toleda 9 
e ehi il fuo Arcivofeovado foffc Ube- 
ro dalle pen/ioni , ( il quale è il più 
ricco del mondo, ) e che i Privilegi , 
r lo immunità della fua Cbiefa fuffi. 
/le fleto tuttavia . Egli ne prete la 
polfeiiìone nel 1498. , e fu ricevuto a _ 
Toledo con una magnificenza (tra- ‘ 
ordinaria . Le prime fue cure furono 
di provvedere ai bifogni de’ poveri’, di 
vietare Chiefe , e gli Ofpedali , di 
purgare la fua Diocefi dagli ufurai , e 
da’ lubghi diffoluti . Egli cacciò i giu- 
dici , che faceano malamente il lor 
dovete , e polle i» loro luogo delle 
perfone , la cui bontà , e difinterelfe 
era a lui ben noto », Egli teane in 
apprefiò un Sinodo a Alcalà , ed yn 
altro a Talavera, ove egli fece (aprn- 
tifiìme Leggi perii Clero della fua Do-, 
cefi . Lavorò nel medefimo tempo at- 
la riforma de’ Francescani ne’ Regni 
della Gattiglia, e d’ Aragona , * feli- 
cemente ne riufcl, non oliarne le oppo- 
fizioni , che vi incontrò . Egli fon- 
dò una celebre Un verfità a Alcalà , 
ed il famofo Collegio di S. Idelfonfo 
nel 1499. , il qual Collegio fu fabbri- 
cato da Pietro Gumiel , uno de’ più 
abili Architetti del Tuo tempo .. Ximc- 
res intraprefe 3 anni dopo il gran 
Propetto d* una Bibbia Poliglotta . E- 
gli fece venire per queftoeffetrnd’ Al- 
cali a Toledo un gran numero di Dotti 
uomini nelle lingue Greca , La'ina , 
Ebrg ; ca , Araba, e in altre ,.l’ intel- 
ligenza delie quali è neceffaria per per- 
fetta- 
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fettarr.erte intendere la Sacra Scrittura . 
Quantunque egli faceffe lavorare in 
queda Bibbia Poliglctta fino dall’ an- 
no 1501. ella non fi fiampò , che nell’ 
anno 1315. , e negli anni feguenti . 
Ella contiene il Tede Ebreo della Bib- 
bia > la Verfione de’ 70. con una tra- 
duzione Letterale , quella di S. Girola- 
mo , e finalmente le Parafrafi Caldai- 
che d’ Onkelos fop'a il Ptntatiucon 
folamente . Nella prima Prefazione di 
quefla Bibbia , che è dirizzata a Papa 
Leone X- queflo dotto Arcivescovo di- 
ce, che è cnfa utilifiima alla Chiefa di 
dare al pubblico gli Originali del ! a 
Scrittura , si perchè non havvi alcuna 
Traduzione , _ che polla perfettamente 
rapprefèntare i funi Originali , si anco- 
ra perchè fi dee , fecondo il Pentimento 
de’ SS. Padri , aver ricnrfo al Tefto 
-Ebreo , per i Libri dell’ Antico Te- 
fiamento , e al Greco , per quegli dal 
Nuovo . Si lavorb intorno a quella 
Bibbia più di 'anni la. Ximeoes vi s’ 
applicò egli Aedo con molta cura : e 
fece la fpefa , che fu immenfa . Egli 
Comperò fette Efemplari in Ebreo a 
4oco. feudi , e pagò a qualunque prez- 
zo alcuni MSS. Greci , e Latini . 
Quella Bibbia è nominata La Poli- 
glotta di Ximtnti . Vi aggiunfe un 
rizionario delle parple Ebree . e Cal- 
dee della Bibbia , e quella Opera gli 
acquiltb una gloria immortale. Il Pa- 
pa Giulio II. gli diede nel 1j07.il Cap- 
pero da Cardinale ; e il Re Ferdi- 
nando il Cattolico gii diede 1’ ammini- 
II razione degli affari dello Stato . Il 
Cardinal Ximenes da. quel tempo in poi 
fu 1? aninta , per còsi dire , di tutto 
ciò che fi faeea nella Spagna . Egli 
fegnalò il principio della fua ammini- 
flrazione col fcaticare il popolo del gra- 
ve ftiffidio nomato Aravate , che fi era 
continuato per la guerra di Granada , 
e lavorò con tanto zelo , e fuecefto al- 
la converfione de’ Maomettani , «che 
ne convertì quali 3000. , con un Prin- 
cipe del Sangue dei Re di Granada . 
Egli battezzò quella gran moltitudine 
in una fpaziofa piazza * ove avendo 
fatto portare tutti i Libi? dell’ Alco- 
rano , li fece gittare fui ruoto . Que- 
llo giorno in avvenire fu folennizzato co- 
me una Fella in Ifpagoa . Il Cardinal 
Ximenes ampliò nel 1J09. il dominio 
di Ferdinando verfo i Mori , per la con- 
quida che fece della Ciuà d’ Orano 


nel Regno d* Algeri . Intraprefc que- 
lla conquida a fue fpefe , e marcò 
egli fleffo alla teda dell’ armata Spa- 
gnuola , vedito co’ fuoi ornamenti 
Pontifici 1 ed accompagnato da un gr. 
numero d’ Ecdefiadici , e di Retigio- 
fi . E (Tendo ritornato , il Re' Ferdi- 
nando andollo ad incontrare 4 leghe 
diflante da Siviglia, e difeefe dal coc- 
chio per abbracciarlo . Qualche tempo 
dopo quedo Cardinale prevedendo, una 
fteriftà ftraordinaria , fece fare de’ 
pubblici granai a Toledo , a Alcali , 
e a Torrelaguna , e li fece riempire 
di grano a (he fpefe ; con che fi gua- 
dagnò talmente la dima di tutto il 
mondo , che per conferva» la memo- 
ria dMina si bella azione fu feolpìto 
I* Elogio nella Sala del Senato di To- 
ledo , e nella piazza pubblica . Il Re 
Ferdinando in morendo nel i$ì 6 . no- 
minò il detto Cardinale Reggente de’ 
fuoi Stati , e 1’ Arciduca Carlo ( che 
fu poi Carlo V. ) confirmò queda no- 
mina . Appena egli ricevette la con- 
ferma della Reggenza , che non pensò 
ad altro , che a far valere la fua au- 
torità . Egli fece una riforma degli. 
Officiali del Cqnfiglio Supremo , e di 
quelli della Corte , ordinò a’ Giudici 
il reprimere le oppreflioni dei Ricchi , 
e de’ ‘Signoti , e licenziò due favoriti 
del Principe Ferdinando . Siccome i 
Grandi mormoravano per quedi can- 
giamenti , alcuni Officiali dimandaro- 
no al Cardinale qual potere egli avea 
di cosi fare . Egli modtò loro incon- 
tanente i foldati , che componeva- 
no la fua guardia ordinaria , e loro dif- 
fe , che con fi fifa nella loro forza il 
dette potere . Poi prendendo il Cordone 
di S. Fransero , e rirrerandaèo nelle 
mani : Qtcflo mi bafla , dille , per 
porre alte ragione i Sudditi ribelli . 
Nel 'mMefimo tempo fece sbarrare I 
Csnngqi , che tenea dietro al Tuo pa- 
lazzo , e eoncbiufe con quede rarole ; 
Mac rii ratio ultima Rc?it , cioè • ecco 
la ragione * dtciftva dei Re . Égli S* 
oppofe alla riforma dell’ Inquifiztone ; 
s’applicò con una diligenza inftaocabi- 
le negli affari della Cbiefa , -e della 
Stato , ed ogni cofa fece , che potet- 
te cont'ihuire alla gloria della Religio- 
ne , e al vantàggio de’ fuoi Sovrani- . 
Finalmente dopo d’ aver governato la 
Spagna anni 1». fotto i Regni di Fer- 
dinando , -d’ ifabella , di Giovanna , 
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dì Filippo , e di Carlo d AuRria , fu 
avvelenato , e mori alti 8. Novembre 
1517. d’anni 81. Fu feppellito nel Col- 
legio di S. Idelfonfo d’ Alcali , ove lì 
vede la fua tomba . Egli avea fatto 
molte belle fondazioni , fra le altre 
due magnifici Monafteri di figliuole , 
1’ uno de’ quali era deftinato per alle- 
vare un gran numero di Damigelle ben 
nate , ma povere ; e 1’ altro era per 
le povere figliuole , che aveaoo una 
vera vocazione per la vita Religiosa « 
La fontana d’ acqua viva , che lece 
condurre nel Borgo di Torrelaguoa pel 
comodo . pubblico , e le altre fpe- 
fe , che fece in quefio fot luogo, mon- 
tarono, a più d’un milione d’oro . Co- 
loro, che vorranno più particofermen- 
te conofcete quello gr. uomo , poifono 
leggere la fua vira fcrìtta dal Signor 
Flechier , e Morfolier . Non bilogna 
confondere quello celebre Cardinale 
con Roderlo Ximenes Arcivescovo di 
Toledo nel Secolo XIII. di cui noi ab- 
biamo uaa Scoria di Spagna in IX. Li- 
bri , nè con molti altri Scrittori Spa- 
gnuoli di quello nome . 

XYLANDER (Guiglieimo) fam. c 
fctboriofo Scrittore del Sec. XVI- nac- 
que in Augnila nel 1552. da poveri pa- 
renti. Egli Radiò in molte Univerfità 
della Germania, e n refe valente nel- 
le lingue Latina , Greca , ed Ebrai- 
ca . Egli era buon Fildfofo , e Mate- 
matico . Egli fu Profeflore di Greco a 
Eidelberg. La fua cRrema povertà, e 
la fua gr. applicazione alto Radio lo 
fecero cadere fieramente ammalato, per 
cui m. a Eidelberg nel 1576 d’ anni 
44. Havvi una fua traduz. Latina di 
Dione Calilo , di M. Aurelio ec. ed un 

J jran numero d’ altre Opere * Alla 
ua pofèrtà debbonfi attribuire gli er- 
rori che in effe 2’ incontrano , perchè 
«Rèndo coltrato a fcnvere per vivere , 
non avea il teo^A neceffario per perfe. 
zionare i Tuoi uritei , nè di fffèderli 
eoa tutta la diligenza, e l’efattezzadi 
cui era capace . . 


t V ACCA f Concilio di) in AttS. 

X gotta del 10 6j. in prefenza del 
Re Ramiro. Vi fi fecero molti regola- 
menti per riformare i collumi , e ri- 
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ftabìlire la difciplina , alterati dalle con- 
tinue guerre , e vi fi abolì il rito Go- 
tico per feguitare il Romano . Pagi all* 
anno lodo. 

YAO,famofo Imperator della Ci- 
na, è riguardato dai Cinefi come loro 
Legislatore, e come il modello di tutti 
i Sovrani . ■ Sali fui trono verfo IJ57. 
anni av. G. C. , ed ebbe Chun per fuo 
fucceifore .• Comincia da Yao l’ Ilio- 
ria delia Cina ad effer celta } tutto 
ciò , che precede quello Principe, predo 
i Cinelì è ripieno di tavole , e di fatti 
incerti . i 

f YORC ( Concilio di ) a’ 14. e 15. 
di Giugno dei 1195. tenuto da Uberto 
di Cantorberì Legato del Papa'. Vi 
pubblicarono 11. Canoni divifi io 18. fe- 
condo un’ altra edizione. \ . . 

YSE ( Alellàndro di ) Minifiro di 
Glenoble , poi ProfelTore di Teologia 0 
Dìe nel Delfinato, compofe un difeor- 
fo per runire i Protefianri, ed i Cat- 
tolici . Siccome in quatto fuo fcritto cf i— 
mofirava d’efler propendali» Chiefa Rc«i 
maria , tu privato della fua cattedra , 
e fi portò in Piemonte , donde fu 
mandato in Inghilterra nel tempo di 
Cromwei . Egli afiìfiè poi nel Sino- 
noio de’ ProteRaiiti tenuto a Lou- 
dun . 

YVAN , Sacerdote dell’ Oratorio , 
Fondatore dell’ Ordine delie Religiofe 
di aofira Donna della M'fericordia , 
con la Ma tra Maria Maddalena della 
Trinità, nacque a Rians , piccola Cit- 
tà di Provenza, al li > 10. Novembre 
1376. Dopo d’ aver fatto i funi Audi 
enn mòlla pena per cagione della fua 
povertà , entròr nella Congregazio- 
ne dell’ Oratorio , e andò a Aggiorna- 
re a Ai* . lo quello luogo egli conob- 
be Maria Maddalena della Triniti . 
Egli fondò con cfla nel 1637. il detto 
Ordine, del quale elfo fu il primo Con- 
fefibre. Egli m. al li 8. Octob. 1Ò53. Vi 
fono delle fue Lettere , ed un libro 
pio intit. Condona alta porfiyont Cri - 
Jliona . 

YVES C S. ) Officiale nella Bretta- 
gna, nacque a Kermartin , un quatto di 
Lega lontano da Treguiers , ai 17 Otr. 
115J. d' una nobile tamiglia, Egli flu- 
diò a Parigi la Filofofia, laTcologia , 
e il Dritcn Canonico , e fi portò poi 
a Rutilare il Dritto Civile a Orieaos . 
Ritornato in Brettagna fi dite , che 
avvocò gratis pè’ poveri , per le »e lo- 
ve, 4 
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ve i e per sii Orfani ; e fi narra puf 
anche nel lib. intit. la Specchio lllori- 
co , o Ro fario delle Guerre , 1’ Moria 
d’ una C,ui fa , che feep guadagnare ad 
un’ Oliera di Tours , alla quale due 
foreftieri avevano rimetta una valigia in 
depofito ; ma havvi luogo da dubitare , 
thè S. Yves fia Italo Avvocato'. Chec- 
ché ne fia , egli andò a Kennei a 
porfi (otto la difciplina di un pio , e 
dotto Religiofo , e tu fatto in poco 
tempo Officiale della Dicceli di quella 
Cittì . Efercitò quella carica con tan- 
ta prudenza , e difintereffe , che il 
Vefcovo di Treguier lo chiamò , e lo 
fece Tuo Officiale _, e gli diede la cura 
diTresdrets , poi quella di Lohanec . 
S. Yves fi porto da eccellente Officia- 
le « e da buon Curato . Egli predi- 
cava in Francefe e in Bretone , e fa- 
ceva in Latino delle Arringhe Sinodali. 
Mori alti 19. Maggio ijoj. d’anni 50. 
Si vede dagli antichi conti del Domi- 
nio , che] aveva dal Re una pendone 
confiderabile . Egli fu canonizzato da 
Clemente VI. nel IJ47. 

YVES di Parigi pio, e cel. Cappuc- 
cino del Sec. XVII. dopo d’avere av- 
vocato a Parigi con difiinzione , fi fe- 
ce Cappuccino , e lavorò anni 60. con 
infaticabile zelo alla coovcrfione de’ 
peccatori , e degli F.retiei . Mori nel 
J67S. d'anni 85. Havvi un gran num. 
di lue Op. 

YVES di Chartres , vedi Ivonp. 

YVETAUX , indi Ivetaux. 


Z ABARELLA , o de Zabanllit 
( Francefilo ) celebre Card, ed uno 
de' più dotti Canonici del fuo Sec. nac- 
que a Padova nel 1339. Studiò il D.it* 
to Can. a Bologna , ed infegnò a Pa- 
dova con molto applaufo. Quella Città 
era allora folto il Dominio di France- 
filo Carrara ; etta tu aliatila da’ Vene- 
ziani nel 140$. , e deputò Zaharella 
•1 Re di Francia per dimandargli fine- 
corto , che ella non ottenne , e videfi 
corretta a fottometterfi alla detta Re- 
pubblica. Qualche tempo dopo Zabarella 
fi portò a Fiienze per infegnarvi il 
Dritto Can. Egli fi fece talmente a- 
mare , e Rimare colla fua virtù , elo- 
quenza , e dottiina , che effendi va- 
tata la Sede Arcivefcoviie , egli fu e- 
Tom. fll. 
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Ietta per occuparla*: ma quella elei, 
non ebbe effetto , perchè il Papa, più 
diligente , 1’ avea di già data ad un al* 
tro. Zabaretla fu in appretto tirato a 
Roma da Bonifacio IX. Egli vi propr- 
ie de’ buoni mezzi per far eeffare lo 
feifma , e ritornò poco tempo dopo a 
Padova , ove tu onorato dì varie De- 
putazioni . Egli rifiutò faggiamente il 
Vefcov. di quella Città per timore di 
cadere in difgrazia del Senato , che vo- 
iea eleggere un altro. Papa Giovami 
XXIII., volendoli appoggiare fopra 
perlone dotte , lo dimandò alla fua 
Corte , e lo fece Vefcovo di Firenze , 
e Cardinale nel 1411. Da quel tempo 
in poi egli fu chiamato il Cardinal di 
Firenze. Fu mandato Ambafciadore 
dal Papa con un altro Cardinale, e eoa 
Emmanueie Crifoloro all’ Imperadore 
Sigifmondo, che dimandava un Con. 
cilio, s) per 1’ Erefia di Boemia, che 
per gli Antipapi. Quello principe a- 
vendo eletto la Città di Coltanza per 
tenere il detto Concilio Gen. , Zaba- 
rella in elfo lece una luminofa compar- 
la . Egli vi conligliò la Depofìzione di 
Giovanni XXIII. e fi può credere, che 
egli farebbe fiato eletto Papa , fe non 
folle morto ai 16. Settembre 1417. 
d’anni 78., un mefe, e mezzo prima 
dell’elezione di Martino V. L’ lm. 
perad. , e tutto il Concilio afiiflettero 
al fuo funerale , e Poggio recitò la Ina 
Orazione Funebre . Vi fono fei Lib. 
de’ tuoi Commenti fopra le Decretali , 
e fopra le Clementine , un voi. di 
Arringhe, e di Lettere : un Tratt. de 
borii Canonici! : de Felicitate libri 3. 
Pan* Legum reptntionn ; Opufcul * 
de artibui libtralibut ; de Natura re- 
rum diverfarum : Commentata in na- 
turalem , & more lem Pbilofophiam r 
Htflaria fui temporii : /Ilio ite Con . 

cihii Pifano Conflantiinfi . Fi- 

nalmente delle note fopra 1’ Antico , 
e Nuovo Tefia.mento , ed un Tratta- 
lo dello Scifma , nel quale egli attri- 
buì fee tutti 1 mali della Chic!» del fuo 
tempo alla ceffazione de* Concili . 
I Proteltanti fecero (ovente (lampare 
quello Trattato dello Scifma , per- 
chè Zabarella vi parla con molta li- 
bertà de’ Papi , e della Corte di £0. 
ma ; ed è perciò che Quello fuo libro 
iu pollo all’ Indice . Quello Cardinale 
avea un nipote nomato Bartolommeo 
Zabarella , che pjoftfsò il Dritto 
L Cano- 
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Canonico a Padova oon molta fiputa- 
zione . Egli fu in appreffo Arcivefcovo 
di Firenze, e Referendario della Chie- 
fa fotto Eugenio IV. M. alli la. A go- 
gò 1441. , d’anni 46. Di quello Arciv. 
vegganfi le offerv. del Manni (opra i 
figlili antichi T, li. , 

ZABARELLA ( Giacomo) uno de 
più gran Filofofi del Secolo XVI. nac- 
que a Padova alli s- Settembre 1533-, 
Era figliuolo di Barto!om meo , di cut 
abbiamo ora parlato . Avendo appresa 
la Reitoriea, e la lingua Greca lotto 
eccedenti Proiettori , t’ applicò alla 
Logica , e alle Matematiche con gran 
pregretto . Si compiacque molto dell 
Aerologia , e fi trattenne a fare molti 
Orofcopi, de’ quali era perfetto . Stu- 
diò la Fifica, e la Morale d’ Arinote- 
le , e fu fatto Profeffore a Padova nel 
leda. Zabarella vi dettò Logica anni 
le. poi la Filofofia fino alla morte . 
Effondo fiato molle fiate deputato a 
Venezia, arringò con molta eloquenza 
•Ila prefenza del Senato. Non accettò 
le offerte fattegli da Sigifmondo Re di 
Polonia per avello nel fuol^egno, em.a 
Padova nel mefe d’Ottokre 1589- dati. 
e<. Portava il Titolo di Conte Palati- 
no , e quello Titolo pafsò a’ fuoi po- 
lleri. Vi fono de’fuoi Commenti fopra 
Arillotile, da’ quali fi conofce, che e- 

J li gvea un gran talento a’ dilucidare 
e difficoltà grandi, e a comprendere le 
più ofeure queflioni . Egli foftenne nc 
fuoi Commenti, che fecondo i princr. 
pi d’Ariflotile non fi può provare l 
immortalità dell Anima , per Ih qual 
cofa alcuni l’ accularono d’empietà . 

„ ZABATÀ ( Criftoforo } da Mane- 
alia nel Geoovefe , viffe nel XVI. 
,, See. Abbiamo di lui alcune Raccolte 
„ di R»*c di diverti. 

ZACCHIA ( Paolo) Medico di Pa- 
pa Innocenzo X., ed uào de’più dotti 
uomini del Secolo XVH. era Roma- 
no , coltivò le Belle Lettere , e la Poe- 
fia, la Mufica, la Pittura, e tutte le 
fetenze ; ma con tutto Ciò non trala- 
feiò di edere un virtuofiffimo Medico 
fcl fuo Secolo. Egli m. a Roma nel 
1659. d’an. 75. Havvi un fuo Libro 
intitolato Qutflionei Medico- Legaiet , 
che fu più volte Rampato . Quel» Op. 
è eccellente , e molto erutta , giudi- 
«iofa, • folida, ed k neceflaria a que 
Teologi , che fi applicano alli Cau di 
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Cofcienza ; un Trattato in Italiano in- 
titolato la vita quariftmate tre Libri 
in Italiano fopra lt malattii Ipocon- 
driache 4 

ZACCARIA , Re d’ Ifraele , fuecelle 
a (uo padre Jeroboamo II. 773. an. av. 

G. C. , e fu uccifo 6. mefi dopo da 
Sellum*. Egli era un Principe viziofo, 
ed empio . 

ZACCARIA, l’XI. de’ Profeti miao- 
ri , era figlio di Barachia , e nipote d’ 
Adda . Egli cominciò a profetizzare 1’ 
anno z. del Regno di Dario, figlio d’ 
lfìafpe s*o. an.av. G. C Le lue Profe- 
zie fono io Ebreo , e contengono 14- 
Capitoli . Egli vi eforta i Giudei a ri- 
fabbricare il Tempio, a fuggire 1* Ido- 
latria, i vizi , e la difobbedienza deco- 
ro padri, e gli aflicura della protezio- 
ne del Signore , e de’ beni , co’ quali 
colmerà Iddio il fuo popolo alla venu- 
ta del Media . PreJifle nel medefimo 
tempo le calamità; che doveano_ avve- 
nire alle altre nazioni . Non bifogna 
confonderlo con Zaccaria , figlio di un 
altro Barachia , che vivea nel tempo 
d’ Ifaia ; nò con Zaccaria , figlio del 
Gran Sacerdote ]oiada, che fu uccifo 
per comando del Re Joai ; nè final- 
mente con Zaccaria , paJre di S. Gio- 
vanni Battifla : quell’ ultimo cantò il 
cantico BentdiUu ) . 

ZACCARIA , Greco di nafeita , e 
figlio di Policrone, illuftre pel fuo fa- 
pere , e per la fua fantità , fu» cede a 
Papa Gregario III. il 1- Decemb. 741. 
Egli celebrò diverfi Concili per rifla- 
bilire la Difciplina , e configliò a Ra- 
chit , Re de’Lombardi, a rinunziare la 
corona, e a fare penitenza in un Mo- 
nafiero . Il che fece quello Principe . 
Dicefi che quello Papa fu confuluta 
quando vi fu queflione di dare la co- 
rona di Francia a Pipino, e che parlò 
in fuo favore : ma tiene favolofo quello 
racconto il P. Coìnte . Mori alli IS- 
Marzo 751. Vi fono alcuni fuoi decre- 
ti , delle Pillole , ed una Traduzione 
dal Latino in Greco , de’Dialogi di S. 
Greg. di cui la più bella, e la più am- 
pia Edizione è quella di Canifio . 

„ ZACCARIA da Vicenza . Cano- 
nico Regolare , e Geografo 'del XVI. 


„ Secolo, ictitte un nftretto dello Sta- 
„ »* Geografo del monde, eoo un "*»»»• 


„ de particolare impreffe nel 150». con 
„ una dotta prefazione diretta a Mat- 
ti **• 
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>t tea BofTo di Verona Abb. dej Mo» 
i, nafte ro di Fiefole nella Tofcana • 
„ Gefner. Bibl. 

„ ZACCARIA < Zaeeo ) di Volter- 
„ ra , fu celebre Statuario , e curiofo 
„ dell’ Aatichitl, di cui pubblicò un 
^ Trattato . Leandr. Albert. dtftr. 4 ' 
„ Itti. 

ZACHT-LEEVEN ( Ermanno 5 ec- 
cellente Pittore PaefiRa nacque a Ro- 
terdam nel 1609. I (uoi Dilegui a ma- 
niera aera fono ricercatifiimi . Furono 
Tuoi Allievi Giovanni Griflier , e Cor- 
nelio Zacht-Leeven fuo fratello , e m. 
in Utrecht nel 1685. 

„ ZAFFIRI C Filippo ) nacque ia 
„ Novara , e attefe Gn ne’ primi an. 
,, ni all’ acquifto di tutte le fcienzc , 
„ ed in brev- arrivò alla perfetta co- 
ti gnizione di effe ; ma attefe foprattut- 
tt to alla Filofofia , e Medicina , nelle 
„ quali fcienze edendofi addottorato 
t, in Pavia , fu alla pubblica Lettura 
,, di Logica, e poi di Filofof. propo- 
li Do. Riufci anco nella Poefia cosi 
11 Latina, come Tofcana molto eccel- 
li lente , e fu buon Cofmografo, e nel- 
,, la Mufica ebbe gran talento. Scrif- 
n fe , e Rampò : Analftieorum Pofte - 
,1 r forum Ari/ìtielit Exp! inulte , tui 
„ preporti tfl Grétti Ariflotelit lincia, 
11 funai idem Zaffimi Litico Sermo- 
,, mi tradidit : Rime : Poefte tre. M. 
11 d’aoni 34. fiori nel XVII. Sec. V. 
11 Tilt. iP Uem. Leu. Ghil. 

ZALEUCO, famofo Legislatore de* 
Locriani popolo d’ Italia , e Difcepolo 
di Pittagora, egli vivea 300. anni incir- 
ca av. G. C- Fece una Legge , che or- 
dinava , che aali adulteri fodero cava- 
ti gli occhi . Suo figlio avendo com- 
meffo quello delitto t il popolo modo 
a compadrone chiedeva grazia per lui: 
Zaleuco , che volea che folle affoluta- 
mente efeguita la Legge , divife la pe- 
na 1 egli fi fece cavar l’occhio dritto, 
ed il finiftto al figlio , volendo con ciò 
dimoftrare , eh' egli era egualmente 
buon padre , che giufto Legislatore . 
Aggiunge!! , che zaleuco proibi il vi- 
no alle donne folto pena di morte , 
purché non foffe comandato dal medi- 
co ; e talmente fu gelofo delle fue Leg- 
gi , che ordinò, che chiunque tentaffo 
di fare qualche innovazione , . foffe ob. 
bJigato di fare la propofizione colla 
corda al collo, acciò foffe fui latto 


Arantolato, fe quelle innovazioni orni 
fi fodero ritrovate migliori delle Leggi 
gii (tabi lite. Diodoro di Sicilia attri- 
buire la medefima cofa a Carotidi , 
Legislatore de’ Sibariti . 

ZALUSKI (Andrea Grifoflomo) Ve- 
feovo di Plocko, poi di Varnia , e gr. 
Cancelliere di Polonia , era figlio d’A- 
ledandro Zaluski VVaiwodadi Rava. 
Fgli ebbe molta parte in tutti gli af- 
fari importanti dello Stato, c m. il 1. 
Maggio 1711. d’anni 61. La fua Prin- 
cipal’ Opera è una Raccolta curiofa di 
Lettere Latine Rampate nel 1709. e 
171 s. in ]. volumi in foglio . Quelle 
Lettere contengono un' infiniti di fatti 
interedanti fopra la Storia di Polonia . 

ZAMOLX 1 S, Schiavo , e Difcepolo 
di Pittagora, Geta di nazione, accom- 
pagnò il fuo Maedro in Egitto . Egli 
ritornò in appredo nel fuo paefe , ove 
incivili i Ceti, e i Tartari. Quedi po- 
poli dopo la fua morte lo adoravano 
come un Dio. 

ZA MOIRI ( Giovanni ) Gr. Cancel- 
liere , e Generale delle armate di Po- 
Ionia , ed uno de' più valenti Miniftri 
di Stato del Sec- XVI. , era figlio idi 
Stanislao di Chelm , Città della Ruffia 
Roda, uomo di un gr. merito. Fu al- 
levato con gr.cura da firn padre, e man- 
dato a Parigi, ove ftudiò Rettor. folto 
Turnebo, e Lambino, la Filofofia fot- 
te Giacomo Carpentier, t le Matema- 
tiche fatto Pietro di Penna. Egli fi 
portb in appredo a Padova, ove ap- 
parve con tanta didinzioae , che fu e- 
letto Rettore dell’ Univerfitl . In que- 
lla onorevole funzione egli eompofe in 
latino i fuoi Libri del Senato Roma- 
no , e del Senatore Perfetto . Ritorna- 
to in Polonia fu innalzato agli impie- 
ghi i più Confiderevoli dello S'ato , e 
fu uno degli Ambafciadori mandati a 
Parigi al Duca d* Angib ne). 1571. , a 
portare a quello Principe gli'.Atti del- 
ia fua elezione alla Corona di Polo- 
nia . L’anno feguente Stefano Bai tori , 
Principe di Tranfitvania , effondo fati- 
lo fui Trono di Polonia , talmente Ri. 
mò Zamoski , che gli diede la fua ni- 
pote in matrimonio , lo fece Gr. Can- 
celliere del Regno, e poi Gener. delle 
fue armate . Egli gtoriofamente fi por- 
tò in quefii grandi impieghi . Riprede 
1 ’ arroganza di BaGliHe, Czar di Mo- 
feovia , liberò la Polefiar, la Volefia , 
La e la 


e la Livonia del giogo di quello formi- 
dabile vicino, gli fece un’ afpra guer- 
ra , e attediò nel maggior rigore d’ in- 
verno la C'ttà di l’icskuw nella Mo- 
fcovia . Durante quello attedio alcuni 
Sig- Polacchi elTendolì avanzati percu- 
riofità ir) luoghi fuor di mano , diedi, 
che abbiano ritrovato il Libro della 
Kep. di Cicerone , ferino in lettere d’ 
oro, e Tei giornate lontano da quel 
luogo trovarono la Tomba d’ Ovidio , 
in una deliziosa vaile pretta d’ una 
Fontana - Checché ne fìa di quelto tat- 
to , Stefano Battori effendo morto nel 
1586. un gr. num. di S g. Polonefi vol- 
lero incorona/lo Re di Polonia.* ma e- 
gli non volle , e fece eleggere Sigif- 
rnondo, Principe di Svezia, che lo fe- 
ce falire al Trono malgrado di tutti 
gli sforzi dell’ Arci-Duca Mattrmilia- 
no. Zamoski fu zelante Protettore de’ 
Letterati , e delle Scienze . Fece fon- 
dare molti Collegi nella Polonia, egli 
vi ch:amh con delle pendoni i piu dot- 
ti uomini d’Europa, e fondò egli ftef- 
fo una bella Univerfità nella Città , 
che fece fabbricare, e che porta il fuo 
nome. Mori nel idos- d' anni 6 g. do- 
po d’aver meritato colle fue eroiche 
azioni il nome di gloriofo,di Difen/o- 
rt dilla Patria , e di Prottnort della 
Scienze • > 

ZAM PIERI, Fittor eel. vidi Dome- ' 
nichmo . 

„ ZANARDl ( Michele } da Berga- 
,, ino , nacque nel 1370. Suo padre fu 
„ Valerio Zanardi Gentiluomo Berga- 
,, mafeo di gran qualità , e fua ma- 
,, dre fu figlia di Paolo Zanchi , uno 
„ de’ principali Giureconfulti , e Pro- 
,, curatori di quella Città . Michele 
,, dopo effere flato fotto la cura dell’ 
,, avo materno , ed etterfi approfittato 
„ delle Belle Lettere , fi fe’ Religiofo 
,, di S. Domenico in S. Maria delle 
, Grazie di Milano , e dal Cardinale 
„ Giangirolamo Albano fu mandato 
„ allo Studio di Bologna , e vi flette 
„ dieci anni , e fe’ tanto profitto nel- 
„ la Filofofia , e Teologia, che ivi fu 
„ fatto Lettore , e dipoi pafsò nella 
„ Lettura di Teologia in Milano , 

„ Verona , Cremona , Venezia , e 
„ Faenza ; ed ebbe due carichi , di 
„ Maeftro dello Studio generale di 
,, S. Domenico di Bologna , e di 
,, Baccelliere ordinario ; e fu anca 
„ dichia:ato Reggente in elfo Stu* 
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„ dio , e Maeftro di Teologia dfi 
» Provincia ; ed eletto Priore , egli 
„ non voile accettarlo . Scritte c 
,, Rampò : Commentario in primam 
„ parttm Summt San di , tir Angeli - 
„ ti Dodirit P. Tboma .A quinari t 
„ &c. Commantaria in Tradatum D. 
,, Tbomt Aquinatis de Sandiffi- 
„ ma Triturate Quaftio 17. Cim. 
,, mentirla in Tradatum di Angi- 
,, III Div. Tboma Aquinatit Qua- 
,, flit 50. Commantaria cum qua ft toni. 
„ bus tn duodeeim libtos Mitiphpfs. 
,, e a Ari/lotelii tre. Commantaria tnm 
„ qua/ìionibut , Cr dubiti in odo li- 
ti hot de Phfftto auditu AriflottUs ; 
,, Difputationti da Triplici Univtrfa 
,, té'tfìi , t lamentati , <7 minti , 

„ parvo hominc <S ’t. Pan prima Di - 
„ 1 adotti Theologorum ae Confi /forum, 
„ ad fummam fera omnium Cafuum 
,, (onfettntia (Ut. Diredorii Theoti. 
,, rum ad Jummam fare htmnium Ca- 
,, fuum tonfeientia , pori fecunda , in 
„ duas partii dtv’fa . Direttori! Theo - 
„ logotutn , at Confa/] orum , pan /ir . 
„ tunda , /tenni a partii Ore. Pan 
,, terna Diredorii Theologorum , ae 
„ Confc/forum , qua t/l de non menticn - 
,, do in /ingnillì , in qua babet Sum. 
„ Min pradita Criminali t in foro fi- 
„ dei, Etcle/iaftico , &■ laico tre. V. 
,, Test, d' Uom, Lttt. Gbil. 

„ ZANBLRTO ( G10. ) Venezia- 
„ no , vide nel XVI. Secolo , e fu 
„ Maeftro di Daniello Barbaro nello 
,, Profpettiva. 

„ ZANCA (Gio. Tommafo) di Ca- 
,, pofilaro , tu Medico , e Lettore nello 
„ Studio Napol. nel XVII. Sec. ,e la- 
„ fciò egli pubblicato con le (lampe ; 
„ Solutitnct conti adidionum in didit 
,, Ari/l. in pralogo I. Pbyftcorum dilu- 
,, ridata tre. Ntap. fina anno tr im. 
»> P r *f- 

,, ZANCHI (Bernardo) Fiorentino, 
„ fu uno de' fonditori' dell’ Accademia 
,, della Crufca nel 1^81. 

„ ZANCHI ( Francefco ) d'Alzano, 
„ nel Territorio di Bergamo, Giure- 
„ conf. del XVI. See. fu padre di Gi- 
,, rollino famofo Apoftata della Catto- 
„ lica Religione , e fratello cugino- rii 
„ Paolo uom. dotto, padre di Bafilio 
,, elegante Poeta Latino , e Giangrifo- 
„ (forno Canonico Lateranenfe , c 
„ Scrittore erudito. 

„ ZANCHIO ,o ZANCO ( Bafilio,) 
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Mode’ p !0 dotti uomini del Sec» XVI. 
•ra di Bergamo. Veftì l’abito di Canoni- 
co Regolare , e s’ applicò con un ardor 
diremo alle Umane Lettere, alla Filo- 
sofia , e alla Teologia . Fu fatto poi 
Cuflode della Biblioteca del Vaticano, 
cd occupò glorio famente quello pollo 
con foddistazione degli uomini Lene- 
tati ; ma verfo la fine de’ (uoi giorni 
fu crudelmente perteguitato , e m. a 
Roma con gr. fornimento di pietà nel 
1360. Vi fono di lui varie Op. in verfo, 
e in profa , che mollrano la Tua erudi- 
zione . 

ZANCHIO ( Girolamo ) uno de’ più 
celeb. Teologi Protettami , nacque ad 
Alzano, in Itala a’ 11. Febbraio 1516. 
Egli entrò nella Congregazione de’ Ca- 
nonici Regolari di Laterano d’ an. 13. 
e s’ applicò con ardore alla Filofofia , 
e alla Teologia Scolaflica, e con gran 
(Minzione ; ma Pietro Martire Cano- 
nico della medefìma Congregazione , 
avendo abbracciato gli errori de’ Pro- 
teflanti , li comunicò a molti de’ fuoi 
Confratelli , e tale imprellionc fece fo- 
pra del loro fpirito , che nello fpazio 
d’ un anno Zanchio, e 17. altri Con- 
fratelli abbracciarono i medeli mi errori, 
ed abiurarono la Religione Cattolica. 
In quella maniera egli ufcl dal Tuo Or- 
dine dopo an. 18. nel 1330. Si portò 
■e’ Grigioni , poi a Ginevra , donde 
Pietro Martire lo volle condurre in In- 
ghilterra per elTere Profellore di Teolo- 
gia a Londra. Ma egli amò piuttollo 
di (labilirfi in Argentina . Egli vi fi 
ritirò nel 1333. e v’ infegnò la Sacra 
Scrittura, e la Filofofia d’ Arillotile . 
Due anni dopo fu aggregato al Capito- 
lo de’ Can. di San Tomrrafo . Zan- 
chio era tra i Proceda* ti il più mode- 
rato. Egli amava la pace , e non vo- 
lea intraprendere difpute di Teologia ; 
ma non potò fcanfatfene . I Protesami 
1’ accularono d’ errore , e gli propofe- 
ro di fottoferivere un Formolario . Egli 
Io fottofcrilTe con qualthe rellrizio- 
ne ; ma contuttociò i Tuoi Avverfarj 
non tralasciarono di gridare contro 
lui, egli rinunziò il Tuo Canonicato , 
dimandò la fua licenza, e fi ritirò in 
Argentina nel 1361. Poi fu fatto Mi- 
nillro di Chiavenna predo ' Grlg-oni fino 
al 1568 nel qual tempo fi portò a Hei- 
delberg , ove tu Dottore , e Piofeffore 
di Teologia . Egli m. in quella Città 
»’ f. Novembre 1390. Havvi una fua 
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volumieofa Opera contro gli Aniitr- 
nitarj, che compofe per le follecitazioni 
di Federico III. Elettore Palatino . E’ 
pur anche Autore di molte altre Ope- 
re . 

„ ZANE (Jacopo ) Veneziano, na,- 
„ to nel 1319. da una famiglia cobi-, 
,, fidimi, fu ammaeltiato nelle fetenze, 
,,, e nelle arti liberali , e riufcl rima- 
,, tore di «rido, e uno de’ più gentili, 
„ che vivcltero nel fuo Secolo ; onde 
,, abbiamo di lui le Rime , e i Sooet- 
„ ti. jfpo/ì. Su pubi nel trionfo degli 
„ Eroi illudri Veneti , Bernardo Tof- 
,, fo nell’ Amadigi, Frani; feo Saverio 
,, Quadrio , e altri alTai fanno di lui 
,, lodevole rimembranza. 

IT ZANN 1 CHELLI ( Giangirolamo ) 
di Modena , ove nacque nell’ Aprile 
del 1661. Fatti in patria i primi ftu- 
dj pafsò a Venezia , ove nel i< 84- fu 
aggregato a quel Collegio degli Spe- 
ziali . Egli inventò le famofe pillole 
dette del Piovono di S. Pofea . La 
Chimica Farmaceutica fu uno de’ prin- 
cipali fuoi Audi , come appare dal 
Promptuatiurm remediorum Cbymite- 
rum , che flampò nel 1701. Prefe poi 
genio allo Audio de’ Follili, e dell’ al- 
tre cofe naturali , e vi fece maraviglio- 
fi progredì ; mori finalmente agli un- 
dici di Gennaio del 1729. Gli Autoii 
della BibUotheque Utlique gli han tat- 
to un elogio T. VI.' art. V. p. ni. 
fol. 19. oltre il citato Prontuario ha 
csmpoflo altre opere , come una Dif- 
fertazione de ferro , eiufque nivii pre- 
paratione 1713. de ’Mjriopkpllo palagio 
no , aliaque piantala marina anonym» 
1714. de quodam infitto aquatili (re. 
epiflola 1717. 

,, ZANNIO ( Francefco 5 Poeta La- 
„ tino del XVI. Sec. compofe diverfi 
„ Latini Poemi - 

„ ZANTANI (Antonio) Veneziano 
„ del XVI. Secolo, ci lafciò alcune #'/- 
,, te degl' Imptradori da Giulia Cefo- 
„ re fino a Domiziano nel lib. dell* 
,, Immagini con tutti i rover/i trova - 
,, ti, e' le vite drgl' Impera deri , tratti 
„ dalle medaglie , dall' Ifioria degli 
„ jlnt ehi. da Enea Viro. 

„ ZANTl ( Gio. ) Bolognefe del 
„ XVI. Secolo, ci lafciò un lib. (opra 
„ la Riforma dell' anno , eh' è molto 
,, raro. 

» ZAPPULLQ ( Michele ) Napoli. 
„ tane , nativo di Capaccio, Giureeon- 
L 3 fui- 
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i. Culto , e Agronomo del XVT. Se* 
,, colo , diè alla luce : II Sammari a 
», 1 /lorica , Commentar, fuper Prag. j. 
,, De adminiftrat. rerum ai Civitatem 
i, pertinentium cum tbronolog. Icgum 
*, Civihum & Canomcarum Longobar- 
„ iorum & feudorum ; l flou a di guat- 
tì tra principali Cuti del Monda, Ge * 
», rufilemme , Roma , Napoli , t Ve- 
li nezja . 

„ ZARABBINl ( Onofrio ) di Co* 
,, tignola Terra della Romagna » nata 
», nel 15)5* egli tu un uomo » e per 
», eccellenza di dottrini , e per bontà 
„ di vita » degno d' etter ammirato 
», con ogni commendazione . Da' pri* 
», mi anni della puerizia diede fe- 
», gni evidenti , eh’ era per darli al- 
,» le Lettere ed alla Religione ; e che 
», fareobe flato , ed in guelfa un' 
», chiar.o d'empio a molti , ed uo ra* 
», ro ornamento della fua patria, e in 
», quella della famiglia . Di tredi* 
„ ci anni in etica entrò per fervi* 
», re a Dio nel, a Congregazione de' 
„ Canonici Regolari , e ve Iti 1' abito 
», di eila nel Convento di S. Salvado* 
», re in Bologna . Studiò le Lettere 
,, Umane in quella Città , ei io 
,, Peruga la Filofofia Cotto France-' 
», (co Piccolo,., ini celebrati Ili mo , ed 
„ il più raro Filofofo dell’ età fua , 
„ ed avi attere parimente alla Teo- 
„ logia . Fu egli , e per arte , e per 
», natura ugualmente facondo , e fe- 
„ tondo così nell’ Idioma Latino , 
ri come nell’ Italiano . Alcuni va- 
» lem’ uomini Letterati fecero que- 
», Ito di Padre menzione lodevole ne’ 
„ Ceniti loro , ed in particolare Cario 
,, Sigoiio famofo Protettore di Uma- 
„ ne Lettere , che ne fcritte io Lati- 
», no la fua Vita, e B segar urlo Borga- 
», M*n» la tradutte in Italiano , e ci 
„ lafciò tra 1’ altre Op. Della Nobil- 
„ là civile , e Cri/ltana , libri guat- 
tì ero : Dello flato Verginale , Manto- 
», le , e Vedovile , libri tre ; Delle 
», Omelìe fopra le Domeniche , « fé fi e 
», principali de' Santi : Omelie Quo- 
ti dragejimali , te. Prima Patte : Se- 
ti conia Parte delle Omelie Quadra- 
ti geflmali : Delle Materie , e de' 

», Soggetti predicabili , trattati feton- 
ti do l' ordine offervato dal Beato Re 
„ David nel Salmo Mijertrt mei 
», Deur , parte prima » che contiene 
» hori 1 6. Parte feconda , che comic- 
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„ ne libri i}. Parte terza » chi con- 
ti tiene libri tre : Ragionamenti fomi- 
ti gliari utili , brevi , t facili fe- 
ti pta le ftjle de' Santi torrenti per 
,, tutta V anno ; Delle grandezze , 
„ boffezrje , e varietà dell' umana 
», vita libri tre : Rime fpitituali r 
,, Giardino amenijfimo per gualungue 
„ flato di perfone , ed in panicola- 
,, re per gueili thè hanno governo de' 
„ popoli , e delle anime Cnfliane , ed 
„ anco per li Predicatori del Verbo 
„ Evangelico . Si vedono anche del 
*„ fuo , alcuni Libri Latini di co fi 
ti Ecdeftafliche , od un Compendio di 
„ Logica oc- Vedi Teatr. <P Uom- Lett. 
,, Ghil. 

ZARATE ( Agottino di ) Scrittore 
Spagnuolo , fu mandato a! Perù nel 
»54j. io qualità di Teforiere Generale 
delle Indie . Ritornata fu impiegato 
ne’Paefi Batti negl’ affari della Moneta . 
Havvi una fua Storia della feoperta , e 
della conquida del Perù, la cui miglior’ 
Edizione in Ifpagnuolo è quella d’ 
Anverfa nel ij$j. in 8. Quella Storia 
fu tradotta in Francefe , e Rampa- 
ta in Amllerdam nel 1700. 1. voi. 
in la. 

ZAZIO (Ulrico, o Ulderico) dot- 
to Giurecoafulto Tedefco , nacque a 
Collana nel 14^3. Fu alla prima No- 
taro di quella' Città , poi Dottore , e 
Profeifore nel Dritto a Friburgo _, ove 
m. alti 14. Novembre 1535. d' anni 
74. Havvi di lui : lmelieflut Legam 
[iugularti : Tradatui de fudeorum 

In fanti bui baptizandii : Epitome ir» 
u/us Pcudaltt (fe. Ed altre Opere Ri- 
mate , e Rampate durante .la fua vita . 
Quelle che furono Rampate dopo la 
fua morte non fono punto Rimate . 
Giovanni fuo figlio , fu Profeifore nel 
Diritto a Bafilea, poi Conlighere di 
Stato degl’ Imperaci. Ferdinando I. e 
Mattimiliano (I. Egli m. nel tqdj. Vi 
fono di quello ultimo pur anche delle 
Opere di Giurtfprudenza - 

„ ZECCHI ( Uelio ) di Bidiccioli 
„ terra nel diRretto di Brefcia , vitte 
„ circa al 1590. *° n celebrità di no- 
„ me, e fu Canonico Penitenziere del 
„ Duomo di quella fua patria . Egli 
„ eoi facondo, e fertile ingegno atte- 
fe con grandiffìmo profitto alli ftu- 
», dj così di Filofofia , e Teologia , 
„ come di Belle Lettere : e il tempo 
„ che da’ negozi doineRici » e dalla 

refi- 
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„ refldenza del fuo Canonicato invo- 
,, volar poteva , tutto impiegava a 
„ comporre diverfe Opere alla fua 
„ proferitone «oncementi , da^le qua- 
„ li fi fa ce rii (lì ma congettura quan- 
,, to egli foffe nelle fuddette fcieaie 
„ efcrcitato t onde lafc ò date alla pub- 
„ bica lucer De Beneficiti , Cr Pici- 
„ /tonibut : Cafri Epifcopo "fervati i 
„ Dt l/ìrufiiont Clericorum : De Mu- 
,, nere EpijcoptU : De Civili , (T 

„ Cbnfttana In/Ututione : Dt Prinei- 
,, pii admini/lrattone : Rcfponfrm 

„ Cafuum Confitenti* : Stimma T bee- 
,, logia : Trali alai dt Indulgenti n « 
,, e- f uhi to : Tralìitut rotar mili- 
„ rem factum (Se. TraHatui de Pri- 
t« viltgiit Eceltf. TreBatui de Satra- 
„ mentis ; TtaBatut dt Vfurit . Dedi- 
„ eò egli quelli libri al Sommo Pon- 
„ tefice Clemente Ottavo , al Criftia- 
,, niffìmo Re di Francia Arrigo Quar- 
ta to, e alti Cardinali Morofini, e Va- 
,, lerio. Ghil. Ttatr. d' Uom. Leu. 

ZEGERS C Tacito Nicolao ) Fran- 
cefcano del XVI. Secolo , nativo di 
Bruffellei, fi refe valente nelle Lingue, 
ed intorno a ciò che s’ afpetta alla Sa- 
cra Scrittura. M. a Lovanio a' 16. Ago- 
fio i3',9. Vi fono delle fue Corre- 
zioni fopra la Volgata ; delle annota- 
zioni forra i luoghi i più difficili del 
nuovo Teilamento ; e una Concordan- 
za del nuovo Tefiamento . Quell’ Au« 
to e era poco Critico . 

ZEFIRO, v. a d. ebe parta la vi- 
ta , da it ti vita , e $i)nr portate , Dio 
dei Paganefimo, era, fecon'o la. Favo- 
la , figlio dell’ Aurora, e amante del- 
la Ninfa Cleri , fecondo i Greci , o di 
Flora , fecondo i Romani . PrefeJeva 
«I nafeere de’ Fiori , e de’ Frutti del- 
la terra , rianimava il calor naturale 
delle piante, e eon un loffio dolce , e 
dilettevole , dava la vita a ogni cofa . 
Rapprefentavafi folto la figura d’ un 
giovane , e d’ un' aria affai tenera , e 
avente fopra il capo una corona com- 
porta d’ ogni forte di fiori. 

ZEFIRI NO (S. ) fucceffe al Papa 
Vittore gli 8. d’ Agorto nel aot. Go- 
vernò (altamente la Cbiefa , e m. g’ 
ad. d’ Agoffo nel 119. Le due Epiftq- 
le, che eli fi attribuirono, fono fuppo- 
fle ■ Callido I g i fucceffe . 

., ZELA J A C Antonio ) nacque nor 
,, Miniente in Pa.crmo a' jt. Oeeem- 

„*bre del 1078. da D. Pietro fcchja Ca* 

• . . \. ■ « 
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„ pitano dalla Galea della Squadra <'« 

„ Sicilia, nativo di Fittati a Cittì della 
,, RifcegUa . Egli mediocremente rnel- 
,, le Belle Lettere fu verfato; ma affai 
più fi dilfinfe al fuo tempo per la 
„ fua gran bontà , e pietà Criffiana , 

„ e per lo fuo fommo valore neh* 
,,‘armi . Fin dal 1097. nell’ età fua 
„ di 19. anni ottenne onorevol carico 
,, nella Squadra della Galea del Re. 

,, gno di Sicilia { e nel 1701. fu Elet- 
„ to di Meflina ; nel 1711. Tenente 
„ d’ Infanteria della Milizia di quel 
„ niedefimo Regno . Indi nel 17 1 1 - . 
„ per lo Trattato di Pace condolo 
,, in Utrecht ceduta la Sicilia da Fi. 

,, lippo V. a Vittore Amedeo Duca 
„ di Savoia , fervi quel Principe 
„ colla carica di Tenente -della ffeffa 
„ Squadra di quel Regno fcdelmen. 

„ te fino al 1710. , che il tnedefimo 
„ pafsò all’ Iinperador Carlo VI. Si 
„ portò dopo ricevuto il rea! per- 
„ meffo nelle Spagge , e fu coll’ iflef- 
„ fo grado ammeflo al fervizio delle 
„ Galee tdi quella vada Monarchia ; 
„ e nel 1714I fu dichiarato Capita- 
,, no proprietario della Ga^ea di S. 
,, Filippo ; e dopo varie militari fpe- 
„ dizioni avendo feguito I’ Infante 
,, di Spagna alla conquida delle due 
„ Sicilie nel 17J5. ebbe dal medefi- 
„ dio il comando della fua Galea Capi- 
,, tana ; e nel 173R. 1 ’ onorò del Tit. 
,, di Ceff- di Squadra , e di Mare- 
,, (dallo , e finalmente della carica di 
„ uno de’ Mìniffri Militari della» fra 
,, Suprema Reai Giunta di Guerra , 
,, con quali onori a’ >3. Aprile def 
«> 173 «- pafsò a miglior vita. con 
„ universale cordoglio . Lafciò di fe , 
,, e di D. Angela Purcari Melfinrfc 
„ quattro figliuoli , D. Niccolò Ze- 
„ laja Capitano Comandante delle 
„ Galee , con grado di Colonnello , 
,, D. Michele Zelala Maggiore del 
„ Reggiaaento de’ Draeooi del Princi- 
„ pe con grado di Tenente Colon- 
,, nello , D. Lucia , donna di fom- 
„ ma prudenza , marcata con D. An- 
„,tonio Cortada Brigadiero dell’ Efer- 
„ cito di S M. , e Colonnello del 
,, Reggimento de’ Dragoni di Borbo- 
„ ne , e D. Maria maritata con D> 
,, G o. de Sereno Capitano d’ Infan- 
1, teria delle Galee di Spagna . 

„ ZENO ( Antonio ) Veneziano , 
i, uom dotto in Greco nel XVI. Scc. 

L 4 n com- 
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,, commentò alcune cofe di Tucidide , mentati del Crefcimbeni . Varie cote 
t i e altre opere . _ ''ancora tradude dal Franceft , cerne ? 

ZENO C Apoflelo) Cittadino Ve- arte di penfare dell’ Arnaldo , e parte 
neziano , al quale l’Italia deve il gran delle Pitdiche Quarcfimali del P. Bour. 
Giornale de' noflri Letterati . Fu buon delove . Leggali 1’ elogio fattogli nel- 
Foeta , migliore antiquario , e nclja la parte II. del Tomo XXXV11I. del 

Storia letteraria vtrfatiflimo , come di- Giornale de’ Letterali d’ Italia pag. i. 

inoltrano i tre miri delle lue Lettere, fegg. 

i due tomi delle Dilfertazioni Vof- „ ZENO ( Riniero ) Doge Vinez. 

liane j e le annotazioni fue poftume - „ 44. eletto rei 115». e (Tendo Podeità 

fopra la Biblioteca della Floqueoza „ a Fermo. AÌ Tuo tempo fi tolf^Pa- 
Italiana di Monfigncr Fontanini. Mo- „ dova di mano di Ezzelino da Ro- 
rì agii undici Novembre 1750. aven. „ mano , e Michele Paleologo oceu- 
do lafciata a’ PP. Domenicani una „ pò 1’ I n per. di Qoflantinopoli fn- 

preziofa libreria . Un lungo elogio di „ flenuto da' Geno cefi 58. anni de- 

quello g-and’ Uomo amato fiogolar- „ po l’ acquifio di quella Città . M. 
mente da Carlo VI. Imperadore , che ,, avendo 16. anni di governo, 

per ntolt’ anni il volle preffo di fe ZENOBIA, Regina di Paimira , ed 

per Poeta’ fuo , e Storico ancora , una delle pii) illuflri donne che abbia 
è (lato fatto dall’ Autore della Sto- portato lo Scettro , dicefi edere nata 
ria Letteraria d’ Italia T. 111 . p. 6 83. dai Ptolomei , e dalle Cleopatre . EI- 
ftgg- la fu ifiruita nelle Scienze dal cri. 

,, ZENO C Jacopo ) Venez. nato Retore Longino. Tali progredì vi fe- 
„ nel 1417. Torti nei Battefimo il no- ce, eh’ ella parlava in Egiziano per- 
„ me di Ranieri , qual cangiò poi in fettamente , e così bene come in Grc- 
„ quello di Jacopo per menioria del co. Intendea pur arche il Latino; ma 
,, fuo genitore a miglior vita pattato ; non osò mai parlarlo . Proteggea i 
,, e fatto Uom di Chiefa per lo fuo Letterati, e pedelea sì bene I’ Ifloria 
,, profondo fapere fu prima eletto Re- d’ Egitto, e 1’ Orientale , che ne eom- 
„ ferendario Apcftolico , e in appref- pofe un Ridretto . Quella Principe!!.-» 
„ fo Vefcovo delle due Cbiefe allora avea letto anche in Greco 1’ Irtoria 
„ unite di Feltre , e di Belluno ; e Romana . Era bella, cada, fobria , e 
„ di là trasferito in Padova , ove mo- coraggiofidima . Avendo fpofato Ode- 
,, ri nel 1481. Di lui fi trovano oltre nato Principe Saracino , ella contri- 
,, alcune Orazioni : t'ita B. NitoUi bui molto alle gran vittorie , eh’ egli 
„ albergati Carthufitni Epifttp. Bt- riportb fopra i Perfiani, e che confer- 
„ Domtnftt ; De vita & mori bui , re- varono 1’ Oriente ai Remani , quaado 
,, bufate geflii Caroli Zini Veneti ad dopo • la prefa di Valeriaoo era eofa 
,, Pìimi li. Vita Summorum Pontifi- molto probabile, che Sapore loroavteb- 
,1 eum, Repctitionei , tìr^Difputationei be tolto quel paefe . Gallieno per ri- 
,, Or. conoscere un Servizio sì importante , 

,, ZFNO (Niccolò) Senatore Venez. la diebiarb Auguda , e Odenato Im- 
„ del XVI. Secolo, fetide dell’ Origine perad. nel 1Ó4. Dopo la morte d’ Ode- 
,, de ’ Barbari, e le Deche univerfali nato, Zenobia reenb con autorità , e 
,, 1 de’ .Regni, e delle Stazioni come af- con gloria ; rcrchè Erenniano , e Ti- 
>, feri Tee il Sanfovino . • molao Tuoi figliuoli per la loro tenera 

ZENO ( P. D. Pier Caterino 3 età non portavano, che il nome , e la 
Somafco , fratello d’ Apodoio, m. a’ vede d’ Imperadoe . Ella confervb le. 
30. di Giugno 173*. Era Uomo nella Provincie, eh’ erano date fono 1’ ob- 
Storia letteraria, nella Critica, e bedienza d’ Odenato, s’impadronì dell’ 
nella lingua Italiana di molto valore . Egitto , e preparava!! ad altre con- 
ilo a Vienna il fratello, continuò molt’ quifle , quando 1’ Impcr. Aureliano fi 
anni il Giornale de’ Letterati d’ Ita- portò a farle guerra . Quello princi- 
lia , Ebbe mano nella ridampa de- pe avendola vinta in due battaglie l’ 
gli Storici Veneti fatta dal Lovifa , in adedib in Talmira . Zenobia fi di- 
quella dell’ opere del Cafa fatta dal fefe coraggiofamente ; ma veggendo 
x Pafinello , e fippure nella riftampa dell’ che la Città farebbe fiata coftret- 
Ifioria della Volgar Podi a, e de’ Conti ta a renderli , edà fe ne ufcì ferra- 
ta- 
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tamente . L* Imperad. la fece C8» tan- 
ca diligenza feguire, che fu prefa men- 
are flava per varcare 1’ Eufrate . Ciò 
avvenne nel 171- Aureliano le falvb la 
vita, e la fece fervire al fuo trionfo , 
e gli adeguò- vicino, a Roma una 
Cala di campagna , ove effa pafsò 
il redo de’ fuoi giorni co* fuoi figliuo- 
li. Tutti gl’ IRorici le danno magnifi- 
che laudi . Con tutto ciò alcuni fo- 
fpettano , eh' effe acconfentiffe , che 
Meonio afTaffinaffe Odenato , fuo fpo- 
fo , nel 167. perchè quelli non dimo- 
flrava gii tanta tenerezza ai figliuoli 
di Zenobia, quanto a Erode , fuo fi- 
glio , che avea avuto da un’ altra mo- 
glie. E’ pur anche rimproverata d’ave- 
re protetto Paolo di Samofata , quan- 
tunque foffe flato condannato nel Con- 
cilio d’ Antiochia : protezione , che 

impedì , che quello Vefcovo non fu 
cacciato dalla fua Sede mentre ella re- 
gnò . Non bifogna confonderla con 
Zenobia moglie di Radannflo Re d’ I- 
beria , il quale fuggendo davanti gli 
Armeni conclude feco Zenobia . Que- 
lla Principeffe e (Tendo vicina al parto, 
pregò R adamillo , che I’ uccidere . 
Si arrefe con pena alle vive fue iftan- 
ze , e la feri con un colpo di fpada ; 
tra alcuni pallori avendola incontra, 
ta, le falvarono la vita l’anno 51. di 
C. C. 

ZENODORO , abile Scultore Gre- 
co , che fioriva al tempo di Nerone . 
Fece la Statua ColofTale di quello 
Principe di no. piedi d’altezza , e 
quella di Mercurio. 

ZENONE d’ Elea ’, altramente Pir- 
tia , in Italia, uno de’ principali Filo- 
sofi dell’antichità, fioriva verfo l’an- 
no 504. av. G. C. Egli fu Difcepolo 
di Parmenide, ed anche fecondo alcu- 
ni , fuo figlio adottivo . Arinotele lo 
fa Autore della Dialettica , ch'egli a. 
vea ritrovato per confondere ogni eó- 
fe , e non per rendere chiara qualche 
cofa; perchè egli non fe ne fervi va che 
per difputare , per criticare , e im- 
brogliare prò , e contro coloro , co’ 
quali difputava, acciò non fape&ero da 
qual parte volgerti . Egli avea qua- 
li i medefimi fenrimenti di Senofane , 

« di Parmenide intorno I’ Uniti., 
P Ineomprenfibilità , e l’Immutabilità 
di tutte le cofe . Non havvi però al- 
cuna apparenza eh’ egli abbia fofle- 
outo , thè non vi i io fa alcuna nell' 
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Univerfo , come alcuni gli hanno rim- 
proverato ; che che ne fia , egli propone» 
degli argomenti imbrogliatiflimi fopra 
i’eliftenza del movimento , ed Ariti. 
nel 6 . Lib. della fua Fifìca ce ne ha 
confervato alcuni , che fono fottilifli- 
mi , principalmente quello detto A- 
tbillt . E’ cofa molto verifimilc , eh’ 
egli ne abbia propolli molti altri con- 
tro l’efineoza della ellenfiane , del Vo- 
to , del tempo ec. Siccome egli vide 
lungo tempo prima di Diogene il Ci- 
nico , è cofa certa, che tutti coloro , r 
i quali difleroche quello Filofoto avea 
confutato tutti gli argomenti di Ze- 
none fopra il movimento , o paffeg. 
giando , o dando di volta due o tre 
volte per la fua Scuola , fi fono in- 
gannati . Non vi è alcuna apparenza , 
ebe Zenone infegnaffe , come renfano 
alcuni , che la materia è comporta 
di punti matematici . Allo incontro 
è cofe più verofimile , ch’egli fofte- 
nefle , che non può efferne compo- 
rta . Arriaga , e 100. altri Seolartiei 
Spagnuoli chiamano per verità Zenoni- 
fti quelli, che tengoeo , che il conte- 
nuto è comporto di parti indivifibili , 
c non dirtele; ma non adducono alcu- 
na foda ragione , che Zenone foffe di 
querta opinione . Narrali , che oltre 
modo s’ ^dirò contro un uomo che 
lo ingiuriava ; e ficcome alcuni trova- 
vano ftraoa quella fua indegnazione , 
egli rifpofe , fe io fojp in f enfiti le al- 
le ingiurie , lo farei pur anche alle 
lodi, rifporta, che non è degna d’ un 
F'Iofofo . Egli mollrofli più corag- 
giofo in foftenere le crudeltà , per- 
chè avendo intraprefo di rendere li- 
bera la fua patria, opprelfa da un ti- 
ranno, e quella intraprefa effendo fia- 
ta feoperta , foffe rfe con fermezza 
ftraordinaria rigorofiflimi tormenti * 

Le circortanze di quelli tormenti fona 
narrate sì differentemente dagli an- 
tichi , e moderni Autori , che trop- 
po a lungo andrebbe fe fi voleffero 
qui narrare . In quello convengono 
la maggior parte , cioè , che Zenong 
ebbe il cuore di tagliarli la lingua 
con i denti , e di fputarla fui vi/o 
al tiranno , per timore d’ edere forza, 
to dalla violenza de’ tormenti a rive, 
fere i Complici . Alcuni dicono , che 
fu pertato tutto vivo in un mortaio . 

ZENONE, cel/ Filofoto Greco, na- 
tivo di C itinm, nell’ /fola di Cipro . 

tu il ' 
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fu il fondatore della fetta Stoica , no- 
me che fu dato a quefta fetta da ua 
portico , ove quello Filofofo folca di- 
feorrere . Egli fu gittato da una tem- 
pefta ad Atene , e confiderò in tutto 
il tempo che vitte quefta cola come 
accidente molto buono per lui « lodan- 
do i venti , che colà I’ avellerò ridia- 
te. Dicefi , che un Oracolo avendogli 
raccomandato il color de’ morti , egli 
s* applicò allo Audio , interpretando 
che quello color de* morti altro non 
volefle lignificare le non il color 
pallido , perchè i Letterati fogliono 
ordinariamente tali divenire . Zeno, 
ne fu Difcepolo di Orate , ed eb- 
be un gran numero di feguaci . Egli 
Iacea confi'tere il fommo bene a vive- 
re conforme la natura , fecondo 1’ ufo 
della dritta ragione . Egli non cono- 
fcea, che un foto Dio, ed ammetteva 
in ogni cola una aere(Ii>à inevitabile}. 
Il fuo fervo volendoli approfittare di 
quefta ultima opinione , e gridando 
mentre lo batteva per un ladroneccio : 
la ara deflinato a r uh tri . sì , rifpole 
Zenone , ed anche ad ejjert battuto . 
Quello Filofofo folea dire , che fe un 
Saggio non doveffe amare , tome alcu- 
ni foftenevano , non vi farebbe coi a più 
infelice de 1 te per fané belle , e iurtuofe , 
poichi effe [arebbono follante amate 
dagli ignoranti . Egli folea pur anche 
dire, che una parte della Scienza ton- 
fèlle in ignorare lo cefo , che non fono 
neceffarie che fi f appiano ; thè un omi- 
ni un altro noi medefimo ; che poche 
eofe rendono perfetta un' opera , quan- 
tunque la per fez.- non fra eofa di poco 
momento . Egli paragonava coloro , che 
parlano bene, e che malamente vivo- 
no, alla moneta d’ Aleftandm , ch’era 
bella, ma compofta di cattivo metal- 
lo. Diedi, ebe Zenone dopo una ca- 
duta fi lafciò morire da le lìdio 164. 
aa. av. G. C. 1 Tuoi Difcepoli legaro- 
no (avente il fuo efempiò uccidendoli 
da fe lielli. Cleante, Crifippo , e gli 
altri fuoi (uccdfori , foftenevano , che 
colla virtù 1’ uomo potea edere felice 
in mezzo ai più orribili tormenti , e 
malgrado della cattiva fortuna . Non 
immettevano che un Dio , che altra 
cola non tra fecondo elfi , che l’anima 
del mondo , che confi deravano come 
il fuo corpo , e tutti e due inlieme co- 
me un animai perfetto . Gli Stoici a- 
veano molte altre opinioni affurdifli- 
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me . Bi fogna però confeflare , che tra 
tutte le fette antiche ella fu quella » 
che produde un num. maggiore d’uo- 
mini grandi . Bifogna guardarli di non 
coalondetlo coi due Zenoni , di uno 
de’ quali abbiati) parlato nell’artico- 
lo , e dell’ altre or ora parleremo , con 
Zenone celebre Filofofo Epicureo , na- 
tivo di Sidone , che infognò la Filulofia 
a Cicerone , ed a Pomponio Attico « 
nè con molti altri commemorati nella 
ftoria. 

ZENONE 1 ’ Ifauric » , Imperai, d’ 
Oriente , fposò nel 458. Ariadna , fi- 
glia dell’ Imperatore Leone l. Ebbe da 
lei un figlio chiamato Leone il flavi- 
ne , che fucceffe a fuo avo materno 
nel 471- f ma dfendo morto dieci meli 
dopo, Zenone prele la porpora , e fe- 
eefi dichiarare Imper. nel 474. La lua 
frego ata vita lo refe il ofiofo , che 
Verina fua matrigna , e Bafilifco fra- 
tello di Verina lo fecero cacciare ver- 
fo la fine del 475. Egli allora fe ne 
fuggì in (fauna , e Bafilifco fu procla- 
mato lmperad. Ma quefto difloluto 
Principe fu pur anche detronizzato nel 
477. da Zenone , che lo fece rinchiu- 
dere colla fua moglie , e co’ fuoi figli 
in una Torre, ove morirono di fame. 
Zenone cflendo flato riftabililo non 
migliorò punto . Egli perfeguitò gli 
Ortodofli , e fotto p>etefto di riftabiii- 
re l'unione, pubblicò un famnfo Edit- 
to , lotto il nome di Bnotico , eh’ era 
contrario al Concilio Calcedonefe . M. 
nel mefe d’ Aprile l’anno 491. d’ an. 
6 %. DiceG che cflendo eaduto in un 
gr. letargo dopo d‘ aver preio Tonno « 
Ariadna fua moglie , che non l’ama- 
va , lo fece feppellire , come fe folle 
flato morto. Anaflafio gli fusecele • 

„ ZERBO ( Gabriello ) da Verona» 
„ Medico di profeffione , compofe un 
», Tratt. di Natomi a , un Commenro 
,, nella Metafilica d’ Ar datele , e altre 

opere. Onufr. Panv. Antiquit. Pe- 
», ron. I. 6 . 

», ZEROLA ( Tommafo ) da Bene. 
1, vento lu Vefcovo di Minori nel 
„ 1597 . e diè alle (lampe: Prozìi So- 
„ tramenti Potniuoti*: De S.. fubileo, 
», ac Iniulgeatiie ■ & Commentar, fu- 
ti per Bullam énd'Btonit eiufdem Anni 
„ Tonfi. Prax. Epifeop. Ore. 

,, ZERZAGO ( Lucilio ) Miìanefc , 
„ figlio di Agotl'-no Zerzago , tamofa 
„ per dottrina , tferci.ò due Letture ni 
• >. ciò- 


, eloquenza Greca nella fila patria 
„ conferitele , cioè una dai Senato nelle 
Scuole Palatine, e l’altra dallo Spe- 
,, dale maggiore nelle Scuole dt Tom- 
,, maio Piatti nella fua cafa ìftituite ; 
„ nelle quali condotte perfeverò fin» 
„ al fine di fua vita , più di quarant 
,, aa. , ed aequiftotli tanta lode , che 
„ tu da diverfi Principi ricercato a 
„ pubblicamente leggere nelle loro U- 
,, niverfità . ScrilTe e (lampi) : Dialo- 
„ gut de Ambroftana Bibllotbet a a Car- 
„ din. Federigo Borrendo instata : 
„ De Regtntit Rieronfmi Ctymt , t- 
„ jufq ue nobihffimorum fratrum exi- 
,, n<il lauitbut , Oratio : De Fratturo 
„ Filierum Comitum Jo. Baptifta Ti- 
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„ einenJU Eptleftm Bpifcopi, ae Bal- 
,, tbajjarii impltfjimit , fammi fque 
,, laudibut , Orario : Interprttario libri 
„ primi Ethieorum Arinotela ai Ni - 
„ eomaehum t Epi/lola vere Familia- 
ri rei , &c. Compofe di più : Ver fio 
„ f Grato in Latinum Commentarli 
„ Euftathii The/Jalonlctafii in primum 
,, Hameri lliaiii libra m , & Sebolio. 
y, rum Tbeonu in Arati apparentiti ; 
„ De P amili a Meltia, <$* de multii a. 
„ hit famihit Mtdtolantnfibui : De 
,, Pt [le voi. 3. Oraritnei veni gene- 
„ rii 3. M. di 7 6. an. nella fua pa- 
„ tria , l’ultimo giorno dell’ an. 1636. 
,, e gli tu pollo Copra al fuo fepolcre 
H il leguente Epitaffio ; 


Lucilio Tert^agio Mediolanenfi 
Palatino Gjrmnajiarcho Pira inclfto 
Latti 1 , Grajifqut Muftì exculto , 

Monbut ai gloriam referto ; 

Dottrina infigni , Antiquitatii erudito , 

Libri 1 editi 1 illuftri : 

Summorum Principum gratin , 

C 7 omnium amore pradito 
Qjti 

Annit pubhce docuit XL. 

LXXPl. viari 
Patria potiut , f uam fbi . 

Jocobut Pbilipput 

Oratoria in Palatimi ( Paterni munerit ) Afftrtor 
Parenti optimi merito 
Mctrent Pofuit 
Anno MDCXXXPl. 

Virtuttt , laude! que Pi ri , per triftia fata 
Nte rapii inter ilul , net rtciptt Tumului: 

Ter [agi tta liett genimx fi t Patria tafu , 

P!ut genuifje referì , quam peritfje dolo . 


Ghil. Teat. d’ Uom. Leti. 

r f ZEUGMA ( Concilio di ) del 
c. 433. che .nconofceva S. Cirillo per Or- 
todoflò , lenza voler condannale Nedo; 
ho , e che Comunicava con Giovanni 
d’ Antiochia. T illem. 

ZEUSI, celeberr. , ed eceellentiffimo 
Pittore dell’ A ntichiià , fioriva 400. 
anni in circa avanti G- C. Egli era 
nativo d’ Eraclea; ma ficcome vi era 
un gran numero di Città di quello 
nome, non fi fa precitamente di quale 
egli lode . Alcuni Dotti eongbieitu- 
xano , che era di Eraclea, vicino a 
Crotone in Italia . Egli portò la Pittu- 
ra ai una. più alta perfezione , che A- 
pollodoro non la aveva portata • E- 


gli inventò la maniera di pingere il 
giorno , e le ombre , e tu eecell. princi- 
palmente ne’ colori . Zeufi divenne 
ricchillìmo , si che non più vendea 
i Cuoi Quadri , ma li donava, dicen- 
do lenza finzione , thè non patta va- 
lutarli quanto meritavano. Nel prin- 
cipio facea pagare quelli che voleano 
vedere le fue Opere , e perfona alcuna 
era ammetto a vedere la fua Elena , 
fe prima non avea pagato ; quindi ne 
avvenne , che i buffoni chiamarono 
quello riiratto , Elena la Cortigiana . 
Noa fi fa fe quell’ Elena folle quel- 
la , che era a Roma al tempo di 
Plinio, o quella ch’egli fece agli Abitan- 
ti di 
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ti di Crotone da porli nel tempio di 
Giunone . Egli dipinfe quell’ ultima 
fopra cinque bellidime figlie della Cit- 
tì , prendendo da ciafcuna ciò che avea 
di pili bello. Plinio narra , che quello 
eccell. Pittore avendo contefo il pre- 
mio della Pitture con Parralio , egli 
dipinfe si al naturale delle uve , che 
li uccelli volavano, fopra per dargli 
i becco . Parralio dipinte una cortina 
con tanta arte , che Zeufi la prefe per 
una vera cortina, che copriffe il Qua 
dro del Tuo AntagoniRa , e pieno di 
confidenza , gli dimandò , che fi le- 
vale la detta cortina , per ve- ere ciò 
che fatto avea Parralio • ma avendo co- 
nofeiuto il fuo errore, fi diede per vin- 
to, poiché egli avea foltanto inganna- 
to gli uccelli, e che ParraGo avea in- 
gannato lo (ledo Maeftro dell’Arte . 
Un’altra volta dipinte un giovine cari- 
co di uve, li uccelli volarono ancora 
fopra del tuo Quadro ; ma egli Redo 
conobbe ingenuamente , che la fua Op. 
non era perfetta, poiché fe flato folte 
il giovine rapprefentato felicemente 
quanto le uve , gli uccelli avrebbooo 
avuto paura di lui . Di difpetto cancel- 
lò te uve , e confcrvò la figura , nella 
quale non era ben riufeito . Archelao , 
Ro di Macedonia , fi fervi del fuo pen- 
nello'per l’ ornamento del fuo Palazzo. 
L’uno de’-migliori Quadri di quello 
Pittore, era un Ercole, che flrangola- 
va i Dragoni nella fua culla alla villa 
di fua madre fpaventata. Egli Rimava 
principalmente il fuo Atleta , folto di 
cui Icriffe un verfo Greco , che diven- 
ne celeb. in appredo, il quale dicea , 
ih' tra più facile di criticarlo , thè l* 
imitarlo . Egli donò il fuo AlcRicne a- 
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gli Agrigentini . Zeufi non fi turava di 
terminar predo le Opere ; fapendo , 
che il Pittore Agatarco fi gloriava di 
pmgere facilmente e in poco tempo , 
egli diffe che per fe : Egli fi gloriava 
allo incontro detta fua lentezza , ptr- 
chi /e eglt fpcndca molto tempo , era 
perché doveario durare motto tempo . 
Verrio Fiacco narra , che Zeufi aven- 
do dipinto una vecchia femmina, tal. 
mente egli rife alla villa di quello 
Quadro, che ni. ; ma ficcome niuno 
Scrittore antico fa menzione di quella 
panicolaritì ; havvi ogni motivo di 
credere , che fia una favola . Carlo 
Dati compofe in Italiano la vita di 
Zeufi, con quella di Parralio , d’ A pel- 
le . e di Protogene . Quella vita tu 
Ita® paia a Firenze nel 1 6ij. 

,, ZI ANI f Pietro ) Doge di Vene- 
„ zia 41. nel mj. fu figliuolo di Se- 
,, haitiano . Al fuo tempo ebbero prin- 
„ eipio i Correttori , che providero a 
„ molte cofe avanti che fi venilfe all* 
,, atto di crear il Doge . Vennero an- 
„ che gli Oratori d* Atene , e di Acaja 
„ a darli all’ obbedienza de’ Padri ; e 
„ poco prima fi ebbe 1’ Itola di Can- 
„ dia dal Marchefe di Monferrato ; e 
,, vi fi mancò una Colonia di nobili , 
,, e cittadini . Nello (ledo tempo Ma- 
,, ganipano marito di una nipote di 
,, Arrigo Dandolo fu creare Re della 
,, Rafcia dal Papa ; e fi mandò fimil- 
„ mente il primo Podeftì in CoRan- 
„ tinopoli per la Repubblica che fu 
„ Marino Zeno . Ebbe per donna Co- 
„ Ganza figliuola di Tancredi Re di 
„ Sicilia, e fi tn. dopo >4. ao. del fuo 
,, Ducato ; e fu fepoito eoo quella I- 
„ fcrizione; 


Billipottnt tandem m ibi fubditttr Infitta Creta . 


„ ZlANI ( Sebafliano ) Doge di 
„ Venezia 38. nel 1173. fu il primo 
„ creato da undici perfone , e primo 
„ creato con regola , e non tumultua- 
„ riamente ficcome fi facea per avanti . 
,, Si dice, che nacque da lui l’ufo di 
,, gettar danari per piazza all’ufanza 
„ degli Imp. Greci , e fotto di lui li 
,, fodero creati diverti Magiftrati in 
„ luogo del Doge, il quale per avanti 
„ amminiflrava la maggior (emina del. 


„ te cofe della Cittì , e che quella fu 
„ fua invenzione per levarti da dodo 
,, l’ invidia , e 1’ odio del popolo nel 
„ governo, « eh’ allora fi fodero altre- 
„ si riabiliti li Configlieri. Al fuo tem- 
„ po Aledandro III. fi portò a Vene- 
„ zia, ed ebbe ajuto con tra 1* Imper. 
,, Federigo Barbaroda . M. l’anno fedo 
,, del fuo Principato, e fu fepoito con 
„ la fegucate Udizione; 

• Da- 
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Dueatutn Titulii dotivi ingentiiut , otqut 
Pipa libcr minii fit , Foderilo , tuie . 


ZlEGLER© (Giacomo) valente Fi- 
lofoto Matematico , e Teologo del fe c. 
XVI. , riatto di Landau in Baviera , 
inlegnò lungo tempo a Vienna d’ Au- 
lirla . Si ritirò in appreso col Vefcovo 
di Paffau, e mori nel IS49. Vi fono 
molte lue Opere - Sono principalmente 
Annate le Tue annotazioni fopra alcuni 
palli fceìù della Sacra Scritturi , e la 
Defcrizione della Terra Santa . 

ZI EGLERO ,( Gafparo ) tamefo Giu- 
reconfuto , nacque a Li pria alti 6 . Set- 
tembre 1611. Studiò con diligenza le 
Belle Lettere e le Scienze, e fu fatto 
Preferir, nel Dritto a Wittcmberga, poi 
Coafigliere delle appellazioni , e del 
Cnnciltorio- Fu impiegato dalla Corte 
di Saffonia in affari importanti , e mo- 
ri a Wittemberga li 17. Aprile 1690. 
Havvi di lui.* de milite Epifcopo 1 do 
Diaconi 1 , & Dittconijfn : de Clero Re- 
nitente : de Epifeopit : Dello Note 
Critiche fopra il Trottato di Groz.it 
del dritto ( della guerra e dilla pace 
&c. 

ZIGABENO. Vedi Eutimio . 

„ ZILETTI ( Giambattilla ) Venez. 
,, Giureconf. di grido, fcriffe divertì voi. 

di Configli , e altre op. 

,, Z 1 LIOLO C Vittore ) Venez. ma 
„ di famiglia originaria da Ferrara , 
„ nato nel 1459. e morto nel 1543. 
,i fetide un Trattato Contri ingrati - 
», tudinem Judaorum afpernantium be- 
„ nefieium redemptionit Humana ; De 
„ immaculata hoflia , panifque & vi- 
„ ni faerifiii varietate contri Judaot { 
», Otat. familiare t : Trad. Contri in- 
„ fiditi t arem Martini Lutheri ; Code* 
», Carminum Cre. Un altro Vettore Zi- 
», liolo fiori non guari appreffo fimil- 
„ mente in Venezia , che tu gran Ma- 
», tematico, e fi crede nipote del pri- 
„ 010 , come fi può vedere appreffo 
„ Gio. dogli Ago/l. nelle memorie Ifto- 
„ riche descrittori Veneziani. 

„ ZIMERA ( Marcantonio ) di S. 
„ Pietro in Galatina,in terra d’ Otran- 
,, to. Medico del XVI. Sec. fcriffe fo- 
», pra molte offere d' Ari fi. 0 Averroe , 
„ dell' annotazioni , e altre op. 

Z 1 PEO , o VANDEN ZYPEfFran- 
ccfco ) dotto Giurecoafulio » c tei. Ca- 


noni Aa, nacque in Malines nel 1580. 
Terminò i fuoi Audi a Lovanio , ed 
ebbe il Governo del Collegio dei Bac- 
cellieri . Poco tempo dopo Giovanni le 
Mire, Vefcovo di Anverfa,lo chiamò 
preffo di lui , e lo fece fuo Secretarlo 
particolare . Zipeo avea molto fpirito . 
Si fece affai dotto nell’ uno, e nell’al- 
tro Jus, e divenne poi Officiale , Ca- 
nonico , Arcidiacono , e gran Vicario 
d’Anverfa. Mori in quella Girti ai 4. 
di Nov. nel idjo. in età di 71. anni . 
Abbiamo di lui molte Opere Latine fo- 
pra materie di Jus affai (limate, e fo. 
no Rampate nel 1675. in 1. voi. «re 
fogl. Enrico Zipeo, fuo fratello, fu Be- 
nedettino, e Abbate di S. Andrea pref- • 
fo Bourges . Si refe affai benemerito di 
quella Abbazia , e mori nel 1659. Di 
lui ancora abbiamo molte op. 

Z 1 M 1 SCES, vedi Giovanni I. Im- 
peratore . 

„ ZINANI C Gabriele ) da Reg. 
„ gio di Lombardia , nato di affai 
„ nobil famiglia de’ Conti Zinani » 

», o Ginanni di Ravenna , prenden- 
„ do riavente il G. fecondo la pro- 
,, nunzia Lombarda il fuono del Z. 

„ riffe nel XVI. Secolo , e ferii; 

„ rie la Ci iride favola Paliorale » 

„ Eraeleide » Poema , e altre o- 
». Pere . 

„ ZINI, C Pierfrancefco ) Saeerdo- 
„ te Veronefe, vide nel XVI. Secolo. 

„ Fe’ una verlione latina del commen- 
», tario dell' Efamerone , e di alcune o- 
», razioni di J 1 . Gregorio Niffena, e al- 
,, tre opere . 

ZISCA (Giovanni) famofo Genera- 
le delle Truppe degli Ulfiti del fecolo 
XV. era Gentiluomo , ed era (lato al- 
levato alla Corte di Boemia nel tem. 
po di Venceslao . Effcndofi appiglia- 
to all’ armi da giovinetto , fi fegna* 
lò in diverfe occafioni , e perdette 
un occhio in una battaglia , onde fu 
foprannomato Zifca , che vuol dire or- 
bo . In appreffo 1 ’ E refi a di Giovan. 
ni Hus avendo infettata quali tutta la 
Boemia , Zifca fi fece, capo degli 
Eretici , e ben predo fi vide al' fuo co- 
mando più di 40. mila uomini , co' 
quali riportò molte vittorie fopra i 

Cat- 
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Cattolici . Egli fece fabbricare una Cit- 
tà (opra un luogo vantaggioso per la 
fua Umazione , c la chiamò Tabarri , 
donde gli Uditi furono chiamati Ta- 
borriti . Zifca perdette 1 * occhio deliro 
per un colpo di freccia all’ affedio 
della Città di Rubi . Ma contuttociò 
continuò la guerra , e diede delle bat- 
taglie , e riportò grandi vittorie prin- 
cipalmente quella d’ Auffig , Copra {’ 
Elba ( nella quale 9000. Cattolici ri- 
mafero fui Campo di battaglia . L’Im- 
perator Sigifmondo forptefo da tali pro- 
gredì , gli fece proporre Segretamente 
delle condizioni vantaggioliflìme . Zifca 
le accettò , pofefi in cammino per an- 
dare a ritrovare Sigifmondo ; ma mo- 
ri per iftrada , diceli , dopò d* avere 
ordinato , che il Tuo corpo foffe labia- 
to in preda agli uccelli , e alle beftie 
> falvatiche , e che fi faeeffe della fua 
pelle un tamburo , aflìcurando , che 
i nemici fuggirebboao incontinente al 
di Jui fuonn . D;cefi pur anche , che 
gli Uditi pofero ad effetto la fua vo- 
lontà , e che la novella d’ un ordine si 
ridicolo fece tanta impresone fopra l* 
immaginazione de’ Tedefchi Cattoli- 
ci , i quali infatti non erano molto 
agguerriti , che fuggirono effettivamen- 
te in molte battaglie al romore del 
tamburo fatto della di lui pelle . 

,, ZITO ( Mario ) Napoletano del 
„ XVII. Secolo , ci lafciò un’ opera 
„ intitolata : Bilancio Critico , contro 
M la Gerusalemme liberata del Taf- 

9 ) f<> • * 

ZOILO, Retore nativo d’Anfipoli , 
Città di Tracia , vivea nel tempo di 
Ptolomeo Filadelfo verfo il 170. avan- 
ti Gesti Crifto, e divenne famofo pel fuo 
folletico a criticare i verfi d’ Omero, 

\ e le Opere di Platone , e d’ Ifocrate . 
Egli faceafi chiamare Homcroma/ìtx , 0 
il FI afillo d' Omero , e recitò i verfi , ' 
che egli fatto avea contro quello eccel- 
lente Poeta al Re Ptolemeo . Ma quedo 
Principe I’ ebbe a male ; e quando gli 
dimandò qualche cofa per- Sollevarli ne’ 
fuoi bifogni, gli rifpofe, poiché Omero , 
the tra morto da mille anni, nutriva 
molte migliaia d' uomini , Zoilo , thè 
fi vantava tT tfftrt più fpiritofo d‘ O- 
mero , dovei avere F indujiria di nu- 
trirli . Alcuni dicono, che Ptolemeo lo 
fece porre in croce , altri che tu lapi- 
dato, e altri ancora, che fu abbruciato 
vivo a Smiroa . Checché ne fia , la pie* 
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moria di quello ingin.iofo Crìtico fu e- 
fecrabile predò de’ Dotti , e delle per- 
irne di buon gufto , e poi furono Zoili 
chiamati tutti i Critici ingiuriofi , e de- 
gni di difpcezzo. 

ZONARA C Giovanni ) Illorico Gre- 
co del XII. fec. fioriva verfo 1 ’ anno 
ino. Egli ebbe degli impieghi confi- 
derevoli alla Corte degli Imperadori di 
CP. , e fi fece poi Monaco dell’ Ordi- 
ne di S. Ballilo. Abbiamo de’ fuoi An- 
nali fino alla morte d’ A ledio Com tieni 
nel mf. La miglior’ Edizione è quella 
del Louvre nel 1689. Vi fono pur anche 
de’ fuoi Commenti fopra i Canoni de- 
gli A poli. , e de’ Concili , ed altri 
Ttattati . 

,, ZOPPI ( Girolamo , e Melchior- 
„ re) padre e figlio, vifferonel XVII. 
„ Secolo , e furono amendue Medici 
„ di grido ; furono anco intenden- 
ti tiffimi delle feieaze Morali , e di 
„ qualunque genere di Belle Lettere , 

» Girolamo per due anni leffe pubbli- 
„ damente in Macerata, Città della 
„ Marca d’ Ancona , la Filofofia Mo- 
,, rale, e le Lettere Umane , e vi ifii- 
1, tu! una Accademia fotto il titolo 
,, de’ Cstemti . Ebbe anco la me- 
„ defima Lettura d' Umane Lettere in 
„ Bologna fua patria, nella quale per- 
,, feverò molti anni con grandiflìma 
„ lode . Scriffe e Rampò : Ragiona- 

re menti in dififa di Dante , e dii Pe- 
„ tratea s Ri f po/i a alle Oppoflz.ioni 
„ Sanefi fatte a ’ fuoi Ragionamenti 
„ in difefa di Dante : Mida , E gio- 
ir go Paftoralt : Rime fopra V Enei - 
„ de di Virgilio , ed altre cofe . Mo- 
li ri in Bologna alti 5. di Giugno del 
ir »5hi. e _ fu Sepolto nella Chiefa 
1» de’ Padri Serviti . Melchiorre fu 
n un Microcolmo di Scienza , e di 
» Lettere , e non degenerando dal 
„ padre , fu tenuto il primo Filofofo 
„ dell’ età fua . I (litui nella fua pa- 
li tria la famofa , e celebre Acca- 
,, demia de’ Gitati ,' che fi le’ chiama- 
li re il Caliginofo ; e ad effa lafciò 
,, per teftamento una bella Sala nella 
1, fua cafa in perpetuo godimento . 

„ Dopo aver egli , come fuo padre , 

„ pubblicamente letto due anni la Fi- 
1, lofofia Morale , e It Lettere Urna- 
i, ne in Macerata ; rBolognefi I’ o- 
,, norarono in concorrenza di Camil- 
i, lo Baldi , della Lettura di Filofo- 
•1 fia , nella quale continuò jo. an- 

n ni 
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•t ni in circa. Seri (Te e Rampò : Ta- 
ri troduNio ad Syllog. De Sermoni bui 
„ Analptuit: De Senfu, & Senfili: 
n De diffidio logico e/l , non efi\: Tre. 
ji fiatai irei fieri piorum afftUuum ; 
*• Poetici lufai . Pfaftimc , Trattato d' 
ti Amore : Medea ; Admeto ; Perigli 
„ della Regina Creufa ; Il Re Mesto- 
li dre ; Configli dell ’ Accufato Dioge- 
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« ** •* Giuliano { Confo lattone in morte 
ti di Olimpia Luna fua moglie ; La 
Filofofia intera , fpecolativa , e mo- 
li tale : Parafrafi di' Ariftottle : ed al- 
ti tri MSS. che G confervano da’ funi 
11 Eredi . M. in Bologna nel 11*34. e 
•1 mentre (lava moribondo, cantò que- 
ll ili verfi : 


Tranfeo , non persi», me a porto, nen me a pone ; • 
-T«nr mea , qua feci , non me a qua obtinui . 
Qua obtinui | fi Mando accepta , bac non mea feci ; 

S in accepta Dee , funt mea falla mea . 

Carpai babet tellui, animam , fi illuxtrit atber , 
Pone tributa fole, poeto tributa Polo. 


„ Fu fepolto nella Chiela de* Servi; c gli fu pollo da Bernardino Marefcotli 
» topra al fuo fcpolcto il feguente Epitaffio : 


Exuite, Nomine! , mortali totem , 
quando celeftem induitii aternitatem , 
Melchior Zoppivi ita vàri * , ut anima 
perennità! em , quampridem ferip/trat , 
relegai in libro vita : 

Philofopbia ealiginem in luminii claritatem , 
Aganippaci fontei tranfiulit in torrentem voluptatit . 
Pel qui eum neftii , Immertalium eboro ad/edum 
Lacrimii ne profequamini . 

Pei ad quorum aurei tanti ingenti fama pervade» 
smmaducrtite , Sa pi miei Pirot feliciui fepeliri 
quam viver e ignatot , 

5 


t« Nelle Scuole pubbliche di Bologna , fi vede in lode dell* iOcffo Zoppio la 
11 tegueate memoria; * 9 


D. O. M. 


Mtlcbiori Zoppi » 

Dottrina 1 eloquio mentii acia tonfpieuo, 
de Pbilefophio univtrfa, de liberahbut 
diftiplinit , & de Legiea potiffimum , quota 
tr lequenda, & fen bendo toluit , fuvil, 
illuflravit , aptimt merito , Dollari fidili 
benevolo ingemo ver/atili, 

Vtraque Vniverfitat Pbiloftpborum ©■ Meàitnun 
flatuit Anno Domini M. Di XC. 


«HI. Tootr. tp Vtm. Lotti 
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ZOROA$TRO, cel. Filofofo dell* 
Antichità . Dicono che fu Re de’ Bat- 
tilani, e s’acquiflò una gran riputazio- 
ne tra’ Perfiani , ai quali egli diede 
Leggi Copra la Religione . Alcuni Au- 
tori lo fanno piti antico d’ Àbramo , 
ed altri lo fanno del tempo di Dario , 
che fu il CuccelTore di Cambife . Final- 
mente altri diflinguono molti Zoroa- 
flri. Checchi ne fìa di quelle differen- 
ti opinioni , non fi può affatto dubita- 
re , che nella Perii a' «i fia flato molto 
tempo prima di Platone un famofo 
Filofofo nomato Zoroalfro, che intro- 
duce predo de’ Perii lo Audio della 
Religione , e delle Scienze , e che 
fu il Capo de’ Mogi , cioè de’ Saggi , 
de’ quali 1’ I fioria fpelfo la parola. fi- 
gli dillinguea due fovrani Principi , 1 * 
uno del bene , e l’ altro del male : 
il primo chiamava!*! Oromaze , ed il 
fecondo Arimane . Zoroalfro infogna- 
va , che a Oromaze , Principio d’ ogni 
bene , doveafi rendere il culto di ado- 
razione, e di Religione . Si dico che 
quello Filolofo vide nella folitudine 
(opra una montagna , che infegnò a’ 
Perfiani ad onorare la Divinità folto 
il fìmbolo del fuoco. Fu per quella ra- 
gione, eh’ egli volle che fi confervaf- 
fe nella Perfia un fuoco perpetuo , (em- 
pie accefo in onore della Divinità . 
Platone dice, che Zoroaftro era figlio 
di Oromaze , cioè eh’ egli n' era 1 ’ . 
adoratore. Tutti gli Antichi confer- 
mano , che Oromaze era il Dio , e 1 ’ 
Oggetto del culto di Zoroalfro . Que- 
llo Filofoto è ancora in gran vencra- 
9 zione tra’ Perii , che non feguono la 
Religione Maomettana , ma P antica 
Religione del paefe. Si accende ancora 
un fuoco perpetuo, ed olfervano i Ri- 
ti , ed i collumi , che preteodoiio ave- 
re avuto da quello cel. _ Filofoto . Ef- 
fi inoltrano anche un Libro , che erti 
(ottengono contenere la di lui Dottri- 
na , e narrano di lui mille favole , e 
èrtile prodigi immaginari . Sono chia- 
mati Gufimi i Cuoi feguaci , che Culli, 
flono ancora nella Perita. Del nome e 
della vita di Zoroaftro tre dilfertazioni 
furono nel 1707. e 1708. ftampate in Vit- 
tem Sorga da Arrigo Gottlieb Schneider . 

ZOROBABELE, figlio di Salatici, 
‘della Cafa dei Re di Giuda, fu Capo 
de’ Giudei , che dopo la loro cattivi, 
tà ritornarono nella Giudea nel tempo 
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di Ciro . Egli intomiotiò a rifabbrica* 
re il Tempio verlo il 535- avanti Ge- 
ni Crifto . Ma i Samaritani impeden- 
do quella Opera , Zorobabele fi portò 
alla Corte di Dario , figlio d’ Iflafpe , 
ed ottenne da quello Principe tuttociò 
che volle per la collruzione del Tem- 
pio , che iu terminato zo. anni dopo . 
La dedica fi fece (olennemente verlo l’ 
anno 515. av. G. C. Non bifogna con- 
fonderlo con un altro Zotobabelc , eh' 
era figlio Ai-Fadaia . 

ZOS 1 MO , fuccefle a Papa Innocenzo 
I. li 18. Marzo 417. Celeflio Difeepolo 
di Pelagio, alia prima lo ingannò; ma 
poi quello Papa eifendo difingannalo 
dai*Vefcovi a’ Africa, fece citare Ce- 
leftio a Roma, e confermò il giudicio 
fatto dall fuo predece (Core I nuoce ozio 
‘ I. contro Pelagio , e Celeftio , e fenile 
(opra quello (oggetto una lettera ai Ve- 
feovi d’ Africa , che pubblicò in Ita- 
lia . Zofimo decife la differenza tra la 
Cbiefa d' Arles , e quella di Vienna 
intorno al Dritto di Metropoli Copra 
le Provincie Viennefe , e NarboneCe , 

« fi dichiarò in favore di Patroclo Ve- 
feovo d’ Arles. Egli ebbe una gran 
lite co’ Vefeovi d’ Africa intorno 1 * 
appellazione del Sacerdote Apiario , 
che foftenea con forza contro il Drit- 
to , che gli Africani pretrndeano di 
giudicare i Chierici , cd anche i Vefc. 
fenza appellazione . M- nel 418. nel 
mefe di Dee. atti ad. Vi fono ij. fue 
Pillole fcritte con molto zelo , e auto- 
rità . Bonifacio gli fuccefle . 

ZOS 1 MO, Idoneo Greco, era Con- 
te, ed Avvocato dei Fifco nel tempo 
dell’ Imperadore TeodoGo il Giova u» 
verfo l’anno 410- Compofe una Storia 
degli Imperadori in S. Libri , cinque 
de’ quali foltanto «i rimangono , ed il 
principio del 6 . Egli parla malamente 
dell’ Imper. Coftantino , « non fi lafcia 
fuggire alcuna occaGone di (catenaria 
contro i Criftiani . 

ZOS 1 MO C I’ Abbate ) cel. Solitario 
del VI. fec. verfo l’an. 547., era Su- 
pcriore, ed Abbate d’un Monaftero fi- 
utato fulle fpiaggie del Giordano. Egli 
fu che portò 1 ’ Eucarìflia nel Deferto 
a Santa Maria Egiziaca. 

ZOUCH ( Riccardo ) Dotto Giure- 
confulto Inglefe , era nativo della Par- 
rochia d’ Anfley nel Wilsbir , d’ una 
nobile Famiglia , ed antica . Egli 

ftudiò 
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ftudiò il Dritto a Oxford , e' divenne 
Celebre A vvocaro , poi Dottore , e Pro- 
8 feffore nel Dritto. Ebbe molti altri 
*■ impieghi di «moderazione, e mori nel 
i«8o. Havvi un gran numero di fue 
“ Opere, la maggior parte delle quali 
fono in Latino. 

„ ZUCCA ( Paolo ) nacque la Ni- 
*■ „ poli, ed elfendo Medico di Pro felli a - 

„ ne ebbe nel XVI. Secolo la Lettura 
„ ordinaria d’ Avuenna de Febribvr ; 
' ,, onde ci lafciò un Trattato : Dt ob- 

- „ [»r vanti a curationit febris iurta pre- 

„ tcptorum «/ut iterata . Neap. 153*. 
J „ in 8. ove mlegnò quanto mai era 

11 „ contrario il metodo dei Medici Na- 

8 ,, poletani, a quello di Galeno, e d’ 

: ,, Ippotrate . 

' „ ZUCCARO ( Federigo ) Urbina- 

ti te , Pittore di vaglia . e Poeti del 
■ „ XVI. Secolo , ci lafcib più cofe in 

,, in profa, e in verfo. Egli! reftitui 
1 „ in Roma 1 ’ Accademia iti * difegno 

„ nel ij 93 - fotta la protezione del 
,, Cardinal Federigo Borromeo Arcive- 
„ feovo di Milano. Romano Alberti 
„ con un’ Operetta in 4. deferiffe par- 
,, titamente 1’ angine , e progredì di 
,, quella Accademia , e dedicò il libro 
», al medefimo gr. Cardinale . Il Zeno 
,, rapporta la deferitone di un gran 
,, medaglione del Zuecaro, ove da una 
„ parte era a gran caratteri r Federiate 
„ Zeccami con la fua effigie fino a 
,, mezzo bufto , ornato di collana con 
„ medaglia pendente . Il rovescio , e 
„ la fua leggenda dinotavano le Pit- 
», ture latte da lui in San Lorenzo 
n dell’ Efcuriale per comandamento di 
,, Filippo IL e vi G feorgea la faccia- 
,1 ta dell’ Aitar maggiore di quella 
», Bafilica , ornata di fei colonne , con 
», le parole all’ intorno : Philipp! IT. 
„ Max. In. JEÌt. B. Lana. Mart. Pici. 
t, Exornat. 9 nell’ aja ai due lati . 
„ MD8S. 

„ ZUCCARO C Mario } Napoleta- 
,, no , fu Filofofo , e Medico celebra ; 
,, lede egli nello Studio Napoletano 
,, la Teorica di Medicina , e ci la- 
ti feiò : Metbodui occunandi ventatiti 
,, eorportbnt compendio fa traBatio , B- 
,, ditto fecunda . Neapoti ax Tfp. 
,, Tarquinit Loogi 1611. in 4, Hip- 
1, poetati t Bpidemielium obftrvatio- 
\ ,, num pari prima quatuor contenta 
„ lunga tari bui . Pene tilt apud Segai 
>> idi» • in 4. Di vira ac mitbadìea nu- 
Tam. FIl. 
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li triitiie tallona Scapoli Ufurpsta pra 
»e*randil morbi, Oifpntati, unica „ 

***? J»**»im Battiti am 
„ Subitili» 1601. in 4. Egli (olea fo- 
» venie dire ai fuoi Scolari , come di- 
« ce . li £»{*“ 5 Miftri , ed infelici 
„ noi , /e l menda arrivale « faptto 
,1 mai le deboitzxp no/ire', che ni mi- 
” n< Lf‘°J Ì3mt prometterà calla no- 
ti Pf 3 Medicina d avare a guarir tua 
1, picciolo carbenttllo , certamente , che 
„ ne converrebbe apparar altro meflie- 
” e , moren£ * 0 lafcib erede il Reai 
n Ofpedale degl’ Incurabili , ove fu fé- 
1, polto con iscrizione. Lionard. di 
„ Capo* Reg. 6. dall' incertezze della 
t> Medicina . 

Me C Bartolommeo ) di 

,1 Monza, Cittì Imperiale , dieci mi- 
ti glia lungi da Milano, e quali alle 
» r “Jft del monte di Brianca in dedi- 
„ aiolo , ed ameno paefe fintata . Die- 
»> defi nei giovanili anni alti (ludi del- 
” e ““'^'dtfwpline , e minime a 
*» SUflle delle polite Lettere, nelle 
„ quali fece gran nufeita, e applicoffi 
„ alla Filofofia; e nelle Leggi Cano- 
„ mene , e Civili , nella Scrittura Sa- 
„ era , e nella fpecolazione delle cofe 
,, fupeuori • Andò in Roma , e fu si 
« benignamente accolto , che 1 * Emi- 
1, nentiffimo Cardinale di Mondovl li 
»* d'i il «arico di fuo Segretario . Ma 
„ dopo efTere fiato per lo fpazio di 
»i dodici anni con fua gran lode in 
11 quella Cittì , elfendo foprag giunta 
»• l* morte di Gafpare fuo padre , gea- 
„ tiluomo di gran qualità , ritornò 
" f« ria - Scriffe e ftampò : 

„ L idea del Segretario in tinqua 
« Volumi divifa , Tre Volumi di 
» d* ego in diverfe occafionì , 

" r *, ni v arti Signori ferine : tfn Dì - 
»• •‘f T ' a ’fifta il Manta Spirituale di 
„ Marta Reina degli Angioli ; Me- 
ri •** arponi Spirituali [opra la Pagto- 
it *f » 5 morta di Crifle ; Prediche per 
” j. B'omi della Santi gema Triniti , 
n di San Giovanni Batti/la , doli ’ Af- 
„ funzioni, od Incarnatone, della 
n del Corpo di Cri/lo, « dtl 

,, Venir abile Sagrameoto : La calalia 
*1 Dottrina dell' Oratone Dontniea- 
” j a per li fette gior- 

ni ** nella fettimana , per celebrare , * 
» tomunicar ton apparecchia ; Dolora- 
” /* • Gg ervt K.'oni fiora tutti i mem- 
m m 4 dii Corpi di Gec è C fi/lo : L. 

M , w C- 


.* 


id by Google 


17 * 2 U 

„ Cttiri itile ledi di Mari*. Tra- 
„ (luffe in Italiano Giuflmo Tfloriet : 
„ / /i>r» iti '.Padre Girolamo Piatta 
t , Gtfuita , ebt trattano del buono Jla- 
„ to dtUa Religione ; a P t fi ori a di 
„ Loreto in cinque libri feruta dal 
„ Padri Oraz.ro Torfellini , parimente 
„ Gtfuita , Ula quali il Zuctbi ag- 
giunft il 1*11 » Ulrro . Mori nella 
„ fu a patria , il giorno di San Batto- 
’ loinmeo Apollolo , nel ttfji. Vede- 
te Teatro d' \Uomini Letterati 
„ Gbil. 

ZUCCHERO C Taddeo , e Federi- 
gì ) none di due celebri Pittori del 
Ducato d' Urbino in Italia, il primo 
mori nel i \66. d’ anni ìj. dopo d’ a- 
v.y infognato . la Pittura a Federigo 
fuo fratello, lafoiando molte fue ope- 
re imperfette . Federigo diede 1 ’ ulti- 
ma mano alle fue opere , e lavorò 
pei a Firenze pel Gran Duca , e a 
Roma per i Papi , in Francia pel 
Cardinale di Lorena , in Inghilterra 
per la Regina Etichetta ec. Egli fu 
che (labili a Roma , 1 ’ Accademia dei 
Pittori , della quale egli fu il primo 
Capo-. Egli morì nel 1609. d’ anni 


66 . , . 

„ ZOCCOLO C Lodovico ) Faenti- 
,, no, vide nel Seeolo XVII. Abbia- 
,, mo del fuo alcuni Oiatogi . 

„ ZUCCOLO C Vitale ) Veneziano 

Abbate , e Procurator Generale del- 
" la Congregazione dei Camaldoleli 
” di San Michele di Murano nel XVI. 

Seeolo , fc riffe un Difeorfo delle co- 
„ fc miteorolsg'che , e alcuni altri di- 
,, feorfi fopra le 5 d. Concluf. del Taf- 
, fo.ealtreOp. 

ZUERIO Bozornio. lìdi Boior- 

"'zUlNGLIO C Ulrico , o Uldrieo ) 
Curato di Zurigo , e famofo Ereflar- 
ea , che intro luffe in molti Cantoni 
degli Svizzeri il cangiamento di Reli- 
gione , nacque a WilJehaugen nel 
Contado di Toggembourg negli Sviz- 
zeri il primo di Gennaio 1487. Egli 
lece i Tuoi ftulj a Bafilea, a Berna , 
e a Vienna d’ Aullna , e fu ricevuta 
Dottore in Teologia a Bafilea nel 1505. 
dopo d’ avere imparato il Greco , e l 
Ebreo . Si dilli.ife alla prima colle 
fue predicazioni, e fu latto Curato di 
Glaris, poi di Zurigo • Egli predico 
in quell’ ultima Città le novità , -e vi 
(accomandò la lettura dei Libri di 
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Lutero, declamando anche contro le 
Indulgenze, l’ Interceffione, e 1 ’ In- 
vocazione dei Santi , contro il Sacri, 
tizio della Meffa , contro le Leggi Ec- 
clefialtiche , i Voti . il Celibato dei 
Sacerdoti , contro i Digiuni comandati 
dalla Chiefa ec. Dopo d’ aver predica, 
to quella Dottrina a Zurigo per anni 
quattro lenza però innovare alcuna 
cofa contro al culto citeriore , ed ave! 
re difpolto gli fpiriti a riceverlo , fece 
intimare un’ Affenblea dal Senato di 
Zurigo alti 19. Gelttaio tjij. per con- 
ferire coi Deputati dei Vefcovado di 
Coftanza, e d’altri Eccleflaffici , fopra 
la Religione. Fabro,. Gran Vicario del 
Vefc. di Coflanza , e .Zuinglio vi divie- 
tarono alla prefonza de^li Arbitri , no- 
minati dal Senato, il quale, dopo 
quella conferenza , abo'li per editto 
una parte del culto , e delle cerimo- 
nie della Chiefa . I Cattolici , ed i 
Domenicani effendolì opporti ai fuof 
errori , il detto Senato convocò nel 
medelimo anno un’ Afsemblea Genera- 
le , ove Giovanni Fabro , Gran Vica- 
rio della Chiefa di Coltanza , difputò 
in vano per la FeJe Cattolica , ed ove 
i feguaci di Zuinglio avendo prevaluto 
1*1 loro numero , la fua Dottrina fu 
ricevuta colla pluralità dei 'fuffragi m 
tutto il Cantone di Zurigo . Poco 
tempo dopo s* iafr, infero le Immagi- 
ni , li rovefeiarono gli Altari , e s’ abo- 
lirono tutte le Cerimonie deila Chie- 
fa Romana . I Vefcori di Bafilea , di 
Collanza , e di Lofanna per opporti a 

J iuello difordine , fecero tenere a Bafi- 
ea un* Affemblca generale di tutti i 
Cantoni . Giovanni Ecolampafio v’ 
intervenne in favore di Zuinglio , il 
quale noo volle intervenire , e la Dot- 
trina di quello Erefiarea fu condanna- 
ta con un Decreto folenne a nome di 
tutta la Nazione - Ma quei di Berna 
vi fi oppofero , e convocarono un’ al- 
tra Afsemblea nel 1518. ove Zuinglio 
efsenJo piti forte , vi fece ricevere la 
fua Dottrina , che fu ricevuta anche 
da quelli di Bafilea . In quella ma- 
niera i Cantoni di Zurigo, di Schaffa- 
fo, di Berna, e di Bafilea tecero in- 
ficine lega , ed infunarono i loro vici- 
ni per obbligarli ad abbracciare il lo- 
ro partito • Ma i cinque Cantoni di 
Lucerna , di Zug , d’ Uri , d’ Under* 
wall , e di Schwits , tutti buoni 
Cattolici , entrarono armati nelle loro 

ter- 
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terre talmente , che nel ijjt. venn* 
io a battaglia, nella quale tutta l* ar- 
mata di Zurigo fu fatta in pezzi , e 
in cui Zuinglio, che v’ era il Capita- 
no , fu uccifo. Finalmente dopo mol- 
te altre battaglie i Cantoni fecero la 
luce con patto . che ciafcuno facefse 
liberamente gli efercizi della fua Reli- 
gione . Havvi di Zuinglio un Libro 
intitolato : 17 » vero , O {alfa Reti- 
giont , e molte altre Opere Aampate 
in quattro volumi io foglio . Quan- 
tunque quello Erefiarea fofse d’ accor- 
do con Lutero in molte cofe , è però 
a lui contrario in molte altre . Egli 
infegnava , per efempio , 1’ errore dei 
Pelagici l'opra la Grazia, concedendo 
ogni cofa al Libero Arbitrio , e folle- 
nendo , che colle fole forze della na- 
tura Socrate , Scipione , Seneca , Er- 
cole medefimo , e Tefeo , e gli altri 
Eroi , e uomini virtuofi del Paganefi- 
rrto , erano fai vi , e fi erano guadagna- 
ti il cielo colle loro belle azioni . 
Egli foflenea pur anche, che il Corpo 
di Gesù Cri fio non era realmente 
nell’ Eucariflia', e che in quello Sacra- 
mento non fi ricevca , che il pane , 
ed il vino, che Tonificava, fecondo 
lui , e rapprefentava il Corpo di Gesù 
Crifio, al quale l’uomo s’univa fpiri- 
tualmente per la Fede . Dopo che i 
Cantoni Zuingliani fi fono uniti alla 
Repubblica di Ginevra fi fono fatti 
Calvinifii , o pochilfimo differenti dai 
feguaci di Calvino. 

ZUMBO ( Gallone Giovanni ) Cen. 
tilunmo Siciliano, ed uno dei più fa- 
moti Scultori in cera colorita , che Ca- 
ro fiati in Europa , era Siracufano , 
e nacque in quella Città rt\' 1656. do- 
tato d’ un genio firaordinario per le 
bell’ arti , e s’ appigliò principalmente 
alla Scultura , e a vedere di continuo 
le rare Pitture dell* antichità, che fo- 
lio a Roma , e per tutta Italia, onde 
«Rii prefe un gufio fino per quella 
fcienza , eh* egli perfezionò ancora 
Col foccotfo deli’ Anatomia, alla qua- 
le egli s’ applicò con diligenza. Egli 
folea ufare in tutte le fue opere cera 
colorita , cb’ egli preparava d’ una 
maniera particolare . Egli fece crn 
quella cera a Bologna . a Ginevra , a 
Firenze , e à Marfiglia delle opere , 
che parsano per capi d’ ©rere . Si 
t’orlò in Francia nel 1701. ove fu ri- 
cevuto con appIauQ flraordinarj : ira 
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nel tempo che fi afpettavano da lui 
delle nuove opere, mori a Parigi nel 
mefe d’ Ottobre del medefimo anno . 
• Certo Chirurgo Francete dei Souvei 
ebbe nel 170 6. coraggio di dichiararli 
in una Lettera ftampata a Rema per 
autore degli eccellenti lavori di quello 
Siciliano ; ma fu (mentito nelle Me- 
morie di Ttevous del 1707. all’ Ar- 
ticolo XIII. Vegganfi le Memorie 
per fetvire alla Storia Letteraria di Si- 
cilia Tomo 11 . pag. 390. dove fi vedrà, 
eh' egli fi chiamava Gaetano Giulio . • 

ZURITA, vtdi Surita . 

ZUR-LAUBEN ( Beato-Giaeomo di ) 
nipote di Beato Giacomo, di cui par- 
leremo nel feguente Articolo fi diflinfe 
col Ilio valore , e co’ tuoi fervigj nelle 
armate di Luigi XIV. Egli fu fuecefliva- 
mente Capitano , e Maggiore del Regg. 
Tedefco di Furllemberg, Colonnello d’ 
un Reggimento d’ Infanteria Tedefca 
nel ió8j. , e nominato Brigadiere , 
Marefcial di Campo , e Tenente Ge- 
nerale, e Tempre il foto nella fua pro- 
mozione . Egli s’ acquiflò molta glo- 
ria in Catalogna, nell’ Irlanda , nella 
Fiandra, e in Italia, fu ferito nella 
battaglia di SteinKerk, 'egli contribuì 
colla valorofa fua brigata a fidar U 
vittoria di Nerwinde , fece col Con- 
te di Tefsè levar al Principe Eugenio 
il lungo blocco di Mantova, e fu il 
foto degli Officiali Generali , • che ri- 
fpinfe il nemico per bea tre volle nel- 
la famofa battaglia di Hochfiet ne( 
1704. Egli vi ricevette 7. feriti, e 
in. a Ulm nella Svèvia ai 11. Sett. d* 
anni 48. Il Re 1 ’ avea, gratificato nel 
1687- tifila Baronia di Villè nell’ alta 
Alfazra da ritornare alla Corona do- 
po la morte .di Conrado , Baron di 
Zur Lauben , Jfpettor Generale dell’ 
Infanteria nella Divifione di Catalo- 
gna , e del Rcflillon , Brigadiere dell’ 
Arma» del Re ec. che avea ottenuto 
quella Signoria dalla liberalità del Re 
in ricompenfa de’ fuoi fervigj v Luigi 
XIV. ereffe quella terra in' Contado 
nel 1691. Dopo la battaglia di Hoch- 
flet il Re ordirò al Signor Chamillard, 
Mini Aro di Guerra, di fcrivere in que- 
lli termini al Conte di Zur Lauben ; 
Sua Matfld 01’ impone di dirvi , che 
voi farete coni eneo /iella maniera, io » 
tui ella ha imtr.zjone di premiarvi ; 
proturate di guarir toflo , e di 'venire 
a ricevere ptefio la ritotnpenfa de' vo- 
to » Ari 
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Jlri fcgnalati fervi/;/ te. Placido di 
Zurlauben fuo cugino carnale fu elet- 
to Abbate dell’Abbazia di Muri, dell’ 
Ordine di S- Benedetta, negli Svizze- 
ri , I’ anno i68j. Meritò co’ fuoi tra- 
vagli , ed acquiflò il titolo di fecondo 
Fondatore di queft’Abbazia. Lg rifab- 
bricò interamente con gran magnifi- 
cenza , ne accrebbe confìderabilmente 
le rendite per la compra di molte Si- 
gnorie in Ifvevia , e in Turgovia « ed 
ottenne nel 1704. dall’ Imperador Leo- 
poldo per lui , e gli Abbati Tuoi luecef- 
fori il rango, e il titolo di Principe 
del S. Imperio . Mori a Sandegg , uno 
de’ fuoi Caflelli , in Turgovia gli tl. 
di Seti. 173). , 10 'età di 78. anni . 
Abbiamo di lui ; Sfittivi duplex Mu- 
ntili etti 1 , tr O tedi tutta : & Concienti 
Panegftico-'Moraln . Quelle due Op. 
fono Rampate, Il fuo Corpo ripofa 
nella Chiefa Abbaziale di Rhetnaw , 
tra Geroldo I. della Teur-Zur-Lauben, 
Abbate, e Riformator celebre di quella 
Cafa, morto nel 1607. , e tra Geroldo 
11 . della Tour-Zur-I.auben , Abbate 
anch’ egli , e Riflauratore di quell’ 
Abbazia, m. nel'i7j5- Era quell’ ulti- 
mo fratello fecoodogenito dell’, Abbate 
Principe di Muri. La Cafa della Tour- 
Zur-Lauben ha prodotto un gran nu- 
mero d’ altre perfone diflinte nella 
Chiefa , e nello Stato . Ebbe 14. Uffi- 
ziali uccifi al foto fervizio della Frati, 
eia , e poffedette le pritnt cariche del- 
lo Stato nel Cantone di Zug. Beato 
Francefco Placido , Barone di Zur- 
Xauben, oggidì Commendatore dell’ 
drdìne militare di S. Luigi , Luogo- 
tenente Generale dell’ armate del Re 
di Francia, e Colonnello del Reggi- 
mento delle Guardie Svizzere , è ni- 
pote del Conte Beato Giacomo di Zur. 
Lauben , di cui fi i parlato al princi- 
pio di quell’ Articolo . Beato Fedele 
Barone di Zur-Laubeo , fuo nipote, e 
Cavaliere di S. Luigi , Brigadiere dell' 
armale del Re , Capitano nel Reggi, 
mento delle Guardie Svizzere, e Ono- 
rario Straniero dell’ Accademia dell* 
Ifcrizioni , e Belle Lettere . Quelli due 
Vffiziali foflgngono, eoa dilitnzioae , 
I’ onore della lor Cafa. 

ZUR-LAUBEN ( Ofwald di ) era 
dell’antica , ed illullre famiglia della 
Tour.o-Chatillon nel Vaio» , che alla 
fine del XIV. Set. avea prefo il fopran- 
®o»e di Zur-lentn per porli al fìtte 
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ro della perfeetnione de’ Vallefi con- 
tro i Nobili del fuo nome', e ohe i? 
erano ritirati fucceffivamente ne’ Can- 
toni d’ Ury, e di Zug. Dopo d’ effe- 
re flato Capitano di eoe. Svizzeri af 
fervizio de’ Papi Giulio II. e Leone 
X. , e di Miffimi l'uno Sforza, ed’efferfi 
ritrovato alle battaglie di Novara , di 
Ravenna, di Bellinfona ec. pafsò in 
quella qualità nelle armate di Fran- 
cefco I. Re di Francia, dopo la batta, 
glia di Marigeano . Egli fu Maggior 
Generale delle Truppe del Cantone di 
Zug nel mi. nella battaglia di Cap- 
pel , ove Zuinelio fu uccifo, e contri- 
buì molto a fidare la vittoria in quel, 
la memorabile gioraota . Mori a Zug 
nel 1549. anni 7*. dopo d’ avere 
occupato le prime cariche dell® Stato . 
Antonio di Zur- Lauben , fuo figlio , 
Capitano in Francia ai fervizio di Car- 
lo IX. ricevette j. ferite nella batta- 
glia di Dreux . Egli fu della celebre 
ritirata di Meaux-, e fi dillinfe col fuo 
valore , e colla fua fedeltà nel fervizio 
del medefimo Principe in tutte le 
guerre civili , che agitarono il fuo 
Regno . Egli fi ritrovò alle battaglie 
di S. Dionigi , di Jarnae , e di Mon- 
contour, e dòpo d’ avere occupato le 
prime cariche del fuo Cantone , ed 
edere flato impiegato io molte Nego- 
ziazioni imporranti , mori a Zug nel 
1586. d’ anni 81. Havvi una fua Rela- 
zioae d’un viaggio della Terra Santa, 
un’ altra delle turbolenze di Zug av- 
venute nel 1585. ed un’ altra ruriofa 
delle fue campagne . Quelle tre Rela- 
zioni fono manoscritte . Contado di 
Zur-Lauben fuo cugino fu Cavaliere 
dell’ Ordine Regio di S. Michele Lan- 
damwt, cioè Capo del Cantone Hi 
Zug , je Capitano nel Reggimento delle 
Guardie Svizzere folto tl Regno del 
Re Luigi XIII. Dopo d’ aver Servita 
la patria , e la Francia in guerra ,e 
Belle negoziazioni , particolarmente 
per la reflazione delle turbolenze del- 
la Valtellina con molta fua gloria , 
m. a Zug ai 31. Marzo 1619. di anni 
37. Eg'li è Autore di un Trattato flam- 
pato , de Concordi» Miriti , ove dirqo- 
flra, che la tranquillità de’ Svizzeri 
dipende dallo fiabilimento del'a fola 
Religione Cattolica ne’ loro Cantoni . 
Beato di Zur- Lauben fuo primogenita 
fu Lindamtre del detto Cantone , 
Capitano del. Reggimento delle Guar* 
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die Svizzere Cotto Luigi XTIf. Egli 
fu nel 1634. uno de’ tre Ambafciadori 
Catto), mandati a guelfo Monarca per 
concertare i mezzi di porre in (ìcuro 
gli Svizzeri dall’ avvicinamento dell* 
armata del Re di Svezia Guila.o 
Adolfo : egli refe importanti Cervini 
alla patria , e al Cantone di Lucerna , 
1 - il quale in riconofcenza concedette a 

lui , ed ai Cuoi poiferi , il Dritto per- 
petuo di Cittadino della fua Cittì Ca- 
pitale, perché avea concorfo alla falu- 
tc della Repubblica minacciata da una 
rovina univerCale, per la follevazione 
. de' contadini . Egli m. a Zug ai a. 
Maggio i 64 j. d’ acni 66. I Cantoni 
Cattolici gli aveano dato il nome glo. 
rioCo di Paire itila Patria , a di Co~ 
ionna itila Rtlig. Havvi di lui tiri 
racconto di tutte le fue negoziazioni 
dal id»q. fino al 9. Beato Giacomo 
di Zur-Lauben Cuo primogenito era 
Cavaliere Landamme del Cantone di 
Zug , e Capitano Ganetale della Pro- 
vincia libera dell’ Argew . Dopo d’ 
aver militato in Franca , occupò le 
(rrinripali cariche della fua patria,e con- 
tribuì molto collefuefpedizioniafotto- 
tret lerci contadini Collevatì del Cantone 
dijLucerrra nel 1 <53. Quello Cantone , 
ed i Cuoi Confederati della medeftma 
Religione riconofcono dal Cuo valore , 
c dalla fua prudenza nel 1 6-,6. la vit- 
toria di Vilmergen contro que* Hi Ber- 
na , Copra de* quali egli fleffo prete due 
Stendardi , e tre pezzi di cannoni ; 
Mori a Zug ai 11. Apr. 1690. d* anni 
74 - 

ZUSTRO ( Lamberto 1 famofo Pit- 
tore Fiammingo . fu allievo del Ti- 
ntano. Era eccellente sci Pedaggio , 
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e ne’ Coggetti d’ Moria . Vedefi nel Pa- 
lagio Reale il fun rapimento di Pro- 
ferpina . 

ZWINGER C Teodoro ) celebre Me- 
dico nativo di Bafilea , era nipote ma- 
terno di Giovanni Oporino , famofo 
Stampatore . Studiò in Lione, in Pari- 
gi , e in Padova , e ritornò poi io Ba- 
filea , dove infegnò la Lingua Greca , 
poi la Morale, la Politica , e la Me- 
dicina . Mori nel 1588. in età di 54- 
anni . La fua priacipal’ Opera é il 
Ttatta itila Vita umana , eh’ era Ra- 
te cominciato da Conrado Lycoffhene, 
fuo Cuòcerò . La famiglia Zwinger ha 
dati molti uomini illuftri , ed i Cuoi 
discendenti fi fono affai diflinti nelle 
Scienze . Giacomo Zwinger fuo figlio, 
morto nel idio. fu pure un dotto Me- 
dico. Aumentò, e ripulì il Tbtatrum 
Vita bimana, e compofe delle altre 
Opere . Ebbe un figlio nominato Teo- 
doro Zwinger, ebe fu un famofo T eo. 
lego ProteSante , e che fpoib fa Figlia 
di Ruztorfio, il padre . Quefl» Teodo- 
ro Zwinger è anch’ egli Autore di mol- 
te Opere . M. nel 16^1. , I lasciando 
Giovanni Zwinger Profeffore in Greco, 
e Bibliotecario di Bafilea . Abbiamo 
anche di lui varie Op. M. nel iaod- 
Teodoro Zwinger fuo figlio tu Profef- 
fore di Eloquenza , di Fifica , e di 
Medicina a Bafilea , dove m. nel 1714. 
Abbiamo di lui un gran numero di 
Libri Latini , eh* fono (limati . Gio- 
vanni Rodolfo Zwinger , fuo fratello, 
fu Miniltro di molte Chiefe Protefian- 
ti, • Profeffore in Teologia. Mori nel 
1708. Abbiamo di lui pure qugfthe 
Opera . 

ZUYLICHEM . Mi Uygeas. 


Fine del Tomo Settimo. 


Corretto da D. Francefco Gualtieri. 
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